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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al ministero 
: si tratta 
a oltranza 
per hostess 
e stewards 


Trallallvo ad oltranza da' lori pomeriggio al ministero 
del Lavoro por il contralte dogli assistenti di volo. Con 
la modiasiono dal sottosogrotario Pumllia si è iniziato 
l'osamo fra le- parti (oonfodorazioni/ sindacati di calo* 
gerla, Alitalia) sui principali punti della vertenza pro¬ 
posti dallo organizzazioni dèi lavoratori. La Fodorazlono 
unitaria o la Fuiat hanno proclamalo lori 41 oro di scio- 
poro por giovedì o vanordi invitando i lavoratori a ricom¬ 
porrà l'unità attorno al sindacato. Intanto, dopo l'accordo 
di sabato par gii assistanti dall'ATi, da Napoli lari sono 
cominciati a partirò i primi voli. A PAGINA 4 


Avanzano sia il PCF che i socialisti 


le sinistre in Francia 
oltre il 55 per cento 

Rispetto alle legislative dell’anno scorso il guadagno è di sei punti - Accordo 
per il secondo turno - La consultazione riguarda metà del corpo elettorale 


ì)al nostro corrispondente 

PARIGI — I risultati definiti¬ 
vi delle elezioni cantonali che 
hanno avuto luogo domenica 
in 1.848 cantoni per un totale 
di quasi 17 milioni di iscritti 
sono i seguenti; PCF 22,46 per 
cento; Partito socialista 26,96 
per cento; radicali di sinistra 
1,89 per cento; diverse di si¬ 
nistra 3,16 per cento: estreme 
sinistre 0,85 per cento. I par¬ 
titi dì sinistra ottengono dun¬ 
que nel complesso il 52.16 
per cento dei voti e il 55,32 
per cento coi € diversi di si¬ 
nistra ». Rispetto alle prece¬ 
denti cantonali del 1976, che 
avevano costituito il primo 
grande successo delle sinistre 
unite, la differenza è esigua; 
ma rispetto al primo turno 
delie legislative di un anno 
fa le sinistre (anche senza i 
€ diversi ») guadagnano circa 
6 punti. 

Per i partiti di governo, i 
giscardiani (UDF) ottengono 
il 21,14 per cento, i gollisti il 
12,34 per cento, i moderati 
favorevoli alla maggim'anza 
(non si sa bene se gollisti o 
giscardiani) il 10,03 per cento, 
cui si deve aggiungere un 
0,69 per cento dì altre for¬ 
mazioni di destra. Gli ecologi¬ 
sti sono al 0,47 per cento. In 
pratica il blocco governativo 
perde, rispetto al primo tur¬ 
no delle legislative, almeno 
tre punti, essendosi fermato 
stavolta ad un totale dejl ^.5 
per cento contro il 46,5 per 
cento di un anno fa. 

I giornali del pomeriggio, 
i soli in grado di fornire dei 
raffronti, dato che U ministe¬ 
ro degli Interni ha pubblica¬ 
to cifre e percentuali stdtan- 
to verso il mezzogiorno di ieri, 
si limitano a fare oonfrooti 
con le cantonali (id 1973 o 
con quelle del 1976, cioè con 
elezioni dello stesso tipo, sen¬ 
za avvertire rinutilità di lui 
tale sforzo: in effetti nri 
1973. e soprattutto nel 1976. 
le sinistre avevano ottenuto 
grandi successi dovuti alla di¬ 
namica unitaria, per poi fal¬ 
lire il traguardo delle legi¬ 
slative di un anno fa a causa 
delle loro lacerazioni interne. 
A nostro avviso è dunque col 
1978, se si vuol tenere fede al 
carattere politico dato alla 
consultazione di domenica, 
che bisogna fare il raffronto. 
Tanto più (d)e è nel corso di 
quest’anno che sono esplose 
le carenze della politica go¬ 
vernativa sul piano economico 
e sociale. 

Da questo punto di vista, il 
PCP avanza di due punti, il 
PS di oltre quattro punti, men¬ 
tre perdono un po’ di terre¬ 
no i radicali di sinistra, le 
estreme di sinistra e le liste 
< diverse di sinistra ». Comun¬ 
que le sinistre nel loro insie¬ 
me, come abbiamo visto, su¬ 
perano largamente il 50 per 
cento e ritrovano le posizioni 
dei loro anni nù^iorì; e ciò 
malgrado le lacerazioni e la 
crisi deU’unione, che eviden¬ 
temente non hanno indebolito 
il potenziale di consenso po¬ 
polare della sinistra. Anche 
se non si tratta di ma vitto¬ 
ria clamorosa, questo ritorno 
della maggioranza dell’eletto- 
rato sui partiti popolari è un 
segno che non può essere tra¬ 
scurato. c un appello al ritro¬ 
vamento del dialogo per ren¬ 
dere efficaci le lotte, per 
dar loro quello sbocco poli¬ 
tico che manca, è un avver¬ 
timento che viene da qiiesta 
« Francia profonda » ai parti¬ 
ti di governo. 

I c govemati\i » sì stanno 
dilaniando per sapere a chi 
attribuire quel 10,03 per cen¬ 
to di voti andati su liste mo¬ 
derate non meglio definite. I 
golb'sti. con un esiguo 12.34 
per cento, avrebbero perduto 
circa il 9 per cento rispetto al 
1978 e reclamano per aé que¬ 
sti voti. I gL^ardiani, che 
risultano vittoriosi rìspc^ ai 
rivali gollisti, pensano di aver 
fatto una buona operazione e 
che tutto sommato queste ele¬ 
zioni sono la conferma che 
c la Francia è moderata ». Il 
loro ragionamento è il se¬ 
guente: con un 26 per cento 
andato ad un partito sociali¬ 
sta che €.si sto spostando al 
centro ». un 10 per cento fi¬ 
nito sulle ambigue liste mo¬ 
derate e un 21 per cento con¬ 
quistato dairUDF giscardia- 
na, essi v'cdono disegnarsi nel 
paese una grande c forza ri¬ 
formista », vedono cioè rea¬ 
lizzarsi il progetto di Giscard 


d'Estaing, < per una Francia 
governata al centro » e do¬ 
minata dagli strati centrali 
della società, con l’emargina- 
zione a destra dei gollisti e 
a sinistra del PCF. Per ora. 
tuttavia, non si tratta che di 
un progetto. La Francia con¬ 
tinua. fino a prova del con¬ 
trario e fino a scelte del tut¬ 
to diverse da parte del PS. 
a essere un paese diviso in 
due blocchi, con una prevalen¬ 
za della sinistra sulla destra. 

Come nel pomeriggio di ie¬ 
ri si è cominciato ad ammet¬ 
tere da diverse parti (radio. 


quotidiani della sera, com¬ 
menti di dirigenti polìtici), la 
sinistra è andata avanti do¬ 
po la grave battuta d'arresto, 
o addirittura il regresso, del 
1978: e ciò, viste le sue condi¬ 
zioni, non può che essere il 
riflesso del malcontento cre¬ 
scente della popolazione verso 
un governo che non ha man¬ 
tenuto uno solo degli impegni 
presi dopo la sua vittoria nel 
marzo dell'anno scorso. Do¬ 
menica prossima avrà luogo, 
in un migliaio ancora di can¬ 
toni. il secondo turno di bal¬ 
lottaggio. Le sinistre hanno 


Favorevoli a Helmut Schmid! 

1 risultati delle elezioni 

Netto successo della coalizione liberal-socialista del can¬ 
celliere Schmidt nelle elezioni nella Renania Palatinato tradi¬ 
zionale roccaforte democristiana della Germania federale. I 
socialdemocratici ~ secondo i dati definitivi — hanno guada¬ 
gnato il 3,8 per cento a danno dei cristiano-democratici della 
CDU e la FDP è passata dal 5.6 per cento al 6,4. Anche i 
risultati delle elezioni per il Senato di Berlino Ovest sono stati 
positivi -^r i socialdemocratici e i liberali tedeschi, che man¬ 
tengono il governo della città; in queste elezioni la SPD man¬ 
tiene esattamente le posizioni del '75. i liberali aumentano 
deU’l per cento e la CDU dello 0,5, non realizzami però quel 
successo che gli riservavano le previsioni. A PAG. 13 


deciso di favorirsi reciproca¬ 
mente: e cioè i comunisti ri¬ 
tireranno il loro candidato là 
dove quello socialista ha più 
passibilità di vincere, e vice¬ 
versa. Altrettanto faranno gol¬ 
listi e giscardiani fra di loro. 
E forse si vedrà più chiara¬ 
mente il reale rapporto di 
forza tra i due blocchi, che 
naturalmente potrebbe essere 
diverso dal primo turno se vi 
fosse una più alta partecipa¬ 
zione dell’elettorato. 

Per finire, riteniamo dovero¬ 
so soffermarci sul come e 
sul quando l’opinione france¬ 
se è stata informata dei ri¬ 
sultati. n ministero dellTn- 
terno ha comincieto domenica 
pomeriggio a diffondere dati 
fantasiosi su un eccezionale 
afflusso alle urne, che poi 
non si è rivelato tale se è vero 
che le astensioni (34.57 • per 
cento) toccano più di un ter 
zo del corpo elettorale. In se 
condo luogo fino a tarda not¬ 
te non è stato fornito nessun 
dato globale, salvo un avaro 
bilancio verso le 22 su appe¬ 
na un sesto dei votanti, se¬ 
condo cui le elezioni avevano 
registrato una grande stabi- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 



Solo una lieve condanna iiiliionewsi Si: 
al generale per Peteano g‘5i°?3renu 

per la strage di Peteano accusati di aver gravemente 
compromesso le indagini deviandole. Il generale del CC Di¬ 
no Mengareiii è .stato condannato a dieci mesi per un 
reato marginale^. Ma i magistrati e altri protagonisti 
delle indagini sono stati assolti; il PM aveva chiesto la 
condanna di tutti, sia pure dicendo che avevano solo 
peccato di «eccesso di zelo». Il processo si è dunque con¬ 
cluso con una sconcertante sanatoria per gli imputati. 

NELLA FOTO: Il g«n. M«ng«r*lll A PAG. 5 


La propaganda elettorale di Ct^axi rivolta contro il PCI? 


Non fare 
regali alla DC 


Dobbiamo esprimere in 
tutta sincerità la nostra 
grave preoccupazione per 
il discorso con cui Bettino 
Craxì ha aperto, domeni¬ 
ca a Milano, la campagna 
elettorale del PSI. Siamo 
preoccupati non per noi 
stessi ma per la sinistra, 
giacché ci sembra che po¬ 
sizioni come quelle procla¬ 
mate ' al Lirico - regalino 
spazio politico (e non so¬ 
lo pretesti propagandisti¬ 
ci) a coloro che una sini¬ 
stra, unita o no. dovrebbe 
considerare propri avversa¬ 
ri. E lo sono: sia del PCI 
che del PSI. 

ir nocciolo del discorso 
di Craxi è die il PSI, es¬ 
sendo vittima di una sorta 
di complotto dei due parti¬ 
ti maggiori dovrebbe in¬ 
gaggiare la sua lotta coti- 
tro tutti e due questi catti¬ 
vi Golia; non solo per la 
propria soprawiveTiza ma 
per gii interessi generali 
del paese e dell’Europa. 
Ma a ben seguire lo svolgi¬ 
mento del discorso si sco¬ 
pre presto che i due ne¬ 
mici si riducono a uno 


(l’altro si sfuoca), e que¬ 
st’unico è il PCI. E’ diffi¬ 
cile immaginare argomenti 
più pesanti e gratuiti di 
quelli che Craxi impiega 
per dipingerci e per spie¬ 
gare le nostre scelte: si 
va dal riferimento, assur¬ 
do e offensivo, a presunte 
influenze straniere ad in¬ 
sinuazioni sulla natura e 
l’uso del terrorismo, dal¬ 
l’accusa di meschino stru- 
mentalismo (tutte le no¬ 
stre mosse si spiegano so¬ 
lo con la volontà di colpi¬ 
re il PSD alla rappresen¬ 
tazione de] nostro scontro 
con la DC come pura com¬ 
media. 

E’ tr^po dire che si 
tratta di un grosso regalo 
alla DC? Di fatto essa è 
assolta. Ne] discorso di 
Craxi — ed è questa la 
cosa ch« più colpisce — 
mancano nei riguai^i di 
questo partito i capi d’ac¬ 
cusa decisivi; non ci sono 
i fatU, non c’è la sua invo¬ 
luzione grave, non cì sono 
le forze che hanno agito — 
ora subdolamente ora alla 
luce del sole — per far 


fallire la grande speranza 
di una svolta reale; insom- 
ma non c’è la storia del¬ 
l’ultimo anno che d ha po¬ 
sto nella necessità di pro¬ 
nunciare il nostro altolà. 
Non h'è la verità semplice 
che la maggioranza di so¬ 
lidarietà democratica nei 
fatti si era dissolta e che. 
senza dirlo, la DC_ - (che 
ben sapeva deH’rodisponi- 
bilità comunista al massa¬ 
cro strisciante di una gran¬ 
de politica) pensava ormai 
solo a creare le condiào- 
ni a lei più favorevoli per 
un ricambio di politica e 
di maggioranza o per un 
confronto elettorale antici¬ 
pato: e quale miglior stru¬ 
mento. per questa biso¬ 
gna, del veto anticomuni¬ 
sta? 

Ora sembra di c^ire che 
Craxi è molto hritato per 
la possibilità che le ele¬ 
zioni eurc^e non preceda¬ 
no quelle polHìdie. Se è 
cosi, dobbiamo ripeterci. 
Dobbiamo tornare a dire 
che se il suo obiettivo pre¬ 
minente è di evitare questa 
circostanza, può benùsitno 


ottenerlo con un adeguato 
atteggiamento di sostegno 
parlamentare al governo' 
che si sta costituendo. Non 
c’è nessun automatismo 
che renda inevitabile lo 
sciogliinento delle Camere. 
Dì fronte ad un governo, 
sorto sul discrimine della . 
nostra non partecipatone, 
noi cì collocheremo aU’op- 
posizione con l’intento co¬ 
struttivo di impedire invo¬ 
luzioni ulteriori e di con¬ 
quistare conditonì più so¬ 
lide per una reale politica 
di solidarietà che conside¬ 
riamo l’unica idonea agli 
interessi del paese. Che si 
può pretendere di più da 
noi? 

Noi non possiamo capire 
processi politici e soluzio¬ 
ni governative involutivi. 
Anche il compagno Craxi 
deve prenderne atto. Egli 
può discutere e contestare 
la nostra malisi, può ne 
gare che da qualche mese 
la situazione era diventata 
insostenibile (eppure lo di¬ 
ceva anche lui). Ma deve 
fallo con serietà e rispet¬ 
to. E soprattutto ponendo¬ 
si il problema non di im 
qualche effiina’o calcolo dì 
partito ma della necessità 
di contrastare' la cmtrof- 
fensiva conservatrice. Stia 
attento, perciò, a non ripe¬ 
tere Terrore già fatto nel 
passato, quando, stando noi 
nella maggioranza e Uran-- 
do il carro coi massimo di 


lealtà, siamo stali sottopo 
,sti a incredibili esami di 
democrazia e incolpati ad¬ 
dirittura di voler creare un 
• regime > col nostro zelo 
unit^o, e venivamo trat¬ 
tati come un appestato che 
vivesse un’incerta guarigio¬ 
ne e che quotidianamente 
fosse diiamato a ringrazia¬ 
re l’ospite democratico che 
ci aveva ammesso alla sua 
mensa. Si rende conto 
Graxi del vantaggio che 
tutto questo ha dato alle 
forze conservatrici? 

Ora non dovrebbe ripe¬ 
tere lo stesso errore tor¬ 
nando a contestare demo¬ 
craticità, autonomia, affi 
dabilità del PCI perchè non 
abbiamo ceduto ai veti e 
agli aut-aut democristiani 
Chi ha fatto e fa questo 
sbagliò ieri e continua a 
sbagliare oggi: ieri, per¬ 
chè rese più difficile indi 
viduare e battere le forze 
che sabotavano la politica 
di solidarietà portando in 
primo piano l’obiettivo di 
ridimensionare non la loro 
ma la nostra forza; oggi, 
aiutandole a sfuggire al 
giudizio che il Paese deve 
dare sulle loro col^ e sul¬ 
le loro re^nsabilità. E’ 
un eiTLHe grave. Cosi non 
si costruisce un domani 
alla solidarietà democrati¬ 
ca e tanto meno un con- 
frcMito costruttivo e unita¬ 
rio nella sinistra. 


Andreotti presenta oggi b lista dei ministri 

Questa sera un incontro tra le segreterie della DC e del PSI: si chiederà l’astensione socialista 


ROM.A — Questo pomerìggio 
Andreotti presenterà a Pertini 
la lista dei ministri dd tripar¬ 
tito. Nelle stesse ore. la se¬ 
greteria democristiana si in¬ 
contrerà con quella del PSI 
per sondare la possibilità di 
un appoggio estenx) socialisUi 


al governo che sta per nasce¬ 
re (dovrebbe trattarsi — han¬ 
no chiesto sìa Donat Cattin 
che Galloni — di un’astensio¬ 
ne, per tenere in vita il tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI fino al 
prossimo Congre^ nazionale 
della Democrazia cristiana. 


Sindona incriminato 
per bancarotta in USA 


NEW YORK — n banchie¬ 
re italiano Michele SiTXlana. 
fuggito negli Stati UrUti do¬ 
po il noto crack finanzia¬ 
rio, è stato incrimiTiato ieri 
anche dalla magistratura 
ameTlcana per la bancarot¬ 
ta della «Franklin national 
bank». Carlo Bordoni, suo 
sodo in Italia.come alfeste- 
ro. dovrà rispondere da par¬ 
te sua di nuovi capi d’accu¬ 
sa di fronte ai giudici sta¬ 
tunitensi che già Thanno ac¬ 


cusato di truffa e di ban¬ 
carotta fraudolenta 
Il braccio destro del ban¬ 
carottiere latitante, impliea- 
to nel nostro paese anche 
nella nota vicenda della 
«lista dei 500» che esporta¬ 
rono capitali dallltalia, at¬ 
traverso la Finabank, fu ar¬ 
restato Tiel settembre dd '?• 
s Caracas Tiel Venemida da 
dove le autorità statuniten- 
ai chiesero TestnuUmona, 


previsto in autunno). 

Questi dovrebbero essere 
gli ultimi passaggi, prima 
deila presentazione dei gover¬ 
no alle Camere, la quale do¬ 
vrebbe avvenire nel corso del¬ 
la prossima settiinana. L'in¬ 
contro di ieri mattina tra An¬ 
dreotti e le delegazioni di 
DC. PSDI e FRI ha dato, in 
soatonza. vìa libera al presi¬ 
dente incaricato. Difnooltà ci 
sono, e ci saraiun anche nel¬ 
le prossinie ore. pex la spar¬ 
tizione dei mìTùsteri, resa an¬ 
cor più Àfficìle per Tiiigres- 
so nel governo dei sodalde- 
mocratìci (Saragat ha con¬ 
fermato di voler restai^ fuo¬ 
ri) e dei repubbbeani. Sull’in¬ 
contro a tre. il presidente in¬ 
caricato ha fatto diffondere 
una lunga nota, dedicata so¬ 
prattutto alle linee program¬ 
matiche del tripartito, e preoc¬ 
cupata di affermare la «con- 
tinuifd» rispetto al governo 
precedenta — ia partiooUre 


per quanto riguarda Telabo- 
razione del piano triennale 
— e per dire che si vuole 
« taontenere aperto 3 discor¬ 
so di una linea politica che 
ha risposto aUe condizioni di 
emergenza e ai reali interessi 
deOa cemumtà lutzrénaie. qua¬ 
le che sia oggi l’atteggiamen¬ 
to parìamentoTT- di forze po- 
litiehe che m^eme alla DC. 
al FRI e al PSDÌ hàsno la- 
vorato*. 

Dopo Tincantro di Palazzo 
Chigi con Andreotti, il vice- 
segretario DC Donat Cattin e 
il sodaldemocratico Pietro 
Longo hanno invece enfatiz 
zato e interpretato in chiave 
diversa la costituzione del tri¬ 
partito. Donat Cattin ha det¬ 
to che si tratta di un fatto 
di grande rilievo politico, sot¬ 
tolineando T« omogeneità » 
politica e - culturale dei tre 
partiti (un € saldo e perma¬ 
nente gruppo di forze*), e 
proiettando que^ tipo di col¬ 


laborazione non solo nell’im¬ 
mediato ma anche nelle pro¬ 
spettive future. Longo ha ri¬ 
cordato che se il PSI voterà 
contro questo governo si an¬ 
drà certamente alle elezioni 
politiche anticipate, anche se 
— ha osservato — con una 
tbase. e sapendo che cosa 
vogUtrmo fare*. Si tratta — 
ha detto il segretario del 
PSDI — di un'unione dì par¬ 
titi che thanno ideali comu- 
m », di partiti che « hanno 
salpato l’Italia quando gli al¬ 
tri erano stalinisti*; un’unio¬ 
ne nella quale i socialdemo¬ 
cratici sono presenti anche 
per tenere le porte aperte ai 
PSI, fermo restando, però, 
che essi non hanno t bisogno 
dei temporali estivi per sot¬ 
tolineare le loro scelte ideo¬ 
logiche ». E cosi, in un cb’ma 

e. f. 

(Segue in penultima) 


Dietro al dramma un paradosso 

Fame di case 
in un paese 
pieno ^ case 

I recenti sequestri a Roma mettono a nudo gli errori di trentan¬ 
ni di « filosofia » della speculazione - A colloquio con Peggio 


Il dramma delia casa è ar¬ 
rivato, in Italia, al paradosso. 
Alla grande fame di alloggi 
dei meno abbienti, degli immi¬ 
grati, delle giovani coppie, de¬ 
gli anziani, corrisponde una 
traboccante abbondanza di se¬ 
conde e terze case che fa del¬ 
l’Italia — nel campo della edi¬ 
lizia. diciamo così, vacanziera 

— se non il primo certo uno 
dei primissimi fra i paesi dei- 
l’occidente capitalistico. 

E’ sullo sfondo di questo pa¬ 
norama che va inquadrato an¬ 
che il recente < caso » roma¬ 
no del sequestro di alloggi 
sfitti ordinato dal pretore Pao¬ 
ne. E prendendo spunto da 
questo discutibile episodio, 
speculando — anche — sulla 
paura del ceto medio che qual¬ 
cuno voglia attentare alla pro¬ 
prietà. nonché sul dato reale 
della mancanza di case a fitti 
accessibili nelle grandi aree 
metropolitane, si sta creando 
un nuovo polverone — alimen¬ 
talo da notizie spesso defor¬ 
mate, e perfino da dati uffi¬ 
ciali clamorosamente errati 

— che tende a riportare tutto 
il discorso a una sola, antica. 
filosofia: occorre tornare agli 
anni ruggenti della speculazio¬ 
ne € libera * per riavere un 
settore edilizio trainante, per 


€ ricominciare » finalmente a 
costruire case in Italia. E sa¬ 
rebbe come volere ricomincia¬ 
re a dare la droga a un ma¬ 
lato che si sta disintossicando, 
per farlo stare < meglio ». 

Ne parliamo con Eugenio 
Peggio, presidente della Com¬ 
missione Lavori pubblici della 
Camera, che per fare chiarez¬ 
za. per accontentare tutte le 
richieste che stanno arrivan¬ 
do dai vari giornali alla Com¬ 
missione, in questa fase tcal- 
da* del problema-casa, ha con¬ 
vocato per questa mattina una 
conferenza stampa della Pre¬ 
sidenza della Commissione, a 
Montecitorio. 

Molte case, niente case: 
questo dunque è il paradosso 
italiano. Intanto — e Peggio 
fa vedere copia del € Bolletti¬ 
no mensile di statistica » del 
dicembre 1978 — è falso il pre¬ 
supposto da cui si è fmrtiti in 
lutti i commenti di questi 
giorni, secondo cui in Italia 
si costruisce « poco o niente ». 
L’ISTAT. in quel suo bolletti¬ 
no, ha dovuto ammettere che 
i dati da essa forniti sulla 
€ crisi edilizia*, sono privi di 

Ugo Baduet 

(Segue in penultima) 


Operazione antiterrorismo 

Presi a Torino due 
brigatisti con Tanto 
piena di armi e documenti 
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Operazione antiterrorismo della polizia a Torino: due gio¬ 
vani sono stati sorpresi in un bar e curestati. Erano armati 
di tutto punto e uno aveva in mano le chiavi di un’auto. 
Oli agenti si sono dati alla ricerca del veicolo che alla fine 
é stato ritrovato. A bordo, gli uomini della P9, hanno tro¬ 
vato mitra, pistole, silenziatori, fucili di precisione, dinamite 
e una grande quantità di documentL oltre a chiavi di appar¬ 
tamenti e schede di im archivio con molti nomi. I brigatisti, 
molto probabilmente, stavano trasferendo tutto il materiale 
da un covo all’aitro. Gli arrestati sono Raffaele Fiore, di 27 
anni, da Bari, ma residente a Milano e Vincenzo Acella, già 
noto per essere stato coinvolto in una precedente sparatoria 
con la polizia. NELLE FOTO: i due brigatisti arrestati 

A PAGINA 5 


Oggi una 
decisione 
del governo 
sugli sfratti? 

ROMA — Oggi pomeriggo al¬ 
la Camera — con la replica 
del ministro della Giustizia 
Bonifacio a conclusione della 
discussione generale sul de¬ 
creto relativo alla proroga de¬ 
gli sfratti — il governo dovrà 
annunciare se e in quale mi¬ 
sura intende farsi carico del 
dramma delle molte decine dì 
migliaia di inquilini che ri¬ 
schiano di trovarsi senza una 
abitazione. 

Per definire gli orientamen¬ 
ti del governo si sono avuti 
nella giornata di ieri una se¬ 
rie di contatti a,livello Intermi¬ 
nisteriale. ma una decisione 
precisa non è stata ancora pre¬ 
sa neppure sulle dimensioni di 
un eventuale, ulteriore slitta¬ 
mento degli sfratti. E dò mal¬ 
grado le assicurazioni che il 
presidente del Consiglio aveva 
dato domenica scorsa al sinda¬ 
co di Roma, Giulio Carlo Ar- 
gan, nel corso della riunione 
indetta per esaminare la situa¬ 
zione nella capitale alla luce 
della clamorosa e discussa de¬ 
cisione del pretore Paone di 
requisire centinaia di appar¬ 
tamenti sfitti. 

In serata si è appreso che 
il governo si presenterebbe 
alla Camera con un o.d.g. e 
un emendamento. Con To.d.g. 
sì inviterebbero gli enti pub¬ 
blici previdenzidi e le assi¬ 
curazioni ad indicare gli al¬ 
loggi che potrebbero essere 
affittati ad equo canone. Ciò 
per privilegiare nell’as^na- 
zìone delle abitazioni gli 
sfrattati a basso reddito. 
L'emendamento prevederebbe 
una norma a favore degli 
sfrattati per morosità, che 
assicurerebbe un contributo 
per sanare il debito con il pro¬ 
prietario entro ì 60 giorni pre¬ 
visti dal decreto. 

Appare evidente la imper¬ 
corribilità. tecnica e politica, 
della stra^ di una requisizio¬ 
ne generalizzata, stabilita per 
legge, degli appartamenti sfit¬ 
ti come soluzione per amplia¬ 
re il mercato delle locazioni. 
Altra cosa è ima iniziativa che 
valga ad assicurare agli sfrat¬ 
tati gli appartamenti di ri¬ 
sulta degli Istituti case po^ 
lari, e per l’acquisto imniedia- 
to di alloggi già costruiti o in 
costruzione, da parte de^i en¬ 
ti previdenziali che erano sta¬ 
ti autorizzati dal governo ad 
investire (nel quadro del pia¬ 
no decennale per la casa-) in 
cartelle fwidiarie e in opera¬ 
zioni iiTunobiliari a carattera 
speculativo. 

Come ha confermato dome- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


OGGI 


coi pensiero rivolto a Colfogirone 



GIAMO lieti di non esse- 
re tenuti a esprimere 
un giudizio categorico sul 
sequestro ordinato dal 
pretore di Roma dei 530 
alloggi sfitti. Sebbene sia 
chiaro che noi stiamo in¬ 
condizionatamente d a l la 
parte di chi non riesce a 
trovare una casa, con tan¬ 
te che ce ne sono vuote, 
e che avversiamo, non me¬ 
no inamdiztonatamente. 
i grandi costruttori intesi 
unicamente allo sfrutta¬ 
mento e alla speculazione, 
ci pare innegabile che la 
questione sia complessa, 
come ei ha dimostrato do¬ 
menica Giuseppe Fiori 
con esemplare chiarezza, 
ordinata e fluente, nella 
sua nota dojn il telegior¬ 
nale delle 13. Ma tma bre¬ 
ve notizia, letta in matti¬ 
nata su mia RepuiMica », 
intitolata « Furibondi I co¬ 
struttori » ci aveva, a un 
tempo, procurato una sa¬ 
na gioia e precipitato in 
un nero sconforto, e ora 
proveremo a dime il 
perchi. 

Cominciamo dalla gioia. 
Quando i « grandi costrut¬ 
tori » sono m furibondi » 


noi ci ritroviamo imme¬ 
diatamente colmi di leti¬ 
zia. Se ce ne domandia¬ 
mo le ragioni, è per puro 
scrupolo, peraltro del tut¬ 
to superfluo. Se lor si¬ 
gnori sono rabbiosi, noi 
starno felici: i nostri com¬ 
piacimenti essendo sem¬ 
pre figli legittimi e sant 
dei loro furori. La nostra 
regola è semplice: se Pe- 
senti è indignato, noi esul¬ 
tiamo. Non c’è da sba¬ 
gliare. Ma questa volta, co¬ 
me dicevamo, alla nostra 
contenterà si è mischia¬ 
ta una grave pena, quan¬ 
do abbiamo letto che un 
grande costruttore. Calta- 
girone, t stato tra i primi 
a insorgere contro U prov¬ 
vedimento del pretore e 
lo ha ferocemente critica¬ 
to. Se questo Caltagtrone, 
Cumulo, i uno dei ben 
noti fratelli, siamo colti 
dona paura che egli e i 
suoi abbiano ancora biso¬ 
gno di soldi e quando ai 
Caltagirone sono occorsi 
mUiardi. chi glieli ha da¬ 
ti? La Itaìcasse. vale a 
dire i risparmiatori, vale 
a dire noL Adesso si af¬ 
ferma che i Caltagirone 


sono € sotto» per 35 mi¬ 
liardi Dovremo procura¬ 
re loro anche questi, dopo 
le centinaia di miliardi 
che già ottennero al tem¬ 
po di Arcaini? 

Ci diceva Faltro giorno 
un nostro amico metal¬ 
meccanico: *Non so co¬ 
me fare a tirare avanti 
Debbo mantenere la mia 
vecchia madre, ho una 
moglie che non ha lavoro, 
due figli piccoli da tirar 
su. E poi debbo pensare 
anche ai fratelli Collagi- 
rane, che bussano sempre 
a denari. Quando suona¬ 
no. dico a mia moglie: 
’ Maria, se è uno dei fra- 
teUi Caltagtrone, cerca di 
convincerio a ripassare’. 
Ma tu capisci che adesso, 
se gli occorrono ancora 
35 mUiardi, come faccia¬ 
mo a non procurargUeli?*. 
Il nostro amico ci ha con¬ 
vinto. Poveri fruttili Cal- 
tagirone. ci fanno pena, 
e desideriamo sappiano 
che anche noi. nei nostro 
piccolo, una sommetta 
Vabbiamo già pronta, più 
che altro, come si dice, 
per tenerli su. 


K 
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E’ a Roma il punto più alto della ' crisi degli alloggi 


Una città a misura di speculatore: 
nasce qui il problema della casa 


fv; 


Un convegno a Bari sulVemarginazione minorile 


- > » ■” 
V 


Bèrché tanti ragazzi 
diventano «topini»? 


Esistono 4 nìilioni di vani, ma gran parte non viene messa sul mercato - Il sequestro di .530 appar-> Così vengono chiamati i piccoli ladruncoli • Alcune indicazioni importanti che riguarda- 
tamenti ha funzionato da acceleratore dei problemi - Come è stato guidato il boom edilìzio no la scuola, la famiglia e il ruolo degli enti locali - Un problema non solo meridionale 


E cosi, nel giro di tre^quat- 
tro giorni, l'hanno serperlo 
tutti: il problema della casa 
per tanti — per troppi — è 
un dramma, la questione del¬ 
le abitazioni è vecchia o in¬ 
cancrenita, la situazibne del' 
mercato alloggiatlvo disastro¬ 
sa, gli sfratti tanti, gli ap¬ 
partamenti vuoti anche o Ro¬ 
ma è nell’occhio del ciclone. 
Ci si trova ma non soltanto 
perchè è qui che il pretore 
ha deciso il sequestro di 530 
appartamenti (e d’altra par¬ 
te non è ' un caso che sia 
successo qui e non altrove). 
E’ un «ciclone» che sta nel¬ 
le cose, nella storia, e nel 
presente, di questa città, il 
sequestro insomma è stato 
solo un < acceleratore > dei 
problemi. 

Allora parliamone, ma se¬ 
riamente. di questa Roma, 
dando anche un volto alle ci¬ 
fre, uno spessore ai proble¬ 
mi, una storia a questi dram¬ 
mi. La < fame di case », in¬ 
tanto, c’è? cos’è? chi la espri¬ 
me? C’è, eccome. C’è perchè 
ci sono migliaia di famiglie 
costrette a coabitare forza¬ 
tamente (due, tre nuclei in 
un appartamento, una wnvi- 
venza coatta, spesso insop¬ 
portabile). C’è perchè ci so¬ 
no le famiglie che vivono in 
case inadatte, scantinati, al¬ 
loggi umidi e malsani (quanti 
sono? è difficile dirlo, ma 
a migliaia da mesi e mesi 
fanno la fila sotto l’assesso¬ 
rato al patrimonio del Ck)mu- 
ne per avere un’abitazione ci¬ 
vile). C’è perchè ci sono le 
nuove famiglie, le giovani 
coppie che si formano e che 
sono ogni anno più di 15 mi¬ 
la: e di queste solo una pic¬ 
cola parte può fissare la pro¬ 
pria residenza a Roma men¬ 
tre i più sono costretti ad 
« emigrare > nei comuni vi¬ 
cina 

Sono in tanti insomma i 
senza casa (60 80 mila anche 
se il conto è approssimativo 
e difficile): e a questi biso¬ 
gna aggiungere coloro che 
stanno per perderla, gli sfrat¬ 
tati che sono altre migliaia (2 
mila subito, altri 6 mila pre¬ 
sto e ancora 20 o 30 mila in 
attesa di sentenza). E’ qui 
che nasce il bisogno, è que¬ 
sto lo «stomaco» che ha fa¬ 
me. Ceti sociali poveri, tanti 
disoccupati, tanti pensionati, 
tanti giovani in cerca di la¬ 
voro, e chi un posto ce l’ha 
non guadagna certo milioni. 
Una indagine condotta dal 
Campidoglio ha accertato che 
rSO per cento delle famiglie 
in cerca di alloggio ha un 
reddito inferiore ai 6 milioni, 
una percentuale elevata gua¬ 
dagna ancora meno. 

Ebbene ora sappiamo un 
po' meglio quale è la doman¬ 
da. Passiamo a vedere !’« of¬ 
ferta >: nella capitale esisto¬ 
no 870 mila abitazioni, per 
un totale complessivo ette 
sfiora i quattro milioni di 
stanze. Più di un terzo di 
questo patrimonio è stato rea¬ 
lizzato tra il ’62 (l’anno sto¬ 
rico del piano regolatore ge¬ 
nerale) e il ’76, Nell’epoca 
del boom edilizio a Roma si 
sono costruiti 30-35 mila ap¬ 
partamenti l’anno legalmen¬ 
te. e chissà quanti altri fuori 
legge, nelle borgate abusive 
della periferia più estrema 
della città. Poi, con gli anni 
’TO è arrivata la crisi, e i 
cantieri si sono più che di¬ 
mezzati. Ma non è successo 
solo questo, o meglio questa 
non è che la faccia quanti¬ 
tativa del problema. C’è an¬ 
che quella qualitativa: appar¬ 
tamenti sempre più grandi 
(la media è di sei vani per 
ogni abitazione), appartamen¬ 
ti sempre più lussuasi. 

Oggi ci troviamo nel mo¬ 
mento più alto di questa con¬ 
traddizione: la forbice è com¬ 
pletamente divaricata, da u- 
na parte una domanda so¬ 
cialmente precisa di case a 
basso prezzo (una domanda 
d’affitto e non d’acquisto) e 
daH'altra poche case, troppo 
care, tutte in vendita. 

E' in un quadro già segna¬ 
to dalle storture che si inse¬ 
risce anche relemento nuo- 
\o: le manovre contro l’equo 
canone. Il mercato degli af¬ 
fitti subisce per mesi una 
estrema rarefazione, gli an¬ 
nunci scompaiono, le offerte 
nascondono sempre nuove 
< trappole ». si moltiplicano 
gli « uso ufficio » c gli « am¬ 
mobiliati ». Con l’entrata in 
rigore della legge poi più 
nulla, o quasi: case in affit¬ 
to se ne trovano pochissime, 
in nessun caso poi l’eqiio ca¬ 
none è pienamente rispetta¬ 
to. Cresce, ma non allo stes¬ 
so ritmo, il mercato delle 
\iendite; chi può permetter¬ 
selo (e parliamo delle grandi 
inùnobiliari. non certo dei 
piccoli privati) congela com- 
^etamente il patrimonio: non 
affitta né vende, attende 
semplicemente tempi miglio¬ 
ri. L’imboscamento è reale, 
l'aggiotaggio è un fatto con¬ 
creto. E sotto a tutto que 
sto c’è la mina degli sfratti 
tante volte rinviati e che a- 
desso arrivano tutti assieme. 

S’intrecciano. insomma. 
p roble mi strutturali e mano- 



ROMA — I palazzoni a 10 piani in un quartiere popolare 


vre contingenti, come allo 
stesso modo si mescolano di 
necessità rispo.ste program¬ 
matiche ed emergenza. Si 
scopre, allora, che il dram¬ 
ma della casa nasce da lon¬ 
tano: da come in tutto il 
Paese (ma a Roma in par¬ 
ticolare) i governi e le am¬ 
ministrazioni locali democri¬ 
stiane hanno « pensato » c ge¬ 
stito la politica deiredjlizia, 
da come le grandi città sono 
cresciute, dai meccanismi 
stessi dello sviluppo urbano. 
Ogni volta che a Roma ri 


scoppia il < problema casa > 
(è successo per i baraccati, 
è successo per le borgate, 
ma anclie per il verde che 
manca, per lo spazio che non 
c’è) non è allora esercizio 
retorico o « giustificazioni¬ 
smo* tornare indietro e guar¬ 
dare le colpe di chi. per pro¬ 
prio tornaconto, ha dato sem¬ 
pre carta bianca ai « palaz¬ 
zinari ». Perchè mettendo gli 
occhi su un passato non lon¬ 
tano si riscopre che nella ca- 
nitale il motore dello Svilup¬ 
po è stato la rendita paras¬ 


sitarla. ci si ricorda che chi 
ha disegnato il piano regola¬ 
tore. chi ha tracciato le stra¬ 
de (p immancabilmente I no¬ 
mi sono quelli di sindaci de¬ 
mocristiani) l'ha fatto per 
calcolo di parte. Un asse via¬ 
rio qui. un centro di servizi 
li, hanno moltiplicato per mil¬ 
le il valore dì certi terreni. 
La speculazione edilizia (co! 
suo contraltare di abusivismo 
e di baracche) ha disegnato 
e fatto questa città: s’è co¬ 
struito riempiendo di cemen¬ 
to tutto, si sono fatti i quar¬ 


tieri di palazzine alla Bal¬ 
duina e quelli di alveari sul¬ 
la Tuscoiana, si sono cancel¬ 
lati i parchi. E in quegli 
stessi anni si son lasciati mo¬ 
rire 1 programmi di edilizia 
economica e popolare, tanto 
faraonici da apparire subito 
più propagandistici che rea¬ 
listici. Qualcuno ha detto che 

10 sviluppo di Roma porta 

11 segno di un non governo 
della città: il caos potrebbe 
farlo pensare, ma non è co¬ 
si. Un governo c'è stato, que 
sta città ha avuto un pro¬ 
getto. è cre.sciuta secondo u- 
na logica: è quella dell’in- 
treccio tra rendita e interes¬ 
si politici, che è riuscita per 
decenni anche ad aggregare 
attorno a .sé un blocco so¬ 
ciale maggioritario, una rete 
di piccoli e grandi interessi 

E’ a que.sti vecchi mali 
che bisogna rispondere (e dei 
passi si sono fatti: la va¬ 
riante per le borgate, gli In¬ 
terventi nel centro storico, la 
realizzazione di nuovi servizi 
sociali, il varo, tra poco, del 
primo plano poliennale d’at-‘ 
tuazione per l’edilizia) e con¬ 
temporaneamente anche alla 
emergenza di oggi. Guardan¬ 
do alla città, non certo ai 
tanti interessi particolari che 
qualcuno sta tentando di ri¬ 
tessere assieme. 

Roberto Roscani 


< Topini » chiamano a Bari i ladrun¬ 
coli della città.-11 vocabolo è riecheggia¬ 
to una volta sola nel convegno sulla pre- 
vénzione della devianza minorile che ha 
visto riunito su iniziativa ' dell’Ammini¬ 
strazione comunale, un pubblico appas¬ 
sionato e attento, numeroso oltre ogni 
aspettativa,.Non si parlava tanto di «to¬ 
pini » quahtp di come far si che < topini » 
non si diventi. Una scelto tesg giusta¬ 
mente a Incentrare la ricerca degli in¬ 
terventi. non .sul recupero (concetto, si 
è detto, in sé ghettizzante), quanto su 
quel generale intervento sociale che può 
garantire effettivamente la lotta all’emar- 
glnazione. perché rivolto a tutti i fan¬ 
ciulli e agli adolescenti. Il convegno si 
svolgeva mentre, a poca di.stanza, Zac- 
cagnini parlava, in termini duri, dei co¬ 
munisti. Eppure in quel dibattito, voluto 
unitariamente dal consiglio comunale, 
prevaleva la ricerca comune su un tema, 
quello deH’emarginazionc. in cui l’elabo¬ 
razione del movimento operaio e quella 
del « solidarismo cristiano » trovano sin¬ 
tomaticamente momenti fondamentali di 
convergenza. 

E’ possibile rendere diffusa e comune 
la coscienza del meccanismo di emargi¬ 
nazione che colpisce i ragazzi, unifican¬ 
do la cultura .sull’esclusione? Il conve¬ 
gno di Bari è stato in tal sen.so un’effi¬ 
cace testimonianza. Né è un ca.so die 
al centro del convegno sia stata la di¬ 
mensione dell’ente locale, la necessità di 
superare la politica clientelare — sotto¬ 
posta, e non soltanto da parte comunista, 
a dura critica — per arrivare a un in¬ 
tervento democratico e unitario che ab¬ 
bia il suo centro nell’attività di quartie¬ 
re, in un effettivo potere dei consigli di 
circoscrizione. 


" 11 decentramento di poteri avvenuto 
con le leggi recoiili elimina, per cosi di¬ 
re. un equivoco della nostra vita sociale: 
l’interlocutore, l’Ente locale, risulta chia¬ 
ro e univoco per ogni intervento di pre¬ 
venzione. Se è la società che emargina, 
deve essere ancora la società ad acco¬ 
gliere l’emarginato. Ma i vecchi mecca- 
. nismi possono risultare duri a morire. 
Non si tratta soltanto di decentrare, ma 
• di intervenire in modo diverso. 

La permanenza nella strada di gran 
parte del tempo libero dei ragazzi; la 
traumatizzante esperienza del lavoro pre¬ 
coce die non educa all’attività produt¬ 
tiva, ma piuttosto estranea da essa e 
impe<lisce uno effettiva qualificazione; 
le carenze di .strutture .scolastiche ade¬ 
guate sono state individuate nel conve¬ 
gno come motivi centrali del disadat¬ 
tamento. Sono queste, ha detto nella sua 
relazione Vittorio Tanzarella. presidente 
della commissione consiliare sui proble¬ 
mi della solidarietà sociale, le cause 
prevalenti che arrestano o dLstorcono i 
processi di socializzazione e di sviluppo 
della personalità, .soprattutto nei .sogget¬ 
ti non dotati di particolari capacità di 
recupero, compensazione, adattamento. 

Battersi per la scuola a pieno tempo, 
aprire la scuola al territorio, rendere 
effettivo l’inserimento nella scuola dei 
ragazzi in difficoltà interpretando nel 
modo più ampio le norme che consen¬ 
tono questa integrazione: dar vita a cen¬ 
tri giovanili di circoscrizione con strut¬ 
ture aperte a tutti i giovani: combattere 
il ricovero in istituto predisponendo reali 
alternative che coinvolgano le famiglie 
e utilizzando tutte lo strutture esistenti: 


queste le indicazioni fondamentali emer¬ 
se dal convegno. 

• La tematica non riguarda soltanto 1 
grandi agglomerati urbani del Mezzo¬ 
giorno, ma trova certamente In questi 
una realtà sintomatica ccn cui misurar¬ 
si. Resta aperta, e anche acuta, la pole¬ 
mica sulle forme di gestione dell’inter¬ 
vento (non a caso, una delle questioni più 
controverse è risultata quella di coope¬ 
rative giovanili di gestione dei servizi 
culturali e ricreativi, apertamente av¬ 
versate da una parte dei democristiani), 
come pure sul modo di utilizzare gli oiic- 
ratori sociali che si rifiutano complessi¬ 
vamente es.si stessi di essere strumento 
.per il riprodursi dei vecchi meccanismi 
clicntelari. Resta aperto, e si è rivelato 
a momento esasperato, l’equivoco sulle 
responsabilità di una non meglio iden¬ 
tificata « classe politica * mentre .si trat¬ 
ta in concreto del modo di gestione di 
un determinato comune, dei ritordi di 
governo neH’applicazione delle leggi, 
delle inadempien7.e di una gestione re¬ 
gionale (in Puglia non esiste ancora la 
legge regionale sul diritto allo studio). 

Ma parlare del disadattamento giova¬ 
nile non è parlare di cose diverse dalle 
scelte politiche. Anclie dal convegno di 
Bari emerge che non vi è divisibilità 
tra politica generale di rinnovamento 
e intervento specifico per la prevenzione 
del disadattamento giovanile, bensi che 
partire da questo è uno dei modi per ag¬ 
gredire il sottosviluppo e l’emarginazio¬ 
ne. per discutere della questione meri¬ 
dionale non solo in termini di incentivi, 
ma di scelte generali, nazionali, per uno 
sviluppo finalizzato all’uomo. 

Giglia Tedesco 


Si laurea oggi uno studente ogni dieci 


ROMA — Nell’università di 
Roma, contemporaneamen'e 
a un costante incremento di 
iscritti, si è registrata una 
altrettanto costante diminu¬ 
zione dei presalari: quanto si 
rileva dalla lettura di un 
opuscolo edito dalla stessa 
università. La spiegazione 
del fenomeno fornita dalle 
fonti ufficiali è sconcertante 
ma semplicissima: l’incre¬ 
mento del numero degli iscrit¬ 
ti è dato fondamentalmente 
da figli di lavoratori dipen¬ 
denti; questi, a causa del 
meccanismo distorto della ri¬ 
levazione e del prelievo fi¬ 
scali, risultano quasi sempre 
cssete in possesso di un red- 
d to superiore ai limr.’ sta 
L’’iti per ottenere il p^esi- 
lano. Chi riesce ad ottener¬ 
lo e, nella maggior par>e dei 
fusi, figlio di lavoratori au¬ 
tonomi. cioè di coloro che 

— è scritto nell’opuscolo — 
€ godono di redditi difficil¬ 
mente accertabili ». 

In altre parole, capita re¬ 
golarmente che il figlio del 
metalmeccanico sia conside¬ 
rato troppo « ricco » per po¬ 
ter ottenere l’assegno di stu¬ 
dio (dalle 250 alle 500 mila 
lire annue), mentre il figlio 
del professionista riesce spes¬ 
so a farselo riconoscere. 
Anche in questo caso, dun¬ 
que, l’evasore riesce non so¬ 
lo a farla franca, ma addi¬ 
rittura ad essere premiato. 

• • • 

Di presalari si occupa an¬ 
che. da un altro punto di 
osservazione, una recente ri¬ 
cerca di una giovane € con¬ 
trattista > dell’ateneo rata- 
nese. Rita Cavallaro (L'n.so 
dell’università - Gli studen¬ 
ti di una facoltà meridion.'ile 

- Ed. Il Mulino). Essa di¬ 
mostra. con ricchezza di da¬ 
ti difficilmente confutabili, 
che nella facoltà presa in 


Una università 
di massa 
senza le masse? 


’ esame (Scienze politiche a 
Catania) ben il è6'^o di co¬ 
loro che, avendone diritto, 
avevano ottenuto il presala¬ 
rio. hanno abbandonato gli 
studi al termine del primo 
anno di università, molti (il 
29%) senza ■ sostenere nep¬ 
pure un esame. 

Il presalario, dunque, ot¬ 
tiene ben magri risultati sul¬ 
la linea del diritto alto .stu¬ 
dio. Tanto che l’autrice cel¬ 
la ricerca può giungere alla 
conclusione che in quella fa¬ 
coltà del Mezzogiorno, l’as¬ 
segno di studio funge essen¬ 
zialmente da « sussidio di 
disoccupazione » post-diploma 
per una rilevante percen¬ 
tuale degli studenti i.scritti 
al primo anno. Sarebbe in- 
fine questo, dunque. !’« uso 
dell’uiùversità » cui allude 

il titolo della ricerca. 

• * • 

A Catania come a Roma 
— e come nella maggioranza 
degli atenei italiani, del re¬ 
sto — la percentuale di co¬ 
loro che arrivano alla lau¬ 
rea in regola con il piano 
di studi non suoera il 10% 
degli iscritti. Una massa 
enorme di giovani giunti 
agli .studi universitari si di¬ 
sperde. arretra, rinuncia pri¬ 
ma di giungere al traguar¬ 
do prefissato. Quale conse¬ 
guenza questa .situazione de¬ 
termini sull’impeano. sidia 
disponibilità, .sugli orienta¬ 
menti stessi di centinaia e 


centinaia ' di ' migliaia ' di 
giovani- non c’è statistica 
che lo possa indicare. Ma è 
presumibile che le conclu¬ 
sioni da trarre debbano es¬ 
sere allarmanti. 

Siamo ben lontani, eviden¬ 
temente. dall'obiettivo del- 
l‘< università di massa e qua¬ 
lificata » indicato anche nel¬ 
le settimane scorse dai pro¬ 
grammi delle liste unitarie 
di sinistra. Innanzitutto per¬ 
chè questa istituzione, che 
appare a prima vista ultra¬ 
congestionata, è — come no¬ 
ta in conclusione del suo la¬ 
voro Rita Cavallaro — «uno 
università di massa senza 
massa ». Già nei primi anni 
si vede con chiarezza che 
solo una piccola minoranza 
degli iscritti frequenta re¬ 
golarmente i corsi. Negli ul¬ 
timi anni, poi, a causa del 
grande numero di abbandoni. 
« si può dedurre — sono sem¬ 
pre parole della ricercatrice 
catanese, valide certamente 
anche per la maggioranza 
degli atenei italiani — l’e.si- 
stenza di un rapporto nume¬ 
rico docenti-studenti pari a 
quello delle più rinomate 
università straniere ». 

In secondo luogo perchè 
non può essere qualificata 
una istituzione che resoinge 
negli anni qua.si il 90% dei 
giovani che vengono a con¬ 
tatto con es.sa. 

O « * 

Le decine di miliardi che 


ogni anno si spendono sotto 
forma di presalari, rappre¬ 
sentano dunque per la col¬ 
lettività investimenti alta¬ 
mente improduttivi. Capita 
sovente, come sì è visto, che 
i * capaci e i meritevoli > di 
cui parla la Costituzione non 
.siano affatto tra i beneficia¬ 
ri del contributo. E capita 
anche che l’assegno sia rico- 
nosciuto,',à chi non ha piai 
pensato di proseguire negli 
stùdi. C’è chi. ottenuto il di-' 
ploma. trovandosi nell’im¬ 
possibilità di trovare un’oc¬ 
cupazione adeguata, comincia 
intanto a ritirare que.sto « re¬ 
galo », in attesa di una mi¬ 
gliore sistemazione. 

La conclusione che trae 
l’opuscolo dell’università di 
Roma è che « non esistono 
.strade facilmente praticabili 
per soddisfare equamente il 
diritto allo studio. Tuttavia 
si dovrebbe tendere a rea¬ 
lizzare una politica che con¬ 
senta Tincremento dei servi¬ 
zi piuttosto che degli assegni 
in denaro, anche oerchè sol¬ 
tanto attraverso l’erogazione 
di servizi si raggiunge la 
massima certezza delTimpie- 
gn dei fondi per fini di 
studio ». 

E’ l’unica conclusione ra¬ 
gionevole. E’ certo, questa, 
una via da percorrere con 
prudenza e gradualità, non 
per colpire con l’intervento 
del € moralizzatore » chi fin 
qui ha utilizzato anche que¬ 
sto margine di c assistenza » 
offerto dal sistema scolasti¬ 
co. ma per garantire dav- 
vero. net fatti, il diritto allo 
studio ai figli dei lavoratori, 
che ancora oggi, a dieci anni 
dal ’68, sono solo il 15 per 
cento degli universitari. 

Dario Venegoni 


/ 

Assemblee nelle fabbriche milanesi durante gli scioperi per il contratto 

Gli operai discuto no del terrorismo 
coi giudici colleghi di Alessandrini 

Bisogna fare di più, non bastano le manifestazioni « a caldo » dopo gli atten¬ 
tati: - 1 lavoratori, della Marcili: ristabilire la credibilità delle istituzioni 


MILANO — Operai in tuta 
nel grande salone della men¬ 
sa della < Ercole Marcili » di 
Sesto San Giovanni e. al ta¬ 
volo della presidenza, accanto 
ai membri del consiglio di 
fabbrica,-un collega di Emi¬ 
lio Alessandrini, il magistrato 
assassinato a Milano dai ter¬ 
roristi il 29 gennaio scorso. 
Gli operai presenti sono óltre 
un migliaio e c’è anche un 
Tolto gruppo di impiegati. 11 
sostituto procuratore è Fabio 
Viparelli. L’assemblea è stata 
convocata per discutere sul 
temi della letta al terrori¬ 
smo. Se ne parla con vivacità 
e con passione dalle 8.30 alle 
10.30. 

Sono ore di sciopero per il 
rinnovo del contratto dei me¬ 
tallurgici, ma la FLM di Se¬ 
sto. d’accordo coi lavoratori, 
ha deciso dì utilizzare queste 
due ore per una riflessione 
su un argomento che. pur¬ 
troppo. è più che mai di 
scottante attualità. Analoghe 
assemblee, da ieri a mercole¬ 
dì. si svolgeranno in parec¬ 
chie altre fabbriche. In o- 
gnuna di esse magistrati e 
operai dibatteranno assieme 
per capire meglio la natura 
del terrorismo, per conoscere 
meglio il nemico che hanno 
di fronte, per affinare meglio 
gli strumenti per combatter¬ 
lo. 

Le fabbriche In cui. duran¬ 


te le ore di sciopero, si svol- j 
geranno le assemblee sono, 
oltre alia Ercole Marelli. la 
Falck Unione, la Magneti Ma¬ 
relli. la Falck Concordia.. la 
Falck Vittoria, la Breda 
Termo, la Italtrafo, la Breda 
Sidenu-gica, la Elettrocondut¬ 
ture, la Leghe Gorla. la Ma¬ 
gneti Marelli « A ». la Sie¬ 
mens Elettra, la Breda Fuci¬ 
ne. A ciascuna di esse, come 
si è detto, prenderà parte un 
magistrato della Procura di 
Milano. 

Perché queste assemblee e 
perché in questi tre giorni? 

« Bisogna fare di più — spie¬ 
ga il compiagno Laudinì. della 


FLM — noi siamo andati in 
piazza dopo ogni grosso at¬ 
tentato e abbiamo dato vita a 
imponenti manifestazioni. La 
nostra risposta è stata sem¬ 
pre pronta. Guai se non ci 
fosse stata: ma la manifesta¬ 
zione immediata, che pure è 
di importanza essenziale, ci è 
parsa insufficiente. Vogliamo 
capire meglio e discutere di 
questo tema non soltanto ”a 
caldo”, dopo il ”morto del 
giorno prima”. Anche per ri¬ 
cordare il giudice Emilio A- 
lessandrini, che era un ma¬ 
gistrato democratico e anti¬ 
fascista. ci è sembrata insuf¬ 
ficiente una commemorazione 


Bologna : ì giornalisti 
contro il terrorismo 

BOLOGNA — I giornalisti non si piegano alle intimidazioni 
del terrorismo. E’ questa la prima risposta venuta daU'as- 
semblea « aperta » che ha raccolto ieri mattina. neU’auIa 
del Consiglio regionale deirEmilia-Romagna. un largo nu¬ 
mero di giornalisti e di rappresentanti di associazioni regio¬ 
nali della stampa, insieme ad amministratori, dirìgenti poli¬ 
tici e sindacali, delegazioni di consigli di fabbrica e di aziende 
pubbliche, giovani studenti. Erano presenti anche tre fratelli 
di Orezlella Fava, la sventurata lavoratrice uccisa nell’at¬ 
tentato che ha distrutto coi fuoco la sede del sindacato gior¬ 
nalisti deU'EmUia-Romagna e delie Marche. Hanno parlato 
tra gli altri i] presidente della FNSI Murialdi. il presidente 
del Consiglio regionale Gerre. il presidente della giunta re¬ 
giomale Turcl. 


Dopo le miti condanne di Trento per la violenza alla handicappata 


Quando la giustizia è più indietro dei tempi 


Vasto cordoglio 
per la morte 
di Giuseppe Berti 

Il presidente della Repub¬ 
blica. Sandro Pertint. ha in¬ 
viato alla famiglia Berti il 
seguente telegramma: «Ad¬ 
dolorato per la scomparsa 
di Giuseppe Berti, amico ca¬ 
rissimo. personalità della 
lotta antifascista e della Re¬ 
sistenza. esprimo ai familia¬ 
ri sentimenti di commossa 
partecipazione ». 

Numerosi altri messaggi 
di cordoglio sono pervenu¬ 
ti al familiari di Beni. Tra 
gli altri quelli di Fanfani, 
Ingrao, NennU Lama, Bu- 
falinU ReichUn. Tonorella, 
Guttuso, Garin. Luporini, 
Terracini, Keracclni, Man¬ 
cini e I^etro Longa 

lèi moglie di Giusepfie 
Beni, Baldlna Di Vittorio, e 
le figlie Vinca e Silvia, com¬ 
mosse per le espressioni di 
cordoglio e di solidarietà ve¬ 
nute da personalità della po¬ 
litica e della cultura, da com¬ 
pagni ed amici, neu'imposst- 
bllità di rispondere personal- 
' mente, esprimono a tutti ' 
la loro profonda gimUtudlna. 


Dal Mstro corrìspoideatc 

TRENTO — I giudici del tri¬ 
bunale di Trento hanno im¬ 
piegato cinque ore di camera 
di consiglio per emettere una 
sentenza per i noti fatti del 
Tesino Le pene inflitte ai no¬ 
ve imputati, accusati di aver 
ripetutamente abusato di una 
ragazza veneta handicappata 
di 24 anni, sono estremamen¬ 
te miti e variano da un massi 
mo di tre anni a un minimo 
di undici giorni di carcere. 
In tutto 12 anni di fronte ai 45 
richiesti dal PM. 

Con queste lievissime con¬ 
danne. Si è cosi chiuso il pri¬ 
mo capitolo giudiziario — la 
pubblica accusa ha già prean¬ 
nunciato il ricorso — su una 
vicenda che ha profondamen¬ 
te diviso l’altopiano de] Tesi¬ 
no e l’opinione pubuiica di tut¬ 
to il Trentino: da una parte 
1 movimenti delie donne, le 
forze progressiste, gli am¬ 
bienti culturali, daU’altra un 
ampio fronte giustificazioni- 
sta. alimentato e sorretto da 
una retriva ed iniqua conce¬ 
zione della donna e di un 
suo rapporto subalterno nella 
società trentina. 

Sin daU’lnizio la stessa in¬ 
dagine giudiziaria e l'opera 
di informazione portata avan¬ 
ti dalle donne al sono scon¬ 


trati con un solido muro di 
omertà, costruito da quanti 
hanno avuto interesse a far 
passare un elementare atto di 
giustizia come una astone per¬ 
secutoria nei confronti di tut¬ 
ti gli abitanti del Tesina 

Per tanti eminenti perso¬ 
naggi civ-.li e religinsi. la po¬ 
vera ragazza « usata » come 
una cosa per quattro giorni, 
avrebbe provocato i bravi ra¬ 
gazzi stimolando le loro fanta¬ 
sie erotiche. E accenni di que¬ 
sto tipo non sono mancati 
neppure nelle arringhe degli 
avvocati difensori, che sono 
arrivati al punto di accusarla 
di « tendere, nel periodo di ec¬ 
citamento di tipo maniacale, 
airavventura e alle fantasti¬ 
cherie erotiche»! Questa te¬ 
si. almeno in parte, è stata 
recepita dallo stesso collegio 
giudicante che, nella semen¬ 
za ha derubricato le accuse 
in « violenza carnale conti¬ 
nuata ». ha concesso a tutti 
gli imputati le attenuanti ge¬ 
neriche, ha considerato pre¬ 
valenti le stesse attenuanti 
rispetto alla recidiva anche 
per Giorgio Lucca che pu¬ 
re, alcuni anni or sono, era 
stato condannato ad otto anni 
di camere per aver usato 
violenza alle sue due figlio¬ 
lette. 

La semenza è stata dura¬ 


mente commentata dal • Cen¬ 
tro Infonnazione donna » che 
nei giorni scorsi ha promosso 
un'ampia mobilitazione attor¬ 
no ai. processo, crmtestando. 
tra l'altro ad un consiglie¬ 
re comunale ^ialisia, l’inop- 
portunità di far parte del col¬ 
legio di difesa. Il quotidiano 
democristiano « Adige » parla 
di « sentenza assai mite e 
inattesa ». mentre Alto Adige 
scrive che il tribunale «fto 
stroncato le richieste del 
PM». 

E* appena il caso di ricorda¬ 
re che il collegio giudican¬ 
te era presieduto dal dottor 
I Arturo Giuliano, un magistra¬ 
to che. dopo essersi battuto in 
mima nia per l’abrogazione 
del divorzio, neU’agosto scor^ 
so — sempre nella sua quali¬ 
tà di presidente del tribunale 
di Trento — ha emesso una 
incredibile ordinanza In te¬ 
ma di aborto, mettendo in di¬ 
scussione la legittimità costi¬ 
tuzionale della legge sull'in- 
temizione volontaria della 
gravidanza. 

L’ordinanza — delia quale 
rVnità ha già avuto modo di 
occuparsi nei giorni scorsi — 
afferma che la lene sul¬ 
l'aborto è stata preparata dal¬ 
la più maKlccia campagna 
di menzogna e di mistifica¬ 
zione che la storia d’Italia 


ricordi. Campagna non con¬ 
trastata dall’unica Istanza. la 
Chiesa, dalla quale ci si pote¬ 
va attendere una decisa re¬ 
sistenza a] dilagare del 
male ». 

Per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti della nuova legge. Il dot¬ 
tor Giuliano scrive che «il 
quinto comandamento rivedu¬ 
to e corretto dai moderni Sa¬ 
loni, potrebbe essere formu¬ 
lato in questo modo: uccidi, 
purché sia tuo figlio ». E an¬ 
cora: « Neppure i pagani han¬ 
no osato tanto. Oggi invece 
k> Stato offre raborto libe¬ 
ro gratuito con una legge 
di pretta marca nazista, co¬ 
si come tutta la mentalità 
abortista ». 

Ecco perchè, secondo li dot¬ 
tor Oiulkino, « la forza delio 
Stato si trasfmma in violen¬ 
za ed i sovversivi acquistano 
una insperata ed immeritata 
legittimazione morale e giu¬ 
rìdica. Come può lo Stato, 
sperare di salvarsi se dà man 
forte alia liquidazione di mas¬ 
sa degli esseri più innocenti 
ed inoiifesi. addirittura appog¬ 
giandola e finanziandola »? 

E* un presidente di questo 
tipo che ha giudicato gii im¬ 
putati del Tesino: ogni moto 
di sorpiTsa è superfluo. 

Enrico Palssan 


In pieno giorno a Pescara 


ISenne, subnormale : 
violentata in auto 


PESCARA — Una domenica 
mattina d'incipiente prima¬ 
vera. tra le 10 e le 11: traffi¬ 
co rado, in una via non peri¬ 
ferica. a poca distanza dal 
portocanale di Pescara. Una 
ragazza, Paola D. C. cammina 
lentamente: si avvia a piedi 
all'ospedale, distante qualche 
chilomelro. per andare a tro¬ 
vare un ni^tlno ammalato. 
Paola ha 18 anni, da quando 
è nata non è «come gli altri», 
è mongoloide. 

Passa im uomo su una 
« macchina verde » — è l’uni¬ 
ca cosa che Paola saprà dire, 
qualche ora dopo — rallenta, 
ri ferma, le offre un passag¬ 
gio. Le sorride. Paola sorride 
a sua volta (qualcuno può 
pensare che è un'indiretta 
«provocazione», un invito?) e 
cunetta, specificando che deve 
andare aU'oiqiedale. Probabil¬ 


mente. non comprende che il 
« dopo ti ci porto » con cui 
l'uomo risponde, nasconde u- 
na minaccia. 

Trovano Paola qualche ora 
dopo, semisvenuta. In stato 
di chea sulla stessa strada, 
via Marco Polo, in cui « l'uo¬ 
mo della macchina verde » le 
ha offerto ■ U « passaggio ». 
Certamente ve l’ha riportata 
lui stesso, dopo averla violen¬ 
tata, Paola non sa bene do¬ 
ve. Forse sotto le arcate del¬ 
la nuova sopraelevata, o in 
un prato della vicina perife¬ 
ria (Pescara non è una me¬ 
tropoli). 

E' il medico dell’ospedale a 
scoprirlo, perché Paola non 
sa neppure definire con pa¬ 
role quello che le è successo, 
riesce solo a piangere dispe¬ 
ratamente. 


di maniera. Per questo ab¬ 
biamo invitato in mezzo a 
noi colleglli di questo ma¬ 
gistrato, che sono gli stessi 
che, un mese fa, hanno sot¬ 
toscritto un documento di 
notevole interesse ». 

Gli operai, quindi, ascolta¬ 
no con estrema attenzione la 
illustrazione che il magistrato 
fa del documento di denun¬ 
cia. le richieste che egli rin¬ 
nova anche qui. in fabbrica, 
sulla polizia giudiziaria che 
deve essere messa alle di¬ 
pendenze della magistratura 
e sulla riforma dei codici, le 
considerazioni clic egli svolge 
sulla < solitudine del magi¬ 
strato », sulla diversità del¬ 
le funzioni die però non 
debbono impedire di espri¬ 
mere un eguale impegno nel¬ 
la lotta al terrorismo che de¬ 
ve unire lavoratori e giudici. 

E subito si stabilisce un 
rapporto vivo Tra l’assemblea 
e il magistrato della Procura. 
La lotta contro il terrorismo, 
in tutte le sue articolazioni, è 
lotta per la difesa della de¬ 
mocrazia. Ma dunque — su 
questo tema insistono gli o- 
perai che intervengono — le 
istituzioni dello Stato '<‘*vono 
ristabilire una loro /rvdir li- 
tà. che SI è offui^ata. nei 
troppi anni di malgoverno 
democristiano, agli occhi del¬ 
la pubblica opinione. I pro¬ 
cessi che vengono insabbiati, 
i mandanti delle stragi che 
restano nell'ombra. ì prota¬ 
gonisti di mille scandali che 
rimangono impuniti. 1 corrot¬ 
ti e i corruttori che sfuggono 
alia giustizia: questi fatti 
contribuiscono a rendere più 
grave k) scollamento fra le 
istituzioni e i cittadini. La 
lotta contro il terrwisnK) de¬ 
ve essere condotta con meto¬ 
di più incisivi, con strumenti 
più idonei. Nessuno chiede 
leggi .speciali o misure forti 
al]’in.segna del « pugne di 
ferro » che prefigurano una 
perdita di democrazia andan¬ 
do nella direzione di uno sta¬ 
to autoritario. (Jue.sto è quel¬ 
lo che vogliono i terroristi e. 
soprattutto, chi li manovra. 
Efficienza, dunque, ma nello 
.spirito della democrazia. Pre¬ 
venzione e repressione ma 
nel ri'petto della legalità 
democratica. 

Sbagliata decisamente — 
viene fatto notare da un la¬ 
voratore — è la parola d’or¬ 
dine « né con lo Stato né con 
le OR ». E’ una parola d’or¬ 
dine che deve essere combat¬ 
tuta. Le BR vengono usate 
proprio per mettere in forse 
le libertà democratiche. Noi 
operai, però, difendiamo la 
democrazia anche ■ perché 
vogliamo cambiare questo 
Stato. Vogliamo che sia ac¬ 
colta la .sete di giustizia che 
sale dal Paese. Vogliamo rin¬ 
novare radicalmente il volto 
della nostra società. 


Ibio Paolucci 
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/ diari delVambasciatore jugoslavo nelVUniorte Sovietica 
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Quel giorno 
Kruseiov 
mi disse 

Gli anni successivi al XX Congresso, il rapporto 
con Tito, i contrasti nel gruppo dirigente del PCUS, 
nella testimonianza di Veljko Micìunovich 


Il travaglio cattolico 
e il mondo moderno 

Anche 
il padre 
gesuita 
è inquieto 

Una conversazione col Preposito 
generale Pedro Arrupe 
La stessa Compagnia che è stata 
per secoli simbolo di ortodossia 
e di ferrea disciplina è chiamata 
a misurarsi con i problemi di una realtà 
in tumultuosa trasformazione 
I termini del confronto 
con la cultura marxista 


Il montenegrino Veljko Mi- 
ciunovich fu il primo amba¬ 
sciatore di rango elevato in¬ 
viato a Mosca dalla Jugosla¬ 
via dopo la riconciliazione 
tra ì due governi che pose 
fine al drammatico conflit¬ 
to aperto da Stalin contro 
Tito nel 1948. Egli arrivò a 
Mosca nel marzo *56, quando 
era appena finito il XX con¬ 
gresso del PCUS. Vi rimase 
sino all’autunno del '58, due 
anni e mezzo in tutto: uno 
dei periodi più agitati e cru¬ 
ciali di tutta la storia sovie¬ 
tica post-belUca. L’ambascia¬ 
tore tenne allora appunti re¬ 
golari su un diario che ci ha 
fatto ora conoscere: apparso 
circa due anni fa nel suo 
paese, viene ora pubblicai') 
in Italia (Veljko Miciimo- 
vich, Diario dal Cremlino. 
L’ambasciatore jugoslavo 
nella Russia di Krusciov. 
1956’1958, Milano, Bompia¬ 
ni 1979, pagg. 506, L. 8500). 

Ne risulta uno dei testi 
più straordinari nella lette¬ 
ratura del genere. Può dar¬ 
si — almeno questa è l’im¬ 
pressione che qua e là 1a- 
.scla la traduzione italiana 
— che qualche ritocco sia 
stato apportato alla stesura 
originale degli appunti. Ma 
le note non hanno ugual¬ 
mente perso nulla della loro 
originaria frcschcT/a e spon¬ 
taneità. Grazie anche al ta¬ 
glio di alcuni brani, che ri¬ 
guardavano soprattutto que¬ 
stioni politiche jugoslave, il 
libro ha inoltre acquistato 
nella nostra versione un ca¬ 
rattere più organico. Invece 
di una semplice successio¬ 
ne di frammenti, abbiamo 
di fronte a noi un appassio¬ 
nante racconto che si offre 
a una lettura incalzante. Non 
escludiamo che vi sia in que¬ 
sti nostri giudizi l’ottica, in 
parte deformante, di chi si 
è trovato a essere, sia pure 
in una posizione assai diver¬ 
sa, testimone partecipe di 
quegli stessi eventi e quin¬ 
di riconosce in queste pagi¬ 
ne luoghi, personaggi, episo¬ 
di e circostanze. Ma in real¬ 
tà ci sembra di poter dire 
che il volume è destinato a 
interessare un numero assai 
cospicuo di lettori. 

Il lavoro di Miciunovich 
è innanzitutto un documen¬ 
to: una testimonianza pre¬ 
ziosa anche per il ricerca¬ 
tore che intenda studiare 
quel periodo della nostra 
storia più recente. E tale 
resterà almeno fino a che 
non saranno a nostra dispo¬ 
sizione più ricchi materiali 
di archivio, cosa che non 
sembra destinata ad accade¬ 
re tanto presto. Ricorderò 
femplicemente come si trovi 
qui il più ampio resoconto 
del drammatico incontro di 
Brioni fra Krusciov e Ma- 
lenkov, da un lato, e 1 prin¬ 
cipali dirigenti jugoslavi, 
guidati da Tito. daH’altro. 
alla vigilia dell’intervento 
sovietico in Ungheria: una 
consultazione in cui i so\ie- 
tici ottennero un assenso di 
massima da! loro interlocu 
tori, sia pure concesso per¬ 
ché si vedeva nell’Intervento 
un male minore in quella 
che era ormai una situizìo- 
ne irrimediabilmente dete- 
riorata. Finora avevamo di 
questo episodio unicamente 
la versione, soggetta a cau¬ 
zione. delle contestate « me- 
mo''ie » di Krusciov. T.o stes¬ 
so Miciunovich ci aderte 


che di quella riunione non 
fu tenuto nessun verbale. 
Di qui la grande importanza 
dei suoi appunti. Un analo¬ 
go interesse presentano i 
racconti, che lo stesso Kru¬ 
sciov ■ fece a Miciunovich, 
del famoso scontro del giu¬ 
gno ’57 fra lui e i suoi prin¬ 
cipali avversari nel presi- 
dium del partito: Bulganin. 
Molotov, Malenkov e i loro 
alleati. 

Nel suo diario Miciuno¬ 
vich non è tuttavia un sem¬ 
plice cronista che si limita 
a registrare i fatti. Egli è 
nello stesso tempo testimone 
e protagonista. Poiché si tro¬ 
vò al centro dei rapporti fra 
rURSS e il suo paese in un 
momento decisivo, emerge 
dalle sue note soprattutto 
quello che fu il limite più 
sostanziale della riconcilia¬ 
zione post-staliniana fra Mo¬ 
sca e Belgrado. Gli stessi 
dirigenti sovietici che le era¬ 
no stati più favorevoli, a co¬ 
minciare da Krusciov, ave¬ 
vano calcolato di poter sem¬ 
plicemente passare un col¬ 
po di spugna sul passato, 
riconducendo la Jugoslavia 
nel loro • campo > e indu¬ 


cendola ad accettare una 
conscguente disciplina poli¬ 
tica e ideale. Si perdeva 
così di vista quello che era 
il problema fondamentale 
messo in luce dal precedente 
conflitto: l’autonomia con¬ 
quistata da un’esperienza so¬ 
cialista originale e il suo va¬ 
lore, al di fuori di ogni lo¬ 
gica di campo, per lo stesso 
progresso delle idee socia¬ 
liste nel mondo. Ora, gli ju¬ 
goslavi erano invece ben de¬ 
cisi a difendere quella posi¬ 
zione autonoma che essi ave- 
vano ottenuto a duro prez¬ 
zo: di qui il continuo ripe¬ 
tersi di incomprensioni e 
scontri anche dopo le spe¬ 
ranze suscitate dalla riconci¬ 
liazione. 

Fu questo, come sappia¬ 
mo. anche il punto sollevato 
da Togliatti alla conferenza 
dei partiti comunisti del no¬ 
vembre 1957 a Mosca (altro 
avvenimento cui il diario de¬ 
dica diverse pagine). Ma le 
tesi italiane, come quelle ju¬ 
goslave, incontrarono allora 
un’accoglienza assai fredda. 
Eppure il problema era già 
maturo. Lo avrebbero dimo¬ 
strato ì successivi sviluppi 


nel movimento comunista 
intemazionale, a cominciare 
dal conflitto fra i due par¬ 
titi che avevano avuto il ruo¬ 
lo preminente nel convegno 
di Mosca, quello sovietico e 
quello cinese. La nostalgia 
di una impossibile unità mo¬ 
nolitica resterà un 'attore 
non soltanto sterile, ma dan¬ 
noso per l’affermazione di 
quello che noi oggi chiamia¬ 
mo un nuovo internaziona¬ 
lismo. 

Al di là del notevole va¬ 
lore politico di queste pagi¬ 
ne, il lettore finisce comun¬ 
que per essere affascinato 
dal libro come da un lungo 
racconto. Un racconto dove 
un personaggio domina tutti 
gli altri dal principio alla 
fine: è Krusciov. I resoconti 
delle sue numerose conver¬ 
sazioni con l’ambasciatore, 
che questi appuntava rego¬ 
larmente nel diario, costi¬ 
tuiscono uno dei massimi 
motivi di interesse del libro. 
Questi incontri erano assai 
frequenti e Krusciov cercava 
di dar loro un tono confi¬ 
denziale. Avvenivano quindi 
nelle occasioni più dispara¬ 
te. Miciunovich racconta, per 


eoenkpio, un lungo colloquio 
nell’auto del dirigente sovie¬ 
tico ferma davanti al por¬ 
tone dell’ambaaciata, mentre 
la scorta aveva provveduto 
a bloccare il traffico nella 
piccola via dove tutto que¬ 
sto accadeva. Il successo del¬ 
la carta jugoslava era evi¬ 
dentemente un punto impor¬ 
tante per tutta la politica 
krusdoviana. sia. all’interno 
che all’estero. t 

Aggiunge qualcosa questo 
diario per la conoscenza del 
personaggio che dominò la 
scena politica sovietica in 
tutto il decennio post-stali¬ 
niano? Credo che nell’insie¬ 
me si possa rispondere di 
si, anche se le testimonianze 
dello stesso genere su Kru¬ 
sciov non mancano. Ovvia¬ 
mente il ritratto che ne ri¬ 
sulta è tutto un chiaroscuro. 
Ma il fatto stesso di poter 
seguire in queste pagine il 
successore (e critico) di Sta¬ 
lin alle prese, quasi giorno 
per giorno, con alcuni pro¬ 
blemi decisivi del suo go¬ 
verno consente di studiarne 
meglio l’azione e il compor¬ 
tamento. Se poi si confron¬ 
tano queste notizie con le 
altre di cui disponiamo, ri¬ 
sulta meglio (e più di quan¬ 
to lo stesso Miciunovich vuo¬ 
le ammettere) quanto con¬ 
trastata sia sempre stata la 
sua iniziativa, dapprima al¬ 
l’interno del gruppo diri¬ 
gente sovietico, poi in un 
ambito internazionale, che a 
sua volta non. poteva non 
avere ripercussioni ' nello 
stesso vertice moscovita. Il 
diario dell’ambasciatore si 
arresta nei mesi in cui co¬ 
mincia sotterraneo il contra¬ 
sto con la Cina che avrà pro¬ 
prio nella Jugoslavia uno dei 
suoi pomi delia discordia: 
ma questi sviluppi già sfug¬ 
gono aU’osservazione (e, for¬ 
se, alla comprensione) del¬ 
l’autore. 

Miciunovich non rispar¬ 
mia le sue critiche a Kru¬ 
sciov: in alcuni momenti 
queste divengono assai seve¬ 
re. Egli stesso ha però giu¬ 
dicato necessario aggiungere 
una singolare appendice al 
volume. Sono altre pagine di 
diario, ma scritte molto tem¬ 
po più tardi, al termine di 
un secondo soggiorno a Mo¬ 
sca sempre in veste di am¬ 
basciatore. Esse risalgono 
all’autunno ’71, quando Kru¬ 
sciov è appena morto. A 
questo punto anche la ri¬ 
flessione dell’autore si. fa 
più pacata. Ed egli si di¬ 
chiara soddisfatto di essere 
stato < classificato a ragio¬ 
ne come un amico e un 
estimatore di Nikita Kru¬ 
sciov*. Vi è in queste sue 
note quasi un’ombra di rim¬ 
pianto. Sappiamo che altri 
osservatori hanno avuto rea¬ 
zioni analoghe. E’ inutile 
sovrapporre qui giudizi di¬ 
versi da quelli contenuti nel 
libro. Sarebbe sufficiente 
che queste note di un intel¬ 
ligente diplomatico stimolas¬ 
sero un ritorno dì interesse 
su un periodo, in fondo non 
molto lontano, ma talvolta 
sottovalutato, della storia so¬ 
vietica e quindi anche sulla 
figura di colui che ne fu il 
massimo protagonista. 

Gìus«>poe Boffa 

NELLA FOTO: Krusciov con¬ 
versa con il poeta Tvardov- 
tkij a un congresso degii scrit¬ 
tori del 195S. 


ROM.\ — Nel quadro di un 
incontro informativo con i 
giornalisti accreditati in Vati¬ 
cano membri delVASlSS (As¬ 
sociazione stampa internazio¬ 
nale presso la S. Sede), il 
Preposito generale dei gesui¬ 
ti, padre Arrupe, ha fatto una 
esposizione aggiornata sulla 
presenza della Compagnia di 
Gesù nel mondo e dei suoi 
compiti nuovi < nel crocevia 
delle ideologie, delle culture, 
dei movimenti storici >. 

/ gesuiti sono oggi nel mon¬ 
do 24.639 ma dispongono di 
centri culturali, di riviste au¬ 
torevoli. di radio, di scuole, 
di università attraverso cui 
hanno costantemente esercita¬ 
to la loro influenza anche in 
tempi difficili e di scontro 
con le realtà nuove che si so¬ 
no create e nelle quali han¬ 
no finito per ritrovare una 
loro collocazione. In questi 
ultimi anni, non sono rimasti 
esenti dalla crisi di -i secola¬ 
rizzazione e scristianizzazio¬ 
ne*. che ha investito nel suo 
complesso le Chiese fra cui 
quella cattolica. Di qui le de¬ 
fezioni, le richieste di uscire 
dalla Compagnia motivate ~ 
come è detto da una inchie¬ 
sta interna — da * crisi spi¬ 
rituale, da solitudine affetti¬ 
va, da complessi di inferiori¬ 
tà rispetto all’impegno richie¬ 
sto, da frustrazione, ango¬ 
scia ». Al fondo c’era il dram¬ 
ma della ricerca di un ruolo 
nella società contemporanea 
profondamente cambiata nel¬ 
la cultura, nel costume, nel¬ 
la mentalità. I gesuiti, che 
sono stati sempre al servizio 
del Papa e della Chiesa dal¬ 
la loro fondazione, non avreb¬ 
bero potuto mutare atteggia¬ 
mento se non ci fosse stato 
il Concilio e senza il consen¬ 
so pontificio. Tale incoraggia¬ 
mento venne da Paolo VI. il 
cui pontificato è stato carat¬ 
terizzato da una continua ri¬ 


cerca di un nuovo rapporto 
della Chiesa t con il mondo » 
fatta talvolta anche con ac¬ 
centi drammatici. Anche Gio¬ 
vanni Paolo II ha mostrato 

10 stesso interessamento rice¬ 
vendo padre Arrupe in udien¬ 
za nel dicembre scorso e, an¬ 
zi, lo pregò di mantenere con¬ 
tatti diretti con lui. In Polo¬ 
nia operano 575 gesuiti rispet¬ 
to ai 1.223 in Francia, ai 1.861 
in Italia e ai 2.840 in Spa¬ 
gna. In Europa i gesuiti so¬ 
no 10.721: però al primo po¬ 
sto, tra tutti i paesi, sono gli 
Stati Uniti con 6.016 gesuiti, 
mentre nell’America Latina 
sono 3.591, in Asia sono 4.578, 
in Africa 1.194, in Oceania 
365. Ai gesuiti è affidata la 
radio vaticana (diretta da 
padre Roberto lucci) che tra¬ 
smette in più di trenla lin¬ 
gue e sarà ora ulteriormente 
rafforzata. 

Accusati 
di « comuniSmo » 

€ Spesso — ha detto padre 
Arrupe riferendosi alle ultime 
prese di posizione dei gesui¬ 
ti in, El Salvador, in Nicara¬ 
gua e in genere in America 
Latina contro le repressioni 
— siamo stati accusati di es¬ 
sere comunisti. Naturalmente 
. non lo siamo. Ma il fatto è 
che oggi le persone vogliono 
testimonianze di vita e non 
parole. Ciò è più vero in Ame¬ 
rica Latiiui dove, per esem¬ 
pio, gli uomini che lavorano 
per raccogliere la canna da 
zucchero o altre cose, vivo¬ 
no in capanne come animali 
e vengono alimentati solo per¬ 
ché serve la loro forza lavo¬ 
ro. Chi non vede non può ca¬ 
pire il problema ». 

Nel riassumere la posizione 
della Compagnia che c è cer¬ 
tamente cambiata negli ulti¬ 
mi tempi come è cambiata la 
Chiesa», padre Arrupe si è 
cosi espresso: €ll mondo in 
cui viviamo è sotto molti 
aspetti un mondo nuovo, con 
problemi nuovi. Le necessi¬ 
tà attuali, in quantità e qua¬ 
lità. rappresentano una nuo¬ 
va sfida. Si deve rispondere 
a uomini nuovi con metodi 
nuovi ». 

Affrontando il problema del 
marxismo, padre Arrupe ha 
osservato che c non si può 
trascurare una cultura, una 
antropologia così influente og¬ 
gi e tanto diffusa in tutto U 
mondo». Ha ritenuto, perciò, 
positivo il fatto che la discus¬ 
sione sulla cultura marxista 
abbia trovato nella recente 
Conferenza episcopale di Pue- 
bla un posto (fi rilievo e che 
l’analisi abbia approfondito 
€i diversi aspetti del marxi¬ 
smo». Ha. quindi, ricordato 

11 suo intervento al Sinodo 
mondiale dei vescovi del 1977 
quando sollecitò la Chiesa a 
fare c uno studio attento » del 
marxismo e dei progetti po¬ 
litici portati avanti dai mo¬ 
vimenti di ispirazione marxi¬ 
sta. Ha citato la relazione da 
lui tenuta nel settembre 1978 
sullo stato della Compagnia, 
quando, alludendo ai gesuiti 
che studiano il marxismo ma 
simpatizzano per esso, disse: 
€ Senza escludere a priori la 
possibilità di un certo dialo¬ 
go ed anche di una collabora¬ 
zione critica con gruppi e mo¬ 
vimenti di ispirazione marxi¬ 
sta. noi non possiamo accet¬ 
tare l’impegno di questi ge¬ 
suiti. né le loro dichiarazioni 
pubbliche a sostegno di que¬ 
sta ideologia». Tuttavia, oc¬ 
corre studiare questa proble¬ 
matica che ci € conduce, per 
esempio, a vedere chiaramen¬ 
te l’incompatibilità tra il po¬ 
sto che noi riconosciamo a 
Gesù Cristo salvatore e quel¬ 
lo die U marxismo vorrebbe 
attribuire al proletariato. Ta¬ 
le studio non esclude un at¬ 
teggiamento di comprensione 
e anche di simpatia». Esfo 
ci fa scoprire il perché in cer¬ 
te società il marxismo trova 
un terreno particolarmente fa¬ 
vorevole, per cui non sì può 


FIRENZE — Visita al poe¬ 
ta Carlo Betocchi, giunto 
agli ottanta anni, nella ca¬ 
sa di Borgo Pinti in Fi¬ 
renze. Un vertice lontano e 
quasi incomunicante, da cui 
si osservano avvenimenti a 
prima vista noti, ma che le 
parole dell’ospite, a bene 
ascoltarle, restituiscono me¬ 
no schematici e più vitali. 
Nell’epoca delì’arte tecnica- 
mente riproducibile, i poeti 
(quando va bene) si leggo¬ 
no nelle antologie, oppure 
(quando va peggio) si rias¬ 
sumono sui manuali. Quelli 
che Cesare Cases ha recen¬ 
temente e giustamente chia¬ 
mato 1 c logotecnocrati », 
non hanno problemi, visto 
che il poeta si risolve dis¬ 
solve e assolve nella sua 
opera: anzi spesso nelle con¬ 
cordanze, nelle correnti di 
appartenenza, nelle varianti 
e negli inediti, nella stnrt- 
tura e nelle costanti. Eppu¬ 
re ci risulta che ogni tanto 
(almeno negli anniversari 
tondi: sessanta, settanta, ot¬ 
tanta. novanta anni) anche 
i poeti vivono, come le al¬ 
tre mediocri piante chiama¬ 
te uomini. 

Cosi, in nome di una vo¬ 
cazione umanistica in via di 
estinzione, siamo saliti al¬ 
l'osservatorio di Carlo Be¬ 
tocchi per guardare i fram¬ 
menti della letteratura ita¬ 
liana novecentesca con i’asl- 
stematicità di chi non si 
fida. Nelle bio-bibliografie 
esaustive. Realtà vince tl 
sogno come nel titolo del 
primo (1932) libro dello 
scrittore. Il visitatore rac¬ 
coglie comunque preziose 
istantanee d’archivio: dalla 
nativa Torina in piazza 
Statuto, nel 1906. U ragazzo 
che va alla scuola elemen¬ 
tare «Sclopis* e che incon¬ 
tra Edmondo De Amicis; poi 
la casa di Porta al Prato 
in Firenze, rievocata in una 
quartina di recente pubbli¬ 
cata: « E con quest’occhl al¬ 
lineavo / la mia gronda con 
la mia anima. / come Ulis¬ 
se dormiva in Itaca / quan¬ 
do il suo cane abbaiava ». 
Poi ìa « Voce » e Prezzollni. 
direttore ammirato soprat¬ 
tutto per le qualità di arti¬ 
giano editoriale, oggi affian¬ 
cato. nel ricordo e per af- 


Carlo Betocchi rievoca mezzo secolo di vita letteraria 

Con ì complimenti 
di Umberto Saba 

La prima raccolta delle sue liriche riscosse l’elogio del 
poeta triestino — Da « Frontespizio » agli ermetici 


finità intellettuali, al più 
tardo Bargellini del « Fron¬ 
tespizio*: entrambi solerti 
fabbricanti di prodotti cul¬ 
turali. anche se non parti¬ 
colarmente intelligenti di 
poesia (e d’altro, - aggiun¬ 
giamo noi). 

Una parentesi di memo¬ 
ria placata si rivolge (ed è 
molto significativo) a tutti 
gli anni che precedettero la 
Prima Guerra mondiale: 
quella stagione che cessò 
con la caduta dei > due im¬ 
peri ». quello asburgico e 
quello della letteratura « fe¬ 
lice». Già altre volte, ad 
esempio rievocando Palaz¬ 
zeschi, Betocchi aveva indi¬ 
cato in quel quindicennio il 
simbolo di un’intera gene¬ 
razione, capace di slanci fu¬ 
ribondi e incontrollati ma 
anche resistente ai futuri 
disincanti del ventennio. 

Subito d<HK> la rievocazio¬ 
ne raggiunge im interno, 
con due figure, testa a te¬ 
sta. a cavallo di due sedie: 
uno è Umberto Saba, il pri¬ 
mo che gli scrìsse per elo¬ 
giare i versi stampati; 
restemo. In piena luce, tro¬ 
va invece Betocchi in un 
incessante andare e venire 
sui cantieri, dal Friuli al 
Mugello al Lazio, nel lavoro 
di costruttore. E ancora ri¬ 
cordi per tutu I nomi illu¬ 
stri del novecentesco Parna¬ 
so. fino alla letterina di 
Montale che, per il com¬ 
pleanno. da vecchio saggio, 
gli ricorda scherzosamente 
che « il tempo stringe ». 


Nonostante le citazioni e 
le cronologie. Betocchi si 
dissocia comunque dagli ap¬ 
parentamenti di comodo (il 
mondo cattolico, la corrente 
ermetica, l’area fiorentina) 
a cui Io inducono le mo¬ 
sche cocchiere di turno. In 
realtà il suo modo di es¬ 
sere cristiano (più che cat¬ 
tolico) è meno l’adesione a 
una lista civica o a un ca¬ 
techismo. che un complesso 
atteggiamento morale. Dal¬ 
la frase perentona («Dio 
non esiste») al nchiamo 
ad una cosmica fratellanza 
delle creature terrene (gli 
uomini il sasso gli ammali) 
fino alla incarr.azione di 
questo anelito d’amore nel¬ 
la figura, anche storica, del 
Cristo: un ideale di povertà 
e di tolleranza che deriva 
a Betocchi dalla tradizione 
popolare toscana giunta a 
lui attraverso la madre. E* 
una visione né gerarchica 
nè intellettuale, tutta d’istin¬ 
to, anche se poi coniugata 
con un richiamo ai primi 
greci (poeti e filosofi), an¬ 
teriori a Socrate e Platone, 
secondo una scelta di gu¬ 
sto che coincide con alcune 
recenti teorie dei più gio¬ 
vani verseggiatori nostrani. 
L’anziano poeU è tuttavU 
meno cattedratico, più mo¬ 
desto di costoro, fedele alia 
propria antica vocazione po¬ 
polare e antielitaria. Tiene 
cosi a ribadire il suo «pro¬ 
fondo rispetto per la fede 
degli altri ». quel cattolice¬ 
simo che, come ogni altra 


religione, non è altro che 
l'umile risorsa a cui ricorro¬ 
no i poveri. « coloro - che 
non hanno altro». ' 

Non si può non ricono¬ 
scere che è qui la cifra mi- 
‘ steriosa. contraddittoria ma 
'. appassionata, razionalmen¬ 
te inafferrabile ma poetica- 
mente eloquente, di una 
poesia che si t voluta fer¬ 
mare al « piano terra ». lon¬ 
tana dai preziosi pinnacoli 
stilistici della rettorica del 
secolo XX. ma anche dalla 
militanza storicamente de¬ 
notata. Come sempre suc¬ 
cede. e sempre è successo, 
a una siffatta inerme at¬ 
titudine guardano invece 
con cupidigia progetti re¬ 
stauratori. particolarmente 
oggi che si sta levando un 
nuovo evento del privato». 
Ed è proprio qui che in¬ 
travedo l’inconfondibile per¬ 
sonalità di Carlo BetocclU, 
in una condizione inerme 
che non accetta però di far¬ 
si scudo con armi altruL 
In altre parole, in una au¬ 
tonomia che continuamente 
si apre al colloquio con il 
mondo, senza velleità di pe¬ 
dagogia e di vaticinio, sen¬ 
za «gelo^» verso gli altri 
metodi poetici purché fon¬ 
dati suH’autentica trascri¬ 
zione di sé. 

Betocchi legge e studia 
ancora (vedo un fascicolo 
(Micato alle metafore del 
linguaggio dantesco), eppu¬ 
re si è abituato a fare a 
meno delle poetiche e delle 
niosofia («1 filosofi U he 



Carlo Betocchi 


'Vi*.' 


letti per divertimento, co¬ 
me vacanze in paesi stra¬ 
nieri »); cita solamente 
Rimbaiàl. come U simbolo. 
di un lavoro artigianale del 
verso che consiste nello 
scoprire (prima) e nel fo¬ 
mentare (poi) il fuoco che 
si occulta nelle pieghe del¬ 
la vita. La poesia è per lui 
far tesoro di questa natura¬ 
le fonte di energia. lascian¬ 
dosi guidare e comandare 
da essa, fino a che non si 
converte in parola. 

Viene in mente, formulata 
in termini meno religiosi e 
più antropoIogicL la «pu¬ 
rezza» ricercata con ardo¬ 
re da Pier Paolo Pasolini: 
l'amore della vita come ca¬ 
rità universale, il rispetto 
per le forme originarie del¬ 
la Oologia terrestre. Ecco 
allora che mi accorgo quan¬ 
to siano pochi 1 libri che 


Betocchi ha citato («la let¬ 
teratura è solo una rifra¬ 
zione di una della vita»), 
ma uno me Io ha anzi mo¬ 
strato. Contiene 11 catalogo 
degli oggetti conservati al¬ 
la corte di Urbino: tra que¬ 
sti un quadro di Mantegna 
con Cristo fla^lato. cir¬ 
condato da tre uomini. Egli 
il decifra come simboli dei 
potere ducale, ecclesiastico 
e culturale. Uno di costoro 
é il figlio del Granduca. Sa¬ 
rebbe quasi iin’allegoria pa- 
soliniana. ma Betocchi ad 
una poesia allarmante e 
problematica preferisce la 
ricerca di un’antica giova¬ 
nile armonia. L’allegria del 
rischio e il rischio dell’at 
legria. 

Siro Forrono 



Il Preposito generale della Compagnia di Gesù padre Arrupe 


non riconoscere che « spesso 
le concezioni dei marxisti so¬ 
no ispirale da un profondo 
sentimento dell’ingiustizia che 
si vorrebbe eliminare ». In 
ogni caso, secondo il Prepo¬ 
sito generale della Compa¬ 
gnia di Gesù, più che fare 
discorsi astratti. < i cristiani 
da parte loro devono mostra¬ 
re come ci si oppone cristia¬ 
namente all’ingiustizia ». 

Soffermandosi sulla teolo¬ 
gia della liberazione, padre 
Arrupe ha osservato che es¬ 
sa € ha avuto il merito di 
aver approfondito il rapporto 
intrinseco ira fede e promo¬ 
zione umana ». Del resto. Io 
stesso Papa ne ha riconosciu¬ 
to il valore, parlandone dopo 
Puebla, affermando, anzi, 
che tale teologia va vista, non 
solo, in rapporto all’America 
Latina, ma va sviluppata nei 
diversi contesti storici. 

Con una rinnovata disponi¬ 
bilità a dialogare con le di¬ 
verse culture e, soprattutto, 
con l’impegno di dare testi¬ 
monianza a favore della giu¬ 
stizia sociale e in difesa del¬ 
la dignità dell’uomo, la Com¬ 
pagnia di Gesù opera nei di¬ 
versi continenti. Viene com¬ 
piuto uno sforzo perché le 
scuole gestite dai gesuiti, che 
per tradizione accoglievano e 
in larga parte accolgono i fi¬ 
gli della borghesìa, di fami¬ 
glie facoltose (€ questo è il 
paradosso di oggi », ha detto 
padre Arrupe), si aprano og¬ 
gi ai figli dei lavoratori. E 
questo sta avvenendo soprat¬ 
tutto nei paesi del Terzo 
mondo. 

Dopo aver accennato ad una 
certa ripresa della Compa¬ 
gnia che registra un afflus¬ 
so medio annuo di 500 nuovi 
membri contro 130 che chie¬ 
dono di uscirne, padre Arru¬ 
pe si è soffermato sulla Rho- 


desia, dove i gesuiti (155) 
sono in .serie difficoltà per le 
lotte interne. Ila detto, inve¬ 
ce. che in Vietnam lavorano 
38 gesuiti tutti vietnamiti, a 
Cuba 30. Quanto alla Cina, 
nel 1949, all'avvento della Re¬ 
pubblica popolare, vi opera¬ 
vano 10 missioni con circa 
mille gesuiti provenienti da 
tutta Europa secondo una tra¬ 
dizione' inaugurata più di 
quattrocento anni prima da 
Francesco Saverio, uno dei 
compagni di Ignazio di Logo- 
la. € I gesuiti non cinesi — ha 
detto padre Arrupe — furo¬ 
no espulsi o imprigionati. Og¬ 
gi .sappiamo che vi sono 121 
gesttiti ancora viventi in Ci¬ 
na. La notizia, indubbiamente 
importante, non è stata an¬ 
cora seguita da alcun con¬ 
tatto ». 

Vangelo 
e dialogo 

Concludendo la sua esposi¬ 
zione. padre Arrupe, con un 
rapido riferimento alla recen¬ 
te enciclica di Giovanni Pao¬ 
lo II che ha posto Gesù al 
centro del « cosmo e della 
storia ». subordinando al suo 
messaggio l’azione della Chie¬ 
sa istituzionale, ha detto che 
« il Vangelo è una spirituali¬ 
tà che supera tutte le ideo¬ 
logie ». Ha voluto, così, con¬ 
fermare che oggi la Chiesa 
deve far leva essenzialmente 
sul Vangelo, senza identifi¬ 
carsi con un sistema politi¬ 
co, ma operando nel mondo 
con la fede che non esclude 
il confronto e il dialogo con 
le culture e la collaborazio¬ 
ne con quanti sono interessa¬ 
ti a costruire un mondo più 
giusto. 

Alceste Santini 


Una grande mostra in Emilia-Romagna 


L’arte italiana 
tra Morandi e Carrà 

BOLOGNA — Nella primavera del 1980 sarà realizzata, a 
Bologna, Ferrara e Parma, una grande mostra storica intito¬ 
lata «La metafisica, antecedenti, implicazioni, sviluppi». La 
Regione Emilia Remagna, che ne ha assunto il patrocinio, 
ha invitato, in accordo con le amministrazioni comunali delle 
tre città promotrici dell’iniziativa, a far parte del comitato 
scientifico che curerà la mostra Giulio Carlo Argan, presi¬ 
dente del comitato stesso. Renato Barilli. Maurizio Calvesi, 
Arturo Cario Quintavalle, Franco Farina e Franco Solmi. 

La niostia, che verrà ospitata nelle gallerie d’arte mo¬ 
derna di Bologna. Ferrara e Parma, risponde alla necessità 
di studiate in modo approfondito il fenomeno delia meta¬ 
fisica anche in ragione del vasto interesse critico che la 
problematica di quel movimento artistico sta suscitando a 
livello intemazionale. Al di là del nucleo storico di opere 
pittoriche prodotte dalla stagione che vide come protagonisti 
Carrà, De Chirìro, Morandi. la mostra si propone di studiare 
sia gii antecedent: del movimento sia gli sviluppi successivi 
in pittura s scultura e in altre aree della cultura (architet¬ 
tura. arti applicate, letteratura, spettacolo e cinema). Si 
tratterà quindi di un'indagine condotta con un’ottica uni¬ 
taria e sistematica attraverso la quale verranno ripercorse 
le vicende della cultura italiana dell’epoca con riguardo 
anche ai riflessi intemazionali. 


Nello Ajello 
Intellettuali e Pei 

1944-1958 

pp. VIII-568, lire 13000 

1 rapporti vivaci e alterni fra intellettuali e Pei: una 
storia densa di problemi e di attese, di avanzate • 
disillusioni, di collaborazione e ripudi 


Editori Laterza 
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Come uscire dairemergenza e rinnovare la vita di rioni e quartieri 

Questi sono ì programmi 
per il risanamento di Napoli 

Gli interventi riguardano tra Taltro il settore ìgìenico-sanitario e quello abi¬ 
tativo - A colloquio con gli assessori alla Programmazione, Bilancio e Sanità 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — E’ solo emergen¬ 
za quella che Napoli vive in 
queste settimane? Sono soltan¬ 
to segnali di preoccupazione 
e di angoscia quelli che ven- 
'gono dalla città? 0 non c'è 
anche altro? Non c’è forse 
la volontà testarda, l’impegno, 
lo sforzo — negli amministra¬ 
tori e nei cittadini — di cam¬ 
biare. di ricostruire, di risa¬ 
nare, di strappare alla radice 
quei mali antichi che gene¬ 
rano disgregazione e trag^ia? 

Certo, il c segno > che la cit¬ 
tà ha dato in questo periodo 
si è esfN'esso soprattutto nel¬ 
l’emergenza. Lo sforzo di fron¬ 
teggiare l’epidemia che ha col¬ 
pito tanti bambini ha condi¬ 
zionato quasi fisicamente Na¬ 
poli e i suoi amministratori 
che, per loro stessa ammissio¬ 
ne, hanno corso il rischio di 
vedere e di proiettare al¬ 
l’esterno la realtà attraverso 
la lente dilatata dell’allarme 
e della drammaticità di feno¬ 
meni sociali complessi o dila¬ 
ceranti. 

Napoli però è anche altro: 
è occupazione, è qualità dello 
sviluppo, è richiesta di una 
maggiore produttività, è bi¬ 
sogno di momenti e di movi¬ 
menti aggregativi, su cui « in¬ 
castrare > un’inversione di 
tendenza. I due aspetti, tut¬ 
tavia. sono in qualche misura 
parte dello stesso discorso: 
l’aver posto l’accento sulla 
patologia ambientale, che è 
aU'orlgine della virosi respira¬ 
toria. ha riportato ad un tem¬ 
po in primo piano i problemi 
di densità, di concentrazione 
e di congestione che assillano 
da sempre Napoli, il cui ter¬ 
ritorio cittadino copre solo 
lo 0.8 per cento di quello re¬ 
gionale. ma i cui ospedali 
dispongono del 51 per cento 
dei posti letto di tutta la Cam- 
. pania. Cioè, la sola regione 
italiana, insieme alla Calabria, 
che non abbia un piano di 
assetto del territorio, né uno 
di sviluppo economico. 

In queste condizioni — dice 
. Andrea Geremicca, assessore 
. alla Programmazione del Co¬ 
mune di Napoli — la città si 
‘ deve ridimensionare; e senza 
‘ una regìa regionale, si corre 
[ il rischio di vedere lo svi- 
. luppo di Napoli dentro Napo¬ 
li. Ma quale sviluppo, e se¬ 
condo qi^ili programmi? In 
altre parole, dove va Napoli? 

Una ic vitalità » 
dispersa 

1 Una lettura della questione 
. napoletana — risponde anco- 
■ ra Geremicca — fatta solo in 
termini di reddito sommerso, 
di lavoro nero, di attività 
- economiche precarie, a volte 
ambigue, al limite del lecito 
‘ o addirittura nella piena ille- 
galìtà. non offre dati di pro- 
. gresso, ma registra piuttosto 
' una € vitalità ^ dispersa dal- 
' l'accumulazione e dalla corsa, 
per molti parossistica, al dop¬ 
pio lavoro. Non è questo che 
intendiamo per sviluppo: si 
tratta invece di muovere tutte 
^ le energie e le potenzialità 
• sotto la spinta dì una forte 
' direzione culturale e politica. 


Giovedì lo 
conferenza-stampa 
dol PCI sul piano 
ogricolo-olimentore 

ROMA — La ccoferenza-stam- 
pa sullo stato di attuazicne 
del piano agrÌcoIo«!imenta- 
re, prevista per mercoledì 21 
marzo, è stata rinviata a gio¬ 
vedì 22 marzo, alle ore 10,30. 
presso la Direzione del PCI. 

Saranno presenti gli ono¬ 
revoli Napolitano. La Torre 
ed Esposto. 1 senatori Cos- 
sutta e Macaiuso e gli asses¬ 
sori aH’agricoltura delle re¬ 
gioni Emilia - Romagna. Pie¬ 
monte, Toscana, Lazio e Li¬ 
guria. 


C’è per far questo la materia 
prima; però il problema, dif¬ 
ficilissimo, è di ricomposizio¬ 
ne e di ristrutturazione. Non 
è questione di ineluttabilità 
della decadenza, che non c’è, 
quanto piuttosto raffiorare, 
per lo squilibrio tra uomini 
e risorse, di elementi di bar¬ 
barie: .Napoli, in questo sen¬ 
so, è il terreno più pericoloso 
su cui si può sviluppare la mo¬ 
derna barbarie, ed è proprio 
attraverso la molla del consu¬ 
mi distorti che si alimentano 
quelle tensioni sociali e poli¬ 
tiche. capaci di portare allo 
c sbando > la città. Oggi il ne¬ 
mico principale di Napoli è 
costituito da quelle forze che 
lavorano per disaggregare, 
impedendo la più larga castru- 
zione di un fronte che è ci¬ 
vile, culturale e ideale, prima 
ancora che politico. 

Ma come si costruisce? Ci 
.serviamo dei dati tecnici for¬ 
niti da altri due assessori co¬ 
munali. Antonio Scippa al Bi¬ 
lancio e Antonio Cali alla Sa¬ 
nità. per ricordare. nell'« umil¬ 
tà » delle cifre, ciò che è un 
« vezzo» della grande stampa 
di non dire: ad esempio che 
a Napoli sono state costruite 
più aule scolastiche in tre an¬ 
ni che dai tempi dell’unità 
d’Italia: 550 già consegnate. 
1.034 in corso di realizzazio¬ 
ne. altre 540 in appalto e 622 
in progettazione: che sono 
spariti nelle scuole ì tripli 
turni e che si stanno supe¬ 
rando i doppi; e che. ancora, 
sono 40.000 i bambini, contro 
i seimila di prima, ad avere 
oggi la refezione scolastica. 

Lavorare sul 
preesistente 

Anche attraverso questi ca¬ 
si passa la realtà napoletana. 
Come passa attraverso l’enor¬ 
me problema del risanamento 
dei quartieri: qui. in partico¬ 
lare — dice Geremicca —, 
non si tratta di creare del nuo¬ 
vo accanto al vecchio, ma di 
lavorare sul preesistente per 
creare cose nuove; a questo 
scopo — aggiunge — occorro¬ 
no strumenti conoscitivi che 
non abbiamo, grosse capacità 
tecniche e la possibilità di 
passare da un Comune eroga¬ 
tore di servizi ad un Comune 
programmatore: non è una 
c vocazione » che si improvvi¬ 
sa dall’oggi al domani, anche 
perché il risanamento dei 
quartieri riguarda migliaia di 
famiglie. 

E' un problema, questo, che 
è stato affrontato in sede di 
bilancio, approvato nei gior¬ 
ni scorsi a Palazzo San Gia¬ 
como a larghissima maggio¬ 
ranza, con il solo voto con¬ 
trario dei missini. Secondo 
un piano triennale di inve- 
.stimcnti. l’amministrazione ha 
in programma di utilizzare 
una cifra, calcolata in 977 
miliardi, secondo cinque spe¬ 
cifici settori di interv’ento: 
igiemeo-sanitario (103 miliar¬ 
di). trasporti e viabilità (470). 
edilizia scolastica (134), ca¬ 
se e servizi (244). azienda co¬ 
munale e decentramento (15). 
In questo bilancio ~ precisa 
Scippa — pensiamo per le 
spese di opere pubbliche di 
arrivare, nel triennio 1979-’81. 
a complessivi 2.099 miliardi, 
nei quali sono compresi gli 
interventi esterni dello Sta¬ 
to. della Regione, della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e di altri 
enti: si arriva, dunque, sen¬ 
za contare gli investimenti 
privati, ad una capacità di 
spesa che sarà quasi di 60 
miliardi al mese, cioè di due 
miliardi al giorno. 

Le strutture circoscriziona¬ 
li hanno partecipato attiva¬ 
mente alla costruzione del 
piano triennale e i consìgli 
di quartiere hanno potuto di¬ 
scutere punto per punto i 
singoli interventi. Sono stati 
privilegiati i quartieri vec¬ 
chi e della periferia, inclu¬ 
dendo attraverso una compo¬ 
nente esterna al bilancio, cioè 
la legge decennale per l’edi- 


lizia, dicci nuclei cittadini, 
nei quali si opererà su 10.000 
alloggi, metà dei quali an¬ 
dranno ristrutturati e gli al¬ 
tri demoliti e ricostruiti. Nel 
risanamento di questi rioni 
— aggiunge poi l’assessore 
alla Sanità, Cali — la pro¬ 
grammazione ha tenuto con¬ 
to delle indicazioni di pre¬ 
venzione secondaria, cioè di 
contenimento dei danni pro¬ 
dotti daH’ambiente, attraver- 
.so l'istituzione dei centri .so¬ 
cio-sanitari, che lavoreranno 
sui vari .settori di intervento 
(pediatria preventiva, assi¬ 
stenza agli anziani, salute 
mentale, igiene del lavoro e 
gli stessi consultori), con un 
comitato di gestione sociale, 
formato dal consiglio di quar¬ 
tiere. L’obiettivo prioritario 
dei centri. i cui primi cinque 
su dodici sono già stati ap¬ 
provati. sarà comunque quel 
Io delle malattie infettive e 
della mortalità infantile, che 
sono i due mali di Napoli. E’ 
stata anche approvata una 


delibera che riguarda il tra¬ 
sporto dei «neonati a rischio» 
e l'istituzione — la prima 
in una città italiana — di 
un osservatorio epidemiologi¬ 
co: mentre tra poco ne sarà 
approvata un’altra, che in¬ 
tende promuovere una cam¬ 
pagna di sensibilizzazione e 
di educazione sanitaria per 
Tallattamcnto al seno. 

La città, allora. < non sa 
guarire »? Non è questo il 
punto, e non è qui il proble¬ 
ma: può « guarire » se è mes¬ 
sa in condizioni di essere ri¬ 
sanata. E’ con questi pro¬ 
grammi e su queste cose — 
dice Geremicca — che accet¬ 
tiamo la .sfida e guardiamo al 
domani. Programmi che non 
avevamo (e non c’era neppure 
maggioranza) quando abbia¬ 
mo iniziato. Oggi, con quelli 
che abbiamo oo.struito. ponia¬ 
mo permanentemente, e non 
fino al 1980. il nostro ruolo e 
il nostro progetto. 



GlflnCSrlo An06loni napoli — Una veduta degli stabilimenti Italsider e Cementir 


Ciò che il Corriere «dimentica 


» 


E così i napoletani sareb¬ 
bero « acrobati delta vita », 
« in una città che non sa 
guarire »? Questa è la visio¬ 
ne che il Corriere della sera 
ha offerto domenica ai let¬ 
tori su Napoli e i suoi abi¬ 
tanti. Il grosso titolo di pri¬ 
ma pagina coglie, in una 
sintesi « felice ». gli elementi 
essenziali di un articolo di 
Luigi Barzini. zeppo di dot¬ 
trina e di erudizione: i mali 
di Napoli — ui si dice — 
coesistono .solo nell'impossibi- 
lità di inserire la città net 
mondo moderno, la .sua deca¬ 
denza risale a parecchi se¬ 


coli fa: smettiamola dunque 
di parlarne, una volta per tut¬ 
te: a meno di non esser ca¬ 
paci di prendere « iniziative 
d’avanguardia », nelle quali 
Napoli possa « primeggiare e 
trovare motivo di orgoglio ». 

Smettiamola. L'invito è pe¬ 
rentorio. quanto tutto il tono 
dell'articolo. Facciamo, in- 
somma. ciò che uno psico- 
analista definirebbe una bella 
€ rimozione » collettiva. Con¬ 
viene a tutti, perché tanto 
non c’è nulla da fare (que¬ 
sto il .senso dell’iperbole con¬ 
tenuta in quelle non definite 
t iniziative d'ai'anguardia »): 


Napoli è e resta una mona¬ 
de. una « capitale spodesta- 
sta ». € un’antichissima me¬ 
tropoli - porto - emporio del 
Mediterraneo ». più avampo¬ 
sto dell’Oriente che luogo e 
vita e costumi del « nostro » 
Occidente. 

La lezione è chiara, ma il 
me.ssaggio è a dir poco di- 
sarmante: siamo all’ennesimo 
tentativo, questa volta in 
chiave falsamente colta (ma 
non per questo meno sottil¬ 
mente razzista), di isolare 
Napoli e dì riputarsi rii re- 
derla come nodo della que¬ 
stione nazionale, sottacendo 


completamente le connessioni 
della sua storia con quelle del 
paese, e le re.sponsabilità che 
questo, attraver.'.o I .suoi gritp 
pi dirigenti, ha avuto net 
condizionare i destini della 
città. Ma davvero il piti gran 
de giornale italiano dimenti 
ca in quale modo, e a spe.'^e 
di chi, sia stata costruita la 
unità nazionale, prima, e il 
boom degli anni ’50. dopo? 
Ma davvero crede di poter 
chiudere gli occhi su quanto 
Napoli ha pagato per colpa 
di una cre.scita distorta, im¬ 
posta da un sistema e da ben 
precisi gruppi di potere? 


Rubata un'opera famosissima della scuola di Filippo Lippi 

—-- - - . . - . - ■ .^ ‘ -.- 

Commissionato dall'estero il furto 
a Gubbio della «Madonna del melograno»? 

I ladri sì sono fatti rinchiudere nella Pinacoteca e sono poi fuggiti calandosi 
con una corda da una bifora - 11 museo contiene altri famosi pezzi d’arte 

Dal corrispondente 



GUBBIO — La « Madonna del melograno » ha preso il volo. 
Ignoti e spericolati ladri se la sono portata via dal Palazzo 
dei Consoli, calandosi con una corda lungo il muro trecentesco. 

11 prezioso dipinto su legno è della Scuola di Filippo 
Lippi e attribuito a Pierfrancesco Fiorentino che lo dipinse 
nel 1444. E’ conosciuta come a Madonna del melograno » da 
un particolare, il melograno appunto. 

Il furto è avvenuto nel cuore della notte e gli « specia¬ 
listi » se la sono squagliata da un bifora dell’antico palazzo, 
cuore della bellissima città umbra. Ci si è accorti di quanto 
era avvenuto solo ail’aiba, quando un passante ha notato 
il lungo canapo che ancora penzolava lungo il fianco del 
museo-pinacoteca. Si presume che 1 malviventi si siano na¬ 
scosti nel palazzo all’ora della chiusura e abbiano atteso 
ta notte per portare a termine i] loro piano. Si pensa anche 
che si tratti di un furto ordinato dall’estero; il dipinto, in¬ 
fatti. è difficilmente commerciabile in Italia per la sua no¬ 
torietà. Tanto per fare un esempio a La Madonna del melo¬ 
grano» fu una delle prime opere riprodotte dai fratelli Ali- 
nari ed è stato, nel passato, uno dei più venduti « capioletto » 
(decine di mif^Ia di italiani appendevano cioè una ripro¬ 
duzione del quadro ligneo sopra il letto). 

Un altro elemento che avvalora la tesi del furto su com¬ 
missione è il fatto <Ae, pur essendo il dipinto di notevolis¬ 
simo valore oltre che artistico, anche commerciale, esso si 
trovava nella pinacoteca accanto ad altre opere forse di 
maggior pregio: dipinti di scuola umbra e fiamminga, docu¬ 
menti unici come le « Sette tavole eugubine » del II sec. a.C. 

Nella Pinacoteca si accede dalia famosa terrazza del Pa¬ 
lazzo del Consoli da cui si gode uno dei panorami più sug¬ 
gestivi dell'Umbria (da qui parte la tradizionale c Corsa dei 
ceri »). Oltre la protezione naturale fornita dai portoni di 
legno massiccio e dagli spessi muri di pietra. la P.nacoteca 
era stata fornita di un impianto d’allarme il quale sembra, 
però, che fosse momentaneamente fuori uso. Le indagini 
sono partite immediatamente: si spera di imbroccare subito 
la pista giusta per impedire che la a Madonna del melo¬ 
grano» Unisca all’estero. 

n Consiglio comunale di Gubbio si è riunito in seduta 
straordinaria per esaminare la situazione. Da notare che 
questo è il primo furto d’arte che avviene a Gubbio e pro¬ 
prio questo ha generato un forte allarme e ha fatto pen¬ 
sare ai più che i ladri siano venuti da lontano per tornare 
lontano. _ _ 

g. r. 

Nella foto: La o Madonna dal Melograno » 


Documento unitario approvato dalla commissione Difesa del Senato 


L’Italia impegnata contro la corsa al riarmo 


ROM.A — n governo è stato 
impegnato — con un ordine 
del giorno approvato dalla 
commissione Difesa — a pro¬ 
muovere iniziative assieme al 
paesi europei alleati per devol¬ 
vere una percentuale dei fon¬ 
di stanziati per il bilancio del¬ 
la Difesa a sostegno delle azio¬ 
ni che rONU intende svolgere 
a favore dell’infanzia nel Ter¬ 
zo MonA». L’ordine del giorno 
è stato proposto dai senatori 
del PCI. dal senatore Nino 
Pasti e fatto proprio dal grup¬ 
po de. 

In questa direzione, del te¬ 
sto. si erano mosse nei giorni 
scorsi le iniziative del PCI t 


del PSI. formulate nel corso 
della discussione sul bilancio. 
E’ s-ero — era stato sottoli¬ 
neato — che ritalia riserv-a 
alle spese militari una delle 
percentuali più basse, tra i 
paesi della NATO. (U 2.6% del 
reddito nazionale lordo). Il bi¬ 
lancio della Difesa per quest' 
anno prev'ede una spesa dì 
5.120 miliardi con un aumento 
del 20% (l’anno scorso l’in- 
cremento era stato del 22%) 
con un leggero incremento ri¬ 
spetto alle spese generali del¬ 
lo Stato (dal 7.53 al 7.6%). 

[ Pur tenendo conio ddl’lnci- 
denza dell’innazione Tincre- 
mento resta assai elevato sia 


rispetto alle esigenze della 
nostra economia, sia rispetto 
alle richieste formulate dalla 
NATO: il 3% in termini reali. 

La credibilità e Teffìcienza 
delle nostre Forze Annate de¬ 
rivano da ben altre condizioni. 
Le ha elencate il compagno To- 
lomelli. intervenendo a nome 
del gruppo del PCI. 

Una economìa sana ed 

equilibrata, nella (juale le 
spese militari si inseriscano 
senza effetti di distorsione; 
valutan^ cosa posM signifi- 
oire per questa credibilità una 
< scriteriata corsa a nuovi e 
.sofisticati armamenti e l’ab¬ 


bandono della politica di di¬ 
sarmo bilanciato, che potreb¬ 
be porre costi inaccettabili per 
ritalia >; ma da qui la neces¬ 
sita di c dilazionare nel tem¬ 
po» Terogazione finanziarìa 
per mezzi meno urgenti alla 
difesa e dì porre a disposinone 
dell’ONU. in favore dei bambi¬ 
ni dei Terzo mondo, una parte 
degli stanziamenti militari; 

A Una perfetta sintonia del- 
^ U politica militare con 
quella estera; 

A Mandare avanti il proces- 
so di democratizzazione 
delle Forze armate, rafforzan¬ 


do i! loro rapporto con la so¬ 
cietà civile, dando attuazione 
immr-diata alla legge dei prin¬ 
cipi sulla disciplina militare; 

A Realizzare un nuovo ordi 
^ namento del personale mi¬ 
litare. adeguato ai compiti; 

A Un più razionale uso dei 
^ beni e dei mezzi a dispo¬ 
sizione della Difesa, compresi 
gli arsenali mìlitarì. 

Necessità di fare chiarezza 
«ul < memorandum > USA-Ita- 
Iia di collaboraziane tecnico- 
scktitifica ai fini militari (che 
c ron imi^ìsca scelte europee 
• non finisca con Timporrc 


uria tecnologia che si risolva 
a vantaggio dell'industria ame¬ 
ricana ») e di regolamentare 
la stipula dei contratti di for¬ 
nitura militare con l’industria 
straniera, sono i temi dì cui 
sì è occupato il compa^io Ar¬ 
rigo Boidrini. mentre il com¬ 
pagno Claudio Donelli ha po¬ 
sto al ministro Ruffini una se¬ 
ne di domande sul Regolamen- 
(o per ie rappresentanze mili¬ 
tari, sul programma per il 
cacc.n leggero AMX e per 1’ 
aereo da addestramento mili¬ 
tare S-211 della SLAI. 

1. p. 
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Incontri di Albino Bernardini 


«Noi genitori 
a scuola 
non contiamo > 

Come funziona la elementare a tempo pie> 
no di Spoleto - Le attività fondamentali i 


La scuola elementare « S 
Carlo > di Spoleto a vederla 
da fuori ha tutta l'aria di 
un vecchio brefotrofio. « Ha 
proprio ragione a definirla 
tale — dice la collega Raspet- 
ti che ha il compito di illu¬ 
strarmi il funzionamento del¬ 
la scuola in assenza della di¬ 
rettrice D’Angerio improvvi¬ 
samente ammalatasi — per¬ 
ché questa è stata proprio un 
brefotrofio fino al 1972, quan 
do è nata la scuola a tempo 
pieno ». 

Ma SI tratta solo di una ap¬ 
parenza esteriore, perché al 
l’interno le cose cambiano 
completamente. Negli atri, 
nelle scale, nei lunglii e stretti 
corridoi, oltre che nelle aule, 
sì può. direi, toccare con ma¬ 
no. vedere quanto una scuola 
può fare sempre che si pon¬ 
ga ima precelsa e chiaia pio 
.spettiva educativa: ogni ahiii 
no un protagonista. 

in tutti i lavori esporli 
(quadri, collages, tkimbole. a- 
razzi. giornalini. ecc.) è facil¬ 
mente individuabile la strut¬ 
tura portante su cui si basa 
rimpostazìoiie. Vediamola. 0 
gnuna delle 14 sezioni del 
tempo pieno fa parte di un 
contesto generale in cui i di¬ 
versi momenti si armonizza¬ 
no nelle sette attività fonda¬ 
mentali: 1) tipografia e gior¬ 
nalismo; 2) biblioteca di la¬ 
voro; 3) bottega dello scam¬ 
bio; 4) giardinaggio: 5) fol¬ 
clore; 6) educazione psicomo¬ 
toria: 7) culinaria. 

I gruppi (sempre volontari, 
ma garbatamente guidati per 
evitare che alla fine dell’an 
no un alunno abbia frequen¬ 
tato un solo laboratorio) .sono 
formati, a seconda degli orari 
e dei programmi, da classi 
< parallele » o « verticali ». 
Un esempio: animazione, 
drammatizzazione, attività ar¬ 
tistica. possono essere fatte 
da bambini di prima e quinta 
elementare che in tal caso 
formano un gruppo « vertica¬ 
le ». Mentre la cosa è quasi 
im.possibile per linguistica, 
matematica, scienze, ecc. 
per cui si segue il principio 
dei gruppi di classi «paral¬ 
lele ». 

Ecco, sono andato a ve¬ 
derli questi bambini al lavo¬ 
ro. anche per darmi una ri¬ 
sposta alle tante critiche che 
vengono rivolte, a cominciare 
da quella che nelle scuole a 
tempo pieno si insegna di 
tutto, fuorché a leggere, scri¬ 
vere e far di conto, per cui 
alle medie i ragazzi si tro¬ 
vano male, in quanto manca¬ 
no dei codici fondamentali 
per ricevere e trasmettere 
me.ssaggi. La storia è vecchia 
e risale ai primi tentativi 
di tempo pieno, quando priri 
di qualsiasi esperienza e mo¬ 
delli. sì era puntalo sul co¬ 
siddetto « bambino globale > 
(cioè conquista dei valori e 
comportamenti) trascurando 
talora i due pilastri da cui 
non può esimersi nessun ti¬ 
po di scuola, cioè l’insegna¬ 
mento e l’apprendimento. 

Ebbene, nella scuola « S. 
Carlo » di Spoleto ho visto 
insegnare e apprendere, an¬ 
che se in modo completa¬ 
mente diverso dal tradizio- 
na. E assieme abbiamo 
scritto, letto e calcolato, di¬ 
scutendo sulla corrispondenza 
scolastica, sulle spese per 
comprare quanto è necessario 
ma anche per vendere quan¬ 
to si produce. Immediatamen¬ 
te si è presentato il tema del 
(X’otagonismo. della parteci¬ 
pazione. dell’impegrio dei 
bambini, per cui ogni paro¬ 
la. ogni fatto, non erano sem¬ 
plici simboli astratti, lontani 
dalle loro esperienze, dall'am- 
biente in cui vivono ogni gior¬ 
no. ma problemi concreti, 
rapporti reali che li faceva¬ 
no riflettere e acquisire 
concetti e capacità critica. 

II problema è lispuntato im 
mediatamente nel pomerig¬ 
gio, nella riunione dei geni¬ 
tori che non solo hanno posto 
in discussione la validità del 
la partecipazione, cosi come 
stanno le cose (« La .scuola 
non si é aperta, e noi ci 
sentiamo degli ospiti. Non ab¬ 
biamo alcun potere decisio¬ 
nale. facciamo atto di pre.sen- 
za. Secondo noi anche per¬ 
ché bisognerebbe discutere 
più che in assemblea gene¬ 
rale, in classe con pii alun¬ 
ni », diceva una signora), ma 
anche quello del raccordo con 
la sctxila media. Aggiungeva 
infatti un altro genitore: « I 
bambini di una scuola a tem¬ 
po pieno non possono conti 
nuore in una qualsiasi media. 
dove ancora purtroppo si im¬ 
para per ripetere. Sono scuo¬ 
le troppo diverse tra loro. E’ 
come se un mutilato ad una 
gamba ave.sse una stampella 
lunga e l’altra corta ». 

Ecco il vero problema: 1’ 
laiità della scuola deU'obbligo. 
che va visto nel suo insieme 
e non con rinnovi separati di 
programmi, che hanno la loro 
importanza, non v’è dubbio, 
ma se la struttura rimane la 
stessa, non faranno fare so¬ 
stanziali pas.si avanti alla 
scuola, n discorso .si allarga 
e viene fuori in tutta la sua 


ampiezza, non appena i bam¬ 
bini escono dalle aule e veii 
gono a trovare l loro geni¬ 
tori. Attendiamo che tomi la 
normalità dopo l'invasione e 
subito mi rivolgo ad una pic¬ 
cola che fra le altre cose 
dice di frequentare la prima 
e di avere cinque anni: t Og 
gi i bombirli non sono più 
quelli di cento anni fa; ve¬ 
dono la TV, viaggiano in mac 
china, frequentano la scuola 
materna, ecc. ~ interviene 
un signore — per cui il bam¬ 
bino d'oggi è in grado di ap 
prendere a 5 anni quello che 
prima si apprendeva a sei...*. 
La discussione diventa subi¬ 
to vivacissima, e il pubblico 
SI divide in due. anche per 
ché da qiie.sto. come conse 
guenza. si arriva alla doman¬ 
da: « Le elementari devono 
coniimiore ad e'.sere di cin¬ 
que anni, a possono durare 
quattro'.* ». 

Quel die mi viene in men¬ 
te. mentre si discute con tan¬ 
ta passione, è die questi prò 
blemi li ho studiati nelle ri¬ 
viste specializ/ate. cioè per 
gli addetti ai lavori. E il 
grande pubblico, quello più 
direttamente interessato, se 
non altro perclié ci s(»io di 
mezzo i figli, non conta? E’ 
proprio .strano che in una 
scuola di Spoleto se ne sia 
discusso? Che ne pensa il mi¬ 
nistro Pedini’ 

Albino Bernardini 


All’estero 
1.700.000 
biglietti 
per l’Olimpiade 
di Mosca 

MOSC.A — Un milione e 700 
mila (quasi un terzo) dei .sei 
milioni di biglietti in carta fi¬ 
ligrana speciale per l’Olim¬ 
piade del 1980 in carso di stam¬ 
pa a Mosca saranno venduti 
all’estero dall’Intourist. l’ente 
di stato sovietico per il turi¬ 
smo. Il 35 per cento del to 
tale sarà riservato ai mosco¬ 
viti e agli abitanti nei .sob¬ 
borghi della capitale e il 20 
per cento al resto dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Il 15% rimarrà 
a deposizione del Comitato 
Organizzatore dei Giochi. 

^esti i dati salienti delle 
norme sulla vendita dei bi¬ 
glietti olimpici decise qual¬ 
che giorno fa e publbicate 
ieri dalla Pravda. II numero 
dei biglietti stampati batte 
c^ni record 

Quanto ai prezzi, la Pravda 
si limita a informare die «pii 
spettatori sovietici saranno 
più favoriti rispetto a quelli 
dei paesi che ospitarono le 
precedenti Olimpiadi ». e ri¬ 
corda che a Montreal « si do¬ 
vevano pagare 42 dollari per 
l’ingresso alla cerimonia d'a¬ 
pertura. mentre un cittadino 
sovi^ico qui pagherà solo 25 
rubli ». (37 dollari e mezzo 
al cambino ufficiale) . 

Questo prezzo è alto se rap 
portato al fatto che alle ma¬ 
nifestazioni sportive a Mosca 
si accede pagando generalmen¬ 
te 2 rubli, ma in realtà — a 
^anto precisa la Pravda — 
il prezzo dei biglietti olim¬ 
pici sarà sovvenrionato dai 
sindacati al 75 per cento del 
valore, per cui la spesa per 
un cittadino sovietico sarà di 
4 volte inferiore al costo no¬ 
minale. 

Nessuna notizia viene data 
invece circa il costo dei bi¬ 
glietti all’estero (ma il prez¬ 
zo dovTebbe variare da paese 
a paese essendo generalmente 
legato al pacchetto viaggio 
soggiorno), mentre si appren¬ 
de che la quota riservata agli 
Stati Uniti è quasi doppia ri 
spetto a quella ottenuta per 
le Olimpiadi di Monaco del 
1972 (218 mila e 118 mila ri- 
^letti vamente). 

I biglietti in base alle re¬ 
gole non potranno essere ven¬ 
duti prima di un mese dal- 
Tinizio deirOiimpiade. ma la 
Pravda ammette che la loro 
distribuzione «è già comin¬ 
ciata». Duemila abbonamenti 
gratuiti saranno assegnati ai 
vincitori delle gare per la 
« emuiazione socialista » che 
si svolgeranno a Mosca e m 
altre dttà deH’URSS. Biglietti 
gratis vvirano dati anche agli 
allievi dei vari istituti er¬ 
tivi sovietici, agli alunni del¬ 
le scuole e ai militari. 

Infine una novità non certa¬ 
mente gradita ai fumatori. 
Per la prima volta nella sto¬ 
ria delle Oiimpiadi. gli spetta¬ 
tori sono invitati a non fu¬ 
mare durante te gare sportive 
che si svolgeranno sia al chiu¬ 
so (piscine, palestre, ring) sia 
all’aperto. 
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Gli, inquirenti deviarono l'inchiesta 


Una pioggia di assoluzioni 

»•' ' 5 . * ' ‘ '*■**’' 

per le indagini SU Peteano 

' I** » i 

Solo una condanna a 10 mesi per il generale Mingarelli — Assolti il magi¬ 
strato e gli altri ufficiali dei carabini eri ~ Deluse le aspettative di giustizia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Dieci mesi con 
la saspensione condizionale e 
la non menzione, più le spese 
processuali, per falso in rap¬ 
porto ed abuso in atto d'uf¬ 
ficio al generale dei CC Vito 
Mingarelli. Assoluzione per 
insufficienza di prove per gli 
ufficiali deU’Arma Antonino 
Chirico e Domenico Farro da 
tutti gli addebiti. As.soluziotìe 
per insufficienza di prove per 
ii Procuratore di Gorizia Bru¬ 
no Pascoli dall'accusa per oc¬ 
cultamento di rapporto e con 
formula piena da quella della 
usurpazione di poteri. Con que 
sta incredibile sentenza — me¬ 
glio sarebbe dire con questa 
incredibile sanatoria — si è 
concluso, ieri sera, il processo 
contro quattro inquirenti ac¬ 
cusati di aver scientemente 
deviato su una falsa pista le 
indagini per la strage di Pe¬ 
teano, nella quale, il 21 mag¬ 
gio del 1972. tre carabinieri 
perirono in un agguato. 

II tribunale (presidctite .Nepi, 
giudici a latore Nordio e Pa- 
leologo) ha emesso il verdetto 
alle 19,-10 di ieri sera, dopo no¬ 
ve ore di camera di consiglio. 
La sentenza è stata accolta con 
costernazione. 

Quando il processo si era a- 
perto. poco meno di tre mesi, 
fa. attorno ad esso si erano 
accese molte speranze: per la 
prima volta quattro inquirenti 
.si trovavano sul banco degli 
imputati, chiamati a r^der 
conto di una pesante ingiusti¬ 
zia commessa contro i sci in- 


Stessi killer 

in via Fani e 

1 

nelPattentato 
aiPGdi 
Genova Ceco? 

ROMA — Tra i cinque ter¬ 
roristi che aprirono il fuo¬ 
co sulla scorta di Moro 
c’erano anche i killer che 
uccisero il procuratore ge¬ 
nerale di Genova. France¬ 
sco Coco? L’ipotesi, sulla 
quale i giudici avevano co¬ 
minciato a lavorare da 
molto tempo, sembrerebbe 
confermata dai primi risul¬ 
tati ufficiosi di una perizia 
medico-legale e balistica 
affidata dai magistrati ' a 
due esperti di Torino. Sa¬ 
rebbe emerso, infatti, che 
almeno una delle armi usa¬ 
te nella strage del 16 marzo 
fu adoperata anche per uc¬ 
cidere il PG di Genova e 
i due agenti della sua 
scorta. 

Non può trattarsi dì una 
certezza assoluta, poiché 
in via Fani furono trova¬ 
ti soltanto bossoli sul sel¬ 
ciato. e neanche un'arma. 
Gli e.sperti. quindi, si so¬ 
no basati su uno studio 
delle tracce (generalmente 
sempre differenti tra ' di 
loro) lasciate sui bossoli 
dai percussori e dalle t ri¬ 
gature * delle canne delle 
armi usate. 

Un altro elemento di col- 
legamento tra l'agguato ad 
Aldo Moro e l'attentato a 
Francesco Coco. secondo i 
magistrati, sarebbe l'arre¬ 
sto. nell'ottobre scorso a 
Milano, di Lauro .Azzolini 
e .Antonio Sarino, trovati 
insieme nello stesso covo 
delle Br II primo è impu 
tato per la strage di via 
Fani, mentre il secondo era 
.stato ricono.sciiito (in fo¬ 
tografia! dai tes*’mon- del¬ 
l’asma ssimo del PG di Ge¬ 
nova. 


Sparò sa 
un maresciallo 
di PSr 
arrestato 


TRAPANI — La squadra 
mobile di Trapani ha arre¬ 
stato nella vicina cittadina 
di Salemi. Liborio Messina, 
un piegìudicato di 3I anni 
che giovedì scorso feri ad 
una spalla, con una fucila¬ 
ta, il maresciallo di F3 Ma¬ 
rio Maiorana. 

Dopo l'attentato il Messina 
telefonò all’ufficio di una so¬ 
cietà di pubblicità rivendi¬ 
cando il gesto ad una fan¬ 
tomatica formazione trapa¬ 
nese delle « B.R. ». Quando 
gli Investigatori hanno indi¬ 
viduato il nascondiglio di 
Messina hanno avvertito il 
suo legale, aw. Bartolo Bel¬ 
ici ; questi ha convinto il 
giovane, armato di pistola, 
a costituirsi. Liborio Messi¬ 
na era ricercato per tentati¬ 
vo di omicidio e già da al¬ 
cuni giorni il maresciallo 
Maiorana gli dava la caccia. 


Mocenti a torlo accusati di un 
tremendo crimine (e poi as.sol- 
ti in primo e .secondo grado). 
Ma su di loro pesava anche la 
gravìs.sima accasa morale, se 
non tecnica, di aver impedito, 
mediante le loro indagini di- 
.storte, che .si facesse luce 
sulla strage, che se ne as- 
.sicurassero alla giustizia ese¬ 
cutori e mandanti. 

Non si è dovuto aspettare 
molto per vedersi co.stretti a 
ridimensionare quelle incau¬ 
te speranze; già dalla secon¬ 
da udienza Io stcs.so PM 
aveva chiesto e ottenuto die 
vcnis.se stralciata la po.sÌ 2 io- 
ne di metà degli imputati, 
che originariamente erano ot¬ 
to. .Al di là delie motivazioni 
tecniche con le quali si volle 
giustificare que.sta operazio¬ 
ne. il suo scopo apparve 
chiarissimo fin dall'inizio: 
mutilare il proces.so, riducen¬ 
dolo all'esame di un cpi.sodio 
deplorevole ma circoscritto, 
e slegato da ogni di.segno più 
vasto, avulso da quel con¬ 
testo storico nel quale nacque 
e dal quale assunse il suo 
vero significato e la sua gra- 
rità. La strategia della ten¬ 
sione dilagante grazie ad 
un'impunità contantemente as¬ 
sicurata. 

Per tre mesi si è assistito 
ad un dibattimento condotto 
aH’insegna delia minimizza¬ 
zione. e — rincre.sce dirlo — 
non solo da parte della difesa. 
Fino al prevedibile sbocco di 
una requisitoria che conclu¬ 
deva chiedendo per il magi¬ 
strato l'assoluzione dubitativa 
e per i carabinieri il mini¬ 
mo della pena, con l'asser¬ 
zione che dietro il loro com¬ 
portamento non vi sarebbe 
.stata una .scelta « politica », 
nè tanto meno upa qualche 
pressione esterna, quella, per 
intenderci, del Sid. 

La loro colpa sarebbe con¬ 
sistita in un < eccesso di 
zelo » nel perseguire coloro 
che ritenevano i veri colpe 
voli della strage, e per assi¬ 
curarli alla giastizia con ogni 
mezzo, anclie Illegale. 

Per la precisione i mezzi 
furono esclusivamente illega¬ 
li, visto che l’ìnlero ca.stello 
di accuse si basò su falsifi¬ 
cazioni costruite per corrobo¬ 
rare le false affermazioni di 
un .superte.ste di comodo, Wal¬ 
ter Di Biaggio. un pregiudi¬ 
cato disponibile ad ogni «col¬ 
laborazione » in cambio dì 
qualche indulgenza verso i 
suoi personali conti con la 
giustizia. 

Però per gli imputati il PM 
dottar Ennio Fortuna aveva 
formulato le seguenti ricliie- 
ste: assoluzione per ìnsuffi 
cienza di prove per Pa.scoli, 
della doppia accusa di aver 
sottratto un rapporto dei ca¬ 
rabinieri dagli atti processua¬ 
li e di aver usurpato le fun¬ 
zioni del giudice istruttore. 
diri>»endo di fatto arbitraria¬ 
mente in sua vece le inda¬ 
gini istruttorie. Due anni e 
mezzo di detenzione per Min- 
garelli. accasato di falso in 
rapporto in diversi momenti 
dell’inchiesta (anche dopo 
che es.sa era stata conclusa 
e che già era stato raggiun¬ 
to il giudizio assolutorio di 
primo grado). Nel corso di un 
ctrfloquio privato avrebbe in¬ 
fatti cercato di indurre una 
teste a fornire una versione 
dei fatti favorevole all’aècu- 
sa. Due anni e quattro mesi 
per Chirico, per falsità con¬ 
tenute in un rapporto sulla 
possibilità di reperire in Sviz¬ 
zera l’esplosivo impiegato 
nell’attentàto. Quattro mesi 
per Farro, per falsa testimo¬ 
nianza nel corso del processo 
di Trieste contro i sei gio¬ 
vani goriziani ingiustamente 
accusati della strage e poi 
— come si è detto — tutti 
assolti in primo e secondo 
grado con formula piena o 
per insufficienza di prove (il 
processo d'appello contro dì 
loro, annullato dalla Cassa¬ 
zione. verrà ripetuto a Vene¬ 
zia nel prossimo giugno). 

Una simile impostazione ha 
aperto di fatto la strada ad 
una corte già segnatasi per la 
sua disponibilità a minimiz¬ 
zare ulteriormente le respon¬ 
sabilità sulle quali era dna- 
mata a giudicare. II risultato 
sta a dimostrare sino a qual 
punto questo inuto sia stato 
accolto. 

Accingendosi a pronunciare 
la sua requisitoria il PM aw- 
va affermato a ino’ di pre¬ 
messa che. al di là della sen¬ 
tenza che sarebbe stata pro¬ 
nunciata, questo processo 
av'rebbe segnato comunque 
un momento importante nelle 
cronache giudiziarie poiché 
avTcbbe dimostrato che le isti¬ 
tuzioni sono capaci di eserci¬ 
tare un controllo su se stesse. 
Sciaguratamente, il verdetto 
del tribunale di Venezia ha 
indicato che. in questo caso 
almeno, questa confortante 
dichiarauonc di principio si 
risolve in una pura enuncia¬ 
zione verbale, e che alla mera 
formalità di pmre degli in¬ 
quirenti sotto accusa non è se¬ 
guita una risposta sul merito 
fatti. 

Paola Boccardo 



VENEZIA — Domenico Pazzo (a sinistra) e Antonio Chirico 
due dei quattro ufficiali dei CC imputati nel processo 


Due terroristi arrestati dalla polizìa a Torino 


I brigatisti toasferivano 
armi, dinamite e documenti 

Proti in un bar armati o con in mano le chiavi di un'auto - Nella macchina una grande quantità di materiale 
d'archivio, ’ pistole, fucili, esplosivo - Uno degli arrestati ò Vincenzo Acelia già noto per una sparatoria 


Dalli nostra redazione 

'TORINO - E’ senz’altro la 
più grossa ’ operazione com¬ 
piuta negli ultimi anni a To¬ 
rino quella che sabato scor¬ 
so ha permesso agli agenti 
della postura di catturare 
due brigatisti e di sequestra¬ 
re una mole enorme di do¬ 
cumenti, di armi e di esplo¬ 
sivi. « Una vera e propria 
miniera » l’hanno definita ie¬ 
ri. ri questore di Torino -Pi- 
rella e il capo della Digos 
Fiorello che hanno aggiunto: 
« Mai. in precedenza si era 
venuti in possesso dì una 
quantità così considerevole di 
materiale ». 

Gli arrestati, sicuramente 
appartenenti alle Brigate ros¬ 
se. sono: Vincenzo Acella 
(terrorista già noto agli in 
quirenti dal 20 gennaio, da 
quando, sorpreso in un pra¬ 
to a bruciare carte delle Br. 
riusci a fuggire dopo aver fe¬ 
rito un agente) e Raffaele 
Flore, un giovane di 26 anni, 
inceasurato. proveniente da 
Milano, dove aveva lavora¬ 
to per qualche tempo alla 
Breda prima di darsi, dal 
1973. alla clandestinità. 

I due sono stati sorpresi 
in un bar del quartiere Ma¬ 
donna di Campagna da alcu¬ 
ne volanti della polizia, che 
stavano effettuando dei con¬ 
trolli nella zona. Perquisiti, 
sono stati trovati in posses¬ 
so di pistole cariche e già 
pronte per l’uso. Indosso ad 
uno di loro sono state ritro¬ 
vate una piantina dettagliata 


degli uffici di un commissa 
riato e le chiavi di una Fiat 
128. 

Portati in questura, i due, 
che avevano documenti falsi, 
.sono stati identificati e si .so¬ 
no quindi dichiarati « prigio¬ 
nieri politici ». 

La loro auto è stata indivi¬ 
duata solo il giorno succm- 
sivo in una strada a note¬ 
vole distanza dal luogo in cui 
è avvenuto l'arresto. .A bor¬ 
do della macchina gli inqui¬ 
renti hanno ritrovalo: mitra, 
pistole, carabine, silenziato¬ 
ri; centinaia di documenti 
(carte (l'identità, patenli. li¬ 
bretti dì circolazione) alcuni 
dei quali ancora in bianco: 
una attrezzatura completa 
per la falsificazione di tar¬ 
ghe di auto: arnesi da scas- 
.so: una macchina da scrive¬ 
re Ibm con testina rotante: 
2 divi.se da ferroviere: libri 
sulTu-so delle armi: timbri di 
ogni genere appartenenti in 
gran parte ad enti pubblici: 
un numero notevole di adesi¬ 
vi delle Br e parecchi docu¬ 
menti. 

Particolarmente interessan¬ 
te sì è rivelato lo studio di 
queste ultime carte, alcune 
delle quali inedite e — pare 
— riferentisi anche al seque¬ 
stro dell'onorevole Aldo Mo¬ 
ro. Da alcuni particolari — .su 
(mi gli inquirenti non hanno 
voluto fornire informazioni 
più precise — sono emer¬ 
si inoppugnabili collegamenti 
con Tultimo attentato effet¬ 
tuato a Torino dalle Briga¬ 
te rosse, quello al capoffici¬ 


na Fiat Giuliano Farina, e 
con un opis(xlio avvenuto an 
ni fa a Mirafiori. quando fu 
abbandonata davanti ad un 
cancello una 6(K) con sopra 
altoparlanti che diffondeva¬ 
no un comunicato delle Br. 

.Appare indubitabile clic i 
terroristi stessero trasferen¬ 
do materiale da qualche lo 
ro covo o, cosa più proba¬ 
bile, lo avessero portato a 
Torino da un'altra I(K‘alità. 

Vincenzo .Acella. l'unico dei 
due arrestati di cui si erano 
già occupate le cronache dei 
giornali, non pare essere i>er- 
sonaggio di primo piano. 

Di lui si è iniziato a parla- 


lanza dopo l'arresto della sua 
fidanzata. Renata Michicletto. 
L'altra, autentica, permise 
alla polizia di scoprire, in 
via Venaria. un covo affit¬ 
tato a nome di Vincenzo .Acci 
la, un giovane di 27 anni inni 
distintasi, in preceden/a. in 
attività politiche, neanelie le¬ 
gali. 

Nella sua abitazione fu ri¬ 
trovato un ai-chivio ricco di 
documenti e di lunghi elenchi 
(il agenti di PS. giornali.sti. 
uomini politici. 

Gli arresti di sabato - se 
condo gli inquirenti -- potreb 
bero avere sviluppi anche cla¬ 
morosi e portare all'individua- 


re .solo lo .scorso 20 gennaio, i /ione di numerosi brigatisti. 


A larda sera, rattenzionc di 
una volante della polizìa fu 
attirala da un falò acceso in 
un prato di via Paolo Vero¬ 
nese. alla periferia Nord del¬ 
la città. 

Gli agenti si avvicinarono 
e scorsero due giovani (die 
stavano dando alle fiamme al¬ 
cune carte. Chiesti loro i do¬ 
cumenti i poliziotti arretra¬ 
rono per controllarli alla lu¬ 
ce dei fari della « Pantera ». 

I brigatisti, approfittando 
della momentanea disattenzio¬ 
ne degli agenti, trassero di 
tasca le pistole e spararono 
diversi colpì die ferirono, in 
maniera grave. Tappiintato 
Francesco Sanna. Quindi si 
diedero alla fuga lasciando 
pero nelle mani degli investi¬ 
gatori le due carte d'identità. 
Una. fal.sa, portava la foto 
di Retro Panciarelli, ex ope¬ 
raio Lancia datosi alla lati- 


Purtroppo, il buon esito del¬ 
l'operazione è stato gravemen¬ 
te compromesso da notizie fil¬ 
trate dalla questura e raccolte 
da un quotWiano cittadino die 
le ha pubblicate ieri in gran¬ 
de evidenza in prima pagina. 

Questo episodio, die pur¬ 
troppo non è il primo a To¬ 
rino, ripropone alcuni .seri in¬ 
terrogativi. Qualcuno, all'in¬ 
terno della questura, riferi¬ 
sce ai cronisti notizie che do¬ 
vrebbero invece restare stret¬ 
tamente riservate? Se è ve¬ 
ro die. così agendo, si reca 
grave pregiudizio alle inda¬ 
gini. è necessario che i chiac¬ 
chieroni siano individuati e 
puniti. 

In una passata occasione il 
questore promise di compiere 
una inchiesta interna. E' .sta¬ 
ta fatta? Ha dato qualche 
esito? 


Spararono nello studio medico 

3 autonomi arrestati 
per l’appuntato 
ucciso a Bergamo 

Uno di loro rintracciato a Marina di 
Massa - Tutti giovani senza precedenti 

Dal Qostro corrispondente 

BERGAMO — li magistrato che conduce le indagini sul- 
Tassofieinio dell’appuntato Guerrieri ha emesso oràlne d: 
cattura nei confronti di Enea Guatinoni, studente imi- 
versitarto di 25 anni, abitante a Bergamo in via Ce¬ 
sare Battisti, Piersandro Malerba, di 24 anni, disoccupato 
(avrebbe dovuto essere assunto tra pochi giorni alle p()- 
ste) abitante a Bergamo in via Meucci e Andrea Bellotti, 
operaio di 19 anni abitante in via Gaffurì. Questo è quan¬ 
to è stato (Ximunicato dai carabinieri di Bergamo, in una 
conferenza stampa alia sede dei gruppo dei carabinind. du¬ 
rante la quale è stato anche precisato che nei (^nfronti di 
Enea Guarinoni pesa la gravissima accusa di concorso in 
omicidio volontario aggravato, porto abusivo d’anni e ricet¬ 
tazione di moto rubate; l’accusa, cioè, di essere uno dei due 
esecutori del crimine all'ambulatorio di città alta. 

Per il Malerba e il Bellotti l'accusa invece, di concorso 
neli'omicidiu aggravato contestato al primo, e di con¬ 
corso nel furto delia moto che sarebbe poi stata utiliz¬ 
zata dal Guarinoni e dal suo complice per la fuga. 

I tre erano stati fermati nei giorni scorsi, tra venerdì 
e sabato, (il Guarinoni a Marina (li Massa, presso 1 ge¬ 
nitori di un suo amico, gli altri due a Bergamo) ed erano 
stati tradotti in celle d’isolamento del corcere di via Bleno 
in .stato di fermo. La (inferenza stampa ha fornito po¬ 
chissimi clementi di valutazione oltre agli estremi degli 
ordini di cattura, mentre le indagini proseguono tuttora 
intensamente. Nei confronti dei tre arrestati, noti quali 
frequentatori dell’area dell’autonomia bergamasca, non ri¬ 
sultano comunque precedenti con la giustizia a parte de¬ 
nunce per manifestazione non autorizzata. 

A loro gli ’nquirenti sarebbero risaliti attraverso gli svi¬ 
luppi delTindagine sulla moto utilizzata dai due terroristi 
nella fuga dopo li crimine. La moto, una «vespa» 125 
targata Bergamo, era stata abbandonata poco dopo li delitto 
a cima 200 metri dalla sede di Radio Papavero, una emit¬ 
tente dell'ultrasinistra e proveniva da un furto del 22 
febbraio scorso a Bergama 

Allo stato attuale, secondo gli ultimi svilupt^ delle in¬ 
dagini — è sempre una valutazione data dai carabinieri nella 
conferenza stampa — l’inchiesta suITuccìsione del Guer¬ 
rieri dovrebbe essere abbastanza circoscritto. A carico 
dei tre fermati vi sono elementi d'atxusa per la « base » di 
via Moroni. un appartamento nel quale, nei giorni scorsi, 
furono nnvenuti un ciclostile, una macchina da scri¬ 
vere. quattro bottiglie molotov e altro materiale defi¬ 
nito dagli inquirenti « interessante ». Solo un « lievissimo 
collegamento j- — secondo i carabinieri — vi sarebbe tra 
questa base e la sede di Radio Papavero, dove spesso per¬ 
nottava il Malerba e dove è stato trovato materiale 
stampato proveniente da Via MoronL 

€. f. 


I giudici hanno respìnto la richiesta dei difensori 

Cap-Feltrinelli: non snrnnno 
nscoltnti ali uomini dei SID 


I * » 


Rigettata anche la richiesta di sentire i colonnelli dei CC che avevano raccolto 
le «confidenze» di Pisetta - Chiusa la fase dibattimentale, venerdì parlerà il PM 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Nessuno degli ex 
dirigenti dei servizi segreti — 
Henke. Miceli, Maletti — ver¬ 
rà a testimoniare al proces¬ 
so GAP-Feltrinelli; con questa 
decisione die pare coronare 
una linea di condotta che si è 
palesata come restia ad ogni 
approfondimento, i giudici del¬ 
la prima Corte di Assise han¬ 
no dichiarato chiusa la fase 
dibattimentale. I giudici han¬ 
no detto di no anche alla ri¬ 
chiesta di dtazione dei co¬ 
lonnelli dei carabinieri Santo¬ 
ro e Pignatelli che. per con¬ 
to del SID. ebbero per due 
giorni € contatti > con Marco 
Pisetta. confidente, da quello 
che si è capito, per vari « ser¬ 
vizi». prima che questi rendes¬ 
se la sua prima deposizione al 
giudice istruttore De Vin¬ 
cenzo. 

Per quanto riguarda invece 
Henke. Miceli e Maletti la 
Cknte ba praticamente ritenu¬ 
to inutile una loro deposizione 
perchè irrilevante. La motiva¬ 
zione - appare invece non 
(XKivincente. Nella udienza 
s(X)rsa era stato acquisito e 
letto un fascicolo dell'allora 
SID su , Lazagna e Rsetta. 
(yon tutta evidenza quel ma¬ 
teriale era apparso decisa¬ 
mente monco: praticamente 
si trattava del famoso memo¬ 
riale di Pisetta riversato, sot¬ 
to forma di ìnformaziani con 
ftdenzialì. nei fascicoli SID: 
non molto dì più <x>ntcneva 
fl fascicolo riguardante Io 


stesso Pisetta: questo anzi 
sembrava^ man mano che la 
polemica su Pisetta e'i suoi 
memoriali e contromemoriali 
puntualmente utilizzati dalla 
stampa fascista cresceva, ri¬ 
spondere ad una esigenza di 
difesa dell’operato del SID. 
Insomma, una documentazio¬ 
ne niente affatto da < servizio 
segreto ». anzi piuttosto ba¬ 
nale e perfino al livello del 
ritaglio di giornale. 

E’ davvero credibile che il 
SID non avesse altro da di¬ 
re sulla propria attività nel¬ 
l’ambito dell'affare Feltri¬ 
nelli? Proprio per andare più 
a fondo sareb^ stato oppor¬ 
tuno sentire direttamente I re- 
^nsabili del SID die si oc¬ 
cuparono della materia, così 
come aveva chiesto la di¬ 
fesa di Lazagna. Ma i giudi¬ 
ci. che già erano sembrati 
scombussolati aH’atto della ri¬ 
cezione delia busta inviata 
dal ministero della Difesa coìi 
le carte dell’allora SID. han¬ 
no fweferito accontentarsi di 
quello che è stato mandato. 

Anche per quanto riguarda 
la citazione dei colonnelli San¬ 
toro e Pignatelli, chiesta dal- 
ravv(^to Giuliano Spazzali 
che difende molti imputati sul¬ 
la base delle dichiarazioni di 
Marco Pisetta. la decisione 
dei giudici è stata negativa. A 
questo proposito neH'ordinan- 
za si dice che i rapporti fra 
gli esponenti del SID e Pi- 
setta sono ampiamente docu¬ 
mentati negli atti acquisiti. 


Il riferimento qui è evidente: 
si tratta dell’appunto scritto 
da Santoro per i suoi supe¬ 
riori in cui si dà conto dei 
c contatti » con Pisetta, dei 
pagamento a lui effettuato in 
cambio delle sue dichiarazio¬ 
ni, del fatto che Pisetta vie¬ 
ne portato in luogo sicuro 
sempre dal « servizio » e pra¬ 
ticamente nas(X)sto. 

Si tratta di annotazioni che 
documentano una realtà gra¬ 
ve e inquietante. L’ascolto di 
Santoro e di Pignatelli avreb¬ 
be permesso di affrontare 
questo aspetto. I due uffi¬ 
ciali a\Tebbero (iovuto fornire 
delle spiegazioni: anche per 
chè su questo aspetto è aper¬ 
ta una istruttoria attualmen¬ 
te alla procura di Bolzano, 
che da troppo tempo inutil¬ 
mente sì trascina. Il reato 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti di un imputato colpi¬ 
to da mandato di cattura da 
parte del giudice istruttore ap¬ 
pare un fatto tutt’altro che 
remoto. 

Frettolosamente chiuso il 
capitolo « servizi >, alla cor¬ 
te, non è restato altro che di¬ 
chiarare chiusa anche la in¬ 
dagine dibattimentale. Il nuo¬ 
vo appuntamento è per vener¬ 
dì prossimo; la giornata sa¬ 
rà dedicata alla requisitola 
del pubblico ministero Guido 
\’iola. Poi sarà la volta dei 
difensori e delle dichiarazio¬ 
ni degli imputati. 

Maurizio Michefini 


Precipito 
un « Fiat G-91 » 
a Brindisi: 
morto il piloto 

BRINDISI — Un aereo « Fiat 
G 91», del trentaduesimo stor¬ 
mo caccia bombardieri del¬ 
l’aeroporto di Brindisi, è pre¬ 
cipitato ieri nelle campagne 
tra Torre Canne e Fasano, 
a circa 60 diilometri dalla 
città. Nella sciagura è mor¬ 
to il pilota del velivolo, il 
capitano Elio Sacconi, di 31 
anni. L’ufOciale t'iveva con 
la famiglia — la moglie ed 
un figlio — a Brìndisi, men¬ 
tre i suoi genitori risiedono 
a Viterbo, sua città di ori¬ 
gine. 

L’aereo, cadendo in un uli* 
veto della contrada « Cesari¬ 
na ». ha abbattuto alcuni al¬ 
beri ed è poi andato a schian¬ 
tarsi contro un grosso oliva 
L’aereo precipitato era en¬ 
trato in servizio 20 anni fa. 
Da tempo l'aviazione milita¬ 
re ha in programma la sosti¬ 
tuzione dei « Fiat G 91 » con 
cacciabombardieri più mo¬ 
derni. 


Anche a 
Firenze 

preso dì mira 
un consiglio 
dì quartiere 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I tre candelotti 
sistemati su una delle /ine 
sire del piano terra non sono 
esplosi: per un caso, o forse 
per imperizia degli attentato¬ 
ri, Villa Fabbneotti, sede del 
consiglio di quartiere numero 
10 di Fiienze, non è saltata 
per aria. Era il tardo pome¬ 
riggio di domenica, il parco 
sgombro dai giochi dei barn 
bini e dalla vigilanza degli 
adulti, era già pieno d'ombre. 
Quel che bastava per una in¬ 
cursione da parte delle sedi¬ 
centi usquadrc proletarie di 
combattimento ». alla loro 
terza impresa settimanale. 

Nella rivendicazione t ter¬ 
roristi descrivono a loro mo¬ 
do il bersaglio con un livore 
che deforma la realtà. I con¬ 
sigli di quartiere, dice il vo¬ 
lantino delle « squadre ». so¬ 
no « istituti di controllo poli¬ 
ziesco ». centri di aggregazio¬ 
ne di un blocco sociale an¬ 
tiproletario formato da fun¬ 
zionari di partito, col PCI in 
prima fila, « cittadini dell'or¬ 
dine. commercianti, destra 
operaia ». 

Qual è la realtà? 

Firenze è stata la prima 
grande città italiana che ha 
istituito questi organlsini del 
decentramento comunale al 
traverso elezioni dirette, già 
nel '76. Sono in tutto 14, e 
quello preso di mira dai ter¬ 
roristi è uno dei più popolari 
con più di 38 mila abitanti. 
La gente, dopo un primo pe¬ 
riodo di assestamento orga¬ 
nizzativo, lo considera un 
posto dove andare a discute¬ 
re, a parlare, a proporre ini¬ 
ziative o realizzazioni. Ci va 
anche per ottenere un certi¬ 
ficato (il decentramento dei 
servizi è ormai una realtà), o 
per iscriversi alle liste spe¬ 
ciali, Il « 10 » è Un quartiere 
nato sotto il segno dell’inte¬ 
grazione. Verso Nord il 
grande stabilimento della Ga¬ 
lileo sovrasta la zona ope¬ 
raia, ricca di tradizioni di 
lotta, il quartiere di Ri/redi 
un giorno periferia, oggi 
«centro storico » della classe 
operaia fiorentina. 

Se teniamo presenti questi 
confini istituzionali, il quar¬ 
tiere « IO » noTi presenta, al¬ 
meno all’apparenza, nessun e- 
lemento di omogeneità. Ma il 
progetto democratico che le 
forze organizzate hanno co¬ 
minciato a realizzare qui, da 
anni, anche da mesi, rispon¬ 
de ad una indicazione unita¬ 
ria. Se non altro l’esistenza 
di questa sede, presa di mira 
dai terroristi, lo dimostra 
con evidenza fisica. Da que¬ 
sto quartiere, pochi giorni fa 
era partito il « sasso » della 
denuncia contro l’arbitrio, la 
violenza, la prepotenza che 
cerca di ricacciare la gente 
nella « cuccia » della rasse¬ 
gnazione. Tre magistrati, l 
pubblici ministeri Vigna e 
extsini e il giudice Meucci del 
tribunale dei minorenni ave¬ 
vano partecipato ad una as¬ 
semblea popolare sul tema 
del terrorismo, preceduta e 
seguita da un largo dibattito 
sulle nostre pagine locali. 

Non c’è dubbio: quei can¬ 
delotti. anche se inesplosi, 
hanno colpito proprio quel 
a cuore dello Stato» demo¬ 
cratico che la gente di Rifre¬ 
di sa. come tutti noi. di 
rappresentare. Beco quel che 
dà fastidio ai terroristi. 

S. C. 


Formalizzata nnehiasta sul gruppo avarsì vo cha si occupa dai datanufì « politici » 

Dalle supercarceri ordine dì colpire 


ROMA — Una « bozza bio 
grafica» sui giudice Ales- 
sandnni (xm le « motiva 
zioni » del suo assassinio; 
una decina di volantini del¬ 
le Brigate rosse (alcuni an- 
(X>ra m brutta copia) su 
altrettanti attentati terron- 
stici; elenchi di agenti di 
custodia, magistrati e altri 
« servi dello Stato » da col¬ 
pire; il tutto annegato in 
un mare di documenti sulla 
cosiddetta « controinforma¬ 
zione » sulle carceri. Un cu¬ 
mulo di carte pari a rirca 
quindicimila pagine, scritte 
a mano a o macchina. Ecco 
il «bottino» deU’indagine aul 
gruppo eversivo che face¬ 
va da tramite tra i terro¬ 
risti in prigione e quelb 
esterni. 

Cominciata un mese e mez 
ao fa a Roma con la cla¬ 
morosa reuta della poliria 


nella sede di « Radio Pra 
ietarìA », su(x:essivamente ri¬ 
dimensionata da una serie 
di scarcerazk>nL Tinchiesta 
adesso è stata formalizzala. 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Ernesto Mi- 
neo ha passato gii atti el- 
Tufficio Istruziane dei tri¬ 
bunale (se ne ooc u perii il 
giudice Claudio D^Angelo). 
facendo il punto sul lavo¬ 
ro «foUo. Gli imputati sono 
tredici, tutti incriminati per 
aanciasiane soweesivA. A 
loco corico, « ecoodo gU in¬ 
quirenti, zorebbero aUte me- 
coke prove assai peMnti. An- 
oom semplici sospettL inve¬ 
ce, riguoraono altre quindi 
ci Deisone 

n sostituto procuratore 
Mineo ha chiesto che l’uf¬ 
ficio istruzione, nel pro¬ 
seguire l’inchiesta, dispon¬ 
ga ocoMtonMnU / 


Formalizzando l'istrutto 
na. iiK^tre. ii magistrato 
ha ricostruito l'attività se 
miclandestina svolta dagli 
imputati e da altre perso¬ 
ne ancora da individuare. 
Emerge un quadro sconcer 
tante. Si potrebbe conclude¬ 
re che moltissimi tMronsti 
da tempo rinchiusi in pii 
gkme. sono riusciti a conti¬ 
nuare txanquillainente la lo¬ 
ro attività 

Le nuove leve del terro¬ 
rismo, insomma. hanno po 
luto cominciare od agire su¬ 
bito ai « Uvelli più alti » del¬ 
la criminalità politica, met¬ 
tendo a frutto la lunga espe 
nenza di personaggi che si 
pensava di avere assicurato 
alla giustiria 

Questa specie di « osmosi » 
tra i vari «(xxnitati di lot¬ 
ta » foraaati dal terroristi in 
prigione • l grupiM armati 


esterni, ha potuto realizzarsi 
— secondo gli inquirenti — 
soltanto grazie ai gran da 
fare che si sono dati in que 
sti anni gran parte degli ade 
pentì ad organizzazioni che, 
dietro il pretesto di innocue 
attività « assistenziaH » per i 
reclusi, nascondevano bòi al¬ 
tri fini. « Lo dimostra — spie 
gano gU investigatori — la 
gran mole di materiale che 
abbiamo sequestrato pratica 
mente in tutte le (xuren 
Italiane di massima sorve¬ 
glianza. 

Molti dei documenti che 
abbiamo trovato nelle celle 
avevano il regolare Umbro 
di ingresso della direzione 
carceraria ». 

Il gruppo maggiormente 
coinvolto nell'inchiesta sui 
fiancheggiatori dei terron- 
sti in carcere è la sedicente 


« Ass(x::ezione familian de 
tenuti oomvuv.sti ». di cui 
fa parte una delie pnnci 
pali imputate: Severina Ber¬ 
selli (moglie dell'ergasloia 
no Sante Notcunicola). nota 
— tra l’altro — per Tappel 
k> a «tingere di rosso la 
Barbagia » <x>n cui Tanno 
SCANSO concluse un suo in 
tervento durante un'assei& 
blea sulle carceri a Nuoro. 

Le altre (hxlici pmone 
me riminate assieme alia 
Berselli (quelle in carcere 
sono: Wainer Burant, Vln 
censo Ruggero. Roberto Sii 
vi. Pietro AttoUni, Paolo Ru¬ 
berto. Nancy Pacitto e Clau¬ 
dia Crassi) sono accusate di 
avere fatto da «staffette» 
tra i terrorisU In prigione 
a quelli esterni. 

S«. C. 


A.C.E.A. 

Azienda Comunale Elettricità 
ed Acque - Roma 


L’A.C.E.A. deve realizzare In tempi 
ravvicinati gli impianti di distribu¬ 
zione dell'acqua potabile e le fogna¬ 
ture a completamento del piano per 
il risanamento idrosanitario delle 
borgate romane. Le imprese che 
avessero interesse a qualificarsi per 
gli inviti alle gare di appalto, dovran¬ 
no sollecitamente presentare appo¬ 
sita domanda In conformità del mo¬ 
dello che potrà essere ritirato, non 
oltre il 31 marzo p.v., presso l'Uffi¬ 
cio Albo Appaltatori in Roma, Piaz¬ 
zale Ostiense n. 2, piano 8*" dalle ore 
8,30 alle 13,30 di ogni giorno lavo¬ 
rativo escluso il sabato. 


/. 













PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 20 marzo 1979 


Contratti: ì sindacati Si è aperta la nuova fase nella vertenza del trasporto aèreo 

chiodono una stretta ^ ministèro Cgil, Cisl, un decidono 


Deciso ieri dalla Cgil-Cisl-Uil e dalle categorie il coordi¬ 
namento delle iniziative - Entro la prima decade di aprile 
manifestazione a Napoii - Escluso uno sciopero generaie 


■ I contratti sono ad una stretta. La Con- 
findustria aizza gii imprenditori affinché c non 
calino le braghe La situazione politica — 
sotto I veti anticomunisti della DC — sembra 
ormai marciare verso le elezioni anticipate. 
Che fare? L’interrogativo è emerso ieri nella 
Hunione tra le confederazioni e le categorie 
impegnate nello scontro aperto nel paese. 
CGIL. CISL e UIL insieme a metalmeccanici, 
edili e braccianti hanno poi denunciato, in 
Un documento, € la linea negativa > dei pa¬ 
droni dalla quale per ora « non si è dissociata 
la rappresentanza delle aziende pubbllclie >. 
Un grave dato politico che c nasconde anche 
Una velleità di contrattacco nei confronti del 
sindacato». Certo, ai diversi tavoli di trat¬ 
tativa non sono state poste * pregiudiziali 
formali »; sono, però, emerse c posizioni so¬ 
stanzialmente negative suH’insicme delle piat¬ 
taforme contrattuali ». Questo atteggiamento è 
stato poi enfatizzato nelle prese di posizione 
della presidenza e della giunta della Coniin- 
dustria e dagli organi della Confagricoltura. 
Occorre, dunque, una strategia di iotta all’al¬ 
tezza della gravità degli ostacoli frapptwti. 
E’ stata, perciò, indetta intanto, per la prima 
decade di aprile, una manifestazione a Na¬ 
poli, nel cuore del Mezzogiorno, a cui parte¬ 
ciperanno «metalmeccanici, edili e braccianti 


con forme e modalità che per le regioni me¬ 
ridionali saranno decise dalle strutture inte¬ 
ressate ». E’ pressoché certo che in tale 
manifestazione confluirà l’iniziativa già in¬ 
detta dai metalmeccanici per il 6 aprìlp a 
Napoli (un’altra manifestazione per questa 
categoria è prevista per il 28 marzo a Milano). 

Confederazioni e categorie intendono fare 
in modo che le « vertenze contrattuali si svol¬ 
gano rapidamente e completamente nel loro 
alveo naturale di categoria, verso soluzioni 
realistiche, sulla base delle piattaforme pre¬ 
sentate». Viene perciò esclusa «ogni centra¬ 
lizzazione delle vertenze » anche se in esse, 
pure nella loro specificità, si esprime « tutta 
la linea complessiva del movimento sinda¬ 
cale a favore dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo ». 

Coordinamento delle lotte dunque, esclusio¬ 
ne di una po^ibile ipotesi di sciopero gene¬ 
rale: questo il succo della riunione. Intanto, 
si avvicinano nuove scadenze: i braccianti 
proseguono oggi le trattative, lunedi 2 aprile 
riprenderanno quelle tra PLM e Federmec- 
canica (il 22 con l’Intersind e il 29 con la 
Confnpi). La FLM — oltre al convegno che 
si apre oggi a Napoli sul Mezzogiorno ~ 
ha indetto per giovedì e venerdì un’assem¬ 
blea di 500 delegati a Roma per discutere 
i punti della vertenza nell’agro-industria. 


Assemblea a Napoli della FLM 

Dal Meuogiorno la spinta 
a cambiare le scelte Fiat 


L’assemblea dei delegati 
metalmeccanici delle fab- 
briclie del Mezzogiorno, 
dei giovani e delle leghe 
dei disoccupati che si apre 
oggi pomeriggio a Napoli, 
costituisce per la Firn un 
appuntamento di grande 
impegno, che viene a ca¬ 
dere in una fase delicatis- 
aima dello scontro contrat¬ 
tuale. 

Non siamo ancora alla 
i tirala finale », ma cer¬ 
tamente a una intensifica¬ 
zione della lotta per co¬ 
stringere il padronato ad 
uscire finalmente dal gu¬ 
scio. Ora che, dopo un 
mese e mezzo di incontri, 
le commissioni di lavoro 
hanno permesso di appro¬ 
fondire e di chiarire le re¬ 
cìproche posizioni rispet¬ 
to ai contenuti della piat¬ 
taforma, entriamo nella 
fase nagoziale vera e pro¬ 
pria: la Federmeccanica, 
l’Inlersind e la Confapi 
non possono più sfuggire 
alla resa dei conti e deb¬ 
bono sapere che respinge¬ 
remo ogni loro tenlalis’o dì 
«scegliere» strumentalmen¬ 
te tra questo o quel capi¬ 
tolo della piattaforma di 
Bari. 

Un momento 
di verìfica 

L’assemblea di Napoli è 
un decisivo momento di 
verifica e di rilancio del¬ 
lo specifico contenuto me¬ 
ridionalista del contralto, 
in una fa«e in cui la 
Confinduslria e il piano 
Pandolfi hanno invece ri¬ 
spolveralo la vecchia linea 
dì politica economica fon¬ 
data sul c dualismo » nord- 
sud, sulla concentrazione 
delle principali risorse di¬ 
sponibili c quindi dei nuo¬ 
vi ins'eslimcnii nel triango¬ 
lo industriale, intendendo 
così ' ribadire la condan¬ 
na senza appello del Mez¬ 
zogiorno al sottosviluppo e 
all’assistenza. 

Contemporaneamente, le 
Partecipazioni statali (con 
il mancalo rispetto degli 
impegni assunti per la rea¬ 
lizzazione di Apomi 2 e 
con la campagna denigra- 


Fiscalizzazione : 
i sindacati 
oggi* dal 
ministro Scotti 


ROMA — Il ministro del La¬ 
voro Scotti ha convocato per 
oggi 1 rappresentanti del¬ 
la Federazione COHj-CISL* 
un, e della Conflndustiia in 
seguito alle preoccupazioni 
per la estensione della fisca¬ 
lizzazione degii oneri sociali, 
derivanti dagli emendamenti 
presentati In Parlamento in 
sede di conversione del de¬ 
creto legge del 30 gennaio *79 
n. 20. I sindacati in prece¬ 
denza, avevano espresso, in 
un fonogramma inviato alia 
presidenza del Consiglio dei 
ministri e alia commissione 
Finanza c ’Tesoro dd Sena¬ 
to, la preoccupazione «per 
le conseguenze derivanti dal¬ 
la indiscriminata estensione 
della flscalizaailone », 


loria contro { lavoratori 
dell’Àlfasnd) e la Fiat (con 
le rappresaglie a Cassino 
e a Flutneri) guidano un 
duro attacco contro la clas¬ 
se o(>craia meridionale, 
cercando dì « dimostrare » • 
che le falihriche nel Mez- . 
zogiorno sono « ìngoverna- 
hili D (ler giustificare il ri¬ 
fiuto ad investire nel Sud. 

Il confronto «wlslo su¬ 
gli investimenti e i pro¬ 
grammi produttivi dimo¬ 
stra che la Fiat mentre 
continua ad accentuare li 
sua dimensione multinazio¬ 
nale (in Spagna, in Argen¬ 
tina, in Brasile, in altri 
paesi del Terzo mondo e 
nei paesi dell’Est), si ap¬ 
presta a compiere scelte 
iinmedìale che puntano al- 
Tespansione ncirarca pie¬ 
montese, ridneendo in pro¬ 
spettiva il suo impegno nel 
Mezzogiorno. Dì fronte a 
questa linea c’c bisogno di 
un giudizio preciso del 
sindacalo, ma anche delle 
forze politiche e delle stes¬ 
se regioni interessale, del 
Sud e del Nord. Perché ì 
programmi della Fiat ri¬ 
spondono a un disegno di 
polìtica indnslriale che c 
del tulio alternativo, op¬ 
posto a quello definito dal 
sindacalo all’Eiir, che mi¬ 
rava invece a superare gli 
squilibri, privilegiando 1’ 
allargamento della ba<e 
produttiva al Snd e uno 
sviluppo coonlinato dell’iii- 
dnsiria e deiragricollnra. 
attraverso rallttazione dei 
piani settoriali e territo¬ 
riali. 

Dail’assemhlea di Napoli 
e dal previsto confronto 
Ira i delezali Fiat. le for¬ 
ze politiche e le ammini- 
sirarioni locali del Mezzo¬ 
giorno deve venire un nuo¬ 
vo impulso alla vertenza 
Fiat, che è un decisivo mo¬ 
mento dì supporlo e non 
dì so\Tapposizìnnc al con¬ 
tratto per modificare gli 
orientamenti di politica in¬ 
dustriale della Fìat, per 
indirizzarli al Snd. per ren¬ 
dere ì lavoratori protago¬ 
nisti della politica sii prò- 
grammarione democralira. 

Ma proprio il confronto 
con la Fiat non può re¬ 
stare nn raso isolalo: per 
questo ci stiamo mnovendo 
nella stessa direzione an- 


Oggi 
sciopero 
nel gruppo 
Olivetti 


che all’Olivelti e nel set¬ 
tore dell'agro-industria, una 
vertenza che può svilup¬ 
parsi con un intreccio di 
iniziativa comune dei me¬ 
talmeccanici e dei brac¬ 
cianti. 

Iniziative analoghe do- 
vrehltero svilupparsi a no¬ 
stro avviso anche in altri 
grandi gruppi, a livello 
settoriale e territoriale, se 
vogliamo davvero re.st!ltii- 
re centralità sociale e poli¬ 
tica alla strategia del sin¬ 
dacato. Di fronte all’aggra- 
varsi della crisi politica e 
all’evenlualilà via via più 
concreta delle elezioni an¬ 
ticipale, il movimento sin¬ 
dacale non può restare pas¬ 
sivo o concordare tregue. 

Soe^eretto 

politico 

Un «oggetto politico auto¬ 
nomo come il movimento 
sindacale italiano non può 
in questo momento restrin¬ 
gere la sna iniziativa esclu¬ 
sivamente ai grandi con¬ 
tralti, ma deve avere il co¬ 
raggio di rilanciare una 
linea offensiva, fondala 
sullo sviluppo nnilario e 
contemporaneo della sua 
strategìa complessiva per 
i contraili, per la program¬ 
mazione, per l’oeeupazìo- 
ne e il Mezzozìornn. 

è il segnale poli- 
tiro che la Firn mole lan¬ 
ciare dall’assemhlea di Na¬ 
poli, cercando di supera¬ 
re una concezione e una 
pratica dell’unità oecnpa- 
ti-di«nccnpati. fatta con gli 
slogans. A Napoli assie¬ 
me ai delegali di fabbrica 
asTcmo qualche centinaio 
di raopresentanti delle le- 
glie dei giovani dtsocenpa- 
li. Credo che non possia¬ 
mo più avere alrnn timore 
a far dhenlare questi in- 
lerloenlori dei nuovi sog¬ 
getti ronirallnali. E a far¬ 
lo subito: nel senso rhe 
l'assemblea deve esprime¬ 
re nna delegazione «Ielle 
leghe dei disoeenpali che 
partecipi attivamente alla 
seconda e decisiva fase 
«Ielle trattative per il con¬ 
trailo. 

Pio Galli 


Macario 
smentisce: 
« resto 
alla Cisl » 


TORINO — I trentamila la¬ 
voratori dell'OlivetU effettua¬ 
no oggi una giornata di lot¬ 
ta, con due ore di sciopero, 
assemblee e manifestazioni 
in tutti gli stabilimenti e le 
filiali del gruppa Oli obiet¬ 
tivi sono tre: il contratto dei 
metalmeccanici, l’avvio delie 
trattative per la vertenza di 
gruppo su pcditica industriale 
e Mezzogiorno, una feraoa ri¬ 
sposta alle repressioni che 
anche rOlivetti sta comin¬ 
ciando a mettere in atta ■ 
Diciotto lavoratori delle fi¬ 
liali venete dell’Oilvetti. tra 
cui sette deisti, che il gior¬ 
no 13 marzo avevano effettua¬ 
to un picchetto alla filiale di 
Verona sono stati denunciati 
ai pretore con l’accusa di 
« frappone ostacoli al legit¬ 
timo esercizio del possesso da 
parte della società Olivetti ». 


SUI nove pùnti 
delle confederazioni 


M ’ /I 


48 ore di sciopero 
per Alitalia e ATI 


l' 




ROMA — n segretario gene¬ 
rale della CISL Macario ha 
smentito le notizie secondo le 
qual! starebbe per lasciare 
l’organizzazione per potersi 
candidare alle prosslne ele¬ 
zioni politiche. Una « indi¬ 
screzione in tal senso era sta¬ 
ta pubblicata sabato su La 
Repubblica ». 

« Finora — ha precisato — 
avevo considerato tali notizie 
un mero prodotto di fantapo¬ 
litica, tali da non meritare 
di es ser e smentite. Poiché, 
perA, da quanto vedo si oon- 
tinua e ti iusiste nel propa- 
gare iK>tisie che non hanno 
alcun fondamento vorrei pre¬ 
gare l propagatori di esse di 
prendere atto che 11 diretto 
int er e a s a to — ha concluso 
Macario — non si sogna nem¬ 
meno lontanamente di fare 
quanto gli viene attribuito ». 
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ROMA — La « maratona » per 
il nuovo contratto degli assi¬ 
stenti di volo si è iniziata ieri 
nel tardo pomeriggio al mini¬ 
stero del Lavoro. La decisio¬ 
ne è di andare avanti ad « ol¬ 
tranza ». La trattativa avviene 
sotto la presidenza del sotto- 
segretario Pumilia. 

Per i sindacati unitari par¬ 
tecipano all’incontro i segre¬ 
tari confederali Giunti e Ver- 
zelli (Cgil), Fantoni (Cisl), 
Manfron (Uil), i segretari del¬ 
la Fist-Cgil Mancini e Mezza¬ 
notte e della Fulat. Perna, 
Braggio e Michelotti. La dele¬ 
gazione dell’Anpav (sindacato 
autonomo) è diretta dal segre¬ 
tario Mlrabelli. Quella dell’Ali- 
taJia, dal capo del personale. 
Ferrerò. 

Siamo, per ora. alle prime 
battute del confronto. A notte 
inoltrata non era ancora pos¬ 
sibile una valutazione suU’an- 
damento delle trattative: si è 
appena stabilito il metodo di 
discussione e si è avviato il 
confronto dei rispettivi punti 
di vista sugli argomenti cen¬ 
trali della vertenza. Una pri¬ 
ma verifica sull’andamento 
delle trattative si avrà oggi 
— come preannundato dal sot¬ 
tosegretario Pumilia — in oc¬ 
casione del < già previsto in¬ 
contro con i massimi respon¬ 
sabili della Federazione unita¬ 
ria ». Comunque ieri sera si 
prevedeva che in caso di dif¬ 
ficoltà dovrebbe intervenire, 
in prima persona, il ministro 
del Lavoro Scotti. 

Su che basi si tratta? I 
« punti centrali » definiti e 
presentati dalla Federazione 
Cgil. Cisl, Uil a conclusiope 
dell'incontro di ieri mattina 
con la segreteria della Fulat. 
sono i seguenti: a) applica¬ 
zione contrattualmente defini¬ 
ta dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori; b) riorganizzazione 
dei turni sulla base di criteri 
oggettivi e contrattati e con¬ 
trollo sindacale dell’applica- 
zione; c) esame congiunto tra 
sindacati e azienda dei criteri 
per garantire l’occupazione a 
terra dei lavoratori dichiarati 
inidonei al lavoro di bordo; 
d) composizione degli equipag¬ 
gi e sua definizione; e) limite 
massimo di programmazione 
dei voli a 13 ore e 30; D isti¬ 
tuzione del criterio di pro¬ 
grammazione e effettuazione 
a maggior tutela della condi¬ 
zione dei lavoratori; g) dieci 
riposi mensili; h) recupero sa¬ 
lariale rapportato alla valoriz¬ 
zazione dei lavoratori e isti¬ 
tuzione delle maggiorazioni 
per straordinario e notturno; 
h) contratto integrativo e as¬ 
sicurazione: i) superamento 
dei provvedimenti disciplinari. 

n primo punto ad essere af¬ 
frontato è stato quello dello 
Statuto. E* uno del temi cen¬ 
trali della vertenza, ma non il 
più ostico. Su di esso l’.Alita- 
lia aveva già in sede di trat¬ 
tative airintersind espresso 
una sua formale disposizione 
a discutere. Ieri si seno esa¬ 
minati. uno per uno, gli arti¬ 
coli dello Statuto applicabili 
agli assistenti di volo e su 
ognuno si sono confrontate le 
posizioni delie partì. 

• Il nxxnento cruciale nel ne¬ 
goziato lo si avrà quando si 
comincerà la discissione sui 
punti più controversi e sui 
quali fino ad ora la petizione 
dell’azienda è stata di netta 
diiusura; turni, composizione 
degli equipaggi, criteri e limi¬ 
te di programmazione, posto 
a terra. La «filosofia» del¬ 
l’azienda è stata imperniata 
fino a questo momento sul 
concetto della «omogeneizza¬ 
zione» con i piloti e del con¬ 
seguente aumento dei limiti di 
impiego in servizio a sedici 
ore. 

I.a Federazione unitaria e i 
sindacati dì categoria hanno 
ribadito ieri con fermezza die 
il limite massimo di program¬ 
mazione dei voli per gli assi¬ 
stenti di volo deve essere fis¬ 
sato in 13 ore e mezzo. Si re¬ 
spinge, in sostanza, una dcHe 
«condizioni» di fondo poste 
dalla compagnia di bandiera 
per trattare e tutta protesa al 
recupero di produttività e di 


competitività a scapito delle 
condizioni di lavoro degli as¬ 
sistenti. con pregiudizio, come 
sostenuto dal gruppo comuni¬ 
sta alla commissione Traspor¬ 
ti della Camera per la stessa 
sicurezza del volo. 

Nella proposta di risoluzio¬ 
ne avanzata dal PCI alla Ca¬ 
mera si impegna fra l’altro il 
governo ad effettuare « un 
riesame approfondito, anche 
in riferimento allo regolamen¬ 
tazione internazionale, dei li¬ 
miti di impiego degli equipag¬ 
gi (piloti, motoristi, assisten¬ 
ti) anche ai fini di migliori 
garanzie per la sicurezza del 
volo ». E’ una questione di e- 
strema importanza della quale 
dovrebbe tener conto anche il 
ministro del Lavoro nel caso 
si rendesse necessaria la pre¬ 
sentazione ^ una « ipotesi » 
autonoma che il governo si è 
riservato di fare se il nego¬ 
ziato dovesse entrare nuova¬ 
mente in una fase di stallo. 

Nessuno, per ora. azzarda 
previsioni né sulla durata, né 
sulla conclusione deU’incointro 
al ministero. Si è parlato di 


due o tre giorni, ma potrebbe¬ 
ro essere anche di più. 

E* indiscutibile che. nono¬ 
stante le asprezze ancora pre¬ 
senti e possibili al tavolo del¬ 
le trattative, un « segnale » 
f)ositivo non mancherà di 
influenzare l’incontro in corso 
è venuto dalle intese realizza¬ 
te venerdì e nella notte di sa¬ 
bato relative ’ alle festività 
soppreS^ per il personale di 
terra dcirAlìtalia, deU’Ati e 
degli Aeroporti Romani e agli 
assistenti commerciali e tec¬ 
nici di bordo dell’Ati e l’im¬ 
pegno ad avviare immediata¬ 
mente, in sede sindacale, le 
trattative per la co.ntrattazio- 
nè integrativa; Con l’accordo 
per gli assistenti Ati — affer¬ 
ma la nota delle confederazio¬ 
ni si risolvono < positiva- 
mente i problemi, aperti da 
anni, della valorizzazione pro¬ 
fessionale e della conseguente 
collocazione contrattuale di 
questi lavoratori*. 

r Ilio GloffredI 

i 

Nella foto;, la riunione al mi¬ 
nistero del Lavoro 


ROMA — La Federazione uut- 
taria Cgil Cisl-Uil e la Fulat 
(il sindacato dei lavoratori del 
Irasporfo aereo) hanno procla¬ 
mato 48 ore di sciope'‘o degli 
assistenti di volo e tecnici del- 
rAlitalia e Ati, a poriire dalle 
ore 8 di giovedì 22. La deci¬ 
sione delle segreterie si ac¬ 
compagna ad un invito ai la¬ 
voratori «a ricostituire la lo¬ 
ro unità attorno al sindacato 
confederale, intensificondo fa¬ 
zione e la lotta secondo le de¬ 
cisioni che saranno adottate in 
rapporto agli sviluppi della 
vertenza ». E' runiià dei la¬ 
voratori attorno al sindacato 
— dice la Federazione — che 
può € dare forza contrattuale 
alla categoria per superare la 
dura resistenza finora oppo¬ 
sta dall’Alitalia. in questa fa¬ 
se che deve essere conclusi¬ 
va per le trattative ». 

Tornano 
i toni duri 

Che Varia sia quella della 
svolta lo si percepisce anche 
a Fiumicino. Qui te assem¬ 
blee si susseguono Vana al- 
Valtra. Cominciamo dal mat¬ 
tino. Una delegazione del co¬ 
mitato di lotta — uno cin¬ 
quantina tra hostess e ste- 
wards — va in via Sicilia, 
sotto la sede della Federazio¬ 
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil. La 
polizia ha vietato un sit iu al 
ministero del Lavoro. Svento- 
lano la piattaforma, vogliono 
pariare con i dirigenti sinda¬ 
cali presenti per la riunione 
delle segreterie unitarie. Han¬ 
no uno scambio di battute con 
Benvenuto e Lama, ascolta¬ 
no dai rappresentanti della 
Fulat il documento, alcuni 
passi del quale abbiamo ri¬ 
portato all’inizio e che contie¬ 
ne anche i punti che forme¬ 
ranno la Imse della t'^attativa 
al ministero del Lavoro (co- 
me riportiamo qui a fianco). 

Si torna a Fiumicino: ore 
di discussione e « passano » 
due documenti. Il primo viene 
inviato alla Federazione uni¬ 
taria, al Pei, Psi, De e Fe¬ 


derazione dei metalmeccanici. 
Il comitato non «combatte più 
contro le posizioni deU’azien- 
da, dello Fulat e del consi¬ 
glio d'azienda, ma contro l’ipo¬ 
tesi governativa intesa aH’im- 
posizione di un accordo anta¬ 
gonista alla volontà dei lavo¬ 
ratori ». Con questa afferma¬ 
zione sembra cadere il più 
grosso € equivoco » che da un 
mese aleggia su questo scio¬ 
pero ad oltranza: il comitaiu 
finalmente comprende che il 
sindacato non ha mai tradito 
la piattaforma discussa con 
i lavoratori e che, anzi, ha 
rotto il negoziato di fronte al 
tentativo delVAlitalia e del- 
Vlnie^sind di imporre le sue 
condizioni. 

Ma subito dopo nel docu¬ 
mento si avverte il peso del¬ 
l’ala oltranzista, uscita allo 
.scoperto dentro il comitato di 
lotta. Si legge: «Il comitato 
di lotta ribadisce lo propria 
volontà di proseguire la lotta 
contro la provocatoria stru¬ 
mentalizzazione padronale a- 
vallata dalla Fulat e si didiia- 
ra contrario a qualunque for¬ 
ma di coercizione, dicendo no 
al referendum a scrutinio se¬ 
greto, ritenendolo altamente 
offensivo per la maggioranza 
degli assistcfiti di volo e riba¬ 
disce come unica soluzione del¬ 
la vertenza l’acquisizione tota¬ 
le della piattaforma contrat¬ 
tuale che il comitato si è 
dato ». 

Siamo in un momento de¬ 
licatissimo della vertenza e il 
comitato si chiude a riccio, 
mette le mani avanti, sposta 
il tiro. Adesso non va bene 
nemmeno la mediazione go¬ 
vernativa. 

Nuova e.ssemblea e nuova 
chiusura oltranzista. I punti 
sui quali si va alla trattati¬ 
va vengono definiti — in al¬ 
cuni interventi — «a dir 
poco vergognosi ». Le 48 ore 
di sciopero proclamate dal 
.sindacato: «Forme di lotta 
che mettoiH) il cappello ai 
lavoratori ». Vien fuori un do¬ 
cumento che « rigetta la trat¬ 
tativa in corso come tenta¬ 
tivo di imporre una piatta¬ 
forma estranea alla volontà 
dei lavoratori. L’assemblea 


non sosterrà nessuna Inizia 
tiva dei sindacati ». Il comi¬ 
tato, inoltre, « diffida mini¬ 
stro e organizzazioni sittda- 
cali a proseguire la tratta¬ 
tiva su questi punti ritenuti 
provocatori e non ri.*3ponden- 
ti alla volontà dei lavoratori 
in lotta ». 

E’ un salto indietro gra¬ 
vissimo: il comitato di lotta 
à di nuovo dentro il tunnel. 
Non si comprende quote può 
essere la via d'uscita da que¬ 
ste posizhtii. Di fronte od 
un fatto nuovo ed importan 
te come una trattativa ad ol¬ 
tranza, hostess e stetpard.s 
.scelgono una sorta di « froii 
te del rifiuto ». Eppure, i 
punti fissati dal sindacato 
sono nella sostanza quelli so 
stenuti dagli assistcìili di vo 
lo. La sensazione è netta: 
c’è deU’altro, c’è chi ruolo 
l'umiliazione del sindacato. 

Attacchi 

aperti 

E Taffacco ora direnfa più 
.sottile: alcuni interventi nel¬ 
l’assemblea fanno i «distin- 
gtto » non fra Cgil, Cisl e 
Uil: si parla perfino di com¬ 
ponente comunista della Cgil, 
di componente socialista e 
co.sì via. C’è puzza di bru¬ 
ciato. 

Cade cosi nel ruoto l’appel¬ 
lo delle segreterie unitarie a 
riprendere il lavoro; cade 
l’appello a rifiutare «ogni 
esasperazione delle richieste e 
delle forme di agitazione ». 

Un passo indietro che viene 
dopo spiragli che pure si era¬ 
no aperti: proprio l’altra sera 
un’assemblea aveva respinto 
proposte di documenti e di 
mozioni antisindacali e contro 
i partiti operoi o, anche, con 
irò le forze politiche (« non 
sono tutte uguali »). 

Ieri -— dopo raccordo — ha 
ripreso a volare t’Ati. Per oggi 
è prevista l’effettuazione del 
60 per cento dei voli della com 
pagnia. Anche a Napoli c’è ora 
un « comitato di lotta ». 

Giuseppe F, Mennella 


SetusiQessi 
quanta protezioiie 

anticorrosiva 
C’è 0^ in una Fiat, 
ti fideresti soto di 
ricamili di 

carrozzeria sicura- 
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originali 
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I ricaniU sono una cosa seria. 
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i partiti sul decreto Prodi 
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della inflazione 


Incontro al gruppo de tra ì rappresentanti dì PCl-PSI e Sinistra indipen¬ 
dente ’ I comunisti per l’approvazione del provvedimento sul commissario 


A Bruxelles ì ministri finanziari discutono delle misure 
per rendere «convergenti» le economìe europee -1 prestiti 


j ROMA — Riunione tra i par¬ 
titi sul decreto Prodi per le 
* aziende in crisi, ieri nella 
sede de al Senato nel tenta- 
f tivo di trovare un punto d’in- 
^ contro sul testo approvato 
‘ dalla Camera, che. come è 
‘ noto, dopo l’approvazione di 
, un emendamento all’articolo 
, 3 del testo originario, vo¬ 
tato dal PCI e dal PSI. è 
' osteggiato dalla DC e dal 
« PRI. La riunione di ieri (era¬ 
no presenti per il PCI Mac- 
’ ciotta, DI Marino c Benedet¬ 
ti. l’indipendente di sinistra. 

I Mannuzzu. per la DC Carbo¬ 
ni e Andreatta e i socialisti 
Felisetti e Labori aveva lo 
scopo di preparare il ter¬ 
reno per la riunione di og¬ 
gi delle Commissioni Indù 
stria e Giustizia del Sena¬ 
to che dovranno appronta¬ 
re definitivamente il testo 
dell’articolo 3 del decreto 
Prodi, in vLsta della sua pre 
sentaziorie in aula, in pro¬ 
gramma per domani, merco 
ledi. 

Quali i risultati dell’incon¬ 
tro? riunione è durata 
sino a tarda notte, ma le 
probabilità che i due schie 
ramenti si potessero mette¬ 
re d’accordo erano molto 
scarse. Comunisti e sociali¬ 
sti hanno, nella sostanza, ri¬ 
proposto il testo della Ca¬ 
mera — che prevede l’esten¬ 
sione della procedura com¬ 


missariale anche alle azien¬ 
de sane di un gruppo in cri¬ 
si — pur dichiarandosi di¬ 
sponibili a trovare una for¬ 
mulazione più adeguata del¬ 
l’articolo in modo da supe¬ 
rare le incomprensioni do¬ 
vute alla poca chiarezza del 
testo. La De. invece, ha ri¬ 
badito il suo atteggiamento 
ostile al decreto ed ha pro¬ 
posto di cambiarlo totalmeti- 
te. insistendo su di una ipo¬ 
tesi che resti nell’ambito del 
sistema della revocatoria: 
un’azione — cioè — neH'am- 
bito della quale siano revo¬ 
cati gli atti compiuti a dan- - 
no della società insolvente 
nei cinque anni precedenti la 
dichiarazione di insolvenza. 
Gli stessi de. è però da ag¬ 
giungere. non hanno escluso, 
in generale, che si debba ri¬ 
vedere il diritto societario, 
pur non ritenendo che que¬ 
sto possa avvenire in que¬ 
sto momento e nel caso dei 
gruppi chimici. 

Dunque, la sorte del de¬ 
creto appare molto incerta. 
Ed a questa incertezza, do¬ 
vuta alla differenza tra i 
partiti sull’articolo 3 e all’at¬ 
teggiamento della DC che 
non vuole approvare un pas¬ 
saggio decisivo — come l’ar¬ 
ticolo 3 appunto — che to¬ 
glierebbe definitivamente a 
Rovelli ed a Ursini ogni pos¬ 
sibilità di manovra per ri- 



Romano Prodi 

tentare la scalata di quei 
gruppi — conae Sir e Liqui- 
chimica — dei quali hanno 
provocato il di.sastro produt¬ 
tivo e finanziario, si aggiun¬ 
gono problemi di tempo. In 
fatti, se il decreto Prodi non 
verrà convertito in legge en¬ 
tro il 7 aprile dal .^nato 
decadrà, con evidente aggra¬ 
vamento generale della situa¬ 
zione dei gruppi chimici in 
crisi e con la mancanza, an¬ 
cora una volta, di uno stru¬ 
mento di intervento. 

Per il momento, dunque, 
nessuna possibilità di incon¬ 


tro tra le varie pasizioni an¬ 
che se. come ha detto il com¬ 
pagno Di Marino, da parte 
DC si conviene sulla validità 
delle esigenze di coinvolgi¬ 
mento delle aziende sane e- 
spresse dal PCI e dal PSI. In- 
tanto, anche sul fronte sociale 
la situazione è in mmùmento. 
Oggi, in occasione delle riu¬ 
nioni delle commissioni In 
dustria e Giustizia del Se¬ 
nato. ddegazioni di o|)erai 
della Maraldi verranno a 
Roma. 

Anche la FULC — la Fe 
derazione dei lavoratori chi 
mici — è intervenuta ieri, 
con un comunicato, sul pro¬ 
blema degli strumenti di in¬ 
tervento per i gruppi chi¬ 
mici in crisi. La Fulc ribadi¬ 
sce la necessità — « di fron¬ 
te alla perdimante incapacità 
di dar luogo a consorzi tra 
banche e istituti di credito 
capaci di operare il risana¬ 
mento finanziario delle im 
prese * — del commissario 
quale unico strumento per 
uscire da una situazione di 
stallo. Per questo la FULC 
ritiene che « ogni sforzo deb 
ba essere fatto da parte di 
cia.scuna forza democratica 
per impedire che il decreto 
Prodi decada o venga riti¬ 
rato o che lo scioglimento 
delle Camere ne imp^isca 
comunque la sua attuazione». 


500 milioni di dollari per VENEL 


ROMA — Il mercato finanzia¬ 
rio internazionale sta attra¬ 
versando un momento favo 
revole. Ciò ha reso pos.sibile 
l'avvio di trattative per un 
prestito di 500 milioni di dol¬ 
lari all’ENEL. Lo scopo è il 
finanziamento di inve.stimenti 
\’eramente innovativi, secondo 
un programma che è in via 
di rielaborazione, 1 consumi 
di energia elettrica nei primi 
due mesi di quest’anno si ino 
strano in aumento consisten¬ 
te: 6.9 per cento in media, 
8 per cento sulla rete ENEL;- 
Vi sono considerevoli diversi¬ 
tà regionali — aumento del 7,-l 
per cento in Sicilia ma ri¬ 
duzione del -1.5 per cento in 
Sardegna, col Mezzogiorno 
complessivamente sotto la 
media nazionale — le quali in¬ 
dicano come una ripresa o- 
rientata allo sviluppo del Mez¬ 


zogiorno produrrebbe consi¬ 
derevoli tensioni nella doman¬ 
da. Il piano di investimenti 
che l'ENEL sta preparando 
dovrebbe, quindi, fornire un 
quadro delle azion' die sono 
possibili per migliorare l’uso 
delle ri.sorse a breve scaden¬ 
za (prima deU’inverno pro.s- 
simo) oltre die approfondire 
il proprio ruolo nella diversi¬ 
ficazione delle fonti di ener¬ 
gia a medio-lungo termine. 
Esistono le condizioni finan¬ 
ziarie per uno sforzo vera¬ 
mente innovativo. 

Nuove iniziative di finanzia¬ 
mento internazionale sono an¬ 
nunciate dalla SIP (prestito 
di 30 milioni di dollari a die¬ 
ci anni). STET (prestito in 
unità di conto europeo, for¬ 
nito da banche tedesche, per 
40 milioni di UCE. circa 45 
miliardi di lire). Una dele¬ 


gazione dell’Istituto Bancario 
San Paolo di Torino sta sog¬ 
giornando in Cina in vista 
delle intese finanziarie che 
dovrebbero accompagnare 
importanti commesse a grup¬ 
pi imprenditoriali italiani. Sia 
l’acquisizione di prestiti este¬ 
ri che l’offerta di credito 
da palle italiana ad acqui¬ 
renti esteri si giova delle con¬ 
dizioni particolarmente favo¬ 
revoli della congiuntura finan¬ 
ziaria. Le riserve valutarie 
italiane hanno raggiunto i 26 
miliardi di dollari (oltre 30 va¬ 
lutando la componente aurea 
in un rapporto realistico col 
prezzo internazionale). La li¬ 
ra ha ricevuto una sollecita¬ 
zione all’apprezzamento che si 
è tradotto ieri in più favorevoli 
quotazioni con tutte le princi¬ 
pali valute: dollaro 841,75 lire: 
marco 451.22; sterlina 1703.45; 


franco svizzero 498.01; franco 
francese 195.76. 

La liquidità internazionale 
<t privata ». cioè gestita dalle 
grandi banche e dalla teso¬ 
reria delle multinazionali, è in 
forte ampliamento. Si fanno 
prestiti internazionali non sol¬ 
tanto in dollari ma anche in 
marchi, sterline, franchi sviz¬ 
zeri (ben dieci prestiti .so¬ 
no in corso in franchi sviz¬ 
zeri). fiorini olandesi, yen. 
dinari del Kuwait c Unità di 
conto europee. Anche in Fran¬ 
cia il Tesoro ha autorizzato 
un prestito al mese in euro¬ 
franchi (franchi di conto e- 
stero). I ta.ssì d’interesse in¬ 
ternazionali sono molto più 
bassi di quelli italiani.' fra 
rs e il 9 per cento e ciò che 
decide del costo è la previ¬ 
sione di stabilità del cambio. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXEIXES ~ Fatta l’unità 
monetaria, ora si cominciano 
a fare i conti con le profon¬ 
de. persistenti divergenze fra 
le economie ilei nove paesi 
della comunità. A questo te¬ 
ma hanno dedicato ieri la lo¬ 
ro riunione i ministri delle fi¬ 
nanze dei nove paesi, che si 
incontravano r>er la prima 
volta dopo la partenza uffi¬ 
ciale dello SME. Se sul pia¬ 
no monetario infatti il « ser¬ 
pentone » ha mosso i suoi pri¬ 
mi passi senza provocare : 5 us- 
suiti, come del resto era pre¬ 
vedibile. sul piano economi¬ 
co le preoccupazioni sulla 
po.ssÌbiIitù di ottenere l’indi- 
spcnsabile coerenza fra gli 
otto paesi aderenti (la Gran 
Bretagna, come è noto ne è 
rimasta fuori) sono aumen¬ 
tate nelle ultime .settimane. 

La minaccia dei prossimi 
aumenti del prezzo del greg¬ 
gio. che saranno decisi il 26 
di que.sto me.se dall’Opec a 
Ginevra. |iesa sulle prospet¬ 
tive economiche di tutti i pae¬ 
si dell'occidente, e in partico¬ 
lare di quelli come l’Italia, la 
cui dipendenza dalle importa¬ 
zioni di petrolio arriva al 70% 
delle necessità energetiche. I 
nove ministri hanno rinviato 
comunque la discussione sul- 
rimpatto degli aumenti del 
greggio a dopo il 28 marzo. 

Che cosa significherà que¬ 
sto impatto per l’andamento 
del nuovo sistema di stabilità 
monetaria, che parte già a- 
vendo al suo interno contrad¬ 
dizioni profonde: da una par¬ 
te l’Italia con una inflazione 
del 13-14 per cento prevista 
per il 1979. e aH’altro estre¬ 
mo la Repubblica federale con 
il 2 per c-ento l’anno .scor.so 
e il 3-3.5 previsto per que¬ 
st’anno? La previsione è fa¬ 
cile. ed è stata confermata 
da fonte non sospetta: «Con 
una Germania che ha dicci 
punti di vantaggio su di noi 
— ha detto l’altro giorno il 
governatore della Banca d’I¬ 
talia Baffi in una intenùsta 
alla « Repubblica » — con i 
paesi del Benelux prossimi ai 
passi tedeschi, esiste un difet¬ 
to di convergenza che toglie 
stabilità al sistema... il pro¬ 
blema del divario strutturale 
tra Teconomia tedesca e quel¬ 
la degli altri paesi delia co¬ 
munità esiste, ed è inutile 
pensare di esorcizzarlo facen¬ 
do ricorso agii ideali europei¬ 
stici ». 

Ma per ora. nella discus¬ 


sione che i nove ministri del¬ 
le finanze hanno dedicato al 
problema appunto della con¬ 
vergenza fra le economie, 
non sono emerse nè misure 
concrete nè tantomeno « idea¬ 
li ». Di concreto c’è solo una 
disputa incipiente sul modo 
come dividere i 220 miliardi 
all’anno stanziati a titolo di 
bonifico degli interessi sui 
prestiti comunitari, di cui per 
ora due terzi spiettano all’I¬ 
talia e un terzo all’Irlanda 
(i due paesi « meno prospe¬ 
ri » per i quali si è deciso 
l’aiuto in cambio deU’adesione 
allo SME). nel caso di ade¬ 
sione della Gran Bretagna al 
sistema. Il cancelliere dello 
scacchiere Healey ha già 
detto che il suo pae.se ha il 
diritto di essere iscritto fin 
d’ora all’elenco dei « paesi 
meno prosperi » che hanno 
diritto all’aiuto comunitario; 
francesi e tedeschi hanno ri¬ 
battuto che. comunque, per 
ora i 220 miliardi annui sono 
il massimo oltre il quale il 
tanto sbandierato « trasferi¬ 
mento di risorse » non può 
andare. Pandolfi ha sostenuto 
da parte sua che comunque 
la quota, già modesta, pro¬ 
messa all’Italia e all’Irlanda 
non si può toccare. Il proble¬ 
ma è per ora rinviato, anche 
perché il parlamento europeo 
deve ancora iscrivere a bi¬ 
lancio la somma per questo 
anno. 

.A questo proposito. Pandol¬ 
fi ha informato che l’Italia è 
pronta a presentare i pro¬ 
getti per i quali chiedere il 
finanziamento attraverso il 
nuovo sistema di prestiti co¬ 
munitari dedicati ad investi¬ 
menti infrastrutturali ed ener¬ 
getici. 

Il 'governo italiano ha ot¬ 
tenuto una interpretazione in¬ 
tensiva del regolamento di 
tali pre.stiti. in modo da po¬ 
tervi includere anche il fi¬ 
nanziamento di alcuni inve¬ 
stimenti nella piccola e me¬ 
dia industria. 

Sul problema della conver¬ 
genza dell’economia. Pandol¬ 
fi ha so.stenuto che occorrerà 
esaminare bene quali sono gli 
effetti redistributivi di tutte 
le politiche comunitarie, da 
quella agricola a quella .so¬ 
ciale e regionale. Il gruppo 
di coordinamento delle politi¬ 
che economiche è stato in¬ 
caricato di presentare una 
vasta analisi su questo te¬ 
ma. 


Vera Vegetti 


Commenti 
alle preoc¬ 
cupazioni 

di Baffi 


UO.MA — Il gii\rrnaiorc della 
Uaiic.i (rilalia. Paolo Baffi, 
nc'lla intervista di doinenii-a a 
Hcptihhlica ha osproS'^o preoc- 
enpazioni sull’aiidjinentn del¬ 
la inflazione e quindi sulle sue 
conseguenze sullo Siile dal ino- 
inenlo che, ha dello, a la Ger¬ 
mania federale ha un Intaso di 
inflasione inferiore di dieci 
pnnii a quello italiano u. 

Sulle site dichiarazioni si so¬ 
no avoli ieri dei coinnienli da 
parie del diretlore del Cen- 
sis (k 5c la Germania riuscirà 
a controllare mefdio di noi 
Vinflaiione ed il marco sarà 
più stabile^ inevitabilmente si 
avrà uno slabhramento dello 
Sme n) ; del segretario del 
Ceep, Coppola (a la inflazio¬ 
ne continua a rappresentare 
un grosso pericolo per cui è 
ancora necessario qualificare 
la spesa pubblica e contenere 
il costo del lavoro ») ; del coni- 
pagiio Silvano Andriani, se- 
grelario del Cespe. Anche se¬ 
condo Andriani, Pinflazione 
sar.ì superiore alle previsioni 
che erano stale falle alcuni 
nic«i fa sopralliitio per il forte 
aiinieiilo ilelle liuterie prime. 

Per Andriani. anche se Baf¬ 
fi riconosce il senso di re.spoii- 
sahilità dei sindacali e il con- 
teninicnto salariale per il ’77- 
’78. è troppo ottimista sulle 
caratteristiche della ripresa e 
troppo pessimista per quel che 
riguarda il futuro; un ihìssÌ- 
mismo ancora concentrato sul 
co«lo del lavoro. La verità — 
aggiunge Andriani — è che 
alla respoii.'uhililà dei sinda¬ 
cati non ha corrisposto una 
azione di allargamento della 
hasc produttiva e di un «no 
adegiianienlo alla situazione 
del paese per depotenziare i 
failorì strutturali che incido¬ 
no suiPinflazione. 

’ In Italia, ha dello, apinic 
inflazionistiche prosengono dal 
tipo di distribuzione ilelia ra¬ 
pacità prodilllisa e della ma¬ 
nodopera. 




^ La rivista più ciif- 
fusa in Italia, dai 
Consigli di fabbrica 
airUniversità.di ricerca 
e di dibattito sulla pro¬ 
blematica del sindacato. 
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Effetti del «lasciar fare» governativo del '78 


Sale il deficit pubblico ma calano le tasse 

Grosso balzo in avanti dei « trasferimenti » a favore di famiglie e imprese — Quest’anno si ri¬ 
duce di un punto la pressione fiscale ma l’IRPEF dovrebbe dare 2.500 miliardi dì lire in più 
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ROMA — Se James O' Con- i 
Hor, fortunato e interessante 
indagatore della « crisi fisca¬ 
le* dello Stato, venisse in l- 
talia a c leggere » le cifre del 
nostro bilancio pubblico, si 
troverebbe, forse, in non po¬ 
che difficoltà. Si troverebbe 
innanzitutto di fronte ad un 
dato sorprendente — e già 
per questo denso di interro- 
pativi politici — e cioè: la 
spesa pubblica ha subito nel 
'78 una vera e propria impen¬ 
nata. rimettendosi a correre 
a tutta velocità al di fuori 
di qualsiasi forma di « con¬ 
trollo ». Che cosa ha dato il 
via a questa opera di « de- 
bordamento ». come la defi¬ 
nisce il profesisor Antonio Pe¬ 
done. uno dei più autorevoli 
studiosi di finanza pubblica? 
Se O’ Connor ponesse questa 
domanda, la risposta sarebbe, 
da parte di molti, del tutto 
scontata: si sono dovuti pa¬ 
gare più sòldi per le pensio¬ 
ni indicizzate, più intere.-isi. 
più stipendi ai dipendenti pub¬ 
blici. 

La vera risposta sta. però, 
nel fatto che nel '78 -ti sono 
enormemente ingrossati i co- 
sidetti « trasferimenti *. ossia 
i miliardi che dalla finanza 
pubblica affluiscono a vario 
titolo non solo alle famiglie, 
ma anche, e di molto, alle 
imprese. Song infatti aumen¬ 
tati, nel 78. i trasferimenti 
alle famiglie ed i trasferi¬ 
menti alle imprese, i trasferi¬ 
menti in conto corrente (più 
25 per cento) e quelli in con¬ 
to capitale: un fiume in pie¬ 
na dalle casse dello Stato e 
di altri enti pubblici si è rt- 
versaio verso i cojisumi e 
verso U settore produttivo, 
a € trasferimenti * alle im¬ 
prese sono raddoppiati tra il 
'77 ed il 78. toccando gli 
Il mila miliardi e aumente¬ 
ranno a 13 mila miliardi nel 
79). 

Questo fiume in piena non 
ha incontrato argini o opere 
di sistemazione, come era in¬ 
vece avvenuto — anche o li¬ 
vello legislative — nel 78 e 


nel '77. Anzi, mentre il < ri¬ 
gore > del governo restava 
sulla carta del documento 
Pandolfi, nella pratica quoti¬ 
diana la gestione della finan¬ 
za pubblica si è mossa all'in¬ 
segna della mancanza di coe¬ 
renza e di programmazione 
e l’incoerenza e il lasciar 
correre del governo hanno 
progredito di pari passo — e 
non a caso — con il logo¬ 
ramento della situazione po¬ 
lìtica. il venir meno degli 
impegni programmatici, il di¬ 
sgregarsi dei rapporti con la 
maggioranza. Non a caso in¬ 
fatti si sono raddoppiati nel 
giro di due anni i miliardi 
trasferiti alle imprese, ma 
.senza che si fosse discusso 
nelle sedi idonee, in Parla¬ 
mento innanzitutto, a cosa 
questi miliardi dovessero ser¬ 
vire. La polemica in chiare 
liberista — fatta propria an¬ 
che da alcuni ministri — in 
realtà è servita da paravento 
a ben altri atteggiamenti: l'e¬ 
rogazione di soldi pubblici al 
di fuori di quoLsiasi controllo 
o indirizzo o orientamento di 
programmazione. Mentre su 
un tavolo veniva giocata la 
carta dell'attacco a fondo al¬ 
la « dilatazione » del deficit 
pubblico (per arrivare, in 
realtà, all'obiettivo « vero » e 
cioè alla dinamica del costo 
del lavoro), ad un altro ta¬ 
volo si decidevano, quasi sot¬ 
to banco, soldi da dare a 
questo o quel gruppo di pres¬ 
sione industriale. Insamma, 
U logoramento politico ha a- 
vuto come corollario «anche» 
il deterioramento finanziario. 

Se venisse in Italia, James 
O' Connor si troverebbe di 
fronte ad un olirò paradosso: 
nei nostro paese non c’è bi¬ 
sogno di ricorrere, come è 
avvenuto in alcuni stati ame¬ 
ricani. a referendum per ri¬ 
durre le tasse: basta lasciar 
correre le cote «spontanea¬ 
mente». far slittare riforme 
enunciate da tempo. 

Infatti, lasciate sema se¬ 
guito le nopitd in campo fi¬ 
scale 'introdotte nel ’78-’77, 


Le imposte dirette pagate nel *78 


(miliardi di lire) 


Ritenute sui redditi dei dipendenti privati 

Ritenute sui redditi dei dipendenti pubblici 

Ritenute di acconto sui redditi da lavoro auto¬ 
nomo 

Autotassazione a saldo '77 
Anticipi sui redditi '71 
Riscossioni di ruoli 
Varie 

TOTALE 


L. 6.510 


L. 11.705 


Fonte: Relazione del ministro del Tesoro sul fabbiso¬ 
gno del settore pubblico allargato nel 79. 


tutl'ora sulla carta le varie 
volte annunciata riforma del¬ 
la amministrazione finanzia¬ 
ria, la incidenza delle impo¬ 
ste sul reddito nazionale nel 
79 «diminuirà» di un punto. 
Ora, una politica fiscale più 
permissiva può anche essere 
il frutto di una decisione di 
politica economica adottata 
per .sostenere i consumi, quin¬ 
di la domanda e la attività 
produttiva. Ma . in questo 
caso, si ha la impre.<isione 
che non si tratti tonto di 
una « decisione » quanto dell’ 
inevitabile risultato del fatto 
che nel 78 — di fronte all’ 
esaurimento degli effetti del¬ 


le misure varate nel '76-'77 — 
non .si sono apprestati altri 
strumenti per sconfiggere se¬ 
riamente l'evasione e modifi¬ 
care sostanzialmente la «qua¬ 
lità » della politica fiscale 
Una politica fiscale più per¬ 
missiva non può — infatti — 
non fare i conti con la strut¬ 
tura attuale della imposizione 
. tributaria, ancora tutta gra¬ 
vante sul reddito da lavoro. 
Nel 79, invece, secondo le 
previsioni, del governo, l’im¬ 
posta diretta sul reddito (V 
Irpef) dovrebbe dare maggio¬ 
ri entrate per 2.500 miliardi 
di lire (il 21 per cento in più 
rispetto al ’78). La riduzione 


del peso fiscale, quindi, non 
andrà a vantaggio dei red¬ 
diti da lavoro, tutt’altro! An¬ 
che in questo caso il lascia¬ 
re che le cose vadano avanti 
< spontaneamente » porta a 
risultati precisi: sono penaliz¬ 
zati i redditi da lavoro, e in 
primo luogo quelli da lavoro 
dipendente (dal momento che 
il 70 per cento dell’lrpef. nel 
'78, è venuto dalla cosidetta 
ritenuta alla fonte). 

Il « lasciar correre » avrà 
però nel '79 ancora degli al¬ 
tri effetti dislorsipì: nella 
composizione del carico tribu¬ 
tario. riprendono quota le im¬ 
poste indirette, quelle che 
gravano sui consumi e quin¬ 
di. per que.da ria. si fanno 
sentire di più sulle condizio¬ 
ni di cita delle masse meno 
abbienti e. in più. costituisco¬ 
no un incentivo agli aumenti 
dei prezzi e quindi alla infla¬ 
zione. L'inerzia governativa 
del '78 — anche in questo 
campo — approda cosi, nel 
'79, a risultati perlomeno in¬ 
quietanti: cresce la spe.^ 
pubblica, ma. sorprendente¬ 
mente la politica fiscale si 
« allenta >; di questo « allen¬ 
tamento > si avvantaggiano i 
redditi e le aftinTà non da la¬ 
voro e. naturalmente, gli eva¬ 
sori fiscali: sui redditi da la¬ 
voro. specialmente quelli di¬ 
pendenti, il carico fiscale nel 
'79 si farà .sentire, e come! 

Quale sarebbe a questo pun¬ 
to il verdetto di O' Connor 
sulla € crisi fiscale » dello 
stato italiano? 

Lina Tamburrino 


Incassi tributari dello Stato (in miliardi di lire) 


Impe^ dirette 
Imposte indirette 


11.154 

15.450 


% 1077 

41,t 15.92 

9,1 10.29 


Lettere 
aW Unita: 


44A 21.90 

S5J 9.79 


22.09 

25.79 


Quei terribili 
e grandiosi 
anni Trenta 

Coro direttore, 

non so se è stala felice la 
scelta dellaggettivo « terribi¬ 
le » fatta dal compagno Ba- 
duel per caratterizzare gli an¬ 
ni Trenta nella presentazione 
della nuova raccolta degli 
scritti di Togliatti. 

Anni grandiosi e anche ter¬ 
ribili, ma anni di grandi bat¬ 
taglie e di grandi successi del 
movimento operalo e comuni¬ 
sta internazionale a cut To¬ 
gliatti ha dato un contributo 
eccezionale. 

Sono stati gli anni dei pla¬ 
ni quinquennali e del VII Con¬ 
gresso detl'IC, della vittoria 
del Fronte Popolare In Fran¬ 
cia e altrove, della « lunga 
marcia » in Cina e dette vitto¬ 
rie operaie negli Stati Uniti, c. 
in Italia, gli anni della «svol¬ 
ta* (senza la quale il nostro 
partito non sarebbe diventalo 
quello che è!) e della ritrova¬ 
ta unità d'azione tra comu¬ 
nisti e socialisti, temprata 
nella comune lotta in Spa¬ 
gna. Sono stati anche gli an¬ 
ni della vittoria dì Hitler, del¬ 
l’inizio della seconda guerra 
mondiale, d a l l’aggressione 
giapponese alla guerra di A- 
blssinla, all’aggressione atl’Au- 
sirla c alla Cecoslovacchia do¬ 
po l’intervento in Spagna. 

Sono stati gli anni della ca¬ 
pitolazione di Leon Blum e 
del tradimento di Casado, gli 
anni del « non intervento » in 
Spagna dopo le finte « san¬ 
zioni i> contro Mussolini, gli 
anni dell’accordo di Monaco 
e del tentativo di « indirizza¬ 
re » ad est l’aggressione hitle¬ 
riana. E anche, ma non solo, 
gli anni del davvero terribili 
processi di Mosca e di tanti 
errori e tragedie collegati a 
quel clima. 

Perchè ricordo tutto que¬ 
sto? Perchè parlando di un li¬ 
bro che ancora non han letto, 
motti han già trovato solo la 
occasione per una campagna 
anticomunista in generale e 
contro Togliatti in particolare. 
Si distingue quel Gozzano che 
suH’Avanti! parla di « nuove 
ombre* sulla figura di To¬ 
gliatti. 

Una delle rivelazioni più 
ghiotte riguarda il collega¬ 
mento tra un viaggio di To¬ 
gliatti a Mosca nell'agosto del 
’3S e la decisione di sciogli¬ 
mento del PC polacco. Sul 
merito della questione, sul 
fatto che fu commesso un er¬ 
rore e un’ingiustizia non ri¬ 
torno, essendo stata la cosa 
ampiamente riconosciuta da 
Togliatti e da tutti noi. Vo¬ 
glio soltanto precisare che lo 
scioglimento del PC polacco 
risale a una data anteriore al¬ 
l'agosto '38. come ho avuto 
occasione di accennare in un 
mio scritto (Ricordi di Spa¬ 
gna pagg. 133 e 134), pubbli¬ 
calo nel 1977; tale decisione ci 
fu comunicata in Spagna, do¬ 
ve allora Togliatti si trovava, 
nella primavera del 1938. Que¬ 
sto non per diminuire colpe e 
responsabilità politiche, ma 
perchè grandi avvenimenti e 
anche grandi errori non siano 
trattati al livello del « colpo 
giornalistico ». 

GIULIANO PAJETTA 

Una sola precisazione in li¬ 
nea di fatto sulla data dello 
scioglimento del Partito co¬ 
munista polacco. La si ricava 
da La storia dell'Intemazio¬ 
nale comunista (edizione ita¬ 
liana, Mosca 1974) pubblica¬ 
ta a cura dell'Istituto di mar¬ 
xismo-leninismo presso il CC 
del PCDS, con la collaborazio¬ 
ne di esponenti deU’Intema- 
zionale comunista, tra cui 
Walter Ulbricht, Dolores I- 
bamiri, Jacques Duclos. Vit¬ 
torio CTodovilla, Boris Pono- 
rnartov, Emilio Sereni, An¬ 
drew Rothstein. 

A pagine 434-35 si legge: 
« Le conseguenze negative del 
culto della persona di Stalin 
si ripercossero in un modo o 
nell’altro anche sull’Interna¬ 
zionale comunista, sui suoi 
quadri e su una serie di a- 
spetti della sua politica. Ac¬ 
cusati di trotskismo, di atti¬ 
vità spionistica e dt cospira¬ 
zione a favore delle potenze 
imperialistiche, nel periodo 
1937-38 furono fatti segno a 
rappresaglie alcuni noti espq- 
nenti del movimento comuni¬ 
sta internazionale, vari diri¬ 
genti dei partiti comunisti di 
una serie dt Paesi. Nella si¬ 
tuazione complessa di quegli 
anni fu mossa al Partito co¬ 
munista polacco l’accusa in¬ 
fondata che la sua direzione 
era venuta a trovarsi nelle 
mani dei nemici di classe. Sul¬ 
la base di questa accusa, nel¬ 
l’agosto del 1938 il Presidium 
del CEIC (Comitato esecutivo 
deWIntemazionale comunista) 
prese la decisione di scioglie¬ 
re tl Partito comunista polac¬ 
co ». 

Certo, le rappresaglie con¬ 
tro dirigenti e militanti comu¬ 
nisti polacchi in URSS ven¬ 
nero condotte già prima di 
quella data. Ma la precisazio¬ 
ne ufficiale dell'Istituto del 
marxismo-leninismo, presso 
cui è Tarchivio del Komin- 
tern, è difficilmente confuta¬ 
bile. 


Quando dà buoni 
risultati il voto 
delle sinistre unite 

Signor direttore. 

sul Corriere della Sera del- 
l’t marzo a pagina 12, nel¬ 
l’articolo «Emendato a sor¬ 
presa il decreto Prodi», ho 
constatato che con i voti dei 
socialisti e dei comunisti si 
i riusciti a fare approvare 
alla Camera un emendamento 
importante per quel che con¬ 
cerne U salvataggio delle 
aziende in crisi Mi è parso 
di capire che le aziende sane 
dovrebbero consorziarsi per 
un eventuale salvataggio, fa¬ 
cendo scattare un sistema di 
« mutuo soccorso ». in cosi di 
emergenza. 

Speriamo che detto emen¬ 
damento (siete stati veramen¬ 
te bravi a studiare a mettere 


a punto questo sistema) non 
venga rigettalo al Senato per¬ 
ché a mio modesto avviso, 
cosi come è stato presentalo, 
favorirebbe le aziende mo¬ 
mentaneamente *n difficoltà 
a non essere costrette a licen¬ 
ziare mano d’opera e invece 
gradatamente a riprendersi, 
visto che Bruno VIsentlnl 
(repubblicano), palaanio delie 
banche, non vuote che le stes¬ 
se aiutino le aziende in dif¬ 
ficoltà (dimenticando il Vi- 
sentinl che proprio le ban¬ 
che, prestando danaro ad al¬ 
tissimo tasso d'interesse alle 
aziende, hanno concorso in 
certi casi a creare questo 
stato di precarietà). 

Quello che ho scritto ser¬ 
virà a poco, ma vorrei vi 
giungesse II conforto e l’augti-' 
rio di un uomo della strada.' 

PASQUALE CONTEGNO 
(Napoli - Portici) 


Certi termini che 
irritano se attribuiti, 
ai delinquenti 

Cara Unità, 

il 15 marzo, nel dare la no¬ 
tizia « Funzionario Fiat ferito 
a Torino dalle BR *, avete 
chiamato «commando* il 
gruppo del feritori. L’appella¬ 
tivo ci ricorda gli eroi del¬ 
l’ultima guerra del ten. col. 
Clarke e a mio parere non' 
può, non deve quindi essere 
usato per gli attuali assassini 
e feritori. 

Già nel 1919 il fascismo na¬ 
scente si gloriò della fama e 
dei simboli degli « Arditi *; 
con la differenza che i fasci¬ 
sti nelle azioni di bastonatu¬ 
re e uccisioni erano sempre 
in dieci, cento contro uno, e 
questo uno disarmato. 

Ancora «e/PUnltà del 15, G. 
Laccabò scrivendo del fattac¬ 
cio al Palasport di Varese, ci¬ 
ta come « capi storici » i re¬ 
sponsabili primi dell’accaduto. 
Per favore, anche a nome di 
molti altri compagni, chiedo 
al nostro quotidiano di non 
seguire il vezzo di altra stam¬ 
pa che usa i termini « com¬ 
mando * e « capi storici * nel 
riferire azioni di delinquen¬ 
za e di assassinio. 

S. PASCUTTO 
(Milano) 


Inesorabile 
gli è arrivato 
addosso lo sfratto 

Cara Unità, 

sono un compagno di 80 an¬ 
ni, iscritto al partito dalla 
fondazione, perseguitqlo poli¬ 
tico durante il fascismo. 

Recentemente il padrone di 
casa mi ha intentato una cau¬ 
sa di sfratto, tendente a ria¬ 
vere l’appartamento che occu¬ 
po buona parte dell’anno in 
Sctircola Marsicana. Preciso 
che il locatore non ha biso¬ 
gno dell’appartamento, visto 
che non ne vuole affittare un 
altro, vuoto, nella stessa pa¬ 
lazzina: inoltre, per quanto la 
nuova legge non me lo impo¬ 
nesse. ho offerto un aumen¬ 
to al canone attuale. 

Nulla da fare. Il giudice con¬ 
ciliatore non concede niente, 
nè un rinvio, nè l’esame del¬ 
la documentazione: e la cau¬ 
sa viene naturalmente vinta 
dal padrone di casa. E’ que¬ 
sto il modo di applicare cor¬ 
rettamente la nuova legge sul¬ 
l’equo canone? O anche que¬ 
sto è un sistema per colpire 
un vecchio antifascista e co¬ 
munista? 

GARIBALDI NUCCITELLI 
(Roma) 


Che se ne fanno 
del « Kirner » 
gli insegnanti? 

Cara Unità, 

leggo con soddisfazione, 
l’articolo del 27 febbraio trat¬ 
tante dell’Istituto Kirner di 
Roma (Ente morale di as¬ 
sistenza agli insegnanti medi) 
e mi fa piacere che qualcu¬ 
no si occupi della cosa, per¬ 
ché mio marito ha avuto e- 
sperienze personali piuttosto 
negative. 

Cotesto Istituto percepisce, 
oltre al contributo dei soci 
(obbligatorio), un contributo 
da parte dello Stato che (se 
non è stato aumentato di re¬ 
cente) ammonta a L. 40J0O0 
annue. Mio marito, professo¬ 
re incaricato, ha corrisposto 
per IO anni il predetto con¬ 
tributo e, jMsto in quiescien- 
za per limiti di età. ha chie¬ 
sto che gli venisse liquida¬ 
to il cosiddetto «premio per 
buona uscita» che è poi una 
somma minima (nel '72 era 
di lire 200.000). L’Istituto ri¬ 
spose che, non avendo rag¬ 
giunto i 15 anni di versamen¬ 
ti. non aveva diritto al so¬ 
pracitato premio. Pertanto, 
tutte le contribuzioni, sia 
quelle personali, sia quelle 
dello Stato, ammontanti a àr¬ 
ea L €00.000, sono state a 
fondo perduto, senza che l’in¬ 
teressato ne avesse nozione. 

Le famose assistenze sano- 
pai costituite da piccoli pre¬ 
stiti, antiàpazioni sulle pen¬ 
sioni, borse di studio, com¬ 
pletamento della assistenza 
malattia deB’ENPAS. eccetera. 
Ovviamente, parte di queste' 
erogazioni sono recuperabili 
e. pertanto è facile compren-’ 
dere che, se alla data del 
gennaio 1972 i soà erano 200 
mila, saranno oggi di molto 
aumentati. Le entrate dello 
Istituto sono pertanto consi¬ 
derevoli e. per questo, si pos¬ 
sono costruire sedi «Jaraord- 
che» ecc. ecc. 

Se, come giustamente fa 
notare l’articolista, U « Kir¬ 
ner» è puramente un dop¬ 
pione deU'ENPAS e Tossi- 
sterna raggiunge a malapena 
un 10 per cento degli aventi 
diritto, non si vede l’utilità 
della sua esistenza. 

Di quanto sopra esposto so¬ 
no in grado di produrre re¬ 
golare documentatone. 

PALMIRA PESSION 
(Torino) 


TOTALE 


9.69 19,f 9.59 19,9 9J9 19J 47.79 19,9 
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TRIBUNA congressuale 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


tono già giunti ■ o Tribuno congroi- 
tulio t continoio di intorvonti. Poiché ti 
riduco progrottivomonto li tompo cho 
ci topiro dii congrotio^ proghiamo i 
compagni di non Inviaro litri intorvon¬ 
ti, porché corno di noiti già giunti, non 
è pottibiio gorintiro io pubbiicaiiono. 
Gii intorvonti odiorni tono ridotti. Lo 
parto in tondo, fra virgototto, è totlua- 
ioi la parto in cortivo à riattunia. 

Massimo 

Amadio 

Napoli 


Di fronle ai livelli di violenza 
raggiunti dal terrorismo è ne¬ 
cessario lavorare ad una grande 
mobilitazione per superare anti¬ 
che diffidenze verso le istituzio¬ 
ni e perché queste possano tro¬ 
vare forza e volontà di risana¬ 
mento nella fiducia e nelle pro¬ 
poste di larghi strati di popolo. 

Si è oviluppata una sorta di con¬ 
traddizione ali’interno del partito: da 
una parte è stato riconosciuto che la 
criminalità assume oramai una dimen¬ 
sione ampia e di estrema gravità e di 
c^onseguenza può essere stroncata sol¬ 
tanto da profonde riforme sociali e da 
un intervento delle Istituzioni che sia 
efficiente e democratico perché sorret¬ 
to dalla fiducia della gente operosa; 
d’altro canto, però, non si è riusciti ad 
impegnare in tale compito altre capa¬ 
cità che non fossero quelle dei com¬ 
pagni che iavorano in tale settore, e- 
nergie queste necessarie ma non suffi¬ 
cienti in considerazione della vastità 
del fenomeno da combattere. 

Iniziative pur lodevoli come le con¬ 
ferenze regionali suiramministrazione 
della giustizia e la difesa deH’ordine 
democratico hanno visto una folta par¬ 
tecipazione (anche molto utQe) di av¬ 
vocati. magistrati e altri cosiddetti o- 
peratori giuridici, senza riuscire (al¬ 
meno qui in Campania) a coinvolgere 
differenti categorie produttive, la clas¬ 
se operala, gU amministratori locali. 

Tutto sommato, però, non poteva 
succedere diversamente dal momento 
che dentro al nostro partito (che di 
tali iniziative è stato il principale 
promotore) ai è andata riproducendo 
una «separazione» fra compagni che 
operano nelle commissioni giustizia ed 
altri militanti che si limitano ad e- 
sprimere la loro preoccupazione senza 
dare concreti contributi al riguardo. In 
altre occasioni, invece, in cui il movi¬ 
mento operaio è riuscito a mobilitarsi 
contro precisi episodi di violenza cri¬ 
minale, allora il risultato è stato in¬ 
dubbiamente positivo, aia per la parte¬ 
cipazione unitaria e combattiva, sia 
perché da tali manifestazioni i pubblici 
organismi hanno ricevuto indicazioni e 
conforto a ben lavorare. Ricordo ad 
esempio alcuni episodi verificatisi nel 
Meri^one: In Campania una forte ini¬ 
ziativa contro fenomeni di estorsione 
che tendevano a bloccare l'attività 
produttiva di alcune fabbriche del Ca¬ 
sertano; in Calabria la presenza di po¬ 
polo contro la violenza e la prevarica¬ 
zione in coincidenza con lo svolgimen¬ 
to di un processo per fatti di mafia. 

A mio parere occorre seguire que¬ 
st’ultimo indirizzo: essere capaci di far 
procedere insieme sia un’elaborazione 
tecnica sia unitaria e qualificata (ine¬ 
vitabilmente riservata ad esperti), una 
diffusa iniziativa politica che faccia 
maturare la consapevolezza, nel partito 
come all’esterno di esso, che terrori¬ 
smo e criminalità possono essere vinti 
soprattutto applicando la Costituzione 
nel cuore stesso dello Stato... ». 

Gino 

Ansaioni 

Modena 


« La guerra è oggi la peggiore cala¬ 
mità che colpisca il genere umano: 10 
milioni di morti, 20 milioni di invalidi 
sono le vittime della prima guerra 
mondiale; 55 miUoni di morti. ^ mi¬ 
lioni di invalidi e 90 milioni di feriti 
sono il bilancio della seconda guerra 
mondiale. A questi vanno aggiunti i 
morti della pietra, dì (Torea, del Viet¬ 
nam. ecc.. fino ad arrivare al massa¬ 
cro di altri esseri umani nella recente 
guerra cambogiana. 

La guerra esiste perché ci sono 
troppe persone disposte ad accettarla 
o giustificarla: per il sacro nome della 
patria, per l'interesse nazionale, per e- 
saltazione ideologica o religiosa; fra 
queste vi sono anche persone che sono 
alla guida di movimenti comunisti. 

Chiunque si elevi a difesa della clas¬ 
se operaia non può accettare la guer¬ 
ra, per nessuna ragione; la guerra non 
è ima forma di lotta, la gu^a è sol¬ 
tanto un mezzo di sterminio e colpi¬ 
sce, soprattutto. lavoratori o gente dì^ 
la classe operaia. 

Anche il processo livohizionerio di 
im popolo, quando ai trasforma in 
guerra, non porterà mal nessun bene¬ 
ficio alla clasae operaia di quel popo¬ 
lo: a cosa serve il potere, ai lavoratori, 
quando questo rimane un ammasso 
rovine e vengono massacrati loro e i 
propri figli? 

Chiunque si elevi a difesa della clas¬ 
se operaia deve porsi come primo c- 
biettivo il tema della pace: milioal di 
lavoratori seguono il movimento co¬ 
munista, non soltanto per liberarsi 
dall’oppressione e dalle sfruttamento; 
seguono il movimento comunista con 
la speranza di alloatanare per sempre 
il pericolo di guerra che incombe nd 
sistema c api t a lis ta. 

Togliere questa qieranza ai lavorato¬ 
ri. potrebbe portare cooaeguenae di¬ 
sastrose al movimento comunista nel 
mondo ». 


Aìmone 

Balbo 

Milano 


«... E vero che il metodo del centra¬ 
lismo democratico permette, nella fase 
della discussione, aggregazioni rapide e 
continue attorno ai singoli problemi 
dibattuti che poi continuamente si 
sciolgono nella regola della sintesi 
successiva e che quindi come tale non 
può diventare l’ossatura stessa di 
scorrette aggregazioni a scopo di pote¬ 
re, ma è anche vero che esso dissolve, 
appunto nel momento della sintesi, la 
pluralità delle opinioni senza lasciare a 
queste una sede agevole per continuare 
ad esistere. 

Si potrebbe anche esprimere questo 
concetto facendo presente che corrom- 
pimentl possono esistere ovunque, sia 
in presenza dell’uso del centralismo 
democratico oppure del metodo cor- 
rentizio, ma che l’uso del metodo del 
centralismo democratico garantisce 
meglio il loro contenimento e il loro 
isolamento: ma allora occorre ricor¬ 
dare che questo ha un prezzo. 

Il prezzo è sicuramente rappresenta¬ 
to dalla maggiore e sovente notevole 
difficoltà di portare avanti Io sforzo 
per difendere idee e posizioni alterna¬ 
tive, malgrado queste siano rimaste in 
minoranza e o^ratlvamente escluse 
nel momento unitario della sintesi, n 
prezzo è, ancora, la più scarsa utilizza¬ 
zione dell’iniziativa e dell’apporto dei 
singoli. Il prezzo, infine, può essere 
una certa assuefazione a prassi verti- 
cistiche e una certa < riduzione > del 
livello dell’espressione di un dissenso 
che deve pur permanere anche dopo le 
sintesi unitarie. Ciò che fin qui ho 
detto, forse senza toccare neppure le 
radici del problema, è però un esem¬ 
pio del taglio con il quale credo si 
debba approcciare, in modo liberato¬ 
rio. il problema stesso. 

Forse la conclusione può essere la 
stessa, forse bisognerà continuare a ri- 
conoscere che nel caso appunto di un 
partito di massa impegnato nella tra¬ 
sformazione della società questa linea 
di fondo e di lotta è talmente impor¬ 
tante da giustificare il pagamento di 
quei prezzi. Però la conclusione mi 
pare debba anche essere quella che il 
problema non può essere né accanto¬ 
nato né diminuito, ma anzi ricalibrato 
e discusso attraverso aspetti fonda- 
mentali e non solo di dettaglio: per 
esempio attraverso quello deirespllci- 
tazione delle fasi del dibattito prece¬ 
denti alle decisioni unitarie, della loro 
pubblicità e « legittimità » per tutti e a 
tutti gli effetti. 

Poiché forse non è tanto il caso di 
seguitare a dire che U centralismo 
democratico è la nostra forza, quanto 
piuttosto che la nostra forza si misura 
nella capacità di usare questo stru¬ 
mento neutralizzando i pericoli e ri¬ 
schi politici che comporta per le strut¬ 
ture e per i singoli». 

Giuliano 

Ciampolini 

Pistola 


La programmazione avanza so¬ 
lo con un movimento di lotta che 
incida sulla struttura di potere e 
cambiando i rapporti di forza. 

Collaborazione e solidarietà con 
la DC e con le masse democristia¬ 
ne non possono essere affermate 
in astratto ma unitamente ad una 
lotta per incidere sulle contraddi¬ 
zioni di questo partito e perché si 
affermi al suo interno una volon¬ 
tà di rinnovamento. Dopo il 20 
giugno vi sono state nel partito 
una illusione economicistica e una 
scelta verticlstica che hanno affi¬ 
dato un ruolo subalterno alla lot¬ 
ta delle masse. 

< ...Sulle tendenze dell'economia mon¬ 
diale e nazionale, nelle tesi a me pare 
che manchi un’analisi precisa sui ten¬ 
tativi di ristrutturazione capitalistica 
portati avanti dalle multinazionali ne¬ 
gli ultimi anni, per tentare di ripristi¬ 
nare un adeguato tasso di profitti ed 
una espansione del mercato mondiale. 
Basti pensare agli accordi finanziari e 
commerciali della FIAT ed agli inve¬ 
stimenti che reaUzza in altri paesi; ai 
tentativi di ristrutturazione attraverso la 
verticalizzazione e rarionalizzazione del- 
le forze {K'^uttive; al decentramento e 
polverizzazione dell'apparato produttivo 
ed al ricorso al lavoro nero non tute¬ 
lato, dove ormai in alcuni settori 
lavora drca metà della classe operaia 
(abbigliamento e maglieria), e die tcn- 
^ a ripristinare livdli di sfruttamen¬ 
to superati da diversi decenni ed a cam¬ 
biare i rapporti di forza, frantumando 
la classe operaia in gruppi di interesse 
vari e contraddittori. 

In sostanza nelle tesi mi pare che 
sia inadeguata Tanalisi sui camtriamen- 
ti che SODO già in cm-so nell’economia 
mondiale e italiana e suà pericoli che 
si preaentano e che cacano di indebo¬ 
lire la funzione dirigente della classe 
operaia. 

Giustamente peniamo Tobiettive cen¬ 
trale della programmazione democr a - 
tica dell’ecoooniia; una programmazio¬ 
ne die deve stabilire tm rapporto cor¬ 
retto con il mercato e che affida un 
ruoto importante all'aitigiaQato, alla 
oooper a ziooe ed alla piccola e media 
impresa, purché svolgano il loro ruolo 
nd quadro degli indirizzi ddl’eoono- 
mia stabiliti dalla collettività e dalle 
iatituzkni democratiche. 

Ha per far prevalere gU interessi del¬ 
la coU^vità è necesoario contrapporsi 
a qndli dai monopoli e ddle multina- 
xionoU per oootriogerli a muoversi en¬ 
tra un quadro di scelte ccoooinicbe e 
lodali definiéo democraticamente; ndle 
éed non mi p«« che d sia un’analisi 
attenta delio aoontro che è aperto con 
i monopoli • lo multinazionoli e con 
uno parte notevole della DC che si op¬ 
pone ad utiUzzara stnonenti pubblid 


come le partecipazioni statali, il credi¬ 
to, il fisco, la legge quadrifoglio, la 
legge di riconversione industriale, ecc.. 
al servizio della collettività, per rinno¬ 
vare e trasformare la società Kalia- 
oa... ». . . 

Alessandro 

Carri 

Reggio Emilia 


/ trasporti sono una delle 
fondamentali componenti del 
processo produttivo. L’intensifi¬ 
carsi dei traffici e della circola¬ 
zione delle merci, dei mezzi di 
comunicazione e di trasporto è 
un fattore non secondario nel 
superamento delle attuali forme 
di organizzazione della società e 
per l’affermarsi di un nuovo 
processo di sviluppo e di rinno¬ 
vamento. 

«... Basti ricolmare alcuni dati signi¬ 
ficativi come quello della spesa com¬ 
plessiva che neH'attività di trasporto 
grava sulla collettività ogni anno: 
49.000 miliardi (escluso l’onere dei 
trasporti marittimi) pari a 1/3 del 
reddito nazionale lordo. E ancora, il 
fatto che dal 1966 questa spesa tende 
ad aumentare ogni anno del 10-15 per 
cento in più rispetto al reddito nazio¬ 
nale assorbendo risorse elle potrebbero 
essere utilmente impiegate nel proces¬ 
so produttivo. 

Tutto ciò a causa dello squilibrio 
che si è determinato tra il trasporto 
individuale su strada e quello colletti¬ 
vo ferroviario e marittimo, sia nel 
trasporto delle merci che delle perso¬ 
ne. Uno squilibrio che non ha confron¬ 
ti con nessun'altro paese del mondo. 

Risulta chiaro che se il trasporto 
ferroviario, marittimo, urbano ed 
extraurbano ha mediamente un costo 
10 volte inferiore rispetto quello indi¬ 
viduale. la prevalenza di quest’ultimo 
comporta un’enorme spesa che grava 
negativamente sulla collettività e. più 
in generale, sull’economia del Paese. A 
tutto ciò si dovrebbe aggiungere i 
guasti che si sono prodotti nel tessuto 
sociale e nella stessa vita degli uomini: 
gli infortuni e i fenomeni di cenge- 
stionamento e di inquinamento delle 
aree urbane e metropolitane. A fronte 
di tutto ciò, quel che è più grave ed 
evidente segno della crisi è che l’attua¬ 
le sistema di organizzazione dei tra¬ 
sporti è tale da non assicurare più 
l’ulteriore sviluppo delia mobilità delle 
persone e delle merci. Secondo i dati 
del traffico degli ultimi anni sembra 
si sia giunti ad una sorta di < satura¬ 
zione» che tende sempre più a com¬ 
promettere la libertà stessa di movi¬ 
mento dei cittadini e la condizione del¬ 
le merci. L’espansione ulteriore delTat- 
tività di trasporto, come del resto 
quella produttiva, è cioè collegata alla 
necessità di andare ad un diverso tipo 
di sviluppo. A quello anarchico proprio 
di un sistema che ha finito col privile¬ 
giare nel settore dei trasporti la stra¬ 
da e la concentrazione tolle attività 
produttive e degli insediamenti urbani, 
occorre oggi sostituire uno sviluppo 
programmato che privilegi il trasporto 
collettivo e il recupero delle aree terri¬ 
toriali abbandonate dell’entroterra del 
Paese e del Mezzogiorno. Si tratta in 
sostanza di andare ad un riequilibrio 
fra i vari modi di trasporto che sìa 
nello stesso tempo anche territoria¬ 
le... ». 

Giorgio 

Casalino 

Lecce 


L’andamento dei nostri con¬ 
gressi nel Mezzogiorno ci con¬ 
ferma non solo che nel Sud 
non c’è solo sfascio, ma che è 
in atto — sia pure in misura 
ancora inadeguata — una spin¬ 
ta di fondo alla formazione di 
nuovi gruppi dirìgenti. 

« ...Sia l’esperienza fatta personal¬ 
mente nelle Sezioni che la discussio¬ 
ne nel C.D. della Federazione con¬ 
fermano due punti positivi per il no¬ 
stro sviluppo; in primo luogo il rki- 
novamento nella continuità ha dato 
frutti notevoli per la crescita del Par¬ 
tito; in secondo luogo i giovani, at¬ 
traverso l’impegno tenace, il lavoro e 
il sacrificio, senza escludere a volte 
ddusiooi e amarezze, stanno appren¬ 
dendo il metodo dell’imparare dalle 
masse e trasmettere alle stesse le 
esperienze elaborate. Per questo i gio¬ 
vani dirigenti sono amati e seguiti 
anche da quei compagni che in (Kin- 
cipk> diffidavano. 

Non mancano i problemi e le pole¬ 
miche vivaci e pungenti; ma dal di 
dentro. Le tesi non sono esaminate 
freddamente; appassionato è il dibat¬ 
tito sulla politica estera, sofferte te 
considerazxmi critiche sulla questione 
Vietnam-Cambe^; cocente lo delusio¬ 
ne per lo posizione delia Cina che con¬ 
sente a Carter di apparire come me¬ 
diatore fra le due nazioni comuniste 
che insietne superano un miliardo di 
abitanti. 

.Accanto alla discussione delle tesi 
forte è la tentazione di privilegiare 
Tknmediato e la crisi provocata dalle 
inadempienae della DC e di altri par¬ 
titi della maggioranza. Ma p^ la espe¬ 
rienza che facciamo quotidianamente, 
nei compagni non vi è esultanza e vo¬ 
lontà dì cambiare linea polìtica. Anche 
quando nei congressi sezionali il salu¬ 
to de] compagno oocialitéo è dì oom- 
potimento per la nostra " delusione ”, 
analoga a quella do loro soffmta col 
centrosinistra, e dà invito a scegliere 
la via deH’atternativa. lo risposta non 
viene solo dal compagno delegato a 
concludere, ma dagli stessi Interventi 
che sì succedono nel dibattito, come è 
accaduto a Castrignano dei Greci... ». 


Renato 
Degli Esposti 

Roma 


Sarebbe sbagliato sottovaluta¬ 
re la crescente sensibilizzazione 
degli anziani e delle forze politi¬ 
che, sindacali e culturali circa le 
implicazioni dell’invecchiamento 
detta società. Basta considerare 
il maggiore impegno dei pensio¬ 
nati sul problema generale della 
loro collocazione nella società e* 
le iniziative che su questo vanno 
nascendo: dalla decisione della 
DC di dar vita ad un proprio 
movimento degli attziani a quella 
del Consiglio economico delle 
Nazioni Unite di considerare il 
1982 l’anno mondiale degli an¬ 
ziani. 

<... Nel cap. IV delle tesi si sottoli¬ 
nea la necessità di correggere gli at¬ 
tuali meccanismi di sviluppo del Paese 
e la organizzazione della società anche 
attraverso radicali mutamenti nei ser¬ 
vizi collettivi, oltreché nella organizza¬ 
zione della produzione e del lavoro. 

In proposito pensiamo sarebbe ne¬ 
cessario tenere in maggiore considera¬ 
zione il fatto che in Italia i cittadini 
che lianno raggiunto o superato i 60 
anni sono già oltre 9 milioni (Rinasci¬ 
ta n. 4) e che una persona di 20 anni, 
se agli inizi del secolo aveva statisti¬ 
camente davanti altri 43 anni da vive¬ 
re. oggi ne ha già più di 55 (Organiz¬ 
zazione Mondiale Sanità). Ne deriva 
che l'aumento degli anziani e il pro¬ 
lungamento della vita media compor¬ 
tano notevoli implicazioni anche ri¬ 
spetto alla programmazione economica, 
sociale e territoriale, oltreché sul mo¬ 
do di riorganizzare la produzione e dì 
utilizzare la forza lavoro. Diversamen¬ 
te. le stesse lotte contro Temarginazio- 
ne e per il superamento del lavoro 
non protetto (nel quale gli anziani so¬ 
no largamente coinvolti) non avrebbe¬ 
ro prospettive. 

Nello stesso tempo i valori della vita 
e dell'individuo (il cui peso sociale og¬ 
gi è in buona parte condizionato dal¬ 
l’esistenza o meno di un rapporto con 
il lavoro) continuerebbero ad essere 
sacrificati a quello della produzione 
delle risorse, mentre noi ci battiamo 
perché questa sia sempre più concepi¬ 
ta come un fatto strumentale, finaliz¬ 
zato alia esigenza di mettere l’uomo al 
centro di tutto. 

Ecco perché occorre riconsiderare lo 
spazio civile ed economico che devono 
avere gli anziani nella nuova società 
per la quale combattiamo e che — por 
essere giusta — deve facilitare e non 
ostacolare l’individuo (sia esso giova¬ 
ne. adulto o anziano, uomo o donna) 
contribuendo anche a farlo sentire uti¬ 
le per se stesso e quindi per la collet¬ 
tività. 

Il Partito deve su questo fronte dar¬ 
si quel maggiore respiro ideale neces¬ 
sario per far si che (come sostiene 
l'Unità del 19 dicembre scorso, in po¬ 
lemica con l’ideologo cattolico Ardigò) 
nella lotta contro la emarginazione si 
parta dal c politico » e non soltanto dal 
« sociale ». 

Sandro 

FrisuUo 

* * ' 

Lecce 


^ « ...Una scelta decisiva — quella del 
" partito nuo\’o ” — che costrinse altri 
partiti a cimentarsi e crescere su un 
terreno di massa, rompendo le linee di 
scorrimento classiche del ra^)orto tra 
masse e politica e sviluppanto in ma¬ 
niera nuova ed inedita la partecipazio¬ 
ne politica, dentro la quale sono cre¬ 
sciuti poi i moderni partiti politici come 
fattori essenziali, cardini dell’ordina¬ 
mento costituzionale e repubblicano. 

Ho voluto richiamare brevemente 
questi elementi più generali delia no¬ 
stra riflessione per ricordare come og¬ 
gi uno degli attacchi più virulenti alla 
nostra pob’tica — dopo il 20 giugno ~ 
è av\-enuto su questo concreto terre¬ 
no: un attacco generalizzato e indiscri¬ 
minato alla funzione dri partiti, alla po¬ 
litica. all'impegno politico come con¬ 
creto manifestarsi della possibilità stes¬ 
sa del cambiamento. E’ sul ruolo e la 
funzione del nostro Partito che vorrei 
aggiungere qu<tlche altra considera¬ 
zione. 

Nel progetto di tesi (cap. \T - 75) 
per quanto concerne il rapporto tra 
Partiti e movimenti dì massa si fa in¬ 
tendere giustamente che la realtà oggi 
è più ricca ed articoiata e che la mol¬ 
teplicità degl! orientamenti e degli sti¬ 
moli non si riconosce tutta e immedia¬ 
tamente nei Partiti: si può aggiunge¬ 
re che la realtà stessa ha sempre bi¬ 
sogno di esprimersi in modo libero, 
multilaterale, non racchiudibile nei so¬ 
li partiti, in una sorta di loro esclu¬ 
sivismo. Ma tutto questo esalta, anziché 
offuscare. la funzione del nostro Par¬ 
tito, k) impegna ad ele\’arsi e affinar¬ 
si sempre più, accentua un libero r 
paritario confronto con te altre forze 
presenti neUa soctetà. Non si appanna 
cioè il ruolo e la funzione di classe 
del nostro Partito, teso a trasformare 
e rinnovare la società, ad operare quin¬ 
di sintesi a livello politico: una sìntesi 
— ecco l’altro fondamentale aspetto — 
non astratta o accademica, nw che si 
nutre di una iniziatica politica e di 
massa. Penso al nostro sforzo nel Mez- 
aogionio per dare vita a forti e uni¬ 
tarie strutture professionali e di cate¬ 
gorìa tra I ceti medi della campala 
e della città, all’organizzazione di un 
tessuto demoo’atioo di mossa su tutti 
i terreni come diga di sborraaiento a 
rigurgiti e tentativi oonservatori o rea¬ 
zionari. 

(Kiaì a noi se mediazione o inter¬ 
vento politico del Partito dovessero ap¬ 
piattirsi sulle più diverse spinte soda¬ 
li vengono avanti, aderendo ad 
ognuna di esse in modo acritico pur di 
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raocogUoie quolcho voto (rUlusorto po¬ 
litica di cospicua parte del PSI) senza 
cioè il necessario sforzo di compren¬ 
dere la natura di queste spinte, cor¬ 
reggerne i lìmiti, unificarle e ricom¬ 
porle in un . progetto complessivo di 
trasformazione. E così pure occorre uno 
.sforzo per dare consapevolezza che ogni 
movimento di massa (femminile e fem¬ 
minista, dei giovani, ecc.) che si pon¬ 
ga un qualche obiettivo di cambiamen¬ 
to oggi più di ieri richiede non già 
meno politica ma più politica. Devo 
cioè — necessariamente — inoontrorsi 
con lo Stato, le istituzioni, le forze po¬ 
litiche per dare una soluzione positivo 
ai problemi che solleva...». 

L’intervento prosegue affer¬ 
mando che, ove si verificasse 
uno scadimento di questa con* 
oezlone del Partito, avremmo 
nel Mezzogiorno seri problemi 
nel consolidare e rendere siabi¬ 
li le conquiste già acquisite. 

Piero 

Leone 

Roma 


« ...Non condivido la seguente affer¬ 
mazione contenuta nel ” Progetto di 
tesi per il XV Congresso nazicmole del 
PCI " (Introduzione, par. 10, secondo 
capoverso): ” Per realizzare i fini e i 
valori del socialismo non è necessaria 
una statizzazione integrale dei mezzi di 
produzione. Vi dovrà essere una presen¬ 
za di settori pubblici dell’economia e 
di settori nei quali operi l’iniziativa pri¬ 
vata ”. E di conseguenza non condivi¬ 
do nemmeno l’altra affermazione (quar¬ 
to capoverso dello stesso paragrafo), 
che è un corollario della precedente. 
- e cioè: " Particolare funzione avranno 
la proprietà contadina coltivatrice li¬ 
beramente associata: Tartigianato; la 
piccola e media industria; ed anche 
l’iniziativa privata nel settore delle at¬ 
tività terziarie 

Credo infatti che ciò che non va nel- 
Teconomia statizzata dell’Unione Sovie¬ 
tica e degli altri paesi in cui il capita¬ 
lismo è stato abbattuto riguardi i modi 
della gestione economica (e in primo 
‘ luogo la mancanza di democrazia an¬ 
che in campo economico) e caso mai i 
ritmi, i tempi e i modi della statizza- 
zicMie, ma non U principio della .statiz¬ 
zazione (anche totale) in se stesso. 
Mentre, per quanto riguarda le espe¬ 
rienze di statizzazione parziale in di¬ 
versi paesi capitalisti, compresa l’Ita¬ 
lia, l’inefficienza, gli sprechi e gli al¬ 
tri incwvenienti di questi settori eco¬ 
nomici vanno ricondotti, a mio parere, 
alla loro gestione capitalistica e alla 
loro subordinazione, diretta o indiret¬ 
ta, al grande capitale privato: anche 
qui, dunque, non è il principio della 
statizzazione ohe è fallito ma il modo 
in «mi è stato realizzato, e ciò a causa 
degli interessi a cui serve. 

So che mi sd può rispondere che ci 
sono problemi di alleanze, c’è la ne¬ 
cessità di evitare scontri duri con cer¬ 
ti strati sociali, ecc. D’accordo. Ma 
questo riguarda, secondo me. i modi 
e i tempi della statizzazione e del pro¬ 
cesso di costruzione socialista, non gli 
obiettivi, non il traguardo (non dico 
traguardo finale perché so che non c’è 
traguardo finale, ma è necessario fis¬ 
sarsi determinati traguardi, anche se 
poi verranno ulteriormente superati). 

Questo riguarda, cioè, la tattica del¬ 
l’oggi, una tattica magari intesa in 
senso lato, una tattica a lunga scaden¬ 
za, ma pur sempre una tattica e non 
una strategia. E poi non si tiene conto 
che non si tratta solo di trasformare 
Teconomia. ma che la stessa trasfor- 
mazìone dell’economia è per i marxisti 
un mezzo per trasformare te condizioni 
della vita umana e quindi anche la men¬ 
talità degli uomini: per rendere, in una 
parola, la vita umana realmente uma¬ 
na. E se è questo che noi vogliamo, per¬ 
ché presupporre che, anche una volta 
die il sodaUsmo sia realizzato, debba 
ancora esserci gente che lavora per 
la società solo se spinta dall’interesse 
economico privato? Non è proprio que¬ 
sto che noi vogliamo camWare?... ». 

Ernesto 

Mascitellì 

Milano 


Nel primo punto del suo in¬ 
tervento il compagno MasciteUi 
lamenta l’impoverimento del di¬ 
battito, la sua uniformità e la 
scarsa circolazione delle idee 
dentro il partito e sulla nostra 
stampa. 

« ...n secondo punto si riferisce ai nu¬ 
merosi luoghi delle tesi (3. 10. 13. 14, 
15. 16. 45, 48. 50. 54. ecc.) in cui si 
parla di ideali in senso elico, dì im¬ 
pegno. di sacrifici, di ” valori " vinco¬ 
lanti per tutti da affermare e difen¬ 
dere. E’ un rinvio, in altre parole, alla 
sfera della morale, al ” dover essere ” 
in un modo piutto^ che in un altro, a 
modelli esemplari di comportarnemo ge¬ 
nerate; ma questa sfera, dì cui te tesi 
sottolineano ripetutamente Timportan- 
za, è anche oggetto di studi, di ipo¬ 
tesi, di soluzioni diverse e to tempi 
antichùsìmt campo di battaglia dì ten¬ 
denze contrastanti: per questa non re¬ 
mote via è inoltre l^ata. come è faci¬ 
le intuize, alla politica culturale di ogni 
forza impegnata concretamente nella 
lotta per il governo della società. 

Ma qpate interesse reale è stato di¬ 
mostrato negli ultimi dieci anni per 
questo argomento al quale oggi si ri¬ 
corre con tanta insistenza? Dove sono 
i contributi degli intellettuali che mi¬ 
litano in posizione di responsabilità nel¬ 
le file tol partito? O sì tratta solo di 
un generico e perciò retorico appello 
od altrettante ^neriche virtù, cioè di 
un affare indegno dell’attenzione dei 
dotti? A giudioore dallo spazio che Crì¬ 
tica monrista e Rinascita dedicano al 
problema la risposta corretta potrebbe 
essere soltanto positiva. 

Eppure tutto ciò non ha semplicemen- 


te il significato di un’assenza da un 
certo genere di discorso teorico, ma. al 
contrario, un risvolto immediatamente 
pratico,' come testimoniano del resto le 
stesse tesi, in quanto riguarda una 
, forma della coscienza sociale e con ciò 
il comportamento (e i suoi codici e le 
sue motivazioni) di fro.nte alla realtà. 
E’ ovvio che nessuno pensa di dover 
rispolverare il marxismo etico e neo 
kantiano di Bernstein o il moralismo del 
giovane Gramsci, né di escogitare ope¬ 
rette catechistictie; ma è difficile im¬ 
maginare il crescere di una ” temperie 
morale ’’, di un freno all’imbarbarimen¬ 
to, dì un " nuovo senso della vita ", di 
un serio discorso sullo " smarrimento ’’ 
delle giovani generazioni senza solide 
conoscenze in questo campo; che, ricor¬ 
diamolo, pone complessi problemi come 
quelli dei rapporti tra morale, diritto e 
politica, tra sapere ed agire, tra pri¬ 
vato e pubblico, ecc., e che è infine uno 
toi luoghi in cui si forma il controllo 
sociale. 

Così, se appare fuori discussione la 
volontà del partilo di attribuire un pe¬ 
so alla ^mensione " morale ’’, lo stes¬ 
so non può dirsi finora per la stampa 
e l’editoria. Resta un vuoto: spesso oc¬ 
cupato da tendenze irrazionalistiche che 
si costituiscono in giustificazione e co¬ 
pertura teorica di quei concreti e pe¬ 
ricolosi fenomeni denunciati dalle te¬ 
si: disgregazione, sfiducia nella lotto 
politica, violenza, terrorismo... ». 

Bruno 

Mascherìnì 

Firenze 


Siamo il paese del Mec con II 
più alto numero di infortuni e 
di malattie professionali, di mor¬ 
ti sul lavoro: ogni anno 300.000 
cittadini italiani diventano invali¬ 
di; 35.000 sono i ragazzi handi¬ 
cappati, ridotti così da traumi 
della nascita. Il limite del movi¬ 
mento operaio italiano è di non 
aver considerato la s frontiera 
deìl’assistema » come un terre¬ 
no su cui conquistare posizioni 
più avanzate. 

«...Dopo la costituzione delle Re¬ 
gioni. l’inizio di attuazione della legge 
382, Io scioglimento di numerose IPAB, 
lo DC nel campo deH’asslstenza non ha 
più il potere degli anni Cinquanta; ma 
non possiamo ignorare die, sostenuta 
più marcatamente dalla chiesa, si pre¬ 
senta in questo settore con più intelli¬ 
genza. A Firenze centri di potere si 
annidano in una capillare rete (h asso¬ 
ciazioni piccole 0 grandi, dai nomi e 
dalle sigle più strane, quasi tutte le 
gate a doi^iio filo ai notabili de. Un 
solo dato: nella città di Firenze sono 
più di ventimila i vecchi che percepi¬ 
sco conw fonte di reddito solo la pen¬ 
sione sociale (62.000 lire al mese): al- 
tre^nti sono gli handicappati e gli in¬ 
validi che insieme alle loro famiglie 
vivono in condizioni disumane. Si trat¬ 
ta di uno spaccato della società die non 
possiamo ignorare. 

Nella nostra provincia alcuni risultati 
apprezzabili sono stati raggiunti: uno 
di questi è particolarmente qualifican¬ 
te grazie alla presenza del Partito e ad 
una fitta rete di assodazioni raccolte 
attorno al Comitato unitario invalidi. 
Contrariamente ad un recente passato 
questi cittadini si presentano dì fronte 
alla sodetà e al governo non più come 
spettatori rassegnati, che chiedono la 
carità o un tipo di assistenza paterna¬ 
listica ma come cittadini che lottano 
con dignità per ottenere un vero siste¬ 
ma di sicurezza sociale per tutti. Sen¬ 
za peccare di esagerazione cominciamo 
a raccogliere i frutti di questo lavoro. 
Ne ricordo i più in^rtanti: le inizia¬ 
tive prese per lo scioglimento degli en¬ 
ti inutili organizzando decine di mani¬ 
festazioni e raccogliendo in appoggio 
alla proposta di legge di iniziativa po¬ 
polare drca 25.000 fiime sulle 200.000 
raccolte in tutto il paese: più di mille 
sono i ragazzi handicappati inseriti nel¬ 
la scuola di tutti, senza attendere la 
legge 517; le classi qjeciali sono pres- 
s<^é scomparse; la riabilitazione e i 
servìzi per gli handicappati in larga 
misura av\'engono negli ambulatori: 
sono stati soppressi i laboratori protet¬ 
ti gestiti da] comune di Firenze e i 
2.37 handicai^ti e invalidi che lì fre¬ 
quentavano sono divenuti a tutti gli 
effetti dipendenti del comune; tramite 
una convenzione fra il comune dì Fi¬ 
renze e i titolari dì imprese tipo te 
botteghe artigiane saranno avviati e 
addestrati al lavoro un certo numero 
dì handicappati che hanno terminato 
la scuola deU'obblìgo. Anche te lotte 
per Tinserimwjto d<^ invalidi tramite 
la legge 482 stanno ottenendo dei ri¬ 
sultati apprezzabili. Ricordo la nobile 
battaglia condotta nel comune di Sesto 
Fiorentino dagli operai della multina¬ 
zionale Richaid-Ginorì che hanno scio¬ 
perato per diversi giorni, battaglia co¬ 
ronata dal successo con la giusta de¬ 
cisione della pretura di Firenze che ha 
obbligato la direzione dì quella fab- 
t»-ica a riassùmere un giovane invalido 
spastico ingiustamente licenziato... ». 

Ignazio 

Pirastu 

Nuoro 


«Credo che non sarebbe giusto di¬ 
menticare del tutto il problema dello 
sport nei documenti che il oongre^ 
dovrà discutere e approvare. Non giu¬ 
sto per il ruolo determinante die U 
nostro partito ha avuto negli ultimi 
anni nella battaglia per la riforma dd- 
Io sport, non giusto per la dimensione 
sodate di un fenomeno che è, insieme, 
specchio significativo degli squilibri, 
contraddizioni, storture e arretratezze 
della società italiana. 

La dimensione: esistono in Italia ol¬ 
tre 50 mila sodetà sportive con più di 
5 milioni di praticanti. 39 federazioni 
sportivo o 9 enti di promozione; la 


quota di reddito nazionale che si 
spende per lo sport supera i mille 
miliardi annui; assistono alle competi 
zioni sportive circa 11 milioni di ita 
lianl; l’Italia è l’unico paese al monclt. 
nel quale si pubblicano 4 quotidiani 
sportivi, una pagina sportiva ogni 
giorno e 3^ pagine il lunedi in tutti gli 
altri quotidiani, 24 riviste ^xirtive; la 
televisione e la radio dedicano una 
media di 18 ore alla settimana e qua.si 
l’intero pomeriggio della domenica alia 
cronaca sportiva con un altissimo li 
vello di ascolto che, per certi avveni 
menti, ha superato 1 30 milioni di te 
lespettatori ! 

Contemporaneamente in Italia, oggi, 
solo 1 giovane su 12 e 1 ragazza su 45 
possono praticare continuativamente 
uno sport, che nelle scuole non si fa 
neanche l’educazione fisica elementare, 
che il 60 per cento dei comuni italiani 
non hanno neanche un piccolo impianto 
mentre si sono spesi centinaia di mi¬ 
liardi per far sedere i ’’ tifosi ’’ nelle 
tribune degli stadi; una delle tante 
conseguenze negative di questa situa¬ 
zione è il fatto che ben 5 milioni di 
ragazzi (la metà degli studenti del- 
l'obbligo) è affetta da deformazioni 
dello scheletro e che abbiamo, in Ita¬ 
lia, il più alto numero di bambini uc¬ 
cisi o feriti nelle strade, sede qua.si 
esclusiva per il gioco « lo sport in 
molte città e rioni. 

Da qui Turgenza di una profonda 
riforma dello sport che da oggetto di 
spettacolo per molti • privilegio per 
pochi, lo trasfonni in attività di mas 
sa, servizio sociale, occasione di aggre 
gazione ed esperienza associativa pci 
milioni di giovani. 

Sarebbe bene che il silenzio assoluto 
delle tesi sullo sport non autorizzi il 
dubbio che il PCI, nel suo complessa, 
consideri lo sport un mero esercizio 
muscolare e affidi a pochi specialisti c 
non a un impegno più generale 
partito il compito di battersi per fare 
esercitare allo sport una preziosa fun¬ 
zione- di formazione complessiva, di di¬ 
fesa preventiva e di recupero della sa¬ 
lute. di stimolo alla paitecipazione c 
all’associazione di una gran parte dei 
nostri giovani ». 

Fabrizio 

Tosi 


Bologna 


.Abbiamo sempre affermato 
che per guidare l’Italia sulla t>lo 
del socialismo occorrevano, ol¬ 
tre alle forze della classe ope¬ 
raia e dei contadini, gli appor¬ 
ti del ceto medio produttivo. Ma 
la crisi del modello di sviluppo 
crea strati sociali emarginati: 
donne, giovani, disoccupati, in¬ 
tellettuali, anziani, lavoratori 
« neri » è precari. Un problema 
fondamentale è di farci capaci 
di tenere insieme e rappresen¬ 
tare politicamente — non come 
sommatoria di esigenze corpo¬ 
rative — strati tanto diversi. 

« ...Noi abbiamo una strategia nei 
confronti dei ceti medi; associazioni¬ 
smo e cooperaziooe; strategia che ri¬ 
tengo rolida, ma che vedrei opportuno 
fosse più incisiva e meno generica. 
Non possiamo dimenticare, infatti, che 
tra i commercianti, ma soprattutto tra 
gli artigiani e i piccoli imprenditori, 
vige spesso il lavoro nero, vi sono eva¬ 
sioni contributive e fiscali o infine 
una gran parte delle imprese minori 
non sono altro che r^iartì staccati di 
grandi aziende che se ne servono an¬ 
che per vincere il controllo sindacale 
più forte nelle maggiori aziende e che 
non poliamo onestamente considerare 
"alleati’’ in queste condizioni. Se poi. 
infatti, riconosciamo le funzioni di que¬ 
sti strati, ne dobbiamo però esìgere in 
cambio la parità delle condizioni di 
tevoro e di salario, il superamento del¬ 
le evasioni, un maggiore impegno as¬ 
sociazionistico. 

Ma per gli altri strati emarginati non 
v’è e non vi può essere altra strategia 
che quella delia futmucita dal capita- 
Ii.smo. Senza oetastrofismi. è tuttavia 
evidente che ì paesi occidentali nem 
riescono ad assicurare il lavoro, anzi, 
specialmente in Italia, c’è una fortissi¬ 
ma tendenza al restrìngiincnto della ba¬ 
se produttiva esplicita e contempora¬ 
neamente alTanargamento di quella oc- 
cuka o precaria: scelta che non avvie¬ 
ne per spontaneo agire del mercato, ma 
in conseguenza di precìse decisioni dei 
centri più forti del capitalismo italiano 
c internazionate. 

Quali armi abbiamo noi per contrat¬ 
taccare questa rera e propria linea po¬ 
litica? Soprattutto gli strumenti della 
programmazione e quella die potrebbe 
essere Tidea-forza dell’austerkà. Qui 
secondo me sta una delle ambiguità del¬ 
le tesi: come programmare, ma soprat¬ 
tutto. chi programma? E’ inutile na¬ 
sconderci che in assenza di una pro¬ 
grammazione puWica, ve ne è, alme¬ 
no k) certi settori, una privata. Ma qui 
le Tesi tacciono, non dicono cose suc¬ 
cederà nel caso dì un conflitto sulle 
p riori tà e te scelte deDo sviluppo tra 
poteri pubblici e centri di potere pri¬ 
vati. Ora, se Io spazio lasciato alla ini¬ 
ziativa privata minore non mi preoccu¬ 
pa in questo senso, poiché non è in gra¬ 
do di scegliere linee di svìlui^, mi pa¬ 
re invece che i grosà centri privati e 
multinazionali siano in grado dì farlo. 
Come rispondere aRora? Anche ciò cre¬ 
do che dovrà emer^re dal congresso, 
se non vogliamo rimanere nell’ambi¬ 
guità. 

Austerità. Io te vedo come scelta co¬ 
raggiosa se non è. come non deve es¬ 
sere, predica di sacrificio e dì rinun¬ 
cia ai lavoratori, anzi la vedo come ag¬ 
giornamento della formula ’’ nuovo mo¬ 
dello di sviluppo ”. Innanzitutto perché 
te compatibilità internazionaU sono mu¬ 
tate; non si può continuare sulla via 
dello spreco quando i paesi emergenti 
sì affacciano a chiedere giustamente la 
loro parte. Mi pare allora che il con¬ 
cetto dovrebbe essere più chiaramente 
inquadrato nel contesto internazionale, 
come scelta di uno sviluppo compati¬ 
bile con lo sviluppo dei paesi più po¬ 
veri... ». 






1 Unità / martedì 20 marzo 1979 


Alla Xn Rassegna Iiitérnazionale dèi Teatn' Stabili ^iiì ^progrk^nia' 'à' TirenM 






ROMA —««I Greci: nostri 
contemporanei? » è 11 titolo, 
ma vuol e&sere anche una 
programmatica insegna criti¬ 
co culturale. della XII Ras- 
.segna Intemazionale del Tea¬ 
tri Stabili, che si svoliierà 
a Firenze dal 24 aprile al 
13 maggio, su Iniziativa del 
Comune, della Provincia e 
delI'Aijienda autonoma di tu- 
rtsmo di Firenze con rade¬ 
stone della Regione Toscana. 

La Rassegna, nata nel 1965 
aH'inscgna tematica di « L'uo¬ 
mo e la guerra » — non a ra- 
■so fu Inaugurota allora dal 
Gioco del potenti alle.sllto da 
•Strehler per 11 Piccolo di Mi¬ 
lano — ha ormai quasi quin¬ 
dici anni di vita, comprc.sp 
le forzate Interruzioni (ri¬ 
prende ora dopo due anni di 
hilenzio) dovute a difficoltà 
di carattere generale, non 
molto dl.s.slmill da quelle che 
hanno coinvolto altri enti 
con.slmlli. 

Oggi, con 11 nuovo impul-so 
degli enti locali, come ha 
.sottolineato Luigi Ta.s.slnarl. 
ii.s.se.ssore alla Cultura della 
Regione To-icana. nel cor.so 
dj una conferenza stampa, 
la Ra.s-scgna Internazionale 
riprende il .suo pasto, rlpro 
ponendo.si come .struttura cui 
turale e come punto e mo 
mento di incontro, di dil)at 
tito c di verifica critica. Alla 
conferenza stampa sono poi 
intervenuti, ilhustrando 1 va¬ 
ri u.spctti doirimportante ma- 
nife.stazlone. il presidente del¬ 
la Rassegna. Giorgio Mori, 


spettacoli 





da cinque nazioni 

La manifestazione a carattere monografico intitolata | 
« I Greci: nostri contemporanei? » si articola ^inoltre in 
un convegno di studi, una rassegna cinematografica sul 
« mito greco n e una serie di proiezioni di videotapes 





ff 


I responsabili artistici Giorgio 
Polacco e Valerlo Valoriani. 
Era presente anche l’addetto 
culturale deirambasciata gre¬ 
en a Roma. 

Perché il ritorno a una m.s- 
segna teatrale di tipo mono- 


Dcutsclien Tlieatcr di 
Berlino: Fllottete di Ilei- 
ner MiUlcr, messa In sce¬ 
na di Alexander Lang, 
('hrlstlan Grnsho/, Roman 
liaminskl (21-25 aprilei. 

tl Gruppo Libero: Capi¬ 
tano Ultsse di Alberto Su- 
vinto, regia di Arnaldo Pic¬ 
chi (Teatro Affratella¬ 
mento 26-27-28 aprile). 

Schausplel di Francofor¬ 
te: Antigone di Sofocle 
llolderlin, regia di Chn- 
stof Nel (27-28 aprile). 

The Greek Art di Atene: 
Edipo Re di Sofocle, regia 
di Karolos Koiirt (30 aprile 
I. maggio): La pace di 


grafico, dopo un periodo di 
ra-ssegne antologiche, e, an¬ 
cora, perché proprio li tema 
dei V Greci », con 11 voluta 
mente polemico Interrogativo 
circa la loro contemporanei¬ 
tà? Hanno risposto Mori • 


Il programma 

Aristofane, regia di Raro- 
los Koun (2-3 maggio). 

I resti di Prlnlco di Ro- 
stagno, regia di Rostagno, 
(3-4-0-6 maggio). 

Teatro Stabile di Bolza¬ 
no: Elektra di Hugo Voti 
I llofmannsthal, regia di An¬ 
tonio Taglioni (4-5-6 mag¬ 
gio). 

Schauspiel di Colonia: Il 
ciclope ai Euripide, regia 
di Roberto Ciulli (5S mag¬ 
gio). 

Gruppo Sperimentale 
Teatrale: 11 ritorno di 


I 

t 

Polacco, precisando la volon¬ 
tà di una scelta caratterizzan¬ 
te e soprattutto qualificante 
rispetto ad altre Iniziative e 
rassegne del genere. Una 
scelta, quella monografica, 
indubbiamente non facile. 


Oreste di Mario Ricci, re¬ 
gia di Mario Ricci. (7-8-9 
maggio). 

Centro Teatrale Brescia¬ 
no. Compagnia della Log- 
getta. Teatro Regionale 
Toscano, Comune di Fi¬ 
renze: Edipo di Seneca, 
regia di Massimo Castri 
(7-8 maggio). 

Companyia Nuria Esperi 
di Barcellona: Fedra (una 
altra Fedra, per favore) 
di Salvador Esprlu, regia 
di Lluis Pasqual (8-9 mag¬ 
gio). 

Il Carrozzone: Ebdome- 
ro da Giorgio De Chirico, 
(11-12-13 maggio). 


.'/jj 


che presupfione — ha preci¬ 
sato Polacco — « una diffi¬ 
cile ma' non ImposslbUe sim¬ 
biosi culturale con quel che 
il ' tempo r aooiopolitlco, ' oon 
buel che le suggestioni di va¬ 
rio genere .sapranno e do¬ 
vranno ' suggerire. • proporre. 
Imporre ». 

In quanto al tema (un ti¬ 
tolo che prende le mosse da 
un celebre saggio di Jan 
Kott) vi è l’intento di soUe- 
cllnre un dibattito sulle que. 
stioni non da oggi poste dal¬ 
la grande drammaturgia gre¬ 
ca e dalla cultura classica 
più in generale: nodi e pro¬ 
blemi tuttora al centro degli 
interessi della cultura eu¬ 
ropea. , 

La rassegna, oltre al 12 
spettacoli in cartellone (6 ita¬ 
liani. due greci, 2 tedeschi 
della RPT, t spagnolo e l te¬ 
desco della RDT), si articole¬ 
rà un convegno di studi (dal 
20 al 29 aprPe a Palazzo 
Medici Riccardi) con la par¬ 
tecipazione di .studiosi come 
Garin, Kolt. Albini. Marzul- 
lo. Beason. Sangulneti. Dort. 
Hubay e numerosi altri; In 
una ra.saegna cinematografi¬ 
ca, « Il m'to greco nel ci¬ 
nema ». organizzata In col¬ 
laborazione con II Gruppo to- 
.soano del Sindacato naziona¬ 
le critici cinematografici (28 
aprile 3 maggio), e in una 
ra-ssegna intemazionale di vi¬ 
deo tapes (7-11 maggio), de¬ 
dicata ad esempi dì « teatro 
filmato ». 


n. f. 


APPUNTI SUL VIDEO 


di Giovanni Cesareo 


Le sette vite del telequiz 

Il .senso della riproposta di ' « Lascia o raddoppia? » 


I.n prima r»«n rlie viene in 
iiienli-, ciin->iilcr.inclo In nimv .1 
i-ili/ione (li l.a^fìa o raihlnp- 
pia? clic, (Inpn più di cent’an¬ 
ni, liirnn d.i t|ni''l-i --(‘lliiniinn 
sili xiih'ii, V rliu lilla lt.-\l le 
i(li*(« Kc.ir^dliginno (lnv\i-ro. I.» 
h.innn rili-v.iln i|iiii'i tulli. .M<>. 
ìiil.inlu, he nun nllrii per nv.iii- 
/.ire un simile rilicMi rrilifii, 
i|na>i lultì lianim Ai-riiiu di 
Latria n raddoppia?, (pidlidiii- 
iii e scltimiin.ili. Diinqiu*. ridi'ti 
eVrn, in qii.ilclii- mudo, liJ 
^iiì UMilo l.inlii eco. K. del 
lesto, cr.i prcvi-diliilc dir l.i 
« trov.ilii » fuii/ion.i''i(*, iilme- 

110 ^iil pi.ino dellu ri'ion.inr.n: 
siamo in Icmpi di ri-vìv.il. o. 
per molti, riiindtiri* al ptis->,iiii 
ser\c, insieme, n ciillarii lu-ll.i 
iiosta|gi:i e n misurare l.i dì- 
-Mnzii die ri sep.irn ilngli nn- 

111 Ciniiiinnta, tioii ct-rlo mi¬ 


gliori di quelli rlir stiamo at- 
tr,iver/.indo. 

Ma è undie %ero. poi, dir 
reco «u«riliilii dii un progrnm- 
mti lele\i«i\(i niillti «lampa — 
spe<«o iirìmii ancora die «in 
lind.ilo in ond.i — non liiHtti a 
provare die si traili di unti 
liuon.i iile.i (m.i non liii-la nem¬ 
meno a deerelarne il «ucre-eio 
pre«-‘o l.i fdale.i televisiva, per 
rortun.ll. Il fatto è die la tv 
'I f.i noti/in n qiinnilo gli altri 
apparali ilell’inrormaziniie de- 
dilono die la faccia: tanto è 
vero die, mentre «il program¬ 
mi die non valgono nulla «i 


«caleiinno aprano piccole lem- 
pe«tt- di peltegolezai e curro- 
no torrenti di pionihn, sui altre 
tranmisdoni di tutto ri«|>etlu 
non viene scritta una sola ri¬ 
ga. I,a logica dei valori, nel- 
riiniverso dell’informa/.ioue. ò 
una logica a intenta ». andio 
«e poi «i imtione all’esterno, 
'uiruni\er4o dei u con«umaio- 
ri » drll’infurinazione. Unii, ni 
faliltrica la a piqiolarità » di 
un avvenimento, o di uno 
«peltacolu, o di nn personag¬ 
gio, ma qiiento ha «pcMO po¬ 
co a dio fan: con la uladità di 
queli’avveninirnto, di quello 


npettncolo, di quel pernoiiag- 
gio. . • ■ ■ ' , 

La riesumazione di l.atria o 
raddoppia? non è una grande 
idea, ma. ondie graz.ie al hal- 
lafie crealo dalla «lampa, po¬ 
liti contare «ii milioni e mi¬ 
lioni di lelespellalori. E. m- 
vianii-tile, è ^ proprio que-io 
che iiiiport.i ai dirigenti della 
HAI die haiiiio uccellalo la 
priqiosta. A qiienlo punto, ciie 
l’inizio della serie -sia stato 
«Iromhazz. Ilo come ie«limo- 
nianza della rarenza di idee 
deircnio radioleleviniio, c che, 
magari, le puntale ncllimana- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (C) • Léonard Bernstein 

13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl (C) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 DAI, RACCONTA (C) - Romolo Valli: «La saggia con- 
tadlnella » 

17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi (C) 

17,.35 AGENZIA INTERIM - Telefilm - « Donatori » 

18 ARGOMENTI (C) • Léonard Bernstein 

18.30 FILO DIRETTO (C) - Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 

19,06 SPAZIOLIBERO; I programmi dell'Accesso 

19,20 OLI INVINCIBILI - Telefilm (C) « Wam • 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm con Carolyn Seymour, 
Jan Mac Culloch, Lucy Fleming. Regia di Pennant Ro- 
berls, Gerard Blnke, Terence Williams 

21.40 L'ETÀ’ D'ORO • Un programma sulla mezza età: « Nel 
rifugio dei con.sumi » (C) 

22.40 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm - a Un 
bandito in erba » 

23.06 SPAZIOZERO; I programmi dell Acce.s.so 

23.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 


□ Rete 2 

1240 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 T02 ORE TREDICI 

1.3,30 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 

17 LE AVVENTURE DI BABAR (C) 

17,10 BASKET: Arrlgoni Rietl-Partizan Belgrado - Finale 
Coppa Korac (C) 

18.50 BUONASERA CON.- JET QUIZ (C) 


19.46 TG2 STUDIO APERTO 

2a40 T02 OULLIVER - Costume, leUere. protagonisti arte, 
spettacolo 

2140 CINEMA ITALIANO - Immagini degli Anni Sessanta - 
« 1 nuovi angeli » • Regia di Ugo Gregoretti ■ Attori non 
professionisti - Al termine: Ugo Gregoretti ricorda 

22.46 PRIMA VISIONE (C) 

23 T02 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: La regina del mare; 18: Attra¬ 
verso l'oblettivoi 184S: Fiesta a Yumah City; 18,30: Telegior¬ 
nale; 20,30: Telegiornale, 20,50: Casa di bambola; 2245: Ter¬ 
za pagina; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 17,45: Pallacanestro; 19,50: Punto d'incontro; 20* Car¬ 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 20,33: Marie Curie; 21,15: 
Temi d'attualità; 21,55: Musica popolare; 2240: Punto d'in¬ 
contro. 

□ TV Francia 

ORE 12. Qualcosa di nuovo; 21,15: Fulmine; 12.45: A 2; 13,20: 
Pagina speciale; I3,W; Una donna sola; 17.25- Finestra su...; 
17.55; Recré A 2; 18,35; E' la vita; 19.45; Top club: 20: Tele 
giomale: 20,40: La caccia alle streghe; 23.30: Telegiornale 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45; Disegni animati; 18: ParoHamo; 19.15- Vita da 
strega; 19,50; Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge: 21- Il ruggito 
del topo • Film - Regia di Jack Arnold oon Peter Sellers, 
Jean Seberg. William Hartnell; 22,35: Dibattito; 23.20: No¬ 
tiziario; 23.30: Montecarlo sera. • * i 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 740. 
Lavoro flash. 740. Stanotte, 
stamane; 7.45; La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; S50: 
I.->tantanea musicale; 9: Ra 
dio anch’io; lO.lO- Conlrovo 
ce: 1045: Radio anch'io. 
1140: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05 Voi ed lo 
•79; 13.30: Voi ed lo '79; 14.05- 
Mu.sicalmente; 1440: Libro 
di.-,ootcca; 15.05. Rally; 1543: 
Erreplùno: 16.45- Alla breve; 
17.05: Pastore a sei anni, dal 
romanzo} di Gavino Lcdda; 


1740: Appuntamento con Er¬ 
manno De Biagl e Grazia DI 
Michele; 17.45: Sfogliando l’ar- 
tusi : 18.03: Quando « Strom¬ 
boli » sconvolse Hollywood; 
1845; Spazio libero: 1945: 
L'arca musicale; 2040; Oc¬ 
casioni; 21.05- Radiouno Jazz 
"(O. 2140; Un cuore arido, 
di Carlo Cassola; 22: Com¬ 
binazione suono. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 740. 
840. 940. 1140. 1240. 1340. 
1540. 1640. 1840. 1940. 2240: 
6: Un altro giorno; 7.45 Buon 
viaggio; 7.55: Un altro gior¬ 


no; 8.45: Anteprima disco; 
942; Una furtiva lacrima, vi¬ 
ta di Donlzettl; 10: Speciale 
GR2 sport: 10.12: Sala P.; 
1142: Animali alla radio; 
1142: (Canzoni per tutti; 12.10. 
Trasmissioni regionali: 12.45; 
Alto gradimento; 13.40; Ra 
manza; 14; Trasmissioni re 
gtonali; 15; Qui Radiodue; 
1647: Qui Radiodue; 1740; 
Speciale aR2; 1740: Long 
playinghit; 1843: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 740. 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18.45, 

20.45, 2345; 6: Preludio; 7; Il 


concerto del mattino; 845: H 
concerto del mattino; 9: 11 
concerto del mattino: 10: 
Noi. voi. loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 1140: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12.10: Long pìaying; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15; 
OR3 cultura; 1540: Un certo 
discorso musica giovani; 17; 
L'università e la sua storia: 
1740. Spazio tre; 19.15: Spa¬ 
zio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 2140: Musiche 
pianistiche di Ciaikowsky: 
22.15: Il falso e il vero Sha¬ 
kespeare; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. - 


li del giorn \otigaiio pni criti- 
L-al(>, conta rclalivaiiu-iih-. K 
anche (fiicslo invila a riflcl- 
Icrc felli nicccani«nii ik-l «islc- 
iii.i dciriitforniaziunc. I divcr- 
-i apparali (radio e lelevisione, 
«lampa, cdiloria e anche rine* 
ina) ->i rinilial/ano i a piodol- 
li n e li rc<‘lanii/zano: tanto 
pi-ggio f|K-r i « con-innatori ») 
«e i a prudolli » sono sca¬ 
denti. 

D’altra (larlr, non deve «Ut- 
pire che alla ItAi scaneggino 
le idee. Nono«lante le innu- 
inerevidi dichiarazinni sul dr- 
centraiiienlo e sulla u apertu¬ 
ra alla «ocieli'i ». In HAI conti- 
lina a fnnz.ionare come mi 
« corpo «eparatu »: e. linnqiie, 
inevilahihnenle, fiiiifece per at¬ 
tingere le idee «ulliinlo al fello 
interno, o nelle ininirdiaic vi- 
rinanz.e. E tini nioniciito che 
le cose vanno avanti cosi da 
venticinque anni, c’è da «lii* 
pirsi scinniai che qualche idea 
nuova fiorisca lullora .sul tc- 
l(-«rhcrmo. Iiifalli, se qiialcit- 
no si prendesse la briga di 
roinpiere ima analisi attenta 
della prograniinaz.ìone Irlevì- 
«iva (Lille orìgini a oggi, scn- 
prireinino fneiiineiile che le 
.innate della TV «i dispongono 
in mia «orla di andirivieni; 
-i parte, «i fa mi po’ di sira- 
il.i, sfrnllaiido ipi.ilrhe idea, 
1 - poi si Ionia indietro e si 
ririmiinria da capo. 

Si partì venticinque anni fa 
ron Lascia o raddoppia?, poi 
«i andò avanti con altri quiz, 
ron-iniili, poi ci fu, vcr«u la 
metà degli anni Sessanta, un 
riflusso, poi si rìroiiiinciù da 
capo. Ss- Li mia imprc«'ione 
non è «hagliata, nel leitipo più 
recente si è verificalo un nuo¬ 
vo rifliis-io. c adesso, prubahil- 
niente, si ripartirà da capo, 
con qin-sla ric-iima/ione. In 
qiic<lj din.iinira. le idee più 
vecchie, dopo un tempo siif- 
firienle, po—ono perfino aver 
l'aria di e---ere nuove. 

Tanta in-i'leiiza «iiì quiz, 
d’altronde, non è 'ollanlo il 
friillo di can-nza di idee. !•» 
veiil.'i è elle firoprìo nel ram¬ 
po dello « -|»’llarolo » la le- 
h-vi'ione ha portalo ben poro 
I di veramente nuovo: io blio- 
aa parte |i.i funzionalo da ca¬ 
nale di «fiffasione di • prodot¬ 
ti » che |>rnvriiivano d.i altri 
aiqiarati. Tipico, ovviamente, 
il r,v«o dei film (dai quali «o- 
no nati ì telefilm, e anche gli 
-■rcneggiali. per umili aspet¬ 
ti). il il raso del le.ilro. (Terto. 
a-saì più oriainale la televi¬ 
sione è rìiKrila ad essere nel 
rampo tirila a informazione » 
r. rclalivamenle. nel rampo 
dei « culturali » (basti |>ensa- 
re a reric ruliri'lie). Perfino 
I varietà. nonit«lanle certi 
tratti nuovi, hanno qua«i seni- 
tire finito |»er rìealeare i mo- 
d>-|H teatrali (il famoso avan- 
spellarolo. per esempio): solo 
qiianilo «i è rerralo di far per¬ 
no sili ratqtorlo tra nin-ira e 
iiiiniaKÌne. magari ron «ofisti- 
r.ili ciorhi rlrllroiiirì. «i è 
avuto «inalrosa ili oricinalr. 

(tra, è innegahìle rhe il 
•piiz. invere, abbia rappre- 
‘rnlato ima novità lelevisìra. 


j 


CINEMAPRIME 

Le donne si «gestiscono» 
un filmetto a episodi 


LETTI SELVAGGI - Regi 
5^a: Luigi Zampa. Sceneg 
giatori: Tonino Guerra e 
Giorgio Salvioni. Interpreti. 
Ursula Andress. Lauro Anto- 
nelli, Sylvia Krystel, Monica 
Vitti, Michele Placido. Roher 
lo Benigni. José Sarrtifon. 
Enrico Benischi. Orozio Or¬ 
lando. Commedia di costume 
a cpLsodl. Italiano, 1979 

Cinema Italiano, che slan 
chezza! Tanto per cambiare. 


ecco un filmetto a epl-sodL 
tutti stuptdelll. con donne 
che fanno la parte del leone 
evidentemente per Interoe»- 
slone deirattualità femmini- 
.vta furonevKlante. Invero ap¬ 
prodata su questi schermi un 
po' alla spicciolata. 

n regista Luigi Zampa e lo 
.sceneggiatore Tonino Ouer- 
ni. due distinti signori de; 
cinema italiano, hanno infat 
tl cucito addosso a quattro 
dive (Ursula Andress, Lau 


m Antonellt, Sylvia Krystel. 
Monica Vitti) un numero In 
calcolabile di personaggi che. 
tuttavia, vezu a parte, n ‘ 
spendono svHe solite, generi . 
che deflnUiani di stampo ru¬ 
demente maschista; moglie 
puttana, amante, ladra, vira¬ 
go. massaia, santarcUa, 

Non serve neppure da an 
bt, quindi, dare In pasto a 
queste a belve a alcuni « o 
metti s (Placido. BentgnL Bc- 
mschL Sacristan) che sanno 
rinunciare alla dnematogra 
fica immagine-tipo deintali- 
ca virilità. Queata satira che 
sa di plam.steo, ovviamente, 
non fa ridere, anche perclié 


di autentiche gags non Vè 
neppure Lombra. e le povere 
storielle, quando non proven 
gono dada bottega del rigai 
tiere. danno allarmanti segni 
di fantascienza Involontaria 
e gratuita. Mentre t maschi 
cosi indifesi, riescono come 
.sempre a far bella figura a 
tutti i costL tra le femmine 
si registra la più perplessa 
Insulsaggine. Solo la Vitti 
cerca di apparire elegante 
con pochi stracci, e si sfor¬ 
za di divertire e di divertlrsL 
rischiando di farsi venire 
remla. 

d. g. 


Il mcrcani«nio ilrl quii «ì prr- 
«I» a mettere in rilievo i ■ per¬ 
sonaggi della «traila • e, in 
qiialrhr modo, deiennin» al- 
rimi pieeoli avvenimenli (le 
peripezie dei eoneorrenli) ebe 
arradono sotto gli orchi dei 
le levpellJtori (anche quando 
la ira«miv«inne oon va in a di¬ 
rena •). Il quiz, dunque, tem- 
bra collocarsi, almeno per al¬ 
cuni avpelli, nel rampo della 
■ informazione » e offre ai le- 
levprllaiori il sapore (por se 
edulcoralo e mì«linralo) della 
parlecipaaione. Per qneMo. cre¬ 
do. la TV fini«ee • nataral- 
mente • per tornarci cn«ianlc- 
mrnte sopra. 

Onanlo a questa rìesama- 
aione. vedremo presto se nel¬ 
la verrhia idea r'è almeno 
i|(ialciHa di mutalo. 


1/’’, • 
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TEATRO - Dramma di Peter Handke ih prima italiana a Roma 


i,.r , J 



Cerca l’io perduto 
e trova solo morte 

({ Gli esseri irrazionali stanno scomparendo » rappresen¬ 
tato al « Piccolo Eliseo » con la regia di Giancarlo Sepe 


ROMA — Forse a Peter 
Handke nevi farebbe piacere, 
'ma alla leUura e alla visione 
di questi suoi Esseri irrazio- 
-nali stanno scomparendo, che 
si rappresentano in «prima » 
Italiana al Piccolo Eliseo, il 
{nostro pensiero corre afl Bre¬ 
cht delle grandi parabole sul 
capitalismo, da Santa Gio¬ 
vanna dei macelli al Signor 
Puntila, ad Arturc Ut, per ri¬ 
cordare solo qualche titolo 

Brecht è stato fra 1 bersa¬ 
gli po’cmlcl dello .scrittore, 
drammaturgo, poeta aiLstria- 
co (classe 1643), come di 
buon numero del giovani au¬ 
tori di lingua tedesca della 
generazione postbellica. E’ 
vero, e lo documenta anche il 
nutrito programma di sala, 
che le aggressive posizioni di 
Handke hanno subito qualche 
rettifica, ma il dissidio di 
fondo resta. Eppure... 

Hermann Qultt, imprendi¬ 
tore, e quattro suol colleglli, 
fra I quali una donna, tutti 
fabbricanti di generi di larga 
vendita, hanno stipulato un 
accordo per dividersi 11 mer¬ 
cato. senza danneggiarsi re¬ 
ciprocamente. Ma Qultt è In 
piena crisi esLstenzlale, alla 
vana ricerca di un anacronl 
stlco « lo » perduto, per af¬ 
fermare il quale non può che 
rompere I patti, minacciando 
di rovina l suol concorrenti. 
Scelta distruttiva. Contro 
Qultt viene armato il braccio 
di un piccolo azionista, specie 
di ((zecca neU’ombellco aeU’e- 
conomia», come egli stesso 
si definisce, o. se volete, giul¬ 
lare del sistema. A Qultt non 
sarà difficile schiacciare, alla 
lettera, quel fastidioso inset¬ 
to; e darsi, poi, tuttavia, la 
morte con le proprie mani. 

L’apologo, in sè, sarebbe di 
un semplicismo desolante 
(altro che Tambiguità dialet¬ 
tica di Brecht, appunto), se a 
cocroborarlo non cl fos.se più 
d’un riflesso della dolorosa 
esperienza personale di 
Handke (il quale, ha notato 
un critico della RPT. scrive 
sempie di sè): Gli esseri ir¬ 
razionali stanno scomparendo 
risale agli inizi del lùTO; l’an¬ 
no precedente, Handke aveva 
de<licato al suicidio di sua 
madre, avvenuto da poco, 
quella che è la sua maggiore 
riuscita In campo narrativo. 
Infelicità senza desideri. Le 
nevrosi della signora Handke. 
cinquantenne di origine pro¬ 
letaria, e del presumibilmen¬ 
te coetaneo Hermann Qultt, 
die ha raggiunto fortuna e 
successo, si confondono nel 
segno di un disagio indivi¬ 
duale e .sociale, in varia pro¬ 
porzione e In diverso rappor¬ 
to fra laro. 


Ekl ecco, nel testo dramma¬ 
tico al pari che nel romanzo, 
rdegia di un mondo anconi 
ottocentesco, quando mediato 
dalla letteratura, quando dal¬ 
le memorie di famiglia; il 
tentativo di un recupero di 
valori smarriti. Introvabili 
ormai se non come prridottl 
di serie, meccanica ristampa 
di stereotipi (che siano la 
cucina-tinello o le canzoni o- 
pernle), da esibire nei grandi 
magazzini, sotto l’egida della 
civiltà dei con.sumi e della 
cultura di ma.ssa Ecco la 
critica del linguaggio della 
pubblicità, che è poi un a- 
spetto della critica del lin¬ 
guaggio, della sua soperchle- 
ria e Inadeguatezza: castante 
in Handke. ma qui non cosi 
ardita nè cosi radicale come 
nelle sue opere d’avanguar¬ 
dia. 

Il regista Giancarlo Sepe ci 
sembra tenda a prospteltare 


Gli esseri irrazionali stanno 
scomparendo di copione, 
tradotto da Vittorio Sormonti 
e Aldo Pacifici, risulta sotto 
posto, del resto, a tagli non 
pochi e non lievi) come una 
metafora, elegante e un po’ 
sommaria, sulla solitudine e 
la vocazione mortale della 
borghesia. L'impronto del 
suol precedenti spettacoli più 
indicativi è già nella scena di 
Uberto Bertacca, tutta In ne¬ 
ro o in grigio, con quel fon¬ 
dale di scura plastica traspa¬ 
rente, dietro cui un praticabi¬ 
le a due plani, sezionato in 
.scompartì come uno schermo 
multiplo, consente una certa 
contemporaneità di azioni, e- 
vocando 1 personaggi anche 
quando non siano implicati 
nella vicenda specifica in at¬ 
to. Una Impegnata partitura 
di Arturo Annecchino. esegui¬ 
ta nella penombra (violino e 
pianoforte), dà riscontro In¬ 


quietante alle parole, e tal¬ 
volta le sopraffà 
Gli attori, tulli in frae (e 
In abito da soju lo attrici), 
recitano con stilizzata pun¬ 
tualità. Umlterto Orsini è 
Qultt, atteggiato come un no¬ 
vello angelo sterminatore 
quando scaccia (Invenzione 
registica, pter Handke sono 
loro ad andaiseno) i suoi 
nemici. Ilaria Occhini rende 
bene (è 11 momento migliore 
della sua parte) la compo¬ 
nente erotica deU’attlvlsmo 
manageriale. Appropriati 
Lombardo Fornara. Antonello 
Possarl, Adriano Amidel Mi¬ 
gliano, Vittorio Stagni. Isa¬ 
bella Guidotti 6 la moglie di 
Qultt, figura furtiva In molU 
sensi. Remo Girone presta la 
sua maschera singolare ad 
Hans, il confidente-maggior¬ 
domo del protagonista, da 
più d’uno avvicinato al Lepo 
rello di Don Giovanni (ma a 
noi ha rammentato piuttosto 
li Frontino del Turcaret di 
Lesage). Trionfali le acco 
gllenze del pubblico. 

Aggeo SavioU 

nella FOTO: Umberto Orsi¬ 
ni, Remo Girone, Maria Oc¬ 
chini nel dramma di Handka 
in scena al Piccolo Eliseo 


Il Teatro del Buratto all’Argentina 

ROMA ~ Per la ras-scgna di teatro per ragazzi organizzato 
all Argentlna va in scena oggi alle 15,30 lo spettacolo Cipl 
tratto daH’omonirno racconto di Mario Lodi e adattato dallo 
stesso Lodi con Tip in Mantegazza e Franco Spadavccchla- 
La regia di Cipl. che verrà replicato domani e giovedì, è di 
Velia Mantegazza che lo ha allestito per il Teatro del 
Buratto 


TEATRO ~ di La Madre » di Bertolt Brecht finalmente nella capitale 

Pupella e i suoi compagni 


ROMA — Finalmente anche 
gli appassionati di teatro del¬ 
la capitale possono vedere 
La Madre: lo spettacolo del¬ 
lo Stabile deH’Aquila, regista 
Antonio Calenda. protagonista 
Pupella Maggio, è al Brancac¬ 
cio, dove si replicherà fino - 
al 1. aprile, complendasl quel 
giorno 1 quattro mesi di vita, 
durante i quali sono state 
toccate numerose città grandi 
e piccole. 

Allestimento esemplare, que¬ 
sto del dramma di Bertolt 
Brecht, per molti aspetti; e 
di essi si è detto sulle no¬ 
stre colonne. In ripetute oc¬ 
casioni. Ma sarà giusto rica¬ 
pitolarne, In sintesi, almeno 
qualcuno. Intanto bisogna sot¬ 
tolineare il coraggio dimo¬ 
strato da un ente pubblico 
condotto da forze di diverso 
orientamento politico e cultu¬ 
rale neiraffrontare un testo 
cosi « di parte »; elaborando 
e prolungando fino alle so¬ 
glie dell’Ottobre vittorioso la 
vicenda del romanzo di Gor- 
kl (scritto airindomnni della 
fallita rivoluzione del 1905) 
Brecht, suH’inizio degli anni 


Krenla, In un’Europa dove 
montava la marca fascista e 
nazista, riproponeva in .so- 
.stanza alla cla&se operaia, co¬ 
minciando da quella tcdesai, 
il modello leninista per la 
presa del potere. E si attira¬ 
va, già allora, l’accusa di 
siaIini.smo. 

Mutate le circostanze e le 
prospettive storiche, e pure 
avendo presenti 1 grandi ri¬ 
sultati successivi della ma- 
tAirità brechtiana. La Madre 
conserva peraltro secondo noi 
un fascino straordinario, co¬ 
me luogo d’incrocio di espe¬ 
rienze fondamentali, e non so¬ 
lo per il suo autore, e non so¬ 
lo nel campo dell’estetica tea¬ 
trale, o. viceversa, non solo 
in quello della milizia comu¬ 
nista. 

Il teatro epico nasce di II. 
dalla Madre. E il cammino 
tormentato di Pelagia Vlasso- 
va, da proletaria ignorante 
a rivoluzionaria cosciente, è 
lo stesso che ancora nzgi, 
n*^! modi più dissimili e nei 
paesi più distanti, percorrono 
milioni di donne. 

La regia, comunque, non 


tenta nessun «aggiornamen¬ 
to» esteriore. Scava, Invece, 
airintemo dell’opera, ne sot¬ 
tolinea le lezioni perentorie e 
1? .sottili ambiguità, la lon¬ 
tananza e la prossimità. In 
una struttura, anche sceno¬ 
grafica (di Nicola Rubertelll), 
tìltiusa e compatta, senza 
S'iuilli di colore «se non per 
il rosso delal bandiera). Intro¬ 
duce l’elemento dialettico, la 
contraddizione. E questa s'in- 
cama in larga misura nella 
figura stessa deU’attrice chla- 
m.1ta a impersonare Pelagia, 
Pupella Maggio. Ma di lei 
abbiamo parlato diffusamen¬ 
te e di recente (cfr. l'Unità 
dcH’B marzo scorso). 

E’ da rilevare, tuttavia, co¬ 
me 11 lavoro di F^ipella si Inse¬ 
risca a meraviglia, con la sua 
precisa identità, in quello di 
una compagnia a lei per tan¬ 
ti versi estranea, e con la 
quale pure si Intuisce essersi 
creato un rapporto del piu 
solidali. Una compagnia giova¬ 
ne o giovanissima nei .suol 
quadri, compreso il p:cco!o ed 
ottimo gruppo .struinen*ale 
che esegue. con asciut¬ 


ta espressività, le musiche di 
Hans Eisler; e in cui, accan¬ 
to a un « veterano » ormai 
della formazione aquiìana, co¬ 
me Giampiero Fortebraccio 
che dà un bel ri.salto al per¬ 
sonaggio del maestro, si no¬ 
lano altre presenze di spicco, 
da Roberto Sturno (Pavel, fi¬ 
glio di Pelagia) a Loredana 
G regolo, da Umberto Borlo- 
lani a Sergio Salvi, ad Al¬ 
do Pu^lisi. 

Sarebbero, Invero, da ricor¬ 
dare tutti. Ma ciò che colpi¬ 
sce, appunto, è l’impegno col¬ 
lettivo. la’ fusione delle varie 
componenti umane e tecni¬ 
che della impresa; la qua¬ 
le, per quanto ne sappiamo, 
ha potuto poi effettuarsi a 
costi contenuti, e con una va¬ 
sta articol.'izlone così nella zo¬ 
na specifica di intervento del¬ 
lo Stabile, come sul territo¬ 
rio nazionale. Il successo che 
alla Madre, già da qualche 
giorno, decreta anche il pub¬ 
blico romano è un meritato 
premio agli artefici, diretti e 
indiretti, della realizzazione. 

ag. sa. 


MUSICA - Martha Argerich a Roma 

Al pianoforte con 
la furia dì Medea 


Nuovo spettacolo a Roma dal 23 

Un inno alla vita 
la favola di Zero 


ROMA — CkmoGCiuta sopraL 
tutto attraverso i dischi (che 
pero non sostituiscono mai 
un vero concerto). Martha 
Argerich, Illustre pianista ar¬ 
gentina. è stata «aulita» 
domenica, airAudliorio (vi 
suonava per la prima volta), 
da un «tutta Roma e. £• nel 
pieno della vita — trentotto 
anni —. ma carica di espe 
rienze già da un trentennio 
Dcbultò. ragazzina, che aveva 
otto anni. Vinse il « Busoni » 
a sedici, e lo ■ Chopln » e 
Varsavia, nel 1965 Ma dopo 
trenl’anni. TArgerich appare 
stanca, per lo meno riluttan¬ 
te e chiudersi meccanica men 
tc In una roufine. 

Nel Concerto op 54. di 
Schumann. il poderoso ba¬ 
gaglio tetmico e cuiturnic, 
acquisito finora, è sembrato 
essere giunto a una svolta, a 
una vistosa indecisione tra 
un suono romantico (l'Op 54 
rtsa>; agli anni lMl-1845) e 
un suono addirittura proiet¬ 
tato nel versante opposto. 

L’Argerich è una domina- 
tnee ctella tastiera e. avendo 
scartato, diremmo, il ruolo di 
una Maddalena ardente e 
premurosa, ha assunto quello 
di una Medea devastata da 
una furia distnittrtce. Ha 
puntato su uno Schumann 
d'acciaio, estraneo alle auree 
dolcezze passate, infattL in 
secondo ^ano. I magici ar¬ 
peggi dissolventi neìVAllegro 
finale, non hanno avuto alcu¬ 
na riaonanca, quasi che aves¬ 
sero maggior credito gli a- 
spetU virtuosistici del Con¬ 
certo. Tale atteggiamento è 
emerso pure dal bis scarlat- 
tlano. 


L'orchestra ha risentito di 
una affrettata concertazione, 
ma il UR^to fatto a Schumann 
è stato compensato dalla 
maggior attenzione che Aldo 
Ceccato — direttore d'or- 
chJtetra — ha rivolto al Ciai- 
kovski della Sinfonia n 6 

• B • 

Ccn veri meriti nel riguar¬ 
di di un impegno culturale, 
si è guadagnato un bel suc¬ 
cesso il maestro Paolo Lucci, 
un animatore della nnascita 
corale a Roma. 

Con 1 complessi dcH’AR- 
CUM (coro di voci bianche e 
coro polifonico), ha reso o- 
magglo. nella Sala di Via del 
Greci, all’arte e alla memoria 
di Luigi Colscicchl (1900-76), 
compositore e critico mu-slca- 
le. puntiglioso nel dimostrare 
che in principio eroi poUpho- 
nia. 

Lucci ha predisposto un 
sostanzioso programma (ven¬ 
ti pezzi) nel quale si con- 
temperassero gli aspetti sacri 
e profani d'uria vocalità po¬ 
polare. ricercata dal CkJlaclc- 
chl In Clcoaria. nonché 1 
momenti didattici e quelli 
più Uberamente fantasiosi. 

La fluidità delle voci bian¬ 
che. la profondità e proprio 
la civiltà delle voci adulte 
hanno assicurato alla mani¬ 
festazione (voce solista Maria 
Celeste Carboni, al pianoforte 
Luciano Bellini) un esito ric¬ 
co di prospettive — è 11 si¬ 
gnificato che Lucci ha dato 
al concerto — per quanto ri¬ 
guarda l'unità della cultura 
ottenuta dall’Incontro musica 
popolare-masica colta 

*. V. 


ROMA — Il novello mer¬ 
cante della fantasia ha deci- 
. so di fare le cose In grande: 
ha chiuso la sua boutique e 
ha inaugurato un moderno 
e cangiante bazar; e per 
non smentirsi l’ha chiamato 
« Zerolandia ». Non è solo un 
enorme teatro-tenda da 5.000 
posti che può essere smonta¬ 
to e rimontato nel tempo-re¬ 
cord di tre <Re; è qualcosa di 
più. un piccolo « pianeta > iti¬ 
nerante, la pnncipesca dimo¬ 
ra della corte schiamazzan¬ 
te di Renato Zero, Sua Ec¬ 
cellenza ha deciso di visitare 
le sue terre e per recar gau¬ 
dio al popolo osannante si 
veste da Uomo e narra la fa¬ 
vola. ora allegra ora amara, 
di due vecchie signore: la Vi¬ 
ta e la Morte. Il resto è a 
sorpresa. 

Toma sulle scene Renato 
Zero, e si presenta dopo mesi 
di silenzio con uno spettacolo 
tutto nuovo, dal titolo vesEO- 
so EroZero. Stavolta lui non 
è solo sul palcoscenico a can¬ 
tare la sua torbida avventu¬ 
ra; ha assoldato attrici e bal¬ 
lerini e li ha vestiti da Ar¬ 
lecchino e da Pinocchio, da 
industriali e da magni, da 
venditori e da roboL Lui si 
è fatto Uomo, indifeso giocat¬ 
tolo alla mercé della Vita e 
della Morte. 

Una fiaba, dunque, zeppa 
di simboli e di allegtRic. sulla 
«confusione del vivere», ma 
anche una personale cantata 
sulla precarietà del «doversi 
spendere» giorno dopo gior¬ 
no, SroZero, scomposto, di¬ 
venta « ero Zero ». come a di¬ 
re «ero così quando ho co¬ 
minciato, sono rimasto lo 


stesso di sempre, il successo 
non mi ha corrotto— ». Qua¬ 
si un « ripescaggio » della per¬ 
sonalità. un salto nel passa¬ 
to per ritrovare quelle fre¬ 
schezze che il tempo un po’ 
alla volta ha bruciato. 

L'operazione è ambiziosa e 
rasenta — almeno per quanto 
riguarda l'apparato scenico e 
i milioni a dusposizione — il 
più classico gigantismo da 
« popstars ». Ma guai a dir 
glielo: dietro gli ori. le sete, i 
trucchi e 1 mantelli — vi rac 
conterà — c'è solo un uomo, 
vestito di mestizie e di alle¬ 
grie. come tutti gli altri. E co¬ 
si tra un Peter Pan e una 
Crudeltà Demon rivissuti in 
edizione « perversa ». spùnta 
fuori il rom.anisslmo Renato 
Fiacchlnl. principe del Tra¬ 
vestiti .solo a parole e amante 
del buon vmo fino alla 
sbronza. 

(fattivo o buono, aemi^ice 
o complloatissimn. lui però 
non può deludere: i suoi oc¬ 
chi bistrati restano « male¬ 
detti » e il candore della sua 
schiena lascerà sempre qual¬ 
cuno nel dubbio.» Gli affezio¬ 
nati stiano tranquilli: in Ero- 
Zero, il nostro Fregoli cam¬ 
bierà almeno venti costumi, 
e 1 suol sodali faranno altret¬ 
tanto. Ogni calzamaglia di¬ 
venterà un colore, ogni man¬ 
tello una sensazione E l’inno 
alla Vita, da vivere comun¬ 
que riempirà I nostri cuori. 
SI riparte da Zerol II debutto 
è previsto per venerdì 23: re¬ 
pliche romane fino al 39 e 
poi li via ad una monumenta¬ 
le tournée nel nord Italie 

mi. in. 
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L’assemblea capitolina affronta il dramma degli aUoggi dopo riniziativa della pretura ,, 

Le 530 case sequestrate oggi in consiglio 

Ieri mattina si è svolta una seduta straordinaria della giunta comunale - Nel pomeriggio si sono nuniti i rappre¬ 
sentanti della maggioranza - H dibattito di questa sera sarà introdotto da una relazione del sindaco - Una lettera 
di ringraziamento di Argan al Papa • « Un problema, prima morale che economico, il diritto di avere una casa » 


Della vicenda del 530 ap¬ 
partamenti sfitti messi sotto 
sequestro dal pretore Paone 
si parlerà stasera in consi¬ 
glio comimale. Ma il dibat¬ 
tito si annuncia anche di 

■ più ampia portata. Sul tap¬ 
peto Infatti c’è tutto il pro¬ 
blema-casa, di cui l’iniziativa 
del magistrato non è che im 

- aspetto. Ieri mattina si è 
riunita in s^uta straordina¬ 
ria la giunta capitolina. C’è 
stato uno scambio di vedute 
tra sindaco e assessori e so- 
. no state definite le linee sui- 
, le quali Tamministrazlone in- 
. tende muoversi. Ieri pome- 
, riggio il sindaco Argan, il pro¬ 
sindaco Benzoni e gli asses- 

■ sorl Frasca e Arata hanno 
incontrato i rappresentanti 
dei partiti delia maggioran¬ 
za e i capigruppo consiiiari 
(per il PCI erano presenti 
I compagni Falomi e Trez- 
zini). 

Delle due riunioni non si 
è saputo moito e non sono 
stati emessi comunicati uffi¬ 
ciali. Ma dailo notizie che è 
stato po.ssibile raccogliere e 
dalle stesse iniziative che la 
giunta ha preso in questi 
' giorni è possibile anticipare 
con un notevole margine di 
sicurezza quello che il sin¬ 
daco dirà questa sera all’as¬ 
semblea capitolina. 

Quello che appare del tutto 
evidente è che la giunta non 
intende impostare la discus¬ 
sione in aula sulla base di 
un « referendum » si o no 
nel confronti della sentenza 
del pretore. D’altra parte 1’ 
amministrazione comunale 
non ha il ixjtere di sindaca¬ 
re l’operato della mastra- 
tura. Questo non vuol dire 
che, con ogni probabilità, i 
gruppi e le forze politiche 
del consiglio non si esprime¬ 
ranno anche sul merito del¬ 
la sentenza. 

La discu.ssione di questa 
.sera sarà anche un’occasio¬ 
ne per fare il punto su 
quanto l’amministrazione co¬ 
munale ha fatto in questi 
mesi. La « zonizzazione » del¬ 
la città per l’equo canone, 
la variante per le borgate, le 
delibere per la « 167 », l’av¬ 
vio del plano decennale. 1’ 
impegno per l’emergenza so¬ 
no altrettanti capitoli di un 
quadro che non ha nessun 
ri.*5contro con il passato. 

Ma torniamo al provvedi¬ 
mento del pretore. La giunta 
— come è noto — ha già 
completato gli obblighi che 
gli derivavano dalla p»'ima 
parte del dispositivo, cioè il 
sequestro e la custodia degli 
appartamenti sfitti. Un’ope¬ 
razione tutto sommato non 
complessa che i vigili urbani 
hanno eseguito venerdì scor¬ 
so (stesso giorno della comu¬ 
nicazione ufficiale del pretore 
al Comune). Sulla seconda 
parte — l’assegnazione e l’af¬ 
fitto degli appartamenti — la 
discussione appare aperta. Il 
magistrato parla di « principi 
di equità ». ma è evidente che 
l'indicazione è generica. 

La linea del Comune è sem¬ 
pre stata in questi casi quella 
di chiedere ima diretta par¬ 
tecipazione della magistratu¬ 
ra e dell’amministrazione pe¬ 
riferica dello Stato (la pre¬ 
fettura) alla definizione e 
alla applicazione di criteri 
che siano i più giusti possi¬ 
bili e anche i più certi. D'al¬ 
tra parte la costituzione di 
istituti che prevedano la con¬ 
temporanea presenza di rap¬ 
presentanti del Cfomune, del¬ 
la magistratura e della pre¬ 
fettura nella gestione di tutti 
i complessi problemi legati 
ad esemplo aH'esecuzione de¬ 
gli sfrati, è stata una richie¬ 
sta che il sindaco ha avan¬ 
zato allo stesso presidente An- 
dreotti anche nell’incontro di 
domenica mattina. Un incon¬ 
tro che. solo in parte, è stato 
determinato dalla iniziativa 
del pretore Paone e che ha 
visto — come abbiamo già ri¬ 
ferito ieri — uno scambio di 
vedute su tutta la materia 
(ricordiamo che l’amministra¬ 
zione capitolina ho chiesto al 
presidente del consiglio la 
proroga del blocco degli sfrat¬ 
ti. con particolare riguardo 
alle condizioni economiche e 
sociali degli inquilini; l’utiliz¬ 
zazione del patrimonio immo¬ 
biliare pubblico e a parteci¬ 
pazione pubblica ancora « con¬ 
gelato»; una serie di misure 
di carattere finanziario). 

Questa dovrebbe essere, 
molto in sintesi, la posinone 
della giunta che il sindaco 
Argan illustrerà questa sera 
in consiglio. Una linea di con¬ 
dotta coerente con l'iniziativa 
deH’amminist razione in que¬ 
sti mesi, che ha teso ad in¬ 
vestire del problema della ca¬ 
sa a Roma le forze politiche 
e sociali, gli organi dello Sta¬ 
to. il Parlamento. 

In questo quadro è da regi¬ 
strare anche una lettera che 
il sindaco ha inviato ieri a 
monsignor Giuseppe Caprio. 
istituto alla segreteria di 
Stato per la Città del Va- 

• ticano. « La prego vivamente 

■ — scrive, tra l’altro, Argan — 
di voler porgere a Sua San- 

’ Utà Giovanni Paolo li i sen¬ 
si della profonda gratitudine 
delia popOUmone romana e 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le per la sollecita sensibilità 
con cui ha pronunciato alte 
e confortanti parole sul prò- 
blema, prima morale che eco¬ 
nomico. del diritto di ogni 
famiglia ad avere una casa. 

Discesa da una tanto au¬ 
torevole cattedra, l'esortazio¬ 
ne a considerare la casa un 
‘ bene che non può essere sot¬ 
tratto ai bisognosi per un 
' maggior profitto dei più ab- 

• bienti né distratto per altri 
' scopi dalla sua funzione pri- 
' maria, sostiene vigorosamen- 
' te razione, al medesimo fine 
! diretta dei pubblici enti re- 
\ sponsabili detTordine della vi- 
, ta quotidiana ». 


Strane vendite e locazioni dell'ultim'ora 

Ecco come tì affitto 220 alloggi 
(vuoti da mesi) tutti in una notte 

Via Duccio da Bonìnsegna, 4 palazzine: venerdì erano deserte, 
sabato già « abitate » - Fioriscono improvvisi cartelli di «vendesi»» 


Duecentoventi appartamen¬ 
ti « affittati » nel giro di una 
notte, un complesso residen¬ 
ziale messo in vendita in 
fretta e furia dopo che per 
lunghi mesi era rimasto « in 
frigorifero »; sono due esem¬ 
pi reali, i segnali più scoper¬ 
ti (ma quanti altri ve ne sono 
a Roma?) del contraccolpo 
provocato sul mercato delle 
abitazioni dal sequestro ordi¬ 
nato dal pretore Paone di 530 
appartamenti vuoti. Proviamo 
a raccontarli questi due episo- 
sodi, proviamo soprattutto a 
capirli. 

Via Duccio da Buoninse- 
gna, una parallela del Serafi¬ 
co al centro del quartiere che 
i palazzinari hanno amena¬ 
mente ribattezzato « Ottavo 
colle » Qui tra tanti palazzi 
tutti uguali (e quasi tutti ac¬ 
quistati da enti di previdenza 
e quindi riaffittati) ci sono 
quattro edifici gemelli: un 


cancello, un cortile interno, 
cinque piani e in tutto 220 
appartamenti. Fuori non c'è 
nessun cartello, le finestre 
sono senza eccezione serrate 
e buie. Eppure gli alloggi so¬ 
no stati tutti affittati, tutti 
contemporaneamente nella 
notte tra venerdì c sabato. 
« Venerdì — racconta un a- 
splrante inquilino, impiegato, 
da tempo in cerca di casa — 
sono passato qui e ho chie¬ 
sto se affittavano. Mi han¬ 
no risposto di sì, ma mi han¬ 
no detto di ripassare tra un 
paio di mesi perché ancora 
non c’è neppure l’attacco del¬ 
la luce e dell’acqua ». Poi im¬ 
provvisamente il « tutto esau¬ 
rito »; sembra anche che fret¬ 
tolosamente qualcuno abbia 
già traslocato riempiendo le 
stanze con qualche mobile. La 
proprietà (la notizia la dan¬ 
no i portieri degli stabili ac¬ 
canto) è di uno dei fratelli 


Caltagirone, la << Fiat dei pa¬ 
lazzinari ». 

Sono affitti veri? Sono con¬ 
tratti fasulli, firmati magari 
da prestanome? Dare una ri¬ 
sposta è impossibile nuche 
perché questi inquilini sono 
ancora, per tutti, dei fanta¬ 
smi. La seconda ipotesi sem¬ 
bra però quella più vicina al¬ 
la realtà. E non c'è molto da 
stupirsi se si pensa che un 
gioco simile, molto probabil¬ 
mente, viene tentato anche 
nelle case già sequestrate. Al¬ 
cuni atti di vendita che ven¬ 
gono mostrati al pretore Pao¬ 
ne in questi giorni, per dimo¬ 
strare che gli alloggi sono « u- 
titizzati », non risultano in¬ 
fatti registrati da nessuna 
parte. Ed è questo un punto 
che i proprietari dei palazzi 
sequestrati (che hanno già 
presentato alcuni ricorsi) do¬ 
vranno cercare di fare chia¬ 


rezza, se ci riescono. 

Ma ecco un’altra variante 
di questo « gioco » dell’ultim’ 
ora. A via dei Fiorentini (a 
venti metri da uno dei com¬ 
plessi sequestrati per ordine 
del pretore) da tempo sta lì. 
« congelato » come si sud di¬ 
re, un gruppo di palazzine si¬ 
gnorili. Improvvisamente sui 
muri del quartiere sono com¬ 
parsi dei manifesti: « Vende¬ 
si appartamenti — dicono — 
con giochi per bambini e pi¬ 
scina a Villa Passini ». Il 
tutto accompagnato da accan- 
tivanti fotografie. E’ anche 
questo un « risveglio » più 
che sospetto. 

Chissà se su questa strada 
si metteranno anche altri. La 
« Biche », per esempio, che 
qualche mese fa licenziò in 
tronco tutti gli operai pro¬ 
prio mentre mancavano le 
ultime rifiniture in uno dei 
complessi di Verde Rocca. Si 
disse allora che il blocco dei 
lavori serviva proprio a pren¬ 
der tempo, a lasciare le pa¬ 
lazzine « incompiute » per 
non dare nell’occhio. Lo 
scrollone del sequestro (qual¬ 
siasi cosa si voglia pensare 
del provvedimento) è stato 
forte e le ripercussioni sul 
mercato sono ancora tutte da 
vedere e da capire, fino in 
fondo. 
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Se l'imbroglio diventa ristrutturazione su vasta scoio 

Uso uffkio»: dai oggi, dai domani 
può cambiare (in peggio) la città 

Oggi ii processo contro ventitré proprietari che hanno mutato 
la destinazione di altrettanti appartamenti al quartiere Coppedò 


L’ultima trovata del « Tempo » 


Stamane 
appuntamento 
del Sunia 
al Pontheon 

c Eccezionale come è ec¬ 
cezionale ed eetremaman- 
te drammatica la carenza 
alloggiativa a la situazio* 
ne degli sfratti»; cosi un 
documento del Sunia de¬ 
finisca il recante provve¬ 
dimento di sequestro 
Il Sunia invita poi tutti 
i cittadini, le organizza¬ 
zioni sindacali e le forze 
politiche democratiche a 
partecipare all’ appunta¬ 
mento di stamane alle 10 
in piazza del Pantheon da 
dova la delegazione si re¬ 
cherà da tutti i gruppi 
parlamentari democratici 
per chiedere una radicale 
modifica del decreto go¬ 
vernativo sugli sfratti. L’ 
altro appuntamento è pre¬ 
visto alle 19 in Campido¬ 
glio per il dibattito sui 
problemi della casa. 


Uso ufficio; l’inghippo è 
nolo, arcinoto, purtroppo, a 
chi abbia la « sventura » di 
meUersi a cercar casa in 
questo momento. C’è chi usa 
la dizione per stipulare con¬ 
tratti < fasulli (sa benissimo, 
cioè, che la casa che affitta 
verrà in realtà usata per abi¬ 
tarci) per evadere l’equo ca¬ 
none e chi invece — e sono 
di solito le grandi società 
immobiliari — fa le cose più 
in grande: sventra, elimina 
cucine, ristruttura e affitta 
appartamenti destinati in o- 
rigine a civile abitazione ad 
uffici che vi stabiliscono la 
' propria sede. E’ quanto han¬ 
no fatto i ventitré proprietari 
di altrettanti appartamenti al 
quartiere Coppedè che ver¬ 
ranno pr(x;essati stamane dal 
pretore Adalberto Albamonte. 
Il loro caso, anche se è il 
primo ad incappare nella re¬ 
te della magistratura, non è 
certamente l’unico. 

€ E’ una formula che co¬ 
nosciamo bene — dice il pre¬ 
tore Roberto Napolitano che 
si occupa di reati urbanistici 
(quelli cui va incontro, cioè, 
chi muta la destinazione di 


un immobile) — e anche in 
questo campo operano pesci 
piccoli e pesci grossi. Da una 
parte i pìccoli proprietari che 
stipulano contratti uso ufficio 
sapendo benissimo che la ca¬ 
sa servirà per abitazione; 
dall’altra le grosse società 
che affittano, sempre ”uso 
ufficio” mansarde o magazzi¬ 
ni che non hanno l’abitabilità 
o addirittura fanno ristruttu¬ 
razioni in grande per dare 
una parvenza di credibilità ai 
contratti ». E’ una pratica 
dirTusì.ssima. < Via Gradici — 
aggiunge il magistrato — è 
un esempio; le sue palazzine 
pullulano di scantinati, man- 
.sarde, magazzini da sgombe¬ 
ro affittati ”uso ufficio” c a- 
bitatissimi ». 

Ma le ristrutturazioni vere 
e proprie — quelle per cui i 
proprietari degli appartamen¬ 
ti al quartiere Coppedè ri¬ 
schiano un’ammenda fino a 
due milioni — hanno preso 
di mira quartieri più centrali. 
Prati, Salario, Flaminio, le 
zone più bersagliate, senza 
parlare del centro storico ve¬ 
ro e proprio. 

La gravità di queste tra¬ 


sformazioni non sta solamen¬ 
te nel fatto che in molti casi, 
se non in tutti, si configura 
una violazione alla legge. 

Il rischio, reale, è quello di 
veder cambiare —• e più in 
fretta di quanto non si pensi 
— vaste fette della città: in¬ 
teri quartieri residenziali 
trasformati in tante piccole 
« city » che cessai di vivere 
alle sei del pomeriggio men¬ 
tre i vecchi abitanti vengono 
espulsi verso la periferia del¬ 
la città. Ma è proprio da lo¬ 
ro. dalla gente che ci abita — 
e tutti i magistrati lo sottoli¬ 
neano — che può venire un 
contributo decisivo per 
smascherare trucchi ed arbi- 
trii. Sono stati loro che han¬ 
no segnalato al pretore Al- 
bamimte le ristrutturazioni in 
atto al quartiere Coppedè, 
sono loro, i cittadini «qua¬ 
lunque » che con le loro se¬ 
gnalazioni possono consentire 
di perseguire penalmente tut¬ 
ti gli abusi. 

Quando è stato dato loro 
uno strumento immediato i 
risultati non hanno tardato a 
venire. Dicono al Sunia: « Da 
quando il (Comune affisse i 
manifesti invitando la gente 
a controllare rorlginaria de¬ 
stinazione deH’appartamento 
registrata al catasto abbiamo 
avuto un calo netto di de¬ 
nunce per falsi ”uso uffi¬ 
cio”». Che tuttavìa continua 
ad essere il mezzo preferito 
dalle grandi società per im¬ 
brogliare chi affitta e conti¬ 
nuare ad ottenere cifre da 
capogìro. 


Alloggi 
a Roma? Suvvia, 
non esistono 

« Il Comune lascia sfitte le sue abitazioni e requisisce le 
poche ca.se sul mercato libero »; il Tempo apre con questo 
titolo la sua pagina di cronaca romana. Una frase e un bel 
po’ di bugie. Il Comune requisisce? Le case sul mercato 
libero sono poche? Gli alloggi capitolini sono sfitti? E per¬ 
ché? AndUimo per ordine. Il Campidoglio è (non si tratta di 
bizantinismi) scmplwemente custode giudiziario di beni se¬ 
questrati da un magistrato. Requisizione è tutt’altro e quelli 
del Tempo lo sanno bene ma non sembrano interessarsene. 

Il « Ubero mercato » non è fatto per nulla di poche abi¬ 
tazioni: la commissione txiticana «Giustizia e Carità r> stima 
che a Roma siano vuote 30 mila abitazioni ed è un numero 
nieiit’affatto k fisiologico » Travolto dalla voglia di dire 
bugie il giornale arriva ad affermare che tutte le case vuote 
appartengono al Comune e all’Iacp (che non sono la stessa 
cosa) e che forse Paone è riuscito a sequestrare le uniche 
case libere private esistenti. 

Il clou di tutto l’articolo comuiu]ue è nella pubblicazione 
dei risultati « ufficiali •> del censimento delle case inutiliz¬ 
zate fatto eseguire dal Comune: in tutto si tratterebbe di 
5.384 alloggi. Noi non sappiamo se queste cifre sono vere, se 
cioè il censimento ha dato questi risultati, ma non è molto 
importante perché sono sicuramente parziali e incomplete. 
Neppure i costruttori hanno mai osato affermare che il pa¬ 
trimonio vuoto è cosi basso. La disparità fra i dati che il 
Tempo dà per ufficiali e la realtà è tale che balza agli occhi 
anche ai più inesperti. Nelle dettagliate tabelle si dice, per 
fare un esempio che nella I circoscrizione esistono in tutto 30 
alloggi vuoti, ebbene per questa stessa zona esiste anche un 
rilevamento fatto dall’assessorato al centro storico e che in¬ 
vece parla di circa 2.000 appartamenti inutilizzati. Fate il 
confronto e giudicate voi 

Ma arriviamo alle case comunali sfitte. Queste II ’Tempo 
non le ha inventate (anche se te ha gonfiate fuori misura) 
ma ha dimenticato di spiegare perché ancora una parte de¬ 
gli appartamenti Isveur non hanno il toro assegnatario. B’ 
una storia che a quel giornale evidentemente non piace, co¬ 
me non piace la strada del rigore (più lunga, forse, ma giu¬ 
sta) imboccata dalla giunta di sinistra. Preferiscono quella 
(veloce) degli intrallazzi? Quella di Benedetto, per capirsi? 


Rientra una polemica che ha suscitato eccessivi clamori 


Al S. Filippo il primario to ma a operare 

Il professor Bruni, completamente isolato, ha deciso di riprend ere l'attività > Assemblea, ieri, indetta dal consiglio dei delegati 
per discutere ì problemi dell'ospedale — . Niente alìarmis mi ma ci sono ancora tanti ritardi che si devono superare 


Spocciovano 
eroina tro 
Roma e Pistoio: 

3 arresti 

Tre spacciatori di eroina 
sono finiti nelle mani dei ca¬ 
rabinieri. un quarto è riuscito 
a fuggire. Smerciavano so 
prattmto in qualche « piazza » 
della Toscana e nei quartieri 
romani di Trastevere e Clento- 
cellc- 

Renato Neroni. 41 anni, co¬ 
nosciuto come ricettatore era 
il capo di questa piccola ban¬ 
da ed affidava Teroina ai va¬ 
ri corrieri. Ivan VarmtKxi 47 
anni, viaggiava spesso tra Ro¬ 
ma e Pistoia, sua città na¬ 
tale. per fornire la « merce » 
agli spacciatori toscani. Pro¬ 
prio durante uno di questi 
viaggi è stato bloccato al ca¬ 
sello autostradale con 60 
grammi di eroina pura. Da 
lui i carabinieri sono risaliti 
agli altri componenti. 

Oltre a Neroni è stato ar¬ 
restato Bruno Casseri, di 55 
anni, mentre è riuscito a fug¬ 
gire il nipote di Neroni. Da^ 
nilo Spaziani, « incaricato » — 
sembra — di spacciare nella 
zona di 'Trastevere. 


Grosso incendio | 
in uno cementiera 
di Guldonin: donni 
per un miliardo 

Un incendio ha devastato 
:en mattina alle sei un re¬ 
parto dello stabilimento di 
Guidonia Montecelio del- 
rUNICEM. un'industria ce- 
menUera. Ha preso fuoco del- 
Tolio combustibile, uscito in 
grossa quantità da un serba¬ 
toio. I danni superano il mi¬ 
liardo di lire. Nonostante il 
pronto intervento dei vigili 
del fuoco, accorsi da Roma, 
Tivoli e dairaeroporto di Gui¬ 
donia, sono andati distrutti 
macchinari, attrezzature e il 
forno che lavora le scorie di 
cemento, dove sono occupati 
una trentina di operai. Il re¬ 
parto resterà chiuso per al¬ 
meno 25 giorni. 

L'incendio — stando ai pri¬ 
mi accertamenti — è stato 
provocato da un corto circui¬ 
to. E* questa, a'imeno. Tipo¬ 
tesi del tecnici. Per adesso, 
msomma. si escluderebbe il 
dolo. 

n furioso incendio ha col¬ 
pito una delle d\ie lince di 
produzione dello staoilimen- 
to, che è il più grande d’Ita¬ 
lia e certamente uno dei più 
grandi d’Europa. 


In arrivo 
lo nuove 
bollette 
ddl'ocquo 

In arrivo in questi giorni 
agli utenti romani le nuove 
(più care) bollette delTacqua. 
L'aumento, calcolato in base 
alle tariffe approvate ai l’una¬ 
nimità nel luglio scoiso dal 
consiglio comunale, è di 20 
lire al metro cubo (da 60 a 
80 lire), n rincaro tuttavia 
non riguarda la « fascia so¬ 
ciale» (al di sotto dei 92 me. 
annui) la cui tariffa agevolata 
rimane alle lire al metro 
cubo. Pagheranno l’auniento 
soltanto i cittadini che uti¬ 
lizzano l’acqua per un con¬ 
stano compreso tra i 92 me. 
e la dotazione contrattuale. 

Gli aumenti più consistenti 
riguardano infatti i supercon- 
sumL secondo Tindirizso a- 
dottato dall’amministrazione 
per la lotu agli sprechi. I 
nuovi prezzi saranno 155310 
e 620 lire al me al posto dei 
70. 130 e 180 lire. Un secondo 
scaglione di aumenti decor¬ 
rerà da) proesimo luglio 

Nonostante il rincaro, co¬ 
munque, le tariffe delTacqua 
di Roma rimangono al di sog- 
to della media delle bolletta 
delle grandi città italiane. 


Al San Filippo Neri toma 
la normalità. Una normalità 
che non vuol dire perfetta 
efficienza ai massimi livelli 
delTassistenza, ma pur sem¬ 
pre una normalità che garan- 
Usce la cura dei malati. Ieri 
il professor Bruni, il prima¬ 
rio di chirurgia toracica auto¬ 
re nei giorni scorai della cla¬ 
morosa protesta che lo aveva 
portato a sospendere gli in¬ 
terventi operatori, ha annun¬ 
ciato la ripresa dell’attività. 
Ripresa obbligata dopo la re¬ 
lazione del medico provìn- 
ciale. 

E ieri, nella rala della bi¬ 
blioteca deU'ospedale sulla via 
TriCHifale il consiglio dei de¬ 
legati ha discusso, di fron¬ 
te a decine di medici, para¬ 
medici. ali'assessore alla sa¬ 
nità RanallL al presidente 
della commissione sanità Del¬ 
l'Unto. ai commissari dell’en¬ 
te Trionfale Cassia, Manet¬ 
ta e Musini (assente il neo- 
elettoTBemattlinl della DC) 
la situazione dell’ospedale, co¬ 
si cupamente -descritta nei 
giorni scorai dai giornali. 

DaH’aasembiea è emerso im 
diffuso senso di disagio per i 
tanti pcxibleroi di un nosoco¬ 
mio cne ospita circa mille 
malati, con un peraonsle fer¬ 
mo agli anni '80, come quan¬ 
tità numerica. B l’amirova- 
zlone <Mla «pianta organi¬ 
ca» che p revede l’aumento 
di eoo unità è un auo am¬ 
ministrativo che dovrà atten¬ 
dere. ancora, prima di ira- 
durai in pratica. 

Nella rriaslone del eonslglio 


dei delegati i « mali » sono 
stati messi a fuoco con chia¬ 
rezza. ma senza cadere nello 
strumentalismo che sembra 
aver caratterizzato la sortita 
del professor Bruni, col qua¬ 
le si sono dichiarati tutti in 
completo disaccordo. Non so¬ 
no mar,cate neppure polemi- 
«die nei confronti della Re¬ 
gione. E* stato il compagno 
Ranalli a puntualizzare alcu¬ 
ni aspetti decisivi delTattivi- 
tà della giunta nel settore sa¬ 
nitario; il decentramento de¬ 
gli ospedali, l’aumento dei fi¬ 
nanziamenti per l’ente Trion- 
faleCassia che passa dai 30 
miliardi dell’anno scorso ai 
47 di west’anno. Timpegno 
per la formazione del perso¬ 
nale. Quest’anno dalle scuole 
regionaii usciranno 900 infer¬ 
mieri pafeasionali. 

Tutto questo non è demago¬ 
gia, nè impegno di poco con¬ 
to: è la testinaonianza di uiui 
attività tenace che per avere 
effetti « visibili » nelle cor¬ 
sie dovrà attendere ancora 
pareòchio tempo. Tale era U 
disocdlne precedente che so¬ 
lo per avviare la « normale » 
amministrasione ci vorranno 
mesi e mesi. 

La discussione siri San n- 
lippo, comunque, come ha sot- 
tomièato anche Dell'Unto, è 
andata al di là delle mura 
dell’ospedale, per abbraccia¬ 
re il problema della sanità 
a Roma, per affermare ohe 
non è con gli allarmismi e le 
tixase da « primedonne » che 
si apeazano lance hi favore 
delTaraistenaa 


OGGI DIBAHITO 
VOTANO ALL'ATENEO 
( NON DOCENTI 

Oggi e domani i non 
docenti delTUniversità vo¬ 
teranno per eleggere il 
proprio rappresentante nel 
consiglio d'amministrazio¬ 
ne dell’ateneo. Antonino 
Anastasì è il candidato 
presentato unitariamente 
da CGIIrCISL-UIL; al 
quale si contrappone il 
« fronte » dei sindacati 
autonomi SNALBSINDU. 

CHETAMINA PER 
GLI EROINOMANI? 

La cura disintossicante 
a base di chetamina, spe¬ 
rimentata e poi sospesa 
dalla Regione al San Gio¬ 
vanni. sarà al centro di 
un dibattito che si svolge¬ 
rà oggi pomeriggio al cir¬ 
colo culturale di via La 
Spezia, 46 a. L'incontro 
che avrà inizio alle 1730 
~ è stato roganizrato dal¬ 
le cellule ospedalieri del¬ 
la sezione PCI di Porta 
San Giovarmi, e vi parte- 
ciperarmo operatori sani¬ 
tari, rappresentanti della 
Regione e della circoscri- 
rione. Interverrà anche 
Luigi Cenerini. 




Infatto uno sorgente del Simbrivio 

Trevi: in galera 
per inquinamento 
il sindaco-padrino 

E' il socialdemocratico D'Ottavi — Un 
villaggio residenziale senza fognature 


Non solo hanno distrutto con una cascata selvaggia di 
residence e ville, una zona agricola, ma hanno Inquinato una 
delle maggiori sorgenti del Simbrivio, l'acquedotto dei Ca¬ 
stelli. Per Timmonsa rete di co.struzioni (tutte seconde case: 
8.000 abitanti d estate, 500 d'inverno) non c’è infatti nem¬ 
meno una fognatura. Una fogna è diventato così tutto Talti- 
piano d’.Arcinazzo. due passi ‘ 


da Fiuggi, terreno carsico, 
permeabilis-simo: e l’inquina¬ 
mento è presto arrivato an¬ 
che alla .sorgente del Cera 
so. una delle più grandi e 
importanti del Simbrivio. E' 
per questo che è finito in ga¬ 
lera il sindaco socialdemocra 
tico di Trevi (in provincia 
di Fresinone), uno dei re- 
spon.sabìli dello scenrpio. Con 
lui è stato arrestato anche 
Tiifficiale sanitario del Co 
nume, elle ha omes.so ogni 
parere igienico sulle edifica¬ 
zioni. 

Sono i primi risultati dell’ 
inchiesta del pretore di Pa- 
lestrina, Pietro Federico, che 
IJcrò sembra de.stinata ad e- 
stendersi. Le lottizzazioni del 
Taltipiano, infatti, riguardano 
anche il vicino comune di 
Arcinazzo, guidato da una 
giunta democristiana. F) ora 
si sta indagando su quest'am¬ 
ministrazione. 

Paolo D’Ottavi, più che sin¬ 
daco una sorta di « padrino » 
a Trevi, inventore di una li¬ 
sta civica messa insieme si 
può immaginare come, alle 
spalle numerosi guai legali 
per la sua attività di « am- 
mim'stratore » (c'è anche una 
condanna ad 8 me.>i, miraco¬ 
losamente tramutatasi in as¬ 
soluzione in api)elIo) è accu¬ 
salo di interesse privato con¬ 
tinuato in atti d'ufficio e di 
adulterazione dolosa di acqua 
potabile. Quest'ultimo reato è 
anche quello contestato a Pie¬ 
tro Gambardella, Tufficiale 
sanitario. Entrambi sono ora 
rinchiusi nel carcere di Fro- 
sinone, dove il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica ha 
ieri convalidato i mandati d’ 
arresto. 

Ma vediamo come si è arri¬ 
vati all’arresto di D’Ottavi. 
La storia, anche se è comin¬ 
ciata molto prima, viene a 
galla nel ’77. D’estate si co¬ 
minciano a registrare molti 
casi di gastroenterite in nu¬ 
merosi Comuni della zona. 
La Pretura di Paleslrina apre 
un’inchiesta, e presto si giun¬ 
ge alla nomina di sei periti 
elle devono studiare le condi¬ 
zioni dell’altipiano di Arcinaz¬ 
zo, con la sottostante sorgente 
del CJeraso. I risultati sono 
.subito evidenti: la .sorgente è 
inquinata, e nemmeno la su- 
• perclorazione è bastata a eli¬ 
minare l’infezione. Che avvie¬ 
ne .solo nei periodi estivi, 
quando 1 residence sono abi¬ 
tati. Per ora, dunque, non c’è 
pericolo. 

D’altronde allo stesso risul¬ 
tato era giunto il laboratorio 
provinciale d’igiene e profi¬ 
lassi. Il sindaco lo sapeva ma 
ha continuato ugualmente a 
far costruire. 

Che la colpa sia della scan¬ 
dalosa speculazione delTalti- 
piano, non ci sono dubbi. Sono 
tredici residence (arrivano fi¬ 
no a 60 appartamenti) due 
in costruzione (non sarà il ca¬ 
so di bloccarli?), trecento vil¬ 
le il tutto senza neanche una 
fognatura, o fosse biologiche 
a tenuta stagna, ma solo con 
1 famigerati « pozzi neri > che 
non hanno tardato a raggiun¬ 
gere la soi'gente del Oraso: 
un affare di miliardi, dietro 
il quale si dice ci siano gros- 
.se immobiliari romane e na¬ 
poletane. e circola il nome 
di Antonio Gava. 

A permettere lo scempio 
sono la amministrazione di 
.Arcinazzo e quella di Trevi. 
Paolo D’Ottavi concede licen¬ 
ze in barba ad ogni legge e 
regolamento edilizio. Che pe¬ 
raltro il Comune .si bada be¬ 
ne dalTapprontare; la zona 
infatti — indicata come agri¬ 
cola dalla Regione — non è 
inserita in alcun piano regola¬ 
tore (a proposito: ci dorreb¬ 
be essere, perciò, anche una 
respon-sabilità del prefetto di 
Frosinone. che sarebbe dor-u- * 
to intervenire). Non solo: 
sembra che il sindaco-pa¬ 
drino abbia anche falsi¬ 
ficato gli atti delle sedute 
della commis.sionc edilizia, fa¬ 
cendo risultare il numero le- 
eaJe dei presenti, anche quan¬ 
do non c'era. D'Ottavi, sin 
daco da nove anni (e.sclu<e 
alcune « sospeasioni » dovute 
ad altre grane con la giusti¬ 


zia) non è nuovo a trucchi 
del genero: fu proprio per 
questo, elle i comunisti di 
Trevi, nel ’7-i sono usciti dal 
la giunta che Un guidava, e 
lianno condotto una battaglia 
durissima, in quc.sti anni, con 
tro i suoi melodi e !e sue re 
galle alla speculazione die ha 
di.strutto Tinlera zona. 


1 

è 

Caro-pane: 1 
da lunedì 
rosette a 
800 lire 

Rosette a 800 lire, casa- 
recccio a 670. Questi i 
nuovi prezzi del pane « li¬ 
bero» che entreranno m 
vigore, salvo improbabili 
ripensamenti, da lunedi 
prasslmo. L’annuncio uf¬ 
ficiale non è stato ancora 
fatto dai panlfiaitori ma 
ormai non dovrebbero es¬ 
serci dubbi. Tutti gli ap¬ 
pelli alla responsabilità ri¬ 
volti alla categorita e i 
tentativi di Comune e Pro¬ 
vincia di scongiurare, o 
quantomeno ritardare, il 
rincaro del pane, sono sta¬ 
ti più o meno esplicita¬ 
mente respinti. 

C’è di più: i panificatori 
oltre a rincarare tutto il 
pane a prezzo « libero » (di 
fatto l’intera produzione» 
minacciano di interrompe¬ 
re in capo a un mese le 
forniture di ciriole se nel 
frattempo il nuovo comi¬ 
tato prezzi (di cui ora la 
presidenza spetta alla Pro¬ 
vincia) non avrà avallato 
le richieste della categoria. 
La ciriola dovrebbe pas- 
.sare. m poche parole da 
480 a 650 lire. 

Queste le « decisioni » 
dei proprietari dei forni: 
dietro c'è tutto l’assurdo 
della onnai annosa vicen¬ 
da pane dì cui si è avuta 
proprio in questi giorni la 
ennesima conferma. In 
pratica tutte le iniziative 
messe in campo da sinda¬ 
cati, Comune. Provincia. 
Unione consumatori han¬ 
no sortito ben pochi ef¬ 
fetti. La realtà è che non 
esistono strumenti seri di 
verifica, e ii prezzo del 
prodotto più popolare è 
soggetto alle decisioni di 
una sola categorìa. Solo 
co.sl si spiega, dei re.sto. 
che ad essere calmierata, 
in barba alle norme di 
legge, sia .solo una fetta 
esigua (nemmeno il 15 
per cento) dell’intera pro¬ 
duzione di pane. 

Ma veniamo egli ultimi 
fatti. Domenica mattina 

I panificatori si sono riu¬ 
niti in assemblea; la pro- 
ixista di iiortare le roset¬ 
te a 800 lire è stata, a 
detta del presidente del¬ 
la Unione commercianti, 
una « mediazione fatico¬ 
sa », Qualcuno, in poche 
parole ha chiesto ben di 
più. Le decisioni dell’as- 
.semblea sono state ripor¬ 
tate dallo stesso presiden¬ 
te Lucci all’incontro di 
ieri mattina promosso 
dalia Provincia presenti 
anche l’assessore all’An¬ 
nona Costi, i sindacati, 
l’unione corLsumatori. il 
compagno Marroni, vice- 
presidente della ^unta. 

II presidente della Pro¬ 
vincia Mancini a questo 
punto ha ribadito la sua 

. posizione nota, chieden¬ 
do ai panificatori di so- 
pras.sedere fino a dopo la 
conferenza di produzione 
dei forni indetta per il 
!8 aprile, a! rincaro di 
qualunque pezzatura. Una 
richiesta che i panifica¬ 
tori non sembrano dav¬ 
vero intenzionati ad a.»- 
secondare. 

Le nuove .scadenze so¬ 
no tutte concentrate in 
questa settimana. In pro¬ 
gramma .sono, tra l’altro, 
ben tre riunioni del nuo¬ 
vo comitato prezzi. Si 
tenta, in poche parole, di 
rifornirsi in fretta di 
strumenti di controllo e 
di verifica adeguati. Ma 
il compito sembra diffi¬ 
cile, Una risposta positi¬ 
va la potrà dare, a que- 
.sto punto, .soltanto la 
conferenza di produzione 
dei foni:. 
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ASSEMBLEE 

ROMA 

OCCi IL COMàACNO aOH A 
ESOVILINO 

Alia 17,30 asMcnbiM sulla sì- 
tMziofic poetica con il compagno 
Paolo Coti sagratario della fade- 
r*«ion« « mambro dal CC 

LADISPOLI alla 20 (Pisoli); 
MONTEROTONOO CENTRO alla 
19 (Panxei); RORGHESIANA 
atto 19 (Costantini); CINECITTÀ' 
•II* 15 ona nmi alo. 

ZONE — CENTRO al cantra 
iena «Ut 17 rkjitiona compagni 
i m paci a ti n«i comitati dì quar- 
t'aro (Potimanti); EST a Salario 
Olla 19 coord'namanto fammin'lt 
Il «ìKJi» (Sanstvaraio); TUFEL- 


n. I 


LO a.'la 19 comitato asacutivo |i 
c«v.ne (Oti); OVEST • Ostians 
•!I# 17,30 coord'namanto scuoi 

V r ,-c n» C ' • jn di ST'f» > 
(Comavali); NORD a Trionfa! 
•::a 20,30 coordinamento saniti 
femminile XVII circ.ne (K re-> 
Spinelli); CASTELLI ad Alban 
olla 18 assemblea segretari di si 
tona (Fogiolo-Mar'aii); TIVOL 
SABINA a Tivoli elle 18,30 esi 
cutivo di zona (Filabotzi). 

SEZIONI E CEUULE AZIEN 
DAll _ CASSA DEL MEZZO 
GIORNO «Ila 17,30 in faderation 
(Pinna). 

F.G.C.I. 

SAN PAOLO Ora 17 Assemb't 
pubblica., 
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L'importante organismo puS cominciare subito a funzionare 


'I . * P. 


Al varo il nuòvo comitato 
di controllo: eletti ieri 
i rappresentanti regionali 

Si conclude così una lunga e delicata vicenda — Dal boicot¬ 
taggio di Wilfredo Vitalone alla struttura più democratica 


Il consiglio regionale ha eletto ieri 1 rap¬ 
presentanti aH'interno del comitato di con¬ 
trollo sugli atti degli enti locali. I nomi 
innanzitutto: Giacomo Palombo (PCI), Ar¬ 
mando Menjcacci (PSI), Rinaldo Simonelli 
(DC). Membri supplenti: Silvio Natoli 
(PDUP), Katti Klitsche (PLl). L’approva 
zione della delibera è stata accompagnata 
da un voto unanime che rende immediata¬ 
mente asecutiva la decLsicne. Avendo il 
commi.ssario di governo e il TAR nominato 
1 loro rappresentanti il nuovo organismo 
è completo e può cominciare a funzionare. 

Il termine « nuovo > col quale designamo 
quello che in .sigla si chiama CO.RE.CO.. 
non si riferi.sce .soltanto ai nuovi esperti 
che ne fanno parte, ma a tutta rorganiz- 
zazione interna di uno strumento che, se 
correttamente usato, garantisce una .su- 
pervisioiK* suH’altività delle autonomie lo¬ 
cali che non ne avvilisca Tautonomia. 

E' su que-.sto tavolo, infatti, che nell’ul- 
timo anno si è giocata una partita poli¬ 
tica di gr.ande re.spiro: in gioco era la 
passibilità .ste.ssa di vita autonoma delle 
province, dell'.Acotral, degli ospedali. La 
durezza dello scontro aveva raggiunto ver¬ 
tici paro.s.'iistici con l'attività del presidente 
Wilfredo Vitalone. che aveva assunto l’a- 
spetto di un vero e proprio boicottaggio 
su quanto di nuovo si cercava di costruire 
nelle amministrazioni di sinistra, che. do¬ 
po il 20 giugno, avevano .sastituito in molti 
comuni e province le precedenti gestioni. 

• Delibere di assunzioni negli ospedali boc¬ 
ciate. finanziamenti per scuole, le deci¬ 
sioni più varie si arenavano negli uffici 
del solerte presidente, impegnato in questa 
guerra senza respiro alle nuove ammini¬ 
strazioni. Tonto pretestuasa la battaglia, 
da mettere in gioco non solo Tautonomia 


locale, ma la stessa concezione della de¬ 
mocrazia decentrata e del funzionamento 
della Regione. 

E’ stato questo il terreno, non certo fa¬ 
cile. sul quale le forze del rinnovamento 
si sono mosse nel Lazio, cercando di vin¬ 
cere resistenze passive e attive, per tro¬ 
vare soluzioni tali da esaltare la funzione 
regionale con la più ampia collaborazione 
delle forze democratiche. 

1 c poteri » del CO.RE.CO.. ancorché non 
irrilevanti, sono oggi meno paralizzanti che 
nel pas.sato. Innanzitutto le decisioni han¬ 
no una maggiore collegialità, cosicché non 
ba.sta il presidente a bloccare una deli¬ 
bera. ma ci deve essere l'accordo generale. 
Gli ejjti controllati non salgono sul « banco 
degli imputati >. ma vengono consultati da¬ 
gli stessi membri del CO.RE.CO.; ad essi 
si ricono.sce. cioè, uno maggiore autono¬ 
mia. come è nello spinto della Costitu¬ 
zione. Inoltre, alcuni organismi, ad esem¬ 
pio gli osperlali, non ricadono più .sotto 
il controllo del comitato regionale, ma .sot¬ 
to quello delle sezioni locali deH’cnte. E le 
delibere .sottopaste a verifica sono soltanto 
le più importanti. Il vecchio regolamento 
prevedeva, invece, che anche Tacquisto 
di una saponetta venisse ricontrollato e. 
se giudicato inutile, bocciato. 

L’importanza del voto di ieri non è. come 
si vede, soltanto un adempimento burocra¬ 
tico, ma ha un valore « pratico », che fi¬ 
nisce per rendere più spedito il lavoro 
delle amministrazioni locali, degli enti 
ospedalieri, del consorzio dei trasporti, di 
quelle strutture, cioè, che deblwno ero¬ 
gare « servizi * alla collettività, e che non 
seno più .sottoposti a una verifica spesso 
strumentale e strumentalizziita. 
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Ferito gravemente il guardaspalle, ex collaboratore di Renato Filippini il costruttore rapito del 76 


«Regolamento di conti> a Nettuno: 
ucciso u colpi di pistola nell'auto 

Francesco lafrate è morto subito: forse era implicato in un traffico di diamanti - Enrico Pizziconi è stato ferito 
airinguine e alla bocca: era appena uscito da Regina Co eli - 2-3 gli assassini, arrivati sul posto a bordo di una Bmw 



L'auto sulla quale viaggiavano Jafrate (nel riquadro) e Pizziconi 


Assalto fascista a Monteverde, firmato da « gioventù ariana » 

Molotov contro una sezione PCI 


Rina. 


il .settimanale , 

IJIJ.CA • aperto al confronto critico 
«CI impegnato in una molteplicità 

tó di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


E‘ morto all'età di 80 anni 
il compagno 

UBALDO BURANi 

Alla moglie e ai Agli le più 
affettuose ccodogliacize del¬ 
l'Unità e della sezione del 
PCI EUR. 


Di nuovo 1 fascisti in azio¬ 
ne a Monteverde Nuovo, con 
una criminale aggressione: 
una bottiglia Incendiaria è 
stata lanciata all' ingresso 
della sezione del PCI di via 
Tarquinia Vipera. La porta 
in quel momento era aperta, 
e dentro vi erano numerosi 
compagni. Solo per un caso 
la molotov è esplosa sullo 
stipite della porta, non en¬ 
trando nella sede, e il fuo¬ 
co è stato immediatamente 
spento. 

E’ succes.so ieri pomerig¬ 
gio, poco doFK) le 18. In se¬ 


zione. in quel momento, era 
in corso una riunione orga¬ 
nizzativa, quando a un tratto 
s’è udita un'esplosione. I com¬ 
pagni sono accorsi all’ingres¬ 
so e hanno spento il fuoco 
dell’ordigno ccn un estintore. 
Alcuni passanti hanno detto 
di aver visto due giovani a 
bordo di una motoretta lan¬ 
ciare la bottiglia e poi scap¬ 
pare a tutto gas. Due ore 
dopo, al centralino dell’» Uni¬ 
tà » una voce anonima al 
telefono ha « firmato » l'at¬ 
tentato con la sigla di « gio¬ 
ventù ariana ». 


I E' questa l’ultima provoca- , 
zione di una catena conti- i 
nua di aggressioni, assalti, 
sparatorie di cui ì fascisti 
si sono resi responsabili a 
I Mcnteverde Nuovo. Fu pro- 
I prio davanti alla sezione del 
PCI che gl) squadristi, l’an¬ 
no scorso spararono contro 
un gruppo di compagni, fe¬ 
rendo Paolo Lanari. Ed è sta¬ 
to qui, ancora, che è stato 
arrestato con una pistola in 
mano, mentre minacciava un 
agente, Alessandro Alibrandi, 
più tolte finito in carcere e 
più volte subito rilasciato. 


Un morto e un ferito: que¬ 
sto il bilancio di un incon¬ 
tro «chiarificatore » tra com¬ 
ponenti di bande rivali, avve¬ 
nuto ieri mattina sulla via 
Nettunense. in località Pisci 
na di Cardino. Dopo un bre¬ 
ve acambio di battute, sono 
spuntate le pistole, poi la 
sparatoria. Un uomo e mor¬ 
to sul colpo, mentre rnltro, 
ferito all’inguine, al volto e 
alle gambe è stato riebverato 
in gravi condizioni all’ospe- 
dale civile di Anzio. Gli as- 
.sa.ssinl sono fuggiti a bordo 
di una « BMW ». 

E’ accaduto ieri mattina, 
verso le 10, al chilometro 27 
della via Nettunense. nella 
zona di Piscina di Cardino, 
alla periferia di Nettuno. 
Francesco lafrate. 41 anni e 
Enrico Pizziconi, 34. .sono ar¬ 
rivati sul luogo dell’tt appun¬ 
tamento a bordo di una Fiat 
« 127 ». Hanno posteggiato la 
vettura, poi hanno atteso l’ar¬ 
rivo delle altre persone. Po 
co più tardi, a bordo di una 
et BMW ». si seno presentati 
in due o tre. sono scesi dal¬ 
l’auto. per discutere. Ma una 
discussione vera e propria 
non c’è stata: un brevissi¬ 
mo scambio di battute, poi 1 
tre occupanti della « BMW » 
hanno fatto per andarsene. 
Ma. arrivati vicino alla lo¬ 
ro vettura, hanno estratto le 
pistole (calibro 38, secondo 
gli inquirenti) e hanno spa¬ 
rato moltissimi colpi contro 
l’altra auto ancoro ferma. 
Francesco lafrate. colpito al¬ 
la testa e al cuore, è morto 
subito, mentre Enrico Pizzi- 
coni, ferito aU’lnguine, al vol¬ 
to e alla gamba sinistra, tra¬ 
sportato all’ospedale civile di 
Anzio, è stato ricoverato con 
la proposi riservata. Le sue 
condizioni sono gravissime. 

Alcune ore dopo, la «BMW» 
degli assassini è stata ritro¬ 
vata ad Anzio. A bordo del¬ 
la vettura c’era un uomo. 
Vito Lovallo, il quale, condot¬ 
to In questura, ha dlclilarato 
di averla ricevuta in prestito 
da un suo amico pochi mi¬ 
nuti prima. Ma, all'indirizzo 
di questo « amico ». la poli¬ 
zie non- ha trovato nessuno. 
Secondo I primi accertamen¬ 
ti. comunque, ras.sas5inlo di 


latrate e il ferimento di Piz¬ 
ziconi sarebbero frutto di un 
« regolamento di conti tra 
bande rivali o tra componen¬ 
ti della stessa banda, in lite. 
Le piste, ancora non ben de¬ 
finite, seguite dagli agenti 
della questura, sarebbero 
quelle del traffico degli stu¬ 
pefacenti e del mercato dei 
diamanti. Francesco lafrate. 
infatti, era sospettato da tem¬ 
po di dedicarsi ad un « gi¬ 
ro di diamanti rubati, oltre 
ad essere implicato in un va- 
.sto traffico di stupefacenti 
La personalità di Enrico 
Pizziconi, invece, è molto più 
complessa. K\-pugile. ha 
spesso svolto, al soldo di di¬ 
versi personaggi della mala¬ 
vita e non. il ruolo di « guar¬ 
daspalle ». Collaboratore di 
Renato Filippini, il costrut¬ 
tore romano sequestrato nel 
'76 e rilasciato dopo poco 
tempo, aveva avuto a .sua di¬ 
sposizione per lunghi mesi 
un appartamento a Nettuno. 
Nel corso delle indagò», sul 
sequestro Filippini, in parti¬ 
colare nei giorni in cui si 
fece strada l'ipotesi della si¬ 
mulazione (deH’autornplmen- 
to), Enrico Pizziconi fu arre¬ 
stato, sotto l'accusa di aver 


avuto un ruolo nella vicen¬ 
da. Pochi giorni dopo anche 
il costruttore romano venne 
arrestato per simulazicme di 
reato. Ma le indagini, in se¬ 
guito, dimostrarono che la pi¬ 
sta del rapimento organizza¬ 
to dallo stesso rapito, non 
« reggeva ». Renato Filippini 
ed Enrico Pizziconi vennero 
liberati, insieme a molti al 
tri personaggi, legati al co 
struttore e arrestati per lo 
stesso reato. Dopo di allora 
l'ex-puglle ha svolto un ruolo 
di « gorilla » alle spalle di 
numerosi personaggi della 
malavita. Nell’ottobre del '78 
viene di nuovo arrestato. Con 
un pugno aveva spappolato la 
milza al gestore di un loca¬ 
le di Nettuno perché — dis¬ 
se -— gli aveva presentato un 
conto troppo « salato ». E da 
Regina Colei, dove era stato 
rinchiuso, era uscito solo po 
chlsslml giorni fa. 

Ieri mattina, quindi, ha ac¬ 
compagnato Francesco lafra¬ 
te all’appuntamento sulla Net¬ 
tunense, forse con lo 8tes.so 
compito di « guardaspalle ». 
Ma non ha potuto interveni¬ 
re, per la rapidità dell'azio¬ 
ne degli « avversari ». 


Illuminazione alle borgate: 
al via il nuovo piano Acea 

Al via il piano di potenziamento e completamento della 
rete di illuminazione pubblica messo a punto da ACEA e 
asse.=sorato capitolino al tecnologico. Nei giorni scorsi si 
sono ccncluse le consultazioni con gli aggiunti del sindaco 
e la commissione consiliare competente e il plano è stato 
definito e approvato nei suoi dettagli. Manca ora soltanto 
l’approvazione definitiva del consiglio comunale prevista per 
la prossima settimana. 

Questi gli interventi principali previsti dal progetto (che 
costerà 50 miliardi e interessa il quadriennio 1979-82): com¬ 
pletamento deH’illumlnazlone pubblica in tutte le borgate per 
una spesa complessiva di 22 miliardi; trasformazione nei 
rioni e nei quartieri centrali degli attuali impianti con altri, 
dotati di maggiore luminosità e minore consumo di potenza. 
La spesa complessiva prevista per quest’opera è di circa 12 
miliardi, il risparmio di energia consumata è calcolato in 
oltre 1 miliardo e mezzo all’aono. 

In programma sono anche impianti speciali per l’Illumi¬ 
nazione dei monumenti (2 miliardi e mezzo) e di 9 chilometri 
di banchine del Tevere e la sostituzione di 1800 pali in legno 
con altrettanti in cemento secondo le ultime norme di legge. 


a Tema e variazioni » e 
« La dama di picche i» 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20,30 (fuori ■bbonamento, 
ree. 49), spettocolo di balletti 
« Tema • varlaxioni s e « La da¬ 
ma di piccha a. Cortografia di Ro¬ 
land Petit. Macitro concertatora a 
direttore Jacques Bazìre. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle 18 concerti di musica da 
camtra. Musicht di Wald, Stra¬ 
winsky, Paure. Britten. Ingresso 
lìbero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone n. 32/a • 
Traversa di Via Giulia) - Tele¬ 
fono «55.952) 

Alle 21.15 concerto sifoordina- 
rio dedicato a Ottorino Raspi¬ 
gli! in occasione del centenario 
della nascita. Riseko Urano mez¬ 
zo soprano. Giorgio Favaretto 
pianista. Ingresso libero. 
3TITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracaialni 48 - 
Tel. 36.10.051) 

Alle 21.15 all'Auditorio 5. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano n. 38, 
tei. 853.216) pianista: Anto¬ 
nio Bacchelti. Appunti per una 
interpretazione dei 24 preludi 
di Claude Debussy. Il libro I, 
concerto. Biglietti in vendita a! 
botteghino deM’Audltorio un'ora 
prime del concerto. 

PROSA E RIVISTA 

ABACO (Lungotevere del Melllni, 
3S/A) 

Alle 21,15 il Laboratorio dì tea¬ 
tro Maschere presenta: * Il dio 
delle stregho >. 

ANFITRIONE tVia Marsialo 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.15 le Compagnia diret¬ 
ta da Alessandro Ninchi presen¬ 
ta: ■ Una lettera amarrila > di 
J. L. Caragìale. 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riarl 
n. «1 • TeL 6568711) 

Alte 21,15 (ultima settimana). 
La Compagnia < il Pierrot a pre¬ 
senta la novità: ■ I cigni tono 
lontani > di Anna Bruno. Regia 
detl'auTrice. 

AL CENTRALE (Via Calta. « - 
Piazza dal Gesù - Tel. 6785579) 
Riposo 

ASSOCI AZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatola n. 6 - Telo- 
foM 360.51.11) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta « Edipo e fol¬ 
lìa a (itinerario Corpo 3), dì 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

DON BOSCO (Via PlaWe Valo- 
rìo n. «3 - Tel. 74.64.644) 
Alle 20,30 lo Compegnia Stabi¬ 
le del Teatro dì Roma e Chec- 
co Durante > presenta e La bul¬ 
la historia de Meo Ratacca > dì 
Enzo Liberti. Regìa dcirautore. 
ÌELLI (Piazza S. Apollonia 11/a • 
Tel. 589.4875) 

Alle 21.15 la Compagn'm Tea¬ 
tro Belii presenta la Coopera¬ 
tiva Teatro « U » in: ■ Paga- 
cev s dì Esenin. Regia di Fran¬ 
co Branciaroli. 

BRANCACCIO (Via Miialan». 244 
. TaL 75S25S) 

Alle 16,30 il Teatro StabRa dal¬ 
l'Aquila presenta Pupalla Mar 
gio in: ■ La madre » di B. 
Brecht. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. Vandita dei biglietti al 
botteghino, ora 10-13/16-1B lu¬ 
nedì asciato. 

DEI SATIRI (PMo di Si ama 
piata a. 1B Tel 6S6S352 
6561311) 

Alle 21,15 «prima»): «Ma 
cos'è aa aata crM > (tra guarre. 
canzoni, fattacci e risate) di 
Fiorenzo Fiorentini. Regie del- 
l'eutore. 

DEI SERVI (Via dal M mim a 12 • 
Tal. «7.9S.1SB) 

Alle 17.15 la Compagnia dì Pro¬ 
sa Da Servì diretta de Franco 
Ambroglini presenta la novità 
di: ■ La notti daU’ira ■ di A. 
Salsc.'on. Reg'ia di Franco Am- 
broglinl. 


DELLE ARTI (Via Sicilia a. 59 • 
Tel. 47.58.598) 

Alle 21 tam. (ultima settima¬ 
na): «La pillole d'Èrcole» di 
Hennequin di Bilhaud, nella in¬ 
terpretazione della Compagnia 
Stabile Delle Arti. Regia di Ed- 
mo Fenoglie. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 . 
Tal. 862.940) 

Alle 21.30 fam. Marina Paga¬ 
no presenta: « A modo mio... ■ 
recital di canzoni. 

ETIOUIRINO (Via M. Mingbetti 
n. 21 • Tel. 67.95.595) 

Alle 21 fam. Mario Chiocchio 
presenta « I parenti terribili » 
di J. Cocteau. Regia di Franco 
Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/A • Tel. 6543794) 

Alle 20,30 tam. Atcr Emilia Ro¬ 
magna Teatro Gli Associati pre¬ 
sentano: ■ I demoni ■ dì Gian¬ 
carlo Sbragia da F. Dostoevskij. 
Regia di Giancarlo Sbragia. 

ETI-NUOVO PARIGLI (Via G. Sor¬ 
si, 20 Tel. 803523) 

Alle 21.15 « prima ». « Cara¬ 
vaggio », scritto a diratto da 
Franco Mole. 

ELISEO (Via Noaionale n. 183 • 
Tel. 46.214 - 47.54.047) 
Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 17 e 21 la Compania dei 
Giovani dì Toronto nella com¬ 
media di Michel Tremblay: « Tua 
per Sempra », e Marilù ». Regia 
d! Alberto Di Giovanni. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo 33 - Tel. 568.512) 

Alle 21,30 la Compagnia Florisn 
teatro presenta: c Wagner » dì 
Gian Marco Monttsano. 

LA MADDALENA (Via dalla Stal- 
letta. 16 Tal. 6569424) 

Alle 21.30 « Ma da me stessa », 
profili di Emily Dìckinson. 

MONGIOVINO (Via C Colombo, 
ang. Via CenocNii • T. 5139405) 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro d'arte dì Roma presen¬ 
ta: « Ouaai una storia » di Achil¬ 
le Fiocco. 

PARNASO (Vte Simooa n. 73 • 
Tel. «56.4132) 

Alle 21.15 « prima ». Ld San 
Carlo di Roma presenta: e L’uo- 
mo dì sabbia ». Regia di Tinto 
Brass. 

PICCOLO ELISEO (Via Naxionala 
n. 183 - Tel. 465.095) 

Alle 17,30 fam. turno F/D. La 
Compagnia del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta: ■ Gli aoasri itraii OB a li 
stanno scomparendo ». Novità di 
Peter Handke. Regia dì Giancar¬ 
lo Sepc. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 15/a - Tal. 360.75.59) 
SALA A 

Alle 21.15 il Teatro d'erta e 
stud'o rappresenta: « La man¬ 
dragola » dì N. Mschiovallì. Ro- 
già di Auro Franzonì. 

SANCENESIO (VM Pad gora 1} 
Ripeao 

SISTINA (Via Statina n. 129 
Alle 21 Garinaì e Giovannini 
presentano « Roimitino » 

SPASIOUNO (VKdSd dei Panie¬ 
ri n. 3 • Tet. 585107) 

Alle 20.30 la Compagnin « Tea¬ 
tro Lavoro » presenta: « Fra 
Diavolo a dì Valentiiro Orfeo 
(Prove aperte). 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 

: N. DaNOni 7 ang. Vld E. Editi - 
TdL *a.1B5«l) 

- Alle 17-20 coree liba i Marie 
ptaparaiione giMajainnala M 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Smrtn S tef a na 
dal Cacca . TaL «7B3B3D) . 

Ripaae 

TEATRO UNO A (PlM RtaNdM 
TaL BB9BDB) 

Alle 21: « I gatti di Vitato MK 
racali », slogan, rock, opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vica- 
lo MaraaL S • TaL SBBS7B3) 
SALA A 

Alla 21.15 «Il aaaa>. di Ma¬ 
rie Moratti, da Gogel. Ragia di 
Mario Moretti. Alia 22,45 la 
' Caca. Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Bein... bellissima » di 
e con Roberto Bonanni. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coep. Teatro di 
Msrigliane presenta: « A vita 
morì a di e con Perla Ptrsgal- 


io 0 Leo De Bernardini. 

SALA C 

Alle 21,15 II Teatro di Carlo 
Montesi presenta: « Certe sere 
d’estate » di Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car¬ 
lo Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Ceserò 121 - T. 353360) 
Alle ore 21 Mario Scaccia in: 

« L'avaro » di Molière. Regia 
di Mario Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 19 « Coriolano ». Coop. Ar- ] 
cipelago. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 • 
Tel. 384.334) I 

Alle 21 « Gli untori » di Pa¬ 
squale Cam. Regia ci Marco 
Tullio Monticelli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova n. 11 - Tel. 893.906) 
Alle 21 « lo Pirandello ». Re¬ 
gia di Ivano Stacciolì. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 ■ prima » il Teatro 
Nuova Edizione presenta « Freud 
e il caso Dora » dì Luigi Gozzi. 

BEAT '72 

Alle 21.15 « prime ». Il Teatro : 
degli Artieri presenta: « La fa- i 
vola del cubo e del cielo » di ' 
Marcello Sambati. Alle 24 con- , 
temporaneamente nei locali dei 
Beat e a Piazza Cavour « La Gaia 
Scienza » presenta: « La macchi¬ 
na dal tempo » di Giorgio Bar¬ 
barlo Corsetti. I 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 • Tel. 678.15.05) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 542.1933) 

Alle ore 21 « Il Gioco dei Tea¬ 
tro » diretto da Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano presenta: « L'in- 
dilfarante » da Marcel Proust. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Aosooi n. 3. quartiere 
S. LorMOO - Tel. 61.17.180) 
Alle 19 ■ Prova 4'acque imma- 
ginarìa » di Massimo Cicrolìni 
Gruppo Teatro dagli Artieri 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zanozzo 
n. 1 • Tel. 611.71.80) 

Alle 21.30 Mario Smeriglio pre- | 
senta la Comp. di prosa Inizia- | 
live Teatrali Associate in « Pr»- i 
meteo » di A. Bendini, da Eschi- | 
lo e Robert Loweil. Regìa di Al¬ 
berto Gagnarti. 

PICCOLO DI ROMA (Via «ella 
ScaU n. 67 Tel. 5893172) 

Alle 21.30 Aichè Nanà in: « I 
fiori del male » dì Baudelaire. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testaccto • TeL 
573069 - 6542141) 

Alle 21 Spazio Zero presenta: 
Itaca » di Lisi Natoli. 

TSD (Via dalla Paglia) 

Alla 16,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Individuazione presenta: 

« FaoM • da C Martowa dì c 
con S qvr i no Saltarelli Alle 20 
Prove aperte dì « Marcozio » 
della Comp. La Lanterna Magica. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanaaaa n. 4 > 
TaL 58.10.721 - 58.00.989) 

Alle 22.30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in « H amllappa » di 
Ma icbaa i. Rogìa di Mario Amen¬ 
dola. 



TUTTAROMA (Via dal Bahqai 36 • 
TeL 5834.667) 

Alle 22.30 la voca a la chitar¬ 
ra dì Sergio Centi. 

. JAZZ-FOLK 

PENA DEL TRANCO ARCI (Via 
Posila doR'Olìa. 5) 

Alle 21,30 Oofcar lolcterista pe¬ 
ruviano a Carnwlo cantanta spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. SoccM. 5 • 
ToL 5D92S74) 

Alle 21.30 per la seria del Tea¬ 
tro da un'idea dì Cocteau: « Or- 
fea », elaboraziona teatrala di 
Fiammetta Favo. 

MURALES (Via dei Fìenorali 30 • 
Tel. 5t.92.S74) 

Alle 20,30 Feminist Impreviting 
Group, 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Pugacev » (Belli) 

• ■ La madre » (Brancaccio) 

• c Avita muri > (Teatro in Trastevere) 

CaiNKMA 


Taxi driver a (Aleyone) 

I Balla di giorno a (Anione) 

I Aguirra furore di Dio » (Archimede) 

■ Animai House > (Ariston) 

L’ingorgo a (Astor, Atlantic, Esperia) 
il giocattolo a (Barberini) 

American Graffiti a (Beisito) 

; Girl Friende a (Capranlchetta) 

■ Moses Wine detective» (Embaesy) 

Occhi di Laura Mare » (Etruria) 

Cristo si 0 fermato a Eboll » (Fiamma) 

Prova d’orchestra > (Fiammetta) 

I Due pezzi di pane » (Gioiello) 

Magic » (Metropolitan) 

I Totò Poppino e la malafemmina > (Mignon) 

Ma papi ti manda sola • (Paaquino. in ingleea) 

I Noi due una coppia a (Quirinale) 

Soldato blu » (Avorio) 

La carica dei 101 > (Boito, Madison) 

Fase IV distruzione Terra » (Clodio) 

Un borghese piccolo piccolo» (Doria) 

Pianeta selvaggio » (Farnese) 

Minnie e Moskowitz » (Novocine) 

Ciao maschio » (Odeon) 

Sinfonia d'autunno » (Rialto) 

Nosferatu il principe della notte » (Suparga) 

Una strana coppia di sbirri • (Traiano) 

Il fantasma del palcoscenico » (Trianon) 

Giulia » (’Tibur) 

Personale di Pasolini » (Filmstudio 1 a 2) 
Proiezioni dalla Cineteca nazionale» (Bellarmino) 
Raseegna su Murnau » (L'Officina) 

Hiroshima mon amour » (Sadoul) 


AHIVriA' RICREATIVE ] 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOPERATIVA I FROTTOLARl DI 
GIOCOTEATRO (Vw Scale 5. 
Leronze, 79 - Tal. 491274) 

Sono aparte la iscrizioni a dua 
semìnsri di mimo-clovm. uno 
per adulti e uno par bambini e 
ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cna Appio. 
33-40 - Tel. 7922311) 

Alle 19 Laboratorio di narrati¬ 
va. Seminario sulla fiaba nella i 
tradizione popolare. Le fiabe nor¬ 
vegesi della laccolta di Asbjom- 
sen e Moc. 

GRUPPO DEL SOLE (CaatocaNe - 
ARCI) > Via Catpiaeto, 27 - To- 

Moao 76845B6 

Allo 15 laboratorio di onimo- 
ziono toatralc con lo alliova dal¬ 
la scuoto per assistenti aH’infan- 
zia < Gobetti » di Timstcvcr*. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piaaza RoedaMtaaa, 

B ■ TeL S94()0B) 

Corsi di falegnameria, ctrtmi- 
ca, tessituia, fotografia, pittura, 
restauro di quadri, c musica 
POLITECNICO (Via Tiepelo 13/a- 
36.07359) 

Alle 18 « Pufclnalla va affa ra¬ 
dio » della Coop. Il Politecnico 
Teatro. Regia di Caterina Casini. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano n. S • Tal. 569.1 B.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blu# 
Jtans » presente: « Ciraa6ala di 
allagria », spettacolo musicala di 
Sandro Tumintlli con I pupazzi 
di Lidia Fortini. 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Torre Ar¬ 
gentina. 52 - Tal. 6544601-2-3) 
Alle 15,30 II Rassegna Intter- 
nazionale Teatro Ragazzi. Il Tea¬ 
tro del Buratto. Milano, presen¬ 
ta « dpi » dì Mario Lodi. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 
1/C - Tel. 6540464) 

STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21. 23: « Il Deca- 
meraa ». 

STUDIO 2 
Non pervenuto 

CINETECA NAZIONALE (Saia Sei- 
lanaioo • Via Pana ma. 13 - Ta- 
. lefoao D69527) 

Alla 18,15 « 105 aaggi di dìplo- 
. ma al contro aperimentala »: 

« Il «fardina pi. ». I. 

Jimba (1963); « L'oitimista oor>- 
ridenta », L.S. Person (1963); 
« Taatru-Film O », di R. Toma- 
slno (196B). 

Ada 21.15 Ran< Oaìr e rontiac- 
cademia: a A OM la Dbortè » 

(1932). 

L'OFFICINA (Vìa Renaca. 3 - Ta- 
lefoaa 862536) 

Alla 16,30. 19.30. 22.30: « Ta¬ 
bù » di F.W. Mumau. Alle 1B 
e 21: « Tartufo • dì F.W. Mur¬ 
nau. 

AUSONIA (Vio Padova. 92 • To- 
lefono 499554} 

Alla 16,30-22.30 • Alfredo Al¬ 
fredo » di P. Germi. 

AVORIO (Via Macarata. 1B • Ta¬ 
lafono 753527) 

a io ld ata Me e di R. Nelson. 


ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A - Tele¬ 
fono 353066) 

Alle 22.15: « Diarie di una 

schizofrenica » di N. Risi. 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 
Tei. 5816379) 

Alle 17. 19, 21, 23: « Hireshl- 
ma mon amour » di A. Resnais. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele¬ 
fono 2662837} 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Taverna Paradiso, con 5. Stai- 
Ione - OR 

AIRONE 

Ciao ni! con R. Zero - M 
ALCYONE - 838.09.30 

Taxi driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEYMOVIE 
Adotesceiua morbosa 

AMBASSADE - 540.89.01 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

AMERICA - 581.61.68 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

ANIENE 

Bella d= giorno, con C. Deneuve 

- DR (VM 18) 

ANTARES 

Papillon, con 5 Me Queen - DR 
APPIO • 779.638 

Un poliziotto scomodo - DR 
AQUILA 

Eviralion, con H. Remplìg - 5 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
Aguirre furore di Dio, con K. 
Kinski • DR 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Animai House, con John Belushi 

- SA 

ARISTON N. 2 - «79.32.07 

I 39 scalini, con R. Povvell * G 
ARLECCHINO 360.35.46 

Questa è l'America - DO 
AUSONIA 

Alfredo Alfredo. con D. Hoffman 

- SA 

ASTOR «22.04.00 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ASTORIA 

Ashantì, con O. Sharif - DR 

ASTRA 816.62.09 

Ashanti, con O. Sharìf - DR 
ATLANTIC • 7ai.O«JO 

L'ingorgo, con A. Sordi • SA 
BALDUINA - 347.592 

Par virerà OMglio divartitrvi con 
eoi, con R. Pozzetto - C 
DARBERINI - 475.17.07 - L. 5.000 

II giocattolo, con N Manfredi 

- DR 

SELSITO . 340.887 
’ American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

BLUE MOON 

Violetta Maa tt re. con I. Huppert 

- DR 

DOL(X:nA 426.700 

Assassinio aot Nilo, con P. Ustt- 
nov - G 

CAPITO! 393.260 

l u tai l oi a , con G. Page - DR 
CAPRANICA 070.24.65 

Il gatte a il caaariaa, con H. 
Blaclonan • G 

CAPBANlCHiTTA - «06.957 
Girl yrianOa. con M. Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO - 505,584 
Filo da torcara, con C Eastwood 

- A 

DEL VASCELLO SB8.4S4 

Il maai masa ntiisiiaa. con M. Me- 
rola - DR 

DIAMANTE 29S.B06 

Concerto cor, dclìtte, con P. 
Falk • G 

DIANA 780.148 

Non pervenuto 

DUE ALLCMII 373.287 

Ultima nova di primavara, con 
Castié • 5 
EDEN 180.188 

Dova vai ia vacanza?, con A. 
Sordi • C 


EMBAS5Y - 870.245 - L. 3.000 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss • SA 

EMPIRE L. 3.000 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

ETRURIA 

Occhi di Laura Mirs, con F. 
Dunaway - G 
EURCINE ■ 591.09.86 

Superman, con C. Reeve - A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - 5 

FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Cristo si à fermato a Eboll 
con G. M. Volontà - DR 
FIAMMETTA 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Felli. 
ni - SA 

GARDEN 582.848 

Superball, con I. Streck - DR 
(VM 18 ) 

GIARDINO . 894.946 - L. 1.500 
Le due sorelle, con M. Kidder 

- DR (VM 14) 

GIOIELLO 864.149 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man DR 
GOLDEN 755.002 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

GREGORY • «38.06.00 

Il paradiso può attenderà, con 
W Beatty 5 
HOLIDAV 858.326 

Il caccialorc, con R. De Niro > 
DR 

KING 63155.41 

Il gatto a il canarino, con H. 
Blackman - G 
INDUNO 582.495 

Il sergente Pepper's - M 
LE GINESTRE 609.36.38 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
MAESTOSO - 7864)6« 

SupemMD. con C Reeva • A 
MAJESTIC 786.086 
Nude Odeon - DO 
MERCURY «56.17.67 
Sezual Stndent 
METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN «86500 

L. 3.000 

Magic, con A. Hopkins • DR 

MIGNON D'ESSAI 669.493 
Totò, Peppino a la malafemmi- 
na - C 

MODERNETTA 460.289 

Ashanti, con O. Sharif - DR 
MODERNO «60.265 
Quanta è l'America • DO 
NEW YORK 760571 

Taverna Paradiso, con 5, Stal¬ 
lone - OR 

NIAGARA «2755.47 

Il m aaa ma aa nti a a ioM. con M. Me- 
rola - OR 
N.I.R. - 58952.69 

Al ia aa i nto sul Nilo, con P. Ustì- 
nov - G 

NUOVO STAR - 789542 

Pirafla. con 8. Oillmsn - DR 
(’M 14) 

OLIMPICO 

La piè balla a w an to ia di Laaaii 

con M. Rootwy • 5 

PARIS 754588 

Terror* dallo opatio piataada, 

con O. Sutherland • DR 

PASQUINO ttt tt Tt 

Whol's np dac (Ma popè ti 

maada aola?), con 8. Streisand 

- SA 

QUAIIRO POMTANE 480.119 
Tcrrota dalto spazio pro t on4o. 
con D. Satlwrland - DR 
QUIRINALE 46Z6S9 

Noi due eoa coppia, con J. Thu- 
iin - DR 

QUIRINETTA • 879.00.18 

Una donna aemplice, con R. 
Schneider - OR 
RADIO CITTY 464.103 

Groaoo, con J. Travolta • M 
REALE 98152.34 

Lotti aahraggi, con M. Vitti - C 
R6X 864.165 

La piè bella awa n t u i a di Laosit 

con M. Roonty - 5 

RITZ • 637581 

Tatti a aqoola. con P. Franca 

- C 

RIVOLI 466583 

Il s agr a ta di Agatha diritti# 

(prima) 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 
AH'allimo l acaada, con P. Feti¬ 
da • A 


RC'rAL • 757.45.49 

Tutti a squola, con P. Franco 

• C 

SAVOIA - 861.159 

Superman, con C. Roeve • A 
SMERALDO - 351.581 

L’infarmiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 
SUPERCINEMA - 465.498 

L. 5.000 

Filo da torcara, con C Eastwood 

• A 

TIFFANY • 462.390 
Cugine mie 
TREVI - 689.619 

La sera della prima, con G. 
Rowlands • DR 

TRIONPHE - 838.00.03 

Il vizìetio, con U. Tognazzl - SA 
ULISSE 

Prolondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
UNIVERSAL • 856.030 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
VERSANO L. 1.500 

Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA ■ 328.03.59 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

VITTORIA • 971.357 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 

ABDAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.19 
La tela del ragno, con R. Wid- 
mark - A 

APOLLO • 731.33.20 

Torino nera, con 0. Sontoro - DR 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL • 530551 

Porci con le ali. di P. Pictran- 
geli • DR (VM 18) 

AUGUSTUS 

Piccola donne, con E. Taylor - S 
AURORA 393.269 

Sesso matte, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

60IT0 

La carica dei 101 • DA 
6RISTOL ■ 761.54.24 

Il mio nottte è nessuno, con 
H. Fonda - SA 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

Visita a domicilio, con W. Met- 
thau - SA 

CLOOIO 3595657 

Faaa IV di s t ruai ona Terra, con 
N. Davemport - OR 
COLORADO 

•acca di voiloto, con C Lindberg 
- 5 (VM 18) 

DELLE MII409E 

La figliattra. con S. ioanina - 
SA (VM 18) 

BORIA - 117.400 

Un bciigbaat piccolo pìccolo, con 
A. Sordi - DR 
ELDORADO 

Lo allogra vacanza dalla licaali 
ESPERIA SE3584 

LHaweRO, con A. Sordi • SA 


Spanacele taatraia 

P AgZROR yESOAl «565558 

NAIILSM 

Ripeso 

NOLLTWOOO 

■oDarcoastcr II « r a nda be l v l da, 
con G. Segai • A 
JOLLY . 422.898 

I bogni 4al it i a l a natta, con 

R. Aberdeen - S (VM 18) 
MADISON 512.6856 
La carica dai 101 - DA 
MI6SOURI 652.334 

Un italiano In Amarica, con A. 
Sordi - SA 

MONDIALCINE (a» Faro) 

Loa Angales squadra crtaiiaala, 
con C. Pottf - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE «e» 8r«a«) 
Mootnga contro gli lEFO Robot 
- DA 
NEVADA 
Riposo 


NOVOCINE D’ESSAI - SE16255 
Minnie e Moikewtz, di I. Casm- 
veles - 5A 
NUOVO S88.116 

Lo iqualo 2, con R. Schiider • 
DR 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON - 464.760 

Ciao maschio, con 0. Dtpardlau 
- DR (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.05 
Haldl In città - DA 
PLANETARIO 

Il diavolo probabilmenla, di R. 
Breston - DR 

PRIMA PORTA 

Aquila Grigia II grand# capo 
Chtisnne, con A. Card - A 
RIALTO 679.07.63 

Sinienit d’autunno, di I. Berg- 
man - DR 

RUBINO D'ESSAI S70.627 
Il dottor professor Cutde Ter¬ 
zini... con A. Sordi - SA 
SALA UMBERTO «795755 

I pomo giochi della femmine 
svedesi, con M. Wright - SA 
(VM 18) 

SPLENOID 620.205 

Bruce Lee rindlstnittiblle, con 
B. Lei - A 

TRAIANO (Fiumicino) 

Una strana coppia di abirri, con 
A. Arkin - SA 
TRIANON 

II lanlasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 751.SS.0B 

La orca, con R. Nichans - DR 
(VM 18) e Rivista di Spo- 
gliarallo 

VOLTURNO - 471557 

Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) e rivista di spoglia¬ 
rello. 


OSTIA 

CUCCIOLO 

L'isola degli uomini pooa^ 
C Cassinelli - A 
SISTO 

Piraòa, con B. Dìllman - 
(VM 14) 

SUPERCA 

Nosferatu, Il prletlpe della 
le, con K. Kmski - OR 

SALE DIOCESANE 


ERITREA 

Tentacoli, con B. Hopkina • A 

GIOVANE TRASTEVERI 

Shaiakò, con 5. Connaiy • A 
LIBIA 

Lo achlaHe, con L. Ventura • S 
TIRUR 

Giulia, con I. Fonda - DR 

TRIONFALE 

Maa aa cro a Condor Pom, con 

H. KrGger - A 


PER LA PUBBLICrrAflD 


l’Unità 


RIVOLOCR8I 

ALLA 

ROMA Ftawa i 


TaL «788S41-8-34-E 


11B • ToL S3«84>8841I0 
BARI — Colgo VRtorto Dman., 
88 • TaL 214TE8«ai4789 

CAGLIARI — Corra MBo, 

37-^ • ToL iad78/4 (rie. 

PIRMn — Via MraMM. 2 
ToL MTITI-211448 

LIVORNO — VIo CroBdo, 77 

Tffc iMM'ima 
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Mentr* il Milaii'è ormai dvviato a vincere le scudetto . / 


La Roma deve conquistarsi 
la salvezza in trasferta 



L'opinione di GIANNI DI MARZIO 





Una giornata, questa 22. 
In via di archiviazione, 
che si è rivelata interes¬ 
sante soprattutto per i ri¬ 
svolti che ha determina¬ 
to in coda alla classifica. 
Al vertice, infatti, con i pa¬ 
reggi ottenuti dal Milan, 
dal Perugia e dal Torino, 
le cose sono rimaste come 
erano una settimana fa. 

Confusione, invece, in 
coda. La vittoria, per altro 
prevista deU’Atalenta, la 
sconfitta della Roma e gli 
scontati pareggi di Bolo¬ 
gna. Ascoli e Avellino, han¬ 
no determinato una situa¬ 
zione estremamente incer¬ 
ta. A questo punto diven¬ 
ta veramente determinan¬ 
te il verdetto che Barbé, 
dovrà pronunciare do¬ 
mani a proposito dei fat¬ 
ti registratisi la settima¬ 
na scorsa durante Perugia- 
Atalanta. Un verdetto che. 
tra Taltro, potrebbe de¬ 
terminare una nuova si¬ 
tuazione anche al vertice. 
E’ il caso di dire che a 
questo punto la regolarità 
dell'Intero campionato è 
nelle mani del giudice 
sportivo. 

La Lazio ha messo vera¬ 
mente nei guai 1 cugini ro¬ 
manisti. Ora il cammino 
dei giallorossi diventa 
quanto nmi difficile. E’ ne¬ 
cessario, pertanto, data la 
situazione delicata, impri¬ 
mere una svolta all’am¬ 
biente e alla squadra. 1 
giallorossi dovranno strin¬ 
gere 1 denti per uscire dal 
tunnel della crisi. Già rin¬ 
contro di domenica pressi- ' 
ma a Perugia potrebbe 
avere una importanza de¬ 
terminante. 

Mentre tengono banco le 
squadre del vertice e del¬ 
la coda, all'occhio sprov¬ 
veduto potrà essere sfuggi¬ 
ta la stupefacente regola¬ 
rità del Catanzaro. Un Ca¬ 
tanzaro che. grazie ai gol 
del suo centravanti. Pa¬ 
lanca, ora ha tutte le car¬ 
te in regola per candidarsi 
per un posto in zona Uefa. 
Dovrà pertanto stare at¬ 
tenta la Lazio. I cala- 


lerl raduno a Coverclano 


La regolarità 
del Catanzaro 
e i gol 
di Palanca 


bresl stanno dimostrando 
di voler fare sul serio. 

Palanca a Firenze ha 
mantenuto la parola data 
al tifosi. Dopo aver sba¬ 
gliato il rigore otto gior¬ 
ni fa contro TAvelllno, ave¬ 
va detto di sentirsi debi¬ 
tore di un goal verso la 
squadra e i suol sosteni¬ 
tori. A Firenze si è pron¬ 
tamente sdebitato. Ora 
con la rete messa a se¬ 
gno si è inserito nella ro¬ 
sa dei più forti attaccanti 
del momento. Il suo nome 
può affiancarsi a quelli 
più noti di Rossi, Giorda¬ 
no e Oraziani. Mi fa pia¬ 
cere perché fui proprio io 
a scoprirlo, prelevandolo 
tre anni fa dal Prosinone. 
Una cosa a molti è sfug¬ 
gita a proposito di que¬ 
sto giocatore: Massimo 
l’anno scorso ha vinto 
in B la classifica dei can¬ 
nonieri con una media 
goal sup>eriore a quella 
che lo stesso Rossi sta¬ 
bili due anni fa. Si trat¬ 
ta di un talento naturale 
da non sottovalutare. Da 
quando ha iniziato a gio¬ 
care ha sempre fatto goal. 
E' stato capK) cannoniere 
in serie C. in B in tre cam¬ 
pionati ha realizzato una 
quarantina di reti, in due 
anni di A fino a questo è 
andato tredici volte a se¬ 
gno. E il campionato non 
è ancora finito... Palan¬ 
ca. sono certo, si impor¬ 
rà a suon di goal all'at¬ 
tenzione generale. 

Io che sono stato un suo 
maestro, posso dire che è 
un artista, un puledro di 
razza che come tale ha 
bisogno di carezze, com¬ 
prensione e affetto. Il se¬ 
greto del suo successo a 
mio avviso lo deve in par¬ 
te alla leggiadra signora 
Rossana che ha saputo re¬ 
sponsabilizzarlo e in parte 
agli altri due maestri. 
Mozzone e Sereni, che 
hanno saputo completar¬ 
lo, riuscendo ad esaltarne 
le doti naturali. 

Tornando olla giornata 
calcistica, come ultimo ap¬ 
punto non resta che rile¬ 
vare come ancora una vol¬ 
ta il Napoli non sia riu¬ 
scito ad ottenere un ri¬ 
sultato positivo. A questo 
punto veramente c’è da 
restare stupefatti. Il ma¬ 
le. evidentemente, non si 
chiama solo Savoldi. 

Gianni Di Marzio 


Sugli otto incontri rimasti i gialiorossi ne avranno soltanto tre In casa 
(Vicenza, Fiorentina e Atalanta): 23 punti non basteranno per restare in 
« A », ce ne vorranno almeno 25 * Dare fiducia alla « vecchia guardia » 


Domani contro la Finlandia 
•test» per gli azzurri «Under 21» 

Dalla nostra redazione I ___ 


FIRENZE — I convocati per 
la nazionale « Under 21 v» che 
domani allo stadio del « Cam¬ 
po di Marte » incontreranno 
la nazionale della Finlandia, 
disputeranno oggi ima se¬ 
duta atletica al centro tecni¬ 
co federale di Coverclano. Al- 
rappello, avvenuto ieri sera, 
è mancato solo Collovati. il 
terzino stopper del Milan. 
ancora infortunato. Al suo 
posto Vicini ha convocato Ga- 
TUti dd Bologna. Il respon- 
Sigile della nazionale azzur¬ 
ra ha organizzato questo in¬ 
contro in vista della prima 
gara con la Svizzera in pro- 


3.750.600 lire 
ai c tredici » 

ROMA — 0«MSta quota M 
Totocalcio di domenica acorsa: al 
M7 « tredici • spettano 3.750.600 
Hioi ai 15.294 e dodici a vanno 
166.400 lire. 


gromma il 29 marzo a Luga- 
no. Gara valida per il cam¬ 
pionato d’Europa di cate¬ 
goria. 

Subito dopo, il 18 aprile 
e il 2 maggio, la squadra 
diventerà {'olimpica e gio¬ 
cherà contro la Grecia. Do¬ 
mani nella amichevole con¬ 
tro la Finlandia Vicini è in¬ 
tenzionato a far giocare nel 
primo tempo questa formazio¬ 
ne: Galli; Osti, Tassottl; 
Prandelli (Galbiatli, Ferra¬ 
rlo. Baresi; Bagni. Fileggi (Di 
Gennaro). Fanna. Tavr^a, 
Briaschi. Comunque nella ri¬ 
presa tutti gli altri convoca¬ 
ti scenderanno in campo. 

Della comitiva finlandese 
fanno parte i portieri Lin- 
strom e Julkunen. i difenso¬ 
ri Lampi. Kaivonurmi, Sa¬ 
lone. Virtanen, i centrocam¬ 
pisti Turunen. Nfeminen. 
Rautainen. Backman. Huo- 
viala, H. Lampi e le pun¬ 
te Soini. Himanka, Lindhobn, 
Rajaniemi. Turunen. La par¬ 
tita di domani avrà inizio al¬ 
le 15 e sarà diretta dall’ar¬ 
bitro Bergamo di Livorno. 

I. C. 


ROMA — La Roma p>encoia 
sul baratro della retrocessio¬ 
ne: inutile farsi illusioni. La 
sua sorte procede sul filo del 
rasoio. Il calendario — ri¬ 
spetto all’Ascoli e all’Atalan¬ 
ta — le riserva soltanto tre 
partite in casa rispetto alle 
cinque fuori le mura. Come 
dire che la permanenza in 
a A » dovrà conquistarsela in 
trasferta. Infatti, pur vincen¬ 
do tutte e tre gli incontri al- 
l’« Olimpico » (Vicenza, Fio¬ 
rentina e Atalanta). i sei 
punti le farebbero raggiun¬ 
gere quota 23. E 23 punti non 
basteranno per mettersi al si¬ 
curo. La salvezza matemati¬ 
ca, cosi come stanno adesso 
le cose, ci sembra fissata a 
quota 25. A 24 punti entre¬ 
rebbe in ballo la differenza- 
reti che è sfavorevole alla 
Roma (—9), rispetto all’Asco- 
li (—6). 

Questo discorso introdutti¬ 
vo è chiaro che dà i>er scon¬ 
tato come Bologna e Verona , 
siano già spacciate. Non ci 
pare neppure il caso di di¬ 
lungarci troppo sulla lotta 
per lo scudetto che. secondo 
noi, è ormai per tre quarti 
del Milan. Inoltre diamo an¬ 
che per certo che il risultato 
di Perugia-Atalanta resti quel¬ 
lo scaturito dal campo: 2-0. 

E cioè che il giudice Barbò, 
neH’emettere domani la sua 
sentenza, decida in questo 
senso. Se dovesse. Invece, ac¬ 
cadere il contrario, allora 1 
discorsi sarebbero un tanti¬ 
no più complicati, proprio ai 
fini della lotta per non re¬ 
trocedere. In testa ormai i 
giochi se nco sono fatti poco 
ci manca. Al Milan il calen¬ 
dario riserba due ca.isecuti- 
vi impegni interni (Vicenza 
e Napoli), prima delio scon¬ 
tro a Perugia. Il Perugia, do¬ 
po aver ospitato la Roma, 
giocherà a Torino centro l 
granata, per cui l’S aprile 
— se le cose andranno se¬ 
condo logica — 1 rossoneri 
non avranno niente da per¬ 
dere contro l grifoni. L’aver 
rimontato due gol aU’Inter, 
nel giro di soli 9’ (con l'ag¬ 
giunta di aver sventato un 
rigore), la dice lunga sul va¬ 
lore di questo Milan: slamo 
contenti per il bravo Lied- 
holm, « cacciato » dal dottor 
Anzalone in maniera non cer¬ 
tamente signorile. Infine il 
pareggio nel derby ha per¬ 
messo ai rossoneri di lascia¬ 
re immutati i distacchi in 
classifica. E ci pare anche 
inutile stare troppo a disqui¬ 
sire sul fatto che l'unica a 
guadagnare sia stata la Ju¬ 
ventus. e che la Lazio sem¬ 
bra ormai avviata a conqui¬ 
stare la Coppa UEFA. Il di¬ 
scorso serio, quello da fare 
con l'animo sgombro da qual¬ 
siasi spirito di parte, è in¬ 
vece sulla Roma. 

Indubbio che le sconfitte 
casalinghe con Catanzaro e 
Lazio abbiano gettato nel 
dramma i giallorossi. Ma se 
contro i calabresi la scon¬ 
fitta era maturata per colpe 
dei giocatori, ed anche dei 
due tecnici (una sola punta), 
per il derby è il caso di fare 
dei distinguo. Innanzitutto, 
sul piano del gioco. la Roma 
è stata — per larghi tratti — 
superiore alla Lazio. Ciò in 
virtù soprattutto del fatto 
che è stata data fiducia alla 
« vecchia guardia ». Ma li pa¬ 
reggio avrebbe potuto ugual¬ 
mente essere obiettivo oen- 
trabile, sol che il sig. Meni¬ 
cucci avesse decretato il ri¬ 
gore. per il « mani » di Cor¬ 
dova.. E che vi fossero gli 


Prima dì Arrigoni-Emerson 


Incidenti di Rieti: 
identificate 5 persone 

ROMA — La polizia è inter¬ 
venuta. identificando 5 per¬ 
sone, durante la partita di 
basket Arrigoni-Emerson, che 
si è svolta domenica pome¬ 
riggio a Rieti. Un gruppo di 
giovani israeliti aveva infatti 
apostrofato ccn slogan i gio¬ 
catori della squadra delI’E- 
merson definendoli razzisti. 
L’improvvisa manifestazione 
trae origine dalla squallida 
parata antisemita che il 7 
marzo in occasione di Emer- 
son-Maccabl di Tel Aviv. 


estremi non vi sono dubbi; 
la « moviola TV » lo ha di¬ 
mostrato a sufficienza. Ma i 
ripensamenti non giovano a 
nessuno. Adesso bisognerà te¬ 
mere il contraccolpo psico¬ 
logico, per di più sostanziato 
dal fatto che si tratta della 
terza sconfitta consecutiva in¬ 
cassata dai giallorossi. Cer¬ 
tamente la situazione è grave 
e delicata, ma noi crediamo 
che non tutto sia perduto. 
La squadra, fin dalla proibi¬ 
tiva trasferta di domenica 
prossima a Perugia, dovrà 
lottare cosi come ha fatto 


Allenatore protesta, 
l’arbitro gli dà il 
fischietto e se ne va 

ASCOLI PICENO — Quando 
■‘ellenalore delta squédra ospi¬ 
te ha prolestoto, si i avvicl- 
neto alla penchinfl, gli he con¬ 
segnato Il fischietto dicendo: 

€ Allora arbitri lei >. Ha rag¬ 
giunto gli spogliatoi lesciando 
sbigottiti i 22 giocatori in 
cempo ed increduli gli spetta¬ 
tori. Il singolore episodio i 
accaduto ed Ascoll Piceno nel 
corso delle partita di celcio 
dilettanti di prima categoria 
girone qu'nto. 

Protagonista l'arbitro Rober^ 
to Catanzaro di Ancona (27 
enni). Ere in corso le partita 
San Mareello-Cesette d'Ete ed 
il risultato era di 1-1. 

Correva II 10' della ripresa 
e la partite filava tranquilla 
tanto che l'arbitro non aveva 
dovuto adottare provvedimenti 
disciplinari. Ad un certo mo¬ 
mento il direttore di gara he 
interrotto il gioco comandando 
un calcio di punizione. I gio¬ 
catori non hanno capito per chi 
lesse le ptmizione e l'allena¬ 
tore del Casette. Olivieri, he 
invitato i suoi a battere. Tutto 
qua. L'arbitro si è avvicinato 
alla panchina e dopo una bre¬ 
ve discussione ha attuato T'^ 
credibile decisione. Adesso sì 
attende il responso del giudice 
sportivo dilettanti. 


nel primo tempo contro la 
Lazio. Ma è altrettanto cer¬ 
to che i tecnici dovranno 
affidarsi ancora e fino al 
termine alla « vecchia guar¬ 
dia ». E subito sorge un que¬ 
sito: e Santarini che ha 
scontato la squalifica? Ebbe¬ 
ne noi non abbiamo dubbi: 
si lasci fuori Spinosi e che 
Peccenlnl resti. 

Abbiamo detto a suo tem¬ 
po che, fosse per la società, 
la Roma meriterebbe il pur¬ 
gatorio di un anno in « B ». 
Ma sarà altrettanto umilian¬ 
te per la dirigenza, che siano 
i giocatori a salvare la Ro¬ 
ma condannando cosi la po¬ 
chezza della società, funzio¬ 
nante soltanto — a nostro 
modesto avviso — sul piano 
del settore organizzativo. E 
cosi come siamo stati e con¬ 
tinueremo ad essere duri nei 
confronti di Anzalone & C., 
condanniamo con altrettan¬ 
ta durezza la contestazione 
dei tifosi e le manifestazioni 
Irresponsabili di coloro che. 
alio stadio, hanno innalzato 
lo striscione: « Dieci, cento, 
mille Re Cecconi », o hanno 
inteso protestare, pistola-gio¬ 
cattolo in pugno (come ha 
stabilito la polizia). 

Cosi come abbiamo bol¬ 
lato e bolliamo 11 compor¬ 
tamento di coloro (curva 
nord) che hanno affisso sul 
tabellone luminoso lo stri¬ 
scione ccn la scritta: « Ve 
mannamo in B ». Di qui in 
avanti la Roma ha bisogno 
del sostegno del suoi ammi¬ 
revoli tifosi. Sono essi che 
si debbono sostituire alla so¬ 
cietà. una società ccn la qua¬ 
le si faranno 1 conti al ter¬ 
mine del campionato, perché 
le colpe della dirigenza gial¬ 
lorossa sono tante e tali da 
Imporre un cambio al « ver¬ 
tice ». Speriamo che quanto 
detto non venga frainteso: 
non è opera soblllatrice la 
nostra e ci sembra di averlo 
dimostrato a sufficienza. 

g. a. 
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Volcareggi sicuro che io Roma ce lo farà 


«Solo se saremo 
umili potremo 
rimanere in A» 

« I giocatori ora non devono innervosirsi » • A 
Perugia ia Roma vuole il punto perso nei derby 




Le occasioni perdute dallo Fiorentina 

Ancora un calcio di rigore sbagliato dalla Fiorentina. Do¬ 
menica è stato Amenta a sciupare il penalty contro il Ca¬ 
tanzaro. E' il quarto rigore, sui quattro rigori concessi dal¬ 
l'inizio del campionato che i ■ viola » sbagliano. E' avvenuto 
con il Bologna (vittoria t viola » per 1-0) con la Juve (sconfitta 
per 1-0) con il Milan (sconfitta per 3-2) e domenica contro 
i calabresi (pareggio 1-1). Quattro occasioni perdute, di cui 
tre determinanti. 

Nelle foto: dall'alto in basso i rigori sbagliati da Amenta 
(Fiorentina-Bologna), Sella (Fiorentina-Juve), Antognoni (Fio- 
rentina-Milan) e Amenta (Fiorentina-Catanzaro). 


A Furano, Giappone, l'nustrincn ho vinto per lo 6" volto il prestigioso trofeo 


La Proell «grande> fa sua la coppa 
Alla Nadig Tal timo «gigaate» 

Anne Marie, giunta seconda, è riuscita a sorpassare in extremis la capoclassifica WenzeI con una pro¬ 
va maiuscola - fn campo maschile Stenmark ha vinto il suo 13° gigante, ma la coppa è di Luescher 


FURANO — L'austriaca An¬ 
ne Marie Moser-Proell e lo 
svedese Ingemar Stenmark 
sono stati i due personaggi- 
chiave che hanno caratteriz¬ 
zato gli ultimi due slalom gi¬ 
ganti che hanno chiuso la 
stagione della Coppa del 
Mondo 1979. La Moser-Proeil. 
con una spettacolare presta¬ 
zione nella seconda manche, 
è riuscita a classificarsi se¬ 
conda, alle spalle della sviz¬ 
zera Marie-Therese Nadig, 
Indiscussa vincitrice con i 
due migliori tempi in cia¬ 
scuna discesa, e catturare 
cod quei 23 punti che le 
servivano per superare in ci¬ 
ma alla classifica finale la 
sua rivale, la rappresentante 
del Liechtenstein, Hannl 
WenzeI, la quale già sapeva 
che poteva incrementare il 
suo bottino al massimo di 
soli tre punti per i limiti im¬ 
posti al numero del punteggi 
utili nella stessa specialità 
(si calcolano infatti i cin¬ 
que migliori risultati conse¬ 
guiti in ciascuna specialità). 

La Moser-Proelli, giungen¬ 
do anche seconda, è riuscita 
a racimolare 23 punti (.se 
avesse vinto 1 punti sareb¬ 
bero stati addirittura 24) e 
balzare nel contempo in te¬ 
sta alla classifica generale, 
visto che la WenzeI è rima¬ 
sta ferma a quota 240 essen¬ 
dosi piazzata addirittura 
quinta a causa di una disa¬ 
strosa seconda manche con 
la quale ha compromesso 11 
successo finale nella Coppa 
del Mondo. Ha vinto, come 
si è detto, le 24enne elvetica 


Marle-Therese Nadig. 

Ma tutti i fari erano pun¬ 
tati sul duello tra la WenzeI 
e la Moser-Proell. Dopo aver 
fatto segnare il sesto tempo 
nella prima manche con l’23" 
e 61, contro il quarto della 
WenzeI, che aveva 20 pùnti 
di vantaggio in classifica ge¬ 
nerale, nella seconda discesa 
l’austriaca, dando fondo a 
tutte le sue energie, è riusci¬ 
ta ad ottenere il secondo 
tempo (l’27"62). buono per 
conquistare il secondo posto 
della gara con un tempo to¬ 
tale di 2’51”23. 

Ormai l’obiettivo era stato 
raggiunto; con 1 23 punti po¬ 
teva salire a quota 243 in vet¬ 
ta alla classifica generale. L’ 
impresa della Moser-Proell 


annullava ogni speranza alla 
WenzeI di vincere la Coppa 
del Mondo per il secondo an¬ 
no consecutivo, anche per¬ 
ché il tempo della seconda 
manche (r28”51) relegava la 
campionessa del Liechten¬ 
stein (che ha rischiato an¬ 
che una caduta) al quinto 
posto con un totale di 2’5r'86. 
La Moser-Proell ha cosi vin¬ 
to allo sprint la Coppa del 
Mondo per la sesta volta do¬ 
po i cinque successi conse¬ 
cutivi conseguiti dal 1971 al 
1975. 

L’altro eroe della giornata 
è stato il « campionissimo » 
svedese Ingemar Stenmark 
il quale, una volta rassegna¬ 
tosi a rinunciare alla Copp.a 
del Mondo, si è però tolto la 


Ordini d’arrivo e classifiche 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Stanmarfc (Sve) 2'56”59; 
2} Kemini (S*i) 3'00"15: 3) 

Fournicr (Svi) 3’00"41: 4) Strel 
(lag) 3'01*'66: 5) Urtliy (Svi) 
3'01"S7; 6) Grò* (It) 3’01”91; 
7) Luescher (Svi) 3’02''13; 6) 
Kuralt (log) 3'02"51: 9) Stock 
(Au) 3'02’'62: 10) Enn (Au) 
3’02'’65; 13) Thoeni 3'03”61. 

LA CLASSIFICA FINALE 
DI COPPA DEL MONDO 

1) Luescher (Svi) 166 
2) Stock (Au) 163; 3} Mekro 
(Usa) 155; 4) Creo (It) 152; 
5) Stennark (Sve) ISO; 6) Wco- 
scl (Licch) 146; 7} SitiiMr (Au) 
107: 6) Krìta) (Jng) 106; 9) 
Thoeni (II) 91; 10) DeviO (It) 
SS. 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) NoOIg (Svi) 2’46"03; 2) 
Moser-Oroell (Au) 2'S1”23: 3) 
Eppte (RH) 2'51''42: 4) Frenss 
(Usa) 2’S1”65; 5} WenzeI (Uec) 
2’51*’66; 6) Neison (Usa) 2'52” 
e 03; 7) Scrrat (Fr) 2’52"06; 
0) TIcckenstoin (Usa) 2’53”20; 
9) Charvatovs (Cac) 2’53"99; 10) 
Glur (Svi) 2’54'’09. 

LA CLASSIFICA FINALE 
DI COPPA DEL MONDO 

1) Mowf^Proell (Au) 243 run- 
ti; 2) WenzeI (Lice) 240; 3) Ep- 
ple (Rtt) 109; 4) Nelsoa (Usa) 
160; 5) Na4ig (9vi) 156; 6) 

Serrai (Fr) 151; 7) Sackl (Au) 
112; 6) KinshoHer (RH) 110: 
9) Pelsn (Fr) 100; 10) CiorUani 
00 ). 


grossa soddisfazione di es¬ 
sere diventato l’unico sciato¬ 
re nella storia della stessa 
Coppa del Mondo ad aver 
vinto tredici gare in una so¬ 
la stagione (tutte e dieci le 
prove del gigante e tre dello 
speciale). 

Stenmark, che si è assicu¬ 
rato anche l’ultimo gigante 
dell’annata con una superio¬ 
rità davvero strabiliante (è 
stato il più veloce in entram¬ 
be le manche), è stato così 
battuto soltanto dall'assurdi¬ 
tà di un regolamento di cui 
sì parla già con insistenza di 
un cambiamento per la pros¬ 
sima edizione. Comunque Io 
svedese, appena conclusa la 
sua ' vittoriosa gare, non ha 
potuto nascondere le sue am¬ 
bizioni future. 

Egli ha poi aggiunto che 
domani stesso comincerà a 
prepararsi per le olimpiadi 
invernali del prossimo anno 
a Lake Placid. Rispondendo 
quindi a una domanda. S'en- 
mark ha anche detto che ri¬ 
tiene di partecipare alle pro¬ 
ve di discesa della prossima 
stagione. « Poiché prendo 
parte alla Coppa del Mondo, 
non vedo perché non debìui 
osservare i suoi regolamen¬ 
ti». ha aggiunto. Quanto a 
Peter Luescher. che in que- 
sfultimo gigante si è classi¬ 
ficato settimo. Stenmark si 
é limitato a dire che è a un 
buon sciatore ». Luescher ha 
vinto la Coppa del Mondo 
con 186 punti, mentre Sten- 
mark con 150 punti si é clas¬ 
sificato soltanto quinto. 


Dalla Roitra redazione 

FIRENZE — La Roma si sal¬ 
verà dalla retrocessione alla 
sola condizione che i gioca¬ 
tori, dopo l’ingiusta sconfitta 
subita nel derby, non si fac¬ 
ciano prendere dal nervosi¬ 
smo, restino calmi e se il 
pubblico sosterrà maggior¬ 
mente la squadra nelle pros¬ 
sime e decisive gare. 

Questo in sintesi Tanalisi 
— appello di Ferruccio Val- 
careggl allenatore del glallo- 
rossl il quale, in vista della 
difficile trasferta di Perugia è 
intenzionato a rilanciare i 
due giovani Sorelli e Giovan- 
nelU. 

E‘ un Valcareggi un po’ 
crucciato, diciamo deluso poi¬ 
ché a suo avviso la Roma 
una volta in vantaggio non 
ha saputo amministrare bene 
le proprie forze facendosi, in¬ 
vece. trafiggere da una azio¬ 
ne di contropiede, un Valca- 
reggl che. ieri mattina, al 
(«Centro» di Coverciano. quan¬ 
do si è trovato faccia a fac¬ 
cia con l'arbitro Menicucci 
era intenzionato a non salu¬ 
tarlo a causa della decisione 
pre.sa dal direttore di gara a 
pochi secondi dalla fine. Poi, 
come avviene fra gente civi¬ 
le, i due si sono scambiati 
delle opinioni sul (« derby » 

Ma torniamo a Valcareggd 
e sentiamo cosa cl risponde 
alla domanda se la Roma 
riuscirà a salvarsi. 

(« Sono convinto che reste¬ 
remo in serie A. Non ho al¬ 
cun dubbio, ma per raggiun¬ 
gere questo obiettivo dobbia¬ 
mo cambiare registro, dob¬ 
biamo commettere meno er¬ 
rori di presunzione. Una vol¬ 
ta andati in vantaggio, visto 
che Cacciatori aveva respin¬ 
to tre palle-gol. anziché attac¬ 
care in maniera piuttosto 
scriteriata, avremmo dovuto 
attendere i laziali nella no¬ 
stra metà campo e colpire 
con azioni di contropiede, in¬ 
vece il gol su gioco di rimes¬ 
sa ce lo hanno segnato loro: 
i nostri terzini si trovavano 
sulla metà campo quando 
D'Amico è scattato e il suo 
tiro è stato respinto da Con¬ 
ti. Non avremmo dovuto com¬ 
mettere un errore di valuta¬ 
zione del genere. Non lo 
ammetto da giocatori esperti. 
.Dovevamo essere noi ad am-, 
ministrare la gara e non la 
Lazio. Invece, anziché gioca¬ 
re in maniera intelligente ci 
siamo fatti prendere dalla 
frenesia e siamo andati in¬ 
contro ad una sconfitta che 
non ci meritavamo. E’ vero 
che potevamo anche raddop¬ 
piare nel primo tempo ma è 
pur vero che il portiere la¬ 
ziale era in giornata positiva. 
Insamma a pochi minuti dal¬ 
la fine non si possono pren¬ 
dere dei gol così ingenua- 
mente ». 

Cosa vuol dire questa scon¬ 
fitta? Che ripercussioni può 
avere? 

« Niente e tutto. Dipenderà 
da come t giocatori e lo stes¬ 
so pubblico reagiranno. Io 
esorto tutti a .stare calmi a 
non farsi prendere dal ner¬ 
vosismo. In questo caso non 
avremmo vie di scampo. Dob. 
biamo giocare 3 partite in ca¬ 
sa (Fiorentina. Vicenza, Ata¬ 
lanta) e 5 fuori casa (Peru¬ 
gia. Avellino. A scoli. Inter, 
Juventus). Sono • convinto 
che in queste 8 partite raci¬ 
moleremo almeno 7-8 punti, 
vale a dire quei punti che ci 
serviranno per salvarci. Ma 
la mia amarezza sta nel fat¬ 
to che abbiamo perso dei pun¬ 
ti importanti contro il Ca¬ 
tanzaro e la Lazio. Se fos¬ 
simo stati a quota 19 punti 
il discorso sarebbe stato di al¬ 
tro tono come il morale dei 
giocatori sarebbe alte stelle. 
Invece, ora. bisogna stringe¬ 
re i denti, bisoanerà evitare 
ogni minimo errore ». 

Domenica la Roma deve 
giocare a Perugia contro una i 
squadra ancora imbattuta. 
Cosa pensa di fare? 

« Le partite di Perugia. Mi¬ 
lano (Interi e Torino (Juven¬ 
tus) erano state previste nel¬ 
la casella delle sconfitte. 
Ora. dopo i punti persi ma¬ 
lamente. dobbiamo rivedere 
tutto. Di conseguenza an¬ 
dremo a Peruaia per non 
perdere a costo di fare, le 
barricate davanti a Conti. 


Gioco questo che non mi va 
molto a genio ». 

In questa trasferta pensa 
di Immettere forze fresche? 
Contro la Lazio alcuni gio¬ 
catori hanno accusato molta 
stanchezza. 

E’ presto per decidere. Ve¬ 
drò in settimana. E’ certo che 
qualcosa bisogna fare, biso¬ 
gna cambiare anche perché a 
me interessanto le tre parti¬ 
te casalinghe e le due in tra¬ 
sferta quelle contro l'Ascoli e 
l’Avellino. In queste gare mi 
occorre gente esperta dispo¬ 
sta a tutto. Ma secondo le mie 
previsioni la decisione l’avre¬ 
mo nella gara contro VAta¬ 
lanta. In questo momento i 
bergamaschi sono un punto 
dietro a noi ed hanno «« quo¬ 
ziente reti peggiore. Se riu¬ 
scissimo a tenere le distanze 
avremmo risolto il proble- 
ma ». 

Loris Ciullini 


Contro il Partizan 
finalissima « Korac » 

L'Arrigoni 
si gioca la 
grande carta 

L'incontro in diretta TV 
(ore 17,10 sulla rete 2) 

ROMA — Arrigoni, Gabelli 
ed Emerson sulla scena del 
basket europeo in una « tre 
giorni » che consentirà di sti¬ 
lare un bilancio, più o meno 
positivo (almeno a livello di 
risultati). deU’attività inter¬ 
nazionale di quest’anno delle 
squadre italiane di club. Le 
primè due cercano il succea. 
so di prestigio, la terza gio¬ 
ca la carta della disperazione 
per agganciare la decima fi¬ 
nale consegutlva nel trofeo 
più prestigioso, la Coppa dei 
Campioni. Comincia oggi po¬ 
meriggio rArrigonl, a Bel¬ 
grado contro il Partizan, nel¬ 
l’atto conclusivo della coppa 
Korac. Giovedì toccherà alla 
Gabetti, a Parenzo, contro gli 
olandesi del Den Bosch nella 
finalissima della Coppa delle 
Coppe, mentre Io stesso gior¬ 
no, a Madrid, l'Emerson 
spenderà gli ultimi spiccioli 
di speranza contro il Reai. 

Un compito tutt’altro che 
agevole attende l’Arrigoni. 
Gioca la finalissima a Bel¬ 
grado, nella patria di quel 
grande cestista (prematura¬ 
mente scomparso in un inci¬ 
dete automobilistico) die 
era Radivoj Korac. ai quale 
questa coppa è intitolata per 
onorarne la memoria. Gioca 
soprattutto nella «tana» del- 
Tavversario diretto, perché la 
capitale Jugoslava era stata 
designata come sede della fi¬ 
nalissima indipendentemete 
dalla nazionalità delle squa¬ 
dre che sarebbero giimte a 
disputarla. 

L’incontro sarà trasmesso 
in diretta tv ore 17,10 sulla 
rete due. 

Protesta basca 
in una partita 
a San Sebastian 

MADRID^— Il governatore civi¬ 
le delta provincia ba<ca di Guipuzeoa 
ha imposto una multa di 500.000 
pesctas (ciroa sei milioni di lire) 
alla squadra di calcio Reai Socìedad 
de San Sebastian, in seguito a un 
imprevisto episodio avvenuto l'altra 
sera durante la partita disputata a 
San Sebastian ira lo Reai Socìedad e 
il Saragozza vinta 4-1 dai primi. 
Alla fine dei p.t.. due spettatori 
sono entrati in campo esibendo un 
grande cartello dove si chiedeva 
la liberto di alcuni detenuti baschi, 
c provocando un'interruzione del 
gioco di circa cinqua minuti. II 
pubblico ha reagito in maniera non 
uniforme; alcuni hanno protestato 
contro l'interruzione dei gioco, 
mentre altri hanno applaudito la 
manifastazìona politica. Molto fi¬ 
schiato i stato l'intervento della 
polizia, avvenuto quando i due 
hanno lasciato il campo. Mentre 
uno dei dimostranti è riuscito a 
fuggire, l'altro è stato arrestato. 
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Lieve calo 
delle sinistre 
in Finlandia 

dati si riferiscono ormai al 95 per cento 
ei seggi elettorali - Gli equilibri interni 


Confermato in Renania 
il successo della SPD 

1 socialdemocratici aumentano del 3,8% - La CDU 
perde quasi quattro punti - li voto di Berlino Ovest 


Dai nostro inviato 

HELSINKI — Lieve sposta¬ 
mento a destra nelle elezioni 
finlandesi. Dallo scnitinio del 
dei seggi i risultati ap¬ 
paiono i seguenti: i socialde¬ 
mocratici passano dal 24.0% 
al 23,9; l'Unione democratica 
del popolo finnico passa da 
18,9 a 17,9: il Partito di 
centro — che con 1 primi due 
partecipa al governo — è pas¬ 
sato dal 17.6 al 17.2: il Par¬ 
tilo della coalizione (conser¬ 
vatori) ha guadagnato 3,5 pun¬ 
ti passando da 18,4 a 21,9. 
Il Partito popolare svedese ha 
riportato il 4.3%. circa lo 0.7 
in meno. 1 liberali sono scesi 
dal 4.3 al 3.7; la Lega cri- 
.stìana è salita dal 3,3 al 4,8; 
il Partito rurale (qualunqui¬ 
sta) è salito dal 3.6 al 4.6 e il 
Partito costituzionale è cala¬ 
to dall* 1.6 allo 0.3%. 

I socialdemocratici passe 
rebbero da 54 a 48 seggi; i 
comunisti da 40 a 34. I con¬ 
servatori, grazie al meccani¬ 
smo elettorale, riporterebbero 
un guadagno di seggi assai 
più rilevante rispetto all’au- 
mcnto dei voti, passando ad¬ 
dirittura da 25 a 45. 

Al centro dei temi, .sui 
quali 3 milioni e 650 mila 
cittadini sono stati chiamati 
a pronunciarsi, sono stati la 
disoccupazione e la necessità 
per la Finlandia di continua¬ 
re ad avere un governo die 
garantisca una politica di pa¬ 
ce c di neutralità, e rapporti 
di buon vicinato con l’Unione 
Sovietica. Il trattato di ami¬ 
cizia ormai ventennale devo 
continuare a costituire il 
perno della politica estera di 
lleLsinki. Ne.ssuno mette in 
discussione questo trattato; e 
persino il Partito della coali¬ 
zione • (conservatore). ha 
mantenuto una posizione di 
estrwna cautela specie nelle 
ultime battute della campa¬ 
gna elettorale. Il quotidiana 
Uusi Suomi, vicino ai con- 
.servatori, afferma che per la 
politica estera queste eiezioni 
possono essere , considerate 
« .storiche ^ in quanto mai 
come ora gli c obiettivi sono 
stati cosi univoci fra le forze 
politiche. I problemi fonda- 
mentali sono soprattutto 
quelli che riguardano i rap¬ 
porti con ì paesi vicini ». 

Un articolo 
inopportuno 

Si deve ricordare che il 10 
marzo la Pravda aveva di¬ 
chiarato che l’eventuale par¬ 
tecipazione dei conservatori 
finlandesi ad un governo di 
coalizione dopo le elezioni, 
sarebbe stata tale da com¬ 
promettere I buoni rapporti 
tra i due paesi poiché vari 
esponenti di quel partito 
nutrono sentimenti ostili ver- 
.so rURSS. Tale articolo era 
.stato considerato inopportu¬ 
no in ambienti della sinistra, 
quando non proprio un invo¬ 
lontario « regalo » al Partito 
della coalizione, anche se. in 
fondo, il contenuto ne è am¬ 
piamente condiviso. 

c In questa campagna — 
afferma il Kansan Utiseet. 
organo della Unione demo¬ 
cratica del popolo finnico 
(cui partecipano i comunisti) 
si sono avuti aspetti eccezio¬ 
nali. I.a sfida fondamentale 
per le forze di sinistra è ve- 


Nottro Mmiio 

WASHINGTON — Il proble¬ 
ma della riduzione dei rifor¬ 
nimenti di petrolio negli Stati 
Uniti, già motivo di preoccu¬ 
pazione per i consumatori a- 
mericani che hanno visto sa¬ 
lire il prezzo della beiizina 
di settinvana in settimana dal¬ 
l'inizio deU’anno. è stato ag¬ 
gravato daH'adozione di un 
nuoro metodo di distribuzio¬ 
ne da parte delle compagnie 
petrolifere che porterà • at¬ 
tuale riduzione dei riforni¬ 
menti antericaoi da 500.000 a 
800.000 barili al giorno. 

Secondo fonti dcll'.Ammini- 
strazionc e delle stesse com 
pagnie citate dal € New York 
Times le conapagnie comin 
ceranno a distribuire i rifor¬ 
nimenti ai paesi con.sunr.atori 
in tose alla quantità di pe¬ 
trolio normalntente consuma¬ 
ta dai singoli paesi e non 
in tose alla quantità che nor- 
naalmente importano. Basato 
su un piano formulato dal- 
r.Agenzia intemazionale per 
l'energia per assicurare che 
la riduzione di rifornimenti 
mondiale sia condivisa nel 
modo più eqi» possibile fra 
tutti i paesi consumatori, il 
nuovt» metro per la distrìbu 
zione è stato adottato for 
malmente solo dalla EXXON. 
Ma poiché la EXXON è la 
comtognia privata più gros¬ 
sa del mondo, con il quindici 
per cento del commercio 
mondiale in petrolio, è pro¬ 
babile che la sua conversione 
alla distribuzione in tose al 


nuta dal Pari.ito della coali¬ 
zione (conservatore). 

« Nella,loro campagna i con¬ 
servatori hanno usato con a- 
bihtà i problemi creati dalla 
crisi economica e il muta¬ 
mento di posizione assunto 
alle elezioni presidenziali 
(prima di tali elezioni il Par¬ 
tito della coalizione era 
sempre stato ostile a Kekko- 
nen. n.d.r). Tuttavia queste 
sono solo apparenze. Dietro 
di esse agiscono forze anti¬ 
comuniste e anlisovietiche. 
forze che sono contrarie alla 
politica estera della Finlan¬ 
dia. Il successo di queste 
forze sarebbe dannoso per il 
nostro popolo ». 

Diffìcili 

previsioni 

Difficile fare ora previsio¬ 
ni circa la possibilità per l'at¬ 
tuale coalizione di continuare 
a reggere il paese. Gli equili¬ 
bri politici interni ncn paiono 
minacciati dalla aritmetica, 
ma è prevedibile che i con- 
servavtori vorranno trarre il 
massimo vantaggio dal succes¬ 
so elettorale, cercando di in¬ 
fluire sulla componente mode¬ 
rata della coalizine. L’esito ri¬ 
specchia il fatto che una cer¬ 
ta protesta ha favorito in par¬ 
te i conservatori, e gli altri 
raggruppamtfiti di destra, co¬ 
me la Lega cristiana e i qua¬ 
lunquisti del Partito rurale. 

Angelo Matacchiera 


BRUXELLES — Una impor¬ 
tante tappa nel processo ver¬ 
so l'unità sindacale è stata 
raggiunta in Belgio con la 
costituzione m Vallonia di un 
fronte comune fra le due 
grandi centrali, la FGTB di 
ispirazione socialista, e la 
CSC cattolica. Nel darne 
l'annuncio, i segretari regio¬ 
nali delle due organizzazioni 
hanno presentato rimpoflnn- 
te passo unitario come la 
risposta che i lavoratori val¬ 
loni danno alla grave crisi 
politica ed economica del 
paese, prospettando la costi¬ 
tuzione di una tmaggioranza 
progressista » nella futura as¬ 
semblea regionale. Già nel 
passato, i due sindacati ave¬ 
vano condotto spesso azioni e 
lotte in comune, su base di 
azienda, di settore, o anche 
su grandi rivendicazioni ge¬ 
nerali. Ma quello che si deli¬ 
nea ora. è un vero e proprio 
fronte durevole, strutturato 
sulla tose di un programma 
che salda le rivendicazioni al¬ 
le lotte per le riforme e alla 
prospettiva politica, come si 
è detto, della costituzione di 
una maggioranza progressi¬ 
sta; un vero e proprio 


consumo venga adottata an¬ 
che dalle altre compagnie del 
le « sette sorelle ». 

Se il nuovo metro per la 
distribuzione favorisce i pae¬ 
si consumatori non produtto¬ 
ri. sarà fortemente contesta¬ 
to negli Stati Uniti dove la 
politica energetica, o la man¬ 
canza di essa, sta diventando 
oggetto di una crescente bat¬ 
taglia all’intemo del Congres¬ 
so. L’interruzione della pro¬ 
duzione iraniana di petrolio, 
infatti, si è tradotta in una 
riduzione di rifomlinenti agli 
Stati Uniti di órca S90.000 
barili al giorno, ossia il 2.5 
per cento circa del cemmno 
americano. Ma — prevede 0 
segretario per Tenergia Ja¬ 
mes Schlesinger. che il quo¬ 
tidiano dì New York defini¬ 
sce favorevole alla decisione 
della EXXON - questa inan- 
canza salirà a nO.OOO barili 
al giorno nei prossimi mesi 
■ in conseguenza del nuovo 
standard per la distribuzione. 
In questo modo la differenza 
tra i rifornimenti disponibili 
e la richiesta di petrolio dei 
consumatori americani andrà 
dal 5 per cento al 10 per 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il presidente 
della SPD Willy Brandt ha 
espresso la propria piena 
soddisfazione per 1 risultati 
ottenuti dai socialdemocratici 
nelle elezioni di domenica a 
Berlino Ovest e nel land Re- 
nania-Palatinato. I dati defini¬ 
tivi attribuiscono alla SPD il 
42,6 per cento del voti a Ber¬ 
lino Ovest, la stessa esatta 
percentuale ottenuta nel 1975. 
e il 42,3 per cento nella Re- 
nania-Weslfalia, con un au¬ 
mento del 3,8 per cento. 

La soddisfazione di Brandt 
è più che giustificata. A Ber¬ 
lino Ovest i socialdemocratici 
sono riusciti a bloccare il 
declino .che durava senza in¬ 
terruzióni dal 1963 (avevano 
allora il 60 per cento dei vo¬ 
ti). a ricostituire una salda 
coalizione di governo con i 
liberali, a convincere gli elet¬ 
tori che con il borgomastro 
Stobbe è finita l'era degli 
scandali e degli intrallazzi e 
che per la città l'unica pro¬ 
spettiva è data da una politi¬ 
ca di costante anche se lento 
miglioramento dei rapporti 
tra te due Germanie. 

Nella Renania-Palatinoto la 
SPD è riuscita a rafforzare le 
proprie posizioni nelle grandi 
concentrazioni operaie, ma 
ha anche ridimensionato la 
tradizionale preponderanza 
della CDU nelle zone conta¬ 
dine e tra i vigneti del Reno 
c della Mo.sella. Per un soffio 
è mancata la sorpresa, 


c contropotere sindacale >, 
come lo hanno definito i due 
segretari regicnali in una 
conferenza stampa. 

In questo modo, le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori en¬ 
trano nei vivo della polemica 
che paralizza da oltre cinque 
mesi le forze politiche attor¬ 
no ai problemi della ■sregio- 
nalizzazione » dal paese e in¬ 
dicano una via di uscita. Se 
infatti su scala nazionale non 
si riesce a formare una mag¬ 
gioranza — per la difficoltà 
di conciliare forze antagoni¬ 
ste sul piano politico e sul 
piano della lotta fra le na¬ 
zionalità — nella regione me¬ 
ridionale esi.ste invece già u- 
na maggioranza di sinistra 
coerente e omogenea tra so 
cialisti. comunisti e cattolici 
progressisti, organizzati nella 
DC (l'ala sinistra del partito 
socialcristiano francofono), 
nel MOC (il movimento ope¬ 
raio cristiano) e nella CSC 
(il sindacato). Se si decides.se 
dunque di passare immedia¬ 
tamente alla elezione diretta 
delle assemblee regionali, la 
Vallonia saprebbe darsi age¬ 
volmente un ffoi-emo. fuori 
dei vecchi schemi delle al- 


cento. In altri termini, gli 
Stati Uniti dovranno assorbi¬ 
re il quaranta per cento del¬ 
la riduzione — da 2 a 3 mi¬ 
lioni di barili al giorno — 
dei rifomiir.enti mondiali. Se 
la distribuzione fosse basata 
invece sulle importazioni e 
non sul consumo questa per¬ 
centuale sarebbe di solo il 
25 per cento. 

In un’altra s\t)lta importan¬ 
te. la EXXON ba annunaato 
die si ritirerà dal ruolo di 
venditore a terze partì sul 
mercato mondiale. La EX¬ 
XON. cioè, non venderà più 
petrdfc) ai clienti della com- 
paipiia che non sono affiUati 
direCtamecte con essa, man 
mano che scadono 1 sìngoli 
contratti tra il ll?l e il 1982. 

n problema dell’energia 
viene discusso in termini 
sempre più poicmici all’inter¬ 
no del Congresso. Le prìire 
richieste di dimissioni di àch- 
lesinger. venute durante la 
settimana scorsa, sono state 
portate mercoledì al dibatti¬ 
to nel Senato. Cinque senato¬ 
ri, per la maggior parte del¬ 
l'ala < liberal > del partito 
democratico, hanno chiesto le 


cioè il capovolgimento della 
maggioranza non è stato 
completato. I democristiani 
della CDU mantengono la 
maggioranza per un solo seg¬ 
gio ma alla vigilia delle ele¬ 
zioni erano in pochi a pro¬ 
nosticare una cosi convincen¬ 
te avanzata socialdemocrati¬ 
ca. Willy Brandt ha rilasciato 
le sue dichiarazioni da Kiel la 
capitale dello Schelswig-Hol- 
stein dove in aprile si svolge¬ 
ranno le elezioni suppletive, le 
ultime prima delle elezioni per 
il Cancelliere e per il Bun¬ 
destag nel 1980. 

Brandt ha voluto dare una 
nuova sferzata di energia al 
partito e infondere nuova fi¬ 
ducia nell'elettorato: la situa¬ 
zione è profondamente cam¬ 
biata rispetto ad un anno fa, 
la SPD è in ripresa su tutto 
il territorio federale, l'allean¬ 
za con i liberali si è rinsal¬ 
data e il temuto rovescia¬ 
mento di maggioranza di al¬ 
leanza politica che - poteva 
venire da ulteriori avanzate 
democristiane sembra e-ssere 
definitivamente allontanato. 
Anche il presiderfe della 
FDP. Genscher. (che ha do¬ 
vuto disertare la campagna e- 
letterale per disturbi cardia¬ 
ci) ha espresso soddisfazione 
per i risultati di domenica; 
« Meglio di ogni medicina » 
ha detto dalla clinica nella 
quale è ricoverato. 

I liberali, che molti davano 
oer spacciati sia a Berlino 
Ove.st che in Renania-Pala- 
t’nato. non solo non .«^ono 
scesi sotto la barriera del 5 


leanze nazionali. ' 

La prima iniziativa comune 
del Fronte sindacale sarà una 
grande manifestazione regio¬ 
nale a Namur. il 29 marzo 
prossimo, che avrà al centro 
le rivendicazioni fondamenta¬ 
li del sindacato di fronte alla 
crisi. Il programma comune 
mette al primo posto l'occu- 
pazione. come obiettivo prio¬ 
ritario di una nuoa politica 
economica: una reale auto¬ 
nomia regionale, che dia alla 
Vallonia ì mezzi per uscire 
dalla crisi; la riforma delle 
strutture produttive e del 
credito; il controllo operaio 
nell'impresa (con un netto ri¬ 
fiuto alla formula della co¬ 
gestione). 

Intanto, la trattativa in se¬ 
de politica per la formazione 
del governo procede a tento¬ 
ni. nelle pastoie della disputa 
fra fiamminghi e valloni, e 
con la permanente remora 
della malafede dei socialcri- 
stiaoi fiamminghi nei con¬ 
fronti del federalismo. E* .sta¬ 
ta proorio Questa remora a 
far u.scire dal negoziato, alla 
fine della .settimana scorsa, i 
due partiti federalisti. la 
Volksunie fiamminga e il 


dimissioni del segretario per 
l’energia accusan^k) di inef¬ 
ficienza. di favoreggiaiziento 
nei confronti delle compagnie 
contro gli interessi dei con¬ 
sumatori e. nelle parate del 
senatore Howard - Metzen- 
toum. di essersi dedicato al¬ 
la « promozione con qualsiasi 
mezzo a disposizìoné dì laia 
strategìa baMta sull’aumento 
più forte possibile del prezzo 
di ogni fonte di energia ». 
L’oggetto implicito del dibat¬ 
tito era l’appoggio di Schle¬ 
singer alla liberalizxazione 
dei prezzi della benzina. Tale 
tiberaVìoaziane è infatti una 
delle opzioni prese in consi- 
deraziODe dal presidente Car¬ 
ter che. per la intera giornata 
di ieri si è irteontrato a Camp 
David con altri membri del- 
rammìnistrazione per formu¬ 
lare un nuovo piano per l'ener¬ 
gia. il ooaiddetio «piano di 
risposta L’Iran», che sari 
presentato prima della fine 
del mese. 

Le ultin:e decisioni delle 
compagnie petrolifere \‘engo- 
no in una .situazione di forti 
implicazioni econon>iche in 
cui voliino accuse t conlrac- 


per cento (il che a Berlino 
a\Tebbe significato la auto¬ 
matica maggioranza per la 
CDU nella ripartizione dei 
seggi del ^ato) ir.a hanno 
guadagnato un 1 per cento 
netto nella città (dal 7,1 al- 
rs.l) e 1,08 per cento nel 
land (dal 5.6 al 6.4). 

Helmut Kohl, presidente 
della CDU. ncn ha voluto es¬ 
sere da meno dei suoi due 
colleglli e le sue dichiarazioni 
posteiettorali .sono impronta¬ 
te alla soddisfazione e all’ot- 
tìmi.smo. Ma non si riesce a 
capire perché. E’ vero che in 
Renania-Palatinoto la CDU è 
riuscita a mantenere la mag¬ 
gioranza as.soIuta. ma la per¬ 
dita del 3.8 per cento dei voti 
(dal 53.9 al 50.1), e di quattro 
seggi nel parlamento regiona¬ 
le. dovrebbero essere motivo 
di preoccupazione piutto.sto 
che di soddisfazione. E a 
Berlino Ovest il miglioramen¬ 
to di un mezzo punto in per¬ 
centuale (dal 43.9 al 4'ì.4) è 
stato ben lontano dalle aspet¬ 
tative ed è stato bilanciato 
dal rafforzamento complessi¬ 
vo della coalizione di gover¬ 
no. 

In realtà le elezioni di do¬ 
menica hanno dimostrato che 
la crisi die travaglia la De¬ 
mocrazia cristiana nella 
Germania federale e a Berli¬ 
no Ovest è ben lontana dal¬ 
l’essere stata .superata. E che 
si tratta di crisi ideale e di 
lince politiclic e non di uo¬ 
mini. 

Arturo Barioli 


Frónte democratico dei fran-' 
cofoni, che sabato hanno in¬ 
terrotto il dialogo con gli 
altri quattro partiti (socialisti 
e sociaicristiani. fiamminghi 
e valloni), dichiarando di non 
poter assolutamente conti¬ 
nuare la trattativa sulla base 
delle ultime proposte del 
presidente incaricato, il so¬ 
cialcristiano francofono Van- 
den Boeynants. La palla è 
tornata così ai socialisti e ai 
sociaicristiani. ì quali però, 
ammesso anche che trovasse¬ 
ro una via di uscita comune 
ai problemi della regionaliz¬ 
zazione. non avrebbero da ao¬ 
li la maggioranza di due terzi 
in parlamento necessaria per 
raoorovaziooe della riforma 
L'esigenza « aritmetica » di 
assicurare una maggioranza 
alla riforma regionale ha ri¬ 
proposto ripotesi di un tri¬ 
partito con la presura dei 
liberali. Ma a ouesto punto 
l’equazione divpnta insolubile 
su] Diano Dolìtico. data la 
manifesta difficoltà dei socia¬ 
listi di condividere le respon¬ 
sabilità di governo con una 
forza di centro-destra. 

Vera Vegetti 


cu.se c che è contrassegnata 
da sviluppi caotici in -tutto 
il paese. Mentre il petrolio 
proveniente dall’Alaska si ac¬ 
cumula nei porti lungo la co¬ 
sta del Pacifico, viene annul¬ 
lato w piano per la costru¬ 
zione y. un oleodotto che k> 
avrebbe reso facilmente ac¬ 
cessibile agli Stati industria- 
lizzati dei centro; e mentre 
si paria dì imminenti chiusu¬ 
re delle pompe di benzina 
per mancanza di rifornimen¬ 
ti. si viene a sapere che gli 
80 milioni di barili di greg 
gio. tenuti dal governo in ri¬ 
serva nelle caverne saline del 
golfo del Messico proprio per 
emergenze di que^ genere, 
sono inaccessibili per man¬ 
canza di ponM adatte per 
tirarli fùori. É infine, men¬ 
tre si perla della necessità 
di imporre misure per con¬ 
servare petrolio, vengono 
chiuse per motivi di siairez- 
za cìn^ centrali nucleari 
che feraivano el e ttricit à alla 
costa dell’Atlantico, una del¬ 
le prime zone consumatrici 
del pae.se. 

Mary Onori 


Costituito 
0 Londra la 
federazione 
del PCI In 
Gran Bretagna 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’organizzazione 
de] PCI in Gran Bretagna si 
è costituita in federazione per 
continuare e allargare, con 
una struttura più idonea, l'at- 
tività c le iniziative portate 
avanti, da anni, in seno alla 
comunità italiana. Il congres¬ 
so costitutivo, in preparazione 
alla XV assise nazionale di 
Roma del 30 marzo, rappre¬ 
senta una tappa importante 
nel cammino percorso, in con¬ 
dizioni spesso non facili, dai 
comunisti italiani nella socie¬ 
tà inglese. Bilancio delle si¬ 
gnificative realizzazioni e 
nuovi impegni di potenzia¬ 
mento figuravano al centro 
della relazione introduttiva 
del compagno Gioacchino 
Russo a cui ha fatto seguito, 
in due sessioni di lavoro, un 
ampio e vivace dibattito. 

Le due giornate congres¬ 
suali si sono svolte neU'au- 
ditorium dell’University Col¬ 
lege di Londra. Vi lianno par¬ 
tecipato i delegati giunti da 
tutte quelle località dove si 
erano tenute in precedenza le 
assemblee preparatorie: Bed- 
ford. Leigliton-Buzzard. Co¬ 
ventry. Leicester. Stoke-on- 
Trent. Peterborough, Cam¬ 
bridge, Bristol e le varie zo¬ 
ne della stessa Londra. 

Il documento politico appro¬ 
vato dal Ck>ngresso. nel ri¬ 
prendere dalle tesi del PCI i 
temi della trasformazione de¬ 
mocratica socialista deU’Ita- 
lia e del rinnovamento del¬ 
l’Europa, sottolinea gli obiet¬ 
tivi e i compiti del momento. 
« E’ necessario che il dibat¬ 
tito non si limiti al periodo 
congressuale ma prosegua al¬ 
lo scopo di confermare i le¬ 
gami sempre più stretti con 
le altre forze politiche e so¬ 
ciali britanniche: il PCB, il 
Partito laburista, i sindacati 
che si ispirano tutti agli i- 
deali delle classi lavoratrici. 
E* pure necessario — aggiun¬ 
ge il documento — un mag¬ 
giore impegno politico, intel¬ 
lettuale e morale dei quadri 
e degli attivisti per rafforza¬ 
re il PCI e adeguarlo alla 
nuova realtà ». 

Problemi e difficoltà già 
riscontrati in passato richie- 
^no c«g^ maggióre lena da 
ai tulli, una sempré“ 
maggiore presenza politica e 
ideale nei vari, settori di la¬ 
voro per una organizzazione 
:che ha costantemente posto al 
centro dei suoi interessi il 
confronto aperto e democra¬ 
tico e l'intesa unitaria con le 
altre forze politiche. 

Hanno presenziato ai lavo¬ 
ri numerose personalità, rap¬ 
presentanti dì enti, associazio¬ 
ni. partiti e sindacati attivi 
nella comunità italiana. Han¬ 
no portato il saluto al Con¬ 
gresso il console generale 
doli. Carli, il consigliere na¬ 
zionale delle AGLI Giorgio 
Mauro. l’ispeUore scolastico 
dott. Mengon. il rappresen¬ 
tante del PCB Boots, l'espo¬ 
nente de Enzo Losì (che ha 
rievocato la figura dU Moro 
ricordando l’Impegno di soli¬ 
darietà democratica nel rin¬ 
novamento dell'Italia). Duran¬ 
te la prima giornata di lavo¬ 
ro. sabato scorso, sono inter¬ 
venuti nel dibattito i compa¬ 
gni Rosato (Diritti degli e- 
migrati. - assistenza medica). 
Pietro Perez (Consultori me¬ 
dici. centri culturali, elezioni 
europee). Gaia Ser\’adio (Ri¬ 
lancio deH’iniziativa cultura¬ 
le italiana all'estero, valoriz¬ 
zazione dei prodotti artistici 
e intellettuali del nostro pae¬ 
se in Inghilterra, ponte con 
la comunità italiana emigra¬ 
ta e con la società ospite). 
Adriana Sabbadin (Unità e au¬ 
tonomia del sindacato), Lucio 
Bordelli (Ricerca origiuale 
per un programma di rinno¬ 
vamento. « terza via », frutti e 
successivi traguardi dì una 
pc-Iìtica di solidarietà naziona¬ 
le seria). Per la CGIL-Scuola 
Paola Vlerro, da Roma, ha 
parlato del maggiore impe¬ 
gno che si richiede per le 
scuole italiane all’estero illu¬ 
strando lo sviluppo della cam¬ 
pagna unitaria per un coeren¬ 
te progetto di riforma. Nella 
seconda giornata sono inter¬ 
venuti: De Marco. Tiso. Ca¬ 
logero e Ignazio Falzone. .An¬ 
na Clemente. Mario C^apo- 
bianco. Cristofori, Pascale. 
Damiani. Soddu (dal Belgio). 
Marina Levi deU’INCA-CGIL. 
Ha trattato il tema europeo, 
il nuovo Internazionalisnio del 
PCI, il terreno di confronto 
di ricerca comune con le al¬ 
tre forze di sinistra, il profes¬ 
sor Don Sassoon. 

n saluto del PSI è stato 
recato dal compagno Gino 
Bianco che ha messo l’accen- 
to auM'caiccnsa unitaria per 
tmu la sinistra, sulle conu¬ 
ni tradizioni, esperktae di 
trasfonnazìone e ìegme con 
le classi lavoratrici dei due 
portiti, sociafista e oomonìsta. 
come h n p eff» di rafforzamen¬ 
to sulla via deH’Europa nuo¬ 
va che si vuole costruire. 

Ha concluso t lavori il com¬ 
pagna Adolfo Facchini della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo con un ampia esame dd 
momento politico in ftalla e 
nel mondo. 

Antonio Broncia 


Mentre a Bruxelles la crisi di governo continua a trascinarsi 

Fronte unitario in Vaiionia 
delle due centrali sindacali 
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Un programma comune che prefi^ara^una «r maggioranza progressista » 'nella 
futura assemblea regionale - Una grande manifestazione a Namur il 29 marzo 


Al Congresso si chiede la festa di Schlesinger 

Carter alle prese con il petrolio 

Riunione ieri a Camp David - Ulteriore riduzione dei rifornimenti di greggio agli USA 
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Francia 

lità di opinione, il PCF aveva 
perduto almeno il 4 per cento 
dei voti e cosi via. Su questa 
base la stampa, la radio, la 
televisione hanno tessuto fino 
a mezzogiorno di ieri com¬ 
menti di questo tipo: < Dop¬ 
pia sorpresa alle cantonali. 
Forte partecipazione. La mag- 
giornaza tiene duro» («Le Fi¬ 
garo *). Oppure: « Cantonali. 
Le sorprese del primo tur¬ 
no. Partecipazione record. La 
maggioranza resiste meglio del 
previsto » (« Franco Soir *). 
Domani, naturalmente, ver¬ 
ranno le rettifiche a denti 
stretti, ma intanto buona par¬ 
te dell’opinione pubblica è sta¬ 
ta ingannata e resterà condi¬ 
zionata da Questo inganno. 

Una settimana fa, per ini¬ 
ziativa di un partito di mag¬ 
gioranza. quello gollista, era 
stata ottenuta, con l’appoggio 
dei comunisti e dei socialisti, 
la formazione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta suH'informazionc pubblica. 
Era tempo. Siamo profonda¬ 
mente convinti che la Fran¬ 
cia di oggi, per via dei suoi 
sistemi di informazione orien¬ 
tati dai poteri pubblici, sia il 
paese più disinformato del 
mondo occidentale. Ciò che è 
accaduto domenica pomerig¬ 
gio e nella nottata, in un pae¬ 
se dove i sistemi elettronici 
di calcolo non mancano, ci 
ha riportato ai conteggi ma¬ 
nuali degli anni cinquanta, ad 
una sorta di medio evo del¬ 
l’informazione abbastanza sor¬ 
prendente e preoccupante per 
un paese come la Francia. 
Perfino Chirac ha chiamato 
in causa le manipolazioni dei 
dati elettorali ad opera del 
ministro deH’Interno Christian 
Bonnet. 

Casa 

fondamento. Era stato scritto 
che nei 76 erano stale costrui¬ 
te 184 mila abitazioni, nel 77 
solo 149 mila e circa lo stessa 
cifra nel 78. Falso: le stesse 
valutazioni ISTAT. analizzate 
al dettaglio, indicano invece 
che nei tre anni si sono co¬ 
struite 250 mila abitazioni per 
ogni anno. Non è ancora ab- 
ba.stama. ma non è poco. 

Il problema è un altro: do- 
re e come si co.strulsce. Peg¬ 
gio mi fa alcuni e.sempi pro¬ 
banti. La pletora delle secon¬ 
de e terze case che abbiamo 
detto: il fatto che mentre non 
si costruisce nelle grandi aree 
metropolitane, comuni piccoli 
e medi, con l’ausilio delle Re¬ 
gioni. stanziano fondi pubblici- 
in aree periferiche del Paese, 
(nell’interno, sull’Appennino) 
e co.sì si hanno ca.se popolari 
inabitate o assegnate in base 
a punteggi bassissimi. Manca 
cioè una vera scelta. E nel 
conto (aggiunte alle 250 mila 
abitazioni annue di cui abbia¬ 
mo detto) vanno messi i re¬ 
cuperi che riguardano sia vec¬ 
chie case dei centri storici re¬ 
staurate da privati, .sia mi¬ 
gliaia e migliaia di case colo¬ 
niche e cn.scinali che diventa¬ 
no altrettanto .seconde case a 
alto livello abitativo. 

D’altro canto non si può di¬ 
re che in Italia lo Stato abbia 
speso poco per la casa, in tut¬ 
ti questi anni: per le case già 
costruite di proprietà privata 
ina che hanno usufruito di 
agevolazioni statali (coopera¬ 
tive e altre forme) sul bilan¬ 
cio dello Stato graveranno, 
fino al 2000. comple.ssivamen- 
te. circa 5 mila miliardi di 
lire. Ma anche qui, come si è 
costruito? Abbiamo costruito 
— scatta Peggio — case popo¬ 
lari che — per costruirle — 
cosìano spe.s.so come villini 
pregiati, con rifiniture e tec¬ 
nologie raffinatissime: cioè 
costi esorbitanti. Ci è ignota 
la sobrietà funzionale delle 
case popolari di paesi come 
la Svezia. la Germania fede¬ 
rale. l’Olanda, la Francia. Si 
può ben dire che con meno 
« fronzoli ». meno — aggiun¬ 
giamo noi — interventi fanta¬ 
siosi di legioni di geometri 
aspiranti architetti, e di im¬ 
prese svariatissime in gara 
speculativa a parità di .spesa 
si sarebbero potute costruire 
tre o quattro volte le case 
popolari che sì .sono costrui¬ 
te. Non solo. Il settore edilizio 
si è giovalo per decenni di 
una manodopera a bas.so co¬ 
sto. Tutto ciò ha avuto con¬ 
seguenze anche più gravi: 
si è nei fatti impedita la 
nascita e la cre.scita di una 
vera industria edilizia, che de¬ 
ce essere fondata, di necessi¬ 
tà. su tipizzazioni, su moduli 
abitativi, su materiale di se¬ 
rie. E quello si che avrebbe 
potuto essere un settore trai¬ 
nante dell’economia. 

Ne.ssuno — Peggio è molto 
netto su questo punto — nè 
fra i comunisti nè nella sini¬ 
stra. pensa in alcun modo che 
si possa risolvere il problema- 
casa in Italia senza Q decisivo 
apporto dette imprese e del 
risvarmio privati nel settore 
edilizio: risparmio che dece 
trovare naturalmente equa re¬ 
munerazione da investimento. 
Ma certo non si può con que¬ 
sto lasciare atto sbando il set¬ 
tore pubblico e cooperativo, 
erme si è fatto. In un paese 
che vuole la mobilità detta 
mano d'opera, non si possono 
abbandonare cittadini co.stret- 
ti per lavoro a spostare la 
residenza, atte fluttuazioni e 
ai prezzi del mercato priva¬ 
to: lACP e Comuni devono 
auindi costruire, e secondo il 
fabbisogno., Il mercato priva¬ 
to ha poi una funzione ulte¬ 


riore, e ha buone prospettive 
in un paese come il nostro nel 
quale la gente — per la casa 
— vuole spendere. Ma proprio 
il settore pubblico può dare 
quegli indirizzi industriali al 
settore che consentano - una 
politica di bassi costi (di cui 
certo anche i privati potran¬ 
no giovarsi). 

E' tenendo presenti questi 
criteri che ci si è mossi nel 
corso degli ultimi tre anni, 
incentivando redilizia conven¬ 
zionata. Peggio parla del 
grosso « salto di qualità * che 
una legge come quella del Pia¬ 
no decennale può far fare a 
tutto il settore, privati inclu¬ 
si. Ma indubbiamente quella 
stessa legge dà un colpo de¬ 
cisivo, in vori campi, alla spe¬ 
culazione (e di qui le resisten¬ 
ze e 1 polveroni). 

Una speculazione che fino¬ 
ra — fra l’altro — è stata di¬ 
rettamente e ampiamente fi¬ 
nanziata dagli enti pubblici. 
Si pensi agli enti previdenzia¬ 
li, alle compagnie assicuratri¬ 
ci che compravano e compra¬ 
no 1 più lussuosi prodotti del¬ 
la edilizia speculativa nelle 
grandi città: perchè dovei'a- 
no investire lì 1 loro * sur¬ 
plus ». invece che in edilizia 
abitativa? Una norma del pia¬ 
no decennale prescrive ap¬ 
punto che una quota di quegli 
enti venga d'ora in poi inre- 
sti/a nel settore — quello abi¬ 
tativo — dove più dilaga la 
€ fame » di case. E il CIPE, 
raccogliendo l’indicazione, ha 
stabilito che per il '78-79. 800 
miliardi di lire di auegli enti 
andassero alla edilizia resi¬ 
denziale. Questi fondi poi. si 
era detto, avrebbero dovuto 
essere concentrati nelle zone 
€ calde » per determinare un 
immediato sollievo (Roma, 
Napoli. Torino. Palermo. Mi- 
lana, ecc.). Sarebbero state 
case — costruite o in costru¬ 
zione o da appaltare a impre¬ 
se — da immettere subito sul 
mercato dell’equo canone. E 
il Governo uscente invece ha 
consentito agli enti di inve¬ 
stire quegli 800 miliardi in ob¬ 
bligazioni fondiarie: quasi 
fossero 1 finanziamenti che 
mancano, l finanziamenti ci 
.sono, manca la loro traduzìo- 
zione in opere, e cosi resta¬ 
no nella liquidità bancaria. 

Ed ecco i progetti conte¬ 
nuti nel Piano decennale per 
il triennio che spiegano bene 
quale è la strada, praticabile, 
che va percorsa per u.scire 
dalla crisi: 50 mila alloggi 
lACP. già appaltati con uno 
stralcio della legge del piano 
decennale: 120 mila alloggi 
da appaltare entro il novem¬ 
bre 79: 150-200 mila alloggi 
di edilizia agevolata entro il 
1981. Come minÌTTio entro i 
tre anni dovrebbero essere 
trecento-quattrocentomila le 
abitazioni costruite o già in 
cantiere. E’ ancora poco? Di¬ 
ciamo che non è ancora ab¬ 
bastanza. ma è nella direzio¬ 
ne giusta. 

Sfratti 

nica scorsa il compagno Lu¬ 
ciano Barca, della direzione 
del PCI. 1 comunisti si sono 
battuti e si batteranno per 
questa prospettiva e peròhé. 
nell’ambito dei provvedimenti 
che essi stessi avevano solle¬ 
citato per rinviare gli sfratti, 
siano adottate altre misure, 
per esempio di drastica ridu¬ 
zione dei benefici fiscali in 
favore di quanti mantengono 
sfitti appartamenti di loro 
proprietà. 

Queste misure, insieme ad i- 
niziative comunali (che vanno 
agevolate dal Parlamento) per 
un censimento delle dispcnibi- 
lità dì alloggi, possono con¬ 
correre. senza violare alcun 
principio costituzionale, ad e- 
sercitare una pressione utile 
per superare questa fa.se dif¬ 
ficile. e in certi casi dram¬ 
matica. per centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini senza casa. 
Ad ogni modo la di.scussicne 
ed il voto degli emendamenti 
al decreto susii sfratti, di cui 
appunto la Camera riprende 
oggi re.same. sono previsti a 
partire da domani. 

Quanto poi sia destinato a 
durare il dramma degli inqui¬ 
lini sfrattati, questo dipende 
dalla volontà politica del go¬ 
verno di tradurre in fatti 
concreti le precise indicazirni 
e le ricche potcnzial.tà del 
patrinK>nio legislativo accu¬ 
mulato. in particolare proprio 


nel campo deU’urbanistica e 
dell’edilizia abitativa, dal par¬ 
lamento del 20 giugno. 

Governo 

già pre elettorale, sembra 
aprirsi una disputa concor¬ 
renziale tra PSI e PSDI alla 
ricerca di spazio in aree con- 
tigue. 

Quanto ai socialisti, essi de- 
finiranno probabilmente oggi 
la loro posizione nei confronti S 
delle avances democristiane . 
e del governo ormai costituì- i 
to. Negli ultimi giorni, qual- j 
che esponente del PSI (Lago- 
rio. per esempio) è giunto , 
a minacciare l'ostruzionismo ■, 
parlamentare per evitare (o. ” 
meglio, per ritardare) le eie- [• 
zioni politiche anticipate. Ma ) 
tutto lascia credere, per ades- • 
so. che il gruppo dirigente { 
socialista si accontenti — , 
a questo punto — di ottenere • 
l'abbinamento delle elezioni * 
politiche e di quelle europee. | 
Del resto, nel discorso dome- , 
nicale di Craxì l’accento elet- t 
torale ri-snltava evidente per ' 
tutti. E toni elettoralistici 
sono rintracciabili anche in un I 
discorso di Cicchitto, giocato • 
su giudizi assai .sbrigativi sul ' 
PCI. che tendono tra l’altro [ 
ad accomunare comunisti ita > 
liani e francesi « sulla stessa • 
piattaforma politica ». ' 

Verso un ritorno, anche se \ 
in forme ritoccate, al centro- i 
sinistra è orientato BLsaglia. < 
Egli (intervista al Mondo) | 
caldeggia una « nuova e di- | 
versa alleanza » della DC , 
con 1 partiti intermedi, facen- ■ 
do nuovamente balenare la ; 
possibilità di una presidenza 
del Consiglio socialista o lai- > 
ca. Quanto alla vita interna > 
della DC. Bisaglla fa inten- 
dere di avere delle mire sulla 
segreteria del partito, e In- ■ 
tanto, come fase di passag¬ 
gio sulla vice-segreteria. 

E la dùstribuzione dei mini- , 
steri? I socialdemocratici • 
avranno quattri ministri: Ni- ' 
colazzi. Di Giesi. Preti e 
Ariosto (Matteotti è stato in . 
corsa fino a ieri sera, poi ha ■ 
annunciato — una volta bat- | 
tuto — il ritiro). Per i repub- 
blicani entreranno, oltre a > 
Ugo La Malfa. Spadolini e 
Compagna, e forse Visentini , 
nel caso in cui La Malfa non 
cumuli il Bilancio alla vice- > 
presidenza del Onsiglio. Pre¬ 
ti andrebbe ai Lavori pubbli¬ 
ci al posto di Stammati, La 
Malfa al Bilancio (al posto ' 
di Moriino). Di Giesi alla Giu¬ 
stizia (Bonifacio). Ariosto al 
Turismo (Pastorino), Spadoli- i 
ni alla ^ Pubblica istruzione 
(Pedinf).' Nicolazzì alla Mari- i 
na mercantile (detenuta ora ‘ 
ad interim da Vittorino Co¬ 
lombo). Ckimpagna potrebbe 
andare al Mezzogiorno o al 
Lavoro. La lotta sulla distri¬ 
buzione dei posti resterà co¬ 
munque aperta fino all’ultimo. 


Premiati 
21 militari 
per atti di 
coraggio e - 
di altruìsmo 

ROMA — Si è svolta Ieri a 
Roma, {«esente il ministro. 
della Difesa Ruffini. la ce¬ 
rimonia della consegna dei 
inetni annuali destinati ai 
militari che si sono partico¬ 
larmente distinti, nel corso ^ 
del 1978, per ati di coraggio. ■ 
di altruismo e di solìdàrietà '> 
umana. I premiati (un di- 
ploma con medaglia d'oro e ' 
una somma di denaro) so- ' 
no 21 e precisamente: Ni- ' 
cola Mezzana. Giampiero San- ^ 
filippo. Danilo Lazàer. Adria- • 
no Rizza, Natale De Vuono. •’ 
Giovanni Sabatelli. Giovan- • 
ni Avellino. Giuseppe Bruno. ■* 
Francesco Cremone. Giovan- ” 
ni Gattulll. Francesco Ca- ' 
{ione. OiuB^pe Antonini. ' 
Antonio Modaferri, Dario 
Schintu. Mario Cenci. An- - 
tonino Di Giorno. Giovanni -t 
Savlano, Natale Trofa. Ma¬ 
rio Bardelle. Fabrizio Prina . 
e Nazario Clienti. 


Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 

EMILIO SERENI 

i familiari sottoscriveno due ' 
abbonamenti all’Unità per ' 
sezioni del sud. 

Roma. 20 marzo 1979. 
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La linea delle «quattro 
grandi modernizzazioni» (in¬ 
dustriale, agricola, tecnolo¬ 
gica, scientifica e culturale) 
è ora oggetto — non tanto 
€ in sé », quanto per la tra¬ 
duzione pratica che di essa 
è stata data soprattutto dal¬ 
l’estate del ‘77, cioè da quan¬ 
do è avvenuta la « terza asce¬ 
sa > di Deng Xiaoping — di 
una verifica, di un confronto 
(n scontro?) ai vertici del 
PC e dello Stato cinesi? Al¬ 
cuni « segnali » farebbe'^o ri¬ 
tenere di sì. Fra i più signi¬ 
ficativi, è una intervista di 
Li Xiannian (Li Ilsien-nien), 
vice-presidente del PCC e 
vice-primo ministro, pubbli¬ 
cata il 5 marzo — lo stesso 
giorno in cui da Pechino ve¬ 
niva annunciato Vinizio della 
ritirata delle truppe dal Viet¬ 
nam: una coincidenza? — dal 
giornale di Tokyo Yomiuri. 
Li Xiannian aveva diretto la 
programmazione economica 
anche nel periodo della < ban¬ 
da dei 4 ». era vicino a Chu 
En-lai, sarebbe oggi vicino 
al presidente lina Guofeng. 
Comunque, ha parlato con 
chiarezza, prospettando aper¬ 
tamente l'eventualità di una 
revisione del «piano decen¬ 
nale» (1976-1985). che a suo 
avviso pone traguardi troppo 
« ambiziosi », in particolare 
per quanto riguarda la pro¬ 
duzione di acciaio (che do¬ 
vrebbe arrivare a 60 milioni 
di tonnellate nell'85. di fron¬ 
te ai 31 milioni del '78). Li 
ha anche sottolineato — la¬ 
sciando intuire l’esistenza di 
opinioni non univoche — che 
< alcuni compagni, ed lo so¬ 
no fra questi, pensano che 
abbiamo avuto troppa fret¬ 
ta » e che perciò il program¬ 
ma delle € modernizzazioni > 
(di cui Deng Xiaoping è. co¬ 
me si sa, il fautore più « 'ra¬ 
dicale*) potrebbe essere ral 
lentato e/o riequilibrato. 

Non è casuale che queste 
affermazioni siano state fat¬ 
te a un giornale giapponese. 
Qualche giorno prima (il 28 


Il dibattito 

sulle « modernizzazioni » 

La Cina verso 
nuove 

rettifiche ? 




Nuovi- motivi, di tensione 


febbraio), infatti, il gove'-no 
cinese aveva comunicato al 
presidente dell’Associazione 
economica Cina-Giappone la 
sua intenzione di « differire i 
l’attuazione dei contratti con¬ 
cordati proprio da Deng Xiao¬ 
ping a Tokyo nel dicembre 
'7S, per Un valore globale di 
2 miliardi e mezzo di dollari 
e concernenti la siderurgia e 
la petrolchimica. E, qualche 
giorno dopo, la Nippon Steel 
.sarebbe stata informata del¬ 
la decisione di « differire si¬ 
ne die » la realizzazione del 
progetto d’ampliamento del 
complesso siderurgico « gi¬ 
gante » di Wuhan (cf-. Libe¬ 
ration del 15 marzo u.s.). 

Dopo le dichiarazioni di Li 
Xiannian, ed i « fatti » che le 
hanno precedute e seguite, 
non c’è da stupirsi se gli 
« osservatori ». i corrispon¬ 
denti occidentali in Cina so¬ 
no andati a rileggere, fra le 
altre cose, un lungo editoria¬ 
le dell’organo del PCC. Il 
quotidiano del popolo, che e-a 
uscito il 24 febbraio. In ef¬ 
fetti. si tratta di uno .scritto 
— non il solo, peraltro, com¬ 
parso sulla stampa cinese, 
ma senza dubbio uno dei più 
« trasparenti » — che merita 
un’attenzione particolare. Ad 
esempio, vi si dice: « Per svi¬ 
luppare Teconomia. la Cina 
deve dare la priorità all’agri- 
coltura, al carbone .all’ener¬ 
gia elettrica, ai materiali di 
costruzione, ai trasporti (...) 
E ciò esige un certo ridimen- 
.sionamento della siderurgia » 
(nel ’78. lo stesso Quotidiano 
del popolo aveva invece lan¬ 
ciato la nuova parola d'ordi- 


, ne « prendere l’acciaio come 
asse dello sviluppo»), E an¬ 
cora: «Spesso, problemi eco¬ 
nomici importanti, anche re¬ 
lativi a progetti decisivi, ven¬ 
gono risolti esclusivamente 
da uno o da pochi dirigenti 
di livello superiore senza ri¬ 
spettare le procedure indi¬ 
spensabili, senza tener conto 
dei diversi punti di vista. Se 
tutto questo non cambia, è 
vano parlare di rapporto 
equilibrato fra democrazia e 
centralismo ». Chi — come 
Alain Jacob, per esempio 
(cfr. Le Monde del 16 marzo 
u.s.) — ha visto qui anche 
una critica alla leadership di 
Deng Xiaoping, si è basato 
su « indizi » che non sembra¬ 
no irrilevanti. Tanto più, con¬ 
siderando che l’editoriale del 
Quotidiano del popolo non sol¬ 
tanto accenna ad «obiettivi 
di produzione fissati con cri¬ 
teri soggettivistici ed arbi¬ 
trari o non realisti ». ed iri- 
.sistc sulla necessità di « pre¬ 
occuparsi sempre del miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita delle masse» (condizio¬ 
ne essenziale perché la pro¬ 
duzione cresca sia sotto il 
profilo quantitativo, sia sotto 
il profilo qualitativo), ma 
sottolinea anche — ripren¬ 
dendo la tesi sostenuta da 
Mao Tse-tung a partire dal 
1956 — l’esigenza di assicu¬ 
rare « uno sviluppo equilibra¬ 
to delle città e insieme delle 
campagne » e polemizza con 
chi vorrebbe puntare tutto 
(c quasi tutto) sulla carta 
dell’industria pesante. 

Con ogni probabilità, in 
queste richieste di rettifica 


.t. V . ■ 


c’è — oltre a numerose ed 
importanti motivazioni di or¬ 
dine, per così dire, « tecni¬ 
co »" — anche l’inquietudine 
suscitata dalle recenti mani¬ 
festazioni dei « poveri » a 
Pechino ed in altre città, dal 
malessere che è serpeggiato 
nelle campagne, dai « tumul¬ 
ti » studenteschi di Shangai. 
Ma c’è inoltre — come riten 
gono alcuni « osservatori » — 
qualcosa d’altro, l'inizio di 
un nuovo scontro di linea, po 
litico, che l’attacco al Viet¬ 
nam avrebbe contribuito ad 
acuire e che incomincerebbe 
ad esplicitarsi? Oggi, è im 
possibile valutare il fonda¬ 
mento di una ipotesi del ge¬ 
nere (e di altre ad essa col¬ 
laterali). Ed è impossibile 
capire se vi sia (e. se si. in 
che senso o in quale misura) 
un rapporto fra la < conte¬ 
stazione » dei modi con cui 
finora si è tentato di attuare 
le « quattro grandi moderniz¬ 
zazioni * e il € disagio » che 
V «operazione punitiva » con¬ 
tro il Vietnam potrebbe ave¬ 
re suscitato. Gli sviluppi fu¬ 
turi ci diranno qualcosa di 
più chiaro. Non sarà comun¬ 
que inutile, forse, ricordare 
che sempre il 5 marzo (e 
cioè il giorno dell’intervista 
di Li Xiannian). mentre sta 
va concludendosi la spinta 
offensiva in territorio vietna¬ 
mita, ancora sul Quotidiano 
del popolo si leggeva un bru- 
.sco — ed ormai del tutto 
inconsueto — ammonimento. 
tendente a riportare l’atten¬ 
zione sui problemi interni: 
«In Cina esiste tuttora la 
lotta di classe, esiste il ne¬ 
mico di classe »; e poi: < Non 
dottiamo fare ciò che po¬ 
trebbe nuocere alla nostra 
causa e favorire invece 1 
nostri nemici ». Frasi sibil¬ 
line, entrambe: una critica, 
sia pure indi^'etta e cautis- 
.sima. all’operazione militare 
i», Vietnam, la seconda? 

Mario Ronchi 


La Cina propone al Vietnam negoziati dal 28 marzo 

In Cambogia i guerriglieri di Poi Pot avrebbero ripreso Kompong Speu 


BANGKOK — Il governo ci¬ 
nese ha proposto — sia pure 
non « categoricamente » — 
il 28 marzo prossimo quale 
data d'inizio delle trattative 
con 11 Vietnam per la solu¬ 
zione « pacifica n delle con¬ 
troversie di frontiera (terre¬ 
stre e marittima): la data 
del 23 marzo era stata inve¬ 
ce prospettata sabato scorso 
da - Hanoi. « La Cina — af¬ 
ferma inoltre la nota conse¬ 
gnata dal ministero degli 
Esteri di Pechino al ministe¬ 
ro degli Esteri vietnamita — 
i pronta ad inviare il suo 
vice-ministro degli Esteri, 
Han Nianlong, ad Hanoi per 


la prima serie di colloqui e 
per dimostrare la sincerità 
delle sue . intenzioni ». La 
« seconda ^rie » di colloqui 
dovrebbe svolgersi a Pechino. 
Sabato scorso, il governo viet¬ 
namita aveva proposto ccane 
s^e del negoziato clno-vlet- 
namita Hanoi o Lang Son. 

Una nota della agenzia 
cinese « Hsinhua » ha defi¬ 
nito « infondate » le notizie, 
diffuse da Hanoi, secondo le 
quali le truppe cinesi avreb¬ 
bero a spostato in avanti ». 
rittirandosi dal territorio viet¬ 
namita. i cippi confinari. Tut¬ 
tavia, la nota accusa il Viet¬ 
nam di « avere arbitrariamen¬ 


te tracciato sul mare una 
linea di demarcazione asse¬ 
gnandosi i due terzi ' del 
Golfo del Tonchino » e — 
per quanto riguarda le fron¬ 
tiere tenestri — di av» 
« violato la linea di demar¬ 
cazione fissata nel secolo 
scorso fra gli imperatori del¬ 
l’ultima dinastia Ming e le 
autorità francesi che allora 
dominavano l’Indocina ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione in Cambogia, ieri 
la « Voce della K€unpuchea 
democratica » — che trasmet¬ 
te da una località della Cina 
meridionale — ha comunica¬ 
to che le forze guerrigliere 


del deposto governo di Poi 
Polt — leng Sary — Khieu 
Samphan avrebbero ripreso 
il 17 marzo scorso la città-di 
Kompong ^peu (capoluogo di 
distretto), À km. a sud del¬ 
la cintale Phnom Penh. 
Kompong Speu è sulla strada 
nazi<male « n. 4 », che colle¬ 
ga Phonm Penh al porto di 
Kompong Som (ex-Slhanou- 
kville) e ad ima ventina di 
chilometri da una zmia mon¬ 
tagnosa dove — secondo « os¬ 
servatori » militari thailan¬ 
desi ed occidentali — avreb¬ 
be sede uno dei centri di re¬ 
sistenza degli « khmer rossi ». 


Chiusa la frontiera 
fra Iran e Afghanistan 

Kabul aecusa Teheran di aiutare i ribelli islamici - Un ar¬ 
ticolo della Pravda - Scontri nella regione curda iraniana 


TEHERAN — Situazione di 
grave tensione ai confini del¬ 
l'Iran: nel nord-ovest del 
Paese violenti scontri si sono 
avuti, particolarmente nella 
città di Sanandaj, fra l'eser¬ 
cito e gli autonomisti curdi, 
mentre ad est le autorità di 
Teheran hanno deciso ■ la 
chiusura della frontiera con 
TAfghanistan. dopo il rinno¬ 
varsi di scontri in quel Paese 
fra ribelli islamici di destra 
e il regime salito al potere 
con il colpo di Stato deU'apri- 
le 1978. 

Nella regione curda dell’ 
l'Iran vi era già da alcune 
settimane uno stato di agita¬ 
zione: i curdi (il cui tenta¬ 
tivo nel 1946 di proclamare 
un reoubblica autonoma a 
Mahabad fu soffocato nel 
sangue dalle truppe dello 
scià) hanno rinnovato al go¬ 
verno rivoluzionario di Ba- 
zargan la loro richiesta di 
« autonomia amministrati¬ 
va », ricevendo però fin’ora 
una risposta negativa. Ieri la 
protesta dei curdi (che sono 
musulmani sunniti, mentre la 
stragrande maggioranza della 
popolazione iraniana è. come 
si sa. sciita) è degenerata In 
aspri combattimenti a Sanan¬ 
daj. Non si sa come gli scon¬ 
tri siano iniziati: auel che ^ 
certo è che ribelli curdi han¬ 
no occupato la stazione radio 
e assalito le caserme e che 1* 
esercito ha reagito con le ar¬ 
mi. I combattimenti, durati 
parecchie ore e nei quali so¬ 
no intervenuti anche elicot¬ 
teri. hanno causato almeno 
160 morti e 113 feriti. Nel tar¬ 
do pomeriggio sembra che si 
sia arrivati ad una cessazio¬ 
ne del fuoco, dopo un appel¬ 
lo lanciato da Khomeini — 
dalla sua residenza nella cit¬ 
tà santa di Qom — « al caro 
popolo curdo » e dopo una di¬ 
chiarazione dei capi delle co¬ 
munità sunnita e sciita del 
Kurdistan che Invitata i com¬ 
battenti di entrambe le parti 
a deporre le armi. 

Non meno grave la tensio¬ 
ne provocata dalle vicende 
afghane. Come si è detto, il 
governo iraniano ha deciso la 
chiusura della frontiere fra 1 
due Paesi e al tempo stesso 
ha seccamente respinto l’ac¬ 
cusa (definita « fallace ») del¬ 
le autorità di KabuL secon¬ 
do cui quattromila soldati i- 
raniani sarebbero stati « in¬ 
filtrati • in Afghanistan, sot¬ 
to le false i^xiglie di profu- 
fughi, per dare man forte ai 
ribelli islamici che combatto¬ 
no il regime « filosovietico » 
del presidente TarakkL Tehe¬ 
ran conferma che attraverso 
il confine sono transitati mi¬ 
gliaia di profughi, ma nega o- 
gni interferenza diretta nelle 
vicende afghane e dichiara 
di avere proprio per questo 
chiuso la frontiera. In Afgha¬ 
nistan intanto si ha notizia 
di aspri combattimenti nel¬ 
la provincia di Herat, nonché 



'lEHERAN — Decine di migliaia di soldati hanno manife¬ 
stato ieri nelle strade della capitale inneggiando a Kho¬ 
meini; è stata la prima manifestazione del genere dal gior¬ 
no della insurrezione 


dell’intervento dell’aviazione 
contro il villaggio di Shewan e 
1 suoi ■ dintorni, ritenuti un 
« santuario » della ribellione. 

Anche il Pakistan si è preoc¬ 
cupato di prendere le distanze 
dalla ribellione afghana: il 
presidente pakistemo, genera¬ 
le Zia-ul-Haq, ha detto ieri che 
il suo Paese « non ha alcuna 
intenzione ài intervenire » ne¬ 
gli affari del Paese confinan¬ 
te. col quale vuole avere rap- 
porti « da buoni vicini »; è 
tuttavia noto che proprio a 
Peshawar, nel Pakistan nord- 
occidentale. ha il suo quartier 
generale il movimento dei ri¬ 
belli islamici afghani. 

Ieri alla situazione in Af¬ 
ghanistan ha dedicato un lun¬ 
go articolo, a firma J. Ale- 
xandrov, la « Pravda », de¬ 
nunciando energicamente « le ' 


Un morto e sette feriti 

. * - t 

- Ulster: colpi di mortaio 
contro una base inglese 

BELFAST — Una base dell’esercito britannico è stata attac¬ 
cata ieri a colpi di mortaio a Newton Hamilton, nelle vici¬ 
nanze della cittadina di Newry, nell’Irlanda del Nord (Ulster), 
a pochi chilometri dal confine con l’EIRE. 

L’attentato — che è da attribuire ai guerriglieri dell’ala 
« Provlsiooal » dell’IBA — ha provocato la morte di un sol¬ 
dato inglese ed il ferimento di altri quattio, oltre che di 
due poliziotti e di un civile. 

La notte scorsa, una bomba ad alto potenziale era esplosa 
nel campo militare britannico di Kioawley, nei dintorni di 
Enniskalle, causando danni gravi, ma nessuna vittima. 


I potsi arabi contrari alla «pace separata» 


Missione senza esito 
di Brzezinski 
a Riad e ad Amman 

- ‘ / 4- 

Sciopero generale in Israele contro 
la politica economica del governo 


mene della reazione contro V 
Afghanistan democratico» e 
accusando il Pakistan, la Cina, 
« alcuni Paesi arabi reazio¬ 
nari » ed « altri Paesi occi¬ 
dentali » di sostenere 1 piani 
«della controrivoluzione e rea- 
zioiie afghana » e di ' favori, 
re « Vinizio di una guerra 
contro il regime vigente » a 
Kabul. L’articolo della « Prav¬ 
da » fa esplicito riferimento a 
« bande e formazioni armate 
che contano complessivamen¬ 
te alcune decine di migliaia 
di persone » e che hanno il 
loro centro appunto a Pe.sha- 
vvar nel Pakistan. uLe mene 
delle forze della reazione con¬ 
tro l’Afghanistan democrati¬ 
co — ammonisce l’organo del 
PCUS — minano la pace e 
la tranquillità in questa re¬ 
gione ». 


BEIRUT — Dopo una breve 
visita in Egitto, ultima tap¬ 
pa del viaggio che lo aveva 
portato anche in Arabia Sau¬ 
dita e in Giordania, il consi¬ 
gliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale del presidente Jimmy 
Carter, Brzezinskij, è rien¬ 
trato ieri a Washington. La 
sua missione non ha dato i 
risultati sp>erati, in quanto 
egli non è riuscito ad ottene¬ 
re il consenso del paesi ara¬ 
bi « moderati » al trattato di 
pace separata fra Egitto ed 
Israele concordato da Car¬ 
ter, Sadat e Begin. I gover¬ 
ni di Riad e di Amman, in¬ 
fatti, hanno ribadito la loro 
posizione, favorevole ad una 
« pace globale » nel Medio 
Oriente (che presuppone an¬ 
che, e soprattutto, una solu¬ 
zione equa del problema pa¬ 
lestinese) e contraria quindi 
ad intese « separate ». 

Da Washington si appren¬ 
de intanto che Egitto ed 
Israele non hanno ancora 
messo a punto in tutti i par¬ 
ticolari « Il trattato di pa¬ 
ce » — che dovrebbe e.ssere 
firmato entro questo mese 
nella capitale americana — 
per ciò che concerne le mo¬ 
dalità del ritiro delle truppe 
israeliane dal Sinai (tanto 
l’Egitto che Israele concorda¬ 
no sul fatto che il ritiro israe¬ 
liano avvenga entro 9 mesi 
dalia firma del trattato, ma 
Il Cairo vorrebbe che fosse¬ 
ro sgombrati al più presto 
E1 Arish ed i pozzi petrolife¬ 
ri ad essa circostanti). Si 
tratterebbe comunque di una 
« impasse » che i due mini¬ 
stri della Difesa. Weizman e 
Hasan Ali, i quali Ieri si sono 
incontrati per due volte a 
Washington, dovrebbero poter 
superare. ' 

Intanto, a Gerusalemme, il 
governo israeliano ha defi¬ 
nitivamente approvato. « a 
larghissima maggioranza », 
il trattato, che verrà oggi sot¬ 
toposto alla « Knesset » (Par¬ 
lamento): i voti favorevoli 
sono stati 15. i contrari 2 
(quelli dei ministri dell’Agri- 
coltura, Sharon, e dei Tra¬ 
sporti. Landau). Il primo mi¬ 
nistro Begin, si prevede, par¬ 
tirà — accompagnato da gran 
parte dei ministri — venerdì 
prossimo per Washington. 

Intanto, industria privata 
e uffici pubblici sono rima¬ 
sti paralizzati nella giorna¬ 
ta di Ieri, in tutta Israele, 
da uno ECÌop>ero generale di 
4 ore proclamato dall'opposi- 
zione laburista contro la po¬ 
litica economica del governo 
Begin. al quale hanno aderi¬ 
to 1 milione di lavoratori (su 
una papjolazione complessiva 
di 3 milioni e mezzo). Lo 
sciopero — che ha provocato 
la chiusura di quasi tutte le 
fabbriche e il blocco del traf¬ 
fico ferroviario — era stato 
indetto dopo la decisione go¬ 
vernativa di « tagliare » le 
sovvenzioni grazie alle quali 


ì generi alimentari di prima 
necessità sono rimasti in que¬ 
sti anni stazionari (Il « ta¬ 
glio » ha provocato, in me¬ 
dia. rialzi del 25 per cento), 
E* stato completato — ha 
annunciato ieri il generale 
siriano Younls, capo della 
Commissione di tregua della 
Lega araba — il ritiro del¬ 
le forze dei due Yemen dalle 
posizioni rispettivamente oc¬ 
cupate durante le tre setti¬ 
mane di scontri di confine 
fra 1 due paesi. Da Aden si 
è avuta confenna della riat¬ 
tivazione del normale traf¬ 
fico aereo fra Yemen del 
Sud e Yemen del Nord. 


Incontro 
a Bucarest 
Ceausescu 
Karamanlis 

BUCAREST — Il primo mini¬ 
stro greco, Costantlne Cara- 
manlis, è stato ricevuto ieri 
dal presidente romeno Nicolae 
Ceausescu, con 11 quale ha 
discusso « problemi relativi 
alle relazioni tra Romania e 
Grecia ed aspetti dell’at¬ 
tuale situazione intemazio¬ 
nale ». 

Karamanlis è arrivato in 
Romania, reduce da una al¬ 
tra visita in Jugoslavia. 

Il presidente 
portoghese 
in Bulgaria 

SOFIA — Il generale Antonio 
Ramalho Eanes, presidento 
del Portogallo, è giunto ieri 
a Sofia per una visita uf¬ 
ficiale di tre giorni su in¬ 
vito del capo di stato bulga¬ 
ro Todor Zhivkov. La visita 
in Bulgaria è la prima tap¬ 
pa di un viaggio, il primo 
del genere per un presiden¬ 
te eletto portoghese. In tre 
paesi dell’Europa orientale. 


Ingrao riceve 
il nuovo 
ambosciatore 
della RFC 

ROMA — Il presidento della 
Camera Pietro Ingrao ha ri¬ 
cevuto ieri a Montecitorio 11 
nuovo ambasciatore della Re¬ 
pubblica popolare cinese 
Zhang Yue. 


Iveco per i grandi trasporti internazionali 


Huovo 220 Fiat e OM» 
il trattore 3 assi 
a doppio assale sterzante. 


m IVECO 


Le doti europee del 190. 

Con il nuovo trattore p^nte 
220.35 Fiat e OM, specialista 
per combinazioni S+X Iveco pro¬ 
segue nel suo impegno di inno¬ 
vazione tecnologica e di specia¬ 
lizzazione del trasporto. 

Il nuovo trattore 3 assi completa 
la gamma 190 e ne ripropone le 
qualità che l'hanno resa da anni 
protagonista del grande traspor¬ 
to europeo: la lunga durata, la 
capacità di carico, la versatilità, 
il collaudatissimo diesel 8V 
(17.174 cm\ 352 CV), la cabina 
funzionale e comoda, la gestione 
competitiva e redditizia. 

Un nuovo grande trasportatore. 

Il 220.35 è un trattore 3 assi, 
doppio assale sterzante e sospen¬ 
sioni pneumatiche, progettato 
per il trasporto di grandi carichi 
e grandi volumi, con combina¬ 
zioni 3+2 a 44 t di PTC. 

II 220.35 consente diverse pos¬ 
sibilità di ripartizione di carico 
tra motrice e semirimorchio: da 
20 a 241 sulla motrice, da 24 a 20 
sul semirimorchio 2 assi. 

È possibile inoltre l'abbinamen¬ 
to con gli attuali semirimorchi 
circolanti a 3 assi per combina¬ 
zioni 19+25. 


La sicurezza del doppio assale 
sterzante dì serie. 

Con il terzo asse centrale ster¬ 
zante con quello anteriore, il 220 
risolve nel modo più razionale i 
problemi di un veicolo 3 assi, 
il 220 ha un assetto di marcia 
sempre stabile, la sua guida è 
docile e non affatica. In curva i 
penumatici non strisciano, ma 
rotolano e risparmiano denaro. 
In frenata, la perfetta ripartizio¬ 
ne delle masse di tutta la com¬ 
binazione aumenta eificacia e si¬ 
curezza. 

I vantaggi delle sospensioni 
pneumatkhe. 

Con le sospensioni pneumatiche, 
di serie sui due assi posteriori, 
l'altezza da terra del telaio resta 
costante sia a pieno carico che a 
vuoto, permettendo il trasporto 
di un maggiore volume di merce, 
nei limiti delle altezze previste 
dal codice. Ma sul 220, per fa-* 
cintare le operazioni di ag^ncio 
e sgancio dei semirimorchi, l'al¬ 
tezza del telaio può essere varia¬ 
ta con un dispositivo pneumati¬ 
co. E ancora, con le sospensioni 
pneumatiche più comfort di gui¬ 
da, più sicurezza per i carichi 
delicati. - 


Più servizi, maggiorì economie. 
11 220 sì avvantaggia dell'orga- 
nizzazione assistenziale Fiat e 
OM, tra le più qualificate e a 
portata dì mano in tutti i paesi 
europei. Oltre 3000 punti e, nei 
nodi nevralgici delle rotte TIR, 
gli speciali Centri di assistenza 
"Iveco TIR Service”. 

Iveco significa anche altri quali¬ 
ficati servìzi, altrettanti vantag¬ 
gi per gli operatori del settore. 
"Consulenza Trasporto” per la 
gestione più conveniente dì tutte 
le attività del trasporto- "Trans 
by Card” la carta di credito del- 
rautoirasportalorc Fiat c OM. 

I dìlazìonamenti concordati Sa¬ 
va. La locazione Savaleasin^ La 
garanzia dei ricambi originali 
Iveco. 


n. 44t ^ 
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Con l'attentato al Consiglio di quartiere 10 un nuovo attacco alla democrazia 

La stessa imscela esplosiva 
zr^ a Villa Fabbriconi e all'IMI 

I l • Si è incendiato solo il detonatore - Il Consiglio di quartiere aveva organizzato recentemente un di- 

061 161 lOriSmO battito sul terrorismo - L'attentato rivendicato dalle « Squadre proletarie di combattimento » 


S I E’ SALITO un nuovo 
gradino nella scala dcL 
l’eversione: ora è toccato al¬ 
la sede di un Consiglio di 
quartiere e solo per un caso, 
anche questa volta, l’edificio 
non è stato ridotto ad un 
cumulo di macerie. Solo un 
contrattempo tecnico ha im¬ 
pedito che la carica defla¬ 
grasse, ma la volontà era 
quella di distruggere la se¬ 
de di una istituzione demo¬ 
cratica, quella che i terrori¬ 
sti nel loro aberrante ragio¬ 
namento hanno definito 
« forma decentrata dello Sta¬ 
to », « creata contro ì mo¬ 
vimenti di lotta che si sono 
espressi sui bisogni prole¬ 
tari ». 

Prosegue così, dopo la 
quasi distruzione dell’immo¬ 
bile dove aveva sede l’IMI, 
dopo le cariche di tritolo 
contro due sedi della PS — 
tanto per richiamarsi ai fat¬ 
ti più recenti, che quasi sen¬ 
za soluzione di continuità se¬ 
gnano la scia sanguinosa de¬ 
gli attentati — l’azione de¬ 
gli eversori, una scelta di 
obiettivi che mira ad esten¬ 
dere il germe della sfidu¬ 
cia, della paura per far ri¬ 
piegare i cittadini nel priva¬ 
to, per impedire loro di par¬ 
tecipare in modo attivo alla 
vita ed alle decisioni politi¬ 
che, per chiudere la porta 
al confronto che è l’unico 
modo con cui la democrazia 
può vivere e crescere. 

E CCO allora la scelta del 
consiglio di quartiere, e 
le motivazioni lucidamente 
r.c^zionarie, tipicamente fa¬ 
sciste, dì chi ila compreso 
come proprio in questi isti- 
tuli, voluti dalla giunta di 
sinistra e realizzati con l’ap¬ 
porto ty. le fofrzc poli- 
Jich» dppia-tó^ jy. 
tadini, stia uno deiicapisaldi 
della volontà popolare, del 
modo nuovo in cui può espri¬ 
mersi il governo della città. 

E’ qui allora che bisogna 
colpire, perché è da qui che 
il terrorismo può ricevere 
duri colpi, perché è in que¬ 
ste sedi che l’anello unitario 
può saldarsi più efficace¬ 
mente. 

Non a caso, infatti, si è 
colpito il Consiglio di quar¬ 
tiere n. 10, che proprio nel¬ 
le scorse settimane ha colle¬ 
gato con una iniziativa pub¬ 
blica estremamente qualifi¬ 
cata, la lotta al terrorismo 
alla battaglia politica più ge¬ 
nerale di difesa e di svilup¬ 
po della democrazia c dello 
Stato, di rinnovamento del 
paese, una . iniziativa dalla 
quale ha preso awio un di¬ 
battito che ha av'uto una eco 
sulle pagine dell’Unità. 

Proprio in quella manife¬ 
stazione e nel dibattito suc¬ 
cessivo si indicavano con 
chiarezza una serie di pro¬ 
poste per rendere costante, 
quotidiana la battaglia con¬ 
tro il terrorismo, mantenen¬ 
do ed accrescendo una ten¬ 
sione democratica che non 
può esaurirsi nella pur ne¬ 
cessaria risposta all’atto 
eversivo, ma che de\*e so¬ 
stanziarsi nella partecipazio¬ 
ne attiva alla vita politica e 
nella costruzione di una uni¬ 
tà che dal basso, dai quar¬ 
tieri sorregga poi le intese 
necessarie ad alti livelli ali¬ 
mentando continuamente 
strumenti essenziali come il 
Comitato per la difesa del¬ 
l'Ordine Democratico, le cui 
iniziative saranno ora porta¬ 
te nei quartieri e nelle 
•cuole. 

I N SOSTANZA si tratU di 
agire per rendere sempre 
meno sicura la palude di 
connivenze, di protezioni, di 
omertà, nella quale si rifu¬ 
gia il terrorismo facendo 
perno sul tessuto democra¬ 
tico su cui si fondano i rap¬ 
porti di civile convivenza 
della nostra città. 

Si tratta in definitiva di 
rendere sempre più ricca e 
partecipata la vita politica 
proprio per impedire il rea¬ 
lizzarsi di uno dei più peri¬ 
colosi obicttivi del Jerrori- 
ftmo, quello di sfaldare'la-vi-, 
ta del paese c di lacerare 
quel tessuto democratico, at¬ 
traverso l'a.ssucfazionc al 
crimine, all'attentato, all’at¬ 
to terroristico. 

Si tratta di assicurare pro¬ 
prio attraverso questa par¬ 
tecipazione, il funzionamen¬ 
to e 1 miervento attivo delle 
istituzioni dello Stato che 
•Ila lotta contro il terrori- 
IBM) sono preposte. 

r. c. 


Cambiano gli obiettivi, non 
mutano le strategie. Il terro¬ 
rismo — Squadre proletarie 
di combattimento — ha sfer¬ 
rato un nuovo violento attac¬ 
co a Firenze. Prima ha col¬ 
pito il palazzo deU’IMI, poi 
il centro telecomunicazioni 
della PS e dei carabinieri, 1’ 
autoparco delia pubblica si¬ 
curezza infine domenica sera 
la sede del Consiglio di quar¬ 
tiere numero 10. 

Perché questo obiettivo? 
La risposta a questa do¬ 
manda viene dal fatto che 
il consiglio di quartiere rap¬ 
presenta un importante stru¬ 
mento di riaggregazione de¬ 
mocratica. E’ dunque un osta¬ 
colo per chi con le più diver¬ 
se «motivazioni» attenta alla 
no.<ìtra democrazia. 

Dopo le immobiliari, gli uf¬ 
fici giudiziari, le caserme dei 
carabinieri e della polizia, gli 
uffici pubblici il terrorismo 
punf^ dunque ai tessuto stes¬ 
so della vita civile di questa 
città. Diventa lampante di 
ciò che i terroristi vogliono 
ora colpire e paralizzare: la 
voce democratica. 

Nel bollettino di guerra del 
terroristi l'iniziativa è stata 
valutata come una « forma di 
collaborazione repressiva con¬ 
tro i rivoluzionari ». 

Il nuovo gesto dinamitardo 
In parte fallito è stato com¬ 
piuto verso le 20,30 dopo che 
la guardia giurata aveva 
chiuso verso le 10,30 il can¬ 
cello che si affaccia su via 
Vittorio Emanuele. 

Tre cariche esplosive sono 
state lasciate dal terroristi 
sul davanzale delia finestra 
del piano terra. Tre chilo¬ 
grammi di miscela, con una 
grande percentuale di allumi¬ 
nio collegati con un detonato- 
re e una miccia. Il f/ioco ha 
incendiato soltanto il detona¬ 
tore e l'esplosione è stata 
contenuta. E’ andata in pezzi 
la persiana della finestra. 

I vetri sono andati in fran¬ 
tumi. Se Invece la carica fos¬ 
se esplosa si sarebbe verifi- 



Gli artificieri al lavoro per disinnescare l'ordigno lasciato 
dal terroristi davanti a Villa Fabbricotti 


cato un disastro come in 
piazza Savonarola al palazzo 
dell’IMI. E' stato dato l’al- 
tarme. Sono accorsi 11 que¬ 
store Rocco. 1 funzionari del¬ 
la IDigos Fasano e Indolfi, il 
colonnello Spampinato esper¬ 
to in esplosivi, vigili del fuo¬ 
co. agenti e vigili urbani. 

Poi è arrivato il vice sin¬ 
daco Morales, quindi gli as¬ 
sessori Camarlinghi e Sbor- 
donl, i rappresentahti del con¬ 
siglio di quartiere. 

Poco dopo l’attentato, una 
voce maschile ha telefonato 
al centralino di un giornale: 
« Ritendichiamo l'attacco al 
consiglio di quartiere numero 
10. In piazza Beccarla, den¬ 
tro la fotocopiatrice vi ab¬ 
biamo lasciato un messag¬ 
gio ». 

Era il bollettino di guerra 


delle Squadre proletarie di 
combattimento che rivendica¬ 
vano gli attentati alla polizia 
e al consiglio di quartiere. 

Secondo l’aberrante volan¬ 
tino « l’arbitrio e la violen¬ 
za di uno Stato senza più 
legittimità » vengono eserci¬ 
tati « con il coinvolgimento 
diretto o la copertura del 
PCI mentre le centrali sin¬ 
dacali organizzano il sindaca¬ 
to che tutela l’attività degli 
sbirri democraticamente as¬ 
sassini ». 

Nel mirino del terroristi 
anche i consigli di quartiere 
perché creati « contro i mo¬ 
vimenti di lotta che si sono 
espressi sui bisogni proletari 
dalle occupazioni di case alle 
autoriduzioni: sono stati crea¬ 
ti per controllare in maniera 
ravvicinata la vita del prole¬ 


tari ed imporre tregue, colla¬ 
borazione sociale, partecipa¬ 
zione repressiva ». 

L’attentato di domenica se¬ 
ra dimostra ancora una volta 
la connessione fra Prima li-« 
nea e le Squadre proletarie di 
combattimento. L'esplosivo u - 
sato per il palazzo dell’IMI. 
rivendicato da Prima linea, è 
identico sia come composizio¬ 
ne chimica che innesco a 
quello usato per l’attentato a 
Villa Fabbrlcottl. 

Nel volantino firmato dalle 
Squadre proletarie si inneg¬ 
gia a Carla e a Charlle, i 
due terroristi rimasti uccisi 
in un conflitto con la polizia 
a Torino e che Prima linea 
aveva definito suoi « militan¬ 
ti ». Gli attentati di questi 
giorni a Firenze e gli arre¬ 
sti avvenuti in varie città 
delia Toscana di brigatisti e 
di anarchici di Azione Rivolu¬ 
ziona riq, dimostrano in ma¬ 
niera lampante che la nostra 
regione, un tempo utilizzata 
come « base strategica ». og¬ 
gi è divenuta terreno di scon¬ 
tro. Non a caso gli inve.stiga- 
torl si dicono convinti che il 
« cervello » il capo che tira 
le fila dell’eversione si tro¬ 
va a Pisa. E proprio a Pisa 
le BR avevano loro « covi » e 
colonie, che venivano impie¬ 
gate in azioni criminose in 
altre città. Non solo ma pro¬ 
prio recentemente è stato sco¬ 
perto che la macchina da 
scrivere IBM usata dal bri¬ 
gatisti per battere i volantini 
durante il rapimento del pre¬ 
sidente della DC Moro, è sta¬ 
ta rubata dall’Università di 
Pisa dal brigatista Mario Mo¬ 
retti. 

E sempre da Pisa parti 
la « colonna » di Barbi. Cian¬ 
ci, Baschlerl e Bombaci ar¬ 
restati a Firenze, cosi come 
dalla città della torre pen¬ 
dente prese il «via» la cop¬ 
pia Italo-tedesca di Azione ri¬ 
voluzionaria bloccata a Par¬ 
ma. 

Giorgio Sgherri 


Insieme, con coraggio, contro 
chi vuole cacciarci indietro» 


Gobbuggiani: 
unità per 
sconfiggere 
l'eversione 


Un nuovo attacco terrori¬ 
stico ha colpito la città. Do¬ 
po quelli dei giorni scorsi 
contro i centri di PS di Via 
del Tiratoio e di Via Baracca 
ed i numerosi precedenti, le 
bande terroristiche delle se¬ 
dicenti « squadre proletarie 
di combattimento », hanno 
colpito con cariche esplosive 
Villa Fabbrlcottl, sede del 
Consiglio di Quartiere n. 10. 
centro di vita democratica di 
Rifredl e del Romito - Vitto¬ 
ria, quartiere operaio e resi¬ 
denziale. 

L’attentato fortunatamente 
è in Mrte fallito. Esso segna 
un fatto nuovo nell’azione dei 
gruppi terroristici. Per la 
prima volta si è colpita la 
sede'di un Consiglio di Quar¬ 
tiere. cioè uno del centri in 
cui si articola la democrazia 
di base, in cui si ritrova e si 
organizza la popolazione, in 
cui si dibattono i problemi 
della vita civile della città. 
Con ciò è evidente il tentati¬ 
vo di portare l’attacco al si¬ 
stema democratico nelle sue 
I^ù immediate e dirette e- 
spressionl. 

E’ altresì noto che i Con¬ 
sigli di Quartiere, che hanno 
manifestato con prontezza il 
loro sdegno e la loro prote¬ 
sta oer gli atti terroristici 
che da tempo insanguinano il 
Paese, si sono mobilitati ed 
organizzati, promuovendo va¬ 
rie ini 2 àative in questa dire¬ 
zione. 

Raccogliendo le indicazioni 
del Comitato comunale di 
coordinamento per la difesa 
dei principi costituzionali e 
dell’ordine democratico, i 
Consigli di Quartiere hanno 
promosso dibattiti ed inizia¬ 
tive per sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica, i giovani, i 
lavoratori, la cittadinanza, 
sulla necessità di un’azione 
capilìa.'e, a difesa dell’ordine 
democratico e di valorizza¬ 
zione dei principi costituzio¬ 
nali. chiamando magisirail e 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche. 

I volantini lasciati dalle 
bande terroristiche confer¬ 
mano anche il dichiarato o- 
biettivo di colpire i lavorato¬ 
ri. le loro organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali, i centri di 
vita democratica, la cui mo¬ 
bilitazione unitaria è la con¬ 
dizione essenziale dei loro i- 
solamento dalia coscienza 
~popolare e della sconfitta dei 
lo^ro piani tveislvl. 

ET a qtnsta unità della po¬ 
polazione. delle,, forze politi¬ 
che e sociali. dèt--quaitieri, 
che si fa appèllo ancora una 
volta per la più amoia e ri¬ 
gorosa azione di vigilanza e 
di mcb«llta7i«ne, a difesa del¬ 
la denvocrazia e della Costi¬ 
tuzione Da essa può trarre 
beneficio anche l'azione degli 
organi preposti alla difesa 
della democrazia, duramente 
impegnati contro il terrori¬ 
smo. 

La nostra città si è Impe- 


Ieri sera a Villa Fabbricotti la gente ha partacipato 
In massa alla seduta straordinaria del consiglio di quar¬ 
tiere numero dieci, preso di mira domenica scorsa dai 
terroristi della sedicenti « Squadra proletarie di combat¬ 
timento >. 

Insieme ai rappresentanti deH’ammlnlstrazIona, il sin¬ 
daco Gabbuggiani e il vice sindaco, assessore al decen¬ 
tramento Morales, giovani, lavoratori, donne della zona 
hanno manifestato ancora una volta il loro rifiuto della 
violenza a della provocazione, cosi come hanno fatto po¬ 
chi giorni fa, nel corso di un'assemblea popolare a cui 
hanno partecipato alcuni dei più noti esponenti della 
magistratura cittadina e nazionale. 

Il sindaco Gabbucclani, Il vicesindaco Morales a II 
gruppo consiliare comunista dal quartiere 10 hanno ri¬ 
lasciato questa dichiarazioni. 


gnata a diffondere e a far 
conoscere la Costituzione re¬ 
pubblicana nelle scuole, nelle 
fabbriche, nel quartieri. 
Questa iniziativa dovrà essere 
portata avanti, insieme alla 
più ampia mobilitazione po¬ 
polare. ■ ' 

A questo Riguardo pensia¬ 
mo di promuovere rapida¬ 
mente un incontro dei presi¬ 
denti dei Consigli di Quartie¬ 
re. del gruppi politici ivi 
rappresentati e dei Presidenti 
dei Comitati sorti nei 14 
quartiri cittadini per la dife¬ 
sa dei orincipi costituzionali 
c dell’ordine democratico. 


Gruppo PCI: 
una risposta 
ottivo e 


coraggioso 


Firenze è nel mirino dei 
terroristi. Gli ultimi atten¬ 
tati hanno dissipato i dubbi 
residui che ancora qualcuno 
possedeva. 

La tecnica è sempre la 
stessa; colpire, con stile ma¬ 
fioso, i simboli della demo¬ 
crazia e del coraggio civile 
Gii obiettivi sono i medesi¬ 
mi: impaurire la gente per 
ricacciarla nelle case spez¬ 
zare il l^ame profondo tra 
società civile e stato demo¬ 
cratico. annientare il movi¬ 
mento operaio e le sue isti¬ 
tuzioni. 

L’attentato alia sede del 
Consìglio di quartiere n. 10, 
rivendicata dalle Quadre 
proletarie di combattimento, 
nel disegno dei terronsti vor¬ 
rebbe raggiungere proprio 
questi risultati 

Non è a caso infatti, che 
è stato scelto l’obiettivo. 

Il Consìglio di quartiere 
n. 10 è situato in una zona 
che vede convivere un forte 
nucleo operalo (le Officine 
Galileo) con una popolazio¬ 
ne (formata per lo più da 
ceti medi) che esprime a 
larga maggioranza orienta¬ 
menti democratici € di si¬ 
nistra. 

Inoltre, il Consiglio di 
quartiere n. 10 ha recente¬ 
mente creso una interessan¬ 
te iniziativa, chiamando a 
discutere suH’ordine pubblico 
i magistrati Vigna, Meuccl e 
Casini e aprendo su questo 
giornale un profìcuo dibat¬ 
tito sul modo col quale è pos¬ 
sibile isolare e battere 11 ter¬ 
rorismo nella società per 
1 messo <Mle IstitusionL 


Infine, il Consiglio di quar¬ 
tiere n. 10, organo di parte¬ 
cipazione popolare e di 
decentramento democratico, 
viene ad essere istituzional¬ 
mente uno strumento di mo¬ 
bilitazione assai importante, 
capace, non solo di estendere 
la sua azione nella società 
civile, ma anche nello stato. 

Ecco perchè i terroristi 
hanno voluto colpire Villa 
Fabbricottl, 

Vogliono recidere i legami 
che uniscono gli operai al po¬ 
polo. vogliono terrorizzarci, 
vogliono rendere inoperanti i 
Consigli di quartiere, voglio¬ 
no distruggere la democraaa. 
vogliono colpire, soprattutto, 
noi comimistl, che tanta par¬ 
te abbiamo avuto e abbiamo 
nella mobilitazione unitaria 
e di massa contro tutti gli 
eversori. 

I terroristi samno che se 
vogliono distruggere la de¬ 
mocrazia in Italia devono 
eliminare il PCI (solo questo 
dovrebbe scoraggiarli!). 

Ma noi sappiamo che per 
distruggere il terrorismo oc¬ 
corre agire nello stato, ren¬ 
dendolo piu efficiente, oc¬ 
corre eliminare le ingiustizie 
sociali che ancora perman- 
g(mo, occorre, soprattutto, in¬ 
tervenire capillarmente nelle 
pieghe della società, renden¬ 
do 1 cittadini più partecipi e 
più responsabili di fronte al¬ 
lo stato, che è lo stato demo¬ 
cratico. nato dalla Resi¬ 
stenza. voluto dalla Costitu¬ 
zione, difeso e reso vivo dal 
movimento ceraia 

Per tutti questi motivi, il 
gruppo comunista del Con¬ 
siglio di quartiere n. 10 coi- 
tinuerà con tenacia a soste¬ 
nere tutte le iniziative, che 
vanno in questa direzione. 

Sono già state approvate 
dal Consìglio una serie di 
manifcìstazioni che si prefig¬ 
gono lo scopo di diffondere 
il più ampiamente possibile 
la vigilanza democratica con¬ 
tro i terroristi: assemblee 
nelle scuole sui valori della 
C^ostituzione, consigli aperti 
nella Casa dello studente, 
appello alla mobilitazione a 
tutte le organizzazioni del 
territorio, alle fabbriche e 
alle forze politiche e sinda¬ 
cali, dibattiti pubblici sulle 
forze delrordine e sulla rifor¬ 
ma carceraria. 

Ci rendiamo conto che que¬ 
sta risposta è necessaria, ma 
non ancora sufficiente. Su 
problemi di tale portata non 
è pensabile agire solo in un 
quartiere della città. 

n terrori s mo e la violenza 
nella nostra società riguar¬ 
dano tutti • non solo gli ad¬ 
detti al lavori. H terroclnno 


trova l suoi alleati proprio 
negli indifferenti, in coloro 
che pensano che le bombe 
non ii riguardano mìnima¬ 
mente. Poco si sta facendo 
da parte degli altri Consigli 
di quartiere e anche da par¬ 
te dello stesso Consiglio co¬ 
munale. 

Perciò, da queste pagine, 
rinnoviamo ancora una vol¬ 
ta rappello a tutti i nostri 
compagni, perché, dovunque 
essi svolgano attività, si fac¬ 
ciano promotori di iniziati¬ 
ve tese ad informare e a 
mobilitare l cittadini. 

In ultima analisi, le bom¬ 
be a Villa Fabbricotti inse¬ 
gnano proprio questo: che i 
terroristi considerano « for¬ 
ma di collaborazione repres¬ 
siva contro i rivoluzionari » 
il colloquio con la gente. Ma, 
allora, questo vuol dire che 
abbiamo visto giusto: il ter¬ 
rorismo si bette non barri¬ 
candosi in casa, ma uscen¬ 
do allo scoperto, uniti, insie¬ 
me, con coraggio. 


Morales: 
colpiscono 
lo sedi dello 
democrazlo 


Caro Preti, nella mia ve¬ 
ste di assessore al Decentra¬ 
mento, desidero esprimere a 
te, e, per tuo tramite, al 
Consiglio di quartiere, la mia 
solidarietà per l’attentato ter¬ 
roristico di ieri sera. 

Si è voluto colpire, col cen¬ 
tro civico di Villa Fabricotti, 
una sede di impegno demo¬ 
cratico e di partecipazione 
popolare ed una istituzione, 
il Consiglio di quartiere n. 
10, che ha saputo esprimere, 
in poco più di due anni di 
attività, una costante inizia¬ 
tiva per affermare i valori 
della Costituzione c della Re¬ 
sistenza. 

Le vostre recenti iniziative 
sull’ordine pubblico democra¬ 
tico e sul problema della ca¬ 
sa vi hanno reso bersaggiio 
del terrorismo eversivo. Ma 
CIÒ sicuramente vi spronerà 
a proseguire e ad intensifi¬ 
care la vostra azione ed a 
ricercare sempre più la par¬ 
tecipazione dei cittadini alle 
vostre iniziative. 

Cresce certamente la no¬ 
stra preoccupazione per l’in¬ 
tensificarsi degli attentali 
terroristici e per il fatto che 
ad un anno dalla strage di 
via Fani e dal sequestro di 
Aldo Moro, nessuna luce è 
stata fatta sulla trama ever¬ 
siva che continua ad avvol¬ 
gere il paese ed a minaccU- 
re l’ordinanjento democrati¬ 
co. Ma cresce anche il no¬ 
stro impegno a difendere le 
istituzioni perché cosi vuole 
la gente che ha dimostrato, 
nei momenti dtxdsivl, di sa¬ 
pere mobilitarsi a difesa del¬ 
la Repubblica. 

Ce lo ha ricordato il presi¬ 
dente Pertinl e cosi faremo. 

H Cornine, reso più forte 
dai suoi organi di partecipa¬ 
zione e di decentramento. 1 
Consigli dt quartiere, resta 
un sicuro presidio di libertà 
• di democrazia. 


Una iniziativa romana che mal si adatta a Firenze 

Case di enti pubblici? 
Poche e tutte affittate 

E’ probabile che ci sia qualche buco libero, ma è meno di un palliativo di fronte all’ampiezza 
e alia drammaticità dei problema • Tutti occupati gli appartamenti del ministero del Tesoro 


La risposta rimbalzata tra 
Argan e Andreotti (affittia¬ 
mo, subito, gli immobili sfitti 
di proprietà pubblica e se¬ 
mi-pubblica) ha fatto sobbal¬ 
zare molti tra quelli alla 
strenua ricerca di una casa; 
uno splr;agUo? una possibilità 
in più di ottenere una casa 
decente? finirà tutto In nulla, 
o anche qui, a Firenze, cl 
saranno In commercio (a e- 
quo canone!) più abitazioni? 

Era una proposta interes¬ 
sante. ma un rapido giro di 
telefonate ha frenato le illu¬ 
sioni. A Firenze anche una so¬ 
luzione del genera darebbe 
ben poco ossigeno ai tanti, 
tantissimi che cercano casa, 
18(X) in attesa di sfratti, e poi 
gli altri, gli sposlni, quelli 
che abitano in case vecchie, 
brutte, umide e non ne pos¬ 
sono più, quelli in situazioni 
precarie, dì coabitazione. 

In Comune e in Prefettura, 
due poli istituzionali delta 
città, scuotono il capo. La so¬ 
luzione, forse, in altre città, 
darebbe un po’ di fiato, ma a 
Firenze gli alloggi di proprie¬ 
tà pubblica o di diritto pub¬ 
blico (dal comune al ministe¬ 
ro del tesoro, dalie assicura¬ 
zioni alle banche, alle IPAB, 
airiNAM, INAIL e via elen¬ 
cando) sono abitati. 

Ci saranno eccezioni, è 
probabile, qualche buco, ma 
non è un fenomeno che si 
ponga neppure come palliati¬ 
vo al problema casa. 

L’assessore Anna Bucciarel- 
li, a cui abbiamo chiesto co¬ 
sa succederebbe in città se la 
proposta discussa dal presi¬ 
dente del consiglio e dal sin¬ 
daco di Roma diventasse 
realtà non ha avuto esitazio¬ 
ni: «Il comune non ha stru¬ 
menti per censire gli immo¬ 
bili, per sapere le risorse 
degli enti pubblici. 

Ma una cosa è certa c o- 
munque: in ogni caso non sa¬ 
rebbero sufficienti a far 
fronte a questa fase di e- 
mergenza ». Gli alloggi del 
comune e degli lACP sono 
tutti occupati. Questo è l'uni¬ 
co dato sicuro. Un altro, al¬ 
trettanto certo, è che la 
stragrade maggioranza degli 
alloggi e degli immobili sfitti 
è di proprietà privata: «E 
l’ente locale non ha il potere 
per fare un censimento rea¬ 
listico della vastità del feno¬ 
meno ». 

Il prefetto di Firenze, dot¬ 
tor Ricci, è ancora più dra¬ 
stico. « E* da quando sono 
venuto a Firenze che mi oc¬ 
cupo del problema casa, per¬ 
chè mi è subito apparso co¬ 
me uno dei piu gravi della 
città. La ricerca di una abi¬ 
tazione è molto più gravosa 
qui che in altri centri ». Le 
proprietà del ministero del 
Tesoro, sono tutte occupate. 
« Non solo sono tutte affitta¬ 
te dagli impiegati dello stato, 
ma sono anche inferiori alle 
necessità », e aggiunge « Ho 
spolverato tutti gli angolini, 
chiesto alle assicurazioni, alle 
banche, escludo che ci siano 
possibilità di soluzione per 
Firenze per questa via ». 

Anche alcune banche, come 
la Cassa di Risparmio, vinco¬ 
late per legge ad investire in 
immobili, affittano gli appar¬ 
tamenti ai loro dipendenti, 
ed anche in questo caso gli 
alloggi non sono neppure 
sufficienti. La proposta di¬ 
scussa raltro giorno a Roma 
probabilmente potrebbe ser¬ 
vire a risolvere in parte il 
problema di altre città, ma 
per Firenze è necessario un 
intervento di più larga porta¬ 
ta. 


Iniziative e consultazioni 

Come si prepara 
il programma 
della Regione 


Il programma regionale 
di sviluppo per il triennio 
1979 1981 è stato oggetto 
di una consultazione nel¬ 
la sede del Consiglio re¬ 
gionale ed alla quale han¬ 
no partecipato rappresen¬ 
tanti delle Istituzioni, del¬ 
le forze politiche, econo¬ 
miche, sociali, professio¬ 
nali e culturali della pro¬ 
vincia di Firenze e della 
provincia di Pistola. 

Analoghe consultazicni 
si sono svolte nelle altre 
province toscane al fine 
di consentire alla commis¬ 
sione per la programma¬ 
zione del Consiglio regio¬ 
nale di acquisire e valu¬ 
tare un ampio ventaglio 
di contributi ed osserva¬ 
zioni al documento pro¬ 
grammatico, presentato 
dalla giunta. 

n presidente della com¬ 
missione per la Program¬ 
mazione. Lagorlo, introdu¬ 
cendo il dibattito, ha sot¬ 
tolineato che la program¬ 
mazione deve costituire il 
punto di riferimento per 
il coordinamento della fi¬ 
nanza pubblica; cosi co¬ 
me si prevede il concorso 
delle Regicoi alla deter¬ 
minazione della program¬ 
mazione nazionale, analo¬ 
gamente gli enti locali de¬ 
vono concorrere alla de¬ 
terminazione dei program¬ 
mi regionali. 

Il « programma regio¬ 
nale di sviluppo» per il 
triennio 1979-1981 com¬ 
prende anche molti ele¬ 
menti già • esaminati in 


diverse occasioni e sedi. 

Lagorio ha anche infor¬ 
mato che sono state pre¬ 
viste due fasi di consulta- 
zicoe. Nel corso della pri¬ 
ma fase i commissari si 
limiteranno ad ascoltare 
e>. ad acquisire proposte e 
giudizi. La seconda fase di 
consultazione, avrà luogo 
nel corso del mese di 
aprile secondo modalità 
che terranno conto delle 
risultanze e delle esigenze 
emerse nella prima tor¬ 
nata ed avranno inoltre a 
disposizione il parere del¬ 
la commissione per il pro¬ 
gramma e gli atti relativi 
al dibattito 

Solo alla conclusione 
della seconda fase delle 
consultazioni il Consiglio 
regionale discuterà ed ap¬ 
proverà l’apposita risolu¬ 
zione sul programma re¬ 
gionale di sviluppo. 

Il dibattito si è aperto 
con l’intervento del diret¬ 
tore della Federazione 
regionale degli Industriali, 
Tognozzi, il quale ha ri¬ 
levato la necessità che la 
azione programmatoria si 
fondi su una chiara defi¬ 
nizione del ruolo dell’im¬ 
presa ed ha affrontato 1 
temi delle aree industriali 
attrezzate, deH’inquina- 
menlo, della formazione 
professionale, dei progetti 
speciali e del potenzia¬ 
mento dei fondi di ga¬ 
ranzìa. 

Senza una programma¬ 
zione che incida sui dati 
strutturali dell’economia 


— ha detto Mazzocchi, 
della Segreteria regionale 
della CGIL — non potre¬ 
mo cogliere che risultati 
effimeri legati a situazio¬ 
ni ccxiglunturali. Giudi¬ 
cando insoddl.sfacente il 
piano triennale presenta¬ 
to dal governo. Mazzoc¬ 
chi ila e.>pres.so la preoc¬ 
cupazione che ciò condi¬ 
zioni anche i programmi 
regionali. 

Il sindaco di Pistola, 
Bardelli, rilevando la so¬ 
stanziale continuità tra 
questo e 1 precedetìtl do¬ 
cumenti programmatori 
della Regione, ha svolto 
un dettagliato esame do¬ 
gli aspetti relativi all’area 
pistoiese. 

Dopo rintcrvento del 
direttore dell’Unione indu¬ 
striali di Prato. Parenti, 
che ha affrontato il te¬ 
ma dell’area tessile pra¬ 
tese, ha preso la parola 
Canestrelli, presidente re¬ 
gionale della Confcoltiva- 
tori, il quale ha sottoli¬ 
neato il ruolo decisivo che 
la programmazione deve 
svolgere in agricoltura, 
settore in cut la legisla¬ 
zione regionale deve es¬ 
sere rinnovata. 

Gabrielli, della Confapl 
toscana, sì è dichiarato 
aperto al confronto e alla 
collaborazione con la Re¬ 
gione ed ha chiesto un 
approfondimento dei fe¬ 
nomeni collegati alla pic¬ 
cola industria. Tomada, 
presidente dell’Unione al¬ 
bergatori, ha espresso lo 
interesse della categoria 
ai contenuti del program¬ 
ma sollecitando l’ade^a- 
mento degli strumenti di 
promozione turistica. 

Bilancio allargato e 
coordinamento della fi¬ 
nanza pubblica solo stati 
i temi trattati dal sin¬ 
daco di Prato e presiden¬ 
te dell’ANCI, Landinl, il 
quale ha rilevato anche 
la necessità di colmare lo 
scarto fra la penetrazione 
del programma sul terri¬ 
torio e la gestione degli 
obiettivi. 


Oggi alla Manifattura Tabacchi 

Manifestazione 
delle sigaraie 
in lotta nel ’44 


Le tabacchine a Firenze hanno segnato 
una pagina di storia. Quelle centinaia di don¬ 
ne che al suono della sirena sciamavano con 
chiasso dalla Manifattura Tabacchi (e i 
fiorentini non più giovani lo ricordano tut¬ 
ti) seppero opporre una resistenza al fa¬ 
scismo senza precedenti. Gli scioperi del ’44 
videro le sigaraie in lotta alla testa del mo¬ 
vimento operaio. 

In questi giorni sono partite seicento let¬ 
tere indirizzate alle case delle sigaraie di 
quel tempo, per invitarle ad una giornata 
che le vede di nuovo protagoniste. 

La manifestazione, intitolata « Il contribu¬ 
to delle donne per la democrazia », è s'ata 
indetta per oggi nel 35. anniversario degli 
scioperi del *44. proprio nel piazzale della 
Manifattura Tabacchi, in via delle Cascine, 
dove si mosse la lotta di quei giorni. 

Alle 10 si ritrovano nella piazza le lavo¬ 
ratrici ed i lavoratori: « La volontà di ricor¬ 
dare quei momenti — hanno scritto in un 
comunicato — non è " rievocativa ”, ma in¬ 
tende collegarsi ai compiti che ancora oggi 
le lavoratrici ed i lavoratori hanno a soste¬ 
gno della democrazia e della giustizia so¬ 
ciale ». 

Alla manifestazione partecipa l’on. Maria 
Eletta Martini, partigiana, vice presidente 
della Camera, e parleranno con lei Giuliana 
Serafini, sigaraia che fu protagonista dello 
sciopero ed una lavoratrice del consiglio 
dì fabbrica. 


Il movimento giovanile de 

Non rinunciare 
alla strategia 
del confronto 

n primo anniversario della strage di via 
Fani e del rapimento di Aldo Moro ha sug¬ 
gerito al movimento giovanile della DC una 
interessante riflessione nella quale ci sem¬ 
bra di cogliere il carattere di una « risposta 
politica » — come si afferma nella nota — 
di pressante attualità. 

« L’obbiettivo di quei criminali — scrivo¬ 
no i giovani de — il 16 marzo fu di dividere 
la DC al suo interno e dividere la DC dagli 
altri partiti. Non a caso ” egli ” fu rapito 
il giorno stesso in cui si presentava alla Ca¬ 
mera un governo che stabiliva una nuova so¬ 
li darìetà fra le maggiori forze politiche 

Quel risultato, che allora non fu raggiun¬ 
to. non può essere oggi, ad un anno di di¬ 
stanza portato a compimento, poiché davve¬ 
ro il fine delle Brigate Rosse si sarebbe di¬ 
segnato. 

Occorrono tutti gli sforzi possibili proprio 
per non dimenticare In queste ore difficili, 
ore nelle quali si dà per probabile la fine 
dello legislatura e la rottura di fatto di una 
linea politica ». 

La nota conclude sostenendo che la stra¬ 
tegia del confronto non è finita e che la 
« terza fase della vita politica italiana, an¬ 
che se non compiutamente delineata, è or¬ 
mai in atto. E’ un processo storico di natu¬ 
rale sviluppo dei rapporti civili, sociali e 
politici di questo paese. Non potrà fermar¬ 
si solo perché le Brigate Rosse lo vollero 
allora ed il nuovo terrorismo lo vuole oggi ». 



Ricordato 
il sacrificio 
dei cinque 
giovani al 
Gonpo di Marte 


Con un corteo ed una manifestazione nel 
luogo dove vennero fucilati, Firenze ha ri¬ 
cordato solennemente i cinque caduti del 
Campo di Marte, vittime della furia nazifa¬ 
scista. Ai manifestanti hanno parlato il sin¬ 
daco Gabbuggiani e il presidente della Re¬ 
gione Leone. 

Il sindaco, dopo aver ricordato il sacrifi¬ 
cio delle cinque giovani vite, ha portato la 
riflessione sui tragici episodi di terrorismo 
nella nostra città richiamando la necessità 
di un impegno di tutte le sue componenti de¬ 
mocratiche. 

Firenze non ha un ruolo casuale nella 
strategia eversiva, ma è un punto di riferi¬ 
mento per i gruppi eversivi, un luogo In cui 
si Intrecciano i loro Interessi e disegni ori- 
mlnoal. 


Di fronte e questa realtà — ha conclu.so 
Gabbuggiani — intensifichiamo l’unità de¬ 
mocratica ed antifascista fra le forze politi¬ 
che, sociali, culturali della città, saldiamo an- 
'cor più le istituzioni democratiche ed 11 po¬ 
polo fiorentino e toscano per garantire e 
salvaguardare la convivenza civile, le tradì- 
zicni ed il tessuto democratico della nostra 
città e della regione. 

Da ciò può trarre benefìcio anche l’azione 
degli organi preposti alla difesa dell'ordine 
democratico duramente impegnato contro il 
terrorismo eversivo. 

n sindaco ha concluso con l’impegno della 
città a diffondere e far conoscere e studion 
la Ck)stltuz!one nelle scucrie, nelle fabtafleko, 
nei quartieri 
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Prodotto in Tribunale dal curatore patrimoniale | Per l'ostruzionismo democristiano SCHERMI E RIBALTE 


Un libro può dire chi 
era Alfonso de Sayons?| 

E' un testo di poesie del conte scomparso — Lette le deposi¬ 
zioni dei casieri di Greve che furono accusati e poi prosciolti 


Térmlnato l’Interrogatorio 
del numerasi Imputati al 
processo contro . 1.. - presunti 
autori del sequestri De Sa- 
yons. Baldasslnl, Pierozzl è 
iniziato rascolto del numero¬ 
si testimoni. 

Prima però di iniziare la 
lettura delle deposizioni rese 
da alcuni imputati poi pro¬ 
sciolti in fase istruttoria la 
corte ha acquLsito agli atti 
un libro di poesie prodotto 
dal curatore patrimoniale del 
conte multinazionale Alfonso 
De Sayons, avvocato Mengoz- 
Ki. 

Si tratta di un libro del De 
Sayons edito nel 1973 a 
Buenos Aires ed intitolato: 
« E1 rio j la recova ». 

La produzione di questo 
ftesto da parte del curatore 
patrimoniale del conte multi¬ 
nazionale di Greve, scompar¬ 
so come gli altri seque.strati, 
tende a smantellare la tesi 
BOstenuUi dalla dife.sa di Ma¬ 
rio Sale, secondo la quale Al¬ 
fonso De Sayons era un ge¬ 
rarca nazista fatto scompari¬ 
re dal .servizi segreti israelia¬ 
ni e non seque.strato dai sar¬ 
di. 

Infatti se già nel 1937 il 
tonte di Greve pubblicava in 
Argentina libri di poesia con 


il suo nome, questo ultimo 
non poteva essere stato in¬ 
ventato come copertura_.Il 
problema comunque potrebbe 
essere ribaltato. Un ipotetico 
gerarca nazista avrebbe potu¬ 
to usare come p.seudonlmo 
quello del Conte Alfonso De 
Sayons proprio perché aveva 
già una sua storia. 

Su questa disquisizione 
comunque .sarà la corte a 
pronunciarsi decidendo di 
accettare o meno le richieste 
deH'avvocato Bezzicherl di¬ 
fensore di Mario Sale, che ha 
richiesto una serie di accer¬ 
tamenti sul pajwaporti del 
sequestrato che presentano 
alcune disparità sia sulle da¬ 
te di na.sclta sia sul nome 
vero e proprio. 

La corte ha quindi iniziato 
l’nscolto delle deposizioni re¬ 
se dai casieri del conte mul¬ 
tinazionale di Greve. 1 coniu¬ 
gi Onofrio e Anna Colombo, 
che inizialmente furono accu¬ 
sati di e.ssere gli autori del 
rapimento. 

La corte non ha potuto in¬ 
terrogarli direttamente in 
quanto sono stati imputati 
nel processo, anche se poi 
sono stati prosciolti a.ssleme 
al figlio Calogero in fase i- 
struttoria. 


Il figlio, in particolare, no¬ 
nostante avesse un alibi di 
-ferro., veune rinchiusa in pri¬ 
gione e accusato di essere 
l'uomo che aveva portato 
l'auto del De Sayons a Ca- 
stiglioncello in provincia di 
Livorno. „ 

11 giudice a latere ha poi 
dato lettura anche delle de¬ 
posizioni rese dalla moglie di 
Mario Sale, Arigela Piumini, 
la quale ammise di fronte al 
giudice istruttore, dopo es.se- 
re stata arrestata per falsa 
testimonianza, di aver ricevu¬ 
to alcune minacce da parte 
di alcuni imputati affinché 
non rivelasse, che il conte Al- 
fon.so De Sayons e suo mari¬ 
to si conoscevano. Infatti 
come si ricorderà, in una a- 
gendina del conte di Greve 
fu trovato il nome del capo 
dell'anonima sequestri 

Questo fatto viene conside¬ 
rato importante dalla pubbli¬ 
ca accusa in quanto confer¬ 
ma die Alfonso De Sayons 
era stato in contatto con Ma¬ 
rio Sale e che gli imputati 
non volevano che il magistra¬ 
to conoscesse que.sto partico¬ 
lare. 

Il processo prasegue do¬ 
mani con l'ascolto di altri 
testimoni. 


Nuove proteste 
dentro l’ospedale: 
non cì sono ancora 
organi dirigenti 


I consigli d’amministrazione di due fra i maggiori ospedali 
della città, l’istituto ortopedico toscano (lOT) ed il centro trau¬ 
matologico ortopedico (CTO) non sono ancora insediati. Ed i 
lavoratori hanno deciso di far sentire la loro voce e la loro 
protesta. 

' Da ieri il personale dello lOT si è ritrovato in assemblea 
per discutere del problema, che è grave, perché di fatto 
l’ospedale è senza direzione, si rischia di creare disagio anche 
fra i degenti, ed intanto è impossibile attuare come si vor¬ 
rebbe la riforma sanitaria, applicare il contratto approvato da 
poco, prepararsi al nuovo contratto che scade a giugno. « E 
senza controparte, come si fa t. dicono i lavoratori. 

Questa mattina gli operatori ospedalieri dello lOT si sono 
dati appuntamento di fronte alla sede del € comitato provinciale 
di controllo » che discute la delibera comunale di inse<liamemnto 
del consiglio d’amministrazione. 

Per il 28 il pretore ha convocato i 180 soci fondatori della 
e.x IPAB deH'ospedale. ora passato al comune. Il ritardo, che 
sta creando delle difficoltà reali, è iniziato con l’ostruzioni¬ 
smo DC in consiglio comunale quando si dovevano eleggere 
due rappresentanti dell’ente locale. E su quella strada si è 
andati avanti, calpestando i diritti della cittadinanza e dei 
lavoratori ospedalieri. 

Un gruppo di « soci fondatori » ha impugnato la delibera 
comunale (che faceva seguito ad una regionale), evocando 
< gli interessi originali *. 

La Democrazia Cristiana ne iia fatto un cavallo di batta¬ 
glia. che nulla ha a che vedere con gli interessi della città. 
Intanto il consiglio d’amministrazione non viene insediato, e le 
difficoltà paiono invece aumentare. 

I lavoratori hanno deciso di chiamare alle assemblee an¬ 
che i familiari dei degenti ed i consigli di quartiere interessati 
territorialmente. 


in esclusiva alla Pergola « La Tempesta » presentata idal Piccolo di Milano 


«La tempcstan venuta forse 
alla luce nel 1611. è una del¬ 
le ultime opere di Shakespea¬ 
re. i cosiddetti « romances » 
successivi al 1608, intorno ai 
Quali si è spesso e anche di 
recente discusso, per stabi¬ 
lire se dovessero intendersi 
come I drammi della decli¬ 
nante senilità o della defini¬ 
tiva saggezza. 

L" certo comunque che l'in¬ 
teresse dell'autore si andò 
spostando, in quegli anni fi¬ 
nali. dall'uomo alla struttura, 
dall'analisi dei ■ protagonisti 
della storia al superiore loro 
inquadramento nelle leggi 
universali. 

per forza di struttura più 
che per forza d'invenzione, 
dalla tragedia all'allegoria. 
Anche « La Tempesta » è 
quindi una opera di ingegne¬ 
ria, nel usto come nell’alle--- 
stimento. Ci sono così le co¬ 
lonne portanti e i particolari 
esornativi. Il vuoto e il pie¬ 
no. Il centro e la periferia. 

La triade centrale è costi¬ 
tuita dai personaggi simboli¬ 
ci di Prospero. Ariel e Cali- 
bano: all’intorno stanno i per¬ 
sonaggi aggiuntivi, vere e pro¬ 
prie funzioni servili del nu¬ 
cleo strutturale. Prospero, du¬ 
ca spodestato di Milano, esule 
con la figlia in un’isola mi¬ 
steriosa, scienziato e mago, 
adopera due spiriti (Ariel e 
Calibano) per dominare le for¬ 
ze delta natura e realizzare 
il suo scopo. 

Non tanto la vendetta con 
cui punire i nemici che lo 
hanno vilmente spodestato, 
quanto una riforma generale 
che lo riporli sul trono e re¬ 
stituisca umanità ai suoi av¬ 
versari. 

Costoro vengono catturati 
da un’infernale tempesta or¬ 
chestrata da Prospero e 
Ariel, indi tenuti in scacco e 
infine messi di fronte ad una 
« presa di coscienza » che 
scatta per virtù di bacchet¬ 
ta magica. Nello stesso tem¬ 
po Prospero riesce anche a 
dominare quella parte di ma¬ 
gia nera che minaccia di sot¬ 
trarsi al suo controllo e che 
è incarnata da Calibano. fi¬ 
glio di una strega e simme¬ 
trico complemento di Ariel. 
Quest’ultimo è lo spirito ra¬ 
refatto. armonico e geome¬ 
trico, cosi come Calibano è 
informe, bestiale e istintivo. 

Ariel ottiene la libertà dal 
faggio Prospero grazie ad un 
fedele servizio. Calibano cer¬ 
ca di otteneere l’affrancamen¬ 
to dalla schiavitù unendosi 
all’insurrezione organizzata 
contro il signore deU'i.soIa dal¬ 
la feccia dei naufraghi. 

Abilmente in equilibrio tra 


Strehier? Sta seduto 
accanto a Shakespeare 

Il capolavoro della vecchiaia del genio di Stratford - Il risultato 
delia grande maestria artigiana del regista e dei suoi collaboratoi^ 


Ariel e Calibano, miscelando 
intellipenza e istinto, frenan¬ 
do gli impulsi animali e-gui¬ 
dando la ragione. Prospero 
doma la natura e gli indivi¬ 
dui e realizza la sua utopica 
—riforma. Quasi-sìmboUcamen-~ 
te unisce anche in matrimo¬ 
nio il figlio del suo nemico 
e la propria figlia. La pace è 
ristabilita e lo spettacolo fini¬ 
sce con Prospero che. piegato 
Calibano e liberato Ariel, si 
avvia ad uscire fuori dal tea¬ 
tro e dall'isola per riprende¬ 
re il suo posto nel mondo, a 
Milano sul trono e in mezzo 
alla storia. 

Come si vede, i rapporti che 
legano (a triade centrale sono 
suggestivi e sfuggenti, una ca¬ 
tena dalle maglie raccordabi¬ 
li e estendibili, nelle quali si 
sono di volta in volta impi¬ 
gliati i critici e gli interpreti 
di successive stagioni, attrat¬ 
ti dal profumo di facili allego¬ 
rie e: dall'illusione di difficili 
criptogramml. 

E’ nata così una selva sim¬ 
bolica, il labirinto barocco 
delle ipotesi e dei significati 
allusivi: Prospero come proie¬ 
zione autobiografica di Shake¬ 
speare o come apologia della 
scienza minacciata dalla teo¬ 
logia del re Giacomo 1,. il 
matrimonio dei figli come 
messaggio ottimistico alle gio¬ 
vani generazioni nel nome del¬ 
la fiducia elisabettiana nella 
scienza e nel progresso ra¬ 
zionale: la metafora sul tea¬ 
tro e sull’arte come supera¬ 
mento delle contraddizioni 
della storia, ma anche come 
impotenza. 

Al vuoto di risonanze te¬ 
stuali rimedia quindi un pie¬ 
no di significati sepolti, co¬ 
sì come, nel dispositivo sceni¬ 
co. la pluralità degli apporti 
stilistici serve a Shakespeare 
per condensare in spettacolo 
estroverso quanto non riesce 
a inarcarsi in energia inven¬ 
tiva. 

Ecco allora lo schema del¬ 
lo « spettacolo per nozze », il 
dramma, la favola, il gioco 


dei potenti, gli scampoli di 
commedia dell'arte, i a ma- 
sques» e cioè gli intermez¬ 
zi con musiche e danze: il 
grande spettacolo barocco, un 
po’ all’italiana e un po’ al- 
~f inglese, -ette~rtcordar~sta~le 
feste di corte sia le contem¬ 
poranee coreografie di Inigo 
Jones. 

Di fronte a una cosi fitta 
selva di segni, pertinenti ora 
alla biografia shakespeariana 
ora alla storia del teatro ora 
alla storia della cultura, Gior¬ 
gio Strehier e il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, hanno fornito la 
più alta prova della loro arti¬ 
gianale maestria, superiore a 
mio avviso anche alle pur 
eccellenti messe in scena dei 
recenti « Campiello » e » Giar¬ 
dino dei Ciliegi ». 

Credo che anzi Strehier ab¬ 
bia ritrovato, incontrato di 
nuovo dopo trent'anni « La 
tempesta » che aveva monta¬ 
to a Boboli nel 1948, il punto 
di contatto Ideale con la fa¬ 
se matura inaugurata tempo 
fa da « Re Lear ». 

Gli ha giovato questa volta, 
ed è destinato forse a giovar¬ 
gli in futuro, il punto di vi¬ 
sta fatto di compiaciuta identi- 
ficqgione con Prospero-Shake- 
speare. Una sovrapposizione 
a cut si lascia condurre con 
indubbio narcisimo ma anche 
con la scettica disillusione 
che probabilmente gli anni 
suoi e gli anni della nostra 
storia gli recitano dentro la 
testa. 

Tra declinante vitalità e di- ■ 
sincantata saggezza, la chia¬ 
rità muda delle luci, il con¬ 
trollo sul testo sugli attori, 
sulle macchine, sono pari al¬ 
la padronaspa di sé. Tutte. 
le possibili letture critiche so¬ 
no tenute presenti, contempe¬ 
rate senza compromessi, ma 
niente oltrepassa la misura. 

L’inizio è ormai un brano 
da antologia per scenotecni¬ 
ci futuri: i lampi, i tuoni, l’al¬ 
bero maestro oscillante, le 
onde marine sollevate a forza 
di braccia dal coro invisibi¬ 


le dei meccanici; e poi Ariel 
che vola" appeso ad un cavo 
acrobatico. I due promessi 
sposi sognanti in una spiag¬ 
gia hiancodorata di lenzuoli. 
il « coup de théàtre » che la¬ 
scia cadere le scene e gli 
arganelli prima dell'epilogo 
recitato da Prospero. 

C’è la « summa » di artifici 
che Strehier, non senza qual¬ 
che guizzo polemico, ha vo¬ 
luto esibire a prova testimo- 
niale^di una tastiera espressi¬ 
va illimitata. Il regista sag¬ 
gio però — sembra recitare 
il segreto suo diario — non 
è mai un monomaniaco e con¬ 
trolla sempre gli eccessi. Non 
si vendica e come Prospero 
P'-eferisce l’esempio di equi¬ 
librio. Perfezione tecnica nel¬ 
le macchinerie barocche ma 
uso limitato e antironconiano, 
soppressione dei ridondanti in¬ 
termezzi del quarto atto, mi¬ 
sura nella versione pulcinelle¬ 
sca del « fool ». 

E’ un avvertimento pedago¬ 
gico il suo: fatto da chi si 
pone fuori della tempesta e 
da una delle isclette di cui 
si compone il mare dei sar¬ 
gassi italiano, osserva le bar¬ 
carole dei comici, carenate 
più o meno lussuosamente, 
che partecipano a magici ri¬ 
chiami e a illusorie acroba¬ 
zie. 

KLa tempesta» di Strehier 
è un vero e proprio calmie¬ 
re del teatro e della magia, 
ci fa partecipare alla eva¬ 
sione artistica e teologica, e 
intanto ci rende avvertiti del¬ 
la sua bellezza come della 
sua fragilità. 

Alle spalle ci sono trent’an- 
ni di teatro e trent’anni di 
razionalismo. Un progetto di 
teatro riformatore come la 
magia di Prospero, stretto tra 
l’eversione dei dannati della 
terra di Calibano e i rabe¬ 
schi eccitanti dell’illuminismo 
di Ariel. 

Oggi I due spiriti, paurosa¬ 
mente, non obbediscono più 
al buon riformatore, la regia 


del mondo è sempre più dif¬ 
ficile: anzi è un’utopia. Streh- 
Icr e il Piccolo di Milano 
hanno dimostrato di vivere 
tutto questo in uno spettaco¬ 
lo di respiro popolare, di coe¬ 
rente resistenza razionale, 
limpidamente trasparente, ol¬ 
tre il quale, per ragioni qua¬ 
si biologiche, non potevano 
andare. 

Oltre ogni immaginazione 
è andata invece Giulia Lazza- 
rini nell'interpretazione di 
Ariel. I poeti di un tempo 
invocavano in questi casi le 
muse per esprimere a paro¬ 
le l’esattezza del gesto. La 
modulazione vocale e l’incan¬ 
to ineffabile di quel puro sta¬ 
tò d’animo che è Ariel: crea¬ 
tura soggetta e libera come 
il nostro respiro notturno. 

. Tino Carraro aveva una., 
pronuncia dolcissima, quasi • 
cantata, in settenari e qui¬ 
nari, Col timbro armonico di 
una pace vagheggiata e poi 
incrinata dalle sprezzature 
autoironiche. 

Vero baricentro di tutto lo 
spettacolo e indimenticabile 
la piattezza dei personaggi 
secondari doveva invece esse- 
sere resa senza inflessioni 
psicologiche, visto che si trat¬ 
tava di veri e propri fanta- 
‘ smi. gusci di uomini, contor¬ 
ni di ombre, funzioni vetto¬ 
riali. 

Bene nell’ingrata incomben- 
. za Claudio Gora (Alonso). 
Massimo Bonetti (Ferdinan- 
' do), Mario Carrara (Gonza¬ 
lo), Osvaldo Ruggieri (Anto¬ 
nio) e Luciano Virgili (Se¬ 
bastiano); meno felice il la- 
■ coro di Fabiana Udenio (Mi¬ 
randa); calibrate senza ec- 
. cessi le maschere di Mimmo 
Craig e Paolo Falace. 

Il Calibano di Massimo 
Foschi patisce i gravissimi 
. limili della parte cosi come 
è scritta dal grande di Strat¬ 
ford, riuscendo gualche luo¬ 
go a convincerci della sua 
rappresentabilità: il che non 
è poco. 

Gli applausi sono stati trion¬ 
fali, la sera della prima.per 
gli attori e il regista chia¬ 
mato al proscenio. 

Per chi volesse approfondi¬ 
re, anche per linee generali, 
i problemi relativi alla « Tem¬ 
pesta » di Shakespeare, con¬ 
sigliamo i se%;tenti libri: 

Gabriele Baldini, n Manua- 
letto shakesperiano » Torino 
Einaudi. 1964, PP 508-549. 
Nostro contemporaneo». Mi¬ 
lano, Feltrinelli. 1976 (il capi¬ 
tolo « La bacchetta di Pro¬ 
spero »): 

Siro Ferrone 


I' 


TEATRO TENDA 1 1 CINEMA IN TOSCANA 


lAingamo De Nicola (di fronte alla RAI) - Tel. 063132 

FRANCA RAME 

In TUTTA CASA LETTO E CHIESA 
dì D. Fo e F. Rame 

Waiiedì 20 • Ore 20, 30 • Venerdì 23 - Ore 20,30 

DARIO FO 

«STORIA DELLA TIGRE E ALTRE . STORIE » 
Mercoledì 21 • Ore 20,30 # Giovedì 22 • Ore 20,30 


ptevandit»; Botteghino Teatro ore 15 

Libreria Feltrinelli - Vi« Cavour - Te!. 219524-292196 


TEATRO COMUNALE 
. METASTASIO • Prato 
Tel. ac.302 • 
queata aera ere 21,15 

' GIORGIO 

GABER 

in ■ Polli di allcvamcnlo ■ 

E' aperta la vcnditr^ide: bi¬ 
gnetti presso la BiglsetTcria del 
Teatro Comunale Metastasio. 
tei. 26202 con orario 9-13 ' 
17-19.30 e presso rAgciuia 
Arno d! Firenze. Piazza Otta- 
viani, tei. 055 295251 con 
ora.no dal lunedi el venerdi 
9-13 ' 15-19. sabato 9-12 

(domenica chiuso). 


Il giorno 18 è mancato al- 
roffetto dei suol cari 

GIANCARLO CENERINI 

Tw danno il triste annuncio; 
il babbo, la mamma e 1 pa¬ 
ranti tutti. 


20 marzo 1979. 




CHIESINA UZZANESE (FT) 
TEL. (1572) 


Sabato sera 
grande concerto 
dei 

« ROCHETS » 


LIVORNO I 

CRANDC: Tevcrna paradiso i 

: aKMCRNO: Ashanri ' 

LAZXEllli Gii ■morì ' impuri di ] 

...Malody 

aiKT1IOMl.lTANr Squadra «ntr* 

. soigster 

AREZZO . 

SUFERCINEMA: Superman ' ' 

POLITEAMA: Nosfcratu 
TRIONFO: Superman 
CORSO: Ernesto 

PISA 

ARISTON: La tarantnia dal ventre 

■nero • 

ODEON: Una dorato due p■M'^oni 
ASTRAI. Lo svignata ' 

IIAi-ia: 1. immolai à» . . 

MIGNON: Calore mlimo 
NUOVO: Inferno in Fionda *. 

. PISTOIA 

EDEN: Cristo si ' i tarmato od 
Eboli 

ITALIA: nuovo programmo 
ROMA: nuovo prog.'omma 

OLIMPIA (MargilW Coperta) 

Oggi chiuso 

SIENA 

IMPERO: Gli UFO Robot contro J 
gli invasori spaziali j 

METROPOLITAN: Pirata 
ODEON: Cristo si k tarmato ad I 
Eboli 

SMERALDO: nuovo progranuno 
MODERNO: nuovo programma i 

VIAREGGIO 

EDEN: Piccole labbra 
ODEON: Un matrimonio 

EOLOi Quatta è VAnm’em 


LUCCA 

MIGNON: Gli amori impuri di 
Mc;odr 

MODERNO; Cao ni 

ASTRA: Tutti a scuola 
PANTERA: Giucbce d'assalto 

PRATO 

AMARA: riposo 
■ORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO; riposo 
MODENA: riposo 
PERLA; riposo 
BOITCh rioeso 

GARISALDI: L'Insegnante balla con 
tutta la classe 

ODEON: Uio robot contro gli inva¬ 
sori spaziali 

POLITEAMA: Cao Ni’ 
CENTRALE; Squadra antigangster 
CORSO: La feltcìtk nel peccato 
ARISTON: Notti pomo net mondo 
EDEN: I! g'ocatto^o 
CONTROLUCE; nuovo programma 

EMPOLI 

LA PERLA: La civilTk del vizio 
CRISTALLO; Cyc’onc 
EXCELSIOR: nuovo progrsmnna 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; ripose 
EXCELSIOR: MaVibestia 
ADRIANO: Il gatto e il canarino 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Sexy sinfony 

PISTOIA 

CLODO; Pirata 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO D’A POPOLO: L’ammue- 

chiuta (V.M 18) ' 

B, AGOSTINO: Dubes Ka-D«i 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OtUvlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

L'isola degli uomini pesce, di Sergio Martino, 
in teclailcolor. con Barbera Bach, Claudio Cas- 
sinelli c Richard Johnson. 

(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Un film di un’eudecia incredìbile: Exhibition 
strlke, in technicolor con Samantha Romancu, 
Harry Trifonas. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,25. 19,15, 20,55, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema Italiano: Il 
glecatlolo, colori, con Nino Manfredi, Marlene 
Jebirt. Regia di Giuliano Montaldo 
(15.30, 17,45, 20.15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 ' 

Tutu a squola, di Castellecc! e Pingitore In 
technicolor, con Pippo Franco, Isabella Biagini, 
Lino Banfi. Per tuttii 
Rid. AGI5 

{15,30, 17,30. 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il gallo a II canarina, technicolor con Honor 
Bleckman, Edward Fox, Wendy Hiller. (VM 14) 
Rtd. AGIS 

(15,30, 17.25, 19. 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il tesitmone, diretto de Jeen-Pierre Mocky_, In 
technicolor con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Per tuttìl 

(16. 18.15. 20,30, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
5ex vlbretion, technicolor con Elien Conpe, 
Claud'ne Beccorie. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

Ashanti, in technicolor con Micheei Ceine, 

Peter Ustinov, Keb'r Bedi, Rex Horrison, Omar 

SKerìI e W Ilìam Holden Pe- tutti 

(15.30, 17,55, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 

spazio, in technicolor, con Ken Berry, Sendy 

Duncen. Per tuttìl 

(16.10, 18,20, 20,30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 ' ' 

Giallo: I 39 scalini, di Don Sharp, a colori 
con Robert Powell, David Werner, Eric Porter 
e Keren Dotrice. Per tutti. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Filo da torcere, diretto da James Fargo 'n 
technicolor, con Glint Eastwood, Sondra Locke. 
Per tulti! 

(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

DaU’omonino romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo si k (er- 
malo a Eboli, technicolor con Gian Marie 
Volontè, Irene Papes. Lee Masseri. Alein 
Cuny. Per tutti! 

(16, 19. 22) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Attenzione il mondo del crimine è in allarme 

è arrivato; Il commissario di ferro, a colori 

con Maurizio Merli, Jonet Agren. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo «moziònante e sensazionale tllm di 
fentascienza; Terrore dallo spazio profondo 
{« L'invasione degli ultracorpi ») «.colori, con 
Donald Sàtherland 

• (15,30, 17.45, 20;i5. 22.45) . ' . 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Rito.-na il grido irriverente di Albertcne no¬ 
stro... Lavoratori ...pprr...: I vitelloni, dì F. 
Fellini, con A. Sordi, F. Interlenghi 
L 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Questa b l’America, technicolor. (VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
La carica del 101, di Walt Disney In techni¬ 
color. AI film è abbinato: Pierino e il lupo, 
a colorì. Un favoloso spettacolo per tutti 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

t maesh-i del cineme: Made In Italy, di Nennì 

Loy a colori, con Nmo Manfredi, Alberto So.-di 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
Eccezicnali spettacoli di cinema varietà; Pino 
Patti presenta: Hard cora strip-tease, con la 
vedette Gamal in: The Willy brothers, Kar'-n 
Saba. Maruska e Mery. Film: rinicrmiera, 
technicolor. (Spett. rigorosamente VM 18) 
(Orario rivista 17,15 - 22,45} 

APOLLO 

Via Nazicnale - Tel. 210.049 

(Nuovo, ^and’oso, sfolgorante, conlo.-tevole, 

elegante). 

.Serrsazionale film del terrore: Manilù lo spi¬ 
rilo del male, color: con Tony Curtis, Stella 
Stevens. (VM 18) 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 

B'i= 3. 8. 2.3. 31. 32 3 33 

Spettacoli dì prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel. 587.700 
L'ingorgo, di Luigi Contencini. a colori con At- 
berot Sordi. Stefania Sandrelli, Marcello Ma- 
stro'enn: e Ugo Tognazzi. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy a colori: Sexy slmphony, con Semmy 
Sender. Patricia Webb c Mergareth Scott. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ad. 15.30) 

Assassinio sul Nilo, tec.hnicoior. con Peter 
Ustr.ov. Irne Brkin. Me Ferrov/. Un f.lm 
tratto da Agatha Christie. Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tei. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Sexy e colori; Uaa dopo l’allra, con Christine 
Dorray. Bernard Verley. (Rigorosam. VM 18) 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pac-nolti • Tel. 30.401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento dì 1. visione H divertente 
film di Steno; Aatorl miei. Technicolor con 
Monica Vitti. Johnny DorelU. E.M. Sate-no. 
Edwiqe Fmech Per tiitti 
(15.30. 17.20. 19. 20.40, 22.40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ao. 15.30) 

Per la regn di Martin Scorsese il Grande Film; 
New York New York, colori con Robert Dt 
NVo. L za Mnne’i; 

(U.S.: 22.40) 

R=d. AGIS 


681.0550 


rubrica TEATRI) 



FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso < 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il bianco il giallo 11 riero, d.I Sergio Coi bucci, 
technicolor con Tomas' MiJian, (giuliano Gam¬ 
ma, Eli Wellach. Per tuttii f 
(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Prova d’orchestra, di Federico Fellini, techni¬ 
color 

P’atcQ L. 1700 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDA5 L. 1200 
(15,30, 17,30, 19,30, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via .Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) • - • - 

Il comune senso del pudore, colori con Al- 
■ berlo Sordi. (VM 14) 

ITALIA ■ 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La nuova, color! ' con Jean Pierre Mocky, 
enny Arasse. . (VM 13) 

MANZONI 

Via Martin - Tel. 366.808 
Superman, di Richard Donner, technicolor con 
Marion Brando, Gene Hackman, Glenn Ford. 
Per tutti 

(15, 17.25. 20. 22,35) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannotti ■ Tel. 680.644 


Mocky. 


680.644 


362.067 


1 peccati di una giovane moglie di campagna, 
colori. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel, 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Il divertentissimo 
capolavoro candidato e 9 premi osca.-: Il para¬ 
diso può attendere, a color! con Warren Beaity, 
Julie Christie, James Mason, Dyan Canon. 
(15. 17. 18,45, 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
lAp 16) 

Un iilm di George Lucas: American Grilliti, 
techiiìcolor. con Richard Dreyfuss, riduzioni 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazzii Puccini • Tel. 362.067 

Bus .7 

(Ap. 15.30) ■ 

Giancarlo Giannini e Goldie Havvn In: Viaggio 
con Anila. Reg'o di Mario Meniceli! e con 
Renzo Mcntagneni. Colori. (VM 14) 

STADIO . 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso e ~ colori: Milano: ditendersi o 
morire, ceti Mere Porci, George Hilton, Araia- 
maria Rizzoli. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pi.sana. 17 - Tel. 226.196 
Pcrscnale d' Elliott Gould. Divertente film di 
5. Rosembeig; Dai... muovili (move) con E. 
Gould, Paula Prentiss. Colori. (VM 14) 

L. 800 AGIS 600 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Vì-a Paenini - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Una donna semplice, di Claude Sautet, techni¬ 
color con Romy Schnelder. Per tuttii 
(15,50. 18.10, 20.20, 22,40) 


con Gloria Guida, 
(VM 18) 


'Tei.'50.913 


^4 • r, > / 


Tel. 225.057 


Ripoli» 


469.177 

Scott,, con Keit 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Sexy movles: La novizia, con Gloria Guida, 
Femi Benussi, technicolor. (VM 18) 

Rid. AGIS L. 600 • - 

GIGLIO (Galluuo) : . 

Viale isdanfredo Fanti • Tel.' 50.913 

Oggi chiuso 

LA NAVE ^ ■ 

. Via Viliaq^afep^i ’Ul.;, ..v r . . 

Oggi chiuso ’ ■ i ' ’ ’ 

ARCOBALENO • 

Via Pisana, 442 - Legnala 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

La pantera rosa colpisce ancora, asiiaranli 
technicolor con Peter Sellers, Christopher 
Plummer, Cotherine Shell, Herbert Lom 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simcne 

Today in english: The ravenge of tha Pink 
Panther, by Blake Edwards, wìth Peter Sel¬ 
lers. Herbert Lom 
(16.30, 18,30, 20.30, 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via de: Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Ogg' chiuso 
Domani: Una moglie 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli» 

Bus 8 23 ■ 32 - -31 - 33 

Oggi chiudo 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via P. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
' Domani: i duellanti, di R. Scott,, con Keit 
Ccrrad'ne .... - .. _ . 

FLORIDA ‘ 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130. 

Oggi chiuso 

Giovedì: I 2 superpiedi quaal piatti 

ROMITO 

Via de’ Romito 

Oggi chiuso . 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Viaggio con Anita, di M. Monicelli con G- 
Giznnin=, G. Hsv.n. Per tutti! 

(Us.: 22,30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.a35 (bus 6-26) 

Ogg' chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

Oggi ch'uso 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S, Andrea a Rovezjano (bus 34) 

Tel. 6:X).418 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

V^a del Sole 10 - Tel. 294.265 
(Ore 17.30 - 2C.30 - 22.30) 

Dracula contro Frankenstein - 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiafitigiana. il" 

Oog' chiuso . . 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino» - 
Tel. 442.203 - Bu.s 28 
(Sqett. 20.45 - 22.30) 

Morte e solitud'ne di inemsr Bergrnan; Il 
silenzio (Sv. '63). con I. Thuiin 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pia»a della Repubblica - Tel. 640.(j'ìì 
Ooqi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Oggi ch'.uso 


GALLUZZO 

di M. Monicelli con G- 
Per tutti! 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 .. . 

Oggi chiuso 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 , , 

(Ap. 20,30) 

Un film di Paul Morrissey: Calore, con Joe 
Dallesandro e Sylvia Miles, (VM 18) 

(U.S.: 22,30) • ■ , 

SALESIANI ' ■ - 

Figline Vaìdar.no 

Film di guerra: Volontari per destlnaziona 
ignota 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bu.s 7' 

Oggi chiuso 

Prograrrvmazioni sabato e domenica 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16'- Tel. 216.253 
Domani sera, ore 20.30. concerto snlonico 
corale diretto da Eduardo Mata. Pianista; 
Mar'o Tipo. Musiche di Gluck, Mois:t. Rave! 
Maestro del coro Roberto Gabbani. Orchesti a 
e coro del Maggio Musicale Fiorellino 
(Abbonamento < G ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21. il Piccolo Teatro di M'ieno prese.:!;- 
La tempesta, di W. Shakespeere. Reg'o di 
Giorgio Strehier. Volidi gli abbenementi de! 
turno C l'ufl cio prevend'la aperto dalle 9.30- 
13 e da’le 15.45-18.45. Tel. 262690-299525 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo 45-R - T»' -190-«(VI 
Venerdì e sabato ore 21,15 e domenica e 
festivi ore 16,-15 e ore 21,15. 

La compagnia Dory Ce! con Oliando Fus 
presento: La signorina Stella e Talmina COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Do-y 
Cei. collabci az'cne del pittore Rodolfo Marma. 
Prenolaz'cni; telefono 490 463. Novità assolu¬ 
te. Uno spetlocolo va-io e comicissimo. 
COLONNA 

Via G.P Orsini • Tel. GSl.Oó.ùO 
BUS 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mas'no ' e Tina Vinci ' presentalo: ^ Le 
. corna del sabato ‘.aeri.». ' NovìId' assoluto dì 
Fulvio Brav.i ^ top, L’IiHB -1 Rovini, Jole Perry. 
Giorgio Picch'iziUi' Robetio Masi._ Regia di 
' Tina V'nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30.' Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ing-esso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6810SSO. 
TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Pra’o - Td. 218H-20 
Tutti i vcnci di e sabato, olle oi e 21,30, dome¬ 
nica e testivi ore 17 e 21,30. La compagn'a 
del Teatro Florenf no diretta da Wando Pa- 
squ'ni presenta; Giuseppe Manciti... mutandine 
e reggipetti, tre atti comic'ss-mi di Merio 
Marotte. Venerdi sono valide tutte le rldu- 
z'eni AGIS. Prenotazioni tutti i gio-ni, d-alle 
ere 15, telefonando e! 218.820 
OMNIBUS 

(A.ssocla7.ic»ie Radio R idicale» 

Via Ghibellina. 156-I58r 

Aperto dalle 19 f'no o tardissima notte. Pieno 
bar. Bulle! continuato per i soci. Tutte le 
sere per cena: specialità gastronomiche. Merco¬ 
ledì e giovedì: Jan Quartet: cross saction. 
Tutti i venerdi: Gay Omnibus Exploslon. Oa 
21,30 tutti i sabati: Rad Bean Jazzers. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orìuolo, 33 • Tel. 210.555 
(Ap. 15.30) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Orinolo. 33 
ARCI Dip. comunali - 

Cetitro sperimentszicne arti r visive, musica, 
aperto tutti I giprni,, dalle ,2p<3Q,, sala di 
lettura, sabato' ‘è dotn'enida. Ore 18; Cabir'et 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE . 
RONDO Dt BACCO^ > : 

Rilazzo Pitti - Tel. 210.595 
Oggi riposo 

Domani 21 marzo Ore 21,15 il Gruppo Libero 

presenta: ■ 1 coniugi Snowden », di E. Cta- 

renz. Regia di Arnaldo Picchi 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - Tel. 663.132 

BUS 14 a 34 

Sabato 24 ma-zo. ore 21. originile spettacolo 
di drnza e musica classica;: Bharatha Natyam 
■ seguita da' gruppo della prima baller'na dai- 
l'accademia nazionale di danzo di Medms 
Cumarì Valli Alarmel. Programma organizzato 
dairAssocìazicne Culturale ilalo-indiano ser. 
Toscana. Prevendita biglietti e inlormazlenl 
presso la sede sociale di Va de! Bardi - Tei, 
294.703. Tutti i giorni dalie ore 16 alle 20 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 21.5.543 
Oggi alle ora 17, pr'ncipi di inte-pretarione 
scenica secondo il metodo di Orazio Costo. 
Mimo, oilenament evocale, ere 18.30 cenver- 
saz'one su: L'uso delle armi nelle spettacelo, 
conduce il prof. Srndro Pratesi. Coordinatore 
cJel Centro Pcnthoticn Firenze. 

Ore 20. esercitazione pratica su testi di Orlm. 
Cechov. Flaiano, Fo 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Or.c-ni. 7.3 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratcllamctilo -Teatro Regio¬ 
nale Toscano " 

.Oggi riposo 

Giovedì, ere 21.15. la cooperativo « Il Melo¬ 
grano » teatro in piazza presenta: Cesi è 
(se vi pare), di Luigi Pirandello, adattamwito 
e regia di Luigi Chili. Scene e costumi di 


Messimo Mottìoli, musiche di Serg-o Benventu. 
Produzicrre de! centro teatrale Affratellamento 
(Abbenamento tis-no A e pubblico normile) 

NICCOLINI 

Via Rica.soli - Tel. 213.282 
Oggi riposo 

Domeni e g'ovedì l'Accedem'a de' Picco'! 
preferita; m Fanlaghiro e le sue quattro cam¬ 
pagne ». Spettacolo per i piccoli, ragazzi. 

Oggi prevendita delie ore 10 al'e 13.90 e 
da'te 16 o le 19 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

P'b77B de» Ciomol, 11 

Lbi mese di mus'ca. pantomimi e cofillarts: 
Mimo c pantomima, di Stefano Alemaim* e 
Marco G'annon' 

IL FABBRICONE 
(Viale Galilei - Prato* 

Oe 21.30 il Laboratcr.o di Progettazione Tae- 
tre'e presenta; » La torre », di Hugo Van 
Hofmn'mshta! (Atto III). Reg'a di Luca 
Ronconi 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

■ rCampo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 . 

Bus: 3 - 6 • 10 - 17 - 20 - 

Tre piscine coparfa. vasca tuffi, onmp’osilaa, 
oiscina per corsi di nuoto. Alla e Costali s 
;'k sempre uria risposta «Ile necassitk dì tutti. 
Ogni g'orno feriate apertura a! pubbrico «falle 
Ore 8 alle 15. Il martedì e il giovedì anche 
dalie 20.30 «Ce 22.30. Il sabato a le Jeiw a 
n^ca dalle 9 alle 1S. Cprs; di nuoto di aparwi- 
d mento e dì specializzazione studiati par le 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 


Rubriche a cura dalla SPI (SociatA par 
! la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vìa 
i Martalli n. 1 - TalafonI; 2S7.171 • t11.449 
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Oggi non si viaggia dalle 11 alle 13 


Incredibile affermazione del neofascista D'Alascio a Pisa 


Sciopero dei ferrovieri 
Fermi i treni per due ore 

Ne risentirà soprattutto la « lunga utenza » — Disagi assai minori per i pendolari — I lavoratori 
chiedono mille assunzioni per un servizio migliore — Molto precise le richieste dei sindacati 


« L'esplosivo mi serviva 
per difesa personale» 

Il tribunale lo ha condannato a 4 mesi di reclusione e a una multa - Non con¬ 
cessa la libertà provvisoria - A chi era destinato il materiale esplosivo ? 



Treni fermi per due ore 
oggi In Toscana e In provin¬ 
cia di La ' Spezia per uno 
»ciopero del ferrovieri. Dalle 
11 alle 13 sarà bloccata la 
circolazione mentre negli uf¬ 
fici e negli impianti fissi 1, 
lavoratori sciopereranno nelle 
due ore alla fine deH’orario 
giornaliero. ' 

L’azione sindacale provo¬ 
cherà scompensi sopratutto 
sulla grande circolazione, 
quella che con termine tecni¬ 
co viene definita la « lunga 
utenza >'. L'orario scelto dalla 
federazione compartimentale 
' CGIL CLSL-UIL tende infatti 
a ridurre al minimo le con- 
seg^aenze dello sciopero sui 
lavoratori pendolari. L’obiet¬ 
tivo dei sindacati è quello di 
aprire finalmente una breccia 
nella dirigenza nazionale e 
regionale delle ferrovie che 
' di fronte alle richic.ste del 
lavoratori e dei sindacati ha 
finora opposto un impene¬ 
trabile muro di gomma. 

Anche Io .sciopero regionale 
del 27 febbraio non è riu.scito 
a sbloccare la situazione; l’a¬ 
desione è stata alta raggiun¬ 
gendo una media del 70 per 
cento con punte del 90 e 95 a 
Pisa, Livorno e Firenze. Ma l . 
dirigenti dell’azienda sj-sono 
libiitati a registrare notoria- , 
niente presenze e assenze e 
hanno tirato di lungo evitan¬ 
do di confrontarsi con le„ 
p^nposte dei lavoratori. Per^ 
questo è stato indetto lo • 
sciopero di oggi al quale pro¬ 
babilmente faranno seguito 
altre iniziative 


In una conferenza stampa i 
dirigenti del sindacati di ca¬ 
tegoria (Passalacqua Evange- 
listelli Gorelli della federazione 
trasporti e Causaranp e Laz¬ 
zari della federazione unita¬ 
ria) hanno annunciato nuovi 
scioperi nella prima dècade 
d’aprile. Sarà accuratamente 
, evitata ogni azione nel perio¬ 
do deJleTeste pasquali (« per 
evitare disagi a non finire sul 
viaggiatori ») ma Tinlziatlva 
si farà necessariamente più 
dura. Gli scompensi che si 


faranno sentire sul traffico 
— avvertono i sindacalisti — 
saranno da addebitarsi per 
intero all’azienda. 

Le richieste che i sindacati 
avanzano sono precise, prima 
.tra tutte l’adeguamento degli 
organici. Secondo calcoli del¬ 
le organizzazioni sindacali 
dedotti dalle dichiarazioni 
degli - stessi dirigenti nelle 
" ferrovie toscane mancano più 
di mille lavoratori. Gli scom¬ 
pensi che ne derivano sono 
notevoli da ogni punto di vi¬ 


sta. Ne risente la circolazione 
sempre piu traballante e av¬ 
viata alle prove di una sta¬ 
gione di fuoco quale è l’esta¬ 
te. 

' Ne risente l’organizzazione 
del lavoro forzatamente la¬ 
sciato se non aH'improvvisa- 
zione ad un andamento assai ( 
poco rigoroso. Scompensi si 
fanno sentire anche su un 
terreno strettamente ammi¬ 
nistrativo: ci vogliono anni 
pierchè un avanzamento e u- 
na promozione vengano re¬ 


gistrati e diventino effettivi. 

I lavoratori sono presi nel¬ 
la morsa: da una parte la 
rigorosa autodisciplina che si 
sono dati, dall’altra gli scom¬ 
pensi prodotti dall’azienda. E 
succede che quasi tutti ab¬ 
biano ancora da godere le fe¬ 
rie dell’anno passato che ri¬ 
schiano di cadere in prescri¬ 
zione. Non vengono rispettate 
nemmeno le porme elementa¬ 
ri come le 40 ore settimanali. 
Una condizione insostenibile 
che diventa paradossale se si 
pensa che la mancanza di la¬ 
voratori impedisce di spende¬ 
re i miliaidi a disposizione 
delle ferrovie regionali. 

Per H ‘79 ce ne sono 201 
ma i sindacalisti hanno cal¬ 
colato che l’azienda sarà in 
grado di mettere in circolo 
.solo un quarto di questa ci¬ 
fra. Le conseguenze sono fa¬ 
cilmente immaginabili. 

Si accumulano interessi 
I passivi e oltretutto non si met¬ 
te in moto tutto quel vasto 
settore che ruota intorno alle 
ferrovie e che dà lavoro a 
centinaia e centinaia di per- 
.sone. 

Per la Toscana è un danno 
economico di non lievi di¬ 
mensioni. I sindacalisti han¬ 
no cercato di tradurlo In una 
cifra Indicativa che dia il 
senso complessivo: mettere 
in circolazione i 201 miliardi 
disponibili vorrebbe dire ga¬ 
rantire nell’indotto un milio¬ 
ne e mezzo di giornate lavo¬ 
rative. 

d. m. 


Non si sa più nulla delle trattative tra ENI e ditte private 


E’ caduta nel dimenticatoio 
la vicenda del Fabbricone? 


Da un po' di tempo i sindacati non hanno più avuto informazioni • Eppure le comunicazioni sullo stato della 
trattatiVj^ ^o^tituiy^no uno dei punti principali dell'intesa - Anche il Comune ha chiesto un incontro con l'ENI 


OH .Jl/.rij >■ •-'.r.nru k 


Si chiama San Rabano ed è formata da 40 braccianti 


GROSSETO — Oltre 40 
braccianti agricoli dipen¬ 
denti dell’Opera Naziona¬ 
le Combattenti, un ente 
in fase di scioglimento, 
operanti nel terreni e nei 
poderi ubicati anche all* 
interno del parco deU’Uc- 
cellina. si sono costituiti 
in cooperativa, denomi¬ 
nata « San Rabano > dall’ 
omonimo nome della sug¬ 
gestiva abbazia 

La costituzione della 
cooperativa, aperta alla 
adesione dì nuovi soci, è 
avvenuta all’Alberese al¬ 
la presenza dei rappresen¬ 
tanti dellà Federbraccian- 
tl-CGIL è deirAR-rCA (As- 
sociaziohe Regiohale To¬ 
scana cooperative agrico¬ 
le). Scopo di questa co¬ 
stituzione è quello di chie¬ 
dere in gestione le terre 
attualmente proprietà del¬ 
l’Opera nazionale Combat¬ 
tenti. in previsione dello 
scioglimento di quest’ul- 
tima e del trasferimento 
della proprietà dei terre¬ 
ni alla Regione in appli¬ 
cazione delle direttive pre¬ 
viste dalla 382 dai decreti 
616 e 617. 

Eld è in linea con quan- 


N ell’Uccellina 
ora c’è anche 
una cooperativa 


to previsto con il decen¬ 
tramento e il passaggio 
dei poteri agli enti loca¬ 
li. che la cooperativa a- 
gricola San Rabano inten¬ 
de proporsi come lo stru¬ 
mento più avanzato, co- 
m’è nella tradizione del 
movimento operaio e con¬ 
tadino, per una diversa e 
più funzionale gestione di 
questi terreni. 

Per questi motivi, ieri 
mattina, le organizzazioni 
sindacali, il consiglio del¬ 
la cooperativa e la pre¬ 
sidenza della Lega delle 
Cooperative e Mutue, han¬ 
no chiesto alla Regione 
un incontro al fine di ve¬ 
dere tramite l’Ente di S\i- 
luppo Agricolo e Foresta¬ 
le. nel piano del quadro 
pluriennale di giungere ad 
avere in < gestione di¬ 
retta > i 4 mila ettari dì 


territorio, di cui 700 pia¬ 
neggianti e particolar¬ 
mente predisposti alla se¬ 
mina di frumenti e altri 
prodotti agricoli. 

Con questa richiesta, la 
« San Rabano > intende 
porre l’attenzione sulla 
necessità di superare un 
metodo di gestione pa¬ 
ternalistico e clientelare 
del patrimonio pubblico, 
che fino ad oggi, ha ca¬ 
ratterizzato l'opera Na¬ 
zionale Combattenti a li¬ 
vello nazionale nella ge¬ 
stione della stessa azien¬ 
da di Alberese. 

La cooperativa si pro¬ 
pone perciò, come sosten¬ 
gono i suoi soci e come si 
è sottolineato al momen¬ 
to della costituzione uf¬ 
ficiale, lo scopo di valo¬ 
rizzare le caratteristiche 
dei terreni consentendo 


quindi un reale allarga¬ 
mento della base occupa¬ 
zionale. rivalutando il ruo¬ 
lo deU’agricoltura dando 
nel contempo risposta 
concreta alla domanda di 
lavoro esistente attual¬ 
mente anche in Marem¬ 
ma. 

La San Rabano. come 
stabilito per statuto, ha 
rivolto istanza alla Regio¬ 
ne di divenire socio in 
prima persona (o per de¬ 
lega) CTSAF, intendendo 
cosi creare un preceden¬ 
te per una forma di ge¬ 
stione pubblica e auto¬ 
gestita dei terreni di pro¬ 
prietà di enti pubblici. 

I braccianti agricoli e 
le loro organizzazioni per¬ 
fettamente consapevoli 
che questo processo è so¬ 
lamente all’inizio, inten¬ 
dono ribadire e richiama¬ 
re all’attenzione il ruolo 
centrale che può svolgere 
la cooperazione in agri¬ 
coltura. chiedendo ai pro¬ 
pri interlocutori risposte 
precise e concrete sugli 
obiettivi e le richieste a- 
vanzate. 

Paolo Zivìani 


PRATO — A che punto sono 
le trattative tra ENI e priva¬ 
ti? Su che cosa si sta discu¬ 
tendo? Sono queste alcune 
delle domande che circolano 
negli ambienti sindacali rela¬ 
tivamente ella questione del 
« Fabbricone ». 

Domande legittime rispetto 
al futuro di un’azienda che 
aveva suscitato largo interes¬ 
se e che aveva occupato a 
più riprese le cronache dei 
giamali. 

Da un po’ dì tempo sembra 
essere invece calato il silen¬ 
zio. e non si hanno più notìzie 
di incontri tra le parti Inte¬ 
ressate. E questo nonostante 
che sollecitazioni vengano sìa 
da parte delie organizzazioni 
sindacali che della stessa 
amministrazione comunale. 

Rifacciamo un po’ la storia 
di questa vicenda che ha vi¬ 
sto impegnati, insieme ai la¬ 
voratori di questa fabbrica 
del gruppo Lanerossi, il mo¬ 
vimento operaio pratese, 
ramministrazione comunale, 
e la stessa Regione Toscana. 

La mobilitazione che si rea¬ 
lizzò portò in effetti a sbloc¬ 
care questa vertenza, supe¬ 
rando ie iniziali resistenze 
dell’ENL e a fare intravedere 
squarci di sereno tra le nubi 
che si erano addensate sul 
futuro di questa azienda. A 
dire la verità fu raggiunta 
anche un’intesa tra PENI e 
tutte le altre parti interessa¬ 
te, che prevedeva la salva- 
guardia deH’unità produttiva 
e dei livelli occupazionali: il 
pasraggio dell’azienda a pri¬ 
vati e la formazione di una 
nuova società. alPintemo del¬ 
la quale PENI avrebbe potu¬ 
to avere una partecipazione 
minoritaria 


Ad Arezzo è nato un nuovo raggruppamento DC 


Per i fanfaniani è sempre sdssione 


Il centro di studi sociali e politici € Lorenzo Milani » è promosso dai perso¬ 
naggi che anni fa portarono il movimento giovanile su posizioni di c sinistra i 


AREZZO — Tira aria pesante 
In casa della DC aretina. Già 
da tempo la truppa fanfania- 
na dava segni di irrequie¬ 
tezza. Qualche anno addietro 
fu il movimento giovanile a 
passare all'opposizione inter¬ 
na. nel mesi scorsi c’è stata 
l’ulteriore scissione del tron¬ 
cone fanfaniano realizzato dai 
gruppo Menicatti-Boschetto. 

' Sabato scorso infine è sta¬ 
to fondato il centro di studi 
sociali e politici «Lorenzo Mi¬ 
lani *. I promotori sono gli 
stessi che anni fa portarono 
li movimento giovanile DC su 
posizioni di sinistra. Questo 
gruppo (Enrico Mettesim, Ste¬ 
fano Tenti. Luigi Alberti) è 
stato battuto nel noaremhre 
scorso al congresso ì ed ha 
perso per tre voti la maggio¬ 
ranza e la segreteria. « Scon- 
Tiltl per non aver usato 1 lo¬ 
to stessi metodi » dice Enrico 
Idattcsini. 

Questi metodi sono quelli 
•isisici della DC: intrallazzo 
lavoro di corridoio. Inoltre 
«grandi» del partito sono 


riusciti in questo modo a sba¬ 
razzarsi di un’opposizione or¬ 
ganizzata. Cacciati quindi al¬ 
l'opposizione aH’intemo del 
partito, persa la segreteria 
del movimento giovanile, si 
sono notevolmente ridotti gli 
spazi di manovra per que¬ 
sto gruppo. Ma i motivi del¬ 
la nascita del centro Loren¬ 
zo Milani non sono soltanto 
interni al partito della DC. 
Non si tratta cioè di una 
nuova corrente. 

Alia base vi sono altri e 
più importanti motivi: il di- 
agosto per un certo tipo di 
politica, («non solo ma so¬ 
prattutto democristiana») che 
è proprio di moUi giovani (e 
la stragrande maggioranza 
del centinaio di persone pre¬ 
senti sabato erano giovani); 
l'insoddisfazione per la linea 
dem(x:ristiana; la convinzione 
che sia possibile raccogliere, 
non si sa bene sotto quale 
bandiera, i cattolici democra¬ 
tici. 

« La nostra, ha detto Matte- 
sinl, è una proposta di parte. 


L’ispirazione è quella del cat¬ 
tolici democratici; quelli che 
hanno avuto il coraggio di fa¬ 
re la scelta interela^ista ma 
che hanno anche capito di do¬ 
ver fare storicamente una 
scelta di parte, a fianco dei 
proletariato, e da oggi anche 
dei giovani e degli emargina¬ 
ti ». 

Questa ipotesi di lavoro pe¬ 
rò. come lo stesso Mattesini 
ha ammesso, si è dimostrata 
fallimentare aH'intemo della 
DC; chi l’ha portata avanti 
è rimasta sconfitto e caccia¬ 
to ai margini del partito. Ecco 
quindi il Centro Don Milani. 
« Il nostro compito, ha detto 
Stefano Tenti è quello di ca¬ 
pire 1 bisogni della gente co¬ 
mune, ricucire il divario tra 
l partiti e la gente creato 
da quei politici che rinunciano 
alle proprie idee per mante¬ 
nersi sempre a galla ». 

Due le caratteristiche del 
Centro. « Non staccare mai la 
politica dalla morale; la po¬ 
litica tende al bene dell'uo¬ 
mo, ha detto Tenti, mentre 


; la morale definisce il bene 
! dell'uomo. E poi. sugli inse- 
; gnamenti di Don Milani pen- 
' sare con la nostra testa e 
I studiare per fare in modo che 
j altri non decidano per noi », 

' Il centro è stato dichiarato 
j aperto a tutti l gruppi e co¬ 
munità cattoliche con una di¬ 
chiarata impronta pluralisti¬ 
ca. Molte le contraddizioni pe- 
1 rò presenti al suo interno: 

qualche concessione al pres- 
, sapochismo politico (la re- 
j sponsabilità del distacco tra 
! paese legale e paese reale è 
colpo, indistintamente, di tut- 
I ti i portiti) un pizzico di ari- 
! stocrazia («vittime e pagliac¬ 
ci 1 giovani che vanno nelle 
; discoteche »), un gioco di pre- 
i sunzkme (spazzare via il mar- 
! ciò dalla DC). 

Comunque staremo a vede¬ 
re se alle buone intenzioni cor¬ 
risponderanno fatti concreti. 
Per ora la prima presa di 
I posizione è il no elle elezioni 
' anticipate. 

1 c. r. 


Un incontro delie organiz¬ 
zazioni sindacali ci fu anche 
con il proprietario della Filo¬ 
tecnica, del gruppo Filotex, 
che era in trattative con l’E- 
NI, per la cessione del 
« Fabbricone ». Da qud mo¬ 
mento però non si ebbero 
più informazioni circa la vi¬ 
cenda. 

Ma le cose non stanno cosi, 
poiché le informazioni non 
sono dettate neppure ai di¬ 
retti mterefisati. e in primo 
luogo alle organizzazioni sin- 
daotli e*ai lavoratori. Ed è 
venuto anche meno uno dei 
presupposti deH'intesa cxmi 
l'ENI, per cui ci sarebbe sta¬ 
ta un'informazione su ogni 
fase della trattativa. 

Esiste quindi un problema. 
L'apertura della vertenza 
« Fabbricone », che giunge 
anche aU’occupazione dell’a¬ 
zienda da parte dei lavorato¬ 
ri. è un fatto pubblico che 
interessa l'intera cittadinanza. 
Si capisce che per ii buon 
esito della vicenda le parti 
interessate, enti locali, sinda¬ 
cati lavoratori, ENI, e i pri¬ 
vati che con questa sono in 
trattatira. abbiano scelto la 
strada della discrezione. 

Tutto ciò è quantomeno le¬ 
gittimo. anche perché la 
questione non è di poco con¬ 
to. Ecco perché, proprio a 
questo proposito, sia da par¬ 
te delle organizazioni sinda¬ 
cali che della stessa ammi¬ 
nistrazione comunale, ci sono 
ddle ricadeste di incontro 
con l'ENI. La questione non 
può. infatti, essere lasciata 
cadere nei dimenticatoio. 

b. g: 


PISA — «L’esplosivo mi ser¬ 
viva per difesa personale»: 
con questa risposta a metà 
tra rirnverenle ed il grotte¬ 
sco, Oscar D’Alascio, 21 anni, 
abitante a Pisa in via Battel¬ 
li 39, protagonista di numero¬ 
se imprese del neofascismo pi¬ 
sano. ha tentato di difender¬ 
si davanti ai giudici del tribu¬ 
nale di Pisa. 

La Corte, naturalmente, non 
gli ha creduto, e lo ha con¬ 
dannato a 4 mesi di reclu¬ 
sione e 260 mila lire di mul¬ 
ta. Probabilmente dovrà scon¬ 
tare interamente la condan¬ 
na. visti i precedenti ed an¬ 
che la decisione dei magistra¬ 
ti di non concedere la libertà 
provvisoria. 

E’ possibile inoltre che a 
questa prima condanna se ne 
sommino altre da parte del 
tribunale militare, in quanto 
il giovane al momento della 
sottrazione deiresplosivo. si 
trovava sotto le armi per il 
servizio di leva. 

NeH'udienza di ieri mattina 
del tribunale di Pisa, Oscar 
D'.Alascio è stato giudicato in 
merito all’imputazione di ma¬ 
teriale esplosivo con raggra¬ 
vante di averlo portato in 
luogo pubblico. Il pubblico mi¬ 
nistero, dottor óiambartolo- 
mei aveva chiesto la condan¬ 
na a 4 anni di reclusione e 
400 mila lire di multa. 1 due 
avvocati che difendevano il 
giovane, l'avvocato Vallesi, di 
Pisa e Chiesa, di Livorno, 
avevano invocato la scarcera¬ 
zione del proprio cliente ad- 
ducendo la tesi che l’esplo¬ 
sivo era di tipo particolare 
(utilizzato per lanciare le gra¬ 
nate dei mortai) e soltanto 
mani esperte avrebbero potu¬ 
to renderlo pericoloso. 

In questo modo, senza vo¬ 
lerlo, la stessa difesa ha t()c- 
cato l’aspetto forse più in¬ 
quietante della vicenda: a a 
chi era destinato il materia¬ 
le? La domanda è rimasta 
senza risposta, a meno cire 
non si prenda per fondata la 
risposta del D’Alascio. L’e¬ 
splosivo in questione era sta¬ 
to rinvenuto circa due setti¬ 
mane fa in un pacco lasciato 
in consegna presso il deposi¬ 
to bagagli della stazione Ter- 
roviaria di Pisa: La scoper¬ 
ta è stata fatta dagli agenti 
della DIGOS nell’ambito delle 
inilagini sul terrorismo. 

Dal pacco sono saltati fuo¬ 
ri 29 contenitori di plastica 
contenenti balestite. per un 
totale di 3 chili, la fondina di 
una pistola militare ed i pan¬ 
taloni di un pigiama. Il tutto 
era avvolto io un foglio di 
plastica con sopra la pubblici¬ 
tà di un negozio di eletlrodo- 
mestici di Spoleto. Accurate 
indagini e numerosi controlli 
hanno portato al giovane neo¬ 
fascista che oroprio in quei 
giorni era tornato a casa in 
licenza dal servizio militare 
che stava compiendo nella cit¬ 
tà umbra. 

Una perquisizione nella ca¬ 
serma di Spoleto ha permes¬ 
so di trovare anche la giac¬ 
ca del pigiama i cui pantalo¬ 
ni erano nel pacco dell’e¬ 
splosivo. Oscar D’Ala.scio ave¬ 
va inoltre partecipato ad al¬ 
cune esercitazioni militari du¬ 
rante le quali si era fatto uso 
della cheddite. Sono .scattate 
le manette. Interrogato dal 
magistrato il giovane ha con- 
fe-ssato di aver po.sto l’esplo¬ 
sivo. 

Non è la prima volta che 
il nome di Oscar D’.Alascio 
campare sulle cronache per 
episodi di violenza politica. 

Andrea Lazzeri 


Tragedia nella caserma dì San Rossore a Pisa 


Farà ucciso da un colpo 
di pistola in pieno viso 

Sembra una disgrazia ma la magistratura e le autorità militari inda¬ 
gano - Il Rasizza in quel momento era in compagnia di un commilitone 


PISA — Tragedia l’altra 
notte nella caserma dei pa¬ 
racadutisti della tenuta 
presidenziale di San Ros¬ 
sore. nei pressi di Pisa. 

Un giovane militare po¬ 
co più che ventenne ha 
perso la vita per un col¬ 
po di pistola che gli ha 
trapassato la testa. 

Secondo i primi accer¬ 
tamenti. sembra si trat¬ 
ti di una disgrazia. 11 mi¬ 
lite si chiamava Rosario 
Rasizza. di 21 anni, prove¬ 
niente da Sant’Agata Ml- 
retello. Domenica notte, 
mancavano 15 minuti a 
mezzanotte. Rosario Ra¬ 
sizza si trovava nella ca¬ 
merata della caserma del 
9. battaglione parà di stan¬ 


za a San Rossore, in com¬ 
pagnia di un suo commili¬ 
tone, il sottufficiale ser¬ 
gente Gianluigi Perrone, 
anche lui glovanLssimo, 
ventenne, abitante a Tol- 
mezzo. 

Non si cono.sce ancora 
quale sia stata l'esatta di¬ 
namica della disgrazia. 
Fatto sta che il sergente 
Perrone in quel momento 
stava maneggiando la pro¬ 
pria pistola mitragliatrice 
dalla quale è improvvisa¬ 
mente partito un colpo 
che ha centrato il vLso del 
povero Rosario Rasizza. Il 
proiettile, probabilmente 
sparato a distanza ravvi¬ 
cinata, è penetrato all’al¬ 
tezza dello zigomo destro 


ed è fuoriuscito dalla nu¬ 
ca. Inutili I soccorsi. 

Al Pronto Soccorso dell’ 
ospedale di Santa Chia¬ 
ra di Pi.sa, dove il giovane 
è stato ìmmcdi.itamente 
trasportato con un’ambu¬ 
lanza. i medici di guar¬ 
dia non hanno potuto far 
altro che con.statarne la 
morte. Per fare piena lu¬ 
ce suH’epi.sodio .sono state 
avviate due inchieste. Una 
della magistratura pisa¬ 
na. e l'altra da parte del¬ 
le autorità militari. 

Solo al termine delle in 
dagini sarà quindi po.ssl- 
bile sapere con chiarezza 
come si sono .svolti i fatti. 

a. I. 


Un'agitazione dei ferrovieri aveva interrotto i collegamenti 

Piombino è nuovamente 
collegata con il porto 

In una riunione convocata dal sindaco ò stato trovato un accordo 
che sblocca la situazione - Saranno istallate una segnalazione a 
terra e alcune croci di Sant'Andrea - Il progetto delle ferrovie 


PIOMBINO — Al termine di 
una riunione convocata ieri 
mattina dal sindaco Enzo Po- 
lidori per discutere il proble¬ 
ma del collegamento ferro¬ 
viario tra Piombino e Piom¬ 
bino marittima, che come è 
noto è stalo interrotto in se¬ 
guito ad un’agitazione dei 
ferrovieri che per ragioni di 
sicurezza si rifiutano di con- 


Attentato 
alla caserma 
dei CC 
a Empoli 

EMPOLI — Attentato alla 
caserma dei carabinieri, in 
via 'Tripoli. Domenica sera, 
intorno alle ore 22,40, Tin- 
gresso della caserma è stato 
cosparso di liquido infiam¬ 
mabile, a cui è stato dato 
fuoco. 

Le fiamme si sono svilup¬ 
pate Immediatamente, ma 
per fortuna sono bastati po¬ 
chi istanti per spegnerle. Lie¬ 
vi i danni: nìcnt’altro che 
la porta un po’ affumicata. 

Perché questo attentare? 
Chi è stato ad appiccare il 
fuoco? Per il momento, que¬ 
sti interrogativi non hanno i 
avuto risposta, nessuno ha i 
rivendicalo il ge.sto criminale, j 

Probabilmente anche que- i 
sta volta comparirà una delle ! 
tante sigle che popolano il I 
mondo del terrorismo toscano. ‘ 


durre i convogli ferroviari al 
porto, è stato possibile rag¬ 
giungere un accordo che per¬ 
metterà di sbloccare Taltua- 
le situazione che comporta 
un evidente di.sagio per i 
viaggiatori in transito per 
l'Elba. 

Alla riunione erano pre¬ 
senti gli operatori portuali, 
i sindacati dei ferrovieri, il 
consiglio di zona, i rappre¬ 
sentanti del compartimento 
delle ferrovie, il comandan¬ 
te del porto, il viceprefetto, 
oltre ai rappresentanti delle 
comunità cibane. 

In un primo tempo per ri¬ 
solvere la situazione era sta- 
I ta prospettata ripotesi di isti- 
j tuire .sul piazzale del porto 
I attraversato dai binari un pas¬ 
saggio a livello. Contro questa 
ipotesi si sono dichiarati con¬ 
trari tutti gli operatori por¬ 
tuali. sostenendo che in tal 
modo sarebbe stato intral¬ 
ciato il lavoro portuale pro¬ 
prio in una zona di intenso 
traffico. 

La compagnia sarda di na¬ 
vigazione ha addirittura ela¬ 
borato un progetto di risiste- 
mazionc dell’attuale assetto 
terminale della ferrovia, per 
risolvere gli inconvenienti la¬ 
mentati ai ferrovieri senza 
recare danno airattività por¬ 
tuale. Durante quc.ste tre set¬ 
timane di agitazione dei fer¬ 
rovieri. il .servizio di collega¬ 
mento con il porto è stato as 
.sicurato dai mezzi della ATM, 


ma evidentemente questa si' 
tuazione non poteva andare 
avanti per molto ed il sin¬ 
daco ha annunciato la sop¬ 
pressione anche di questo ser¬ 
vizio a partire da lunedi pros¬ 
simo. a meno che non lo ri¬ 
chiedano esplicitamente le 
ferrovie. 

Doveva dunc|ue essere tro¬ 
vata una soluzione tra le 
parti. I lavoratori delle fer¬ 
rovie si impegnano a ripri¬ 
stinare il servizio non appe¬ 
na si sarà provveduto alla 
installazione nella sede stra¬ 
dale del porto di alcune cro¬ 
ci di Sant’.Andrca e di una 
segnalazione a terra, mentre 
da parte delle ferrovie sarà 
studiata una soluzione che do¬ 
vrà prevedere ima sopraele- 
vazione della ferrovia sino 
ad avere una orizzontale di 
200 metri in modo da con- 
.sentire l'arresto dei treni in 
condizione di sufficiente .si¬ 
curezza. 

Il punto di arresto dei tre- 
i ni sarà inoltre spostato di 
} circa 50 metri, dopo il qua- 
I le i convogli proseguiranno 
j in regime di manovra fino 
j aH'attuale punto di sosta pro- 
1 spicientc la sedo stradale. L’ 

I installazione delle croci di 
; Sant'.Andrea potrà av'venire 
I in maniera piuttosto rapida. 
. per cui è pensabile che nel 
' giro di alcuni giorni il .ser- 
. vizio con Piombino Maritti- 

• ma potrà avvenire regolar- 

• monte. 


Nelle varie stalle sociali della zona 


Nel Livornese saranno predetti più bovini 

A Monte Pitti dagli attuali 560 si passerà a 1500 capi — Una risposta concreta alla ca> 
renza di produzione di carne ed una indicazione per il plano agricolo alimentare 


« Sviluppare il comparto 
zootecnico, migliorarlo, ren¬ 
derlo competitivo e produtti¬ 
vo al tempo stesso». Sono 
dichiarazioni che ci ha ri¬ 
lasciato il compagno Elio 
Silvestri, presidente dell’As¬ 
sociazione provinciale zoo¬ 
tecnica livornese. Lo abbia¬ 
mo incontrato nella sua stal¬ 
la condotta in modo razio¬ 
nale, a dimostrazione di 
quanto di positivo si può 
fare in questo campo e a 
conferma che i lavoratori 
delle campagne livornesi non 
sono avari di iniziative ma 
dimostrano di possedere an¬ 
che una grande capacità im¬ 
prenditoriale. Attraverso la 
coopcrazione e Tassociazio- 
nismo, infatti, tendono a da¬ 
re valori nuovi ai prodotti 
delle campagne. 

Questa volta discutiamo 
del comparto allevamento. 
L'associazione provinciale 
zootecnica inquadra oltre 
cento allevatori singoli, riu¬ 
niti in stalle sociali come 
quella di Bolgheri. La coope¬ 
rativa produttori di Piom- 


I bino, la cooperativa del ter- 
! riccio bas.so e l'altra stalla 
! sociale situata in località 
j Monte Pitti. 

j Si allevano bovini con tec- 
I niche razionali e si lavora 
1 per il miglioramento delle 
; razze, sia da latte che da 

• caiTie con tecnici propri, col- 
{ legati al centro ricerche del- 
I l'Università di Pisa; studi 
1 si stanno portando avanti 

non solo per quanto riguar- 
! da la crescita del bestiame, 
' ma anche nella direzione d: 
I aumentare la fecondità del- 
; le fattrici che, ormai è un 

• dato troppo comune, in Ita- 
j lia hanno il più basso Indi- 
j ce di fecondità rispetto agli 
: altri paesi della Comunità 

europea. L’associazione si 
dà anche degli obiettivi spe¬ 
cialmente per quanto riguar¬ 
da i due più forti insedia¬ 
menti: Bolgheri oggi con 600 
capi di bestiame ne preven¬ 
tiva 1.000 nel im La stal¬ 
la sociale tra Venturina e 
Suvereto, che tra l’altro di¬ 
spone di 240 ettari di terre¬ 
no da pascolo, acquistati con 


< il concorso delia Regione 
Toscana, dalie attuali 160 
fattrici e 400 vitelli da in¬ 
grasso, prevede, sempre per 
il 1980, un potenziale zoo¬ 
tecnico di 1.500 capi di be¬ 
stiame. 

Questa è una risposta con¬ 
creta alla carenza di produ- 
j zlone bovina tanto deficita¬ 
ria nel paese, ed una indi- 
j cazione per il piano agricolo- 
j alimentare. Oggi assistiamo 
I sempre di più. da parte dei 
rivenditori di carni, all’ac¬ 
quisto delle bestie già macel- 
i late provenienti in massima 
i parte dall’estero, e quindi 
1 cade la tendenza alTacqutsio 
! di carni vive. Perdurando 
i questa tendenza come può 
• inserirsi sul mercato la As- 
I sodatone zootecnica? 

« E’ Importante penetrare 
— cl risixmde Silvestri — 
nella rete distributiva per 
assicurare un futuro stabile 
alla nostra ricchezza zootec¬ 
nica». A tale scopo gli alle¬ 
vatori livornesi stanno ope¬ 
rando per cercare punti di 
collocamento delle carni che. 


dopo il gTOS.so complesso del¬ 
la coop « La Proletaria » di 
Piombino che assoroe intera¬ 
mente la produzione della 
stalla sociale di Bolgheri. 
indicano nel CON AD. il con¬ 
sorzio dettaglianti che ope¬ 
ra nelle province di Livorno, 
Pisa e Grosseto, nella Cton- 
feserccntl e nell'Unione com¬ 
mercianti. punti di riferi¬ 
mento per dare il proprio 
prodotto già macelato, ado¬ 
perando le strutture esi- 
stentL 

A tale proposito Silvestri 
ci paria della valorizzazione 
del centro carni di Chiusi e 
delTutilizzo del macelli di 
Livorno che oggi lavorano 
al SOrc delle proprie possi¬ 
bilità. Indispensabile pertan¬ 
to, da parte di tutte le com* 
ponenti interessate, è svi¬ 
luppare il tipo di collabora¬ 
zione necessaria, facendo le¬ 
va anche sulle leggi regiona¬ 
li. per dare vigore e concre¬ 
tezza ai programmi delTAa- 
sociazione zootecnica. 

Giovanni Nannini 
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Nonno Frustalupi 
cicca un rigore 
Rimedia Capuzzo 

La Pistoiese ha tentato di imitare la Fio¬ 
rentina — In casa gli arancioni sono im¬ 
battibili — Domenica in trasferta a Foggia 


0 . 


D’Oltrarno 
è arrivata 
una rondine 
targata 
Svizzera 



Per il fine settimona aria di Svizzera nel quartieri di 
Oltrarno. Dalle rive del lago di Bienne la Rondinella di 
Neuveville è volata ad Incontrarsi con Tomonlma compa¬ 
gine di San Frediano, ed a concretizzare così sul terreno 
di gioco delle due strade un gemellaggio stipulato in no¬ 
me dell’arte del pallone. 

C’è da dire che le cose sono state fatte con tutti i cri¬ 
smi, cominciando, nella mattinata di sabato con un In¬ 
contro fra i slndacl e le altre autorità e per finire con 
un dovizioso banchetto imbandito alla sera presso la Ta- 
vernetta del Forte Belvedere. 

I>ella comitiva svizzera tanti erano l nomi di origine 
italiana che per molti aspetti sembrava di essere ad una 
riunione di famiglia; sul campo le cose si sono svolte con 
lo stesso tenore. Il divertimento non è certo mancato, vi¬ 
sto che l’occasione amichevole aveva spazzato via dal ter¬ 
reno di gioco tutti quegli astrusi tatticismi che troppo 
spesso rendono indlgesto lo spettacolo. 

Per quanto riguarda 11 punteggio 5 a 1 in favore della 
squadra di casa, c’è da dire che gli elvetici sono davvero 
sembrati degli atleti in vacanza, degli amatori abbastanza 
distratti e spensierati. 

Liberi dalle ossessioni del campionato, più difficile di 
giornata in giornata, specie con l’Incubo deH’imbattlbile 
Pietrasanta e la grinta del Sant’Elena, l giocatori della 
Rondinella Marzocco hanno giostrato con ragguardevole 
buona volontà anche se il non irresistibile ritmo è stato 
in qualche modo sottolineato dalle due reti messe a segno 
da Vitale, il direttore sportivo sceso in campo nel secondo 
tempo. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro tra I rappresentanti 
della squadra di S. Frediano e quelli della compagine svizzera 


La Pistoiese ha tentato di 
imitare la Fiorentina. Il pros¬ 
simo anno con i vicini viola 
sarà derby, dicono i più en¬ 
tusiasti nel team arancione, 
quindi dobbiamo allinearci ai 
nostri più titolati vicini. 

Loro hanno già Tatto l'en 
plein, quattro rigori sbagliati 
su quattro concessi, bene, an¬ 
che noi dobbiamo provarci a 
sbagliare. Detto fatto. Il com¬ 
pito del giustiziere è toccato 
questa volta a nonno Frusta- 
lupi. Il tiro del nonnetto al 
gerovital parte fiacco, cen¬ 
trale. E’ quasi un invito per 
il portiere del Taranto che 
non si fa ripetere l’invito e 
abbranca il pallone. 

I tifosi esultano. C'è odore 
di Fiorentina. E a portare 
alle stelle gli entusiasmi ci 
pensa il solito Capuzzo. Da 
un po' di tempo, appiannatosi 
l'ariete Sedtutti, è proprio lui, 
la piccola ala destra targata 
Juventus, che si presenta 
puntuale all’appuntamento 
con il goal. 

Gradino su gradino, in si¬ 
lenzio, segnando goal decisi¬ 
vi Capuzzo si è anche affac¬ 
ciato nella classifica canno¬ 
nieri. Domenica la Pistoiese, 
proprio grazie al suo goal di 
rapina (ma Petrovic sta an¬ 


cora mangiandosi le mani) 
ha messo nel carniere l'undi¬ 
cesima vittoria casalinga. 

Gli arancioni che condivi¬ 
dono questo primato con la 
capolista Udinese, in casa .so¬ 
no una specie di rullo com¬ 
pressore che macina goal e 
stronca gli avversari. Maga¬ 
ri negli ultimissimi minuti. 

« Ci vogliono cinque o sei 
punti fuori casa » dicono so 
spirando i tifosi allibiti della 
■ trasformazione dei loro un¬ 
dici beniamini; undici leoni 
sul campo amico, tremolanti 
e vacillanti fuori casa. 

A Pistoia c’è chi si aggrap¬ 
pa ai recenti ultimi segni di 
cambiamento. A Genova con 
la Sampdoria la squadra ha 
ottenuto un prezioso pari. Ora 
c'è la trasferta di Foggia, 
un’altra del quartetto che 
bracca il Cagliari. 

Il presidente Melani si era 
già sbilanciato; < Batteremo 
il Taranto e pareggeremo a 
Foggia » aveva proclamato. 

Visto che si è avverata la 
prima parte del pronostico, a 
Pistoia sperano che il mega- 
presidente abbia centrato an¬ 
che la seconda. Sempre che 
gli arancioni non tentino an¬ 
cora di imitare la Fiorentina. 


Scivolano le toscane 
Antonini in pericolo 

I senesi e i « cugini » livornesi sono stati sconfitti • La Magniflex perde rimbattibiiità casalinga ed 
è riassorbita nel gruppo di testa • Per gli uomini di Rinaldi ormai niente più da fare per il play-off? 


Giornata nera per le squa¬ 
dre toscane di basket. L’An- 
tonifii ha perso forse a Pesa¬ 
ro rullimo treno per il play- 
off, mentre la Magniflex Li¬ 
vorno ha abbassato bandiera 
in casa di fronte al Prince 
Bergamo andando ad impan¬ 
tanarsi in testa alla classifica 
assieme ad altre tre squadre. 

Anche gli uomini di Ben¬ 
venuti che partecipano alla 
poule A seno stati sconfitti. 
Forse la loro è la battuta 
d’arresto più c regolare In¬ 
fatti la Libertas giocava sul 
difficile campo del Petrarca 
Padova. Per trovare una 
squadra toscana vincitrice bi¬ 
sogna scendere alla poule B. 

Àia procediamo con ordine. 
Per l’Antonini era quasi d'ob- 
bligo vincere a Pesaro con¬ 
tro la Scavolini. Infatti que¬ 
sta sembrava e.ssere la più 
abbordabile delle trasferte 
per gli uomini di Rinaldi. 
Ma tutto è andato alla ro- 
ve.scia. 

Bucci e Fernstein non so¬ 
no stati che i fantasmi di lo¬ 
ro stessi. I due americani 
dell’Antonini sono riusciti a 
siglare insieme solo 19 punti, 
otto dei quali neirultimo mi¬ 
nuto di gioco quando la par¬ 
tita era ormai decisa. Solo 
Quercia c Bonamico si sono 
salvati dal « naufragio 

I senesi erano partiti con 
il piede giusto. Al terzo mi¬ 
nuto Quercia e compagni e- 
rano in vantaggio 5 a 2. Per 
la squadra toscana però sa¬ 
rà l’unico momento favore¬ 
vole. Appena Benevelli e Lu¬ 
carelli si sono messi in azio¬ 
ne la mu.sica è completamen¬ 
te cambiata. 


Illustri storiografi scrìvono 
fra le righe che Charlie Bro- 
w-n era già stato ritratto — 
in abiti adeguati — nel ’-lOO 
dal Pisancllo mezzo millen¬ 
nio prima che da mister 
Schultz. 

E’ chiaro; c’è chi non ci 
crede. Ma che il babbo del 
bambino super americano 
(guantone e mazza da base¬ 
ball sotto il cuscino) parlas¬ 
se in Toscano, anzi, in fioren¬ 
tino. non lo esclude nessuno. 
Fuor dai denti, il primo no¬ 
me del baseball è stato 
« rounders > (come vogliono 
gli inglesi) oppure « lippa >. 
cerne è più familiare a noi? 

Sia come sfa, la lippa se 
n'è andata oltreoceano per 
affinarsi in uno sport che Ta 
esplodere gli spalti nell’ap¬ 
plauso. ed è tornato, come Io 
zio d’America insieme ai sol¬ 
dati americani e al rock ’n 
rcll. E’ uno sport in piena 
salute, soprattutto in To¬ 
scana. 

Quasi 1.500 iscritti alla Fe¬ 
derazione regionale baseball 
C soft-ball. cinque società nel¬ 
l’area di Firenze, 24 in To¬ 
scana (è p^mta al via la 
venticinquesima) in tutto più 
di ottanta squadre tra ma¬ 
schili. femminili e giovani. 

Ma resta anche uno sport 
avvolto da un velo di miste- 
la e di esotismo. Lo ammet- 
lono i dirigenti della federa- 
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La Scavolini ha incomincia¬ 
to a macinare il proprio gio¬ 
co distaccando i senesi pun¬ 
to dopo punto. Gli uomini di 
Rinaldi non riuscivano a ri¬ 
trovare il bandolo della ma¬ 
tassa. Ora si fa tutto più 
difficile. Forse è più oppor¬ 
tuno incominciare a pensare 
alla salvezza piuttosto che al¬ 
la poule scudetto. 

L’Antonini deve vedersela 
in casa con la Mercury e 
r.Arrigoni ed andare a tro¬ 
vare il Billy e l’Emerson. 
Le due trasferte appaiono 
proibitive. Restano i due in¬ 
contri casalinghi. 

Quello con l’.Arrigoni però, 
se la squadra di Rinaldi non 
riesce ad esprimersi ai livel¬ 
li del girone d’andata, può 
diventare estremamente dif¬ 
ficile. L’Arrigoni è ancora in 


lotta per un posto nei play- 
off e domenica scorsa è riu¬ 
scita a battere a Rieti 
l'Emerson se pur priva di 
Meneghin. 

Quindi nel migliore dei ca¬ 
si TAntonini sembra possa 
raggiungere in classifica quo¬ 
ta 24, che dovrebbe però as¬ 
sicurare la permanenza in Al. 

Nella poule A le carte si 
sono nuovamente mischiate. 
Sono state sufficienti due 
sconfitte perché la Magnifle.x 
fosse riassorbita dalle inse- 
guitrici. La sconfitta subita 
domenica per due sole lun¬ 
ghezze ad opera del Prince 
Bergamo al palazzetto di via 
Pensieri potrebbe contare al¬ 
la fine del torneo nel com¬ 
puto della differenza canestri 
negli scontri diretti, Ckm la 
rittoria di domenica la squa¬ 


dra bergamasca è stata ri¬ 
lanciata tra le aspiranti alla 
promozione. 

Questo campionato si sta 
dimostrando sempre più im¬ 
prevedibile. Squadre che sem¬ 
brano in piena crisi risorgo¬ 
no e vanno a fare lo sgam¬ 
betto alle prime della classe 
e viceversa. 

Le prime cinque giornate 
di questa fase - finale sem¬ 
bravano aver già individuato 
nella Magniflex una delle due 
candidate a disputarsi la pro¬ 
mozione in serie A2. Ora è 
tutto da rifare. E’ necessario 
che gli uomini di Pasini se 
vogliono riassumere questo 
ruolo, fin da domenica pros¬ 
sima sul campo dello Sperla- 
ri Cremona riprendano il 
cammino interrotto. 

Anche lo sbandamento di 


pochi minuti, come è avve¬ 
nuto c<wi il Prince, quando 
Filoni è stato tolto di cam¬ 
po per quattro falli, posscno . 
pesare sulTintero campionato. 

Anche per i « cugini » del- , 
la Lib^tas il prossimo turno . 
può essere Toccasione buona 
per tornare a vincere. Gli 
uomini di Benvenuti dovran¬ 
no vedersela in casa con 1’ 
Omega Busto Arsìzìo. Non è 
un compito facile, ma co¬ 
munque abbordabile. Una vit¬ 
toria della Libertas potrebbe 
far comodo anche alla Ma¬ 
gniflex. 

Nella poule B finalmente si 
trovano delle squadre tosca¬ 
ne vincitrici. Dopo il derby 
Cef Firenze e Kennedy han¬ 
no continuato la loro marcia. 
Paludi e compagni, comun¬ 
que, che erano ospiti del Co¬ 
stone Siena, se pur sconfitti 
nel derby sembrano aver ri¬ 
sentito meno della Cef di 
quell'incontro. 

- Infatti seno usciti da Sie¬ 
na vittoriosi imponendo anco¬ 
ra una volta la loro autorità. 

La squadra di Raffaele, in¬ 
vece, pur portando a casa i 
due punti, ha faticato molto 
a superare al palazzetto del- 
riti la Molet Siena. E’ stata 
una continua altalena. La Cef 
non era ne^Jure l'ombra del¬ 
la squadra che una settimana 
prima aveva battuto i primi 
della classe. De Stradis e com¬ 
pagni per realizzare im cane¬ 
stro a volte hanno dovuto ti¬ 
rare tre o quattro volte di 
seguito. Le palle perse sono 
state un’infinità. 

Piero Benassai 


La «Lippa» è arrivata 
in serie A col baseball 

C’è chi giura che il «Made in USA» è un apocrifo - In Toscana è scoppiato il boom, 24 società, 
80 squadre, 1500 giocatori < Ma agli spettatori non piace molto il gioco: è macchinoso e lento 


zione. non è facile capire il 
mecca n;smo del gioco, non è 
semplice come il calcio, non 
c’è una porta, una rete da 
sfendare o saltare. Lo spet¬ 
tatore per divertirsi de\’e en¬ 
trare nello spirito della pal¬ 
lina che attraversa l’area a 
150 chilcmetrì all’ora e inette 
in moto i giocatori. Poi. la 
lippa made in US.A. entra 
nel sangue, e diventa uno 
sport che non si lascia più. 

La sua patria toscana è 
Grosseto, che sfoggia sette 
società di cui fan parte squa¬ 
dre maschili, femminili (soft- 
ball). di ragazzini, e dove il 
baseball si gioca in strada, 
come in California. I genitori 
confessano aU’alIenatore che 
i più piccoli si portano il 
guantone a letto, la sera, co¬ 
me un orsacchiotto. 

Perchè si incomincia a gio¬ 
care al baseball? Il presiden¬ 


te del comitato regicnale di 
questo sport, l’architetto Pao¬ 
lo Ignesti. tentenna un po’ 
il capo, € Mah. per me è sta¬ 
to davvero Io zio americano, 
che ha messo insieme una 
squadra di ragazzini e ce Io 
ha insegnato quando io avevo 
poco più di otto anni. I ra¬ 
gazzini ora però sono attratti 
dagli attrezzi, dalla mazza, 
il guantone, l’abbigliamento 
coloratissimo, le scritte sul¬ 
la maglia, il cappellino, la 
maschera... ». 

Il momento d’oro del base¬ 
ball toscano è stato... alla 
sua nascita; nel ’48 la squa¬ 
dra fiorentina strappò il cam¬ 
pionato italiano. Ora il pano¬ 
rama della serie A e B è 
più vario. In Al c’è il Fi¬ 
renze baseball clià> e il Gros¬ 
seto; in A2 il Lions baseball 
club di Firenze ed il Livorno. 

Le squadre femminili, che 


giocano i! softball (uno sport 
che. in Italia, ha lievi va- i 
rianti rispetto al baseball c | 
ne è in pratica solo la ver- ; 
sione femminile) hanno rag- ' 
giunto la serie A con il Pisa. I 
mentre le sqiudre dello 
Sroash e dei Pink Panters 
(entrambe fiorentine), e di 
San Casciano, sono in serie B. 

La star del baseball (e soft- • 
ball) toscano è una donna, 

< la più grande ricevitrice ita¬ 
liana» dice con soddisTazione 
Ignesti. ed è una ventunenne 
fiorentina. Vittoria Trenta no¬ 
ve. premiata anche in Pa¬ 
lazzo V'ecchio nella giornata 
dello sport. 

Gli altri assi nella manica 
sono due grossetani. Riccar¬ 
do Luongo. venticinquenne, 
giocatore nella nazionale che 
ha vinto quest’anno il cam¬ 
pionato europeo, e Damiano 
Galli, ventenne, nella nazio¬ 


nale giovanile (secondo posto 
in Messico quest’anno). 

A Firenze, poi. il ba.sebaìl 
si insegna anche: l’ISEF fio¬ 
rentino è infatti uno dei tre 
in Italia dove c’è un corso 
specifico. Ignesti. che fa an- 
die l’allenatCKe per la squa¬ 
dra dello Sroash. spiega che 
questo sport aiuta ad inse¬ 
gnare sia il poco d’équipe 
che quello del singolo, ad 
usare entrambe le mani, per 
n lancio e la presa della 
pallina, esercita rintelligenza 
e l’arguzia. 

Anche se è uno sport che 
costa, per l’attrezzatura: c E 
va a finire che una mazza 
rotta viene incollata, inchio¬ 
data. fasciata, per risparmia¬ 
re». Ogni nazionalità lo po¬ 
ca a modo suo: gli america¬ 
ni puntano sui colossi tutto 
muscoli, quelli che siamo a- 
bituati a vedere nelle pub- 


(SALCIO 


NELLE DUE FOTO: la 
formazione del Pietrasanla 
e il suo cannoniere Clau¬ 
dio Ricciarelli, diventato 
eroe della Versilia calci¬ 
stica per le sue prodezze. 


Il mondo del calcio 

visto attraverso i protagonisti 




n bomber mangia 
dorme e s’allena 

La monotona giornata di Claudio Ricciarelli, supergoleador di 
provincia - Le « grandi » lo tengono d'occhio, ma i dirigenti aspet¬ 
tano a sparare le cifre per la vendita - Come Rossi? « Non ancora » 


Lo hanno definito « il più grande spet¬ 
tacolo del mondo ». Ogni domenica rac¬ 
coglie intorno ai nobili campi della se¬ 
rie A e degli apelacchiati campetti di 
periferia centinaia di migliaia di tifosi. 

Mobilita ogni giorno l’attenzione della 
gente più disparata e alza alle stelle la 
tiratura e le vendite di quotidiani e setti¬ 


manali specializzati. Il gioco del calcio è 
lo sport principe per eccellenza. «l’Uni¬ 
tà » inizia oggi un mini viaggio nel mon¬ 
do che ruota intorno al calcio toscano. 

Senza formule, senza sofisticati modelli 
interpretativi ma cercando di fare par¬ 
lare direttamente i protagonisti. 


PIETRASANTA — Il suo co¬ 
gnome ricorda quello di im 
famoso biscotto di Siena. Ha 
23 anni e mezzo e la dome¬ 
nica fa impazzire a suon di 
gol Pietrasanta e tutta la 
. Versta. 

Claudio Ricciarelli è il 
cannoniere, il bomber di tut¬ 
ti 1 campionati calcistici na¬ 
zionali, la croce dei difenso¬ 
ri e la delizia dei suoi esta¬ 
siati tifosi. Non molto alto, 
capelli castani, barba anco¬ 
ra un po’ rada, in campo Ric¬ 
ciarelli è un vulccuio in eru¬ 
zione; scatta come un gatto, 
salta su che sembra un can¬ 
guro, si smarca, scivola via 
lungo la linea di gesso del 
fallo laterale come un an¬ 
guilla viscida dalle mani del 
pescatore. E poi segna, «mar¬ 
ca», fa goal, scuote le reti 
in tutti i modi possìbili ed 
immapnabili, di potenza e 
d’astuzia, con la bordata 
violenta o il tocchettlno ca¬ 
rogna che lascia di sale il 
povero portiere di turno. 

La maglia rubata 

Fuori dal campo è idolatra¬ 
to quasi come Fonzie. Tra¬ 
volta o Renato Zero. Pietra- 
sent* gli tributa gli onori di 
un divo. Per lui i tifosi or¬ 
ganizzano cose « made in 
England» e trasformano lo 
stadio (un piccolo rettangolo 
verde fra la ferrovia ed il 
palazzo comunale in stile 
fascista) in una infuocata 
bolgia dantesca, piena dì 
striscioni, bandiere, corian¬ 
doli. sciarpe e cappellini 
bancoazzurn. percorsa dal 
suono assordante dei fi¬ 
schietti e delle casseruole. 

Un supertifoso, rimasto i- 
gnoto, ha addirittura rubato 
la maglia numero 9. la sua, 
stesa ad asciugare dopo una 
partita. Dì Claudio Riccia- 
relii parlano tutti col sacro 
rispietto che si deve alle per¬ 
sone importanti. Dice -il cu- 


blicìtà. 

E’ stato così che quest’an¬ 
no sono stati sconfitti dai cu¬ 
bani, che invece hanno pun¬ 
tato tutto sul gioco d’arguzia, 
riflessi, intelligenza. E noi? 

« Una via di mezzo... ». E 
veniamo ai problemi, scot¬ 
tanti. 

E a scottare è il campo. ; 
che a Firenze ora non c’è. ! 
un bel problema con dodici 
squadre che stanno per ini¬ 
ziare fl campionato. Un pro¬ 
blema che magari ncn è ori¬ 
ginale perchè la mancanza 
di spazi è la corda al collo 
di tutti gli sporL ma quelli 
del baseball si sentono l’ac¬ 
qua alla gola, e devono ri¬ 
solverlo entro un mese un 
mese e mezzo. 

« C’è rimasto, di sicuro, so¬ 
lo il campo di via Manfredo 
Fanti — spiega Ignesti —. (km 
gli allenamenti, a turno, ce la 
possiamo cavare, ma con il 
campionato no davvero. Per 
ora. ma solo per pod'ie set¬ 
timane. abbiamo un Campet¬ 
to nel Blsarno, arca comu¬ 
nale: entro due mesi inizia¬ 
no i lavori per una scuola 
e la ruspa scaverà proprio 
li, dove ci sono le "basi”, 
n tono campo, privato che 
ci concedevano al San Giu¬ 
seppe, non ce lo lasciano or¬ 
mai più». 

Nelle altre città toscane il 


Etode dello stadio; « se lei 
vedesse come segna i goal, 
roba da televisione ». 

E l’allenatore Umberto 
Lembi, 32enne, massese, 
diplomato al Super corso di 
Coverciano: «se uno fa 2? 
reti non è certo per caso. 
Certo, il ragazzo non è più 
giovanissimo, però se trova. 
l’ambiente adatto può esplo¬ 
dere davvero ». 

Cosi la fama del «Paolo 
Rossi della Versilia » ha 
presto valicato 1 confini del¬ 
la costa. La domenica, per 
vedere il bomber, arrivano 
gli osservatori delle grandi 
squadre, Maldini, Riva, Ga¬ 
rosi. Roggi, che seguono con 
occhi attenti ed esperti le 
sue movenze feline. La stam¬ 
pa ne parla, giungono a Pie¬ 
trasanta giomaiistl e ope¬ 
ratori delle TV private di 
mezza Toscana, per un ser¬ 
vizio o un’intervista col su- 
percannoniere. Lui, Claudio 
Ricciarelli, malgrado tutto 
questo can can, un divo non 
Bi sente proprio e vive un po’ 
epaurito quest'ondata di ce¬ 
lebrità che gli è arrivata 
addosso. 

Mi dice che ha cominciato 
a giocare a 12 anni in una 
squadretta di Marina di Car¬ 
rara, il suo paese natio, che 
è stato 5 anni nello Spezia, 
in serie C, senza troppa for¬ 
tuna, che la buona stella si 
è fatta vedere solo quest’an¬ 
no a Pietrasanta; «si ora 
sa davvero bene, ho segnato 
21 o 22 reti, quella di do¬ 
menica c’è chi me la dà e 
chi no. Diciamo 22, cosi me 
la piglio ». 

Vive ancora a Marina di 
Carrara con i genitori, il 
babbo portuale e la mamma 
casalinga. Ha il diploma di 
perito elettronico ma per 
ora gioca solo al pallone e 
fa la vita del vero professio¬ 
nista. Ecco una giornata di 
un calciatore che. seccmdo 
le norme federali, è classi¬ 
ficato nella categoria dei se- 
miprofessionistj. 

« La mattina mi piace dor¬ 


mire, dico la verità, mi alzo 
verso le 11, passeggio fino 
a mezzogiorno e mezzo, poi 
• pranzo, leggo il giornale e 
vado a Pietrasanta per l’al¬ 
lenamento. Alle 6 tomo a 
casa e faccio un giro in mac- 
’ china con la mia fidanzata». 
Tutto programmato per 5 
. giorni la settimana, dal mar¬ 
tedì al sabato. La domenica 
c’è la iMrtita, il solo giorno 
libero è il lunedi e Riccia¬ 
relli lo utilizza per « fare un 
giro in macchina nelle vi¬ 
cinanze ». 

Legge? «No, letture speci¬ 
fiche no. giornali sportivi si, 
logico, per stare informati », 
Ha interessi politici? «No. 
e guardi che non è una ri¬ 
sposta diplomatica, almeno 
per adesso la politica non mi 
interessa davvero. Il perché 
non lo so. forse è l’ambiente 
del calcio che non stimola 
certi interessi ». 

Inutile insistere, il bom¬ 
ber fa tornare in mente uno 
celebre frase: «quando amia¬ 
mo non amiamo più nessu¬ 
no». E Ricciarelli ama il cal¬ 
cio con tutto se stesso an¬ 
che se non vuole ammette¬ 
re di dedicare gran parte di 
sé alia pelota; « No, no, no, 
io ce l’ho nel scmgue il cal¬ 
cio. per me è una passio¬ 
ne». Subito dopo però ag¬ 
giunge; «è logico che poi, 
col passare del tempo, uno 
deve pur campare, perciò si 
trasformerà in un lavoro ». 

Lo è già, anche se Riccia¬ 
relli non lo dice. Quando è 
arrivato a Pietrasanta ave¬ 
va sparato la richiesta di 
800.0()0 lire mensili di sti¬ 
pendio. poi si è dovuto ac¬ 
contentare di 350.(X)0 senza 
i premi partita; «si guada¬ 
gna poco — dice un po’ scon¬ 
solato — p.ù o meno quanto 
un operaio ». Però si>era di 
rifarsi presto e molto diplo¬ 
maticamente fa notare che 
«a chiunque giochi al pal¬ 
lone place arrivare più in 
alto possibile ». 

Non vuole apparire pre¬ 
suntuoso; « mi paragonano 


a Paolo Rossi, credo che sia 
un po’ fuori luogo»; però 
fa capire che jxitrebbe es¬ 
sere solo questione di tempo 
ed aggiunge subito: « cioè, è , 
un po’ presto ». Quando gli 
doro^difpfc , 

ceduto risponde di sì senza 
sbilanciarsi: «mah, non lo 
so. speriamo n e la speranza . 
forse gli fa sentire nelle o- 
recchie le note del crescen¬ 
do rossiniano del successo. 


Quanto vale ? 

Se gli chiedi quanto pen¬ 
sa di valere ti dribla come 
fa in campo con gli stopper 
avversari: «questa domanda 
la dovrebbe rivolgere ai di¬ 
rigenti. io non ho idea di 
quanto possa valere ». I di¬ 
rigenti (il Pletra.santa è di¬ 
retto dal famoso Sergio Ber¬ 
nardini. quello di Bussola 
domani) fanno capire che 
RiccierelU a fine stagione 
farà le valigie; « ci piace¬ 
rebbe tenerlo per godercelo 
la domenica ma come si fa, 
non ce lo possiamo permet¬ 
tere e poi non sarebbe giu¬ 
sto nemmeno per lui ». 

Però sulla cifra non al 
sbottonano: « la valutazio¬ 
ne è difficile da fare, dipen¬ 
de da chi lo, chiede, Insom- 
ma si‘Vedrà ». Irìtantò pare 
che abbiano già riflutatd 
cortesemente le avances del¬ 
la Fiorentina: «non c'è fret¬ 
ta — dicono — non siamo 
presi per il collo dal debiti, 
possiamo aspettare, saluta¬ 
re. vagliare ». Giocano al 
rialzo e non vogliono scoprir 
le carte prima del tempo. 

Solo uno si sbilancia quel 
tanto che basta per far ca¬ 
pire senza dire: « l’anno 
scorso 11 Perugia ha compra¬ 
to Marco (Cacciatori dalla 
Carrarese e l'ha pagato ITO 
milionL Ricciarelli è meglio 
di Cacciatori, quindi, fa^a 
un po’ lei ». 

Valerio Felini 










probl^na non si è ancora pre¬ 
sentato in modo impellente. 
Anzi, a Grosseto hanno ad¬ 
dirittura una struttura in ce¬ 
mento armato. 

A che età si gioca il base¬ 
ball? < Dagli otto ai quaran¬ 
tanni: l'anno passato erano 
ancora iscrìtti alla federazio¬ 
ne i campioni d’Italia del ’48. 
E’ un gioco con delle pause, 
che pennettono di riprendere 
energia, è per questo che uno 
va avanti finché si sente le 
gambe e ne ha voglia ». 


E la voglia resta. «E’ ve¬ 
ro che c'è una differenza tra 
uomini e donne. Io ho alle¬ 
nato sia squadre di baseball 
che di softball. e mi sono 
accorto che non sono solo 
certe regole a mutare (la 
palla usata dalle donne è più 
grande, certe posizioni, come 
(quella del landò, diverse) ma 
anche k> spirito. Un rafazio, 
se ha preso U via. è diffi¬ 
cile che molli. Una ragazza, 
in generale, ad una certa età, 
ai lascia vincere dai condizio¬ 


namenti. siano il lavoro od 
il fidanzato, e si disamora 
al gioco. Ma, con le debite 
eccezioni, chi s’ammala df 
baseball o di softball. guari¬ 
sce a fatica ». 

Anche in c»mpo, secondò 
Ignesti, la concentrazione è 
diversa, le donne si portano 
in campo i problemi di tutti 
i tforni. non s’abbondonano 
al tufttnare del gioco cerne 
i coHeghi maschi. 

Silvia Garambois, 
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' Ogni forza politica deve assumersi le proprie responsabilità 

Alla Regione è crisi da 3 mesi 

I ' » 

Non si può andare avanti così 


Circumvesuviana - Ancora due morti domenica sulla Nola-Baiano 



1 


I comunisti hanno chiesto la convocazi one del consiglio - Le posizioni sono più 
che chiare : si tratta ora di decidere - Avanzate dal PCI tutte le proposte possibili 


Da quattro anni i lavoratori chiedono Tinstallazione di passaggi a livello con le barriere - Solo 
un mese fa è stato siglato raccordo, ma la direzione non ha ancora provveduto a iniziare i lavori 


; Altre sedute già convocate per giovedì e venerdì 

Stasera sì riunisce 
il consìglio comunale 

i 

In settimana il voto su convenzione universitaria e pia* 
no commerciale * All'odg il regolamento dei quartieri 


Dopo il piano di sviluppo 
[ della rete commerciale e la 
convenzione con l’iiniversità. 
< il consiglio comunale si ap¬ 
presta a discutere uno dei 
punti più qualificanti degli 
! accordi programmatici: il 
nuovo regolamento dei con¬ 
sigli di quartiere. 

L’argomento è stato infatti 
incluso nell'ordine del giorno 
I della prossima sessione del 
consiglio che si articolerà in 
I tre sedute: la prima si terrà 
' questa sera alle 19; le altre ci 
saranno giovedì mattina e 
venerdì sera. 

In questa stessa seduta è 
■ prevista l’approvazione sia 
I del piano commerciale sia 
della convenzione con l’uni- 
. versità. Entrambe le votazio¬ 
ni saranno precedute da un 
ampio dibattito. 

La delibera per il nuovo 
regolamento dei consigli di 
quartiere deve invece essere 


prima approvata dalla giunta 
che però la esaminerà nella 
prossima riunione. 

Anche a Napoli, dunque, si 
sta per dare concretamente il 
via ad un provvedimento de¬ 
stinato a pesare molto sul 
futuro assetto della città. Ai 
consigli circoscrizionali sa¬ 
ranno infatti delegati compiti 
e funzioni del tutto nuovi e 
gli organismi, in molti casi, 
saranno chiamati ad interve¬ 
nire e decidere in prima per¬ 
sona. 

Questo del decentramento 
amministrativo è un obiettivo 
(ier cui si sta lavorando da 
tempo. 

La stessa bozza di regola¬ 
mento è stata discussa, esa¬ 
minata e migliorata in decine 
e decine di assemblee a cui 
hanno partecipato tutti gli 
aggiunti del sindaco e i con¬ 
siglieri di quartiere. 


La lunghezza della crisi re¬ 
gionale in Campania ha rag¬ 
giunto limiti assolutamente in¬ 
tollerabili. Intollerabili per la 
situazione sociale ed econo¬ 
mica della Campania: intol¬ 
lerabili per la stessa credi¬ 
bilità dell’Istituto regionale. 

f iaralizzato ormai da quasi 
re mesi. Per questo i co¬ 
munisti hanno chiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio regio¬ 
nale. E il presidente Gomez 
ha convocato per giovedì la 
conferenza dei capigruppo. Di 
un governo la Campania ha 
assoluto bisogno. 

I comunisti, da parte loro, 
hanno avanzato tutte le pro¬ 
poste possibili per la solu¬ 
zione della crisi. Di fronte al 
rifiuto immotivato della DC 
di costituire una giunta uni¬ 
taria hanno anche proposto la 
costituzione di una giunta lai¬ 
ca e di sinistra. Il PRI si è 
espresso negativamente su 
questa proposta. Ma si aspet¬ 
ta la risposta ancora di so¬ 
cialisti e socialdemocratici, 
che si sono impegnati a dar¬ 
la in questi giorni. Dal canto 
suo anche la DC ha deciso 
di avanzare una contropropKj- 
sta: In un incontro con PRI. 
PSI e PSDI proporrà oggi a 
questi tre partiti la costitu¬ 
zione di un centro-sinistra. 

Le posizioni sono a questo 
punto più che chiare: non ci 
sono margini per altre perdite 
di tempo. Ogni forza politica 
deve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità e consentire che 
si dia un governo al più pre¬ 
sto possibile alla Campania. 
Se PSI e PSDI si dichiare- 
ranno d'accordo con la pro¬ 


posta del comunisti, si potrà 
costituire una giunta con que¬ 
ll tre partiti. Se andrà avanti 
invece la proposta della De¬ 
mocrazia cristiana, i comuni¬ 
sti saranno all'opposizione, 
svolgendo questo ruolo nel 
modo democratico e costrut¬ 
tivo che ha sempre caratte¬ 
rizzato la natura di grande 
partito di massa e di forza 
di governo. Comunque sia un 
governo bisogna costituirlo ra¬ 
pidamente. 

Basta un solo esempio per 
spiegare quanti danni fa la 
presenza in carica di questa 
giunta Russo e la mancanza 
di una vera e propria dialet¬ 
tica democratica quale solo 
la piena attività del consiglio 
può assicurare. 

La giunta regionale non ha 
assolto nemmeno uno dei 
primi e più semplici adem¬ 
pimenti per l’attuazione della 
legge nazionale per il piano 
decennale della casa. La leg¬ 
ge assegna alla nostra regio¬ 
ne 300 miliardi e la Regione 
ha 30 miliardi da assegnare 
ai tanti cantieri fermi o sul 
punto di fermarsi e deve farlo 
entro il 31 marzo: altrimenti 
1 30 miliardi vengono sottratti 
alla nostra Regione. A pochi 
giorni da questa scadenza, 
nulla è stato deciso e predi¬ 
sposto dalla giunta affinché si 
spendano queste risorse nono¬ 
stante il Consiglio regionale 
si sia espresso In merito. 

Intanto In tutt’altre faccen¬ 
de è affaccendata la giunta. 
E questo spiega l'interesse, 
soprattutto democristiano, a 
prolungare ancora i tempi 
della crisi. 


Lo dovrà accertare ^inchiesta del sostituto procuratore Di Pietro 


Groppone ricettava assegni rubnti 

Più insistenti le voci secondo cui il fin anziere starebbe per finire in galera 
Nella cassaforte della Lloyd Centauro trenta «cheque» sottratti ad una banca 


Dopo l'arresto dei tre giovani 

Nessun sviluppo nelle indngini 
per gli incidenti niruniversitn 

Restano del resto molti dubbi sulle reali responsabilità dei tre ar¬ 
restati - Lasciati indisturbati ì fascisti autori della provocazione 



Processi 
« facili >» : 
rinviato 
il dibattimento 

Cominciato ieri davanti alla 
quarta penale del Tribunale, 
è stato rinviato al 2 aprile il 
processo contro il presidente 
del Tribunale dell'Aquila, 
Marcello Del Forno, l’avvo¬ 
cato Italo Schettini ed altri 
sette imputati. 

L’aw. Sciiettini era molto 
amico del jM'esidente Del For¬ 
no; amministrativa molte so¬ 
cietà e quando queste « sta¬ 
vano per morire le trasferi¬ 
va all'Aquila, dove sapeva 
che il caso sarebbe stato 
quindi affidato al Del For¬ 
no, ed il presidente si auto- 
dclegava alla direzione dei 
fallimenti che interessavano 
lo Schettini. 

L'udienza di ieri, superate 
le solite questioni prelimina¬ 
ri. gli imputati hanno dichia¬ 
rato di essere assolutamente 
innocenti. 


Giovedì 
in aula 
ì finanzieri 
disonesti 

Rinviato a giovedì prossimo 
il processo per direttissima 
contro due sottufficiali del nu¬ 
cleo tributario di Napoli, il 
maresciallo Umberto Di Mat¬ 
teo ed il brigadiere Francesco 
Basile. 

Al comando finanza era 
giunta una segnalazione ano¬ 
nima che durante una ispezio¬ 
ne della tributaria erano stati 
fatti dai due sottufficiali ver¬ 
bali falsi, che riducevano a 
poca cosa le infrazioni riscon¬ 
trate. Disposta una ispezione, 
si accertava che presso la 
ditta Raffaele Vìscardi erano 
stati fatti verbali che com¬ 
portavano penalità da uno a 
tre milioni. In effetti le infra¬ 
zioni erano molto più grosse. 
Due milioni il « compenso » 
per addolcire i verbali. Data 
la delicatezza del caso, la 10. 
Sezione lia concesso il termine 
a difesa. 


Sempre più insistenti ed at¬ 
tendibili le affermazioni che 
contro Gianpasqualq Grappo- 
ne sia in corso un'azione per 
assicurarlo alla giustizia. A- 
vevamo segnalato che dei mol¬ 
ti processi attualmente a ca¬ 
rico di Gianpasquale Grappo- 
ne il più pericoloso era quel¬ 
lo affidato al sostituto Lucio 
Di Pietro, il quale procede 
per la ricettazione di trenta 
a.ssegni circolari rinvenuti nel¬ 
la cassaforte della Lloyd Cen¬ 
tauro e risultati appartenenti 
ad alcuni blocchetti rubati 
presso la Banca Commerciale 
di Reggio Emilia. 

Chiaro che il sostituto Di 
Pietro abbia voluto agire con 
estrema cautela prima di adot¬ 
tare provvedimenti decisivi. 
Si trattava di puntualizzare 
l'accusa, dimostrando che so¬ 
lo Gianpasquale Grappone a- 
veva potuto mettere nella cas¬ 
saforte della c sua > assicura¬ 
zione quei titoli rubati. Si 
voleva evidentemente evitare 
che ad un certo punto uscis¬ 
se una qualsiasi testa di le¬ 
gno ad assumersi ogni respon¬ 
sabilità. 

Probabilmente questa pro¬ 
va è stata raggiunta. 

Era un punto troppo impor¬ 
tante per lasciare una pur mi¬ 
nima perplessità, questo degli 
assegni rubati e ricettati dal 
Grappone. come ormai l’ac¬ 


cusa so.stiene. 

Un episodio che mette in 
luce del tutto diversa la fi¬ 
gura dello spericolato finan¬ 
ziere napoletano, che veni¬ 
va considerato un po' come 
un « play boy 9 ed un po' co¬ 
me un genio della finanza. 
Anche se discutibile sul pia¬ 
no della correttezza 

Gli assegni ricettati dimo¬ 
strano un collegamento con la 
malavita organizzata, un mo¬ 
do di agire che inquadra il 
Grappone — se l’ipotesi del¬ 
l’accusa dovesse essere pro¬ 
vata — in una attività ben di¬ 
versa e pericolosa. 

La cautela con cui la Pro¬ 
cura ha {nroceduto per accer¬ 
tare quindi la sicura respon¬ 
sabilità del Grappone va con¬ 
divisa. anche se essa ha po¬ 
tuto permettere al giovane di 
prendere le sue precauzioni. 
Ma ora l’indagine — in que¬ 
sto e negli altri processi — 
va sviluppata proprio per ac¬ 
certare quali organizzazioni 
fossero in contatto con Grop¬ 
pone, tanto da fornirgli asse¬ 
gni circolari rubati che pas¬ 
savano tranquillamente nella 
cassaforte della Centauro; 
quale figura avesse il Grap¬ 
pone in questo collegamento 
e soprattutto chi fossero i 
grossi protettori 

m. c. 


Nessun seguito hanno avu¬ 
to le indagini per la identi¬ 
ficazione dei responsabili dei 
gravi incidenti avvenuti sa¬ 
bato mattina airuniversità. 
Nonostante che gli scontri ed 
i disordini furono causati da 
una preordinata provocazio¬ 
ne fascista, gli inquirenti af¬ 
fermano di non avere alcuna 
intenzione di procedere ed 
arresti o fermi in quella di¬ 
rezione. Restano così in ga¬ 
lera soltanto i tre giovani ar. 
restati airint<mo deU’uni- 
versila e accusati di aver lan¬ 
ciato alcune bottiglie molo¬ 
tov sul corteo dei fascisti, 
ma anche sulla responsabi¬ 
lità dei tre arrestati i dubbi 
non sono pochi. 


Numerosi studenti univer¬ 
sitari ed anche insegnanti 
sostengono l’estraneità ai fat¬ 
ti almeno di Luigi Locoroton¬ 
do e comunque affermano 
che i fermi sono stati operati 
in modo indiscriminato, ra¬ 
strellando a caso tra coloro 
che si trovavano nelle aule 
La scarsa fermezza nella in¬ 
dividuazione e nella pimizio- 
ne dei responsabili dei gravi 
incidenti di sabato non giova 
certo a ristabilire in città un 
clima meno pesante di quel¬ 
lo che sì è venuto determi¬ 
nando in questi ultimi giorni. 
Si ha la .sensazione, del re¬ 
sto. che tanto gli incidenti di 
sabato quanto lo stillicidio di 
attentati che si susseguono 


Senza stipendio da gennaio 
i « precari » delle elementari, 


Per ì supplenti delle scuole 
materne d! Nepolì e provincta ad 
essere precerio non è solo il Kevo- 
ro. Anche ritirare lo stipendio di¬ 
venta sempre più difficile. A tut- 
t’oggi, ad esempio, si stanno an¬ 
cora espettendo le buste paga di 
gennaio 

inutile dire delle proteste • 
delle sollecitazioni più volte ri¬ 
volte' ai responsabili dd provve¬ 
ditorato. Tutte cadute nei vuo¬ 
to. Me perché tutto questo tem- 
po? Perché — è stato spie^to 
al supplenti — i pochi impiegati 
dispcnibili presso gli uffici di vie 
del Forno Vecchio stanno comple¬ 
tando i conguagli della tredicesime 
c stanno prepamndo i documenti 
necessari per la dichiarazione dei 


I redidti. Lavoro — hanno detto el 
■ FVoweditorato — che richiede fem- 
j po e attenzione, per cui gli stìpen- 
I di potranno essere messi in paga- 
I mento solo tra una decina di gior- | 
j ni Per febbraio, però, assicurano i 
! che tutto dovrebbe svolgersi « nor- t 
malmente ». Ciò vuol dire che la ! 
I busta paga, se tutto endrò per il j 
' meglio, arriverà con solo un mese i 
I di riterdo! 1 

J Per cercare dì risolvere une vol- 
I la e per tutte questo probleme 
j i c precari > hanno già fissato 
I una riunione con il provveditore 
I Mataano. Dovrebbe tenersi lunedi 
prossimo. E si spera che per lo 
meno in questa sede il provvedi¬ 
tore dia risposte e garanzìe sod- ; 
disfacenti. I 


Ogni notte servano tutti allo 
stesso scopo: riaccendere le 
miccia della provocazione in 
una città che vive già una 
vicenda sociale e civile par¬ 
ticolarmente drammatica e 
pericolosa. 

La foto che pubblichiamo 
sopra, scattata tra i fasci¬ 
sti sabato mattina, è una 
chiara dimostrazione di co¬ 
me anche le simbologie della 
violenza (saluto romano e 
P-38) si fondano sempre più, 
indirizzate come sono verso 
l’unico obiettivo della provo¬ 
cazione. Ed è un fatto che 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato, mentre un grupim ter¬ 
rorista « rosso r> rivendicava 
un attentato ad un pullman 
ed uno ad una sede DC, un 
gruppo di fascisi tentava di 
piazzare una bomba presso il 
liceo Umberto. 

Come è quantomeno singo¬ 
lare che un r autonomo ». 
arrestato mentre tentava di 
jienetrare nella torre biolo¬ 
gica del Policlìnico, disoccu¬ 
pato e figlio di un ambulan¬ 
te. sia stato trovato in pus- 
sesso di un conto bancario 
che ammonta a 23 milioni. 
Dubbi sulle sigle, sui finan¬ 
ziamenti. sui mandanti sono 
quindi più che legittimi. In¬ 
tanto la Digos sembra avere 
indirizzato la sua attenzione 
soprattutto verso i sedicenti 
a Nuclei proletari pendolari » 

NELLA FOTO: i diversi 
simboli della violenza (saluto 
romano e P-38) si fondono 
nel corteo dei fascisti di sa¬ 
bato. 


Quanti altri morti dovran¬ 
no insanguinare le rotale del¬ 
la ferrovia Circumvesuviana 
prima che ci si decida final¬ 
mente a fare quello che bi¬ 
sogna fare, a mettere le sbar¬ 
re ai passaggi a livello, ad 
assicurare condizioni di sicu¬ 
rezza quanto meno accettabi¬ 
li? La lista delle vittime dei 
passaggi a livello inciLstocliti 
si è allungata ancora domeni¬ 
ca: altre due persone hanno 
trovato la morte sotto le ruo¬ 
te di un treno della Circum¬ 
vesuviana. a Mariglianella, 
schiacciati nelle lamiere del¬ 
l’auto con la quale avevano 
traversato il passaggio a li¬ 
vello. La rispasta della dire¬ 
zione doirazienda è ancora 
una volta quella di sempre: 
c’era una segnalazione acu¬ 
stica, ha funzionato perfetta¬ 
mente. dunque la colpa è del¬ 
la disattenzione deli’automo- 
bilista. I passaggi a livello — 
affermano i dirigenti del¬ 
l’azienda — sono un punto de¬ 
bole di ogni sistema ferro\’ia- 
rio. Ma ci sono alcuni fatti 
che non si possono dimenti¬ 
care e che mettono sotto ac¬ 
cusa la direzione deH'azìenda. 

Sono quattro anni che il sin¬ 
dacato, i lavoratori, stanno 
sostenendo uno scontro duro 
ed aspro per ottenere che una 
parte degli abbondanti finan¬ 
ziamenti statali che affluisco¬ 
no alla Vesuviana venis.sero 
destinati a stabilire condizio¬ 
ni di sicurezza sulle linee fer¬ 
roviarie. E sono quattro anni 
dice la direzione dell’azienda 
ha tirato per le lunghe, ha 
re-spinto ogni propo.sta. ha 
fatto irrespon.sabilmente pas¬ 
sare il tempo. E i risultati 
sono dinanzi agli occhi di 
tutti. 

« Soltanto un mese fa — so¬ 
stiene Colasanto, del consiglio 
d’azienda — si è arrivati ad 
un primo accordo sui passag 
gi a livello e la direzione si è 
impegnata ad acquistare tren¬ 
ta nuove apparecchiature per 
sostituire quelle vecchie che 
non avevano le barriere auto¬ 
matiche. E 19 di que.sti im¬ 
pianti dovranno andare pro¬ 
prio sulla . linea NapoU-Nola- 
Baiano; la più pericolosa, la 
più funestata dagli incidenti; 
uno è previsto proprio a Ma¬ 
riglianella, dove domenica si 
è consumata l’ennesima tra¬ 
gedia ». - 

Altro die caso, altro che 
.sb.ndatagginc degli automobi¬ 
listi. dunquec: la stessa dire 
zione della Vesuviana ha do¬ 
vuto riconoscere, seppure do¬ 
po ben quattro anni, che quei 
passaggi senza barriere .sono 
pericolosi e che è pericoloso, 
tra gli altri, proprio quqllo 
di Mariglianella. Quando i 
lavoratori presentarono le lo¬ 
ro richieste dovettero invece 
constatare il pressappochismo 
con il quale l'azienda affron¬ 
ta i problemi della sicurezza. 
Basti pensare che venivano 
indicati come pericolosi sol¬ 
tanto una decina di passaggi 
a livello. 

àia le prove della sciatteria 
aziendale non finiscono qui. 
Nel 1977 è stato speso più di 
un miliardo per gli impianti 
di protezione su tutte le linee: 
e tre anni fa è .stato portato 
a compimento Pammoderna- 
mento della rete con l'introdu¬ 
zione degli elettrotreni per una 
spesa di 50 miliardi. I] prò- 1 


blema dei passaggi a livello, 
però, non è stato neanche sflo 
rato. 

« Attualmente — spiega Fi¬ 
ne, del consiglio d'azienda — 
sulle linee della Circumvesu¬ 
viana .sono in funzione due ti 
pi di pa.s,saggi a livello: quel 
li del tipo Soa, che hanno le 
barriere, e quelli senza le 
barriere, con i lampeggiatori 
rivolti al maccliinista del tre 
no «1 agli automibilisti. Que 
sti ultimo sono naturalmente 
i più pericolasi. Noi voglia 
mo che tutta la linea sia for 
nita di passaggi a livello con 
le barriere ». 

-x Un mese fa l’abbiamo 
spuntata — continua .Ambro 
sino, un altro lavoratore — 
abbiamo castretto la direzione 
ad un accordo, ad assumere 
precisi impegni. Ma i lavori, 
da allora, non sono ancora 
iniziati. L’azienda sostiene che 
ci vorrà almeno un anno: se 
ci avessero dato ascolto pn 
ma. la sciagura di domenica, 
e chissà quante altre, sareb¬ 
be .stata evitata ». 

Sull’incidente di domenica 
sono ora state aperte due in 
dagini: una della magistra¬ 
tura ed una di una speciale 
conimissione della Circumve¬ 
suviana. Da es.se si attende 
chiarezza e rigore. Ma intan 
to altre due per.sone sono mor¬ 
te. E^ quello che fa più rab 
bia è che questa ennesima 
sciagura poteva essere evitata. 

n. i. 


La linea Napoll-Nola-Baia- 
no è la più funestata dagli 
incidenti provocati dai pas¬ 
saggi a livello Incustoditi. 
Ed è anche la più affollala 
delle linee della Circumvesu¬ 
viana. 

Nel '78 — secondo quanto 
ha calcolato la stessa direzio¬ 
ne dell'azienda ~ c'è stato un 
traffico di 1 milione e 200 mi¬ 
la viaggiatori. 

Ogni giorno vi transitano 92 
treni: la cifra più alta, se si 
considera che sulla linea Otta- 
viano-Sarno ne transitano 67, 
e che nel complesso sulle ro¬ 
taie della Circumvesuviana 
viaggiano ogni giorno 36S 
freni. 

La linea Noia-Balano è an¬ 
cora per molti paesi l'unico 
mezzo di trasporto e di colle¬ 
gamento con Napoli. Lungo il 
Suo percorso vi sono numero¬ 
sissimi passaggi a livello; al¬ 
cuni custoditi e ben 19 incu¬ 
stoditi ed a segnalazioni acu¬ 
stiche e semaforiche. Sono 
proprio questi, quelli che per 
il passato hanno provocato le 
più gravi tragedie. 

Il 26 settembre del '77 un 
giovane di 17 anni. Pasquale 
Cirillo fu travolto da un tre¬ 
no della linea di Sarno in lo¬ 
calità Cangiani; il 30 agosto 
del *78, a Pompei, vi fu uno 
scontro tra un treno ed un 
camion con 9 feriti; il 30 ot¬ 
tobre '78 ad un passaggio a 
livello incustodito a Somma 
Vesuviana furono travolti e 
uccisi Amedeo Giova e II fi¬ 
glioletto Raffaele mentre an¬ 
davano al lavoro In campa¬ 
gna. Domenica l'ultima scia¬ 
gura a Mariglianella, nella 
quale hanno trovalo la morte 
Giovanni Bellopede e Vincen- 
zìno Esposito. 


( 


Concluso a Portici il convegno regionale Confcoltivatori 

n tecnico nei campì è 
ancora uno sconosciuto 

« Sì sente la necessità deH’assIstenza tecnica, ma solo se sì coinvolgono 
direttamente i contadini» • Relazione di Nardone e ce n di sioiii di Avolìo 


, * r 

«Da noi non si è mai 
visto un tecnico agricolo, 
nè un ncercatore. Se vo¬ 
gliamo praticare colture 
nuove, per metterci al pas¬ 
so col mercato, dobbiamo 
coltivare le scarole ame¬ 
ricane. 1 pomodori che 
vengono dairinghilteira e 
1 frutteti della California... 
Certo che si sente la ne¬ 
cessità dell'assistenza tec¬ 
nica. ma solo se il tecnico 
si mette a braccetto del 
contadino, sul posto ». 

Giovanni dell’Aquila, di 
Acerra. 70 anni portati ma¬ 
gnificamente, « contadino 
da sempre ». è stato il pri¬ 
mo a intervenire nel dl- 
batito al convegno-organiz¬ 
zato dal comitato re^ona- 
ie della Con facoltivatori, 
presso la sala dei Monu- 

- mentini deH’Università di 
Portici — sul tema « Un 

' aervizio di assistenza tee- 

- nica per lo sviluppo del 
reddito e deH'occupazione 

- neiragricoltura campana ». 

Olà nella sua relazione 

. Introduttiva, il compagno 
Cannine Nardone, della 

- dlreaione regionale della 
Confcoltivatori, aveva in¬ 
dicato tra le cause del non- 

decollo del dibattito sull’as¬ 
sistenza tecpica in agricol¬ 
tura proprio il suo essere 
rimasta per anni sul pia¬ 
no «tecnico» senza riu¬ 
scire a coinvolgere e a In¬ 
teressare le masse conta¬ 
dine. (E* stata tra Taltro 
la prima volta — e l'han¬ 
no osservato in molU — 
che un slmile convegno 
di un’associazione conta¬ 
dina democratica si è svol¬ 
to in una sede universi¬ 
taria). 


« Al contrario — ha det¬ 
to Nardone — l’esigenza 
di un servizio di sviluppo 
agricolo regionale, finaliz¬ 
zato ad una riduzHme del¬ 
l'attuale dualismo produt¬ 
tivo e capace di dare ri¬ 
sposte sul piano del reddi¬ 
to e dell’occupazione, na¬ 
sce proprio dai Msognl del 
contadini, del braccianti, 
dei giovani tecnici agri- 
ooU. dei ricercatori ». Non 
che in questi suini siano 
mancate iniziative nel 
campo dell’assistenBa tec¬ 
nica: anzi c’è stsuo un 
proliferare di organismi 
privati e l’sunpliamento 
del servizio pubblico. Ua 
gli Ispettorati agrari si 
sono trasformati sem¬ 
pre più in organi bu¬ 
rocratico - «mmlnistrm- 
Uvi: gli Enti di Sviluppo 
e la CASMEZ hanno fa¬ 
vorito le aziende capitali¬ 
stiche più che quelle con¬ 
tadine. La propoeta della 
Confcoltivatori — ha con- ■ 
eluso Nardone — è quella 
di un centro di sviluppo 


regionale, con una strut¬ 
tura centrale e un'organiz¬ 
zazione periferica, in gra¬ 
do di coordinare gli enti 
esistenti e di svolgere 
alcune funzimii principali : 
studio del territorio rura¬ 
le: collaudo di nuove tec¬ 
nologie; formulazione di 
una domanda tecnologica 
che corrisponda alle esi¬ 
genze contadine; consu¬ 
lenza per le aziende sin¬ 
gole e associate; imposta¬ 
zione dei nuovi contenuti 
della formazione profes¬ 
sionale. 

« n rischio — ha repli¬ 
cato Delgado del Forroez 
— è che anche questo ser¬ 
vìzio si risolva hi termini 
burocratici: non è possi¬ 
bile fare vai discorso sul¬ 
le strutture regionali, se 
le R^oni stesse non han¬ 
no la forza di rimettere 
in discussione la loro 
struttura compleasiva,.. I 
passi che le Regioni lueri- 
dionall stanno facendo sul¬ 
la via della delega sono 
molto gravi..». «Bisogna 


quindi — ha aggiunto — 
rifondare dalTlniemo tut¬ 
te le strutture di interven¬ 
to in agrìotrituia- L’ossi- 
stenn tecnica, che deve 
cantare sulla disponibilità 
di credito, contnrilsto si 
deve fare carico ddle aree 
interne e della diverslfica- 
zioe del territorio: non 
possiamo' perciò puntare 
alle aree o m og enee ». 

< Non à potrà avere una 
modifica del servizio di as¬ 
sistenza tecnica — gli ha 
replicato il dottor De Gre¬ 
gorio dell’assessorato del- 
rAgriooltura della Basili¬ 
cata — se non si mette in 
moto il meccanismo della 
delega agli enti territoria¬ 
li»». «L’assistenza — è 
intervenuto Rosario Ouer- 
riero della cooperativa Co¬ 
nor, ex OambardeUa — 
non può essere solo pub¬ 
blica: pensiamo airimpor- 
tanaa dei tecnici per le 
136 ooopetmtive esistenti in 
Ca m pa ni a... ». 

«Io non auspico — è il 
ppofeasoc Pugliese a parla¬ 


re — un ritorno alla ter¬ 
re, ma un’azione della si¬ 
nistra perchè quelli che 
ci sono ancora ci restino 
in condizioni meno deplo 
revoli di adesso ». I giova¬ 
ni delia 285 raccontano la 
loro esperienza; sono 38 
laureati in agraria, 102 di- 
pIometL -18 amministrati¬ 
vi. che hanno preso parte 
a corsi di specializzazione 
altamente qualificati e per 
sei mesi hanno svolto in¬ 
dagini sul territorio. « Noi 
— dice a nome di tutti 
Oreste Laperuta — chie¬ 
diamo che la Regione ci 
assuma o. almeno, ci rin¬ 
novi il contratto». 

« 1 giovani delia 283 — 
interviene il compagno Ck) 
stanzo Savoia — membro 
della 3. Commissione r^io 
naie — sono il primo ban¬ 
co di prova deH’assistenza 
tecnica in Campanie... Nel 
precetto di legge regiona¬ 
le. abbiamo fatto la scelta 
di un servizio pubblico, 
che non sia in funzione 
di interessi aziendali, me 
di obiettivi jmxluttivi ge¬ 
nerali. 

« La nostra — ha con¬ 
cluso il compagno on. Giu¬ 
seppe Avolk). presidente 
nazionale delia Confcolti- 
vatori — vuole essere una 
proposta valida per Tagri- 
coltura e per gli agricol¬ 
tori— Noi ci muoviamo 
per la difesa e la valoriz¬ 
zazione dell'impresa e non 
della proprietà contadina 
e lottiamo per un’agricol¬ 
tura ifimovata. intensiva, 
assodata, specializzata, in¬ 
dustrializzata ». 

M«rìa Franco 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 20 marzo. 
Onomastico: Claudia «doma¬ 
ni Benedetto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 28; deceduti 26. 

LUTTO 

ET deceduto il padre del 
compagno Celeste Manfredi, 
della sezione di Casorìa «Cen¬ 
tro». Al compagno Manfredi, 
membro del comitato regio¬ 
nale di controllo, le condo¬ 
glianze della federazione na¬ 
poletana del PCI. della se. 
zione « Centro » di (Casorìa 
e della redazione dell’Unità. 

ASSEMBLEA 
DELL’ASSOCIAZIONE 
REPORTERS FOTOGRAFI 

Giovedì 22 marzo alle ore 
14,30 presso il circolo cultu¬ 
rale « Labriola » — piazzetta 
Matilde Serao 19 — si terrà 
l’assemblea degli iscritti al- 
l’AIRF (Associazione italiana 
reporters fotografi). AlTordi- 
ne del giorno; 1) comunica¬ 
zioni della segreteria neo elet¬ 
ta; 2) discussione sul docu¬ 
mento programmatico; 3) ele¬ 
zione dei probiviri. 

CULLA 

E’ nata Stefania figlia di 
Antonio Dovere e Nunzia 
Esposito. Ai due jenitori. al 
nonno, compagno Retro Espo¬ 
sito. al famUlari tutti giun¬ 
gano gli auguri dei lavoratori 


del deposito ATAN di via Pu¬ 
glie e della redazione de 
« l’Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S. Giu- 
sappe-S. Ferdinando: via Ro- ! 
ma 348. Marcato-Pendino: * 
piazza Garibaldi 11. S. Lo- i 
renzo-Vicaria-Poggioreale: S. • 
Giov. .-i Carbonara 83; Staz. j 
Centrale corso Lucci 5; ca- j 
lata Ponte Casanova 3a i 
Stella-S. Carte Arena: via 
Foiia 201; via Materdel 72; I 
corso Garibaldi 218. - Colli ! 
Aminai: Colli Aminei - 249. | 
Vomera-Areneila: via M. Pi- ' 
scicelU 138; via L. Giorda- | 
no 144; via Merliani 33; via . 
D. Fontana 37: via Simone I 
Martini Sù Fuorigrutta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 134. 
Pomioll: corso Umberto 47. 
Miano-Sacendiflieno: oso Se- 
condi^iano 174. Poeillipe: 
via Petrarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 728. Pianura: 
via Provinciale la Chiaiane- 
Merianalla-Pioeinola: i^azza 
Municipio 1 (lascinola). 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionario per la intera 
giornata (ore S^SO-Ziì le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinanda • Chiaia 
tteL 43.11.26 • 41.84JB); Mon- 
tocalvarlo • Avvocata (telefo¬ 
no ^18.40); Aranel la (telefo¬ 
no 34.36.24 - 36:68.47 • 34.2ai0); 
Miana (tei. 754.IO.2S-754.85.43); 


Ponticeill (tei. 756 20.83); Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80< 

S. Giuaappa Porte (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono j 
760.25.68) ; Fuorigrotta ( tele- 
lefono 74023.03): Pianure 
fono 61.6321); Chialano (te- 
(tel. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduecie (tele¬ 
fono 752.06.06); Socandigliano 
(tei. 754.4923); San Pietro a 
Patieme (tei. 73824.51); San 
Loron» • Vicaria (tei. 45.4424 
29.19.45 - 44.1626); Mercato - 
Pendine (tei. 33 77.40); Vome- 
ro (telefono 36.0021 - 37.70.62 
36.17.41»; Piacinela - Maria- 
netta (tei. 7402028 740.63.70); 


] Poggioroale (tei. 759.5323 - 
759.4920); Barra (t 750.02.46). 

NUMERI utili 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva teL 312022 
• centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continoo per 24 ore 
tei. 44.13 44. 

« Pronto intenento » sani- 
tano comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 • 29.42.02. 
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Il Coordinamento Laureati e Laureandi in Socio- j 
logia e l'Editore Franco Angeli j 

invitano al dibattito sul volume 

MARGiNAUTA' E lOm IRARGINAU 

di Bianchi. Granato e Zingaralli 

che si terrà mercoledì 21 marzo alle ore 16 presso l’Uni¬ 
versità Centrale con l’inten'eoto di 

ANTONIO BASSOIINO, DADA MARAINI, 
GIULIO SAIIERNO 


Sarà proiettato In anteprima □ documentario 

RISATE ROSSE. DIAPOSITIVE SUL 77 
di Mauro Broacla a Margharlta Regani 
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Si inaspriKe la repressione nello stabilimento di Grottaminarda > 


La Fiat ora minaccia 


I capireparto hanno promosso « assemblee » con gli operai cercando di intimidire quel¬ 
li più attivi sindacalmente - Provocatorio comunicato affisso dalla direzione aziendale 



licenziamenti 


A Malori un'assemblea dei comuni costieri 

«Seconda casa» e senzatetto 
domani ne discutono i sindaci 

Dalla penisola sorrentino-amalfitana e dal Cilento per affrontare un 
problema ormai drammatico - Le iniziative di lotta sino ad ora attuate 


SALERNO — Domani alle 11 
nel municipio di Maiori si 
riuniranno in assemblea i 
sindaci di lutti i comuni del¬ 
la costiera amalfitana, sor¬ 
rentina e cilentana per discu¬ 
tere il sempre più drammati¬ 
co problema della carenza di 
abitazioni. Si tratta di una 
iniziativa originale e di e- 
strema importanza iraiclié 
rappresenta il primo momen¬ 
to di discussione ed azione 
unitaria su un tema di strin¬ 
gente attualità intorno al 
quale fino ad oggi i diversi 
comuni delle zone costiere si 
erano mossi in maniera au¬ 
tonoma ed isolata. 

L'iniziativa unitaria delle 
amministrazioni comunali è 
stata stimolata da una serie 
di manifestazioni di massa 
svoltesi nei più grandi centri 
della costiera amalfitana 
proprio per protestare contro 
la inammissibile situazione e- 
sistonte: un gran numero di 
« seconde case > (quelle che 
vengono usate solo d'estate) 
vuote per quasi tutto l'anno 
mentre decine e decine di 
famiglie sono costrette a vi- 


Con un colpo a sorpresa il 
gruppo socialdemocratico nel 
consiglio di quartiere del Vo 
mero ha deciso di paralizzare 
Tattività dell’organismo. E ha 
trovato subito alleati nella DC. 
nel FRI e nel MSI. il cui voto 
è stato determinante per far 
passare una mozione di sfi¬ 
ducia nei confronti del com¬ 
pagno Salvatore Di Fede, ag¬ 
giunto del sindaco. 

« Di fronte airaggravamcn- 
to dei problemi — hanno det¬ 
to i consiglieri del PSDI — 
occorre una gestione del con¬ 
siglio più incisiva e maggior¬ 
mente rappresentativa delle 
forze politiche e sociali del 
Vomere ». Ma che si tratti di 


vere in abitazioni vecchie e 
matsane. 

A Positano, per esempio, 
sino a non molte settimane 
fa è andata avanti l’occupa¬ 
zione di numerosi alloggi re¬ 
sidenziali e adesso sta cre- 
sc-endo un grande movimento 
di lotta per la casa. Giorni fa 
proprio qui si è svolta una 
grande assemblea nel corso 
della quale sono state discus¬ 
se le iniziative da intrapren¬ 
dere ed è stata .stilata una 
bozza di documento da sot¬ 
toporre airamministrazione 
comunale di Positano. Nel 
documento viene chiesta al 
Comune l'istituzione di un 
ufficio per il censimento di 
tutti gli alloggi sfitti: per 
questo lavoro, secondo il 
comitato di lotta, potrebbero 
essere impiegati giovani as¬ 
sunti tramite la 283. Al Co¬ 
mune viene inoltre richiesto 
di stilare in tempi brevi una 
precisa graduatoria di tutte 
le famiglie che vivono in 
ambienti vecchi e malsani. 

Infine il comitato di lotta 
sollecita ramministrazìone 
comunale a convocare al più 


una manovra tendente a riaf¬ 
fermare una vecdiia preclu¬ 
sione politica nei confronti del 
PCI e niente affatto ispirata 
dalla gravità dei problemi del 
quartiere, lo ha me.sso in luce 
lo stesso dibattito che ha pre¬ 
ceduto il voto sulla mozione. 

Da parte di quasi tutti i 
gruppi, infatti, sono state fat¬ 
te dichiarazioni di stima e 
elogio nei confronti dello stes¬ 
so compagno Di Fede. ^11 
PCI — si legge in un comu¬ 
nicato emesso dalla sezione 
Vomere del PCI e dal gruppo 
consiliare — respinge le spe¬ 
ciose e vaghe motivazioni con¬ 
tenute nella mozione di sfidu¬ 
cia del PSDI e denuncia il 


presto i proprietari di tutti 
gli alloggi sfitti per imporre 
loro il fitto delie abitazioni a 
prezzo di equo canone. Nel 
caso i proprietari si dimo¬ 
strassero insensibili alla 
questione .si potrebbe arriva¬ 
re all’adozione di provvedi¬ 
menti legislativi per cui sa¬ 
rebbe necessario investire del 
problema anche la pretura di 
Amalfi. 

Contemporaneamente. il 
comitato di lotta per la casa, 
nato sull'onda di lunglie bat¬ 
taglie culminate nell’occupa¬ 
zione di una serie di villini 
vuoti, sottolinea l'esigenza di 
un incontro con il prefetto 
per studiare ed esaminare 
tutti i possibili interventi. 
Con i fondi a disposizione 
per la 167 — sostengono 

quelli del comitato — si po¬ 
trebbe. per esempio acquista¬ 
re i villini ancora vuoti: e- 
spicrti in materia amministra¬ 
tiva sono già stati incaricati 
di -Studiare ed analizzare la 
questione e le possibilità e- 
sistenti. 


tentativo della DC di tendere 
ancora una volta all'immobili¬ 
smo di un organismo quale il 
consiglio di quartiere del Vo- 
mero che. dalla elezione del 
compagno Di Fede a presiden¬ 
te (avvenuta dopo che per 
ben tre volte fu messa ai voti 
una candidatura del PSDI so¬ 
stenuta anche dai comunisti, 
ma avversata dalla E)C ndr) 
ha svolto un ruolo essenziale 
di sensibilizzazione dei citta¬ 
dini e di allargamento del di¬ 
battito sulle scelte inerenti i 
principali problemi del terri¬ 
torio (traffico, trasporti, beni 
culturali, sport, scuola) ». I 
comunisti, infine, sollecitano 
una .soluzione in tempi rapidi 
della crisi. 


AVELLINO — Dopo l'ingiusto 
e provocatorio licenziamento 
del compagno Pezzella e no¬ 
nostante la condanna della 
pubblica opinione e della clas¬ 
se operala FIAT — quest'ultl- 
ma espressasi nello sciopero 
nazionale di mercoledì scorso 
— la direzione dello stabili¬ 
mento autobus di Flumeri ap¬ 
pare intenzionata ad andare 
avanti sulla strada delle inti¬ 
midazioni e della repressione. 
Dilattl, con un comunicato la 
cui tracotanza rasenta la piò 
incredibile impudenza, non 
solo si «giustiiica» Il licen 
ziomento del compagno Pez¬ 
zella, presentato come conse¬ 
guenza di « un intollerabile 
episodio di violenza » (come 
dire che la FIAT giudica o 
condanna prima della magi 
stratura), ma si «ribadisce 
la propria volontà di attua¬ 
re adeguate Iniziative per la 
tutela delle libertà individuali 
e di esercizio delle attività 
produttive 

Di quali « libertà » vanno 
cianciando lo si capisce ibi- 
troppo bene dal testo del co¬ 
municato, in cui lo sciopero 
del 14 marzo viene presenta¬ 
to nientemeno che come una 
giurnata di violenze contro gli 
operai che non avrebbero vo¬ 
luto scioperare. Rivelando, ad 
esemplo, un'abitudine alla più 
spericolata menzogna, vi si 
dice che « nel secondo turno 
(in cui lo sciopero fu del 
100 per cento - n.d.r.)) un 
pesante picchettaggio ha Im¬ 
pedito ai lavoratori che non 
volevano aderire alla manife¬ 
stazione di entrare nello sta¬ 
bilimento ». 

Quali poi siano « le inizia¬ 
tive » che intende prendere 
la FIAT lo ha già dimostra¬ 
to in questi giorni: ad un de¬ 
legato CGIL è stata inviata 
una lettera di ammonizioni 
con ‘ cui si contesta, minac¬ 
ciando provvedimenti discipli¬ 
nari. « mancanza di rispetto » 

Uh analogo discorso è stato 
fatto dalla direzione aziendale 
anche a due operai comuni¬ 
sti, uno di Grottaminarda e 
l’altro di Ariano, i quali per 
altro sono stati fatti oggetto 
di provocazioni, sia all’inter¬ 
no che fuori la fabbrica da 
parte del solito gruppo di 
picchiatori assunti come ope¬ 
rai dalla FIAT. Inoltre, i va¬ 
ri capireparto hanno promos¬ 
so delle assemblee nel corso 
delle quali hanno prospettato 
agli operai — senza in verità 
riceverne 1 consensi sperati 
•— la eventualità che la dire¬ 
zione proceda al licenziamen¬ 
to degli operai più sindacal¬ 
mente attivi, in modo da ave¬ 
re per il futuro uno stabili¬ 
mento «tranquillo 

« Siamo indubbiamente — 
commenta II compagno Ron- 
dinelll. segretario provinciale 
delia FIOM — ai momento 
più duro dello scontro. Per 
parte nostra, però, non cl ia- 
sceremo impaurire: non sla¬ 
mo più ai tempi di V-alletta. 
Indubbiamente la FIAT non 
a perdona » di esserci rifiuta¬ 
ti di svolgere il ruolo di sin¬ 
dacato addomesticato sia nel¬ 
lo stabilimento che nella vi¬ 
cenda delie assunzioni. Le sue 
ritorsioni, ovviamente, rica¬ 
dono sugli operai ma — ag¬ 
giunge Rondinelll — come 
abbiamo fatto del licenzia¬ 
mento del compagno Pezzella 
una questione nazionale, su 
cui è tutt’altro che detta 1* 
uUima parola, così siamo an¬ 
che decisi ad almpedire al¬ 
tri licenziamenti ». 

g. a. 
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Possa uno mozione contro Raggiunto comunisto del Vomero 

Con un pretesto bloccnno 
il consiglio di qunrtiere 

Il documento è stato votato da PSDI, PRI, DC e MSI - Si tenta 
di riaffermare una vecchia preclusione nei confronti del PCI 


Cominciato ieri od Avellino il dibottimento por il rapimenti e l'omicidio del commerciante 

H sequestro Ambrosio in tribunale 

Nuova udienza domani mattina alle 10 > Deciso un esame psichiatrico per Ciro Alaia, che è 
accusato di essere uno degli assassini - La parte civile è contraria a questa richiesta - I colle¬ 
gamenti con i casi Amabile e Fabbrocini - Le implicazioni con Tomicidio di Luigi Aurìcchìo 


AVELLINO — E‘ cominciato ' il 
a processone » per il rapimento e 
l'omicidio del commerciante di S. 
Giuseppe Vesuviano, Michelangelo 
Ambrosio, rapito la sera del 13 
maggio del ‘77 e ucciso qualche 
giorno più tardi perché aveva rico¬ 
nosciuto. a quanto pare, uno dei 
suoi rapitori. 

Nove imputati, oltre trenta avvo¬ 
cati, decine e decine di spettatori 
(per lo più familiari degli accusa¬ 
ti) erano presenti ieri nel tribu¬ 
nale di Avellino alle 10,30, quando 
il presidente della corte, giudice 
Vetrano. è entrato in aula. 

E subito si è avuta la sceneg¬ 
giata: Ciro Alaia. uno dei maggio¬ 
ri accusati, lo spietato capobanda 
che avrebbe ordinato Vesecuzione 
dell’ostagbio, ha subito «contesta¬ 
to » il suo avvocato. 

Con un cornicione a strisce ver¬ 
ticali, una barba fluente nera, scar¬ 
pe tagliate in più punti, il pigiama 
sotto i vestiti, Ciro Alata ha comin¬ 
ciato a prendersela un po' con tutti, 
dal suo avvocato alte forze di poli¬ 
zia, dichiarando inoltre che il suo 
difensore, chiedendo per lui la pe¬ 
rizia psichiatrica, voleva fargli tra¬ 
scorrere « tutta la vita in manico¬ 
mio ». 

Il suo vestito, il suo atteggiamen¬ 
to, assente, ina sempre pronto a car¬ 
pire anche il minimo sguardo, sono 
stati in netto contrasto con i vestiti 
e gli atteggiamenti di altri impu¬ 
tati, in giacca e cravatta e calmi, 
quasi rassegnati. 

Il processo, è apparso chiaro fin 
dalle prime battute, è diviso in due 
tronconi: da un lato coloro che 


nel rapimento hanno avuto solo 
funzioni logistiche e di semplice 
manovalanza (Franco Ambrosio, 
Domenico Sirica, Achille Giulia¬ 
no, Biagio Bifulco, Ciro Lauri ed 
il latitante Giuseppe Olivieri), dal¬ 
l'altro coloro che sono accusati di 
aver assassinato il commerciante 
(Ciro Alaia, Giovanni De Vivo, 
Raffaele Catapano, Biagio Garzto- 
ne. Pasquale Franzese e uno sco¬ 
nosciuto di Villa Litemo noto solo 
con il soprannome di « Tammaruc- 
ciò »). 

Per i primi, infatti, la speranza 
è di rispondere solo del rapimen¬ 
to. sugli altri incombe l’accusa di 
omicidio e la minaccia di una seve¬ 
ra condanna. 

Ed ecco la ragione della «sce¬ 
neggiata » di Alaia, ed ecco la ri¬ 
chiesta (accolta parzialmente) dei 
suoi difensori di far esaminare da 
periti il loro assistito per verificare 
la sua « capacità » giuridica. 

Sceneggiata a parte il processo ha 
avuto un avvio lento, quasi stanco 
con gli avvocati avnnassati lungo 
due tavoli, gli imputati disposti sul¬ 
le panche lungo l’aula, il pubblico 
pigiato dietro le transenne. In una 
ventina di ìninuti sono stati nomi¬ 
nati i giudici popolari, sono stati 
fatti giurare, si è insediata la corte. 

Poi è stata tetta la perizia della 
direzione dell’ospedale psichiatrico 
di Barcellona sull’Alaia, è stata pre¬ 
sentata la richiesta dei difensori di 
quest’ultimo, è stato sentito il pa¬ 
rere degli altri avvocati sia quelli 
degli accusati sia quelli delta par¬ 
te civile. E’ stata una lunga sequela 
di opinioni favorevoli all'esame e nel 


contempo ad un rapido espletamen¬ 
to del processo. 

Solo la parte civile (rappresen¬ 
tata dagli avvocati Vittorio Botti, 
Mario Di Ruberto e Massimo Pre¬ 
ziosi) ha fatto notare che l’Alaia è 
stato già giudicato a Salerno per il 
sequestro Amabile (avvenuto dopo 
quello di Michelangelo Ambrosio) 
e condannato a 16 anni di reclusio¬ 
ne. Nel corso di quel dibattimento 
— hanno fatto rilevare gli avvocati 
della famiglia del rapito — venne 
già avanzata la richiesta di perizia 
psichiatrica ma Ciro Alaia venne 
riconosciuto sano di mente e con¬ 
dannato. 

Adesso — hanno concluso — bi¬ 
sogna capire coinè può un uomo 
essere pazzo prima, durante un se¬ 
questro. ed essere sano dopo 

Per questo hanno chiesto di re¬ 
spingere la richiesta degli avvoca¬ 
ti difensori dell'Alaia. Ma la corte 
è stata di parere contrario e dopo 
quasi due ore di camera di consi¬ 
glio ha nominato due periti che 
dovranno esaminare l’imputato e 
verificare la sua capacità a stare 
in giudizio ed ha aggiornato la se¬ 
duta a domani alle IO. 

Catene ai polsi, lo sguardo per¬ 
so nel vuoto VAlaia dopo la sce¬ 
neggiata è rimasto immobile. Ha 
ricordato solo di aver ingerito dei 
chiodi (la radiografia allo stoma¬ 
co ha confermato questa afferma¬ 
zione), ma questa ingestione non 
ha impressionato nessuno. 

« In carcere ite avvengono di 
tutti i colori — ha detto un milite 
che sorvegliava i prigionieri — e 
le guardie carcerarie appena sento¬ 


no parlare di ingestione di piccoli 
pezzi di ferro sanno già che fare: 
una dieta a base di patate scalda¬ 
te e poi subito la radiografia. Ed 
i chiodi che ha ingerito l'Alaia 
non sono tanto grandi da evitargli 
la presenza al processo. 

La stanchezza, il ritmo lento del¬ 
la fase iniziale fanno però contra¬ 
sto con l'efferatezza di questo omi¬ 
cidio. Nella sentenza di rinvio a 
giudizio la deposizione di Biagio 
Garzione (che ha rinunciato a pre¬ 
sentarsi in aula durante il proces¬ 
so) che è quello che ha confes¬ 
sato tutto, è una pagina alluci¬ 
nante. 

Sul corpo del commerciante ra¬ 
pito spararono in sei. un colpo a 
testa, per legarsi con un «patto 
di sangue » che evitasse « soffiate » 

E questo « patto di sangue » ven¬ 
ne rinsaldato quando poco tempo 
dopo, un pregiudicato di Somma 
Vesuviana, un boss della zona, ven¬ 
ne ucciso perché si era dichiarato 
contrario all'efferata esecuzione. 
Luigi Auricchio venne ucciso ac¬ 
canto al bancone del suo negozio 
senza che potesse avere il tempo 
di afferrare le due pistole che por¬ 
tava sempre con sé. 

Ma questo processo Ambrosio ha 
anche « collegamenti » con il rapi¬ 
mento Amabile (dal quale si è aper¬ 
to un primo squarcio di luce suite 
indagini), il rapimento Fabbrocini 
(processo che comincia ad Avellino 
il 18 aprile) e questi collegamenti 
non fanno che rendere più intricata 
la vicenda e tutta la discussione. 

Vito Faenza 


( 
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L'incredibile vicenda accaduta al « Palasciano » di Capua 


Qunndo nell'ospedale vince In burocrazia 

I medici del reparto chirurgia avevano riattivato una gaietta e delle apparecchiature inutilizzate: la direzione, 
però, ha bloccato tutto perché non era stata informata - L'ospedale dovrebbe servire oltre 100 mila persone 


Caserta: 

eletti 
segreteria 
/ e direttivo 

CASERTA — Sabato scorso 
si sono riuniti in seduta con¬ 
giunta il Comitato federai» 
e la Commissione federale di 
controllo delia federazione co¬ 
munista di Caserta. Al ter¬ 
mine della riunione alla qua¬ 
le è stato presente il compa¬ 
gno Antonio Bassollno, segre¬ 
tario regionale del partito, il 
comitato federale e la com¬ 
missione federale di control¬ 
lo hanno proceduto all’ele¬ 
zione. 

La segreteria risulta com¬ 
posta oltre che dal compa¬ 
gno Adelchi Scarano, segre¬ 
tario della federazione, dal 
compagni: Gino Guadalupo, 
Pasquale Torio, Claudio Mar¬ 
tini. Lino Martone e Giu¬ 
seppe Venduto. Il comitato 
direttivo è composto dai com¬ 
pagni: Adelchi Scarano. Um¬ 
berto Barra. Mario Bologna, 
Paolo Broccoli. Luisa C.ava- 
liere. Giorgio Crovella, Barto¬ 
lomeo Fumo, Gino Guadn.u- 
po. Angelo lacazzl. Pasqua¬ 
le lorio, Claudio Martini, Li¬ 
no Martore, Gluseppie Razzi¬ 
no. Raffaele Vapore, Giusepi- 
pe Venduto. Domenico Ver¬ 
de e Adolfo Villani. 


CASERTA — A proposito de¬ 
gli ospedali si poteva credere 
di averle viste tutte; gli scio¬ 
peri selvaggi, le richieste di 
aumenti folli, l'attività para¬ 
lizzata, i degenti riportati in 
fretta a casa. « Il fondo — si 
diceva — è stato toccato. Più 
in basso di cosi non si può 
-andare». E invece la realtà, 
puntualmente, smentisce gli 
ottimisti: più in basso si può 
sempre andare. 

In questo senso e con tale 
ottica può essere vista la vi¬ 
cenda assurda, incredibile 
(anche se in questo caso l’ag¬ 
gettivazione aiuta poco) che 
si è consumata al « Palascia¬ 
no » di Capua, l’ospedale di 
zona che serve (dovrebbe ser¬ 
vire) oltre 100 mila persone. 

Al « Palasciano » opera un 
repiarlo di chirurgia tra i più 
« vivi » della Regione e del 
quale si dice un gran bene 
anche al di là dei confini del¬ 
la zona. Millecentoventicin- 
que Interventi effettuati l’an¬ 
no passato (contro una me¬ 
dia che negli altri ospedali 
non supera 1 5-600) la diccno 
lunga sull’operatività e sulla 
efficienza di questo reparto. 
E’ composto, naturalmente, 
non da gente « speciale », mi¬ 
gliore degli altri, ma sicura¬ 
mente da sanitari seri e che 
hanno dentro una gran vo¬ 
glia di lavorare. Poco impor¬ 
ta, poi, che il primario sia 
un militante comunista: quel¬ 
lo che interessa in questa 
.storia prescinde dalle opzioni 
politiche e ideali, anche se 


esse, di rimando, c’entrano « 
non di sfuggita. 

Ma cosa n accaduto al « Pa¬ 
lasciano »? Da sette anni — 
nonostante le giustificate e 
reiterale proteste dei medi¬ 
ci — l’equipe sanitaria del re- 
part-o chirurgia assiste impo¬ 
tente alla distruzione di co¬ 
stosissime apparecchiature 
che giacciono abbandonate in 
una sala. Le « macchine » ser¬ 
virebbero al reparto come 
l’ossigeno in quanto permet¬ 
tono di praticare la terapia 
intensiva delia quale neces¬ 
sitano i malati più gravi. Si 
tratta del monitoraggio che 
permette controlli sugli am¬ 
malati (pressione, battito car¬ 
diaco. ecc.) più rapidi e fre¬ 
quenti. 

Tutti hanno sempre conve¬ 
nuto — e da anni — che a 
tale servizio vada riservato 
uno spazio separato dalle nor¬ 
mali corsie per molivi am¬ 
piamente comprensibili. Con 
questi problemi (e con que¬ 
ste necessità) ci si è scon¬ 
trati, nel reparto, quotidia¬ 
namente e diversi malati bi- 
scinosi di cure e controlli 
più attenti sono stati dirot¬ 
tati — a dispetto del giudizio 
del sanitari — nelle normali 
corsie. 

Alla fhie. dopo anni di que¬ 
stioni simili, i medici dei re¬ 
parto chinirgia hanno rotto 
ogni indugio e sono passati 
all’azione Da una parte c’è 
una saletta adibita a depo¬ 
sito-ambulatorio per gli ane¬ 
stesisti; dall’altra ci sono le 


apparecchiature Inutilizzate. 
I medici, quindi, hanno li¬ 
berato la saletta (trovando 
un’altra sistemazione per li 
materiale degli anestesisti) e 
vi hanno trasportato le ap¬ 
parecchiature inutilizzate. 

Operazioni simili, del resto, 
erano state fatte anche in al¬ 
tri reparti. Ad esemplo a me¬ 
dicina. dove una sala degenti 
è stata trasformata in medi¬ 
cheria; oppure, quando è sta¬ 
to creato un centro di ecogra¬ 
fia (per praticare la terapia 
che fa uso dell’ultrasuono). 
Nei casi precedenti non era 
mai accaduto (com’era logi¬ 
co) nulla: ma questa volta, 
per il reparto chirurgia, è 
scattata rabbiosa la reazione 
della direzione sanitaria. «Dei 
nuovo e diverso uso che vie¬ 
ne fatto della sala — hanno 
obiettato alla direzione sani¬ 
taria ed al consiglio di ammi¬ 
nistrazione — non è stato in¬ 
formato neppure il consiglio 
dei sanitari. Si tratta di una 
iniziativa autonoma e non 
autorizzata — aggiungono. In 
realtà nel reparto chirurgia 
— hanno pure detto — è sta¬ 
to messo su un vero e pro¬ 
prio reparto di rianimazione». 

Si tratta di obiezioni e ac¬ 
cuse grossolane e dal fiato 
corto. Anche negli altri casi 
precedenti, infatti. le Inizia¬ 
tive erano state « autonome » 
e nessimo aveva fiatato. E, 
poi. non è affatto vero che è 
stato messo su un reparto 
rianimazione: il. vengono cu¬ 


rati. generalmente, malati in 
coma; nella saletta, invece, 
si trovano soltanto degenti 
bisognosi di cure più intense 
rispetto a quelli dello stesso 
reparto. E poi perché, Insom- 
ma, tanta acredine verso i 
sanitari del reparto chirur¬ 
gia? 

Ma la burocrazia è dura a 
morire, ha leggi ferree (anche 
se solo per alcuni) ed alla 
fine ha avuto ragione dell’ini¬ 
ziativa e dell’impegno dei sa¬ 
nitari: il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del «Palasciano», 
infatti, ha deciso (con 11 vo¬ 
to contrario del rappresen¬ 
tante comunista) di chiudere 
la saletta La reazione, dun¬ 
que, ha vinto; la direzione 
sanitaria ora ha di nuovo 
tutto sotto controllo (anche 
se per ottenere ciò ha «can¬ 
cellato » un servizio certo 
utile). 

li caso del « Palasciano » 
è esemplare anche perché lo 
stesso ospedale, mentre la di- 
rerione fa la guerra a quelli 
del reparto chirurgia, va let¬ 
teralmente a rotoli. Le sa¬ 
letta. dunque, è stata chiusa 
e. probabilmente, chiusa re¬ 
sterà per sempre; 1 macchi¬ 
nari sono tornati al loro po¬ 
sto. abbandonati e a far cu¬ 
mulo assieme ad altre attrez¬ 
zature costose e ma! utiliz¬ 
zate. La burocrazia l’ha spun¬ 
tata. Più in basso, insomma, 
si può sempre andare. 

Mario Bologna 


ta(xaiino culturale 


Concerto - Analisi 
oll'ouditorio 
di Copodimonte 

Il crescente interesse per 
la musica da parte d un pub 
blico via via oiù numeroso ed 
esigente, ha reso poe>s:hile 
una nuova iniziativa la quale, 
con la sigla « L’Arnionia e 
l'invenzione » « Associazione 

per la musica», ponendosi 
.sotto l'egida del comune di 
Napoli, ha immediatamente 
trovato ti modo di inserirsi 
con proprie connotazioni nel 
quadro notevolmente ricco di 
eventi e manifestazioni che 
contrassegna la viui musica- 
’e nella nostra città. 

Va detto subito che era tut¬ 
t’altro che facile trovare, in 
tanto fervore di attività, uno 
spazio operativo che consen¬ 
tisse soluzioni inedite, di svol¬ 
gere cioè un ruolo ben ca- 
^.^tteriz^ato. distinto da quel¬ 
lo che altre associazioni e so- 
d.^lizi svolgono da più o meno 
tempo a Napoli. L'idea, alia 
quale sono ricorsi i gì» ani 
che hanno dato vita alla nuo¬ 
va iniziativa, nasce sostan¬ 
zialmente da un intento didat¬ 
tico. Il concerto vero e pro¬ 
prio. con 11 suo sclerotizzaio 
cerimoniale, viene sostituito 
da una sorta di lezione im- 
partiu dagli esecutori al pub¬ 
blico dando luogo però ad un 
aperto dibattito, cercando 
cioè di stimolare interessi e 
reazioni dei presenti per li 
beri interventi. L’<vera viene 
scomposta negli elementi che 
la costituiscono, anallszau. 


commentata e presentata al 
pubblico liberandola dal suo 
alone d’impenetrabilità, di ar¬ 
dua decifrazione intellettuale. 
Ne scaturisce una partecipa¬ 
zione del pubblico stesso, non 
più condizionata da un timore 
riverenziale di antica data 
verso le forme della musica 
coita. 

Tra esecutori ed ascoltato¬ 
ri — come è avvenuto alla 
manifestazione inaugurale al¬ 
la quale ha partecipato Boris 
Poreiia e l'altra sera nel cor¬ 
so del secondo appuntamento 
all'auditorio di Capodimonte 
— SI è stabilito un rapporto 
colloquiale. r<issicurante an¬ 
che per i più timidi, rtsolto^l 
in un mvito a farsi avanti, 
a porre domande, a dare co¬ 
munque un proprio contributo 
alla discussione. L'argomento 
prescelto per questo secondo 
incanirò è stato; « Il Quar¬ 
tetto». vaie a dire un capi¬ 
tolo di fondamentale impor¬ 
tanza nella storia della mu¬ 
sica e dello sviluppo delle 
«ue forme. Le indicazioni il¬ 
lustrative sono state fomite 
dalla violoncellista Paola Bu- 
can. coadiuvata per gli esem¬ 
pi musicali dalle ^ vioUniste 
Margareth Martin e Nicolei- 
ta Caserti e dalla violista Y- 
vonne EUemonth. Oli esiti rag¬ 
giunti. sulla base di questo 
primo approccio ci sembrano 
tra i più incoraggianti, anche 
se il problema della educazio¬ 
ne musicale nel nostro paese 
va affrontato da più punti con 
uno sforzo concorde, volto so¬ 
prattutto a fare della musica 
materia d'insegnamento nelle 
scuole e non certo nelie for¬ 
me e nella misura attuali. 

P* 

Sandro Rossi 


ripartito'^ 


In Federazione, ore 18. attivo 5u 
consultori e centri socio-sanitari, 
con Fusco. De Mata c Pina Or¬ 
pello. A Scisciano, ore 18,30. co¬ 
mitato direttivo e grupPO consi¬ 
liare con Dottorìni. 

SCUOLA DI PARTITO j 

Presso la scuola di partito di | 
Castellammare da domani a dome- , 
nica (con inizio alle ore 9) si ! 
terrà un corso sui temi al centro | 
del 15. congresso nazionale del 
PCI. 

Di seguito riportiamo il pro¬ 
gramma delle lezioni: 1 ) tratti cs- 
g senzialì del confronto sulla politi- 
j ca economica in Italia e in Euro- 
I pa, relatore Lo Cicero; 2) le tor- 
; ze politiche italiane; il PSI (A. Ti- 
I so); 3) le forze politiche italia j 
ne: la OC (Barletta). 

Le sezioni e le zone devono far 
pervenire i nomi dei compagni che 
parteciperanno al corso della com¬ 
missione organizzazione della fede¬ 
razione o alla scuoia di partito 
(tei. 8705000). 

' UNIVERSITÀ’ 

I Domani in federazione, ore 17. 
attivo sulle elezioni unhrcrsita.'ie. 


Comitato federale 
a. Benevento 

BENEVENTO — OggL alle 
ore IS, si riunisce In federa¬ 
zione il comitato federale del 
PCI aannita. AU’ordine dei 
giorno è reiezione degli orgA- 
nismi dirigentL La relazione 
intTOdqttlva sarà tenuta dal 
compagno Boffa. segretario 
della federazione. Al lavori 
piuteciperà il compagno 
Schettini, del CC. 


leggete I 

Rinascita ì! 


/ CINEMA DI NAPOLI 


VI SEUNALIAHO 

• a li rito ■ (Nuovo) 

• a Una mogli* a (NO) 

• a SUtphan* una mogli* infed*l* » (Biondo) 

• > Cristo si è formato ad Eboli ■ (Empir*) 

• ■ Intoriors > (Filangieri) 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tel^ 
tono 656.265) 

Alle ore 21 Aido e Caro Ciuf- 

fri in; « Serata eoa Petite » 
SANCAOLUCCIO (Via S. Pasqua- 
la a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Domani alle 21.15 «lo sposo 
i'oeifcr a > di Laura Anglulli « 
Nictta Carìdei 

SANNAZZARO (Vte Chiaia. 157 • 
TaL 411.723) 

Ora-21: «La praaMaaleasa >. 
POLITEAMA (Via M a t a di Dio - 
TeL 401.043) 

Ore 21.15; ■ C yra *e » 

TEATRO SAN CARLO (Talete- 
oe 418.226 - 41S.029) 

Ora 18 L'italiana i« Alfari. 

SAN FERDINANDO (R.aa S. Far- 
diaaNée • TcL 444.500) 

Ora 21.15: « Aaueera a cee»- 
■Mdia » della CeoperatìM Napoli 
Nuova 77. 

JAZZ CUI* NAROll (preaae "07” 
(Via GeM ITAyala. 15 • Ve- 


R; 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. Ceoeliee, 45 • Ercelaeo) 
Ripeae 

TEATRO NEL CARACE (Caati* 
Lahameriu • V. Nailaeela. 121 • 
Terre 4al Crete - Tal. M2Sh5S) 

Riposo 

AUCUSTEO (Piazza Deca d'Ao¬ 
ste • Tei. 415361) 

Riposo 

TEATRO RIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, Farcella) 

Vedi cinema 

CINEMA Off D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (PeMkelli) 
Ripose 


CINETECA ALTRO (Via Pert’Al- 
ba. 30) I 

Riposo : 

CINEMA BIONDO ; 

Stepfaana una moglie infedele i 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. ; 

2. Salerno) 

L'aiuio scorto a Marienbad, con 
G. AIbcrtazzi - OR 
EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 
Tel. 377.046) 

L'areice acaea s ciete. con E. 
Gouid G 

MAXIMUM (Via A. CreMacì. 19 
TeL 682.114) 

Ter! a i paJodinl 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 4t5.371) 

Una eM>glie, con G. Rowiends • 

S 

NUOVO (Vìa Montccalvarte, 16 - 
TeL 412.410) 

Il rito, con I. Thlulin • DR 
(VM 1S) 

RITE (Vie Paaaiea, SS - Talelo- 
■e 216.510) 

n oelter Rnsea e ii t i, con P. Sel¬ 
lare SA 

SPO T CIN ECLUR (Via M. Reta. S 

Saier**. cen C lena • DR 
(VM 18) 

aRCOLO CULTURALE «PARLO 
NERUDA > (Via PearHipe 346) 

Riposo 

VITTORIA (TaL 377.937) 

Ripete 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 379.871) 


ALCVONE (Via Lemenace, 3 • Ta- 
lafene 419.680) 

Il giGco99GéGg con N. Manfredi • 

OR 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 

Nesteratn il prìacipe dalla eetta, 
con K. Kìnskì - DR 
ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Tutti a tquela, con P. Franco 
- C 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corse Meridionale • Tele- 
fono 339.911) 

Le mie cueine 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tei. 418.134) 

Il testimene 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Vi» M. Schìp» • Tel. 681900) 
Cristo ti è fermate ad EboIì, 
con G.M Voionté - DR 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 269.479) _ 

Sqoadra aeti^*agstnr 
FIAMMA (Via C Peerie, 49 • Ta- 
lefetie 416.999) 

Violetta aeriate, con I. Huppert 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Interiorg, con G. Page - OR 
FIORENTINI (Via R. Rracco. 9 • 
Tel. 316.493) 

Tarcme Pera4ise. con 5. Stal- 

tonc ■ OR 

METROPOLITAN (Via CMaia • Te¬ 
lefono 419.990) 

File da torcere, con C. East- 
vrood - A 

ODEON (P.za Piadiyett a . 12 • 
Tal. 997.360) 


ROXT (Vìa T^rsi* - TcL 343.149) 


ARCO (Via Alessandro Poerìo, 4 • 
Tel. 224.764) 

Saa rihratiea 
ADRIANO (Tel. 313.00S) 

Celle di acciaìe, con B. Reynolds 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
lala - Tel. 616.303) 

Ashanti, con O. Sharif - OR 
AMERICA (Via rito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Visite s Oemidlie, con W. Mat- 
thau • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.593) 

Il gatte a il canarine, con H. 
B.ackman • G 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Tarema Paradise, con 5. Srel- 
lone - OR 

AVION (Vìala dagli Astronauti - 
Tel. 741.92.94) 

Aeierf eriei. con M. Vitti - SA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Paetere Reoo, con D. N'rreo • SA 
CORALLO (Piazza G.R. Vko • Te¬ 
lefono 444.900) 

Celdrak 

DIANA (Via L. Gì ardane • Telo- 
feee 377.527) 

AaMri arial, con M. Vitti - SA 
EDEN (Via G. Sanfcllce - Tala- 
fono 322.774) 

Alessia un velcaee aetle la palla 
EUROPA (Via Nkola Rocce, 49 • 
TaL 293.423) 

La ceetasaa la centcssina a la 


SANTA LUCIA (Via S. Leda. 59 - 
Tei. 415.572) 

Magic; con A. Ropkins - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ARADIR (Via PaMaDo 
Tal. 377.057) 

Il ’g las a ltala, con N. 
DR 

ACANTO (Viola 
lene 919.923) 

Cofiee erre 


• Teie- 


CLORIA e A a (V. Arenaccis, 250 
Tal. 291.3M) 

n nanenalliaiwa. cosi M. Me- 
rem - DR 
GLORIA « 9 a 

Deeile al sol*, con J. jones • DR 
MIGNON (Vw Armando Diat - 
Tal. 324R93) 


I TITANUS (Corse Novara, 37 - Te¬ 
lefono 269.122) 

La liceali enpor saa 

1 

I ALTRE VISIONI 

I ASTRA (Via Mezzocannene, 109 • 
I Tel. 206.470) 

j ScK mewie 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.290) 
Mam m a asnt lsaima, con M. Me- 
rola - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 19 
Tel. 341.222) 

L'infermiera di notte, con G. 
Gu:da ■ C (VM 14) 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Le evase, con L. Cariti - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La vargiaa il toro a il c a pr ice mo, 
E. Fcnach • SA (VM 18) 

LA PERLA (Via Ha ava Ageane 3S 

TaL 796.17.13) 

10 ho paora, con G.M. Volonté 

• DR (VM 14) 

MODERNISSIMO 

11 beedite a la madama, cen D. 

Reynolds • SA 

ITALNAPOLI (Tal. 695.444) 
Dr i s ai, con R. O'Neal- DR 
PIERROT (Vm A.C Da Mais, S9 - 
Tal. 756.79.02) 

Crasi Herge. di A. Bernardini • 
DO (VM 19) 

POMLUPO (Via Peaimpe - Taia- 
loiw 769.47.41) 

La ferie del draoe, con 9. Lee 

• A 

9UAMIFOGLIO (VJs 
ri - Tel. 616.929) 


PLAZA (Via Rarhakar, 2 - Ttla- 
fene 370.519) 

Il ririaite, con U. To^szzi • 
SA 


VALRNTINO (Vie 
63 • TcL 767.99.16) 

Il priecipie dal daeiMo, con G. 
Haakman • OR 

CIRCOLO ■ PR0P09TA ARM a 
ACERRA Via CiedMMna a. 23 
Ore 19 Laura Cesta in « Cè 

ana don n a te maoae al 


Strepitoso successo al 

DELLE 

PALME 

Una auperba 
ed esaltante accoppiata 

ALBERTO SORDI 
e PHILIPPE NOIRET j 

nel film più elettrizzante 
dell’anno 



n 
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doraaaKX 


SPITTACOUt 

16,96 - 16,26 ■ 36,26.22,30 
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tCIANA DI LOfNITA*: VIA LIOPANDI f • 
.. 2IM1 (UFFICIO DIFFUSIONEt TEL. MM) 


La crisi non si supera con i silenzi o l.e incertezze 


Giorni incerti alle « Miliani » di Fabriano 


Da due mesi funziona a Fermo il centro di medicina sportiva 


: Per la Regione il vero 
pericolo è l’inerzia 
(ma a qualcuno va bene) 


L'unica possibilità 
per le Cartiere 
è la gestione privata? 


Bepubblicani e socialdemocratici ormai da tempo evi¬ 
tano dì parlar chiaro, mentre altri operano ambiguamente 


La direzione INA non rispetta gli impe¬ 
gni - Incontro a Roma venerdì 23 marzo 


Og ni g ioyane potrà sapere 
q uale sport g li si addice 

E’ ospitato nei locali deirospedale civile ma è gestito dalla ripartizione sanita¬ 
ria del Comune - Una équipe di specialisti - Funziona tre giorni alla settimana 


' ANCONA — Il pericolo vero 
per la Regione, in crisi ormai 
da lungo tempo (a parte la 
parentesi Interessante del go- 
verno Massi) è rinerzla, antl- 
^ camera dello sfascio. E vi 
sono forze aU'lntemo di al- 
cunl pai'titi che tale pericolo 
». ■ — Invece di anglnarlo — utl- 
' lizzano. C’è anche chi non 
" riesce a scegliere (non vuo* 

* le? Non può?). Ci riferiamo 

* alle forze laiche minori, 11 
** Partito repubblicano ed il 
' Partito socialdemocratico, 
J che da tempo ormai evitano 
^ di parlar chiaro. Anche in 
V Consiglio, non hanno detto se 

sono propensi a mettersi in- 
•r sicme alla DC, né hanno an- 
cora risposto airappello ri- 
" volto loro — più volte — dal- 
** la sinistra. Dal Partito socla- 

* lista soprattutto. Questo par- 
^ tlto ha ripetuto in questo ul- 
^ timo periodo che non gli pia- 
^ ce affatto una mozione PCI, 
^ PSI. Sinistra indipendente, 
t. da presentare in Consiglio, 

senza che non si sia concor- 
data prima una collaborazio- 

* ne diretta con gli altri due 
-, ■ partiti laici. 

^ La Democrazia cristiana In- 
tanto — data la generale in- 
*' certezza — spera di ricavare 

* qualcosa di buono dall’attesa 
„ e dal rinvio (per esemplo al 

* capogruppo Nepl non dispia- 
. cerebbe andare a briglia 

* sciolta in Consiglio a votare 
- il bilancio per vedere se una 
r maggioranza di centro-sini- 

* etra non sia cosi Improvvi- 


samente realizzabile). 

Va detto chiaro che questo 
atteggiamento è del tutto ir¬ 
responsabile: si rende conto 
la Democrazia cristiana 
quanto lavoro ha di fronte 
la Regione Marche? Si è ca¬ 
pito o no che quel 1.500 mi¬ 
liardi del bilancio hanno bi¬ 
sogno di un esecutivo che il 
sappia gestire, con un nuovo 
straordinario slancio politico? 

Il rischio che si corre dun¬ 
que è enorme (lo avremo 
scritto e ripetuto mille vol¬ 
te): la popolazione, il movi¬ 
mento sindacale, le masse 
contadine e i giovani possono 
non riconoscere più nella 
Regione TLstituzione demo¬ 
cratica più importante, quella 
che ha il dovere ed il potere 
di dirigere la vita di migliala 
di cittadini. 

Citiamo da un documento 
della PILLEA-CGIL approvato 
da una assemblea regionale 
di lavoratori del legno: « Di 
fronte alla grave crisi politi¬ 
ca della regione, sì rileva l’e¬ 
sigenza di creare le condizio¬ 
ni per dar vita ad una ge¬ 
stione il più possibile unita¬ 
ria, per una ipotesi di un 
autorevole ed efficiente go¬ 
verno, al fine di uscire dal¬ 
l’immobilismo in cui è cadu¬ 
to, che ha impedito scelte e 
decisioni di vitale importanza 
quale quella della ripartizio¬ 
ne dei fondi stabiliti dalla 
legge 457 (piano decennale) ». 
I lavoratori chiedono pro¬ 
grammazione e i partiti a 


questo metodo credono fer¬ 
mamente, ma — aicunl — 
fanno prevalere interessi elet¬ 
torali. 

Il Partito repubblicano, per 
esempio, pare preoccuparsi 
molto delle elezioni di Anco¬ 
na (come ci giudicherebbe il 
nostro elettorato? E’ più o 
meno il dubbio che viene a- 
vanzato, dimenticando che ad 
Ancona l’esperienza di gover¬ 
no con il PCI e il PSI è una 
concreta realtà, da tutti rico¬ 
nosciuta positiva e vivificante 
per la vita Interna del Partito 
repubblicano stesso). 

I comunLsti di Ancona — 
in una nota emessa dopo la 
riunione del Comitato federa¬ 
le che ha riconfermato gli 
organismi dirigenti — parla¬ 
no dell’urgenza di un governo 
che non escluda pregiudi- 
zialmetc alcuna forza politi¬ 
ca. Insomma il PCI con la 
sua proposta di formare su¬ 
bito un governo, basato su 
una mozione della sinistra, 
intende favorire un’intesa più 
aropia. Ma certo, qualcuno 
deve pure assumersi la re¬ 
sponsabilità dell'iniziativa, di 
fronte al sonno che sembra 
aver preso molti all'intem& 
degli altri partiti. 

Cosa si aspetta ancora? il 
duboio e l’incertezza poteva¬ 
no anche essere legittimi a 
gennaio, quando ancora tutti 
i giochi dovevano farsi. Ma 
ora? 

I. ma. 


FABRIANO — La cartiera « Miliani », continua a vivere 
giorni incerti. Ancora, anche dopo le molte sollecitazioni 
venute dagli organismi sindacali la direzione INA (con¬ 
trolla dal 1972 quasi il 90 per cento del pacchetto aziona¬ 
rlo), non garantisce gli impegni di potenziamento produt¬ 
tivo e tecnologico assunti a suo tempo e. anzi, lo stesso 
presidente dell’Istituto assicurativo non nasconde più l’in¬ 
tenzione di cedere ad un privato l’importante complesso 
industriale con sedi oltreché a Fabriano, a Castelraimondo 
e Pioraco. 

Il mantenimento del carattere pubblico delle tre azien¬ 
de rimane uno dei punti forti aeU’azione sindacale. La 
conferma di questa scelta di fondo viene continuamente 
riproposta, anche .se — come ci ha detto ieri il compagno 
Mario Ricci, del CdF dello stabilimento centrale di Fa¬ 
briano — uno stretto collaboratore dello stesso ministro 
dell’Industria Prodi, l’ingegner Gobbo, ha ipotizzato una 
gestione privata. I rischi che si corrono, in presenza di tale 
tipo di situazione profondamente deteriorata sono enor¬ 
mi: la ristrutturazione di fatto non va avanti; l’INA vuole 
passare la mano; il capitale sociale non viene aumentato 
e le difficoltà finanziarie aumentano giorno dopo giorno. 

Per questa settimana è stato richiesto dai sindacati un 
incontro con il presidente dell’INA Longo, con l’avvocato 
Marotti, presidente delle cartiere « Miliani » e con la di¬ 
rezione generale delle stesse. Con ogni probabilità tale 
importante riunione dovrebbe tenersi a Roma venerdì pros¬ 
simo. 

In un precedente summit romano, non si erano com¬ 
piuti passi in avanti ed il sindacato aveva espresso diver¬ 
genze nei confronti della controparte e profonda delusione. 
Era emerso — come illustra un comunicato dei tre con¬ 
sigli di fabbrica di Pioraco, Castelraimondo e Fabriano •— 
« un impegno generico da parte delle cartiere e dell’INA 
ad un confronto sul piano di ristrutturazione. Permangono 
— rilevava ancora la nota — da superare difficoltà finan¬ 
ziarie: tutte intatte le zone d’ombra, circa l’impegno a sot¬ 
toscrivere un piano di nuovi investimenti produttivi che 
sono sempre più improcrastinabili, non si accenna ad al¬ 
cuna iniziativa atta a sciogliere il nodo dell’INA e del 
ruolo pubblico delle cartiere Miliani sugli indirizzi del pia¬ 
no di settore. In base a queste considerazioni continuerà 
anche in questa settimana il programma di scioperi intra¬ 
presi ormai da tre settimane. 



FERMO — Senza clamori e 
senza tagli di nastri, come da 
tempo è prassi deH’ammini- 
strazione di sinistra, ha co¬ 
minciato a funzionare a Fer¬ 
mo il centro di medicina spor¬ 
tiva. E’ ospitato nei locali di 
medicina preventiva dell’ospe¬ 
dale civile, ma Torganizza- 
zione e la gestione è opera 
della ripartizione sanitaria 
del Comune; l’équipe è com¬ 


pletata da specialisti di medi¬ 
cina sportiva e di cardiolo¬ 
gia. per i quali il Comune ha 
stipulato una convenzione 
particolare con lo stesso ospe¬ 
dale. 

Il centro funziona tre gior- 
ni alla settimana e dispone 
di aiq)arecchiature di avan¬ 
guardia, capaci di offrire un 
ausilio essenziale all’Interven¬ 
to dei medici nel valutare la 


idoneità fisica dei giovani e 
nell’indirizzarli a quelle spe¬ 
cialità che più si confacciano 
alle loro caratteristiche, 
quantificando anche i livel¬ 
li di pratica sportiva raggiun¬ 
gibili da ciascuno. Già diver¬ 
se decine di giovani, .studenti 
e non. sono passati per il cen¬ 
tro. realizzando il proprio 
identikit medico-sportivo. 

« Il centro — afferma il dot- 


Uiniziativo dei movimenti delle donne o Son Benedetto del Tronto 


A Pesaro si è svolto il convegno sulle nuove generazioni 


Firme a migliaia per il consultorio 
(ma la DC conta sui centri privati) 

La denuncia dei ritardi e degli insostenibili rinvìi dell’amministrazione comu¬ 
nale dì centrosinistra — Il sostegno della commissione femminile del PCI 


Scuola, lavoro, tempo libero: non 
è poi tanto facile essere giovani 

Nel dibattito una seria analisi e tante proposte-Iniziativa organizzata dall’am- 
ministrazione comunale, dai movimenti giovanili dei partiti e dai gruppi cattolici 



SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La lotta delle 
donne di San Benedetto 
intorno ad im venta¬ 
glio di questioni che vanno 
dalla realizzazione dei servizi 
sociali, ai problemi dell’occu- 
. pazione, cresce di giorno in 
giorno. E significativamente, 
in questo mese di marzo, sta 
raggiungendo livelli di asso¬ 
luta rilevanza quantitativa e 
politica. Ad ogni modo l’o¬ 
biettivo più immediato resta 
l’apertura del consultorio 
familiare, di cui, da mesi, il 
Consiglio comunale ha votato 
il regolamento. L’amministra¬ 
zione di centro-sinistra che 
governa ka città, per incapa¬ 
cità o per speciosi motivi 
(l’indisponibilità di fondi 
regionali e altre amenità del 
genere) continua a dimo¬ 
strarsi sorda al problema del 
consultorio, anche perché — 
come è noto — la DC, per 
motivi ideologici oppone re¬ 
sistenza e boicotta in manie¬ 
ra più o meno sotterranea 
l’apertum di questa struttura. 

Che esistano già nella città 
. consultori privati che non 
garantiscono la corretta ap¬ 
plicazione delle leggi dello 
Stato (come la 194) alla DC 
sta bene anche se, dal suo 
stesso interno (vedi la prese 
di posizione della sezione DC 
di Porto d’Ascoli) piovono 
giuste critiche suU’immobi- 
lismo e l’ordinaria amminl- 
, strazione di questa maggio- 
• ranza. 

Ma la voce delle donne di 
San Baiedetto, si è fatta sen¬ 
tire a più riprese e con toni 
di critica sempre più incal¬ 
zanti rispetto ai ritardi ed ai 
rinvìi non più giustificabili di 
questa «mministrazione: i lo¬ 
cali esistono, l’amministra¬ 


zione provinciale mette • 
disposizione parte del perso¬ 
nale e intende dirottare verso 
il consultorio pubblico una 
parte del contributo assegna¬ 
to precedentemente all’ONMI. 

L’8 marzo è stata una dat^ 
importante per il movimento 
delle donne: in un incontro 
con gli amministratori, orga¬ 
nizzato unitariamente dal 
sindacato, le donne avevano 
chiesto nuovamente l’imme- 
diatM apertura del consulto¬ 
rio. Nella città è stata lancia¬ 
ta. in quella occasione, una 
petizione che ha conosciuto, 
nella giornata di domenica, il 
suo punto più alto. Si è svol¬ 
ta, infatti, una manifestazione 
unitaria UDI-Collettlvi fem¬ 
ministi. con la esposizione in 
piazza della Rotonda, di una 


lunga serie di cartelloni sui 
temi del consultorio innanzi¬ 
tutto, della rapida approva¬ 
zione da parte della Regione 
del Piano dei servizi 
Sono state raccolte migliaia 
di firme ed avvicinate mi¬ 
gliaia di persone, alle quali 
veniva chiesta la firma ma 
con le quali le donne discu- 
tevTino anche animatamente. 
Della petizione sono state in¬ 
vestite anche le fabbriche, le 
scuole ed 1 quartieri. Il PCI. 
attraverso una conferenza 
stampia della Commissione 
femminile ha espresso so¬ 
stegno alle iniziative di lotta 
delle donne su questi temi, 
dopo aver ribadito, già da 
tempo, attraverso interroga- 
zi<Mii e prese di p^izione del 
suo gruppo consiliare, la non 


più differibile necessità di 
aprire il consultorio. 

Coerentemente con le ini¬ 
ziative prese, da tempo, nella 
città (deleg^Izioni in Comime. 
assemblee nel quartieri e cit¬ 
tadine. comunicati) il gruppo 
consiliare del PCI ha chiesto 
che al primo punto dell'ordi¬ 
ne del giorno nel prossimo 
Consiglio comunale sia inse¬ 
rita « la delibera dell’Istitu¬ 
zione definitiv'a del consulto¬ 
rio familiare ». La richiesta 
del gruppo comunista — tra 
le resistenze della DC — è 
stata accolta, mentre la rac¬ 
colta delle firme sì conclude¬ 
rà il giorno 26 marzo, per il 
quale è stata fissata Va sedu¬ 
ta del Consiglio. 

g. t. 


PESARO — Colpisce subito 
il numero dei partecipanti al 
convegno sulla condizione del¬ 
le giovani generazioni che si 
è svolto al Teatro Sperimen¬ 
tale. Di certo ci sono gli ol¬ 
tre 450 delegati di classe, di 
istituto e di distretto. Ma pla¬ 
tea e galleria piene, gli spa¬ 
zi di passaggio laterali anche. 
E’ stato proprio un sabato di 
lavoro rincontro organizzato 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale di Pesaro in collabora¬ 
zione con i movimenti giova¬ 
nili dei partiti democratici, 
le comunità parrocchiali, le 
associazioni, i gruppi giovani¬ 
li. Incontro avviato e prepa¬ 
rato anche con assemblee di 
classe e di imerclasse delle 
varie scuole superiori della 
città, tutte, nessuna esclusa, 
e con incontri con il sindaco 
Giorgio Tornati. 

Come vive un giovane a 
Pesaro, in quali contraddizio¬ 
ni? Come occupa il suo lem 
po libero, e quali stimoli ri¬ 
ceve dall’ambiente? E anco¬ 
ra: quale è il suo impegno 
politico, quale scuola ha e 
quale vorrebbe? E il futuro 
che vorrebbe costruire? La 
coscienza religiosa? Si tratta 
di crisi dei giovani e delle 
nuove generazioni anche a 
Pesaro? O si tratta invece 
di ricerca di superamento del¬ 
le difficoltà? 

Discutere di condizione gio¬ 
vanile in una città in cui 
non mancano strutture basi¬ 
lari importantissime e centri 
di aggregazione non sottova- 
lutablli, in cui il forte tessuto 
sociale ha una consistenza 
che deriva anche dalla tradi¬ 
zione, può essere inutile. Ma 
i giovani lo hanno fatto, per¬ 


chè avevano analisi e propo¬ 
ste da fare. 

Il lavoro. Si può vegetare 
di non-lavoro nei bar e nelle 
discoteche. Su quattromila 
giovani delle liste della 285 
all’incirca solo il 10 p>er cen¬ 
to ha avuto contratti di lavo¬ 
ro. Regge l’occupazione nel 
settore alberghiero e dà quin¬ 
di sbocchi positivi agli stu¬ 
denti di questo istituto, cosi 
come possibilità hanno i di¬ 
plomati del «Gaprile », l’isti¬ 
tuto di agraria. E le altre 
scuole, quali vie aprono? Ar¬ 
rivano proposte, dalla catalo¬ 
gazione dei beni culturali al 
loro recupero. E altro. Ma 
poi sarà importantissimo, 
proprio sul problema lavoro, 
un collegamento con il sin¬ 
dacato, con il movimento o- 
peraio organizzato. E’ stata 
accolta la proposta della FLM 
che ha chiesto al provvedito¬ 
re di tenere assemblee sulla 
prima parte dei contiotti e 
rinnovi. 

Uno studente dello scienti¬ 
fico si è chiesto: « gio¬ 
vani menefr|%histi. indiffe¬ 
renti. tutti disco-music e tra- 
voltinì? Non ho, io personal¬ 
mente. solo e sempre voglia 
della discoteca. Anzi. Io ho 
voglia di sentirmi protagoni¬ 
sta in quello che mi è attor¬ 
no, nella politica, nelle que¬ 
stioni economiche. Come me 
molti giovani vogliono conta¬ 
re. partecipare alle scelte ». 

Con molta calma, ma con 
molta fermezza, una ragaz¬ 
za poco prima aveva soste¬ 
nuto che l’iniziativa poteva 
essere una risposta a chi par¬ 
la sempre c comunque di qua¬ 
lunquismo da parte degli stu¬ 
denti. 

Si è discusso anche di ciò 


che non va nelle singole scuo¬ 
le superiori, delle strutture 
del programmi, in un discorso 
che supera la classe e l’isti¬ 
tuto. Ha detto, infatti, una 
ragazza dell’egrario: « Noi 
abbiamo scioperato per i pat¬ 
ti agrari, perché non abbia¬ 
mo avuto il sostegno degli 
altri studenti, dato che la 
questione riguarda tutto il 
paese? ». 

Nei vari interventi (nume¬ 
rosissimi, gli studenti medi 
ed universitari e i rapf»resen- 
tanti dei movimenti gioranlli 
di partiti, della CGIL), è 
stato .sottolineato come vi so¬ 
no situazioni esistenziali e po¬ 
litiche e richieste di collega- 
menti più stretti e tenaci con 
le istituzioni democratiche, 
partecipazione attiva.‘Si trat¬ 
ti di affrontare il tema sul 
tempo libero e sport, o quel¬ 
lo sulle attività delle biblio¬ 
teche di quartiere, o 1 pro¬ 


blemi interni o d’istituto, o 
la droga, un dato abbastanza 
drammatico, che finisce pure 
a Pesaro ogni tanto alla ri¬ 
balta della cronaca anche la 
più pesante, si tratti infine, 
ma la co.sa non è davvero 
sottovalutata da ne.ssuno. del¬ 
la mobilitazione contro il ter¬ 
rorismo e in difesa della de¬ 
mocrazia. 

L’incontro di .salmto. che 
nel pomeriggio si è dilatato 
in gruppi di studio sulle va 
rie questioni affiorale la mat¬ 
tina. è un momento di foca- 
lizzazìone che dovrà portare 
tra breve alla verifica dei 
problemi e delle propaste fat¬ 
te. In questo senso, hanno 
detto in molti nel dibattito, 
.sarà necessario ancora e di 
più uno stretto collegamento 
tra tutte le forze pre.senti al 
convegno. 

Maria Lenti 


In assemblea i lavoratori 
del « Tubificio Maraldi » 

ANCONA — At a w n bl—. ieri mattine, dei 400 dipendenti dei Tubificio 
Msreldi del Molo sud. Sono stati discuiii i recenti sviluppi della com¬ 
plessa crisi aeiendale con particelere riferimento el provvedimento di 
pisnoremento di aicune strutture dello stabilimento anconetano. 

Sul piano politico la discussione si è sviluppata soprattutto attorno 
al doCTCto l ene in discussione oni al Senato ^ prevede la nomina 
dei super-commissari per i prandi gruppi in crisi (Ira cui. appunto, 
•nello le industrie meccankhe-siderurpiche di Maraldi). 

A qoestto proposito i lavoratori hanno deciso di inviare una loro 
delegazione • Roma, al fine di chiedere una rapida approvazione del 
decreto legge, capace di avviare, finalmente, il risanamento del gruppo 
industriale. 

A sostegno deifaziene dei lavoratori, il sindaco di Ancona Monina 
ha inviate un telegramma a tutti i capignippo del ’Senate. In esso si 
chiede una rapida trasformazione in legge dele decreto Prodi e la con¬ 
seguente nomina del super commissario per il gruppo Maraldi. 


tor Sergio Brunamontlnl. 
specialista di medicina dello 
sport — è nato dall’ipotesi di 
allargamento della medicina 
scolastica, per fomiré un ser¬ 
vizio più ampio e più fina¬ 
lizzato alla medicina preven 
tira, interessando tutti i glo 
vani di tutte le .scuole, senza 
con ciò operare preclusioni 
verso chi intenda, pur non 
e.ssendo studente, valutare la 
propria idoneità sportiva ». 

L’indirizzo cV fondo del 
centro è quindi quello della 
medicina scolastica. « 11 cen¬ 
tro di Fermo — continua Bru 
namontiui — è uno dei primi 
gestito direttomcnte da un 
Comurte e rappresenta una si¬ 
tuazione nuova rispetto alla 
stessa federazione medico 
sportiva, prefigurando un 
nuovo tipo di intervento nel 
settore, caratterizzato su una 
dimerusione più che altro a 
sfondo sociale. Con la fede¬ 
razione medico-sportiva co¬ 
munque sono già stati presi 
contatti per arrivare ad una 
convenzione, per la quale sia 
possibile servirsi del centro 
anche da parte di eventuali 
atleti tesserati nelle varie di¬ 
scipline del CONI ». 

Il centro, cui si accede per 
prenotazione, è costituito da 
un ambulatorio completo, 
da uno spirometro, un elel- 
trocardiografo con oscillo¬ 
scopio e fonocardiografo, un 
defibrillatore, un clcloergo- 
metro elettronico con com¬ 
puter Incorporato. La valu¬ 
tazione di idoneità per eia 
scuna persona dura circa 
un’ora ed è rappresentata da 
una visita di base e da suc¬ 
cessive verifiche attraverso le 
apparecchiature suddette. 

Al termine (se si presenta 
no casi specifici si ricorre 
anche ad ulteriori approfon 
dimenti specialistici) pei 
ciascun giovane è po.sslbile 
definire quale sport più si 
adatti alle caratteristiche di 
ciascuno, quale sia l’attuale 
livello di allenamento o gru 
do di forma. 

11 centro è costato al Co 
mune una quindicina di mi 
lioni; le apparecchiature di 
base, sotto il controllo del 
medico scolastico, dottor Raf 
faele Di Cicco, sono state 
collaudate per circa un an 
no prima di passarle alla fa¬ 
se operativa. Dall’as.sessora 
to alla Sanità una lettera è 
stata inviata a tutti 1 presi 
di e direttori di scuola, non¬ 
ché a responsabili di gruppi 
sportivi per invitarli a pre 
notare i controlli. I primi a 
rispondere sono stati gruppi 
di studenti deU’ìstltuto tee 
nico-commerciale, che dove¬ 
vano effettuare gare inter- 
scolastlclie; sono seguiti al¬ 
tri giovani intere.ssati a fa¬ 
si nazionali dei giochi della 
gioventù nonché diversi so¬ 
ci di gruppi sportivi. 

L’uso del centro è gratui 
to per gli studenti, costa 
3.000 lire per i dipendenti di 
società sportive dilettanti¬ 
stiche e 10 mila lire per pri 
vati o professionisti. Per il 
momento, come già detto, si 
accede solo su prenotazione, 
ma una volta superata la 
fase di rodaggio, che Impe¬ 
gnerà almeno un anno, si 
penserà a programmare un 
intervento di massa sulla 
popolazione giovanile. 

« Scelta qualificante del 
centro — afferma il dottor 
Brunamontlnl — è 11 rappor¬ 
to costruttivo che si sta 
istaurando con gli istruttori 
fisici, con cui si collabora a 
indirizzare i giovani allo 
sport più indicato nelle for¬ 
me più sicure, realizzando 
nel contempo un incisivo ob 
biettivo di informazione sa¬ 
nitaria che Investa Tinlera 
massa dei praticanti spor 
tivi ». 

Sandro Marcotullì 

NELLA FOTO; la visita di 
controllo a un calciatore in 
un centro di medicina spor¬ 
tiva. 


ANCONA - Dopo un'ampia consultazione con i cittadini 


Pronto il progetto per la rete fognarla 


. ANCONA — Ce « città sotter- 

• rance » così come, elegantc- 
' mente, vengono definite le 
^ grandi condotte fognarie cit- 
■ ladine, specie quelle di origi- 

ne ottocentesco, hanno sem¬ 
pre costituito un grosso 
problema per qualsiasi urba- 
. nista od amministratore. Tra¬ 
lasciando i casi limite < alla 
. Napoli», gran parte del no¬ 
stro paese vive un’acuta esi- 
' genza di ammodemamento-al- 
' lestimento delle proprie 
' strutture igìenicosanitarie. 

In questo senso, almeno 
per ciò che riguarda Tammo- 
demamento, Ancona non è 
città che si discosti dalie al¬ 
tre. E questo è dato ormai 
’ unanimemente assodato da 

• teropa Tànfè vero che nel 
" ’70 la vecchia «unministrazio- 

ne comunale, di fremte alla 
difficile situazione venutasi a 
creare, affidò allo studio Co- 
losimo di Roma la riproget- 

• tazKme di tutU la rete fo. 
'' gnaiia anconitana. Due anni 

più tardi, li progetto venne 
completato e poi approvato 
dal consiglio comunale. La 
sua esecuzione venne blocca¬ 
to, quattro anni più tardi. 
daliyntraU in vigore deila 


legge 19. sullo smaltimento 
dei rifiuti v» mare. 

n progetto Colosimo. infat¬ 
ti. ai di là- di una maggiorata 
ed ampliata canalizzazione, 
non prevedeva alcuna forma 
di depurazione dei liquami, 
prima dello scarico in aito 
mare. Con conseguenze im¬ 
maginabili. a livello d'inqui¬ 
namento marino, che le ri¬ 
cerche oceanografiche di 
questi ultimi anni hanno 
chiaramente dimostrato. 

«Senza contare poi — ci 
dice il dottor Benetti. diret¬ 
tore del Laboratorio chimico 
provinciale — che lo specchio 
di mare antistante la città di 
Ancona è già paurosamente 
inquiiuto ». 

Al duplice scopo di non de¬ 
teriorare ulteriormente il 
patrimonio naturale e di ri¬ 
spondere alle nuove esigenze 
provenienti dalla ricerca 
scientifica e tecnologica, ol¬ 
treché dalie nuove leggi, la 
nuova giunta decideva, nel¬ 
l’ottobre '76. di sospendere i 
lavori ed avviare un nuovo 
progetto fognario che com¬ 
prendesse, però, anche Tinte 
ro ciclo depurativo, n lavoro, 
affidato ad un gruppo di 4 
ingegneri, ha visto Tammi- 


mstrazìone comunale come 
s<^geUo attivo: costante è 
stato U contatto con i quar¬ 
tieri e le circoscrizioni, spe- 
eie quelle direttamente inte¬ 
ressate. 

« L'amministrazione comu¬ 
nale — ci ha detto il com¬ 
pagno Piazzini. assessore ai 
LLJP. — si è riproposta, 
riuscendovi, di- far partecipe 
tutta la cittadinanaa alle scel¬ 
te che si stavano intrapren¬ 
dendo». 

■ Contemporaneamente — 
prosegue Piazzini — ^ è vo¬ 
luto fornire un valido contri¬ 
buto di ricerca, organisouido 
un convegno di carattere na¬ 
zionale proprio sui temi dello 
smaltimento delle acque nere, 

NeU’agosto scorso, il pro¬ 
getto giungeva alla dlscu^o- 
ne del consiglio comunale 
che,' con voto unanime. Io 
approvavo. Dice ancora naz- 
zlni: «Proprio perché si con¬ 
tinua a far potemica. spesso 
sterile e deleteria, per anni, 
su temi complessi come 
l’impianto di smaltimento dei 
rifiuti solidi urtNmi, va sotto¬ 
lineata l’importansa della 
raggiunta unità attorno ad un 
progeUo che vale, complessi¬ 


vamente. la bellezza di 6 mi¬ 
liardi e 780 milioni, costi- 
tueiKio uno dei principali in¬ 
vestimenti. nelTambito del bi¬ 
lancio di previsione per U 
1979». 

Bla guardiamo meglio il 
progetto approvato. Innanzi¬ 
tutto, prevme diversi depu¬ 
ratori Uno. di valore comu¬ 
nale, collocato alla ZIPA, 
servirà tutta la zona centrale 
e semi-periferica, per un to¬ 
tale calcolato di 100 mila abi¬ 
tanti più le imprese. Oli altri 
due avranno, invece, utilizza¬ 
zione intercomunale: uno al- 
TAspio, per la zona sud della 
città (25 faiila abitanti previ¬ 
sti), gli insediamenti produt¬ 
tivi della Baraccola, e i co¬ 
muni limitrofi: l’altro alia 
fece del fiume Esino. che 
servirà tutti t comuni della 
bassa Vallesina. oltreché i 15 
mila anconitani residenti nel¬ 
la fascia costiera a nord del¬ 
la «frana Barducci ». 

Collegato a questo discorso 
quello inerente 1 prodotti del¬ 
la depurazione: gli impianti, 
infatti, prevedono la fuoriusci¬ 
ta di farrghi e di acque 
«bianche», ricche lU fosforo 
Cd aaota 


Su questa materia, che il 
progetto definisce « terza fa¬ 
se » (la prima è quella che 
riguarda la meccanica, ovve¬ 
ro il trasporto, attraverso i 
collettori, dei liquami; la se¬ 
conda è quella che riguarda 
le reazioni chimico-biologiche 
nelle vasche di depurazione), 
li precetto esprime per lo 
più valutazioni e proposte, 
anziché progettazioni compie¬ 
te. Mentre i fanghi dei depu¬ 
ratori delia ZIPA e dell’Esi- 
no verranno essiccati, quelli 
prodotti sii’Aspio andranno 
ad a^ungersi ai rifiuti or¬ 
ganici d^ vicino impianto 
per il R3U di Boiignano; as¬ 
sieme, formeranno un « com¬ 
posto» molto ricco, utilissi¬ 
mo per le compagne. 

Per ciò che riguarda le ac¬ 
que effluenti. Invece, è possi¬ 
bile pensare di Installare una 
particolare fase di ul te riore 
depurazione, per eliminare 
anche il fosforo e Taaoto 
presentL Ia proposta del 
progetto, però, é quella di un 
loro riutilizzo, cod come 
fuoriescono do] depuratole, 
p«- uso agricolo ed industria¬ 
le: nel primo caso, mediarKe 
im’opera di canalizzazione, 
sarebbe una irrigazione-con- 


cimaztone (grazie alla pre¬ 
senza di fosforo ed azoto): 
nel secondo caso è pen^bile 
uiUizzaria per particolari 
procedimenti industriali o 
per il funzionamento di mac- 
àiinari idroelettricL Non a 
caso la API di Falconara ne 
ha già fatto richiesta. 

Problemi? Certo ce ne so¬ 
no: polìtico-finanziari e di 
carattere tecnico-scientifico. 

Dice Piazzini: « Le espaspe 
ranci lungaggini burocratiche, 
che speriamo la nuova legge 
r^ionele sui LLPP. elimini, 
ci impediscono ancora dì fa¬ 
re persino gli appalti. Ai 
momento, poi, abbiamo solo 
1,7 mUiaidì per l’impianto 
della ZIPA. ed un altro mi 
iiardo per la costruzione del 
collettore litoraneo. E gli al 
tri 4 miliardi? I comuni inte¬ 
ressati stanno muovendosi: i 
consorzi di gestione stanno 
formandosi. Ma se la Regione 
Marche nrai ci darà al più 
presto i finanziamenti-.». Si 
tenga conto, infatti, che oc¬ 
corrono almeno 2-3 anni. dal¬ 
l’Inizio dd lavori, perché il 
depuratore possa essere mes¬ 
so in opero. 

Il dottor Benetti ci spiega 
invece i proUemi esistenti 
sol fronte tecnico-scientifico; 
« Occorrerà preparare e adot¬ 
tare al più presto un regola 
mento fognùlo, che permetta 
di stabBire chi, a quali con¬ 
dizioni, potrà usufruire dei 
coJlettori generali ». 

Marco Bastianollì 


FOTOFINISH 
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SPORT 


« E allora arbìtri lei ! » 


I GU aggettivi si sono sprecati: incredi¬ 
bile. i^radossale, assurdo. Ma molto più 
semplicemente si è trattato con ogni pro¬ 
babilità, solo di una protesta, anche se 
conitano, U signor Catanzaro, domenica 
conitano, il signor Catanzaro domenica 
passata e mandato a dirigere un incon¬ 
tro di prima categoria dilettanti ad Asco¬ 
li Piceno fSan Marcello - Casette d'Etet. 
Dopo una oretta di gioco, di una partita 
non facile iti risultato era bloccato sui¬ 
ti a 1) si è avvicinato alla panchina 
dei Casette e serafico, rivolto all'allena¬ 
tore Olivieri ha esclamalo: « Se non le 
va bene come arbitro, ecco il fischietto, 
ci pensi lei 9. Poi, con la stessa flemma, 
ma sempre fermissimo ed irremovibile 
si è incamminato verso gli spogliatoi tra 
rincredulità generale. Tutti — i giexa- 
tori sul campo e il pubblico sugli spalti 
— si domandavano sbigottiti se era un 
bluff. 

Niente da fare. Il signor Catanzaro è 
entrato nel suo stanzino, ha aperto la 
doccia e, dopo una mezzora è uscito . 
dallo spogliatoio col vestito della do¬ 
menica e con in mano la valigia. Così, 
semplicemente, si è conclusa la carriera 
arbitrale del signor Catanzaro che è ri¬ 
partito — pensiamo alleggerito da un 
peso — per la sua Ancona. Senza troppi 
rimpianti, vista la determinazione con 
cui ha agito. 

L’andamento deirincontro, per quanto 
tirato non era stato altamente dramma- 
I f#co: era filato via per tutto il primo 


tempo e Varbitro aveva svolto un'opera 
di ordinaria amministrazione. Le mag¬ 
giori preoccupazioni — un vero tormen¬ 
to — venivano date al direttore di gara 
dalle continue, assillanti proteste che si 
levavano dal campo e dalle panchine 
occupate dai due allenatori. E' stato pro¬ 
prio questo coro di lamentele, critiche 
e contumelie che ha indotto l'arbitro ad 
abbandonare improvvisamente le due 
squadre. Un gesto che merita di essere 
riportato e pubblicizzato, non solo per 
la sua originalità (ve lo immaginate do¬ 
menica Agnolin che dopo le proteste det 
milanisti per Q rigore concesso aU'Inter, 
lascia offeso San Siro?!), ma anche per- 
ché mette un dito su una piaga delle 
nostre domeniche calcistiche: le sceneg¬ 
giate e gli atteggiamenti da attori del- 
rAccademia d'arte drammatica, che trop 
po spesso assumono giocatori ed allena¬ 
tori. 

Se in mattinata nella città Picena la 
partita dei dilettanti è rimasta « incom¬ 
piuta » nel pomeriggio VAscoli ha por¬ 
tato a termine positivamente i7 suo con¬ 
fronto con il Perugia di Castagner « en¬ 
fant prodige» del campionato. Un incon¬ 
tro diligente che ha fruttato, grazie alla 
tattica accorta escogitata da Mimmo 
Renna, un punto prezioso. Domenica 
prossima gli ascolani scendono al sud, 
a Catanzaro e sarà certo una batta¬ 
glia. 

•mmo 
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Approvati in consiglio regionale due provvedimenti 


Sei mìlìarclì nel triennio per 



ieri sera sono state votate la legge sulle aree d’insediamento e una per finanziamenti aggiun¬ 
tivi - L’artigianato è ora incluso nella programma zione regionale - Una iniziativa per i terremoti 


Con due leggi, una sulle 
aree di insediamento ed una 
altra che stabilisce un inter¬ 
vento finanziarlo ed aggiun¬ 
tivo a provvedimenti prece¬ 
denti. il Consiglio Regionale 
Ieri sera airunanlmltà na ter¬ 
minato l'approvazione di tut¬ 
ti i provvedimenti a favore 
deH'artlgianato previsti nel 
piano regionale di sviluppo. 
In sostanza per le circa 20.000 
imprese artigiane umbre la 
Regione spenderà nel trien¬ 
nio circa 6 miliardi di lire. 

Una parte di questi fondi 
sono stati assegnati ieri sera 
con l’approvazione unanime 
di un disegno di legge che 
unifica due provvedimenti a- 
naloghi presentati al Corusi- 
glio. Soddisfazione dunque ne¬ 
gli interventi (Montcrosso. 
Ricciardi. Baldelli e Provan- 
tini) per un’iniziativa unita¬ 
ria che renda completamente 
operativo un settore di inter¬ 
vento come l’artlglanato In¬ 
cluso nella programmazione 
regionale. 

In particolare ra.sse.s.sore 
all’Industria Alberto Provan- 
tini ha annunciato che la 
Giunta convocherà quanto 
prima una conferenza regio¬ 
nale suH’artlglanato per coor¬ 


dinare meglio e realizzare u- 
na direzione unitaria del set¬ 
tore con la partecipazione del 
diretti interessati. Assieme a 
questo provvedimento che 
conclude tutta una serie di 
atti del Consiglio suU'artigia- 
nato, la seduta di ieri ha 
portato all’approvazione una¬ 
nime di un atto che stabili¬ 
sce « Provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni 
deirumbria colpite dai terre¬ 
moti dell’agosto 1977 e mar¬ 
zo-luglio agosto 1978 ». 

La legge ripartisce le prov¬ 
videnze governative per le 
zone colpite da terremoti, che 
per l’Umbria ammontano a 
circa 27 miliardi di lire. T 
comuni interessati al provve¬ 
dimento sono dieci, tra cui 
Alviano, Amelia, Montecostrll- 
h, NamI, Polino, Sangemini. 
Stroncone e Terni. 

Nell’atto sono previste an¬ 
che provvidenze a favore del 
■proprietari di immobili urba¬ 
ni e fabbricati rurali. Si trat¬ 
ta in pratica della concessio¬ 
ne di finanziamenti, comun¬ 
que non superiori ai 12.000 
complessivi, per contributi ai 
privati. Per 1 comuni e gli 
lACP il contributo verrà com- 
missurato al totale della spe¬ 


sa. Provvedimenti specifici ri¬ 
guardano anche proprietari di 
aziende agricole colpiti dagli 
sconvolgimenti tellurici per l 
quali saranno finanziati In¬ 
terventi cosi differenziati; 80 
per cento della spesa effet¬ 
tiva (fino a 50 milioni) per 
piccole aziende; 65 per cento 
della spesa effettiva (contro 
70 milioni) i>er medie azien¬ 
de; 50 per cento della spesa 
effettiva (entro 70 milioni) 
per grandi aziende. 

L’Ipplicazione della legge 
è delegata agli Enti locali 
e verrà resa nota tramite 
affitssione degli interventi de¬ 
cisi nell’albo pretorio. Questi 
in sostanza l provvedimenti 
di legge più importanti ap¬ 
provati in una seduta in cui 
hanno trovato spazio anche 
numerose interpellanze. 

Tra queste c’è stata an¬ 
che quella già annunciata del 
consigliere Fabio Fiorelli, so 
ciali.sta, suH’applicazione del¬ 
la 285 e su presunte irregola¬ 
rità neU’assunzlone di giova¬ 
ni disoccupati. Per la Giunta 
l’assessore all’Industria Pro- 
vantini ha sottolineato come 
sia stato al proposito richie¬ 
sto l’intervento della magi¬ 
stratura. 


« Se esistono del reati — 
ha detto Provantinl — non 
si tratta di discutere, ma di 
colpire I responsabili ». Per, 
quanto riguarda la Regione.* 
Provantinl ha ribadito come 
le assunzioni per la 283 siano 
state tutte effettuate rispet¬ 
tando le graduatorie delle li¬ 
ste speciali di collocamento, 
in perfetta regola quindi. Ma 
l’argomento sollevato da Flo- 
relll. come noto, aveva tro¬ 
vato in prima fila gli 
stessi disoccupati neH’ellml- 
nare margini di ambiguità 
pur presenti nell'lnterpellan- 
za rispetto alla Regione, che 
sull’argomento si è mossa in 
pieno accordo con gli stessi 
disoccupati. 

Tra le altre interpellanze 
in discussione quella del con¬ 
sigliere repubblicano Massi¬ 
mo Arcamene relativa alla 
situazione dell’Opera Univer¬ 
sitaria in vista del suo pros¬ 
simo passaggio alla Regione. 

Sull’argomento ha fornito 
dati e informazioni il presi¬ 
dente della Giunta Germano 
Marri. Nel prossimi giorni 
torneremo su questa vicenda 
specifica che peraltro è sta¬ 
ta recentemente oggetto di 
una nostra inchiesta. 


Con uno mostro in piazzo dello Repubblica e uno precisazione olio stampo 



La lega disoccupati di Terni 
spiega dov’è la «bustarella» 

In risposta aH’interrogazione di Fiorelli — «Volevamo accusare la politica generale delle as¬ 
sunzioni, non certo quel che è stato fatto qui in Umbria per la legge dsl preavviamento» 


'PERNI — Il pannello espo- 
.sto in piazza della Repubbli¬ 
ca dalla Lega dei di.soccupati. 
nel quale figuravano ai due 
estremi le parole « occupa¬ 
zione » e edisoccupazione». 
separate da tante cbustarel- 
le». si riferiva «alla politica 
generale delle as.sunzioni c 
non .scandalisticamente e mo¬ 
ralmente alle as-sunzirni tra¬ 
mite la legge 283 per Fox-cu- 
pazicne giovanile ». 

ì..a preci.sazicFie è contenuta 
in un comunicato .stamp.a che 
la Lega dei disoccupati ha 
inviato ieri agli organi di in 
formazione, in risposta ali'in- 
terpellanz.a pre.-wntata da Fa¬ 
bio Fiorelli in consiglio re¬ 
gionale e trasmessa poi alla 
magistratura dal presidente 
della giunta regionale, perché 
s! indaghi e si faccia piena 
luce sulle gravi affermazioni 
che in e.ssa .sono contenute. 

In verità l'iniziativa di Fa¬ 
bio Fiorelli ha suscitato al 
Fintcrno della Lega dei di¬ 


soccupati perplessità e aperte 
critiche. 

« Si è trattato di una stru 
mentalizzazicne della dmun- 
cia che noi abbiamo ime.so 
fare, dicono alla Lega dei di¬ 
.soccupati. Il significato che 
gli ha attribuito Fiorelli è di¬ 
verso da quello che gli ave¬ 
vamo dato noi. La denuncia 
riguardava il modo con cui 
nel nastro paese avvengono 
le assunzioni, il funzionamen¬ 
to degli uffici di collocamen¬ 
to e tutti gli altri aspetti del 
problema. 

Del resto non è certo la 
prima volta die diciamo che 
occorre un drastico cambia¬ 
mento. Denunce analoghe ne 
abbiamo fatte parecchi!-. Fio¬ 
relli avrebbe potuto benissi¬ 
mo avere con noi uno scam¬ 
bio di idee, in maniera da 
chiarire questo equivoco*. 

Le « bu-starelle > non si ri¬ 
ferivano quindi alle assun¬ 
zioni avvenute attraverso la 


legge 285. La Lega dei disoc 
cupati ha critiche di diverso 
taglio in merito all’attuazione 
della legge per l’occupazione 
giovanile; < L’approvazione 
della legge per l’avviamento 
al lavoro dei giovani oltre a 
favorire alcune risposte di 
carattere straordinario sul 
piano dell’occupaziaic. dove¬ 
va es.sere l'avvio di un pro¬ 
cesso programmato per la ri¬ 
forma del mercato del lavo¬ 
ro. tramite la riforma della 
formazione professionale e 
delle strutture pubbliche di 
collocamento ». 

A que.sta colpevole inadem 
pienza fa riscontro una mag¬ 
giore complessità e una mi¬ 
nore controllabilità di quello 
che viene definito mercato 
del lavoro, nel quale si e- 
stendono. come scrive la Le¬ 
ga. « fenomeni di decentra¬ 
mento produttivo, merc.ato 
nero della forza lavoro, 
precariato, inadeguatezza de¬ 


gli strumenti pubblici di in 
tervento e controllo ». 

«.A tutt’oggi — scrive infine 
la Lega — nessuna richiesta 
di assunzione tramite la 285 
è pervenuta sia da parte de¬ 
gli imprenditori privati che 
da quelli operanti nelle in¬ 
dustrie a Partecipazione Sta¬ 
tale. Soltanto la Regione del¬ 
l’Umbria e alcuni Enti locali 
hanno avviato al lavoro, f-on 
contratti a termine, giovani 
presi da'le graduatorie della 
legge 285 ». 1 

Per finire, una notizia; sca¬ 
de oggi il termine per la 
presentazione della domanda 
per l’assunzione temporanea 
di -12 persone presso gli uffi¬ 
ci finanziari della Provincia 
di Temi. I contratti hamo 
valore pt-r 3 mesi e .sono 
rinnovabili fino a nove mesi. 

I .32 assunti andranno a la¬ 
vorare pre,s,so l’intendenza, 
all’ufficio del cata.sto e negli 
altri uffici finanziari della 
Provincia. 


Sempre tre i punti dì distacco dalla capolista rossonera 

Perugia imbattuto (ma che delusione da S. Siro!) 


PERUGIA — Un Perugia 
che rimane imbattuto per 
la venUduesima volta con¬ 
secutiva SI disp.ace anaara- 
mente di un’lnter fin 
troppo Infant.lc. E" senz'ai 
tro questo li succo delFul- 
tima g;omata di camp.o- 
nalo che ha v;sto il Pe¬ 
rugia pareggiare ad A.scoli 
con rinter che sciupa un 
rigore, va poi in van¬ 
taggio per due reti a ztio 
e. nel giro degli ultimi die 
ci minuti di gioco si vede 
raggiungere da un Mirin 
baciato dalla dee bendata. 

I punti di distacco dalla 
formazione meneghina ri¬ 
mangono così sempre tre e 
domenica prossima le due 
formaz.om giccheranno 
entrambe tra le mura an»i- 
che. Il Perugia con ima 
Roma lanciata da tre scon¬ 
fitte consecutive in zon.a 
retrocessione e il Milan 
con il Vicenza, squadra " 
che ^oca a fasi alterne. 
Diciamo, così, che tutto 
rimarrà ancora invariato 
f .no al b g-match che .si 
svolgerà in terre umbra 
tra tre settimane. 

Sarà, senza dubbio, un 


confronto senza preceden¬ 
ti. ma pnma di quella par¬ 
tila ci sono da giocare due 
incontri tutt’altro che fa 
cilL Abbiamo già detto del 
ia disperata squadra ca 
pitolina. ma la g.omata 
.susseguente il Perugia do 
vrt recarsi a Tonno per 
affrontare gli uom:ni di 
Radice, tutfaltro che restii 
ad abb.»ndonare le spe 
ranze di scudetto dato che 
dovranno ospitare sul pro¬ 
prio terreno, oltre che il 
Perugia, anche il Milan di 
Rlvera. 

Ma lasciamo stare per il 
nKHnaito il prossimo futu¬ 
ro e forti della convin 
zione alla Ilario Casta 
gner (« Viviamo alla gior¬ 
nata, quello che viene vie¬ 
ne »), parliamo deiruiU- 
ma partita che il Perugia 
ha pareggiato nelle Mar¬ 
che con la formazione a- 
scolaiM. Il primo tempo è 
meglio dimenticarlo, per¬ 
chè tanto incolore è stata 
la prova delle due conten- 
denU: un AscoH alla baio- 
' netta senza nesstm acu¬ 
me tattico ed un Perugia 
arruffone che in più di 


un’occasione ci ha fatto 
ricordare i tempi de’.l'ora- 
torio quando scagliando il 
pallone nelle gradinate si 
urlava: « Evviva il par¬ 
roco ». 

Per il secondo tempo 
tutt'altro discorso. Porti 
della notizia che il Milan 
era sotto di due reU nei 
confronti de; cugini Inte 
risti si è rivisto il bel Pe 
rugia tante volte proposto 
da Castagner. C’era cosi 
una forte convinzione d. 
vìncere e l’AsooIi è appar 
sa squadra fragile. Umo¬ 
rosa. Ma nmiostante il 
forcing biancoTOsso la re 
te della vittoria non è ve¬ 
nuta e vicino al gol i gri¬ 
foni ci sono andau una 
soia volta su tiro da lun¬ 
ga distanza del giovane 
Redeghieri che ha messo 
in difficoltà l’esperto Pu- 
lici. 

La prova dei grifoni, co¬ 
munque, ci è apparsa tut¬ 
t'altro che esaltante nono¬ 
stante il prezioso pareggio. 
Se parliamo di prove con¬ 
fortanti a livello indivi¬ 
duale togliendo l’inopero¬ 
so Malizia (per fortuna 


sua), possiamo citare un 
ottimo Bagni che ha fatto 
vedere i proverbiali sorci 
verdi airesteiefatto Anzi- 
vino e il solito ^gante ca¬ 
pitan Frosio. il m tigre » 
Ceccanni che ha compie-^- 
.divamente annullato l'ex- 
gocatore .Ana-stasi, ed un 
Butti che cresce di partita 
in partita. 

Per il re,sto prove poco 
più che med.ocn. anche se 
compren^bill per il fatto 
che i giocatori umbri sen¬ 
tono molto il fattore im¬ 
battibilità che li innervo¬ 
sisce più del normale e a 
volte gli fa commettere 
ingenuità grossolane. Ca¬ 
stagner ’a fine partita era 
molto deluso del risultato 
di Milano dato c<Mne si 
erano messe le cose, ma in 
cuor suo Siamo sicuri cre¬ 
deva di ottenere di più 
dalla terra marchigiana, 
anche dai propri ragazzi. 

La sferzata che ha sa¬ 
puto dare il tecnico duran¬ 
te la ripresa ne è un'otti¬ 
ma convalida. Ma ora pen¬ 
siamo alla Roma... 

Guglielmo Mazzetti 


Umbria / 


Ricordata a Palazzo dei Priori l'opera di Aldo Capitini 


In cammino la democratica Perugia 
dagli arenghi alle circoscrizioni 

f 

I COS (Centri di orientamento sociale) rispondevano per Pillustre perugino, alle stesse esigenze che portavano 



Dei limiti e dell’impor¬ 
tanza dei Consigli di olr- 
coscrizioJie. o di quartiere 
che dir si voglia, si discu¬ 
te da qualche tempo ormai 
sla in Italia che a Peru¬ 
gia. Sono veri strumenti 
del decentramento del po¬ 
tere pubblico e di organiz¬ 
zazione deilla democrazia? 
O a'I contrario pesa anche 
su questi nuovi momenti 
delFartlcalazione della vi¬ 
ta democratica delle città 
un rischio grave di buro¬ 
cratizzazione e di .sclerosi? 

Proprio a Perugia 11 di¬ 
battito e la tradizione sul¬ 
la partecipazione popola¬ 
re forse è uno dei più alti 
del nostro paese. Non si di¬ 
dei nostro paese. Non si 
dimentichi che Perugia è 
stato uno del primi cen¬ 
tri medievali ad essere un 
Comune, ma non può pas¬ 
sare ugualmente nell’oblio 
il fatto che il grande pacl- 
sta Aldo Capitini 
per la prima volta nella 
storia politia italiana or¬ 
ganizzò nel capoluogo um¬ 
bro i COS (Centri di orien¬ 
tamento sociale) che dal 
1944 al 1948 svolsero 
una funzione origlnali.ssi- 
ma: di veri e propri «con¬ 
sigli » 

E proprio per vedere e 
verificare il lungo cammi¬ 
no, dai COS ai consigli di 
circoscrizione, ieri pome¬ 
riggio c’è stata una riu¬ 
nione insolita e -.straordi¬ 
naria del Consiglio comu¬ 
nale di Perugia. Sotto il 
ronzio deMe telecamer-? 
della RAI-TV (che ha re¬ 
gistrato per intero Favve- 
nimento) e alla presenza 
di quel numero.si intellet¬ 
tuali capitlnlanl di cui la 
società civile perue'na è 
ricca, nella sala del M<»1- 
consiglio di Palazzo del 
Priori si è discusso per ore 
di Aldo Capitini, dei COS. 

Ha cominciato 11 sinda¬ 
co Stello Zaganelli; «Il fi¬ 
losofo perugino — ha det¬ 
to e.sordendo — ebbe una 
intuizione felicissima. In 
quei quattro tragici anni la 
gente di Perugia trovò il 
modo di discutere e di lot¬ 
tare per Fapprovvigiona- 
mento militare, per le pìc¬ 
colissime Questioni ammi¬ 
nistrative che il dopoguer¬ 
ra postulava, per 1 grandi 
temi politici come la Co¬ 
stituzione e l’unità anti¬ 
fascista ». 

Ha continuato il presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale Roberto Abbondanza: 

« L’azione di Aldo CapiUnl 
si è sempre ricollegata arie 
tradizioni migliori di Pe- 
rug'a. Proorio nelle vi¬ 
cende storiche ritrovava 
gli .sDunti ner le sue ini¬ 
ziative polit.’che e cultu¬ 
rali*. Can’tini infatti pen¬ 
sava ai COS come ad una 
.sorta d» « arenehi » medie¬ 
vali. Ma al tempo stesso 
come modernissimi .stru¬ 
menti ’n grado di far enn- 
frontare la gente e di da-' 
re .soprattutto una « tri¬ 
buna > al cittadino qualun¬ 
que. al giovani. 

Ma Quanti furono e co¬ 
me lavoravano i COS? A 
Questa domanda rivolta da 
un «riovan® che 3s«;istJ*va 
ai lavori do] Consiglio co¬ 
munale aperto è .stato il 
compagno .sen. Raffaele 
PO.S.SÌ a rispondere rifac“n- 
do b^^evem^nte la .storia 
del contri di orientamento 
sociale. Dapprima se n® 
co,sfitili uno al centro d®l- 
la (rt»à — ha ricordato 
I elio Possi — seguito pa! 
dalla organizzazione di al¬ 
tri otto, uno per ogni rio¬ 
ne di Perugia, e poi anco 
ra dalla costltuzion» di 
riOS in altro città dell’Um¬ 
bria e d’Italia. 

Ma i COS non furono 
mai enti eloffsv» o i.s*o„. 
Z’onali ed enpur® trav^ra- 
no »n oiies'a cara»t®ricti. 
ca la loro fptiep dimensio¬ 
no, Fero allora una possi¬ 
bile « ricetta » per i con¬ 
sigli di c’rcos''ri7ion“ di 
egei; trovare ne’la part<»ci. 
paz'.one popaiare la * chia¬ 
ve • per continuare degna¬ 
mente» la tr'*dirione del 
centri di orientamento .so- 
Ci.a’e. Ras<ii ha conelusa il 
.suo Interi-ento con una 
proposta fracco’* 1 .suf»ito 
dal •s'nda-'o Zaganelli). 
che se rea’=77ata darà im¬ 
mediatamente ì sxioi fnit- 
t.i' ridaee vita ^Pa rivesta 
di Capirini «U potorp è di 
tutti*. In modo da far ri. 
suscitare un ampio dibat¬ 
tito ideale sul temi de’ia 
(jernoera^la e della part-e- 
ci Dazione. 

Quan'fo e perché finiro¬ 
no l cosa TI prof. Lucia¬ 
no Capucce’ii. risponden¬ 
do ad un altro giovane, è 
stato petto* « T.a rete del 
cent-ri di orientamento .si 
spezzò Quando .si mone 
tra le e^-andl forze run’tà 
antifaee’cta: e Tanril® del 
’4R rappresentò n canto 
del cigno per 1 COS». 

m. m. 


Ieri notte 
a Perugia 
un duello 
e un tentato 
suicidio 


Due pregiudicati ieri notte 
hanno dato vita ad un vero 
e proprio duello ru.sticano. 
Renato Brugnami e Pietro 
Coletta, questi i nomi dei 
due. verso le I e 50 hanno 
cominciato ad insultarsi m 
un ristorante notturno di 
piazza Garibaldi. 

Poco dopo l’appuntamento 
per il duello al « Renato Cu¬ 
ri ». Coletta è sceso per pri¬ 
mo dall’auto e ha pugnalato 
l’altro ad una mano prima 
che facesse in tempo a ri¬ 
spondere. Entrambi sono sta¬ 
ti interrogati dalla squadra 
mobile. 

Sempre In nottata, in via 
Messina, una ragazza di 29 
anni. Franca Cau, ha tenta¬ 
to il suicidio. Se ne è accorta 
stamani una vicina sentendo 
odore di gas. 

Al centro rianimazione del 
Policlinico, dove è stata im¬ 
mediatamente portata, han¬ 
no riscontrato stato di intos¬ 
sicazione da gas e da barbi¬ 
turici. La giovane donna si è 
salvata 


La Madonna 
trafugata 
era stata 
restaurata 
dieci anni fa 


Questa splendida tavola del¬ 
la scuola di Filippo Lippi è 
stata trafugata ieri notte dal 
Palazzo dei Consoli di dub¬ 
bio. L’opera. « I>a madonna 
del melograno », prende il no 
me dal frutto che si vede 
dipinto sulla destra in basso 
vicino al bambino. 

Essa è attribuita a Pierfran- 
cesco Fiorentino, ma Finflu.s- 
so del Lippi è talmente evi¬ 
dente che qualche critico vi 
vuole presente la mano del 
maestro. La data di fattura è 
il 1444. 

La tavola è stata restaurata 
circa una decina di anni fa 
al momento del restauro ge¬ 
nerale della pinacoteca. 

Sul furto pubblichiamo un 
servizio nelle pagine naziona¬ 
li del giornale. 



A proposito delle polemiche per rimpianto sul Trasimeno 


Consorzio, Comuni, Provincin... 
purché l'itticolturn si sviluppi 

La DC scopre improvvisamente il proprio « disappunto » per la gestione diretta decisa dal¬ 
l'amministrazione provinciale all'unanimità - L'impianto sui lago era pressoché inutilizzato 


, -Non, c’è dubbio: quando si 
risolvono in fretta i problemi 
o si trovano soluzioni ade¬ 
guate per questioni che fino 
ad un attimo prima sebrava- 
no esistere, c’è sempre qual¬ 
cuno che tenta di sminuire o 
distoreere quanto si è fatto. 
E’ il caso, ad esempio del 
gruppo della DC in consiglio 
provinciale, che inaspettata¬ 
mente ha fatto conoscere il 
suo « disappunto » di fronte 
alla volontà deli’amminislra- 
zicne di assumere la gestione 
diretta delFimpianto speri¬ 
mentale di pescicoltura di S. 
Feliciano del Trasimeno. 

La storia è la seguente: 
l’impianto di pescicoltura 
venne realizzato qualche 
tempo fa dall’ente di svilup¬ 
po su progetto del Cortsorzio 
per la pesca e l’acquicoltura 
del lago ma è rimasto poi 
inutilizzato per la mancanza 
di fondi necessari per le spe¬ 
se di ge.stione da parte del 
Consorzio stesso. 


-' A questo punto la Provin¬ 
cia, già impegnata in diverse 
iniziative e servizi riguardati 
il lago e considerato che 
l’impianto di pescicoltura 
rappresenta uno strumento 
indispensabile per realizzare 
una concreta esperienz.a (l'u¬ 
nica nell'Italia centrale) sia 
dal punto di vista quantitati¬ 
vo che qualitativo, in grado 
di aumentare la pescosità del 
lago con con-seguente contri 
buio per lo sviluppo econo¬ 
mico del comprensorio, ha 
proposto di intervenire finan¬ 
ziariamente e di ge.stire di¬ 
rettamente l’impianto. 

La propo.sta è stata favore¬ 
volmente accolta da tutti gU 
enti interessati: comuni rivie¬ 
raschi. comunità montana, e 
Consorzio: è .stata quindi sot¬ 
toscritta una convenzione per 
la ge.stimc con il Consorzio 
stesso 

Ma questo atto sottoscritto 
ora. come tende ad accredi¬ 
tare la DC. è il primo passo 
ver.so la chiu.sura del (Consor¬ 


zio pesca. € L’atto — dice un 
comunicato stilato dall’a¬ 
mministrazione provinciale — 
non va né a favore, né con¬ 
tro il Consorzio, ma tende 
invece a dare soluzione ad 
un problema concreto, nella 
chiarezza delle posizioni e 
nella correttezza dei rapporti 
tra tutti i soggetti interessa¬ 
ti ». 

E’ forse un delitto? Certa¬ 
mente no. Prova ne sia che 
la Provincia per la gestione 
delFimpianto di pescicoltura 
si avvarrà di una commissio¬ 
ne composta dal Con.sorzio 
[K?sce. dagli enti locali, dal¬ 
l’università di Penigia e dai 
pescatori, i quali hanno posi¬ 
tivamente accolto l’iniziativa 
atta a dare una risposta 
concreta ad un fatto impor¬ 
tante per l’economia del 
Comprensorio de! lago Tra¬ 
simeno e di tutta la regione. 

Ora pierò la DC .salta lancia 
in resta, dopo che. si badi 
bene. Fatto era .stato votato 
all’unanimità da parte del 


Consiglio (c quindi con i \nti 
dei dcmocri-sUam medesimi) 
Iier dire che non va più be¬ 
ne. 

E’ da sottolineare invece 
come la Provincia, coerente 
con la linea politica c prò 
grammatica che si è data, è 
tempe.stivamonte intervenuta 
dopo aver indiilduato nel¬ 
l’impianto di pe.scicoltura li¬ 
no slrumetito capace di dare 
un reale contributo per au 
montare la pescosità del lago 
Trasimeno ed evitare il peri¬ 
colo del progressivo esauri¬ 
mento delle risorse ittiche e 
della produttività della pesca, 
anche con il contributo 
« scientifico dcll’univer.sità. 

Non si tratta dunque di u- 
na indebita approiiria/ione di 
una iniziativa del Consorzio 
pesca da parte della Provai 
eia. Si tratta invece, come 
dice l’ufficio stampa ridia 
Provincia, di un intervento 
diretto a far si che l’impian¬ 
to non resti fermo. 


Dal Comitato di Controllo 


Spesa prevista 20 milioni 


Approvata nuova pianta 
organica del Comune 

Riorganizzazione dei servizi - 60 nuovi 
posti, da coprire attraverso concorsi 


Possono iniziare subito 
i lavori per l’Amerina 

La situazione viaria dì Amelia resta dif¬ 
ficile - Rischi anche per la Capitonese? 


SPOLETO — Nel corso di u- 
na conferenza stampia in Mu¬ 
nicipio. presenti i rappresen¬ 
tanti ddle organizzazioni sin¬ 
dacali. il vice sindaco di Spo¬ 
leto. compagno Pailucchi. e 
gli assessori Donati (PCI) e 
Tulipani (PSI) hanno dato 
notizia della approvazione da 
parte del competente Comita¬ 
to di controllo della nuova 
pianta organica del Comune 
di Spoleto. 

Si tratta, come hanno sot¬ 
tolineato gli amministratori, 
di una importante questione 
in quanto la approvazione 
della pianta organica consen¬ 
tirà di rioi^anizzare e di 
rkstrutturare i .servizi comu 
Hall in modo più aderente al¬ 
le esigenze della collettività, 
del territorio ed ai nuovi e 
gravosi compiti ai quali l’en¬ 
te locale è stato chiamato in 
materie delegate da leggi na¬ 
zionali e regionali. 

Questi aspetti sono stati 
messi in rilievo anche dai 
sindacalisti che hanno pure 
avanzato la richiesto che le 
modalità dei concorsi per i 
nuovi posti che dovTanno es¬ 
sere ricoperti siano concor¬ 
date tra Amministrazione, 
organizzazioni sindacali e le¬ 
ga dei di.soccupati. 

I nuovi posti da coprire 
saranno circa una sessantina 
(la nuova pianta organica è 
composta da 520 unità) e da 
parte degli amministratori i 


I stato messo l’accento sulla 
j volontà e l’impegno della 
, Giunta comunale di giungere 

• alla loro copertura attraverso 
, concorsi che garantiscano se- 
i ria professionalità degli aspi- 

• ranti. rifuggendo, come d’al- j 
I tra parte vogliono anche i 

J sindacati, da qualsiasi tenta- 
, zione o manovra di tipo 
j clientelare. • 

I I.a approvazione della pian- I 
1 ta organica ha anche consen- j 

! tuo la chiusura di annose j 

' vertenze. j 


E’ morto 
il compagno 
Lello Pietro 

TERNI — E* morto il com¬ 
pagno Lofio Piotro. Mombro 
dol comitato dirattivo dol 
Partito comwnitta durante il 
vantonnio faaeìsta, Lallo Pia¬ 
tro Mibl tro procani politici, 
noi 1927. noi 1932 a noi 1936. 
Condannato dal tribunalo 
apacialo dol fatelamo. scontò 
più volto il careoro 
Ouranta la lotta di libara- 
ziona nazfonala fu uno dogli 
organizzatori dolla Brigata 
Oramaci a foca parta «falla 
prima a a g r a taria pr<}vineiala 
dal PCI «topo fa Liboraziono. 

I eomuniati tamani lo ri- 
eerdano por la aua umanità 
a par il aue coraggio di cam- 
battanto par il oocialiamo. 


AMELIA — « I lavori per la 
riapertura della statale Ame- 
rina potrebbero iniziare an¬ 
che subito »: afferma con ot¬ 
timismo il sindaco di Amelia 
Canzio Silvani. La situazione 
viaria della provincia resta 
quanto mai difficile. Le re¬ 
cente riapertura delFOrtana 
ha tolto dall’isolamento il 
centro abitato di Stifone, una 
frazione del comune di Nar- 
ni. La Tiberina 3 bis resta 
chiusa al traffico. L'anello 
olu debole del sistema viario 
è però rappresentato dal co¬ 
mune di Amelia. Le recenti 
abbondanti pioggie hanno 
fatto franare un tratto del- 
FAmerina, situato nei pochi 
chilometri che collegano Io 
svincolo del raccordo auto¬ 
stradale con il centro abitato 
di Fomole. 

Gli abitanti di Fomole. una 
popolosa frazione, per recan»! 
a T«tiì o nelle vicine fabbri¬ 
che di Neramontoro. rag¬ 
giungili altrimenti in pochi 
minuti, devono invece deviare 
sulla strada Capitonese che si 
Imbocca al bivio delle Colon¬ 
ne. che si trova esattamente 
dove inizia il centro abitato 
di Amelia. Il tragitto si al¬ 
lunga così di parecchie deci¬ 
ne di chilometri e i disagi 
sono notevoli. 

L’a.spetto più inquirente è 
però rappresentato «lalla no¬ 
tizia che anche la statale Ca¬ 
pitonese non si trova in buo¬ 
ne condizioni e che, se do¬ 
vessero continuare le piogge, 
si potrebbero anche qui veri¬ 
ficare frane. 

Sabato è stato effettuato 
un sopralluogo sul tratto di 
stra<li^ dell'Amerina franato. 


Erano presenti il prefetto di 
Temi. dr. Enrico Parodi, il 
sindaco di Amelia e Faiwcs 
sore Francesco Bu.ssetti per 
il Comune di Narnl. in quan¬ 
to il tratto di strada si trova 
in territorio di quest’ultimo 
Comune Un'altra riunione e 
stata convocata per giovedì 
presso la .sede della prefettu 
ra. 

Mercoledì della scorsa 
settimana c’è .stato un in 
contro a Roma tra una delc 
gazione di amminùstraton. il 
direttore generale dell’ANAS 
ing. Perotti e il responsabile 
comparfimentale dell’ANAS 
Ing. De Marchi. L'esito della 
riunione lascia ben sperare 
L’ANAS ha dato mandato di 
eseguire immediatamente i 
primi lavori, spesa 20 milio 
ni. 

C’è poi un’ultima informa 
Zione: è intenzione dell’ANAS 
chiedere al governo che .sia 
realizzata una nuova strada 
a scorrimento veloce per col 
legare Amelia al raccordo au 
tostradale. Per adesso è sol 
tanto una ipotesi, di cui .si 
comincia a parlare, che. .se 
realizzata, risolverebbe .sen¬ 
z’altro alcuni dei problemi 
viari maggiori. 
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PUGLIA - La manifestazione del PCI 

Con i trattori in corteo 
dove sorgerà (ma quando?) 
la diga sul Saglioccia 

Braccianti e contadini chiedono rimmediato avvio del 
progetto - Ad Altamura il comizio col compagno Trivelli 


l'Unità / martedì 20 marzo 1979 



.Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — L’irrigazione 
è un fattore decisivo per io 
sviluppo dell’agricoltura 
murgiana. Lo hanno ribadito 
con slogan, cartelli, striscioni 
e volantini migliaia di brac¬ 
cianti, contadini, edili, giova¬ 
ni disoccupati e donne pro¬ 
venienti dai Comuni di Gra¬ 
vina, Santeramo, Poggiorsìni, 
Palo, Grumo, Torltto, Cassa¬ 
no e Gioia del Colle, In una 
grande manifestazione pot>o- 
lare del POI, che si è svolta 
sabato ad Altamura, per la 
realizzazione della diga Sa¬ 
glioccia e di altre opere irri¬ 
gue, 1 cui progetti sono stati 
già approvati e finanziati. 


Nel primo pomeriggio un 
interminabile corteo di mac¬ 
chine, trattori e motocicli, 
partito da Altamura, ha rag¬ 
giunto il territorio dove sor¬ 
gerà la diga sul torrente Sa¬ 
glioccia. Qui dopo aver occu¬ 
pato simbolicamente la zona, 
insieme ai contadini del po¬ 
sto, il compagno Domenico 
Ranieri, della segreteria pro¬ 
vinciale ha affrontato il grave 
problema delle responsabilità 
e del ritardi nel realizzare le 
tre opere: le dighe sul Sa¬ 
glioccia e Pentecchia e l’ac¬ 
quedotto rurale della Murgia. 
La prima raccoglierà 2 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua 
per Irrigare 700 ettari: il co¬ 
sto dei lavori in quattro anni 


Assemblea di protesta dei contadini 

Niente luce e acqua 
a caro prezzo nelle 
campagne delFArneo 

Le richieste della Confcoltivatori di Lecce — Oc¬ 
corre l'immediato intervento degli enti locali 


LECCE — I contadini della 
zona dell'Arneo, in provincia 
di Lecce, già protagonisti nel 
•passato di altre lotte per la 
terra e per il lavoro, sono in 
questi giorni in agitazione a 
causa delle condizioni sem¬ 
pre più difficili e restrittive 
nelle quali sono costretti a la¬ 
vorare e a produrre. Nel cor¬ 
so di un’assemblea svoltasi a 
Leverano. per iniziativa della 
locale Confcoltivatori, essi 
hanno messo in evidenza il 
grave problema dell’elettrifi¬ 
cazione e dell’irrigazione nel¬ 
le campagne del Comprenso¬ 
rio dell’Arneo. 

DofK) un ampio e serrato 
dibattito — presieduto dal com¬ 
pagno Mario Foscarini, pre¬ 
sidente della Confcoltivatori 
della provincia di Lecce — è 
stato unanimemente approva¬ 
to un ordine del giorno, nel 
quale si rileva il grave disa¬ 
gio che si sta verificando per 
l’aumento del canone dell’ac¬ 
qua, erogata dal Consorzio 
speciale per la bonifica del- 
r.Arneo. e per la mancanza 
di elittricità nelle campagne 
del Comprensorio dell’Arneo. 


Enorme viene definito il dan¬ 
no economico e sociale che 
la carenza di tali strutture 
determina nel settore agrico¬ 
lo di tutto quel territorio. Vie¬ 
ne. infine, espressa ferma pro¬ 
testa per la situazione di cri¬ 
si c di abbandono in cui si 
trovano gran parte delle 
aziende diretto-coltivatrici del 
Comprensorio. 

I coltivatori hanno rivolto, 
quindi, a tutti gli enti pubbli¬ 
ci preposti al settore agricolo 
un invito ad intervenire con 
urgenza per affrontare i pro¬ 
blemi più immediati: scarsi¬ 
tà e caro-acqua nelle campa¬ 
gne. mancanza di linee elet¬ 
triche rurali, viabilità rura¬ 
le. agibilità ed abitabilità 
delle case rurali, alto costo 
dei mezzi tecnici (plastica, 
concimi, antiparassitari, se¬ 
menti. bulbi da fiore ecc.). 

La lotta per la risoluzione 
di questi problemi, pei la 
conquista di migliori condizio¬ 
ni di vita e di lavoro nelle 
campagne si va estendendo, 
ed altre iniziative sono pro¬ 
grammate per ì prossimi 
giorni. 


di ritardo si è raddoppiato 
da 3 a 6 miliardi, senza che 
nemmeno un metro cubo di 
terra sia stato ancora scavato 
nella zona. I canali per di¬ 
stribuire questa acqua si 
stanno progettando. 

Quanto alla diga sul Pen¬ 
tecchia che, con 1 suoi 30 mi¬ 
lioni di metri cubi potrà ir¬ 
rigare oltre 5 mila ettari di 
terreno fra Altamura e Gra¬ 
vina costerà 30 miliardi, e bi¬ 
sogna ancora progettarne l’e¬ 
secuzione. Infine l'Acquedotto 
rurale. E’ una struttura gi¬ 
gantesca che dovrebbe dare 
acqua alle centinaia di mas¬ 
serie sparse sulla Murgia con 
oltre 1.100 chilometri di con¬ 
dotte e 248 fontanili-abbeve- 
ratorl. L’importo previsto di 
tale opera, che dovrebbe 
sconfiggere la tesi della Mur¬ 
gia arida e secca, è di 50 mi¬ 
liardi. I lavori sono stati 
aporovati e finanziati da di¬ 
verso tempo e se ne aspetta 
l’appalto e l’inizio. Il com¬ 
pagno Ranieri a tal propiosito 
ha denunciato gli impacci 
burocratici e l’ostruzionismo 
degli agrari assenteisti che 
fondano la propria sopravvi¬ 
venza sul mantenimento dello 
status quo. e ha concluso ri¬ 
confermando l’impegno del 
comunisti affinchè 1 lavori 
abbiano inizio subito. In se¬ 
rata un grande corteo imita¬ 
rlo ha attraversato le vie 
principali di Altamura. 

Straordinaria è stata l’ade¬ 
sione dei braccianti, special- 
mente di quelli che, non tro¬ 
vando lavoro nella Murgia, si 
recano quotidianamente in 
zone irrigate, come il Meta¬ 
pontino, e che sanno benis¬ 
simo cosa significa l’uso del¬ 
l’acqua in agricoltura. Com¬ 
battiva è stata anche la par¬ 
tecipazione dei giovani disoc¬ 
cupati che. come ha ricorda¬ 
to il compagno Enzo Lavarra 
della segreteria provinciale 
della FGCI. vedono nella ir¬ 
rigazione e nello sviluppo 
dell’agricoltura un valido 
punto di riferimento per 
l’occupazione giovanile nelle 
campagne. 

Il compagno Renzo Trivelli 
della direzione nazionale e 
segretario regionale del no¬ 
stro Partito, ha tenuto il co¬ 
mizio conclusivo. Egli, dopo 
aver espresso un giudizio ne¬ 
gativo sui tempi e sul modo 
in cui si sta risolvendo la 
crisi di governo, ha denun¬ 
ciato le manovre e la manca¬ 
ta attuazione degli impegni 
assunti a livello centrale spe¬ 
cialmente nei riguardi della 
questione meridionale. E, a 
proposito della Murgia, zona 
interna che maggiormente 
subisce le conseguenze di un 
distorto sviluppo economico, 
ha denunciato l’assenza dì un 
piano poliennale di sviluppo 
agro-industriale, commerciale 
e turistico. Ha rivendicato la 
necessità di un nuovo fun¬ 
zionamento della Cassa per il 
Mezzogiorno al servizio degli 
enti locali e di una politica 
di intervento coordinata fra 
Regione, Provincia e Comuni. 

La Cassa, ha aggiunto, deve 
essere uno strumento tecnico 
di rapido funzionamento con 
una visione di insieme e non 
settoriale degli interventi e 
con progetti finalizzati per 
l’aumento dei livelli occupa¬ 
zionali. Ha esposto il piano 
generale di irrigazione, pre¬ 
parato dal nostro Partito per 
la provincia di Bari, riguar¬ 
dante la fascia costiera Ca- 
nosa-Monopoli e la fascia 
murgiana Spinazzola-Gloia 
del Colle. Per raggiungere 
questi obiettivi — ha conclu¬ 
so Trivelli — c’è bisogno del- 
l’imità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e meridionalisti¬ 
che e di un governo unitario 
capace di intervenire concre¬ 
tamente per la risoluzione 
della questione meridionale. 

Giovanni Sardone 


Agghiacciante fine di una donna di 77 anni a Cagliari 
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Anziana, sola, mup^e in (^sa 
dopo tre giorni 4ì agonia 

I giovani coniugi che dividevano con lei l'appartamento si erano trasferiti altrove da una settimana • Inda¬ 
gini delia magistratura sulla natura delle ferite riscontrate sul corpo delia vittima, che si chiamava Olga Ruvìoli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Olga Ruvloll, una vedo¬ 
va di 77 anni, pensionata, è morta do- 
PK) una atroce agonia. L’anziana signo¬ 
ra è stata lasciata sola, agonizzante, 
per tre giorni nel suo modesto appar¬ 
tamento di via Bellini, nel quartiere re¬ 
sidenziale di San Benedetto. Quando 
una amica si è accorta che la Ruvioli 
stava malissirr/) ed aveva necessità ur¬ 
gente di essere curata in ospedale, era 
ormai troppo tardi. 

L'agente di servizio non si è limitato a 
compilare un freddo bollettino buro¬ 
cratico per segnalare la morte della 
sventurata vecchia. Ha inoltrato un 
fonogramma alla Procura della Repub¬ 
blica, denunciando il gravissimo caso. 
Ieri la magistratura cagliaritana ha 
aperto un'inchiesta per stabilire le cau¬ 


se di questo agghiacciante decesso. 
Come è potuto accadere che una don¬ 
na fosse lasciata sola, nonostante stes¬ 
se male? Olga Ruvioli, al momento 
della morte, presentava delle ferite al 
lato destro del corpo, un piede, una 
gamba, un polso e la guancia. Come si 
era procurata quelle ferite? Anche la 
loro natura deve essere accertata da¬ 
gli inquirenti. 

Finora è stata ricostruita la vicenda 
umana della vittima. Da qualche tem¬ 
po la signora Olga aveva ceduto in 
affitto una parte deH’appartamento, 
per 70 mila lire al mese, ad una coppia 
di giovanissimi sposi. Marco e Luisa 
Putzu Lo aveva fatto un po’ per ne¬ 
cessità. un po’ per combattere la soli¬ 
tudine. Il 12 marzo i coniugi Putzu si 
erano trasferiti temporantamente. « An¬ 
diamo per una settimana in casa di mia 


madre. E’ malata, e dobbiamo assister¬ 
la», aveva avvertito Lucia Putzu. Do¬ 
po qualce giorno Marco Putzu era tor¬ 
nato per prelevare della biancheria. 

La padrona di casa stava male, e tra 
l’altro la cucina, il bagno e parte della 
camera da letto erano allagati. « E’ 
una delle solite crisi, cosi ho pensato, 
dato che la signora soffriva del morbo 
di Parkinson. Subito ho avuto cura di 
avvertire il fratello Efisio, che abita a 
pochi passi ». ha raccontato il giovane 
Mario Puizu agli Inquirenti. Purtroppo 
nessuno è intervenuto. Solo quando la 
amica, Giovanna Parisi, è andata a 
farle visita, ha scoperto 11 terribile sta¬ 
to della signora Olga. Non c’era più 
nulla da fare: è deceduta, sabato, dopo 
mezzogiorno, nel reparto lungodegenti 
deH'ospedale SS. Trinità. 


Isolati in mezzo a tanta gente 


Diventa sempre più diffici¬ 
le mantenere pacatezza di 
giudizio e lucidità analitica 
di fronte a fatti che sconvol¬ 
gono la città e il mondo in 
cui viviamo, dai più piccoli 
ai più grandi. La verità è che 
vorremmo registrare segni po¬ 
sitivi, indici di mutamenti 
verso il nuovo, verso un mon¬ 
do sempre più ricco di uma¬ 
nità e di solidarietà. Ma cer¬ 
ti segni che giungono hanno 
tutValtra valenza. Come si 
potrebbe definire il colpevo¬ 
le abbandono che ha condot¬ 
to alla morte di una donna 
vecchia e malata? 

La iitualissima domanda, 
sui perché del fatto, ha ri¬ 
sposte già dette, motivi di 
fondo non impossibili da de¬ 
cifrare. Il primo, il più im¬ 
portante è che la « attenzio¬ 
ne sociale circonda ormai 
soltanto gli esseri inseriti nel¬ 
la macchina produttiva. Per 


gli altri, per t vecchi, per t 
bambini, per i minorati, per 
le donne senza lavoro, vige 
una legge spietata: se avete 
la forza di sopravvivere, fa¬ 
telo da soli. 

' Fatelo da soli: dove è an¬ 
data a finire la solidarietà 
addirittura mitica che cemen¬ 
tava le comunità della Sarde¬ 
gna? Resiste nei piccoli cen¬ 
tri. dove la disperazione dei 
tempi ha ancora una misura 
d’uomo, ma Cagliari è « me¬ 
tropoli», decaduta e ridicola 
finché si vuole in questo suo 
ruolo, e tuttavia troppo gran¬ 
de e troppo poco umana. In 
certi momenti appare addi¬ 
rittura un mostro: alveari pe¬ 
riferici dove l’eroina non è 
più una presenza fugace; vec¬ 
chie case fatiscenti nei quar¬ 
tieri storici dove si muore la 
notte per infiltrazioni di gas: 
cittadini che non si conosco- 
scono l’un l’altro, e più che 


con familiarità si guardano 
con sospetto. 

Va detto comunque che, 
malgrado questa realtà, Ca¬ 
gliari è ancora un posto do¬ 
ve vivere è possibilef non è. 
forse non lo sarà mai, né 
Neio York né Milano), un po¬ 
sto dove anche un vecchio o 
un malato, nella generalità 
dei casi, e fatte salve le debi¬ 
te eccezioni, riescono a vi¬ 
vere col conforto di un con¬ 
tatto umano. Ma il futuro 
che bussa alla porta, se è 
quello annunciato da questa 
triste morte, ha sembianze 
spaventose. Non siamo an¬ 
cora a questo punto, si con¬ 
tano appena dei casi limite. 
Possiamo evitare di giunge¬ 
re a drammi di più vaste pro¬ 
porzioni. Però bisogna agire, 
e in fretta. 

Non è più il tempo delle pa¬ 
role e dei rimpianti rituali. 
E’ tempo di terminare gli 


ospedali, di organizzare cen¬ 
tri di assistenza per anziani 
e handicappati, impedire che 
l’unica casa di riposo sia un 
lager miserevole dove i vec¬ 
chi aspettano solo di morire 
in condizioni spaventose. 

I consigli di circoscrizione 
hanno inserito la soluzione di 
questi problemi nei loro pro¬ 
grammi. E’ necessario che 
dalle piattaforme programma¬ 
tiche si passi alle realizzazio¬ 
ni concrete. L’amministrazio¬ 
ne comunale deve fare la sua 
parte e se non è capace la¬ 
sci il posto a chi ha le. idee 
e la volontà politica diaffron¬ 
tare la situazione. Lasciare le 
cose in questo stato significa 
essere corresponsabili di epi¬ 
sodi agghiaccianti come quel¬ 
lo che è co.ttato la vita ad 
una povera donna, morta in 
solitudine e lasciata sola co¬ 
me un cane. 


Il piano di ristrutfurazione ancora solo sulla carta 

Opera Sila, cooie buttare oiiliardi 
ia azieade che aoa f uazioaaoo 
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Con il passaggio degli impianti all'Esac la situazione non è migliorata • L'enorme spreco 
di ricchezze in una regione dove i problemi dell'occupazione sono all'ordine del giorno 


Dal noitro corrispondente 

CORIGLIANO — La legge re¬ 
gionale del .14-12-1978 n. 28 
con la quale si andava a ri¬ 
strutturare l'ex Opera Sila. 
continua a restare sulla car¬ 
ta. già dimenticata sia dalla 
giunta regionale die dall’E- 
SAC (ex (ì^ra Sila) che, pa¬ 
re. non abbia alcuna inten¬ 
zione di cambiare niente, se 
non solo il nome. Bene hano 
fatto, quindi, i braccianti ed 
i giovani disoccupati che, 
giorni fa, sono andati ad oc¬ 
cupare alcune strutture del¬ 
l’Ente affinché questi impian¬ 
ti non vengano più tenuti 
fermi a subire l’usura del 
tempo. I compagni, i giovani, 
ì braccianti di Cutro hanno 
fatto bene, quindi, ad invade¬ 
re pacificamente un mangifi* 
ciò, una stalla per lo svezza¬ 
mento. un oleificio, terreni 
dell’Ente del < non sviluppo 
agricolo calabrese». 

Ma quanti sono questi im¬ 
pianti mai utilizzati o quasi? 
Quanti sono i miliardi spesi 
per queste strutture e che fi¬ 
no ad ora sono rimaste come 


< cattedrali nel deserto »? So¬ 
lo come esempio, e per me¬ 
glio denunciare le responsabi¬ 
lità di una giunta regionale 
balorda ed incapace di ogni 
discorso nuovo e della diri¬ 
genza dell’ES.AC, ne citiamo 
alcune, da noi personalmente 
\isitate. che rappresentano 
un vero pugno nell’occhio del 
cittadino costretto a vedere 
tanto abbandono e tanti « ca¬ 
pitali » non utilizzati. 

Salumificio di Acri. — (Co¬ 
minciamo da questa impor¬ 
tante struttura che si trova 
in uno dei più importanti 
comuni montani del Cosenti¬ 
no. Un salumificio c senza sa¬ 
lumi ». mai entrato in fun¬ 
zione. anclie se costruito die¬ 
ci anni fa! Nessuno conosce 
quanto è costato (sembra un 
segreto di Stato!), ma certa¬ 
mente non meno dì 2 miliar¬ 
di. 

Scuola tappeti di S. Gio¬ 
vanni in Fiore. — Tanto per 
restare ancora nel cuore del¬ 
la Sila. diciamo che a S. 
Giovanni in Fiore, esi.ste un 
grosso impianto per la tessi¬ 
tura di tappeti orientali (non 
si capisce perché cnientali e 


non di tessitura locale, \isto 
che il Cosentino vanta una 
ricca tradizione in fatto di 
tessiture, ricami, ecc.) che 
non è assolutamente «scuo¬ 
la». come vorrebbe far cre¬ 
dere l’assessore alla « non 
agricoltura» Pujia c che vive 
di stenti: ormai sono rimaste 
poche ragazze a lavorarvi, 
stanche per aver messo su 
una cooperativa, continua- 
mente «bersagliata» dall’ex 
Opera Sila. 

Oleificio di ' Rossano. — 
Spostiamoci, ora, nella Piana 
di Sibari. L’oleificio in que¬ 
stione è uno dei più grossi e 
attrezzati del Mezzogiorno, 
costato svariati miliardi e 
resta lì. a pochi metri dai 
binari ferroviari, a Rossano 
stazione, in attesa di entrare 
definitivamente in fiaizione. 

Oleificio di San Giorgio. — 
Altra struttura dell’ESAC. 
l’unica hi questi piccoli paesi 
italo albanesi, mai entrata in 
funzione. Anche questo im¬ 
pianto è costruito da anni. 
Resta chiuso, mentre gli o- 
leifici {Hìvati fanno affari 
d’oro. 

Centrale ortofrutticola di 


Thurio. — Nel comune di 
(Grigliano, nelle campagne di 
Thurio, nel cuore della Piana, 
sorge da dicci armi questa 
struttura per la lavorazione 
degli agrumi, altra fruita e 
di verdure varie. Potrebbe 
lavorare oltre 100 mila quin¬ 
tali di agrumi, non ha mai 
superato il 50 per cento delle 
sue capacità. Non ha mai la¬ 
vorato a ciclo completo. 
Quest’anno ha lavorato appe¬ 
na 15.600 quintali di agnimi e 
anche se non fosse siHJrag- 
giunta la gelata non avrebbe 
superato i 30 mila quintali. 
E’ gestita, da quest’anno, da 
una cooperativa sui generis, 
formata da agrari della zona 
e. praticamente, di nessun 
aiuto per I piccoli e medi 
produttori. 

Non desideriamo aggiunge¬ 
re alcun » ■ commento, ma 
semplicemente dire che que- 
.ste strutture sono collocate, 
come abbiamo risto, in Sila 
e nella Piana di Sibari, dove 
i problemi della disoccupa¬ 
zione e della i emarginazione 
si accrescono paurosamente. 

Giovanni Pistoia 


Occorre un serio confronto sulle prospettive di sviluppo dell'Ateneo 

Lunghi silenzi e strane proposte 
per r università della Calabria 


COSENZA — ET da un po’ di 
tempo che ra avanti una po¬ 
lemica, spesso oziosa e stru¬ 
mentale, sulle prospettive di 
sviluppo e di realizzazione 
deiruniversità calabrese In 
questi ultimi anni molti so¬ 
no stati 1 saggi che hanno 
pronunciato sentenze su que- 
st'unirersità, decretandone o 
il fallimento o al centrarlo 
esprimendosi in termini e- 
stasiati su questi primi anni 
di funzionamento. Così come 
molte seno state le forze po¬ 
litiche che. ergendosi a pa¬ 
ladini difensori dello svllùp- 
po dell’U.d.C., riversavano 
strumentalmente responsabi¬ 
lità sugli altri, dimenticando 
le proprie colpe. 

Proprio per questo biso¬ 
gnerebbe ricordare, a chi !o 
dimentica, le proprie respon¬ 
sabilità per le posizioni con¬ 
traddittorie espresse su que¬ 
stioni cosi delicate. Ricorde¬ 
rei innanzitutto la battaglia 
che come comunisti abbia¬ 
mo sostenuto fin dal lonta¬ 
no '<62 per la realizzazicne 
dell'università calabrese con 
i suoi caratteri innovativi 
specinci, die già da allora 
rappresentavano terreno di 
scontro e di divisione con chi 
voleva Invece un’università 
in ogni capoluogo, dequalifi¬ 


cata, corrispondente a inte¬ 
ressi clientelari ed elettorali. 

La DC. innanzitutto, e an¬ 
che i compagni socialisti do¬ 
vrebbero ricordare certe oo- 
sizioni. C3osì come dovrebbe¬ 
ro ricordare le pressioni, an 
che quando Tunlversità era 
già in fase di costruzione, 
che venivano portate avanti 
da questi stessi partiti per 
ia proliferazione delle sedi. 

Queste cose le ho vdute 
ricordare perché da un po’ 
di tempo a questa parte si 
è cercato di fare di tutta !' 
erba un fascio. Cosa che. di 
fatto, non serve ad indivi¬ 
duare chi seno 1 nemici e 
chi i sostenitori della rea¬ 
lizzazione dell’Università di 
Calabria. Così come non ba¬ 
sta la falsa campagna di 
criminalizzazione, intessuta 
per colpirci, solo perché vo¬ 
levamo fare chiarezza ed 
isolare quelle forze eversive 
e violente che avevano rap¬ 
porti ccn l’Università. Non 
ha senso l’equazione stru¬ 
mentale molte volte usata 
ed abusata: «criminalizzazio- 
ne^ffossamento dell’univer¬ 
sità », perchè ci siamo sem¬ 
pre battuti e ci batteremo 
sempre per questo tipo d’ 
atcnea 


Partendo dall'impegno pro¬ 
fuso in questi anni oggi sor¬ 
gono delle perplessità di fron¬ 
te a lunghi silenzi e a stra¬ 
ne proposte. Ci riferiamo pre¬ 
cisamente al taciturno ret¬ 
tore Bucci, che dopo ia sua 
elezione non si è mai con¬ 
frontato pubblicamente né 
con le forze dell’università, 
nè tanto meno con le forze 
politiche, sindacali, sociali e 
con le istituzioni della nostra 
regione. 

La sua elezione, avvenuta 
in tennini strettamente acca¬ 
demici, non ha dato sparlo 
alla formulazione di un pro¬ 
gramma preciso. Ecco perché 
farebbe bene il rettore ad e- 
sprimere le linee su cui In¬ 
tende muoversi, per ciò che 
riguarda lo svilu)^ e la rea¬ 
lizzazione dellVmiversità. 
Qual è il suo impano con¬ 
creto per fare in modo che si 
avvìi e si realizid la costru¬ 
zione delle strutture già fi¬ 
nanziate? Infatti, è da tempo 
che giaociono inatlliz.ztl fon¬ 
di per 50 miliardi attribuiti 
all’università dalle leggi 50 
e 138. 

In quanto alle sane propo¬ 
ste, pensiamo a quelle che 
vengono oggi riprospettate 
dal oonHMffii socialisti, per 


quanto riguarda Io sposta- . 
mento di parte delle struttu- i 
re d^’untversità nei centro ; 
storico. Non ci convincono e | 
sono strane queste proposte, ■ 
perchè non ci legano ad una { 
prospettiva complessiva ed t 
organica 'di svUappo deH’iaii- 
vefsità. 

Ci si deve spiegare, infatti, 
quando si fanno queste pro¬ 
poste, alcuni interrogativi: 
l> con quali soldi si intende 
ristrutturare il centro stori¬ 
co; 2) quali ix-ospettive orga 
niche si offrono per la rea¬ 
lizzazione complessiva dell' 
università, una volta che pas¬ 
sa la scelta di mettere in di¬ 
scussione U progetto del cam¬ 
pus ad Arcavacata; 3) quali 
prospettive di rinascita e di 
ripresa si creano p«- l! cen¬ 
tro storico una volta che si 
struttura pcute deil’iuiiver- 
sità. 

Questo interrogativo lo pe¬ 
niamo non per polemica con 
i compagni socialisti, ma al 
contrarlo per sviluppare un 
discorso unitario, credìbile 
per il futuro di Arcavacata, 
che batta le spinte della DC 
e di chi, di fronte alle diffi¬ 
coltà che si incontrano nella 
realizzazione di questo tipo di 
università, cerca il jmetcsto 



Rimane in carica 
solo il sindaco de 



per ridimensionarne le pro¬ 
spettive e di fatto di svilirne 
il carattere innovativo. 

Ecco perché sono lungi de 
noi pretesti strumentali - pa 
lemiche fine a se stesse, ne¬ 
cessarie invece a sviluppare 
tra le forze politiche, soprat¬ 
tutto comunisti e socialisti, 
un confronto serio, anche 
aspro, ma che tenga sempre 
pressante come momento fon¬ 
damentale lo sviluppo deir 
Università. 

B" vero, alcune prospettive 
e alcune finalità di quest’u¬ 


niversità sono venute meno, 
pensiamo al contributo spe¬ 
rimentale per ia riforma che 
doveva rappresentare l’espe¬ 
rienza di tm'untversità-cam- 
pus come la nostra, oppure 
alla batteria per garantire 
l'accesso all'università ai gi> 
vani meno abbienti in un 
momento in cui ancora nel 
'68 non erano stati liberaliz¬ 
zati gU accessi. Ma quando 
si afferma questo non si m- 
tende mettere in discussione 
il progetto complessivo di 
quest'università, ma al con¬ 


trario legarla a nuove pro¬ 
spettive. 

Quindi l’impegno per Io 
sviluppo di Arcavata non 
può essere portato avanti con 
una difesa acritica e di fatto 
subalterna di quest'uni¬ 
versità, al contrario bisogna 
legare questo giusto proget¬ 
to a nuove prospettive che 
dobUamo far emergere dal 
confronto costruttivo tra le 
forte sane della nostra re¬ 
gione. 

Sergio De Simone 


E’ di nuovo 
alla 

paralisi il 
Comune dì 
Sandonaci 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Ancora una voi- 
ta a meno di un anno dalle 
elezioni del 14 maggio, il co¬ 
mune di Sandonaci rischia se¬ 
riamente la paralisi ammi¬ 
nistrativa. Già da tempo si 
è dissolta la maggioranza po¬ 
litico-programmatica (DC, 
PCL P.8I, PSDI) scaturita dal 
confronto del dopo • elezioni, 
mentre ora, dopo le dimis¬ 
sioni degli assessori sociali¬ 
sti e socialdemocratici, riman¬ 
gono in carica il sindaco e 
un assessore demoerLstiano, 
che rifiutano di rimettere 11 
loro mandato. 

A Questa situazione si è 
giunti in primo luogo per la 
lotta interna e le contrappo¬ 
sizioni degli uomini delle due 
liste democristiane, l’una uf- 
• fidate, l’altra capeggiata dal- 
l’ex-slndaco Pina. L’arrogan¬ 
za e il gioco di interessi di 
queste formazioni politiche si 
è scaricato interamente sul¬ 
le spaile del cittadini e dei 
già gravi problemi che afflig¬ 
gono questo piccolo centro co¬ 
lonico a sud di Brindisi. 

Da sottolineare il fatto che 
anche dalle altre forze poll- 
ticlie è venuto un contributo 
di chiarezza. PSI e PSDI, in¬ 
fatti, in questo gioco demo- 
cristiano, non hanno fatto al¬ 
tro che inserire ulteriori in¬ 
teressi privatistici e di par¬ 
tito. E solo per questi moti¬ 
vi chiedono la revoca dell’in¬ 
carico di sindaco, I comuni¬ 
sti, che già da tempo hanno 
chiesto la fine di questo gio¬ 
co allo sfascio e quindi le di¬ 
missioni per motivi politici 
della giunta e dei sindaco, 
oggi ribadiscono questa po¬ 
sizione. Si tratta infatti di 
chiudere un’esperienza ammi¬ 
nistrativa fallimentare e ba¬ 
sata sui personalismi, di fa¬ 
re pagare alla DC in primo 
luogo, compresa quella parte 
organizzata nella cosidetta 
a campana » il prezzo della 
linea sostenuta finora, met 
tendo i propri interessi pri¬ 
ma e ai di sopra di quelli 
della comunità. 

Questa vicenda non può 
chiudersi cercando di masche¬ 
rare le vere responsabilità, 
quelle che in pratica hanno 
condotto alla rottura, ai ri¬ 
tardi e a tutti gli effetti ne¬ 
gativi della crisi. Non .sa¬ 
rebbe gufficlente per fare 
chiarezza votare solo a favo¬ 
re della revoca, perchè il 
problema non si concentra so¬ 
lo nella figura del sindaco. 
Tuttavia se il sindaco conti¬ 
nuerà a rifiutarsi di dare le 
dimissioni al prossimo consi¬ 
glio il gruppo comunista va 
terà perchè il suo incarico 
venga revocato. 

Luigi lazzi 


n sono autentici Orientali e la- 
" vorati a mano 


FRANCO 
CASCARANO| 

il più noto importatore di tap- l 
peti pervieni ed orientali del ^ 
meridione, GARANTISCE, gra¬ 
zie alla sua profonda esperlan- ^ 
za In tappeti Orientali maturala 
In lunghi anni di permanenza K 
net PaetI d'origine, che tutti 3 
I tappeti della sua collezione ( 
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Eletto il nuovo 
direttivo dello 
fedemzione del 
PQ dell'Aquila 

I 

L’AQUILA — Il Comitato fe- i 
derale e la Commissione fe- | 
derale di controllo, eletti nei i 
15. congresso provinciale del 
PCI si sono riuniti in sedu- ' 
ta congiunta per la elezione ' 
del nuovo comitato direttivo ! 
e della segreteria delia fe¬ 
derazione stessa. Nella sua 
relazione il segretario delia 
federazione Alvaro Jovannit- 
ti ha espresso un giudizio 
positivo sul congresso e ha 
affrontato i grandi temi del¬ 
la crisi nazionale e regiona¬ 
le. manifestando un giudi¬ 
zio severamente crìtico nel 
confronti delle soluzioni al- j 
ie quali si vuole pervenire. 

Alla conclusione dei lava 
ri è stato eletto U nuovo 
comitato direttivo che risul 
ta cosi composto: Jovannit 
ti Alvaro. Agnelli Vittorio. 
Autiero Carlo, Brini Federi¬ 
co. Buttali Rocco. Cfiroccia 
Edoardo. Centi Antonio, Cen- 
tofanti Errico, Cicerone Eude, 
Cicerone Franco, Di Bartolo 
Bruno, Di Giandomenico An¬ 
tonio, Giorgi Vittorio, Grossi 
Italo, Lacivita Franco, Rossi¬ 
ni AnKxiella e Valentlnl Va¬ 
lentina. La segreteria infine 
risulta cosi conqiosta: Al¬ 
varo Jovannltti, Italo Gros¬ 
si • Rocco Buttali. 







Tappeto originale Persiano 
fatto a mano - colori • diaagnl 
assortiti. 

Misura; cm. 235a140 drca. 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANOL 470 000 
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Tappeto originale Pakistan 

H KASHIMIR fatto a marto • co¬ 
lori • diaagnl assortiti. 

Misure: cm.181x125 circa. 
Valore L. 640 000. 

PREZZO CASCARANO L. 340 000 
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Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire in busta 
chiusa a 

FRANCO CASCARANO 
Importatore direno 
Tappeti ortentall 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

-OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO» 

Desldtro ordinare l seguenti 
tappeti. 
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Assembied con i parlamentari lucani e il consiglio di fabbrica 


Al Comune dì Potenza occupato 

1. • 

sì parla della «Siderurgica» 

1 tentativi elettoralistici della DC ~ La rabbia e Tesasperazione delle mae¬ 
stranze — Gli intralci posti dalla Gepi al recupero produttivo del complesso 


Dal nostro corrispondente 

POl’BNZA — Il presidio della sala del 
Consiglio comunale di Potenza da parte 
dei lavoratori della Siderurgica lucana 
e del consiglieri è giunto al suo setti¬ 
mo ^orno. La protesta Iniziata marte¬ 
dì scorso per sollecitare Tintervento di 
risanamento produttivo delia Gepl ha 
assunto gli aspetti di una vera e pro¬ 
pria mobilitazione popolare. Piazza Ma¬ 
rio Pagano, davanti il Palazzo della 
Provincia, è continua meta di lavora¬ 
tori, giovani, donne che vengono a te¬ 
stimoniare la loro solidarietà agli oltre 
600 operai metalmeccanici della ISL. 

Il Consiglio comunale è in seduta 
permanente, mentre 1 lavoratori del 
consiglio di fabbrica e della PLM a 
turno sostano giorno e notte nella saia 
consiliare. Tra le numerose assemblee 
ohe si sono svolte in questa .settimana, 
domenica scorsa si è tenuto 11 Consi¬ 
glio comunale aperto ai parlamentari 
lucani. Pre.senti 1 compagni Fortunato 
e Ronrania per il PCI e Lapenta e 
Lamorte della DC. è stata l’ulteriore 
testimonianza della saldezza d'unità 
fra le Istituzioni, le forze politiche e 
sindacali, 1 lavoratori sulla lunga ver¬ 
tenza che si trascina ormai da quasi 
tre anni. 

Purtroppo nel corso del dibattito non 


è mancata qualche nota stonata; l’on. 
Lamorte non ha perso l’occasione per 
iniziare la campagna elettorale scari¬ 
cando sul gruppo parlamentare del PCI 
responsabiytà inesistenti, attraverso 
strumentalizzazioni volgari. Anche l’in¬ 
tervento di qualche operaio ha dimo¬ 
strato lo stato d’animo di impazienza, 
rabbia, esasperazione che serpeggia na¬ 
turalmente tra l metalmeccanici, in¬ 
nanzi tutto per le lungaggini burocra¬ 
tiche e gli Intralci posti dalla Gepi nel 
recupero produttivo del più grande com- 
ple.s.so siderurgico lucano. 

A tutti hanno risposto con fermezza 
e al tempo stes.so pacatezza e con un 
continuo richiamo aH’unltà l compagni 
Romania e Fortunato e successivamen¬ 
te Io stesso sindaco delia città Mecca. 

« La crisi di governo non può costituire 
un alibi per nessuno -- ha detto l’on. 
Fortunato — si tratta di adempiere all’ 
ordinaria amministrazione In quanto 
la Gepl ha avuto il rifinanziamento 
anche a seguito dell’emendamento pre¬ 
sentato unitariamente dal deputati lu 
cani, e deve dar luogo al piano di ri¬ 
sanamento ». 

« Tocca a noi ricucire quel nastri che 
molti altri si sono vantati di tagliare 
— ha aggiunto il sen. Romania, facen¬ 
do riferimento al processo di industria¬ 
lizzazione voluto dai notabili della DC 


e gestito con l guasti profondi evidenti 
oggi ». Ma anche da alcuni lavoratori 
è venuto un richiamo aH'ìmpegno soli¬ 
dale nella battaglia di difesa del posti 
di lavoro. «Non vogliamo più !a cassa 
integrazione — ha detto Giuseppe Te- 
lesca del CdF — vogliamo essere pro¬ 
duttivi e sappiamo bene che con il 
passare del tempo gli impianti di avan¬ 
zata tecnologia finiscono per rovinarsi 
irreparabilmente ». 

Gli operai hanno poi avanzato pro¬ 
poste concrete per superare l’attuale 
fase di stallo: la stipula di un contrat¬ 
to di fitto da parte della Gepl per con¬ 
sentire di avviare subito la manuten¬ 
zione dell’azienda e successivamente 
provvedere al resto (debiti, assetto so¬ 
cietario e produttivo); la riassunzione 
di tutti 1 502 lavoratori battendo le 
manovre della Gepl che In alcuni in¬ 
contri ufficiali ha parlato di solo 400 
operai. « Le lotte che abbiamo condot¬ 
to “ ha poi concluso Candido De Ca¬ 
nio, segretario della FLM. fra applausi 
scroscianti — non possono certo essere 
considerate moderate, anzi hanno rag¬ 
giunto toni di grande asprezza. Stiamo 
adesso alla fase finale, si richiedono 
nuovi sacrifici, si tratta di lottare di 
più, sulla strada da tempo perseguita 
dell’unità ». 


SISARI - All'abbandono 
il patrimonio archeologico 


Rubati i reperti 
«custoditi» 
negli scantinati 

Non c*è un museo, tutto è raccolto in 
alcuni capannoni in aperta campagna 


Arturo Giglio 


Nostro servizio 

SISARI — La Sibari antica 
ed archeologica continua il 
suo sonno millenario e miste¬ 
rioso. Non è, forse, il caso di 
fare una lunga dissertazione 
sulla civiltà e sulla cultura 
dell’antica Sibari e non ò. 
forse, nemmeno il caso, in 
una breve nota come questa, 
di parlare su quello che Si- 
bari ha rappresentato nel 
passato e che. In parte, rap¬ 
presenta nel presente. 

Diciamo subito che certi 
valori culturati, cosi come cer¬ 
ti studi archeologici non sg- 
no certo il forte di certi poli¬ 
tici di casa nostra che su 
Sibari amano solo sciacquarsi 
la bocca in certi momenti, 
pronti a dimenticarla nei mo¬ 
menti delle decisioni: è cosi 
che si può spiegare l’abban¬ 
dono in cui versano oggi i 
reperti archeologici venuti 
fuori dopo gli scavi che qui 
sono stati effettuati, negli 
anni passati. 

Gli .scavi restano ora li. in 
balia del tempo, e quel re¬ 
perti venuti fuori, grazie alla 
caparbietà di alcuni studiosi. 


primo fra tutti il dottor Pier 
Giovanni Guzzo, e che non 
sono certamente pochi, at¬ 
tendono una sistemazione più 
adeguata e congeniale. Non 
esiste un museo qui a Slbail, 
anche se ogni tanto piove un 
telegramma di qualche poli¬ 
tico che ne annuncia l’ar¬ 
rivo: la realtà è che questi 
reperti giacciono, alla buona, 
in alcune palazzine prefab¬ 
bricate adibite al deposito in 
aperta campagna. 

In questa situazione non 
è certo difficile al ladri en¬ 
trare alcuni giorni fa in que¬ 
sti depositi e rubare alcuni 
oggetti — i>are monete di Ine¬ 
stimabile valore — che qui 
erano, si fa per dire, custo¬ 
diti. Finora non è ancora po.s- 
siblle conoscere l’entità del 
furto e dpi danno arrecato 
alla collettività: pare certo, 
comunque, che si tratti di 
oggetti di grande valore. Que¬ 
sto furto dimostra, se ce ne 
fosse stato ancora bisogno, 
di come vengono tenuti in 
considerazione 1 nostri beni 
culturali. 

Giovanni Pistoia 


^atroce episodio domenica mattina a Pescara 


Dà un passaggio in auto n 
una ragazza handicappata 
e poi la violenta 

Paola doveva andare in ospedale a trovare un nipotino — Un 
uomo sì è offerto dì accompagnarla - Subito dopo l'aggressione 


A Campobasso 
predisposta 
l’evacuazione 
dell’ospedale 

CAMPOBA^SSO — Un plano 
di evacuazione dell’ospedale 
« Cardarelli » di Campobas¬ 
so è stato predisposto come 
misura cautelativa nella pre¬ 
visione che si renda neces- 
I sarlo sgomberare il comples¬ 
so sito in via Ugo Petrella. 

L’edificio è insidiato dalle 
opere che vengono eseguite 
nel sottosuolo da parte del- 
l’ANAS, per la costruzione 
deH’ultimo tratto di una gal¬ 
leria stradale che sottopas¬ 
serà r abitato del capoluo¬ 
go. Da parte della ditta co¬ 
struttrice sono stati realiz¬ 
zati lavori di consolidamento, 
mediante inieziani di cemen¬ 
to. 


Dal nostro corrispondente 

PESC.-VR.A — Domenica mat 
tina. tra le 10 e le 11. Una 
ragazza sui diciotto anni cam¬ 
mina lentamente per via Mar¬ 
co Polo, una traversa di Via¬ 
le Marconi parallela al por¬ 
to canale di Pescara. Il traf¬ 
fico festivo è rado. Paola 
D. C. si dirige verso viale 
Marconi per prendere l’auto- 
bus urbano che la porterà al¬ 
l’ospedale civile, nella cui cli¬ 
nica pediatrica è ricoverato 
un suo nipotino. Sopraggiun¬ 
ge una macchina che rallen¬ 
ta, si ferma, ne scende un 
uomo che offre un passaggio 
alla ragazza. 

Paola non è una giovane 
come tutte le altre: fin dalla 
na.scita è affetta da mongo- 
loidismo. Guarda l'uomo che 
le sorride accattivante, ri¬ 
cambia il sorriso e sale in 
macchina. « Era verde > è 
l’unico dato che .saprà riferi¬ 
re poi. Paola dice aU’uomo 


che deve pndare aU’ospedale 
a trovare il nipotino. L’uomo 
la rassicura: andremo in ospe- 
«ale, ma « dopo >. La mac 
china fa alcuni giri per la 
zona di Porta Nuova. I>’uo- 
mo .sembra cercare il |X)slo 
adatto. Infine lo trova (sotto 
le arcate della sopraelevata 
in costruzione sul canale? in 
un prato del quartiere Ranci- 
tflli?). Paola non riesce ad 
opporsi alla forza dell’uomo. 
« Dopo ». Paola si ritrova in 
via Marco Polo, stordita e 
piangente. Cade a terra se- 
misvenuta. qualcuno chiama 
il 113. -Arriva una pattuglia 
della volante die jxirta la ra 
gazza in ospedale. Il dottor 
Ixitti, della divisione astelri- 
eia. accerta che la ragazza 
ila subito violenza e ne di¬ 
spone r immediato ricovero. 
Scattano le ricerche di poli¬ 
zia, ma dell’autore deH’igno- 
bile violenza nessuna traccia. 

f. d. V. 


A colloquio con il compagno Ranieri 


Esaurita una fase 
politica si 
cercano nuove vie 
in Basilicata 


POTENZA — Il compagno 
Umberto Ranieri, segre¬ 
tario del PCI, ci ha rila¬ 
sciato la seguente intervi¬ 
sta sulla posizione del PCI 
in merito ai problemi aper¬ 
ti alla Regione Basilicata. 

Qual è il significato 
ed i problemi che si 
intendono porre con le 
posizioni manifestate 
dal Partito comunista 
nella seduta del Consi¬ 
glio regionale di gio¬ 
vedì scorso? 

< l comunisti alla Regio¬ 
ne Basilicata hanno inte¬ 
so sollevare con la loro 
iniziativa un problema po¬ 
litico su cui occorre che 
tutti i partiti democratici 
Si misurino. Non si traila 
dell’uscita unilaterale del 
PCI da un’intesa ma dell’ 
esigenza di avviare una : i- 
flessìone sull’esaurimenti 
di una fase della vicenda 
politica lucana caratteriz¬ 
zata dalla collaborazione 
programmatica e di impe¬ 
gnarsi nella ricerca di 
nuove vie per questa fine 
legi.slatura e per la pro¬ 
spettiva >. 

Qual è il giudizio del 
PCI sull’intesa pro¬ 
grammatica in Basili¬ 
cata? 

< E' un giudizio artico¬ 
lato. Essa ha portato no¬ 
vità e risultati significati 
vi ma si è venuta onc/ic 
progressivamente e.sauren- 
do per le lentezze, i rinvìi 
della DC e della giunto 
regionale. Del resto l’espi 
rienza di questi ultimi me¬ 
si parla chiaro. All’appro¬ 
vazione di leggi importan¬ 
ti come quella sui conso'^i 
e su alcune deleghe si è 
giunti solfi quando. su;h'- 
rando la pratica deile lo¬ 
goranti ed improduttive 
riunioni di una maggioran 
za programmatica ormai 
da mesi bloccata ed inca¬ 
pace di produrre .soluzinni 
unitarie, si è spo.stato il 
confronto tra i partiti in 
Con.siglir, regionale -iblo •- 
Landò cosi la situazione ». 

•Alcune forze politiche 
so.stcngono che il PCI 
non asTebbe cfcisailo 
porre que.sti problemi 
che rischiano di in;r,>- 
durre lacerazioni fra i 
partiti. 

€ Una grande forza co¬ 
me il Partito comunista. 
— ha detto il compagno 
Ranieri — non può igni- 
rare i segni gravi di logo¬ 
ramento dei rapporti ira 
i partiti. Far finta di nul 
la; tirare aranti jHo ri**- 
no peggio, no. Abbiamo 
lanciato un allarme: indi¬ 
cato un problema che non 
è solo nostro. Lo svuota¬ 
mento progressivo della 
maggioranza programma¬ 
tica riguarda tutti i partiti 
demorratici che hanno ris- 
suto l’esperienza deU’inte- 
sa in questi anni. Come a- 
.scire dalla situazione di 
stallo? Ecco rinterrogati 
ro. Con la rottura e la 
contrapposizione? Non è 
questa la Kneo dei comu¬ 
nisti lucani. L’obiettiro che 
noi indichiamo è di apri¬ 
re una fase nuovo della 
vicenda politica lucana con 
la costituzione di un go¬ 


verno unitario di cui an¬ 
che i comunisti siano 
parte. 

€ Noi pensiamo che que¬ 
sta sia la .soluzione p'ù 
adeguata anche ad una re¬ 
gione come la Basilica¬ 
ta. — ha detto il ci>nta- 
gno Ranieri — che le.yta 
uno dei punti estremi del¬ 
la situazione meridionale, 
la guida sicura ed autore¬ 
vole per proseguire nell’ 
impresa straordinaria del 
recupero allo sviluppo pro¬ 
duttivo della rinascita e 
del progresso. A questa ri¬ 
chiesta I partiti democra 
tici lucani debbono dare 
una risposta. Assumano le 
loro responsabilità. Deve 
fallo la DC lucana. Si 
facciano sentire su questo 
grande problema quelle 
forze che all’interno della 
DC lucana parlano della 
necessità della coUabor i- 
zione e del rapporto con il 
PCI. Dicano la loro .sulla 
grande questione del gi- 
verno con il PCI ». 

E se le resistenze .si 
dimostra-ssero insor¬ 
montabili? 

< Se a questa soluzione 
per respon.sabilità di chi 
avanza preclusioni e veti 
non si dovesse arrivare, 
psr quanto ci riguarda, 
non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di tirarci indietro da 
uno sforzo di solidarietà 
domecratica. Non siamo al- 
la ricerca di splendidi iso¬ 
lamenti. Noi continueremo 
a lavorare anche se una 
fase politica si è esaurita 
per tutti e ad essa non si 
può tornare, con spirito co¬ 
struttivo e democratico ». 

E in questo quadro 
come si colloca il rap¬ 
porto con il PSI? 

« In ogni caso per noi 
comunisti decisivo resta il 
rapporto con i compagni 
socialisti. Questo è il per¬ 
no di ogni politica di ri 
sanamento per l’oggi e 
per l'avvenire. Non è nel¬ 
la nostra linea, né lo ri¬ 
teniamo un fatto positivo 
la ricostituzione del cen¬ 
tro .sinistra. Non lavoria¬ 
mo per questo. E siamo 
persuasi che se il rappor¬ 
to unitario con il PSI re¬ 
sterà saldo a questo non 
si andrà ». 

.Alcuni parlano a que¬ 
sto punto di crisi ine¬ 
vitabile alla. Regione. 
€ Noi non abbiamo chie- 
.stn la crisi alla Regione 
Basilicata. Non lavoriamo 
per questo. Perché ci so¬ 
no provvedimenti da adot¬ 
tare. leggi da approvare, 
risorse finanziarie da im¬ 
pegnare. Chiediamo che si 
aevii subito un confronto 
tra t partiti sulle questio¬ 
ni poste dal PCI. È lo si 
avvìi — ha concluso il 
compagno Ranieri —, sen¬ 
za interrompere né Patti- 
citò leg'islativa. né quella 
di governo. Se ci sono for¬ 
ze che vogliono lo crisi 
se ne assumano loro la re¬ 
sponsabilità. Per quanto 
ci riguarda abbiamo det¬ 
to, e chiaramente, come 
la pensiamo anche su que¬ 
sto ». 

Francesco Turro 



Manovre del gruppo Fabbrì-Bonelli per chiudere rimpianto sardo 


Arbatax, cartiera in «riserva strategica» 

I lavoratori, in assemblea con I rappresentanti comunisti, socialisti e sardisti, denunciano questi preoccupanti 
progetti • Smobilitazione della presenza pubblica nel settore - La Giunta regionale per ora sta a guardare 


L'interno della cartiera di Arbatax 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da qualche set¬ 
timana si parla in modo non 
chiaro, ma «on per questo 
meno preoccupante, della 
sorte della cartiera di Arba¬ 
tax. n gruppo Fabbri-Bonelli 
che attualnìente detiene la 
proprietà dell’azienda e che 
si è assicurato, con l’acquisto 
delle due cartiere delle par¬ 
tecipazioni statali (CIR e 
CRDM), il controllo totale 
della produzione di carta da 
giornale, minaccia dì chiude¬ 
re rimpianto sardo per far 
girare al 100 per cento le 
macchine degli altri stabili¬ 
menti. 

.A provvidenziale sostegno 
di questa manovra, per limi¬ 
tare le perdite del gruppo 


privato, si muove inaspetta¬ 
tamente il responsabile na¬ 
zionale del settore informa¬ 
zione del PSI, Claudio Mar¬ 
telli, proponendo che lo stato 
acquisti la cartiera di .Arba¬ 
tax per garantirsi la possibi¬ 
lità di intervenire sul merca¬ 
to della carta da giornali 
qualora gli industriali privati 
. determinassero una strozza- 
.tura,. Nel. frattempo, natu¬ 
ralmente la cartiera, mante¬ 
nuta in riserva strategica ». 
produrrebbe solo perdile a 
carico dello Stato. 

I lavoratori denunciano la 
grave manovra, resa ancora 
più attuale dal fatto che. con 
il parere contrario dei soli 
comunisti, il ministro delle 
Partecipazioni statali on. Bi- 
saglia sta appunto proceden- 


Si sono riuniti i CdF di tutte le aziende del settore 

Incontro per la Rumìanca sud 
dei lavoratori del «chimico» 

I 

Nella zona di Cagliari ai duemila e 500 degli appalti, in cassa integrazione, si sono ag¬ 
giunti i mille e 200 chimici della fabbrica dì Rovelli — Le iniziative in programma 


CAGLIARI — Un Incontro tra 
i consigli di fabbrica delle 
imprese chimiche dell’area in¬ 
dustriale di Cagliari si è svol¬ 
to ad iniziativa delle segrete¬ 
rie provinciali e regionali 
della FULC per discutere la 
possibilità di iniziative di lot¬ 
ta comuni al fine di riattiva¬ 
re gli impianti della Rumian- 
ca Sud. I ritardi con ì quali, 
per responsabilità del gover¬ 
no e della DC si assumono 
iniziative per la costituzione 
del consorzio e per rammini- 
strazione straordinaria ad ope¬ 
ra di un commissario del 
gruppo SIR-Rumianca di Ro¬ 
velli pesano partkolarmente 


nella zona industriale 

.Ai 25(X1 lavoratori degli ap¬ 
paiti da oltre un anno in cas¬ 
sa integrazione si sono ag¬ 
giunti. da circa quattro mesi, 
gli oltre 1200 chimici della Ru- 
mianca Sud. Al grande disa¬ 
gio dei lavoratori e d^le lo¬ 
ro famiglie — che tra l’altro 
per incomprensibili ritardi del 
ministero del Lavoro non ri¬ 
cevono neanche gli assegni 
della cassa integrazione — si 
aggiunge il rischio grave di 
un deterioramento degli im¬ 
pianti. fermi e sottoposti alia 
corrosione deU'aria salmastra. 

I consigli di fabbrica della 
S.ARAS e della Ruinianca han¬ 


no quindi dato avvio all’esa¬ 
me di iniziative che possano 
consentire una ripresa sia 
pure parziale delle produzio¬ 
ni. Questo esiline continuerà 
nel corso della settimana, e i 
suoi risultatti verranno comu¬ 
nicati ali’assemblea congiunta 
dei lavorateci delle due azien¬ 
de che si terrà il 23 marzo 
nella sala mensa della S.ARAS. 

Fra le altre decisioni, i la¬ 
voratori della S.ARAS petroli 
hanno anche stabilito di par¬ 
tecipare con una sottoscrizio¬ 
ne al finanziamento della de¬ 
legazione che oggi martedì è 
presente a Roma al fine di 
ottenere dai gruppi politici 


al Senato che il cosiddetto 
decreto Prodi non venga « mo¬ 
dificato nella sostanza rispet¬ 
to al testo già approvato dal¬ 
la Camera ». 

I sindacati cioè intendono 
premere per evitare che passi 
qualche modifica la quale con¬ 
senta di perpetuare il tradi¬ 
zionale sistema de dì priva¬ 
tizzazione degli utili e socia¬ 
lizzazione delle perdite. Per 
quanto riguarda la SIR i la¬ 
voratori vogliono garantirsi la 
possibilità che anche la so¬ 
cietà di progettazione e ricer¬ 
ca del gruppo. l’EUTECO. sia 
coinvolta neiramministrazione 
straordinaria. 


Sciopero generale e manifestazione a Caulonìa, nel Reggino 

Un paese in lotta per lo sviluppo 


Nostr* fcrrìiM 

caulonìa (Reggio Cala¬ 
bria) — Una forte carica di 
civile protesta ha caratteriz¬ 
zato la giornata di lotta in¬ 
detta dalla amministrazione 
popolare: lavoratorL donne. 
giovanU nel lungo corteo che 
ha attraversato le vie del 
centro urbano, hanno mani- 
fesuto rivendicando una po¬ 
litica di rilancio economico 
e produttivo delle ione inter¬ 
ne, disgregate demografica¬ 
mente e socialmente, con un 
territorio In dissesto, con in¬ 
dici sconvolgenti di emigra 
rione. Centinaia di lavorato¬ 
ri si erano messi in cammino 
sin dalle prime luci dell’alba 
per poter partecipare alla 
giornata di lotta: dalle quat¬ 
tordici frazioni, spesso di¬ 
sunti decine di chilometri 
dal centro urbomo, sono ve¬ 
nute richieste per opere pub¬ 
bliche di primaria importan¬ 
za sociale e civile. 

Nel vasto territorio di Cau- 
Ionia i segni delle periodicht 


alluvioni sono tuttora visi¬ 
bili per l’incuria del gover¬ 
no. per r estrema lentezza 
e l’incapecità della giunta 
regiotuile (ancora oggL dopo 
cinque mesi, dimissionaria) 
di compiere scelte qualifi¬ 
canti e decisive con un piano 
organico di difesa del suolo, 
di recupero produttivo delle 
terre, di valorizaarione delle 
attività agricole 
Lunghi armi di abbandono 
hanno ulteriormente disgre¬ 
gato e impoverito le tradi¬ 
zionali fonti occupazionali; 
oggi la disoccupazione ha 
punte elevatissime e insop¬ 
portabili; centinaia di fami¬ 
glie vivono in abitazioni di 
ricovero e di fortuna perchè 
ancora non sono suti finan¬ 
ziati dalla Regione i irasfe.ri- 
menti degli abiuti resi pe¬ 
ricolanti dalle alluvioni; in 
12 frazioni su 14 l'acqua po- 
Ubile, soprattutto nel perio¬ 
do estivo, è del tutto insuf¬ 
ficiente; mancano, in molte 
zone, primarie attrezzature 
civili. 


n sindaco comunista, pro¬ 
fessor Nicola Prammartino 
(nelle ultime elezimi Timpe- 
tuosa avanzata dei PCI ha 
strappato il comune alla DC 
che Io deteneva da un quin¬ 
dicennio). ha denunciato la 
particolare drammaticità del¬ 
la situazione in tutto il ter¬ 
ritorio cmsunale; occorre da¬ 
re. nell’Immediato, risposte 
positive alla legiUima ren- 
siane che si avverte in tutti 
gii strati della popolarione. 

L'apertura dei cantieri fo- 
rest^lL un intervento diret¬ 
to deli’ente di sviluppo agri¬ 
colo per rilanciare e soste¬ 
nere le attività agricole sin¬ 
gole e associate, la ricostru¬ 
zione dei centri colpiti dalle 
alluvioni e il consolidame.'iio 
del centro urbano; il finjui- 
riamento urgente, da pa.-’e 
della Regione e della Cassa 
per il Mezzogiorno, di opere 
civili ed infraatrutturali di 
primaria importanza, posso¬ 
no avviare, assieme all’occu- 
pallone di centinaia di di- 
aoceupati, un serio processo 


di rinascita economica e so¬ 
ciale. Aspramente criticata è 
stata l'assenza della DC dal¬ 
la manifestazione onitaria di 
lotta nel corso della quale, 
oltre al sindaco, hanno par¬ 
lato il senatore Zito (PSD e 
il vicepresidente (!el Consi¬ 
glio rionale. Rossi (PCD. 

n compagno Tommaso Ros¬ 
si. nei dare atto della estre¬ 
ma sensibilità della nuova 
amministrazione itomimaìe di 
porsi alia testa delle popo- 
lazicKii in una battaglia per 
la sua stessa esistenza, ha 
sostenuto la le^ttimità delle 
critiche rivolte alla giunta 
regionale, a qurile forze po¬ 
litiche incapaci di dare ima 
soluzione adeguata alla crisi 
regionale, alla sfrenata e at¬ 
tività » di taluni assessorL 
impegnati solo a perpetaare 
quelle vecchie toglie di po¬ 
tere clientelare che stanno 
alla base dei profondi guasti 
che qui. a Caulonìa, trovano 
una eclatante dimostrazione. 

Enie Lacaria 


do alla smobilitazione della 
presenza pubblica cedendo 
due cartiere con raggiunta di 
qualche decina a. miliardi di 
dote al gruppo Fabbri-Bonel- 
U. 

Gli industriali, di intesa e- 
videntemente con la DC,' ten¬ 
tano di calmare le acque. 
Cosi il giorno 12 marzo il 
signor Bonelli è piombato ad 
Arbatax per spiegare che, con 
raumento del prezzo delia 
carta, non ci sono, per ora, 
problemi. Ma le manovre in 
realtà continuano, ed è per 
questo che i lavoratori in u- 
na affollata assemblea tenu¬ 
tasi nella sala mensa deUa 
cartiera, hanno illustrato ai 
partiti le Ioto posizioni. 

All’assemblea si sono pre¬ 
sentati i comunisti (j com¬ 
pagni Giorgio MaccioUa, Ma¬ 
rio Pani. Gesuino Muledda e 
Tonino Orrù). i socialisti (i 
compagni Franco Mannoni e 
Giovanni Nonne), i sardisti 
(il senatore Mario Melis). 
mentre hanno brillato per la 
loro assenza i de. che pure 
avevano preannunciato, con 
un sapiente battage pubblici¬ 
tario, una serie di proposte. 

U PCI ha ribadito le sue 
posizioni, contrarie a qualsia¬ 
si cessione alio Stato della 
cartiera in funzione di una 
gestione assistenziale, ed ha 
proposto un impegno genera¬ 
le che affronti a monte il 
problema della forestazione 
industriale, ed a valle le 
questioni della ristrutturazio¬ 
ne degli impianti. Si deve 
cioè puntare non sull’inaccet- 
tabile concentrazione della 
produzione dì carta da gior¬ 
nale per ricattare poi l’opi¬ 
nione pubblica chiedendo 
.smisurati aumenti (secondo 
la proposta di Bonelli e. pare 
della DC). ma al contrario 
sulla produzione di carta dì 
miglior qualità per assorbire 
i sovraccosti (lei trasporti. 
Sulle stesse posizioni si sono 
schierati i socialisti (smen¬ 
tendo il loro rappresentante 
nazionale), i sardisti e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Particolare attenzione nel 
corso dell'assemblea ha su¬ 
scitato Tìntervento dì un di¬ 
rigente della CISL-Portuali 
che. con il generale consenso 
dei presenti, ha invitato ad 
un impegno contro il tentati¬ 
vo del gruppo FA.BO.CART. 
volto a privatizzare il porto 
di .Arbatax. « Il porto — ha 
detto il sindacalista dei por¬ 
tuali — costituisce una risor¬ 
sa dell’intera zona deH’O- 
gliastra e del Nuorese e non 
può essere in nessun caso 
ceduto ai privati ». 

La Giunta regionale, natu¬ 
ralmente. non può stare a 
guardare. Finora, sia il pre¬ 
sidente della Giunta, il de 
Soddu. che l'assessore all’In¬ 
dustria. il socialdemocratico 
Gbinami. non risulta abbiano 
preso alcuna posizione di 
fronte alle mano\Te del 
gruf^ facente capo agli in¬ 
dustriali Fabbri e Bonelli. che 
minacciano la chiusura dello 
stabilimento sardo. 

c Per impedire, appunto, 
che un gi(KO pericoloso pa.ssi 
sulle nostre teste — dice il 
consigliere regionale com¬ 
pagno Gesuiru Muledda — il 
gruppo comunista ha rivolto 
una interpeBanza proponendo 
al presidente della Giunta e 
alTas-sessore alia Industria i- 
niziative immediate «d urgen¬ 


ti per garantire la continuità 
del lavoro e il mantenimento 
e lo sviluppo dei livelli ck’CU- 
pativi nella cartiera di Arba¬ 
tax ». 

La cartiera è sorta c»n no¬ 
tevoli contributi e finanzia¬ 
menti pubblici, in prevalenza 
regionali, proprio per garan¬ 
tire una sia pur minima 
struttura industriale in una 
(felle zone più d^pres.se della 
Sardegna. Nonostante gli im¬ 
pegni più volte assunti dalla 
proprietà e dalla Giunta, nes¬ 
sun programma di sviluppo è 
stato attuato. 

€ C’è da aggiungere — con¬ 
tinua il compagno Muledda 
— che il governo ha predi- 
spo.sto un piano di settore 


per la riconversione • ri- 
.struttuazione industriale, sul 
parere favorevole e che non 
è stato ancora approvato dal 
CIPI. Intanto la situazione 
della cartiera diventa critica. 
Un grave stato di allarme e 
dì disagio si è diffuso tra gli 
operai e le popolazioni del- 
rOglìastra anche perché, da 
alcuni mesi, la manutenzione 
ordinaria e .straordinaria de- 
gU impianti risulta interrotta. 
Anzi, le azienefe di manuten¬ 
zione hanno licenziato tutti i 
dipendenti. Stando co.sì le 
cose, non si può attendere 
oltre, né limitarsi alla sem¬ 
plice (fenuncia ». 


9* P- 


Pioggia di proposte 
dal cappello 
del sottosegretario 


C.AGLLARI — Uno degli uo¬ 
mini politici più attivi in que¬ 
sta fase preelettorale è il sot¬ 
tosegretario al Tesoro onore¬ 
vole Ariuccio Carta. Non c'è 
giorno che la stampa sarda 
non dia notizia di qualche im¬ 
portante presa di posizione 
del leader democristiano nuo¬ 
rese. Si parla della Metallur¬ 
gica del Tirso, e subito sui 
giornali appare la notizia di 
un incontro tra la GEPI e 
Carta; c’è il problema di Otto¬ 
na. ed ecco l'ineffabile sot¬ 
tosegretario de dare notizia 
che. eseguito mio interessa¬ 
mento. saranno risolti i pro¬ 
blemi della Chimica e Fibra 
del Tirso >. 

Se 5i minaccia lo chiusura 
della cartiera di Arbatax, l’in¬ 
dustrioso uomo di governo ti¬ 
ra fuori dal cappello ben tre 
soluzioni: l’azienda potrà es¬ 
sere rilevata dalle PPJiS. o 
dall’Ente nazionale cellulo.sa 
e carta, oppure dal Poligrafi¬ 
co dello Stato. Il tutto, inutile 
dirlo, per interessamento del¬ 
l’avvocato nuorese. Perfino in 
materia di crisi della SIR- 
Rumianca non mancano gli 
incoirtri e le prese di posi¬ 
zione che annunciano ormai 
conte risolto il problema del 
gruppo Rovelli. 

Di tanta frenetica attività 
danno notizia quasi tutti i 
giorni gli uffici stampa dei 
ministero del Tesoro. Forse, 
preoccupato di dare conto del¬ 
le sue azioni, l’on. Carta di¬ 


mentica qualcosa. 1» primo 
luogo si scorda di parteci¬ 
pare alle assemblee dei lavo¬ 
ratori, e cosi neU’ultimo anno 
di grave crisi aziendale non 
ci è capitato neppure una vol¬ 
ta di trovarlo insieme ai diri¬ 
genti e parlamentari comu¬ 
nisti e degli altri partiti in 
un’assemblea in fabbrica per 
spiegare le proprie iniziative. 

L’ultimo e.sempio è di ve¬ 
nerdì scorso. Alla cartiera di 
Arbatax si minaccia la chiu¬ 
sura. poi arriva il padrone e 
spiega che non si chiuderà 
grazie all’interessamento de¬ 
gli onn. Roìch, Pisana e Del 
Rio. Come dire, tre amici del 
sottosenreiarin Carta. 

All’assemblea dei lavoratori, 
però. l’on. Carta non si è 
visto. Eppure era l'occasione 
migliore pef spiegare le prò- • 
prie iniziative e chiarire i 
rapporti con gli altri s amici 
democristiani ». Ma l’nn. Car¬ 
ta non vuole smentirsi. Lui. 
con i lavoratori non parla 
direttamente e manda una 
miLsicasselta a tutte le radio 
locali nella quale si prean- 
minciano nuore mirabolanti 

J iniziative. 

j II vero disastro, però, de¬ 
riva dal fatto che l’on. Car¬ 
la è talmente occupalo nel 
dettare dichiarazioni alla 
stampa e neH’incidere musì- 
ca.s.sette da dimenticarsi ver¬ 
sino di assumere una qualsia¬ 
si delle centinaia di iniziative 
preannunciate. 


Mostra « cultura e territorio »: 
successo di pubblico a Foggia 


FOGGIA — Ancoim una volta 
si è avuta la dimostrazione 
che il Mezzogiorno oltre ad 
avere bisogno di uno svilup¬ 
po economico, ha bis(^o di 
recuperare ed approfondire 
le propria cultura. Grande 
infatti è stata la partecipa¬ 
zione dei giovanL delle don¬ 
ne. degli scolari, alla mostra 
«cultura e territorio» — cu¬ 
rata dal Centro etnogndico 
ferrarese — che si è proposta 
di illustrare metodi, raccolta, 
archiviazione e utilizzazione 
dei materiali culturali (lei 
territorio, con l’obiettivo di 
fornire uno strumento di ri¬ 
cerca e di documentazione 
valido anche al fini della 


programmazione culturale. 

La mostra è la prima di 
una serie di iniziative — rac¬ 
colte sotto il teme «Proleta¬ 
riato agricolo in Capitanata e 
nel Ferrarese — che vedono 
impegnati congiuntamente 
l’arriiivio della cultura di ba¬ 
se costituito dalla Provincia 
di Foggia nell’ambito della 
biblioteca provinciale e il 
Centro etnografico le] comu¬ 
ne di Ferraim. Mostre, dibat¬ 
titi, convegni, proiezioni di 
materiali audiovisivi si sono 
evolti e si svolgemmo con¬ 
temporaneamente (periodo 8 
roaraò • 1 inagflo) «. ^gia, 
Ferrara. Iiaana di Puglia • 
8 . Marco in Lami», 


















